EURACOMIX 


ROBIN WOOD 


Nasce nel 1944 in una località del Paraguay di cui un giorno dovrà decidersi a raccontare — ovviamen- 
te a fumetti — la storia: Nuova Australia, una specie dì «colonia» fondata nella giungla da un gruppo 
di australiani di origine irlandese. 

Approda al fumetto nel 1965 e, dopo un buon numero di «liberi» generalmente di carattere storico, af- 
fronta il primo lavoro di grande respiro: «Nippur di Lagash», che continua a produrre ancora oggi eda 
cui si dichiara sempre particolarmente affezionato. 

Scrittore di grande versatilità, ha affrontato nelle oltre tremila sceneggiature prodotte i temi più diversi, 
creando personaggi che hanno fatto la storia del fumetto negli ultimi decenni: da «Dago», «Savarese», 
«Gilgamesh», «Helena», «Kevin», «Il cosacco», «Big Norman» (sotto lo pseudonimo di Robert O'Neill), ai 
più recenti «Mojado», «Kozakovich & Connors», «Morgan» e l’umoristico «Pepe Sanchez», per non citar- 
ne che alcuni. 

Autentico cittadino del mondo (ha tre passaporti: paraguayano, argentino e danese), divide la propria esi- 
stenza tra Copenaghen e la splendida Marbella, in Spagna. 


ENRIQUE VILLAGRAN 


Nato nel 1940 a Buenos Aires, Enrique Villagran approda al fumetto dopo essersi congedato dall’eserci- 
to, dove aveva raggiunto il grado di tenente. E lo fa dapprima come sceneggiatore. Solo in seguito — 
scopertasi una vena grafica che lo ha portato anche a realizzare delle mostre personali di quadri e illu- 
strazioni assai apprezzate sia in Argentina che all’estero — approda al disegno. E i suoi primi lavori so- 
no «Argon» e «Brigada Madelaine», entrambi su testi di Hector G. Oesterheld. Artista dotato di spiccata 
personalità e della rara capacità di ricreare con pochi tratti un'atmosfera, dà il massimo di sé nella lun- 
ghissima saga di «Nippur di Lagash», che firma sia col proprio nome che con lo pseudonimo di Gomez 
Sierra. Attualmente sta lavorando, in esclusiva per l’«Eura», a una nuova serie di Robin Wood, «Danske», 
che vedrà una protagonista femminile muoversi in un mondo futuro. 
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NELL'OASI /L SILENZIO E' ROT- 
TO SOLO DAL MORMORIO LEG- 
GERO DEL VENTO TRA LE PAL- 
ME. ALLA NOSTRA SINISTRA, IL 
DESERTO STERMINATO. ALLA 
DESTRA, / PRIMI CONTRAFFORTI 
ROCCIOSI DELLE MONTAGNE. 


TOCCA A TE; 
NIPPUR. 


BEL TIRO. 
AVRESTI ATTRA- 
VERSATO /L PETTO 
DI UN UOMO, CON 
QUELLA FORZA. 


£' TANTO TEMPO CHE SONO 
OSPITE DEGLI VOMINI DEL DE- 
SERTO. SONO ARRIVATO ALLE 
LORO TENDE STANCO E IMPOL- 
VERATO, DOPO AVER LASCIATO 
L'EGITTO NERO DI PESTE. E MI 
SONO ABITUATO A QUESTA VITA 
SEMPLICE, SENZA DOMANI. 


ABBAS, IL VECCHIO CAPO, E' UN YVOMO ANCORA VALIDO, DURO, DECI- 
SO, CHE AMA | PROPRI CAVALLI E S/ ANNOIA CON LE PROPRIE DONNE. 


FORSE T/ 
SERVIREBBE 
UN'ALTRA MOGLIE, 
ABBAS. 


NO. 
HO PIU'DEL DOPPIO 
DEI TUO/ ANNI E NON NE HO 
MA! TROVATA UNA CHE AL 

MATTINO MI DESSE QUALCOSA 
DI PIU' DI LAMENTI E CAPELLI f 

SPETTINATI. NON NE 

PARLIAMO. 


TAI EA PASSA- 2 
he. ILLE VEDOVE SE- cd al 
DUTE IN SILENZIO SULLA ETNIE 


PARLIAMO DI TE, 
PINTOSTO. CHE CERCHI 


NEL DESERTO? SEI UOMO PORTA DI CASA... PENSO ALLA 
D/ BUOMA NASCITA... | TUO! MIA REGINA, ALLA DONNA CHE 59  FAVALLO FERITO GETS 
Sa o )|| rn, | Caro 
IBBRACCIO 
CAVALLO E' NOBILE. MORTE. PELA CICATRIZZINO. 


CHE CERCHI NEL 
DESERTO? 


QUANDO UN 

CAVALLO E' 

FERITO, TU LO 
MONTI? 


NO. LO LA” 
SCIO RIPOSA- 
RE FINCHE' 
GUARISCE. 


MA... GUARDA 
LAGGIU... 
POLVERE. UN 
CAVALIERE... 


GUARDA... 
£' LEGATA E 


Sl. E C'E' QUALCOSA 
DI STRANO IN LEI / 


£ GALOPPA VER- 
SO Il BURRONE. 


MI SPIACE PERL 
CAVALLO, MA... 


7 MES 


£' RIMASTO UN ISTANTE /N SILENZIO, CONTEMPLAN- 
DO LA GIOVANE SVENUTA, SFIORANDO DELICATA- 


MENTE; QUASI INCREDULO, | SUO/ CAPELLI BIONDI. 


MIPPUR... HAI MAI 


VISTO QUALCOSA DI 
PIl' BELLO? 


GUARDA. HA UN 


TATUAGGIO IN 

FRONTE. E SEMBRA 

UNA PAROLA 
SIMMERA.... 


£ LEI APRE GLI OCCHI, LUCI 
D/ E PURI COME GEMME. 


ANICI. CHE TI 
£' SUCCESSO? 


C'E STATA 
UN'EPIDEMIA, NELLA 


VELENI, MI HANNO CONDAN- 


NATA A MORIRE NEL 
DESERTO... /O.. 


QUEL TATUAGGIO 
NON E’ RECENTE. 


IL TATUAGGIO?.. 


NO, E' LINGUA 

CRETESE... VOL 

DIRE MALEDETTA", O 
QUALCOSA DEL 
GENERE. 


CALMATI. ORA 
SEI TRA AMICI. 


NO. ME L'HANNO FATTO À 


CRETA. SONO STATA ACCL- 
SATA DI DELITTI DA UN 


VOMO CHE MI VOLEVA E 
CHE, NON POTENDO AVERMI 
S/ £E' VENDICATO COSÌ. 


NON FARLE 
ALTRE DOMANDE, 
NIPPUR. E' MOLTO 
A. 


UN CAVALLO 

MORTO... GLI VOMINI DEL COME TI 
DESERTO AMANO | CAVALLI A CHIAMI, 

£ DICONO CHE LA LORO DONNA P 


A TUTTE LE VOLTE S 
1 CHE LEI LO GUARDA, AD N 
ABBAS S/ ACCENDONO GL/ OC- 

CHI E TREMANO LE MANI. CRE- 

|\ DO ABBIA DIMENTICATO TUTTO / 

o) CIO' CHE DICEVA SULLE 4 
DONNE. 


MORTE PORTA 


NEI GIORNI CHE SEGUONO, L'AC- LE DONNE, SCURE E SILENZIOSE, 
CAMPAMENTO SEMBRA VIVERE LA GUARDANO SENZA UN GESTO. 
SOLO D/ QUELLA PRESENZA 
BIONDA. GLI UOMINI FANNO DI 
TUTTO PER INCROCIARLA E LEI 
SORRIDE A TUTTI, FACENDO ON- 
DEGGIARE L'ORO DEI CAPELLI. 


POSSO 
SEDERMI VICI 
NO A TE, 
MIPPUR? 


MI HA SORPRESO OSO ANCO, PER TUITA RISPOSTA, LEI RIDE. 
7 NON HO /L TEMPO DI RIPETER- 
HE RESTERO' UN PO' QUI, £ 
FINCHE IL MIO NOME NON LE LA DOMANDA. 
SARA! DIMENTICATO. 


NON CI DISTURBI, 
VECCHIO ABBAS. MA /O 
DISTURBO TE. NON TI PIACE 
VEDERMI VICINO A QUE: 


LE DONNE CONTINUANO A_GUAR- 


DARE, IN SILENZIO. E L'ARIA 
SEMBRA FARSI DI PIOMBO SO- 
PRÀ LE PALME. 


A. 
MINHAS. NON G 
ESSERE TROPPO 
AUDACE... 


SE ABBAS SCOPRE Né 
CHE FAI COSI... 


71 BURLI DI ME, EHP 
ASPETTA CHE. 


W BAH! NON DO 
MPORTANZA AI 


LE/ RIDE ANCORA. E QUELLA RISATA SEMBRA 
SCAVARE COME LINA LAMA ROVENTE NELLA MENTE 
DEL GIOVANE. 


pe 


AA 


a 


7, a 

i sr. 

T7 CHIAMO "VECCHIO". 
ALLORA? CHI SEI TU 


È 
% 


£ e 
PER PRO/BIRMI DI AVVI- | 
CINAR: ESTA 


SONO IL CAPO CA 
DELLA TRIBU'. JaAA 


ON DoVE- @ 
GIOVANE È AGGRESSIVO... 
£ OGGI È' UN GIORNO 
CALDO. 


HAI PAURA 
DI PUNIRLO? HA 
AGGREDITO IL CAPO 
DELLA TRIBE. 


PAURA? 
CERTO CHE NO, 

PER GLI DEI PICEVERA' 
VENTI FRUSTATE PER AVER- 
MI ATTACCATO... IMME= 
DIATAMENTE! 


MA TU... NON PUO/ 
RESTARE SOLA NELLA 
TRIBU!. LE DONNE DEVONO 
AVERE UN MARITO. 


Il VECCHIO TREMA. SENTO PENA 
PER LUI. 


10 FARO' 
STASERA, ALLA 
PIUINIONE. 


SONO DONNA, 
MPPUR. E HO ARMI CHE TL 
NEMMENO SOGNI. CHE IMPOR= 
TA LA VITA DI QUESTI MISERI 
VOMINI? SERVE SOLO A 
DNERTIRMI. 


|} SCORDARE CHE 
\ DEV PUOMRE 
MINHAS. 


VEDO CHE 
QUEL TATUAGGIO PAR- 

DA SOLO. ORA SO PERCHE' 
E L'HANNO FATTO, PERCHE' 
7) HANNO SCACCIATA DALLA 

TUA TERRA, PERCHE' TI HAN- 
NO CONDANNATA A_MORIRE 
NEL DESERTO. 


SE N'E' ANDATO. 
E /O MI SCAGLIO 
CONTRO DI LEI. 


PERCHE' SPINGI QUEL 
POVERO VECCHIO A 
COMPORTARSI 


NON HAI ANCORA, 
VISTO NIENTE... ASPETTA £ 
VEDRA! COME GLI UOMINI 
S/ TRASFORMANO 

IN CANI. 


C'E’ SILENZIO INTORNO AL FUOCO, STASERA, 
UN SILENZIO PROFONDO, SOTTOLINEATO DAGLI 
SGUARD/ SFUGGENTI DEGLI VOMINI. 


fl 


.. DALLA PR Z 
OMBRE IN DISPARTE. 


(ZA CUPA DELLE DONNE, MUTE 


C'E UNA CO- £ VISTO CHE QUE> 

n SA CHE DOBBIAMO DECIDERE. STA DONNA DEVE AVERE 

AE TRA NOI C'E' UNA DONNA p UN MARITO... HO DECISO 
SENZA MARITO. IS D/ PRENDERLA /0. 


MOGLI E /O 
NESSUNA. 


‘P 


ILLUMINATO DAL PIVERBERO 
DEL FUOCO, Il SUO VOLTO HAI SENTITO, VEC 
SEMBRA QUELLO, ENIGMATICO CHIOP £E' MIÀ. 

£ CRUDELE, DI UNA GATTA, pai 


O DISCUT 4 
TORITA'. 


VESTA AU / 
O VOGLIO LA DONNA. ) Alla 7 
i SARO' DI CHI NON ANCORA. NON TI 


DECIDA LEI, ,, dà 
ECIDA he MI PRENDERA'. BAOAMVICNARE A LEN 
È; - “hw 2 


E LEI RIDE ANCORA. RIDE E MI GUARDA, MEN 


NO. 
Tex: TUTTI GLI ALTRI 2 MOLA A FISSARLA, TU 11 TESSFORMI. 


fl 4 nt SEI TÙ CHE LI RENDI 
E HAI vISTO, a d MALVAGI... TUI 
NIPPUR? HAI VISTO #7 Î £ DOVREBBERO 
COME GLI UOMINI SI 5 167 x PUNIRTI, 
TRASFORMANO 4 > = 
IN CANI? 


NON POSSONO. 


LORO MI DESIDERANO. FD 
MI VOGLIONO VIVA, 


PO/ IL GRUPPO DELLE 
OMBRE SI MUOVE. 


£ CI SONO RIFLESSI METALLICI 
NELLE LORO MANI. 


NON PARLO. VOLGO GLI OCCHI 
VERSO Il FUOCO E A UN TRAT- 
TO RICORDO IL CAVALLO MOR- 
TO NEL DESERTO. FORSE AVREI 
DOVUTO CREDERE AL SUO CAT- 
TIVO AUSPICIO. 


TROPPO TARDI. L'OAS/ NEL DESERTO NON SA- 


RA' PIS LA STESSA. E /O NON MI FERMERO' QUI. NON MI 
SERV/IREBBE. NON Ml GUARIREBBE L'ANIMA 


14 


SOLO /l CHIARORE SMOR- 
70, MALATO, DEI BRACIERI 
MULUMINA A SPRAZZI IL 
VECCHIO TEMPIO. OMBRE 
CHE SI FONDONO UNA 
ALL'ALTRA FINO A_FORMA- 
RÉ UN CORPO FATTO D/ 
OSCURITA' E DI FREDDO. 
UN NUCLEO DI MENTE. 


DA ALLORA 

£' PASSATO TANTO 

TEMPO, VECCHIO. 
UN'ETERNITA' 


Y PER TE... PER / 
GIOVANI IL TEMPO E' 
\, UN NEMICO CONTRO 


ANCH'/O SONO INVECCHIA- 


TO. O FORSE GLI ANNI NON È 


ENTRANO IN QUESTO 
TEMPIO? 


LA. 

ORA SENTO SOLO 
PAROLE NUDE E 
SECCHE COME UN 
PUGNO DI 
SABBIA 


SONO MOLTI 
ANNI CHE NON SENTO 
LA TUA VOCE. DA QUANDO 
AVEVI LO STEMMA DI 
LAGASH SUL TUO 
SCUDO... 


A 
SENTO AMAREZZA NEL> 
ZA TUA VOCE. UN TEMPO, 

QUANDO PARLAVI, ERANO CO- 
ME COLPI AL VENTO. RISATE. 
SENTIVO LA FRESCHEZZA DEL 
FIUME E iL SUONO DEL COR- 

NO DA CACCIA, NELLA 

TUA VOCE. 


NON HO NIENTE. 
SOLO UNA SPADA, | MIEI 
ABITI E UN CAVALLO A 
CU/ NON HO ANCORA 
DATO LN NOME. 


V7 CHI SEI? 
NON LO SO, 
GEA Y NVECCHIO. SONO 
4, DUFCUR ) VENUTO DA TE PER 
DILAGARE UDIRE UNA VOCE 


RE UN ALTRO MIPPUR. UN 
NIPPUR PIENO DI VOGLIA 
DI VIVERE E DI 
RIDERE. 


NON QUESTO 
VECCHIO NIPPUR 
AMARO E SARCASTICO, 
CHE ALZA GLI OCCHI AL CIE- 
LO SOLO PER NON VEDERE 
GLI VOMINI. SONO AMARO E 
VECCHIO E MI RESTA SOL- 
TANTO L'AZZURRO DEL 
CIELO COME TESORO. 
ADDIO, VECCHIO. 


MI ALLONTANO PROCEDENDO CON PRUDENZA. 
SONO NEL TERRITORIO DI LUGGAL ZAGGIZI, PE TARA! MEGLIO 
DI UMMA, E QUESTO PER ME E' PERICOLOSO. ATTRAVERSARE / 
40! OFFRE MOLTO ORO PER LA MIA TESTA. BOSCHI, 


L'UOMO SE NE STA IN UNA PA- 
DURA. STA CUCINANDO, CALMO. 
SEMBRA UN MOTO | SUO/ CAPELLI BIONDI È 
BIVACCO. À LA SUA GOBBA. 


IL SUO VISO E' QUASI FEM= 
MINILE, MA LE SUE BRACCIA 
SONO TERRIBILI, ASSURDE, 
CON | LORO MUSCOLI SU 
QUEL CORPO. 


= SMONTA 
PURE, STRANIERO. 
MI CHIAMO HAT> 


ale 


NTTTTS 
NW 


e en vee e 


COGLIE LO STUPORE NELLA COS” SONO 

MIA VOCE. GLI ITTITI AMANO LA CRESCIUTO NELLE CITTA’ “ESSENDO GOBBO, HO COMIN- 

FORZA FISICA E NON USANO DELLA COSTA. HO LAVO CIATO EDUCANDO IL MIO COR- 

LASCIARE IN VITÀ | BAMBINI PATO COME SCRIBA E IN- PO... LAVORAVO D'ASCIA, DI 

DEFORMI. FINE HO DECISO DI DIVEN- SPADA, DI LANCIA, DALL'ALBA 
TARE GUERRIERO. AL TRAMONTO..." 


SO CIO! CHE PENSI. 
‘SI, DOVEVANO UCCIDER- 
MI, MA MIA MADRE ERA 
EGIZIANA E NON VOLEVA 
CHE /O MORISSI. MI HA DA- 
TO A UNA SCHIAVA CHE MI 
HA FATTO USCIRE 
DAL PAESE. 


ar 
“E HO TROVATO UN MAESTRO. 
UN GRANDE MAESTRO. UN VO- 
MO LA CUI SPADA ERA LIN PRO- 
LUNGAMENTO DEL BRACCIO. S/ 
BURLAVA DI ME E MI CHIAMAVA 
‘MOSTRO’, MA M/ HA TRASMES- 
SO LA SUA SCIENZA. ERA BEL- 
LO COME UN DIO E MI CO- 
STRINGEVA A_SPECCHIARMI NEL- 
L'ACQUA ACCANTO A SE'. E PI 
DEVA DI ME." 


“PO/ ANDA! IN GUERRA E IMPA- © 
RA/ A CONOSCERE IL SANGUE. 
UDI IL TUONO DELLE CATAPUL= 
TE E LE GRIDA DELLE DONNE 
TRA LE FIAMME. VIDI PIRAMIDI 
DI TESTE MOZZATE E SOLDATI 
CHE COMPIVANO ATROCITÀ’ NEI 
TEMPLI. VIDI LA GUERRA." 


MA DOVUN= 
QUE FOSSI, YUDPIVO LA 
RISATA DI ATHON... VEDE- N 
VO LA SUA IMMAGINE NEL- 
L'ACQUA VICINO ALLA MIA 
€ £ UDIVO LA SUA VOCE... 
"MOSTRO"... j 


ALLORA, 

UN GIORNO, PRESI 
LA SPADA E TORNA! A 
CERCARLO. VOLEVO IL 
SUO SAMGUE PER FAR 
TACERE LA SUA VOCE, 

PER VIVERE 
IN PACE. 


MA ATHON 

NON C'ERA PIU'. UN AL 

TRO L'AVEVA UCCISO IN 
QUELLO. UN ALTRO UOMO MI 
HA RUBATO UNA MORTE CHE 
ERA MIA. E ORA VOGLIO LA 

VITA DI QUELL'UOMO. VO- 
GLIO ZA LTT VITÀ, 


HO SENTITO 
PARLARE DELLA TUA VIE 
SITA AL TEMPIO E HO DECI 
SO D/ VENIRTI AD ASPET> 
TARE. SONO MESI! CHE SO- 
GNO D/ TROVARTI. DA 
QUANDO HO SAPUTO DELLA 
MORTE DI ATHON PER 
MANO TUA. 


SE L'HAI SENTP 
TO TU, ALLORA ANCHE 
GLI VOMINI DI LUGGAL 


SONO QUI. 


CERTO. MA NON HÀ 


IMPORTANZA. NON TI 
TROVERANNO VIVO. 


LOTTA PER LA TUA 
VITA, NIPPUR. 


IL COLPO QUASI MI SPEZ- f 
ZA /L BRACCIO. LA FORZA } 
DELL'UOMO £' INCREDIBI- 

LE. MI HA SCOSSO DA CA- 
PO A PIEDI. LO ATTACCO CON COLPI DECISI 
£ IN OGNI DIREZIONE. MA INCON- 
TRO SEMPRE LA SUA SPADA. E 
DAL: ao, za: SPRIZZANO SCIN- 


CI SEDIAMO UNO DI FRONTE Al- 
L'ALTRO, SBUFFANDO E CON LE 
GINOCCHIA CHE TREMANO. PIVO- 
LI DI SUDORE CI CORRONO SUL 
VISO. 


ATHON... 
ATHON NON AVREBBE 
RETTO AL TUO PRIMO 
ASSALTO. 


£' STATO 


NELLA FOGA DELLA LOTTA NON LI HO 
SENTITI. SONO UNA VENTINA E TENGO= FILIALE DI e, > 
NO LE LANCE PUNTATE SU DI ME. E MENA 


ZAGGIZI CI COPRIRA' 
D'ORO. 


HATTUSIL NON HA AVUTO IL 
MINIMO CENNO D/ STUPORE. 
57 £' SOLO SPOSTATO E SE 
NE STA FERMO. LA NOTTE 
STA PER CADERE. 


DORMIREMO 
DN. 


MI HANNO 
CATTURATO. SPERO N 
DI AVERE UNA 
POSSIBILITÀ! DI 
FLGA. 


£ HATTUSILP ARRNA LA 
SE NESTA Lal, Vicino AL | aATTINA FETO 
FUOCO, E MI FISSA... A CHE 
PENSERA'P 


GOBBO! 
VIENI 
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HA FISSATO PRIMA LA MONE- 
TA, PO/ QUELL'IMBECILLE CHE 


PRENDI. 
£' PER L'AIUTO CHE POTREBBE SPEZZARE CON LE 


CI HA/ DATO STAN- SOLE MANI. E IL SUO SORR 
CANDOLO. | SO DA' | BRIVIDI MENTRE GIA' 


C/ ALLONTANIANO. 
DA pa 4 


A ME NON 
MPORTA. CIO’ CHE 
CONTA £' CHE.. 


LINA MORTE 
NON RIDA' IL SONNO A 
UN VIGLIACCO. 7 


RIPRENDIA= 


Md NEL, SILENZIO DEL BOSCO MO LA MARCIA... 
GL/ RISP O /L CIN SVELTI! 
ALLE ARMI! CI \ GUETTIO DI UN UCCELLO. 


ATTACCANO! 


£ DI NUOVO IL SILENZIO. DI NUO- 
VO Il CANTO, QUASI DI SCHERNO, 
DEGLI UCCELLI. 


PT TUTTI AL 
GALOPPO! 


caglli 
sid 


£' PIU UNA FUGA CHE LN GA- 
LOPPO. UNA FUGA SEGNATA DAL 
BRIVIDO FREDDO DELLA PAURA. 


Via dai 


VA 


sf 


Mi 
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SIAMO 
CIRCONDATI! 
FUGGIAMO! 


IDIOTI 
VIGLIACCHI! NON 
DISPERDETEVI! 


£ A UN TRATTO, SOPRA IL CAN- a N 
TO DEGLI UCCELLI, UNA RISATA. POVERO UFFICIALE. 
pe” 7 TUO! TRISTI SOLDATI TI HANÈ 
NO ABBANDONATO. 
OMETTO ‘E 


SI. UCCIDETE IL 
POVERO GOBBO. 
ù 


\ù 
AC 


ù 
\ 
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| PO/ ML GUERRIERO GOB- 
Do 57 DIRIGE VERSO DI 
E. 


PER STANOTTE. 
HO DORMITO BENE 
SA/P NON HO UDITO VOCI 
SE NON LA TUA, CHE MI DI- 
CEVA... "M/ CONGRATULO, 
GUERRIERO"... 


MA/ UN GUERRIERO 
MIGLIORE, PI CRU- 
DELE E PIU VALO- 
ROSO. E PER UN 
ISTANTE MI SPIACE 
DOVERLO SALUTARE. 
MI SPIACE CHE IL 
RICHIAMO DELLA 
SOLITUDINE MI SPIN- 
GA A TORNARE AL 
MIO MONDO, FATTO 
DI PENSIERI E DI 
VIOLENZA.. 


£ SUBITO 
HO DESIDERATO LA TUA 
AMICIZIA E NON LA TUA 
MORTE. 


RICEVUTO UN 
ONORE TANTO 
GRANDE. 


UNA VIOLENZA CHE COIWOLGE 
ANCHE GLI OGGETTI. L'ASCIA, 
PER ESEMPIO. CHE COS'E'P 
MIENT'ALTRO CHE UNA COSA 
INERTE E SENZA VITA, FATTA 
DI MATERIALE MORTO. 


MA QUANDO UNA MANO LA NON E' PI UN OGGETTO. E' UN 


IMPUGNA, ALLORA L'ASCHA MISTERO. /L MISTERO TERRIBILE 
ACQUISTA UN'ANIMA. DE/ MISTERI. L'ENIGMA FINALE DI 
e—___________i TUTTI GLI ENIGMI. 


UN PIMORE SORDO, STRANAMENTE SOFFICE, 
CHE ASSORBE OGNI ALTRO SUONO, COME IL MA 
RE ASSORBE TUTTI | FIMI CHE VI SI GETTANO. 
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£ L'UOMO SI FA AVANTI, QUASI 
UNA MONTAGNA DI BRONZO. 
GRANDE, TEMIBILE, SOLITARIO. 


FATE IN MODO CHE 
TUTTI VEDANO QUESTA 
CAROGMA, IN PIAZZA. 


PO/ MI SCORGE E PER LN ISTAN- 
TE SEMBRA VACILLARE. 


NON PARLIAMONE. 
SONO QUI DI PASSAGGIO. 
E TUP... CHE SIGNIFICA 
QUESTO? 


| imugamin. NOW L0 VEDO DA 

MOLTI ANNI. DA QUANDO ABBIA= 
MO LOTTATO INSIEME CONTRO | 
PIRATI. E ADESSO M/ SEMBRA AN- 
CORA Pill FORTE DI ALLORA 


Î, | 
dg Va 
DN 1) | 
L — li 
> FAI QUI? 
HO SENTITO PARLARE 


l{ DELLA TLIA GUERRA VIT- 
\VORIOSA CONTRO GLI _(f 


HO SENTITO 
ANCHE DELLA MORTE 
DELLA TUA REGINA. MI 
DISPIACE. 


SONO IL 
CAPO DELLA GUARNIGIO® 


NE DELLA CITTA"... E IL MIO 
SIGNORE, MINHEM, HA DEI PRO- 
BLEMI CO/ CONTADINI CHE NON 
VOGLIONO PAGARE LE TASSE. 
10 LI RISOLVO. 


Il CARNEFICE HA (SSATO LA 
TESTA MOZZATA SU UNA PICCA. 
NELL'ARIA, RONZIO DI MOSCHE. 
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7 To NE Ge Centa DI 
- 
SSSLAA I SERE CONDOTTO SU UN SEN- SE/ SEMPRE 
AA AA | riFo PERICOLOSO SENZA PRO- STATO UN UOMO DI MOL" 
NAZ A TESTARE: E' TESTE VEDERE CHE TE PAROLE MPPUR. LO RI- 

SIEDE MENTE? UN CAVALLO BADA Al PROPRI CORPDO. ALLORA NON CAPIVO 
PASSI PI DI QUANTO UN UO- CIO' CHE DICEVI... E ORA PRE- 
— È Mò BADI AL PROPEIO FeRRo NoN ciclo. VENI 


VO; 
NIPPUR. ESEGUO 
GLI ORDIMI. 


NEESA BALLA BAliga ; 
ALLA A 

CORTE E FINESTRE CHIUSE CSSRZIA STRA OSPITALITÀ! È' POVERA... 
NES BAMBINI, NE_CANI IN GI | d | MA NOI, TRISTI NOBILI SUMERI, 
#9. SOLO MO: 3 6 î È POSSIAMO RACCOGLIERE PO- 

4 ; CHE BRICIOLE DI TASSE, GIP 
STO PER NON MORIRE 
DI FAME. 


DIMMI, 
AMURAMIN... FAI 
FORTUNA COL 

TUO NUOVO 
SIGNORE? 


CARNE COTTA 
E RISCALDATA TRE 
O QUATTRO VOLTE, 
SCHIAVI SEMINUDI E / PANE VECCHIO, VINO 
MALNUTRITI.... 4 O... 
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AMURAMIN... MIO 
PADRE TI CHIAMA. 


UNA FRASE 
INTERESSANTE. PERFET= 
TAMENTE AMBIGUA, CHIARA- 
MENTE STUPIDA E SICURA- 
MENTE NON TUA. DA DOVE 
L'HAI TRATTA E PERCHE' 
L'HAI PRONUNCIATA, 
AMURAMINP 


C'£' FORTUNA E 
FORTUNA, NIPPUR. 


O FORSE NO, FORSE NON E' 


ED ECCO CHE CAPISCO. VEDO 
GLI OCCHI DI AMURAMIN DI 
VENTARE COME QUELLI DI UN 
CANE MANSUETO E CAPISCO 
COME MINHEM LO TIENE LE- 


SEMPLICE. GUARDO FUORI DAL- 
LA FINESTRA E VEDO LA TESTA 
DEL CONDANNATO ESPOSTA AL 
SOLE. 


JO SONO LENIA, 
FIGLIA DI MINHEM, 
UOMO DI LAGASH. 
HO SENTITO PAR- 
> 4ARE DI TE. 


GATO. GLI VOMINI D'ARMI SO- 
NO COPERTI DI BRONZO, MA 

NESSUNA CORAZZA PROTEG- 
GE Il CUORE. 


LA MORTE 
NON E' MAI 
SEMPLICE. 


£' GIOVANE, MA NEI SUO/ OCCHI NON 
C'E' INNOCENZA E | SUO! GESTI TIMIDI 
NON MI INGANNANO. SOMO LN CANE 
VECCHIO E HO / SEGNI DI MOLTI MORSI. 


MI STUPISCE 
CHE TU VIAGGI TANTO 
VICINO ALLE TERRE DI 
LUGGAL ZAGGIZI. E' UN 
TUO GRANDE NEMICO, 
NOP 


PETS) ; ì |P UNA CESTÀ 
D'ORO... GIA 
CHE OFFRE MOLTO IL RE DI UMMA 
ORO PER LA TUA | £' RICCO. NON / 
> COME NOI. 


PAROLE 
DEL PADRE, 


IN EFFETTI, 

IL CANE DI UNMA OFFRE N 
UNA CESTA D'ORO PER ME. 
MA IL FILO DELLA MIA SPA 

DA TAGLIA SEMPRE 
/ SUO/ SOGMI. 


VIENI... 

VOGLIO MO- 

STRARTI UNA 
COSA... 


UN MONDO DI LUCI ACCECANTI 
£ DI SUOMI CHE ASSORDANO. 
SIRENE D/ MARI SCONOSCIUTI 
DANZANO NELLA MIA MENTE, E 
LE ONDE SALGONO, SALGONO, 
SALGONO.... 


SIGMIFICA CHE, = 

NON TARDERAN- 

SVEGLIATO, AMURAMIN NO A VENIRTI A QUI SIAMO 
MIPPURP n PRENDERE. A... P POVERI, NIP- 

AAERITÀ, HO CAPITO... ... UL 


DITORE! CHE 
MI HAI VENDUTO 
SIGNIFICA Ae EL 


ZAGGIZI... 


HA PAURA. GLIELO LEGGO NEGLI 

CANE! TY SEI OCCHI, NEL TREMITÒO CHE NON POSE NE VA 
Piti POVERO DI QUANTO RIESCE A NASCONDERE. £' UN UC- 
IMMAGINI, MA NON'IN ORO. CELLO DI RAPINA, NON UN'AQUILA 
ELA TUA ANMA CHE E' PIE- DI BATTAGLIA 
NA SOLO DI MISERIA. MA TI 
AVVERTO... Hal PROVOCATO, 
LA TUA DISTRUZIONE. A 


e, 

VEDIAMO COME FUG- 
GIRE DI QUI. NON E' LA 
PRIMA VOLTA CHE MI 
FANNO PRIGIO= 


da 


SFREGHERO' 
ML CUOIO CHE MI LEGA 


PUNTITÀ... FORSE MI CI VOR- 

PA! UN GIORNO INTERO, MA 

ANCHE GLI VOMINI DI LUGGAL 

ZAGGIZI CI METTERANNO UN 
PO' AD ARRIVARE... 
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E IL PRIGIONIERO? 


DARO' UN'OCCHIATA. 


MA 
NON C'E' NESSUNO 
NELLA CELLA! 


NON 
ESSERE. 00705 
CI COSTECA” ZA 


* LA VERITA‘, 
2A 2 Z REN 
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ì Di 
0 
v\) Ri è 


2A 


Ter GEA © <A A 


PRENDO UNA SPADA E MI 
LANCIO PER LE SCALE. 
DAPPERTUTTO RISUONANO 
GRIDA D'ALLARME. 


SONO FUORI. E CON TUTTA LA 
VELOCITA! CHE HO, MI LANCIO 
NEI BOSCHI PINSECCHITI, 


E' FUGGITO, PER FAVORE, 
AMURAMINI AMURAMIN. SAI CHE SEA AO Meo a 
DEVI TROVARLO! CONFIDIAMO IN TE. Dale 
LU/ VORRA' CHE CONFIDO IN TÉ: - DI ALLONTANARMI TROP- 
VENDICARSI PO. CIO! CHE MENO DESIDERO 
; 5 E FUGGIRE. ll SANGUE MI BOL- 
LE NELLE VENE PER L'IRA. 


ABBATTERO' 
GLI VOMINI DI MINHEM 
UNO AD UNO! E PO/ 
BRUCERO' IL PALAZZO... 
PAGHERAÀ'! È 


PENSIERI CHE RIMUGI= PREPARERO' 
NE EINE UErE eImeai DELLE TORCE E, ALLON 
I CIELO COMINCIA A SPUNTARE DEL SOLE, LE 
SCHIAR/ESI. LANCERO' NEL PALAZ= 


AVANZA CON 
CAUTELA, MA £' 


E NON PUO' 
ESSERE CHE. 


ARRIVARE FINO A ME 
PERCHE' TU MUOSA DA N 
GUERRIERO, MONOSTANTE 


EN 
INSEÀ. 


STATO MEGLIO. HAI 
VENDUTO LA TUA ANIMA E 
ESS PENSI DI GIUSTIFICARE TUT- 
\ 70 CON LA SQUALLIDA SCU- 
SA DEL TUO AMORE. 
PREPARATI. 


TUTTO CIO' CHE TROVIAMO E' 
LO SCHELETRO CARBONIZZA- 
TO DEL CASTELLO. E Il TER- 
RENO COSPARSO DI CADAVE- 
PI ORRENDAMENTE MUTILATI. 


ASPETTA... 
NON SENTI UN 
ODORE? 
N 
9% Ò 


FUMO... 
UN INCENDIO... 
AL PALAZZO! 


NON HO PAURA, 
MIPPUR... 
COLPISCIMI. 


ZA 
UU pu 
Da / 


Na 


GLI VOMINI 
IL ZAGGIZI. VENIVANO 


DOVREI CONSO- 
LARTIP 67 Gole: FAI VOLGO LO SGUARDO E VEDO LA 


SIONE NON MI COMMUOVE. CHI CHENDO AL SOLE SULLA PICCA. 
BEVE ACQUA PUTRIDA DEVE 


PENA. LA TUA MISERABILE PAS- TESTA CHE S/ STA RINSEC- | 
ACCETTARNE LE CONSE- 
GUENZI 


LA SUA BOCCA APERTA SEMBRA 
EMETTERE UNA MUTA, ATROCE 
RISATA, LN ULTIMO SCHERNO 
A/ CADAVERI CHE COSPARGONO 
QUEL TERRENO MALEDETTO. 

W = 


VE 
ED E' UN PIACERE RITROVARMI |A 
SOLO, LONTANO, NEL BOSCO, . 
INTENTO AL RITO QUOTIDIANO 


DEL SOPRAVWINERE. 
147 viaVaa x a 
S- D |, 

3 


o 


fl S/ GL/ DEI NON PRO- 
TEGGONO CHI S/ FIDA, 
TROPPO. 


TÀ 


PO/ M/ RILASSO. E' UNA RAGAZZA 
HA UNA LUNGA TRECCIA BIONDA E 
VESTE COME LE CONTADINE SUME- 
RE. PROTENDE LE BRACCIA DAVAM- 
TI A SE'. E' FRESCA E DELICATA 
COME LINA NINFA DEI BOSCHI. 


\ 


IL MI 
AMORE P', SEMBRA DIRE... LA RA- 
GAZZA E' CIECA. 


NON MI MUOVO E LEI AVANZA MON MI 
VERSO D/ ME. DA LONTANO Mil 3 n UCCIDERE. 
GIUNGE IL CANTO TRISTE DI UN 2 
UCCELLO MATTUTINO... & 

IL MIO AMORE? DOVE! /L MIO ? 


UCCIDERTI? 
CHI VUOLE UCCIDERTI, 


RAGAZZA? 


NON SEI 
UNO DEGLI VOMINI DEL 
GIGANTE? 


SONO SOLO 
UN VIANDANTE PIENO 
D/ POLVERE CHE S/ STÀ 
PREPARANDO Il PRANZO 
£ CHE DEVE STARE AT- 
TENTO A NON FARLO 
BRUCIARE. 


QUAL E' ll TUO NOME? 


ALA. VVO QUI VICINO 
CON MIO PADRE E... 


FINALMENTE! 

SAPEVO CHE NON POTEVA 

ESSERSI ALLONTANATA 
MOLTO. 


SONO PERDUTA! 


MI HANNO TROVATA... 
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FIRITTTAATA 
AN 
VEPAZA ZA NELLA PENTOLA. 


TI HO DETTO 
DI VENIRE! 


HA DETTO DI 
LASCIARLA, VO! 
O NO 


O. TU FARÀ! MEGL o 
7 N MUOVERTI, 
NSRIILE, STRANIERO. 


EZZZA 
£ 10 HO SEMPRE 
CREDUTO CHE IL MIO 
SUGO PIACESSE A 
TUTTI. 


ATRHOS T/ FARA' 
PAGARE PER QUESTO, 
* STRAMIERO! 


RICONOSCO DI AVERE MOLTI 
DIFETTI. COME | PIEDI GRANDI 
£ LA PAZIENZA PICCOLA. 


NE HO ANCHE PER 
QUELLI CHE VERRANNO 
DOPO DI TEI VIA! 


E ORA, PAGAZ= 

ZA, TEMO CHE DOVREMO 
ACCONTENTARCI DI UN PO' DI 
FORMAGGIO... MA POTRE- 
MO PARLARE... CHI E' 
ATRHOSP 


E! UN GIGANTE. 

ME LO HA DESCRITTO LA 
GENTE ED /O HO UDITO | SUO! 
PASSI RIMBOMBARE, QUANDO 
PASSA. LUI COMANDA SU TETTI 
QUI PERCHE' TUTTI LO TEMO- 

NO. LA PAURA E' LA PUN 

GRANDE CORONA. 


IMPROVVISAMENTE > 
STAMATTINA SONO VENUTI 
DUE DEI SUO/ A CERCARMI. HO 
SENTITO MIO PADRE DISCUTERE 
CON LORO. PO/ HO UDITO 
UN COLPO E SONO 
FUGGITÀ. 


PERCHE' IL 
GIGANTE TI 
VOLEVA? 


VIEMI. 
ANDIAMO A 
CASA TUA. 


NELLA PICCOLA CAPANNA, SUO 
PADRE S/ STA RIPULENDO IL 
VISO DAL SANGUE. E' SOLLE> 
VATO, AL VEDERLA 


RINGRAZIARTI, 
STRANIERO. 


LASCIA PERDERE. 


CREDI CHE 
IL GIGANTE 
TORNERA'? 


SI. 
1 SUO/ HANNO DETTO 
CHE VUOLE ALA A 
OGNI COSTO. 


MA PERCHE'P 
SIAMO POVERI, 
MISERABILI PASTORI... 
NON ABBIAMO 


PER GLI DEW 
£' ATRHOSI 


PARLERO' /0 
CON LUI. 


£' DAWERO UN GIGANTE. Pill 
ALTO DI ME ALMENO DI DUE 
TESTE E GROSSO Il DOPPIO. 
MA IL SUO VENTRE E' TREMO- 
LANTE PER IL GRASSO E Il SUO 
RESPIRO CORTO PER LA CAM= 
MINATA. CREDO CHE EGLI VIVA 
DA TEMPO DELLA SUA FAMA. 


SENT PULA MI GUARDA PER UN LUNGO MO- 

A RAGAZZA? VOGLIA DI MENTO. DEV'ESSERE MOLTO CHE 

l SOLETO DISCUTERE. NESSUNO LO FA INDIETREGGIA= 

A PRENDERLA. CERCO DI A a, RE. FORSE S/ £' SCORDATO DI 
ESSERE - COME SÌ FA. 


CHIARO. 


mefiie=i 


(°° QUESTA 

MÀ PO/ SE LO 
RICORDA. TA HA RICEVUTO Y NO. GLI VOMINI 5 
UNA LEZIONE. COME LL NON NE LE ATRHOS DA TE: 
RICEVONO. SONO COME \T Won Lo s0. 
PIETRE SOTTO LA PIOG- ù GIURO CHE 
GIA. BASTA IL SOLE E NON LO SO. 

SI ASCIUGANO. Li x 

TORNERA'. 


Ss 


DAVVERO 
NON SA/ COSA VUO- 
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DI soîffo GU ANTI PORTO 
DURANTE 
/ DOMANI TI 
I GIORNO? LE PECORE AL = 
— PASCOLO. CONO- AGC TONETO 


n SCO IL SENTIERO A 


NE MI AIUTA. 


THE COS'E' 
QUESTA 
CAMPANELLA? 


QUESTAP... 
E' HARAS, Il MIO 
HO TROVATO QUELLA 


CAMPANELLA SULLA RNA 
DEL MARE E GLIEL'HO 


SO SEMPRE DOV'E', AN- 
CHE SE LUI E' /RRE- 
QUIETO E SCAPPA 
SPESSO. 


MEMORIA E IL CA- 


AGNELLINO PREFERITO. \ 


APPESA AL COLLO. COS/ 


E CIO 
CHE PORTI IN 
QUELL'IN- 


KOLTRE: PANE APPENA 


7 SFORNATO E OLIVE. 

LE DO TUTTI | GIORNI A 

UN LIOMO CHE MI ASPETTA 

SUL SENTIERO VICINO AL = ad 
GRANDE ALBERO... CRE- 

DO SIA UN MENDICANTE. 

MI DA' OGNI VOLTA 
DEI FIORI. 


( 


MA ASPETTA. 
C'E UN 

MAZZETTO DI 
FIORI. 


Sa 


G g 
noe a 


VI 

A 
a L9A) 
hl NR 
NFARE ® 


SONO PER ME. 
A VOLTE NON PUo' 
VENIRE E LI LASCIA 
LI. DAMMELI E METTI 
IL PANE Al LORO 
POSTO. 


SAI, MPPURP 
SONO ANNI CHE QUE- 
STA COSA S/ RIPETE E /0 HO 
IMPARATO A PICONOSCERE LE 
STAGIONI DAL PROFUMO 
DEI SUO/ FIORI. 


TUTTO CIO 
£' MOLTO BELLO. MA 
NON SPIEGA IL PER- 
CHE' DELLA PERSE- 
CUZIONE DEL 
GIGANTE. 


SONO GL/ STESS/ FARABUTTI D/ /ERI, 
ACCOMPAGNATI DA ALTRI DUE. IN 
QUATTRO NON VALGONO UN VOMO. 


} 


_ MN 


’ANIERO. QUESTA VOLTA 
p NON CI PRENDERA! DI 
Ò SORPRESA. A 


_ 
S£/ IN TRAPPOLA, 


DI SORPRESA? 
NO... CERTO CHE 
NO. 


4/ PESTO A DOVERE FINCHE' COMINCIO A SEN- 
TIRMI STANCO. PO/ LI CACCIO A PEDATE. NON SI 
RIMETTERANNO IN SESTO MOLTO IN FRETTA. 


VIENI, 

RAGAZZA. 
ANDIAMO AL 

MARE. VOGLIO 


LAVARMI. 


A SENTO Ò 
1 GEMITI DI QUE- N 
GLI OMINI. DEVI 
AVERLI COLPITI CON | 
MOLTÀ FORZA, 


OH!... IL MIO 
AGNELLINO! LA 
CAMPANELLA S/ 

ALLONTANA... 


QUALCOSA, |, 


IN UNA 
GROTTA VICINO AL 
MARE... 

PERCHE'P 


PORTAMI LA'. 
CREDO D/ AVERE SCO- 
PERTO CIO' CHE VUOLE 
IL GIGANTE. 


LEA n n £ QU/ DENTRO CI 
D/ UNA NAVE PIRA= fi /_ 
TA. DEV'ESSERE NAUFRA= 7 ; - (ONO DELLE CESTE. 
GATA DURANTE L'ALTA i 
MAREA E LE ONDE L'HAN- 
NO PORTATA QUI.. MOLTI 
ANN FA. IL LEGNO E' _/\) 
MARCIO. 


SI ass: y 5 
IL TESORO RI CHE DEVO FARE 


DEI PIRATI, ALA... A \ ) È MIPPURP? 


TOGLIEREMO L'ORO 
DA QUI E LO CARICHE- 

REMO SUL CARRO DI TUO 
lie PUDORE. VE NE ANDRETE. PAG- 
GIUINGERETE AKKAD E VI POR- 
RETE SOTTO LA PROTEZIONE 

DEL RE SARGON. DITEGLI 

CHE VI MANDA 
MIPPUR. 


PRENDERO' 


DIREZIONE. 


/ UN PO' D'ORO PER 
ME E ME NE AN- 
DRO' IN UN'ALTRA 


ECCO. E' MATTINO E Ml SONO MES- 
SO IN MARCIA SOTTO Il SOLE NA- 
SCENTE, CHE TRAE PICCOLE SCIN- 
TILLE DALLE GOCCIOLINE SULL'ER- 
BA. DA LONTANO M/ GIUNGE DI NUO- 
VO IL CANTO DELL'UCCELLO. 
"DOV'E' /L MIO AMORE?... DOV'E' IL 
MIO AMORE?" 
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VORREI CHE DOMANI TU 
PASSASSI PER /l SENTIERO 
£ PORTASSI UN REGALO AL- 
L'UOMO DEL GRANDE ALBE- 
RO... / SUO/ FIORI MI 
MANCHERANNO 
OLTO. 


S/ MUOVE CON RAPIDITÀ! INCRE- 
DIBILE, SENZA DARMI IL TEMPO 
DI IMPUGNARE LA SPADA. 


£ POI BASTA, 
ASSASSINO. LEI SE 
N'E' ANDATA CON IL 
TESORO. 


IN UN ISTANTE | SUO/ OCCHI SI 
SONO SVLOTATI DELL'ODIO. 
HANNO SOLO TRISTEZZA, MEN- 
TRE LE SUE MANI ABBANDO- 
NANO LA PRESA. 


CHE VUOI! 
DIRE? RISPONDI! 
DOV'E' LEI? E DI 


BE... 
4 TESORO CHE 


ALA HA TROVATO... MA... ALLORA 


ERA LEI CHE 
VOLEVI... NON IL 
TESORO... 


TU CERCAVI IL 
TESORO, NOP 


TI HO GlA' 
DETTO CHE NON SO DI 
CHE TESORO PARLI... ALA... 
ALA ERA TUTTO CIO' CHE 
AMAVO. ALA... 


Po 


7 L7a sf 

5/ ALLONTANA SINGHIOZZANDO, 
CURVO, ATROCEMENTE, DOLO 
ROSAMENTE PIDICOLO NEL SUO 
CORPACCIONE TROPPO GRANDE. 


VEDO | FIORI NEL LUOGO IN CUI 
10U/ ERÀ SEDUTO AD ASPETTARE. 


AD ASPETTARE... 

COME HA FATTO 

PER ANMI... SENZA NIA/ PAR- 

ARE. IL BANDITO COMERTE 

TO IN MENDICANTE... MENDI- 

CANTE D'AMORE, DI SORRISI, 

DI UN MOMENTO D/ CALORE. 

FINCHE' NON HA RETTO 
PUN E HA VOLUTO 

AVERLA PER SE'. 


GUARDO LA SUA FIGURA FARSI 
SEMPRE PIU' PICCOLA IN DIRE- 
ZIONE DEL MARE. /L VENTO 
MI PORTA IL SUO PIANTO DA 
BAMBINO. 


PERDONAMI. 


:CELLO MATTUTINO 
CANTA... DOV'E' /L MIO AMORE? 
DOV'E' /L MIO AMORE?" 


LONTANO, L'Ut 
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FERMO Il CAVALLO. SIAMO 
VE 


MPLACABHE In Edera 
REGIONI. 


EHI, VOI... 
POSSO PRENDERE 
DELL'ACQUAP 


MI GUARDANO CON 
OCCHI DA CONTADINI. 
OCCHI DIVENUTI MAN- 
SUETI A FURIA DI 
SPERANZE. SPERANZA 
NELLA PIOGGIA, IN UN 
BUON RACCOLTO, IN 
UN BUON VENTO, IN 
FIGLI FORTI. LE 
ETERNE SPERANZE 
DEGLI VOMINI. 


SEMBRANO 
SPAVENTATI, 
POVERETTI... 


SERVITY, 
SIGNORE. 


DOMANDA STUPIDA. UN CONTADINO 
S/ ALZA TENTANDO D/ BUTTARE IN FUORI IL 
PETTO. PORTA UNA SPADA DA GUERRIERO DI E NON PORTANO LA 
MESSA IN MODO CHE S/ NOTI SUBITO, ANCHE ; 
SE £' LINA BRUTTA POSIZIONE PER ESTRARLA 
È' GIOVANE E M/ OSSERVA CON INTERESSE. 


SONO UN 
VIANDANTE. 


SEI UN 
GUERRIERO? 


HAI UNA BELLA 
SPADA. MI PIACE. SEI 
BRAVO A USARLA? 
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ALTRA DOMANDA IDIOTA. CHI E' COMINCIA A IRRITARSI. E /O CO- 
BRAVO CON LA SPADA NON LO MINCIO AD ANNOIARMI DELLA SUA 
DICE. SE LO FA, IL NEMICO LO ARIA ONNIPOTENTE. 
ATTACCHERA!' CON MAGGIORE 
ATTENZIONE. PERCHE! SCIHUPA- 
RE LA POSSIBILITÀ! DELLA 

SORPRESA? 


VUOI 
ALLENARTI 
UN PO' CON 

MEP 


ASCOLTA, DOVRA/ 
PAGAZZO... (O ESTRAG= ESTRARLA, STRA- 
GO LA SPADA SOLO PER MERO. VOGLIO VE- 
COMBATTERE, NON PER DERE QUANTO SEI 
GIOCARE. SMETTILA DI BRAVC 
IMPORTUNARMI. 


GNO. TORNA ALLE TUE 
PECORE. NON PUO/ 
ANCORA STACCARTI 

DA LORO. 


LO CAPISCO. CIO' CHE GRAZIE 
MI VUOL DARE E' UN VECCHIO. LI 
RINGRAZIAMENTO PER MANGERO! STA- 
NON AVERGLI LICCISO SERA E PENSE 
IL FIGLIO. 


RAGGIUNGO IL MIO CAVALLO. 
£ IL VECCHIO MI SI AVVICINA. 


SIGNORE... 
PRENDI. UN PO' DI 
FORMAGGIO E OLIVE. 

SIAMO POVERI. 
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OGGI 
AVRO’ CARNE 
ARROSTO, VINO E 
DATTERI... SARA' 
UNA SERATA 
MENTE MALE. 


E PASSA Il TEMPO. TANTO TEM- 
PO. VIAGGIO LUNGO IL FIUME 
APPROFITTANDO DELLA SUA AC- 
QUA E DEI SUO/ PESCI FINCHE' 
LE MURA DI NUR MI SI PARANO 
DAVANTI. 


DUE VECCHI RESTANO A FIS- 
SARMI CON | LORO OCCHI 
MANSIUETI. 


SONO LIETA 


CHE TU SIA QUI. 
BENVENUTO HO UDITO PARLARE DI TE 
NELLA CASA _DI DAFAR, £ VOGLIO CONOSCERTI. PER 
CHI SEI? TE CI SARANNO VINO DI 
CRETA E MUSICHE, | 
NIPPUR. L 


NON NE 
[ VALE LA, ZENA, 
Da T 


NIPPUR, 
\\ D/ LAGASA. ). 


CHE VUOI 
DIRE? 


PORTI GIOIELLI. 
D'ORO E LA TUA CASA 
RISPLENDE. HO PAGATO LA 


NON HO PI MOLTO. NON 
SPRECARE LA TUA MUSICA, 
IL TUO VINO DI CRETA E LA 
TUA BELLEZZA CON ME. 
SONO POVERO. 


MIA CARNE E ÎL MIO VINO E 


DEBOLE DAVANTI A 
LINA DONNA? 


DEBOLE L0 som, SN 
DAVANTI ALLE COSE CHE MI 
PISCALDANO L'ANIMA... E PO/ 
SONO VECCHIO, DAFAR... E 
BEVO IL VINO DELLA MIA AN- 
FORA. NON DI QUELLA A CUI 
CHIUNQUE PAGHI PUO' 
ATTINGERE: 


e” DAFAR... 

HO SCALATO UNA MON- 
TAGNA E MI SONO BATTUTO 
CONTRO UN ESERCITO PER BA- 
CIARE UN'AMAZZONE CORAG= * 
GIOSA COME UN'AQUILA. POR- 
TO ANCORÀ SULLA MIA PELLE | 
SEGMI DELLE SUE UNGHIE... 
DEBOLE DAVANTI A UNA 


SONO 
PAROLE PERICOLO- 
SÉ DA DIRE A DA- 
FAR, NIPPUR. STAI 
ATTENTO. 


SONO GIUNTO 
ALLA MIA ETA' 
STANDO ATTENTO, 
DAFAR. E CONTINUE 
RO' A FARLO. 


S/ ALLONTANA. E LA RISATA 
MI FA VOLTARE, 


CREDO CHE 
OGGI L'UMORE DI DAFAR 
SARA! TERRIBILE, STRANIERO. 
NON E' ABITUATA A_SENTIRSI 
PARLARE COSI. 


PHIRADAS. 
UN MERCANTE DI PAS- 
SAGGIO. MI FERMO SEMPRE A 
NUR PER RIPOSARE E... PER- 
CHE' NEGARLO?... PER STARE 
UN PO' VICINO A DAFAR. 
/O NON SONO ALTO E 
FORTE COME TE... NE' 
BELLO. E SOLO Il BRIL- 
LARE DEL MIO ORO AC- 


CENDE UNA LUCE NEGLI fi 


OCCHI DELLE 


ANCORA TUP?, 

MI HAI PORTATO QUAL- 
COSAP NON RICEVO MEN- 
DICANTI NELLA 
AHA CASA. 


57 


DAFAR M/ PIACE. E M/ N 
SPAVENTA. CREDO SIA LA 
PIU CRUDELE E FREDDA 

DELLE DONNE CHE HO 


Vis 
UOMINI STRISCIARE 
Al SUO/ PIEDI, OF- 
FRENDOLE Il LORO 
ORO £ LA LORO 
DIGNITA'. 


SEI UN 
RAGAZZO IN 


MOLTO IN 


LO GUARDO E RICORDO LE OLI 
VE E /L FORMAGGIO CHE SONO 
STATI /L RINGRAZIAMENTO PER 
LA SUA VITA. PO/ NOTO CHE ORA 
PORTA LA SPADA /N MODO Pil 


GAMBA, KAROS. 


£' KAROS. 


UN CONTADINO CHE HA 


PERSO LA POCA TESTA CHE 
AVEVA PER LEI. CREDO STIA 
DIVENTANDO UN RAPINATO- 


pr ETO 
MERCANTE... CHE 
OFFRI A DAFARP 


10? PICCOLEZZE. 
DAFAR E' LUN POZZO 
SENZA FONDO PER L'O- 
RO, PRENDE TUTTO CIO' 
CHE HAI E POI TI SCAC- 
CIA COME L'ULTIMO 
Ù DEI SERVI. 


NA PER CAVAL= 


RIPOSARE A_NUR 


N ATTENTO, 
S_MPPUR. HAI IRRITA= \ 
TO UNA GATTA. E | GATTI 
HANNO UNGHIE FORTI 
SOTTO Il PELO 
MORBIDO. 


SEI ANCORA QUI, 


UOMO DI LAGASHP 
VEDERTI MI 
IRRITA. 


4 
VEDRA! A LUNGO. 
STO ANDANDO. 


i È 
VA 
ZAN 


UNA VOLTA 
S/ E' FERMATO A 
CASA MIA. ABBIAMO 
PARLATO UN PO'.. 
ECCO TUTTO. 


ORA_TI LASCIO. HO AE a O a 
PROMESSO A UN RICCO E SE M/ PORTASSI 
MERCANTE DI TEBE DI PIPRENDITELO, SE VUOI. Vi by) QUALCOSA DI 
CENARE CON LUI. NON BASTA NEPPURE 4 MIGLIORE... 
A PAGARE LA NOIA 
: CHE M/ DAI. 


P si0N T'ARRABBIA- S 
VO vd 
/ d 4A PORT CI zo ‘ RE lose SON te 
di 4 Hi NE ANDARE. 


ASPETTAMI. 
NON TARDERO'. 


VICINO AL Fi 
£' SEMPRE 
DORMIRE LI 


PNRA La 


CI 
(7 MERCANTE 
L'HANNO 
Sua TO... 


ALZA 
£ PRENDI 
LA SPADA! 


LO SO. 
L'HO VISTO VICINO 
AL FIUME, 
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NE HAI VISTO UNO SOLO, 
MA CE NE SONO DOZZINE IN MOLTI 
POSTI. E TU SARA/ UNO DI PIU! 


£ LEI RIDE. 


MI HAI SALVATO 
LA SERATA, NIPPUR. FINORA 
Mi ERO TANTO ANNOIATA... 


LA CASTIGO. PICCHIO SENZA 
PENSARE CHE E' UNA DONNA. 
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POI SPARGO 
OLIO NEGLI 


PRENDO UNA 
TORCIA, li 


vw 
b (0) QUANTO Aver) 
CHE HAI FATTO? PATO PER NON 
g FARLO? QUANTO 
MESE A he CEAPAGAGII 
RITERESTI MULE ANCORA IL Eh 
_ ; i QUEStA VOLTA 
Yg,\ ron Usi Py LA VEC EU MON POTEVO. 
BA TUA BELLEZZA QUESTA VOLTA 
ERA TROPPO TAR- 
D/ PER SALVA- 
RE Il LORO 
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E SO GlA' 


PD CHE C/O' MI PESE- 
RA! SULL'ANIMA COME UN 


i] MACIGNO. PER MOLTO TEM- 


PO SENTIRO' IL RIMORSO DI 
AVERLO UCCISO... FOR- 
SE PER TUTTA 
LA VITA. 
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VENTO CHE SOFFIA CON FOR- 
ZA SCENDENDO DALLE ALTE 
MONTAGNE. VENTO CHE POR- 
TA CON SE', ASSIEME Al PRI 
MI, GELATI FIOCCHI DI NEVE, 
L'INVERNO. 


/ PASTORI HANNO TROVATO PIFU- 
G/O NELLA CAVERNA. S/ PISCALDA= 
MO Al FUOCO DI ERBA PRESSATA 
£D ESCREMENTI SECCATI. 


MANGIA, 
MENDICANTE. 
UN BLION VINO, MANGIA E PARLA" 
IL MENDICANTE S| E' UNITO A LO- PASTORI, €/ PI MPPUR, 
PO. | PASTORI AMANO / MENDI UN BUON VINO. 
CANTI CHE VENGONO DA LONTA- 
NO E RACCONTANO STORIE DI 
MONDI SCONOSCIUTI. 


D/ MPPURP? 
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PERCHE 
DICI 
QUESTO? 


LAGASH HA PER- 
SO LA SUA CITTA' 
QUANDO | SUO/ SAN- 
DALI SI SONO POSATI 
SULLA POLVERE DEL 
CAMMINO, QUANDO S/ 
£' UBRIACATO PER LA 
PRIMA VOLTA COL 
} VENTO DELLA 

LIBERTA 


È DI QUESTO 
C'ERA UN PRESA 
GIO NELLA SUA 
INFANZIA... 


LA= 
GASH... IL VAGABONDO 
CHE PIANGE LA SUA CIT- 
TA' PERDUTA SENZA CA- 
PIRE CHE L'HA PERDUTA 
PIU' PER SE STESSO CHE, 
PER / NEMICI CHE LA 
OCCUPANO. 


CERTO. O FORSE PEN- Sa 
5/ CHE L'INCORRUTTIBILE NON 
SIA STATO BAMBINO? ANCHE LUI 
HA GIOCATO CON UNA SPADA DI 
LEGNO... MA FORSE GIA' ALLO- 
RA BRILLAVA DI UNA LUCE, 
DN'ERSA. 


“SUA MADRE SORRIDEVA, 


NEL SUO PALAZZO DI 
LEGNO." 


CANTAVA E TESSEVA. GLI 
DE/ LE AVEVANO DATO 
SOLO QUEL FIGLIO, CO- 
ME VOLESSERO FARLE 
CONCENTRARE SU DI LUI 
TUTTA L'ATTENZIONE 
POSSIBILE" 


“E LUI CRESCEVA FORTE COME 
UNA QUERCIA E CORAGGIOSO 
COME /L LEONE DEL DESERTO." 


MPPUR_ ORMAI 
£' CRESCIUTO. 


LO DICI? 


£' ORA DI 
PENSARE AL SUO 
FUTURO. DI PENSARE 
A TROVARGLI UNA 


£' ANCORA UN 
BAMBINO... 


HA QUINDICI 
ANN. PRESTO 
SARA! UN 


HAI PENSATO 
A QUALCUNA? 


‘0 NO. 
£' STATO IL 
RE URUKAGINA A 
FARMELO NOTARE. 
LU/ HA MOLTE FIGLIE 
È PENSA CHE NIPPUR 
POTREBBE FARNE 
FELICE UNA. 


E' SOLO UN 
CUCCIOLO... 


FORSE A/ 
TUO/ OCCHI, MA 
NON Al MIEI. LO 
MANDERO' SULLA 
MONTAGNA. 


SULLA 
MONTAGNA? A 
FAR CHEP 


L'ANZIANO 
VUOLE AVERLO PEI 
LN PO' CON SE”. 


L'ANZIANO?.. 

MA LUI EDUC: 

SOLO FIGLI 
DI RE... 


LO SO. 
ANCH'/O SONO 
RIMASTO SORPRESO 
QUANDO MI £E' GHINTO 
Il. MESSAGGIO. NON IM- 
MAGINAVO CHE L'AN- 
ZIANO SAPESSE DEL- 
L'ESISTENZA DI 

UPPUR. 


“E LA MADRE TACQUE. L'ANZIA- 


COSTUME CHE / GIOVANI PRINCI- 
P/ VIVESSERO LIN ANNO CON LUI, 
PER ASSIMILARE LA SUA SAPIEN- 
ZA. NESSUNO SAPEVA QUANTI 
ANNI AVESSE L'ANZIANO." 


QUANDO? 


"FUORI, IL GIOVANE NIP- 
PUR CONTEMPLAVA CON 
OCCHI ATTENTI IL VOLO 

DI UNA FARFALLA." 


"ALL'ALBA LO VESTIRONO DEL- 
LA TUNICA DI LANA E DEL MAN- 
TELLO E GLI MOSTRARONO CON 
UN SEMPLICE GESTO LA CIMA 
INNEVATA. LUI NON FECE DO- 
MANDE.® 


ARRIVEDERCI. 


*S/ ARRAMPICAVA AGILE. | LUN- 
GAI CAPELLI NERI CHE 5) MUO- 
VEVANO NEL VENTO, GLI OCCHI 
ACCESI DALLA CURIOSITA! 


LA'... UNA 
CAVERNA... 


S BE 


° A 


PIFC 


d 
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“E A UN TRATTO LO VIDE: NON C'E- 
PA POSSIBILITÀ! DI EQUIVOCO...1 Fi SEI NIPPUE 
VERO? 


“LA RISATA DI NIPPUR 


10 SONO RIMBALZO! NELL'ARIA PER QUE> 
L'ANZIANO. CRISTALLINA.* STO SE/ QUI 


NIPPUR. PER AP- 
PRENDERE IL SIGNI- 
FICATO DI QUESTA 
PAROLA. E DI MOLTE 
ALTRE, COME "FEDE, 
RISPETTO", "ONE- 
STA" "D/O%... SE/ 
QUI PER IMPA- 
PARE LE COSE 
IN CUI DEVI / 
CREDERE. 4° 


7 PAURA"? 
LO SO. HO HAI PAURA DI CHE SIGNIFICA 
SENTITO PAR- ME? QUESTA PAROLA, 
LARE DI TE. ANZIANO? NON LA 
À COMOSCO. di 


"L'ANZIANO MEDITO' UN ISTANTE, 

PERCHE SENZA TOGLIERGLI GLI OCCHI DI 

SONO /0 DOSSO. PO/ SCOSSE IL CAPO.” 

A MANEG- 
GIARLA. 


10_CREDO 
NELLA MIA 
SPADA. 


S/ PARLERA' 
MOLTO DI TE. LE 
LEGGENDE CANTERAN= 
NO DI TE PER SECOLI. 
LA TUA FAMA SARA! TA- 
LE CHE | RE CAMBIE- 
REBBERO VOLENTIERI 
LA LORO CORONA 
PER AVERNE UNA 

BRICIOLA. 


SE/ LA NIPOTE 
DELL'ANZIANO? 


AH, NAINAM... 
Sl, VENGO. 
VIENI ANCHE TU, 
MPPUR. 
LUI... FORSE LO 
SONO, MA NON 
L'HO MAI 
CHIESTO. 


“LA VITA SULLA MONTA= 
GNA NON ERA FACILE. 1 
BARBARI CHE ABITAVA- 
NO SULL'ALTRO VER- 
SANTE GIRAVANO SEM= 
PRE IN CERCA DI VIVERI, 
BESTIAME E DONNE." 


C'ERANO UNA MEZZA DOZZINA DI | 
PRINCIPI DALL'ANZIANO. GIOVANI 
VO, DELLO 
A MESOPOTAMIA, DAI REGNI 
i “ ui PERCHE' NO, 
PI LONTAMI. NMIPPURP 


SONO TROPPI. 
RISCHIEREMMO 
SENZA SPERANZA. 
E QUESTO NON E' 
INTELLIGENTE. 


SONO LORO? 


HAI 
FORSE 
PAURA? 


Vu 71 


Sor 


CREDO SIA 
SUFFICIENTE, 
EH 


VINCENDO. 
CONTRO DAR- 
DAS, MA TI SEI 

FERMATO. 

PERCHE'P 


PERCHE 
ERA INUTILE 
UMILIARLO. MI SARE 


COME PUO' 
UN RAGAZZO AVERE 
UNA MENTE TANTO LUCI 
DA E FREDDA? NON HO 
MAI CONOSCHITO QUAL 
CUNO COME LUI. 


EPPURE OGNI 

VOLTA CHE STUDIO 
| PRESAGI DEL SUO DE- 
STINO, VEDO SOLO TRI- 

STEZZA, SOLITUDINE, GUER- 

RA... LIN LUMGO CAMMINO 
E CITTA' PERDUTE. CHE 

DESTINO HANNO Rf 

SERVATO GLI DEI 
A MPPURP 


MIPPUR MI 
HA DATO 
UN FIORE... 
—», 


E' STRANO. 


IL SUO VASO E 
PU... ROTTO... E 
C/ SONO TRACCE DI 


UN ATTIMO, 
NAINAM... NON TI 

LASCERO' SOLA A 
LUNGO... UN MOMENTO 
£ BASTA, VEDRAI... £ 
71 PORTERO' AL- 
IP! FIORI. 


‘NON ERANO LONTANI. NON 
ASPETTATE TEMEVANO ALCUN PERICOLO... 
BARBARI DEL - PERCHE' AVREBBERO DOVUTO | QU SOTTO. 
LA MONTAGNA! AFFRETTARSIP" BASTLGA' 
ASPETTATE A 
MPPURI 
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Sl. QUESTA 
BASTERA'... 
©, 

2 


VUO!/ MET> 
TERMI LE MANI 
ADDOSSO, CANE? 
WIEM... NIPPUR 
NON FUGGIRA'. 
VIENI 


“ALZO' ED ABBASSO' IL COLTEL- 
LO PIU' VOLTE. E A OGNI COLPO 
Il LAMENTO DELL'UOMO S/ ME- 
SCOLAVA A UN GRIDO PI LIE 
VE. SEMPRE Pl LIEVE” 


“PO/ L'UNICO SUONO FLI QUELLO 
DEI COLPI CUPI, RIPETUTI" 


‘L'ANZIANO ALZO' Il CAPO. NEI 
|SVO/ OCCHI NON C'ERA TRACCIA DI 
COLORE. O DI VITA. 


è — 


HAI VECISO PER LA 
PRIMA VOLTA E HAI PER- 
SO LA PRIMA TENEREZZA. 
OGG/ E' COMINCIATO IL TUO 
LUNGO CAMMINO, NIPPUR... 
HAI PAURA? _ 


MA SU QUESTA 
MONTAGNA TROVERO' 
MIGLIAIA DI FIORI E OGNUNO DI 
LORO M/ PARLERA' DI NAINAM. 
ME LA RICORDERA'... PAURAP... 
SOLTANTO CHI £' SOL 


/O NON SONO 
SOLO, ANZIANO. 
NON LO SARO' 
MAL. 


“POI S/ VOLTO' E SE NE ANDO'. 
£ L'ANZIANO RESTO! A LUNGO 
A FISSARLO, PENSIEROSO." 


"E AL TRAMONTO GLI ALTRI 
LO RITROVARONO. MORTO." 


- sp 


‘COSI COMINCIO! LA LEG= 
GENDA CHE AVREBBE LC- 
CISO TUTTE LE ALTRE LEG- 
GENDE. COSÌ COMINCIO! 
LA FAMA UNIVERSALE DI 
QUELL'UOMO E DELLA SUA 


SE NIPPUR AVRA‘ 
DIMENTICATO | FIORI 
da DELLA MONTAGNA. 


DMENTICARE... [IA 
SAREBBE | 
BELLO DIMEN- ES 
TICARE. SA- r 
REBBE RIPO- 
SANTE POTER 

LO FARE. MA 

‘L MONDO E 

UNA STRANA 
MACCHINA IN 


GIURARE PER 
SPINGERTI AL 


VOLEVO 
CHIEDERTI.. 


HO SENTITO MOL 
TO PARLARE DELLA TUA 
AMICIZIA CON TESEO, RE DEL= 
L'ELLADE, L'UCCISORE DEL M- 
NOTAURO, MI HANNO RACCON- 
TATO MOLTE STORIE SU DI VOI. 


MA CE N'E' LUNA CHE VOR- 
|) REI SENTIRE DA TE. 


GUARDA IL MARE. 

FU ÎlL MARE A PORTAR- 
C/ DA LEI. FU QUANDO TOR- 
NAMMO DA CRETA E TESEO 

CINSE LA CORONA DI ATE- 

NE... C'ERA PACE NEL 

SUO REGNO... 


‘MA TESEO ERA GIOVANE E SEL- 
VAGGIO E AVEVA GLI OCCHI PIE- 
NI DI BATTAGLIE E DI ORIZZON- 
TI LONTANI. NON TARDO' AD 
ARMARE UNA NAVE..." 


“O ERO CON LUI... ERO UN G/O- 
VANE FACILE ALLO SCHERZO, 
SENZA SAGGEZZA E SENZA AMA- 
REZZA... POICHE' LE DUE COSE 
SONO SORELLE. E CON NOI C'E- 
RA UR EL, Il GIGANTE DI ELAM, 
MIO FRATELLO DI SANGUE, CHE 
ALLORA SEGUNA ANCORA | SEN- 
FIERI DELL'AVVENTURA." 


GLIO PER SALIRE SILLA NAVE DI 


TESEO. 


N; 
VECCHIO BUE! 
FATTI AVANTI 


#UR EL SORRIDEVA A QUEGLI IN- 
SULTI. LA SUA FORZA INCREDI- 
BILE GLI CONSENTIVA DI GIOCARE 
CON PIRITOOS COME UN BIMBO 
CON UN PUPAZZO." 


BASTA, 
LATITANTE. MI 
HAI STANCATO. 


BASTARDO 
ELAMITÀ... 


VOLTATI, 
MASTODONTE... 
TESEO TI FARÀ' MOR- 
DERE Il PONTE DI 
QUESTA NAVE. 


DAVVERO? 


(1 Ul] 
Ha 
to 

Wi il di " 


E TU 

POVERO SUMEROP 
NON PROVI LA TUA FORZA 
CONTRO UR ELP 


\ wr 


a== 


SRL 


“ERAVAMO GIOVANI E FELICI E CI UBRIACAVA= 
MO DI SOLE E DI MARE... LE NOSTRE RISATE 
SFIDAVANO Il RUMORE DEL VENTO." 


IN VISTA!... 
PIRATI! 
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MON 
PROTESTARE, 
TESEO... AL- 

C/ DIVER- 
TIREMO. 


(e) 
SIMO FALCIANDO L'ERBA." 


ai 7a 


A TE: 
STAIA 


777 EHI, NIPPUR... N 
GUARDA L'INCISIONE 
SU QUESTO SCUDO. 


O, NOBILI SIGNORI... 
VNWNON LONTANO DA QUI ABBIAMO 
ABBIAMO SORPRESO UNA DONNA VESTITÀ DA 
UN PRIGIONIERO. \|( GUERRIERO. HA LOTTATO COME UNA 
INTERROGHIA- BELVA E HA UCCISO DUE DEI NOSTRI, 
MOLO. TANTO CHE ABBIAMO DOVUTO AB- 
BATTERLA. QUELLE ERANO 
+ ZE SUE ARMI. 


‘NON CI FU BISOGNO D/ DIRE WIAGGIAMMO PER GIORNI E ALLA 
MIPPUR... CIO’ G ALTRO. BASTO! UN SORRISO PER FINE GIUNGENIMO A UNA RIVA 
SIGNIFICA CHE pe CAPIRE CHE ANCORA UNA VOLTA ROCCIOSA. E LA' /L PRIGIONIERO 
ERAVAMO D'ACCORDO." PARLO!" 


ESISTONO... 


S/. MI. 
PIACEREBBE 
VEDERLE. 


“RPESTAMMO IN SILENZIO. QUELLA 
FIGURA ERA A LN TIRO DI FREC- 


EHI, NIPPUE. 
CIA DA NOI E CI FISSAVA." 


D'ACCORDO. 
GUARDA... 


MA TENIAMO 
GLI ARCIERI 
PRONTI. 


“ERA UNA VISIONE DA 


ESSERE LUNA DEA." 


E <a 


À 5 = 
ELA I <A 
19 È INS 


PET AMARO Pan 11//V 
ur 
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*STETTE UN LUNGO ISTANTE IM 
MOBILE. POI SI PREPARO'...* 


“C/ ABBASSAMMO TUTTI. 
IO. 


TESEO? 
\IPARATI 


‘NON MI SENTI' NEPPURE. SEM= 
BRAVA PIETRIFICATO. GUARDAVA 
QUELLA GIOVANE E TRATTENEVA 
PERFINO Il RESPIRO." 


‘LE/ PUNTO! LA FRECCIA SU DI 
40U/. CAPI CHE SI STAVANO 
GUARDANDO NEGLI OCCHI, CHE 
CERCAVANO DI LEGGERSI 
DENTRO." 


“FURONO ATTIMI ETERNI. LA 
DONNA TESE L'ARCO VERSO 
L'UOMO CHE LA FISSAVA, ESTRA- 
NEO A TUTTO. ALLA PAURA E 
AL MONDO." 


“ABBASSO! L'ARCO. PO/ LO AL- 
ZO’ DI NUOVO. ESITO'..." 


“E INFINE, CON UN SELVAGGIO 
GP/DO DI GUERRA, SCOCCO!,# 


SEN'E' ANDATA. 
S N 


NON CREDO 
CHE ABBIA 
SBAGLIATO. 


2 VA A CERCARE 
QUALCOSA CHE GLI 
STA BRUCIANDO IL 


"E VENNE LA NOTTE." 


CHE 
SUCCEDE A 
TESEO? NON HA 
TOCCATO 
CIBO. 


GIA‘. 

STA LA' SEDUTO A 
FISSARE / BOSCHI. E 
NON SENTE QUANDO 

GLI PARLIAMO. 


"GIRAMMO PER TUTTA LA NOTTE "E FU SOLTANTO A_GIORNO 
NEL BOSCO, SENZA TROVARE LA FATTO CHE GIUINGEMMO IN 
MINIMA TRACCIA, SENZA INCON- QUEL LUOGO." 
TRARE ALTRO CHE QUALCHE 
PARO ANIMALE NOTTURNO..." 


= 


GUARDA... 
UN ALTARE. 


ALLORA 
NON CI RESTA CHE 
ANDARE CON LUI... 

O S/ FARA' UCCIDERE. 
SE LE AMAZZONI COM- 
BATTONO COME CI 
HA DETTO IL 
PIRATA... 


SI. 


E! UN ALTARE 
DEDICATO A 
UN DIO... 
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£L'... 
£' UN ALTARE 
DEDICATO ALLA 
GRAN MADRE . E' PROP 
B/TO AGLI UOMINI. E' UN 
ALTARE DELLE “FAN 
CIUILLE DELLA 
LUNA". 


LE "FAN- 
CIULLE DEL- 
LA LUNA"... LE 
AMAZZOMI... 


SIGNIFICA 
CHE VENGONO QU) 


MASCONDERCI... 
E ASPETTARE. 


£' RISCHIOSO. N] 
NESSUN VOMO Plo' 
ASSISTERE ALLE LO- 
RO CERIMONIE. SA- 

REBBE UCCISO. 


NON IM 
PORTA. /O MI 
FERMERO'. 


"CI FERMAMMO TUTTI PER PIU 
NOTTI. E ANCHE SE NON SUC- 
CESSE NIENTE, SENTIVAMO LA 
TENSIONE SALIRE... COME UN 
PRESENTIMENTO...* 


PER 
GLI DEI, 
NIPPUR! 

GUARDA! 


"AVANZAVANO /N LINA FILA INTER- 
MINABILE, Il CHIARORE DELLE 
TORCE CHE S/ RIFLETTEVA SUL 
BRONZO DELLE CORAZZE. SEM 
BRAVANO... Sl’, SEMBRAVANO 
FANTASMI DI LUCE." 


LE AMAZZONI. 


NIPPLR, 
GUARDA LA... 
A SINISTRA! 


“ERA LEI. CAPÙ CHE ERA LA RE- 
GINA DAGLI OCCHI DELLE SUE 
GUARDIE, PER | SUO! GIOIELLI 
D'ORO, PER L'ESPRESSIONE AL- 
TERA DEL SUO VISO. ERA UNA 
DEA. ERA LA LUNA. LUNA VISIONE." 


| 


MIPPUR.... 


ZITTO, IDIOTA! 
C/ SONO UN MIGLIA= 
‘O DI AMAZZONI LA'. 
CI FAREBBERO A 
PEZZI, SE C/ SCO- 


PRISSERO! 


‘IN MEZZO AL CERCHIO INMEN- 
SO FORMATO DALLE DONNE, FL 
ACCESO UN FUOCO. AD ESSO S/ 
AVVICINO! LA REGINA." 


"Il RUMORE DELL'ELMO 
CHE ROTOLAVA SULLE 
ROCCE FL) TERRIBILE" 


E SONO 
VENUTO QUI 
PERCHE' ERO 
STUFO DELLE 
DONNE DEL 

PALAZZO. 


VOMINI. 
VOMINI CHE 
HANNO VISTO LA 
CERIMONIA! 


‘QUATTRO CONTRO MILLE. 

E OGNUNA DI QUELLE DONNE 
ERA UN TERRIBILE GUERRIE- 
0. SENTI UN BRIVIDO." 


GL/ DEI 
ABBIANO 


CHI SIETE, 
STRANIERI? CHE 
FATE QUI/?... SONO 


HIPOLITA, REGINA E 


SACERDOTESSA. E 


QUESTO £' UN LUO 


GO SACRO. 


SONO TESEO, 
V FIGLIO DI EGEO, RE VW 
DI ATENE. E COME PE 
SONO L'UNICO RPESPON- 


MADRE MI E' 
TESTIMONE. 


Sl. DAVANTI AL 
TUO ARCO. 


HIPOLITÀ.. 
‘O SONO VENUTO 
QUI PER TE E TU LO 
SA/. NON MESCOLARE |. 
TUO/ DEI, LE TUE COMPAGNE 
E / MIEI AMICI IN QUESTO. TU 
SE/ REGINA E /O SONO RE. 
ED ENTRAMBI SIAMO 
GUERRIERI. E' UNA 
COSA TRA NOI. 


“ARPOSSI' E JO NE FU! MOLTO 
SORPRESO. SEMBRAVA IN IMBA- 
RAZZO. LE SUE COMPAGNE AT- 
TENDEVANO IN UN SILENZIO 
FATTO DI RISPETTO PER LEI 


DEVI ESSERE 
PUNITO. 


"ARROSS/' ANCORA. DI RABBIA, 
QUESTA VOLTA. COME SE PRO- 
VASSE QUALCOSA D/ NUOVO E 
CIO! LA FACESSE INFURIARE." 


CO; 
TI VECIDERO' 
CON LE MIE 
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27 HOVINTO, 
AHIPOLITÀ, REGINA 


DELLE AMAZZONI. SONO 
IL TUO PADRONE, MA NON 
VOGLIO CHE SIA COSÌ. TI 
AMO... MI SENTI? SONO 
GLI DEI CHE CI HAN- 
NO FATTO IN- 
CONTRARE.. 


PRENDI. 

HO VINTO LA GUER- 

RIERA E ORA PARLO 

ALLA DONNA... VIENI 
N 


“TORNAMMO ALLA NAVE ALL'AL- 
BA. DAI BOSCHI GIUNGEVA FUNE= 
BRE Il SUONO DE/ CORNI DELLE 
AMAZZOMI. AVEVANO PERSO LA 
LORO REGINA." 


i LO SAPEVO DA 
QUANDO TI HO VISTO. 


AVEVO AVUTO DELLE 
VISIONI. SAPEVO CHE 


A 
QUELL'IDIOTA 
NON VORRA' Piu 
SAPERNE DI AV- 
VENTURE. ORA 


ANCHE TU 
DOVRESTI SPO- 
SARTI, PIRITOOS. FOR- 
SE CON LA GRASSA Fl 
GLIA DI PSEULEDIS... A 
PARTE TUITO, E' 
GENTILE. 
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‘RIDEVAMO. MA LORO NON CI 
SENTNANO NEPPURE. E LA NAVE 
AVANZAVA VERSO ATENE." 


7 


NIPPUR.... 


COME CREDI 
REAGIRANNO 
GLI ELLENI A 


MPOLITA SA THE VIO) 
DIRE? 


SAI CHE 
GLI ELLENI DESI- 
DERAVANO IL MATRIMO- 
NIO DI TESEO CON LA 
PRINCIPESSA FEDRA DI 
CRETA, PER UNIRE LE 
DUE CORONE. E INVECE 
SPUNTA QUESTA 
HIPOLITÀ... 


“AD ATENE, HIPOLITÀ E TESEO 
AFFRONTARONO IL CONSIGLIO. 
LE/ ERA IN PIEDI VICINO AL 

TRONO, PUI BELLA CHE MAI" 


QUESTA E 
HIPOLITÀ. OCCUPERA' 
LE STANZE DELLA PEGI- 
NA, CHE FINORA ERA- 
NO VUOTE. 


CRETA £' 
UNA ROCCIA BA- 
GNATA DAL MARE. LA- 
SCIALA DOVE STA E NON 
PERMETTERTI PIU! DI RICOR- 
DARMELA. LA TUA TESTA 
DEVE CAPIRLO... O CES- 
SERA! DI STARE SUL 


LI 


I 


‘PIRITOOS TRATTENNE A STENTO 
UNA RISATA." 


QUELLO 
CHE MI PIACE DI 
TESEO E' LA SUA 
DELICATEZZA. 


“ED ERAVAMO FELICI. HIPOLITA 
S/ ALLENAVA CON NOI, INDIFFE- 
RENTE Al COLPI. AMAVA IL GIO- 
E LE SUE RISATE ERA- 
NO CASCATE D'ARGENTO." 


VW pENTE DI PosENONI 
LA CHIAMATE LUNA CACCIA, 


METTIAMO A_RACCO- 


ECCO LA 
SELVAGGIA. CHI 
DIREBBE CHE E" 
UNA DONNA? 
DEVE AVER 
STREGATO TESEO... 
CON TANTE GIOVANI 
BELLE E DE- 
LICATE... 


GUARDA LA... 
UR EL, PIRITOOS, 
MIPPUR DI LAGASH... E 
TESEO. NO. L'ALLEAN= 
ZA CON CRETA NON 
VALE LA MIA 


CHE SUCCE- 


PER L'ALLENAMENTO. 
SCENDI O TI VEN- |a 


DEP HAI PAURA 
DEL TERRIBILE 
PIRITOOS? 


"A PRIMAVERA NACQUE HIPOLITO, 
UN BAMBINO BELLO E FORTE. 
TESEO SEMBRAVA IMPAZZITO. 


ber] 


/ "o 
n.9, 


EA. 


| 


ASSOMIGLIA 
A TESEO. 
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“E GL/ ATENIESI COMINCIAVANO A “MA NON POTEVA CON- 
ESSERE ORGOGLIOSI DEL. 40- 


74 ELLA TINUARE COSI." 
RO REGINA. NON | RICCHI DEI PA- 
LAZ: Pg A 


CHE VEI INO 
LEGRAVA IL PE CHE AMAVANO." 


UN'INVASIONE, 
SIGNORE! 


GLI DEI TI 


DI CHE 
PARLI, SOL- 
DATO? SPIE- 
GATI. 


N 
TERRE. SONO NUME: 
) ROSISSIMI... E... 
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‘NEL PALAZZO CI FU, MEROVIZO, IL 
SILENZIO, POTTO SOLO DAL LONTA- 
NO CHIACCHIERICCIO DI Siti TO. 


NESS 


ve 
T2\ 


DS 


PER LA PRIMA VOLTA VIDI LE 


LACRIME NEGLI OCCHI DI HIPO- NORD, NARRESTABILI, SACCHEG- | | ROCCA. QUELL'ORDA NON Mi 
LITÀ. POI, AVREI SAPUTO DI ES- GIANDO, ROEO IAA, > UNA AVREBBE POTUTO GIUNGERE | 
SERE STATO L'UNICO. ME LO MASSA IMMENSA." A NO/ SOTTO LA PIOGGIA DEL 


“GLI INVASORI ARRIVARONO DA "CI ASSERRAGLIAMMO NELLA Ì 


D/SSE TESEO.” LE NOSTRE FRECCE." 


PEGGIOR 
NEMICO E IL 
NUMERO. 


“ERANO COME AQUILE, COME 

BELVE ASSETATE DI MORTE. EP- 

PURE RESTAVANO IMMOBILI, SI- 

DIVORERAN- MILI A STATUE 

NO TUTTO CIO' CHE 
L/ CIRCONDA, PO/ 


VERRA' LA FAME. 
£ ALLORA... 


TUTTI GUARDANIMO HIPOLITÀ. 
ERA VESTITA DA GUERRIERO 

ELLENO E IL SUO VOLTO ERA 
TRANQUILLO, INDIFFERENTE. 

POL AD UN TRATTO, SI TOLSE 
L'ELMO E S/ ACCINSE A SALI — 
RE SUL PARAPETTO." 


7 GA 
di 
_\ D) (11/ . 
ua AI 
( (®) 


i e ( 


i 
1 


4 
% 


«9 
i 
HAI RISCHIATO. 
A, 
FARLO, 
POLO Di 


ESSERE SICURO 


DELLA SUA 


OvevO, 

LO. IL PO- 
CLORO, 
REGINA. 
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“"Sl'. ANCHE NEL FRAGORE DEL- 
LA BATTAGLIA RIDEVAMO. LÀ 
MORTE NON ESISTE QUANDO S/ 
HANNO VENT'ANNI." 


/ NEMICI 
COMINCIANO AD 
AVERE PROBLEMI, 
MIPPUR. 


CA 
L'HO VISTO. 
LOTTE. TRIBLH CHE 
ABBANDONANO L'AS- 
SEDIO. MIGLIAIA DI UO- 


CIBO NELLE TERRE 
VICINE. 


CHE 
SUCCEDEREB- 
BE SE LI ATTAC- 
CASSIMO ALLA PAR- 
TENZA DEL PROS- 
SIMO CONTIN- 
GENTE? 


PER LORO 
SAREBBE LA CA- 
TASTROFE. NON S/ ASPET- 
TANO UNA SORTITÀ E SA- 
REBBERO IMPREPARATI. 
SOPRATTUTTO SE AT- 
TACCASSIMO DI 
NOTTE. 


LO FAREMO. 
FRÀ TRE NOTTI 
SARA! LUNA PIENA. 
E ATTACCHE- 
REMO. 


“LUNA PIENA..." 


“51, SOTTO LA LUNA PIENA 
SCENDEMMO IN SILENZIO VER- 
SO L'ORDA ADDORMENTATA." 


ABBI CURA 
D/ TESEO. AVRA' 
BISOGNO DI TE. 


D/ MEP 
LUI HA BISOGNO 
SOLO DI TE. 


NON SCORP- 
DARE CIO' CHE TI 
HO CHIESTO. AB- 
BINE CURA. 


CHE SUCCEDE? 
SEI STRANA... 


HO GUARDATO “CI FU LUN ISTANTE DI SILENZIO. 
LA LUNA. E SUBITO HO Ò Il SILENZIO MORTALE, MINACCIO- 
UDITO LA VOCE DELLA SO, D/ MIGLIAIA DI SOLDATI CHE 
GRAN MADRE. NON MI E TRATTENGONO Il RESPIRO... 


PO/ TUTTO ESPLOSE, COME UN “E FURONO LE GRIDA, LE CORSE, “CH/ ERA SVEGLIO MORIVA 
VULCANO." IL RUMORE DEL FERRO." CORTA NON SI SVE- 


‘TESEO AL CENTRO, HIPOLITA ALLA SUA DESTRA, 
PIRITOOS ALLA SUA SINISTRA, UR EL E JO SUI FIAN- 
CHI... UNA PUNTA DI LANCIA CHE NESSLINA FORZA AL 
MONDO POTEVA TRATTENERE." 


44 


“Il NOSTRO ORIZZONTE ERA PIE- 


RA. CHE ATTAC- 
CAVANO FIDANDO SOLO SULLA 
FORZA BRUTA." 
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"ARRIVAVANO COME FALCHI E LE pb HIPOLITAI “NON POTEMMO TRATTENERLA. 
DI PR, S- AGNA! I COME UN LEOPARDO, BALZO' IN 

aan AVANTI, AD AFFRONTARE LA 

> 9 E GINA. 


PDA DI GUERRA CI A. 
A 


"HIPOLITA BRILLAVA D'ORGOGLIO. ALDILA' DELLA 
DONNA INNAMORATA, DELLA MADRE TENERA, C'ERA 
LA ‘FANCIULLA DELLA LUNA’, FIERA DI ESSERSI DI 
MOSTRATA ANCORA UNA VOLTA LA MIGLIORE." 
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PER FAVORE... 


"FU UNA 

LINGUA NATALE. FORSE LA PRE- 
GHIERA DELLE ‘FANCIULLE DEL- IS 
LA LUNA?" 


IMA 


"E NON CI FU PIETA'. SEMBRAVA 
MO ACCECATI, COME SE GL/ DEI 
DELLA MORTE GUIDASSERO OGNI 
NOSTRO GESTO. VCCIDEMMO FIN- 
CHE' LE NOSTRE BRACCIA NON 
POTERONO PHI ALZARSI." 


TT LASCIALO SO-_N 
10. QUESTO NON £' IL 
MOMENTO DEGLI AMICI O 


SPEGNERE /l FUOCO DEL 
\ SUO DOLORE. LASCIA- 
LO PIANGERE. 


MA FORSE 
NON DOVEVO PAC- 
CONTARTI TUTTO QUESTO, 
AMICO MIO... Il RICORDO Plo' 
ESSERE DOLOROSO... OR, 
ORA HO VOGLIA DI PE- 
STARE SOLO. 


GUARDA. 
£' L'ALBA... E Il MIO 
CAVALLO MI ASPETTA. 
GRAZIE DELL'OSPI- 
TALITA', AMICO. 


"COS/ SE NE ANDO' L'AMAZZONE, 
LA ‘FANCIULLA DELLA LUNA". 
TRA LE TORCE, | MORTI E L'ODO- 
RE DELLA VITTORIA. E ANCHE SE 
AVEVA VOLUTO ESSERE DONNA, 
MOR DA GUERRIERO. E A VOL> 
TE PENSO CHE QUESTA FOSSE LA 
MORTE CHE AVEVA SEMPRE DE- 
SIDERATO... PIÙ DI UNA VECCHIA- 
IA TRANQUILLA CIRCONDATA DAL- 
L'UOMO AMATO E DAI FIGLI" 


BE'. SE VOLEVO RESTARE "i 


QUANTO DI 

CERCARE. UN VILLAGGIO AD- 
DORMENTATO, IMMOBILE, 
TRANQUILLO... 


UNO STRANO 
GUERRIERO DEFOR- 


COME RARAMENTE NE HO 
VISTE. LA PORTAVA 
CON UN COLLARE... 

COME UN CANE... 


NON HA 
PARLATO CON 
NESSUNO E HA BE- 
VUTO FINO A UBPIA= 
CARSI. HA MOLTO ORO. 
QUALCUNO HA MORMO- 
RATO QUALCOSA SUL- 
LA BELLEZZA DEL- 
LA RAGAZZA 
E. 


UN GUERRIE- 
RO DEFORME, HAI 
DETTO? 


5}, SIGNORE. 
MALVAGIO PI DI 
UN DEMONIO E CON LA 
FORZA DI UN GIGANTE. 
VESTE DA RE E... DA CO- 
ME PORTA LÀ SPADA, 

CREDIAMO LA SAP- 

PIA USARE. 


DEFORME... 
POTREBBE 
ESSERE... 


£' UBRIACO FRADICIO. SEI... 
DISTRUTTO. IL MIO SOLO 


p_MPPUR.. 
SONO... SONO 
FELICE DI 
VEDERTI... 


SARA CUPO COME UN ANF- 
NTO. E /O NON SO CHE 
EA VA 


ri 


CHI SEI, 
RAGAZZA? ) | 


A IG 
)7 ‘@ DEVE 
{| (ECM. 

GI 


vi 


MIO PADRE 
£' MORTO DA POCO. 
MIA MADRE, MOLTO TEM 
PO FÀ. E LA SECONDA MO- 
GLIE DI MIO PADRE VUOLE 
PER SE' TUITO CIO' CHE 
ERA SUO. COSÌ LA 
MIA ONIBRA LA 
DISTURBA. 


7 QUINDI HA 
ASSOLDATO QUE- 
ST'UOMO. PERCHE' MI 
PUGNALASSE. QUE- 
ST'UOMO E' ML MIO 
CARNEFICE. 


SONO MOLTI 
GIORNI CHE LUI E' 
VENUTO NELLE MIE STAN- 
ZE. AVEVA IL PUGNALE IN 
MANO. /O MI ASPETTAVO 
CHE MI UVCCIDESSE. MA LUI 


E MI HA PORTATA VIA. 
DA ALLORA STO 
CON LUI 


PERCHE' 
NON TI HA 
UCCISAP 


NON LO SO. 
/ PRIMI GIOR= 
G NI NON HA FATTO, 
Wi ALTRO CHE FISSAR= 
MI SENZA DIRE UNA 
PAROLA... PO/ HA 
COMINCIATO 


NESSUNO 
RIDE DELLA MIA 


STORTA, LA MIA SPADA 
£' DRITTA. CIO' CHE MI 
MANCA IN BELLEZZA, 
LO POSSIEDO IN 
ORZA... 


VIENI, 
HATTUSIL, AMI 
CO MIO... CREDO 
77 OCCORPA IL 
BLION, VECCHIO 
RIMEDIO. 


SONO 
HATTUSIL. MI 
CHIAMANO CON 
NOMI OPP 

Bill... 


PER TUTTI 
GL/ DEN CHE TU 
SUA MALEDETTO, 

MIPPURI 


MIA SPADA! 


CALMATI, 

RE DEGLI VBRIA- 
CHI. E VIENI A SCHIA- 
PIRTI LE IDEE... HO 
PARLATO CON LA 
RAGAZZA... 


NON Tr 
MAIMISCHIARE 
NEI MIEI AFFARI 
MPPUR. 


LASCIA CHE 


SAI? 

NON CREDO 
CHE LA VECIDERAI. 
ALTRIMENTI LO 
AVRESTI G/A' 

TO. 


TI HO DETTO 


MA SE LA L 
DONNA CHE TI 
HA PAGATO NON VE- 
DE IL SUO CADAVERE, 
MANDERA' ALTRI VO- 
MINI ARMATI A VEDE- 
RE CHE COSA SUC- 
CEDE. LEI DEVE 
AVER PAURA. 


MANDI | SUOI 
UOMINI, NIPPUR. 
TU CONOSCI LA 

MIA SPADA. 


LA CONOSCO. 


LORO RIUSCIRA' A 
UCCIDERTI? 


CHE SARA' DI 
INIM_SE TU NON 
CI SARA/ PIU, 
HATTUSIL? 
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LA RAGAZZA MI HA FISSATO, IN- 
CREDULA. 


HATTUSIL 

£ JO VERREMO 
CON TE. PARLE- 
REMO AGLI ANZIA- 
MI. CHIEDEREMO 
GIUSTIZIA. 


TORNARE 


ALLA MIA _CIT- 
TA'P QUELLA 
DONNA Ml... 


QUELLA 
SUGGERISCI, 
MPPURP 


DONNA HA MOLTI 
UOMINI ARMATI. TU 
SA/ CHE L'ORO COM- 
PRA UN ESERCI 
TO. 3 PER DI 


HA LE SUE 
RAGIONI, PA- 
GAZZA. RAGIONI 


QUELL'IOMO 
DOVREBBE Alb 
TARMIP DOPO QUAN- 
TO MI HA FATTO 
SOFFRIRE... 


£ CHE 
COS'E’ UN VO- 
MO, SE NON UN ENIG- 
MA, RAGAZZA? DAL Mi 
STERO DELLA NOSTRA 
NASCITA AL GEROGLI 
FICO DELLA NOSTRA 

MORTE, NON SIAMO, 


NON TENTA= 

RE DI TOCCARE AN- 

CORA LA MIA ANIMA, YO- 

MO DI LAGASH! E' CHIA- 

PO? LA PROSSIMA VOL- 
TA _SPARGERO' AL 

SUOLO LE TUE 

BUDELLA! 


HATTUSIL, 
AMICO MIO. NON 
SENTIRTI INFELICE 
PER CIO' CHE 
SUCCEDE. 
LEI... 


LEI ACCETTA, 
HATTUSIL. 


MOLTO BE- 
NE. CI METTERE 
MO IN MARCIA 
DOMANI. 


RINFODE= 
RA LA SPADA, 
MBECILLE! 


LASCIAMI 
IN PACE. 


HO PORTA- 
TO DEL CIBO. MA NON 
QUELLO NAUSEABONDO 
DELLA TAVERNA. L'HO 
CUCINATO 10. 


CI SONO / 
COLTELLI PER 
TAGLIARE LA CAR- 
NE. QUINDI NON 
CREDO VI SERVA- 
NO LE SPADE. 


AMICO. LA MIA 
PAGIONE A VOLTE 
VACILLA, COME QUEL= 
LA DI UN CANE CHE 
NON TROVA 
PADRONE. 


NON TI 
PREOCCUPARE, 
AMICO. JO TI COM- 
PRENDO. 


BEATO TE. O 
NON CI RIESCO. 


HAI AVUTO 
MARARP 


(2 fa 
SERVIRA/ PIO’, BESTIA 
SUDATICCHA! 


d| 


LA 


I 


SIGNORA! 
SIGNORA! , 


| 


LORO... IL 
GOBBO E INIM... 
VENGONO VERSO 


S/'. E SENZA 


NASCONDERSI. 


TRANQUILLO, 
HATTUSIL. 


dr si 
n; 


del Î 
NT 3#| 
MANIN 


Il 


MA_CREDO 
CHE LE COSE STIA- 


NO PER CAMBIARE. QUEL- 
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DAGLI ANZIA= 
NI DELLA TUA CITTA‘, 
MARAR. 


E TU CREDI 
CHE ARRIVERAI 
DOVE VUO/? 
Î 
G i \ N 
9 


CHE CONTA: 


dedi 
7% 


SCAPPATE, 
CAROGNE! IL VO- 
STRO CAPO E' MOR- 
TO! SCAPPATE, 

O VI... 


HATTUSIL... 
NON MORIRE... 


NO, HATTEW= 
SIL. TU SEI L'UO- 
MO PI! STRAOR- 

DINARIO CHE /O 


VUO/ CHE 
MI GRAFFI IL VOL- 
TO CON LE UNGHIE? 
VUO/ CHE MI SQUARCI 
LA CARNE CON PIETRE 
APPUNTITE, PER CRE- 
DERM/P SE LO VUOI, 


EHI, GRAND/S- 
SIMO POLTRONE! 
ALZATI! E TOGLITI QUEL- 


SOLLETICO?... 

RAGAZZA, SMETTI DI COC- 
COLARLO. DOBBIAMO 
FINIRE IL NOSTRO 

LAVORO. 
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NOI, SIGNORA 
MADRE. E FUORI 
C/ SONO GLI ANZIANI 
CHE TI ASPETTANO. E 
il POPOLO, CON LE 
PIETRE IN 


mise Felt TEETEZZA 
7 RE PER TRISTE: A 
SIAMO RIMASTI IN SILENZIO, MENTRE DALL'ESTER- SONO.» PER IL TUO CORPO. PERCHE' MI 


NO E' ENTRATO ll RUMORE DELLA FOLLA SCATE= 

” AMAVI. E OGNUNA DELLE TUE LACRI- 
NATA: POL TUTO SI E CALMATO, ME ERA COME UN GIOIELLO CHE Ml DO- 
NAVI. QUANDO HO VISTO | TUOI OCCHI 
PER LA PRIMA VOLTA, ERANO MORTI. 
Poi POCO A POCO, SÌ SONO ACCESI DI 
LUCE... E MI SONO SENTITA PI RICCA 


DELLA PU RICCA DELLE DONNE. 
NESSUNA HA MAI AVUTO 
"è UN SIMILE DONO. 


SEGUWRO'... TI SEGUI 
RO' A PIEDI FINO Al LP 
MITI DEL MONDO. TU MI 

HAI MESSO LN COL- 

LARE. NON POSSO 
SEPARARMI 


VEDRAI, 
HATTUSIL... | 
NOSTRI BAMBINI 
SARANNO BELLI 


C/ SONO MOMENTI IN CUI UN VOMO SI SENTE DI 
TROPPO. L/ HO LASCIATI SOLI. 
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SOUL 


Y£4) 


UNA TORCIA PUO' GIOCARE STRANI 
SCHERZI. LA SUA LUCE PAZZA PUO' 
CREARE MONDI IN CIN LA FANTASIA 
5/ SFRENA COME LUN CAVALLO SEL- 
VAGGIO. 


S/, MONDO STRANO DELLA TOR- 
CIA, RACCONTAMI | TUO/ SEGRE * 
TI. E IO TI RACCONTERO' | MIE: 
ANCH'/O ARDO DI UN FUOCO 
BRUCIANTE COME Il TUO, 


NON HA/ SENTITO PA 
MIO FUOCO, TORCIA? /O SONO 
MIPPUR, Il VAGABONDO POVERO 
COME LUN RAGNO, MA CHE HA 
ANCORA TANTA RABBIA E TANTA 
ANIMA DA FAR TREMARE IL MON 
DO DEGLI DEI, 


LARE DEL 


PL MIO NOME SZ 
£' NIPPUR... 


S/, DE/ DI PIETRA 
SORD/ E CIECHI... /O_ SONO 
MIPPUR DI LAGASH, GRANDE 
GUERRIERO. HO Il BRACCIO PU 
POTENTE DEL MONDO, SECONDO 
SOLTANTO A QUELLO DI 
HATTUSIL, /l GOBBO. 


NON LO 
CREDETE? SI, 
DEI VOI MI AVE- 
TE DATO LA FORZA... 
MA ORA NON SBAGLIA- 
TE. NON FATE CHE /O 
POSSA LSARLA MA 
LE. NON SIATE 
CRUDELI. 


NON SIATE TROPPO 
CRUDELI CON NO! O CI 
P/IBELLEREM 


CY RIBEL- 
LEREMO... 


LA TORCIA CONTINUA A MORDERE L'OSCURITÀ' CO/ 
SUO/ DENTI DI FUOCO. LA TORCIA PUO' GIOCARE 
CON / SENTIMENTI, CON L'ANIMA DI UN YOMO. PUO! 
COSTRINGERLO Al RICORDI... E /0... /O RICORDO... 


ERA COMPARSO COME NATO DAL 
SOLE, IMPROVVISAMENTE, LON- 
TANO SULLA LINEA DELL'ORIZ- 
ZONTE. 


ALL'INIZIO NON LO DISTINGUEVO 
BENE. ERA UNA MACCHIA IN 
MOVIMENTO. POTEVA ESSERE 
UNO SCHERZO DEI MIEI OCCHI. 


PO/ | SUOI! CONTORMI SI PRECI- 
SARONO MEGLIO. E NONOSTANTE 
Il RIVNERBERO DEL SOLE, VIDI IL 
MANTO ROSSO, LA PESANTE LAN- 
CIA DA BATTAGLIA... 


Liga 
BUI) 
CHAIN 


«1 L'ELMO ORNATO DI CORNA DI 
BRONZO, TIPICO DEI GUERRIERI 
CHE VENGONO DALLE TERRE AL- 
TE, DOVE L'ARIA E' FREDDA E LE 
BATTAGLIE ABBONDANTI... 


«nl FINALMENTE, GLI OCCHI 
SCURI NEL VOLTO DA FALCO, 
MAGRO, SCAVATO DA/ MISTERI 
DELLA VITA E DELLA MORTE. 
ERA UN VOMO DI GUERRA. BA- 


STAVA UN'OCCHIATA PER CA- 
PIRLO. 


GLI DEI 
SIANO CON TE 
VIANDANTE. IL MIO 
NOME E' MAR- 
DAMASH. 


NON HO 
MOLTO CIBO, 
MA LA META! E' 
TUA, MARDAMASH. 
MI CHIAMO 
MIPPUR. 


5/ TOLSE ELMO E MANTELLO. S/ 
ACCOCCOLO', COL CORPO POS- 
SENTE E COPERTO DI CICATRICI 
SULLA PUNTA DEI PIEDI COME 
CHI NON E' ABITUATO A SEDERSI. 


QUESTA E' 
UNA BRUTTA RE- 
GIONE PER | VIANDANTI. 
SOFFIANO VENTI DI 
GUERRA. 


A CHE TI 
PRIFERISCIP, 


1 MERCENARI 
DI LUGGAL ZAGGIZI 
NON SONO STATI PAGATI 
E S/ SONO PIBELLATI. E ORA 
SACCHEGGIANO OGNI COSA 
PER RISCUOTERE /L 
LORO CREDITO. 


BRUTTA COSA 
DAVVERO. Il PE NON 
SOFFRIRA' PER QUESTO. 
MA SOFFRIBANNO | POVERI, 
/ CONTADINI, LA GENTE 


LA GENTE 
DI PACE E' NATA 
PER QUESTO. 


COLS/ NELLA SUA VOCE Il TO- 
TALE DISPREZZO DEGLI VOMINI 
D'ARMA PER GLI VOMINI DEL- 
L'ARATRO. 


NESSUNO 
£' NATO PER ES 
SERE VITTIMA, MARDA= 
MASH. ANCHE UN AGNEL- 
LO E' CAPACE DI 
MORDERE. 


GLI AGNELLI 
MUOIONO SOTTO / 
DENTI DEI LUPI. 


£ | LUPI 
MUOIONO AZ- 
ZANNATI DAI CANI LA 
MORTE E' LUNA RUOTA... 
E UNA RUOTA NON 
SMETTE MA/ DI 
GIRARE. 


a] 
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E TERRE, 
MARDAMASHP LA GUERRA, 


MIPPUR. 


MA LUNA GUER- 
RA DIVERSA DAL SO- 


£/T0... NON VOGLIO LA 
GLORIA, QUESTA VOLTA... 
VOGLIO LA RICCHEZZA... 
£ PER AVERLA MI 
OCCORRE. 


11 DI LUGGAL 
ZAGGIZI. 


"nf 
SOLDATI. 5/ 
SICURAMENTE 
MERCENARI RIBEL- 


CON IL PIEDE MI AVVICINA! L'AR- 
CO. | MERCENARI SONO UOMINI 
MLLOGICI, DI CUI NON SI POSSO- 
NO PREVEDERE LE REAZIONI. 


SIAMO FIGLI 
DELLA TORMENTA 
£ RE PER DECISIONE NO- 
STRA. LE MOSTRE SPADE 
CHIEDONO UNA TASSA CHE 
TUTTI DEVONO PAGA- 
RE... ANCHE VOI. 


SEI Il CAPO? 


LO RIPETO. 
SEI PAZZO. 
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BENE... MO. CONOSCO 
ALLORA VOGLIO IL LUOGO IN CU E' 
BATTERMI NASCOSTA UNA CESTA 
D'ORO. L'HO NASCOSTA 
10 STESSO. E SARA' IL TUO 
PREMIO SE MI VINCI. MA... 
SE VINCO 10, | TUO/ LOMF 
NI M/ SEGUIRANNO. LA 
MAPPÀ DELL'ORO E' 
NEL MIO ELMO. 


BATTERTI? 
SCHERZIP 


ANIM... IL BUON 
MARDAMASH £' FURBO... 
SA CHE Il CORAGGIO E' LA 
VANITA' DEL MERCENARIO... SA 
DI AVER MESSO IL BESTIONE DA- 
SAVANTI A UNA TRAPPOLA APERTÀ.. 
£ CHE LO COSTRINGERAÀ'! A 


MARDAMASH S/ ALZO'. | SUO! MO- SUL TERRENO FU TRACCIATO 
VIMENTI ERANO FREDDI, DI UNA UN CERCHIO. IN QUEL CERCHIO 
DECIZIONE CHE PARLAVA DI ANNI LA MORTE STAVA GlA' RIDENDO. 
DI PRATICA. 


NON MI FU DIFFICILE CAPIRE CHE 
Il MERCENARIO ERA GIA' LN UYO- 
MO MORTO. 


PO/ UN SOLDATO Si MOSSE. DO- 
VEVA ESSERE UN SUO AMICO. 

U N AMICO CHE FORSE 
EVA PIU PAURA DI CHI STA- 
VA PER MORIRE E VOLEVA SAL- 

VARLO. 


MARDAMASH NON S/ SCOMPOSE. 
SUL SUO VOLTO NON C'ERANO 
NE' ODIO NE' PIETA', MENTRE SI. 
AWICINAVA AL MORIBONDO E LO 
FINIVA CON UN COLPO PRECISO. 


TERMINATO. ORA 


SUA SUFFICIENTE 
PER QUESTO? 


UNA MORTE, 
NO... MA_CIO' CHE 
HO DA OFFRIRVI SI 
ORO... RICCHEZZA. SEGUI 
TEMI E BENEDIRETE IL MIO 
NOME. /O SO QUANTO PESA 
UN'ARMATURA E COME CI S/ 


PO' /L RIPOSO... E DIA- 
MANTI PERCHE' NON 
VI SIA NO- 


£ AGISCO 
MEGLIO... MI 
SEGUIRETE? 


RICORDO QUEGLI SGUARDI CHE 
S/ INCROCIAVANO. QUEI! CENNI 
D'INTESA. 


BENE, MPPUR. 

LE NOSTRE STRA- 
DE SI DIVIDONO QUI. 
7/ DEVO LA VITA. NON, 

LO SCORDERO'. 


CURIOSITA’, 
MARDAMASH. 
PERCHE' NON MI 
HAI INVITATO A 
SEGUIRTI? 


NO, MIPPUR... 
TY NON SEI DI QUELLI 
CHE NI OCCORRONO. HO 
SENTITO PARLARE DI TE. 
T1 CHIAMANO "INCOR- 
PUTTIBILE"... 


rane E A ME SER 
| VoNo VOMMNI CHE SI 
| / FANNO CORROMPERE. 
| (2/0P0 CHE voGLIO E Un 
FRUTTO CHE S/ RACCO- 
GLIE SOLO CON LE 
MANI SPORCHE:.. 
ADDIO. 


MARDAMASH... 
VOMO DI GUERRA... 
MI CHIEDO SE SENTIRO' 
ANCORA PARLARE 
DI TE... 


£BB/ PRESTO LA RISPOSTA. AL- 
LA FINE DELLA STAGIONE DEI 
RACCOLTI. 


£' STATO 
BRUCIATO 
TUTTO. 


PIETA', SIGNORE... 
ABBI PIETÀ! DELLA NO- 
STRA TRAGEDIA, 


CALMATI, DONE 
NA. JO RISPETTO 
GL/ DEI E LE PER- 
SONE. CHE E' SUC- 
CESSO QUI? 


MARDAMASH.. 


L'ORO. E' GIUNTO IERI 
AL VILLAGGIO CON LA SUA 
BANDA DI ASSASSINI. PRIMA SI 
SSESSATO D/ TUTTO CIO' 
CHE AVEVA VALORE, DALL'ORO 
DEL TEMPIO AGLI ANIMALI. POI 
HA SCELTO / GIOVANI E LE RA- 
GAZZE CHE POTEVANO ES- 
SERE VENDUTI COME 
SCHIAVI... E INFINE. 


DELLA GUERRA... ORA TI 


SENZA UN MOTIVO. 
COSÌ GLI ALTRI VILLAG= 
GI SAPRANNO CHE E' CAPACE 
DI TUTTO. E CRESCERA'! LA PAL 
RA. JO L'HO VISTO MENTRE OS 
SERVAVA INDIFFERENTE 
IL FUOCO E Il MAS- 


MARDAMASAH... 
PRIMA ERI L'UOMO 


CHIAMANO "L'UOMO 
DELL'ORO"... 


£ IN SEGUITO TROVA/ LE SUE 
TRACCE DAPPERTUTTO. NEI VIL= 
LAGGI SACCHEGGIATI, NEI CORPI 
MORTI, NEL PIANTO DI CHI AVEVA 
VISTO | PROPRI FIGLI PARTIRE 
COME SCHIAVI. 


QUATTRO 
GUERRIERI. 
£ LINA RA- 


MARDAMASH.. 
TI HO SALVATO LA VI 
TA. ANCH'IO, DUNQUE, SO- 
NO UN PO! ASSASSINO DI, 
QUESTA GENTE... 


(e) VOL, 
CAM! SOLO IL 
MIO BRONZO? 


MON SCAPPARE?! 


NON MI MSO= 
VERE... PER PIETA'... 
VCCIPIMI, GUERRIE- 

PO... NON MI LASCIAR, 
SOFFRIRE. 


CALMATI... 
TI CURERO' 


NO... 

MI HANNO SPEZ- 
ZATA... PERCHE' NON 
MI HANNO CREDUTO? 
NON C'ERA PIÙ ORO. 

GLIELO ABBIAMO 

DATO TUTTO... 


UN SINGHIOZZO DISPERATO LE 
USCI' DAL PETTO. E JO _STRINSI 
/ PUGNI. UNA SOLA OCCHIATA 
ALLE SUE FERITE MI AVEVA 
DETTO CHE NON AVREI POTU- 
TO FARE MENTE. 


| MARDAMASH. 


LA SEPPELLI/ Al PIEDI DELL'AL- 
BERO, IN LINA FOSSA PROFONDA. 
COPRII Il SUO CORPO CON ER- 
BE E FIORI, POI ALZA! UN TUMI- 
LO DI PIETRE, LAVORANDO PIA- 
NO, CON CURA. E DI TANTO IN 
TANTO PIANGEVO. 


Il VILLAGGIO ERA PIENO DI IN- 
CENDI. NELLE SUE MISERE STRA- 
DE, VOMINI GIA' UBRIACHI RIDE- 
VANO E CANTAVANO SGANGHE= 
RATAMENTE. 


POCO PIU IN LA', FILE DI GIO- 
VANI INCATENATI, MOTI NELLA 
DISPERAZIONE, NELLA CONSA- 
PEVOLEZZA D/ UN DESTINO GIA‘ 
DECISO. 


SAI, PAGAZZA?... 
ANCH'IO TI HO UCCISA 
UN PO‘. NON LO SAPEVO... 
NON POTEVO SAPERLO... 

MA ORA LO SO. 


fe iivono DELLA 
GUERRA OSSER- 
VAVA DA UNA 


TERRAZZA LA SUA 
ODA, MENTRE IL 
RIFLESSO DEI 
FUOCHI DIPINGEVA 
MACCHIE D'ORO 
SUL SUO VOLTO 
DA FALCO. 


EVVIVA 
MARDAMASH! 


VIENI, SIGNORE! 
BEVI CON NOI! 


10U// NON SI MOSSE. NON 
RISPOSE NEPPURE. 


oa 


I 


DOVRESTI 
ANDARE CON 
LORO, MAR- 

DAMASH. 


(EBB/ L'IMPRESSIONE 
CHE SE LO ASPET= 
TASSE. 


GUARDO! LE MIE MANI 
APROSSATE. 


NO, MARDAMASH. 
SUCCO. /L SUCCO DI 
UN'ERBA CHE FORSE 
CONOSCI, 


ila 


n, d 


UN YOMO, NELLA STRA= 
DA, CADDE A TERRA TE- 
NENDOSI LA GOLA, S/ 
CONTORSE UN PO'. PO/ 
PESTO! IMMOBILE. 


DAMASH. Sl. LA COMO- 
DEVI AVERLA USATA 


MA NON 
TI UYCCIPERA', 
NO... IL Vi 
NON E' PER TE. 
UNA VOLTA TI HO SAL- 
VATO LA VITA E CIO' 
MI PESA COME UN MACY 
GNO NEL PETTO... E 
MORTA UNA BAMBINA, 
SA/? E LA MORTE DI 
UNA BAMBINA È 
50 TER- 


SAPEVO, 
CHE SARESTI 
TORNATO, NIPPUR. 
CHE SARENMO GIUNTI 
A QUESTO. CHE M/ 
AVRESTI CERCA= 
TO, ‘INCORRUT- 
TIBILE”. 


QUELLA BAMBINA, 
MARDAMASH... M/ PESA 
NEL PETTO... M/ PESA.. 


NON LO FARE 
NIPPUR! HO DEL- 
L'ORO! 


\RAGGIUNSI LA STRADA. IL VILLAG= 
G/O ERA SILENZIOSO... LE FIAMME 
5/ PIFLETTEVANO SULLE CORAZZE 
DE/ SOLDATI MORTI. 


£' GIUSTO UCCIDERE | FIORI... | 
FIORI DA/ PETALI PULITI... DAGLI 
OCCHI DI CIELO. 
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LA 
ES/A, 


REALTA’ SOTTO LA POESIA... 
MA C/ SONO RICORDI! CHE 
NON TE LO CONSENTONO. 


LE 


AVANZAVANO LENTA= 
MENTE, TRASCINANDO 1 
PIEDÎ SUL SENTIERO 
POLVEROSO, LE TESTE 
BASSE SOTTO IL GIOGO, 
GUARDANDO SENZA VE- 
DERE, CON LA CECITA' 
DEI DISPERATI. 


— | Wwroewo A Loro, 


GUARDIANI DALLE 
MICIDIALI FRUSTE 
DI CUOIO. 


L'UOMO QUASI NON ALZO' GLI 
OCCHI. E NON S/I MOSSE. CO- 


E A 
RASSITI, ERA PIU' UN FANTA- 
SMA CHE UN YOMO. 


ui 
Î] 7A 


QUESTO SCHIAVO... 
CHI EP 


UNO SCHIAVO, 


7 ESTINO. E DI 
LORO NON SO MENTE, SE 
NON CHE MI FANNO PER- 

DERE LA PAZIENZA. 


COMPRARLO? 
DEVI ODIARE L'ORO, 
PER SPRECARLO 


VOGLIO 
COMPRARLO. 
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BEVI, RIMAS. 
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Il NOME NON ACCESE 
ALCUNA LUCE NEI SUO! 
OCCHI MORTI. BEVVE IL 
VINO E CONTINUO! A 
GUARDARE, ATTRAVER- 
SO IL MIO CORPO, UN 
MONDO CHE GL/ ERA 
SCONOSCIUTO. 


SONO /0... 
MIPPUR, 


LENTAMENTE S/ SCOSSE 
£ FINALMENTE / SUOI 
OCCHI MI FISSARONO. 
ERANO SENZA COLORE 
TRASPARENTI COME 
QUELLI DELLA MORTE. 


DARE NOMI A MIENTE. LASCIA= 

ME. /O NON SONO \| 
NESSUNO. SONO L'OM- 

BRA DELL'ARIA. SONO 
UNA NUVOLA. SONO 


LA VOCE DELLE 


TENEBRE. 


ANCH'/O SONO 
NESSUNO. TANTO NES- 

SUNO... CHE NON MI HANNO VO- 
LUTO NEPPURE COME SCHIAVO. 
MI GUADAGNO LA VITÀ CON LE 
ELEMOSINE E DIVIDO IL MIO 

M/SERABILE PANE CON LUI. 

1 GUARDIANI MI LASCIANO 

FARE PER PIETA'. 


MI NELLE MIE | 


NIPPUR, SI. 
RICORDI? 
SONO 10. 


£' INUTILE 
CHE TENTI DI PAR- 


PINAS E' UN YOMO 
PERDUTO. 


MA A LUI... CHE 
£E' SUCCESSO? 


TU DEVI 
AVERLO CONO- 
SCIUTO QUANDO ERA 
UN GRANDE GUER- 
PIERO, VERO? 


TATO A UN CANE.” 


“ERA UN GRANDE GUERRIERO. MA 
CRUDELE. PER LU/ UNA VITA AVE- 
VA MENO VALORE DI UN OSSO GET- 


CHE FACCIAMO 
DEI PRIGIONIERI 
SIGNORE? 


(URI (CIG 


| Fi 


SIGNORE. 


lo 0) 


Sl. ERA 
FAMOSO. 


A... 
RIMAS, IL FILMINE 
DELLE BATTAGLIE. IL 
GUERRIERO IMPLACABI- 
LE, VANITOSO E AMA- 
TO DALLE DONNE... 
Il BEL RIMAS... 


D 


I DR 


5/ SONO ARRESI. 
ABBIAMO DATO LA NO- 
STRA PAROLA. ABBIAMO 
GIURATO SUGLI DEI DI 
RISPETTARE LE LO- 

RO VITE. 


LA 
FA 


EREMO LE 
LORO VITE E LI LASCE- 
PREMO ANDARE. 
MA PRIMA... 


PRIMA 
TAGLIA LORO 
LE MAN 


“ERA FATTO COSI. AMAVA IL 
SANGUE E LA MORTE. ERA CO- 
ME UN GRANDE LAMPO NERO 
CHE TRAVOLGE OGNI COSA... POI, 
UN GIORNO... 


C/ SERVONO 
SCHIAVI, RIMAS. LE 
CASSE DEL TESORO SO- 

NO VUOTE E L'UNICO 
MODO DI RIEM= 
PILE E'.. 


PARTIRO' 
DOMANI. PORTERO' 
LUMOS CON ME. 


#LUMOS ERA /L SUO BRACCIO 
DESTRO. AMMIRAVA IN RIMAS LA 
BELLEZZA CHE LU/ NON AVEVA, 
IL SUO GENIO... PER LU, RIMAS 
ERA UN DIO... 


“RIMAS_ATTACCO' / VILLAGGI DEL- 
(LA COSTA, UCCIDENDO | VECCHI E 
CATTURANDO GIOVANI E BAMBINI." 


SEI PRONTO) 
LUMOSP 


PER 
OBBEDI/RTI.. 
SEMPRE, MIO 
SIGNORE. 


UN BUON 
RACCOLTO, 
LUMOS. MOLTO 
BUONO. 


C/ PESTANO 
SOLO LE MONTA- N 
GNE UNA VOLTA FINI 

TO LASSU, TORNERES, 
MO A CASA. 


BRUTTA 
GENTE | MONTA= 


NARI. BRAVI GUER- 
PIERI. TROPPO. 


"LEI ERA LA', MESCOLATA AGLI 
SCHIAVI, | BEI CAPELLI GRIGI DI 
POLVERE, Il VOLTO GRIGIO DI 
FATICA. SOLO / SUO, OCCHI 
BRILLAVANO COME DIAMANTI. 
FREDDI. DURISSIMI* 


"E QUEGLI OCCHI INCONTRARONO 
QUELLI DI PIMAS, ALDILA' DELLE 
MORTI, DELLA VIOLENZA, DELLE 
CATENE. | DUE SGUARDI SI TOC- 
CARONO. COME FIAMME." 


PORTAMI 
QUELLA DONNA, 
LUMOS. 


"NON AVEVA IL PORTAMENTO DE- 
GLI ALTRI. NON SEMBRAVA SCON- 
FITTÀ. ERA PIENA DI ODIO COME 
UN LAMPO E' PIENO DI LUCE." 


/O SOMO 
RIMAS, CAPO DEI 
VINCITORI. TU CHI 


MASINA, 


SPOSA DEL PE 
DEI VINTI, PRINCI- 


RARLI CON UNA CORO- 


TROPPI 
TITOLI PER ONO- 


NA DI POLVERE. 


MEGLIO COS” 
MI EVITERA' DI DOVERLI 
VECIDERE. E TU SARA! MIA. 
VOGLIO LINA DONNA NELLA MIA 
TENDA DURANTE LA GUERRA 
CONTRO LA GENTE DELLE 
MONTAGNE. 


‘LE/ NON RISPOSE. NEL VOLTO 
SPORCO DI TERRA, GLI OCCHI 
ERANO D/ GHIACCIO." 


(ati 


"5/ RITIRARONO, PIFUGIANDOSI 
IN CIMA A LUN MONTE CON LE 
10RO BESTIE, | LORO TESORI, 
LA LORO GENTE." 
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“LA LOTTA CON | MONTANARI CO- 
MINCIO! MALE. ERA UNA RAZZA 
FORTE, DURA, MOLTO VALUTATA 
SUL MERCATO DEGLI SCHIAVI. 
GRANDI COMBATTENTI." 


NON POTRAN= 
NO FUGGIRE DI Ll' 
DOBBIAMO SOLO 
ACCERCHIARLI E 
ASPETTARE. 


RA! UN'ATTESA 
SGRADEVOLE. 


"GLI VOMINI DI RIMAS CIRCONDA= 
RONO LA MONTAGNA CON UN 
ANELLO DI BRONZO E CUOIO. 
SCAVARONO TRINCEE E PIANTA- 
RONO TENDE. AVEVANO MOLTI 
SCHIAVI VINO E CIBO. E DECISE 
RO DI APPROFITTARNE." 


BPRUCIARTI LE DITA 
AVVICINATI. 


“LEI NON RISPONDEVA, MA | SUO/ 
OCCHI NON LO LASCIAVANO UN 
ISTANTE, QUASI A SPIARE / SUO/ 
MOVIMENTI, | SUO! PENSIERÌ, LA 
SUA ANIMA." 


PERCHE' 
NON S/ ARRENDONO 
QUEGLI IMBECIHLIP NON 
VOGLIO UCCIDERLI... CI 
SERVONO SCHIAVI, NON 
CADAVERI. 


E SE 
PARLASSIMO 
CON LORO? 


/O PARLAMENTARE 
CON LORO? IDIOTA! 10 
SONO RPIMAS, RE DEL- 
LA GUERRA! 


CHE GLI 
SUCCEDE? NON 
MI HA MAI TRATTA- 

TO COS. 


GIA‘. CHE SUCCEDEVA? ERA CO- 
ME SE UNA FITTÀ RAGNATELA S/ 

ANDASSE TESSENDO TRA PIMAS 

E LA DONNA. PER ORE 5] FISSA- 
VANO, IN UN SILENZIO PIU FOR- 
TE DI UN GRIDO." 


“A VOLTE, LA NOTTE, PIMAS S/ 
SVEGLIAVA DI SOPRASSALTO E VE-| 
DEVA NEL BUIO GLI OCCHI BRIL= 
LANTI DI MASINA CHE NON LO 


PERDEVANO PER UN ISTANTE." 


MALEDETTA! 


AMAMI... VOGLIO CHE MI 
ANili VOGLIO CHE SUSSURRI 
IL MIO NOME! VOGLIO LA 
TUA TENEREZZA! 
AMAMI 


DONNA... 
AMAMI. VOGLIO 
CHE MI AMI. 


77 ODIO. 


“E L'ASSED/O S/ PRO- 
LUNGAVA. | SOLDATI CO- 
MINCIAVANO AD ANNO- 
IARSI. DISCUSSIONI, RIS- 
SE, IMBROGLI... TUTTI | 
MALI DELL'INATTIVITA' 
IWASERO IL CAMPO." 


“E ANCHE LLUMOS NON 
L/ PERDEVA DI VISTA, 
DISORIENTATO, CAPACE 
DI CAPIRE UNA SOLA 
COSA..." 

QUELLA DON 
NA RENDE INFELICE 
IL MIO SIGNORE. NON VA 
BENE PER LU/ PER- 
CHE' LA TIENE? 


PERCHE' 
NON ATTACCHIAMO 
£ NON LA FACCIA- 
to MO FINITA? 


GENERALE... 
GLI VOMINI SI IN- 
NERVOSISCONO... TE- 
MO NON CREDANO 

PIU INTE. _- 


S/ INNERVO- 
SISCONO, LUMOS? 
QUELLE CAROGNE OSA- 
NO? BENE... TIRA A SOR- 
TE DIECI VOMINI. VOGLIO 
LE LORO TESTE DAVANTI 
ALLA MIA TENDA, 
STASERA. 


"E QUELLA SERA DIECI TESTE ERA= 
NO DAVANTI ALLA SUA TENDA. SUL 
CAMPO ERA CADUTO Il SILENZIO 
PIU TOTALE, PI' FREDDO." 


BEVI TROF 
PO, GENERALE. 
CE QUALCOSA CHE TI 
TORTURA?... FOR- 


hl 
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MA... NO... 
MON KOLERD: PERDONAMI... 
TI AMO... TI AMO... 


QUANDO E, 
STATO CHE ÎL MIO HO LOTTATO 
OD/O SI E' TRAMUTATO IN CONTRO QUESTO SEN- ERNIA EE 318 
AMORE PER TEP_QUANDO HO TIMENTO COPRENDO Il MIO IE LASA 
COMINCIATO A TEMERE CHE TI CUORE DI INSULTI E MAL EDS MS SARAI 
FERISSERO? QUANDO HO CO- ZIONI. MA }L CUORE E' UN FELICI... VEDRAI. 
MINCIATO A PREPARARE CON ANIMALE FEROCE ; p 
CURA | TUO! PASTI E AD AT- £ OSTIMATO. 
TENDERE CON ANSIA IL 
TUO PASSO? 


i) = ] I LV 


NO. NON_N a 
C/ SARA! MA/ FE- NON PENSARE 
LICITA'. IL SANGUE VER- A QUESTO. PENSA SO- 
SATO PULSA COME UN TAM LO A ME. LASCEREMO QUE- 
BURO NELLA MIA MENTE. LA STE TERRE DOMANI STES 
NOTTE CHIUDO GLI OCCHI, SO. UNA VOLTA LONTA= 
MA CI SONO GRIDA CHE M, TUTTO SARA' 
MI SVEGLIANO. 


LUMOS... 
DOMANI SI TOGLIE IL 
CAMPO. TORNIAMO 
INDIETRO. 


TORNARE ?. 
MA... E | MON- 
TANARI? 


AL DIAVOLO! \ 
RESTINO TRA LE LO- 
È RO MONTAGNE! _A 


Il GENERA= 1 
17 LE E' PAZZO... E (O 

MA... IL DEVO FARE QUALCOSA. 

RE CI TAGLIERA' NON POSSO PERMET- 

LA GOLA, SE TORNEREMO TERGLI DI DISTRUG- 

SENZA AVER ESEGUITO | SUO/ 

OPDINI. LUI HA IMVESTITO 
MOLTO ORO IN QUESTA 


GUEI VA 
Ò VI 


LEI... 
£' STATA LEI 
A FARLO IMPAZZIRE... 
LEI... LE/ DEVE SPARIRE. 
E TUTTO TORNERA' 
COME PRIMA. 
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MANDERO' 
UN FALSO MESSAG- 
GIO PER RICHIAMARE /L 
GENERALE ALLA TRINCEA 
SUD. E QUANDO LET 
SARA’ SOLA... 


‘LEI NON S/ SPAVENTO'. TERRI 
BILMENTE CALMA, LO VIDE AV- 
VICINARSI E GUARDO! IL PUGNA= 
LE. AVREBBE POTUTO GRIDARE, 
MA NON LO FECE" 


£' MEGLIO 
COS/... NON C'E 
VIA D'USCITA. 
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= 
FERMATI! Masini USBETTA... 
CHE HAI FAT- NON hil_ TRADIRE... 


TO, CANE? ASPETTA! 


7 Ì \ ( il IN 
di, 
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CANE. 
CANE FEDELE. 
TI PREGO... NON TI 
FERMARE... UCCIDI 
ANCHE ME. 


PER LUMOS FU TROPPO. LA VI 
STA DEL SUO EROE, DEL SUO 

DIO CHE PIANGEVA, CHE IMPLO- 
RAVA, LO FECE FUGGIRE DALLA 
TENDA IN PREDA ALL'OPRORE." 


PERCHE'. 

PERCHE’ Mi HAI 
LASCIATO, 
DONNA? 


L'ESERCITO 
TORNO! SENZA PIMAS, 

NE' LUMOS... PO/ QUALCUNO 
CATTURO' UN POVERO /DIOTA 
CHE VAGAVA PER | CAMPI E LO 
VENDETTE COME SCHIAVO. 
QUESTA FU LA FINE 
DI RIMAS. 


£D ECCOLO 
LI’. DI L0/ NON RESTA 
MENTE. UN GIORNO MORI 
RA' E/O LO SOTTERRE- 
RO‘. E NESSUNO PEN- 
SERA! PIU' A LUI. 


FISSA! A LUNGO IL MENDICANTE, 
PRIMA DI PARLARE. 


STRANA 
FEDELTA! LA 
TUA, LUMOS, 


40/ SCOSSE Il CAPO E S/ AVVICINO! ALL'UOMO ISCHE- 
LETRITO, PORGENDOGLI LA MANO CON DOLCEZZA 


PO/ S/ ALLONTANARONO FATICOSAMENTE SUL SENTIERO PIETROSO, 
FIGURE TRAGICHE SOTTO Il SOLE BRUCIANTE. TRAGICHE, CERTO, MA 
FINALMENTE LIBERE DAL DEMONE DELLA VIOLENZA. 


vr )j 


| Me 
o 


QUELLA VIOLENZA CHE NON AB- 
BANDONA | MIEI PENSIERI, | MIEI 
RICORDI. 


Sl. | MIE) RICORDI. LE IMMAGINI 
DELLA MIA MEMORIA. COME 
L'IMMAGINE DI QUEL VECCHIO... 
10 VEDO ANCORA... ERA UN 
VECCHIO SILENZIOSO, CON UNA 
PELLE PIU' ELOQUENTE DI MIL- 
LE ORATORI. UNA PELLE VEC- 
CHIA, STANCA, SEGNATA DALLE 
RUGHE E DALLE CICATRICI... UNA 
PELLE CHE S/ SFORZAVA DISPE- 
RATAMENTE DI TENERE RINCHI 
SA UN'ANIMA CHE CERCAVA LA 
LIBERTA! DELLO SPAZIO INFINI- 
TO, ALDILA' DELL'ULTIMA FRON- 
TERA. 


ENTRO‘ NEL MISERABILE VILLAGGIO A 
PASSO LENTO, NEL CALDO SPAVENTO- 
SO. UN CANE GLI ABBAIO' CONTRO. 


£ LU/ S/ FERMO'. AVEVA GL/ OCCH/ CHIARI. STRA- 
NO, NEL SUD DELLA SUMERIA, DOVE TUTTI GLI YO- 
MINI SONO SCURI. 
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SUL PETTO AVEVA UN TATUAGGIO. UN UCCELLO. 


GUARDATE... 
AVETE VISTO IL 
TATUAGGIO? 


ERANO GIOVANI, MA GlA' SEGNA= 
77 DALLA MISERIA, DALLA FAME, 
DALL'ORIZZONTE CALCINATO 
DAL SOLE, CHE ERA LA LORO 
UNICA REALTA 


IL VIANDANTE ERA DIVERSO. SE 
NE STAVA IN UN ANGOLO E MAN- 
GIAVA IN SILENZIO. INDOSSAVA 
UNA TUNICA DI LANA GREZZA, MA 
PORTAVA DEI BRACCIALETTI. E 
ACCANTO A SE' AVEVA POSATO 
UNA SPADA DA GUERRA, 


PO/ | GIOVANI USCI 
RONO IN STRADA. 


SEI UNO DEI 
MURAMINP 


SI. 
SONO IL VECCHIO 
MURAMIN. 


£ 0S/ 
ENTRARE NEL ViL> 
LAGGIO? TUP UN MA-, 
LEDETTO?P 


SONO SOLO 
UN VECCHIO. UN VECCHIO 
STANCO. LASCIAMI PROSEGUIRE, 
GIOVANE. TU HAI | TUO! MUSCOLI 
£ LA TUA GIOVENTU... O VO- 
GLIO SOLO RAGGIUNGERE 
LE COLLINE. 


NON CI 
ARRNERAI... 


Il VIANDANTE NON AVEVA L'ARIA 
ARRABBIATA. NEI SUO/ FREDDI 
OCCHI AZZURRI C'ERA SOLO IN- 
DIFFERENZA. 


CHE FAI? 
PERCHE' MI 
FERMI? 


£' UN MA- 
LEDETTO! NON PUO' 
AVVICINARSI Al VILLAGGI. 
CHIUNQUE LO AIUTI SA- 
RA' CASTIGATO 
DAGLI DEU 
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ALLORA, 
CHE SIANO GL/ DEI 
«(A FIRARGLI LE PIETRE. 
£ TU LASCIALO IN 
PACE. 


VATTENE 
ANCHE TU O... 


UN COLPO DA ESPERTO, SENZA 
INUTILE SPRECO D'ENERGIA. UN 
MOVIMENTO PERFETTO. 


CHE CERCHI 
PROPRIO GUAI, 
STRANIERO. 


FA MOLTO 
CALDO, AMICI. PERCHE' 
NON CONTINUATE LA VOSTRA 
STRADA? NO/ PENSEREMO 
ALLA NOSTRA. D'AC- 
CORDOP 


MIUINQUE 
AIUTI UN MURAMIN 
SARA’ MALEDETTO NEL- 
LA REGIONE. 


LA MALED/= 
ZIONE DEGLI UOMINI 
NON DURA PIU' DELLE 
LORO VITE. 


QUESTA VIENE 
DAGLI DET. 


GLI VOMINI 
PRONUNCIANO MOLTO 
FACILMENTE | NOMI DEGLI 
MPERSCRUTABILI. A VOLTE S/ 
DIREBBE CHE GLI DEI ESISTA- 
NO SOLO PER DARE FOR- 

ZA ALLE PAROLE 


FACEVA CALDO. TROPPO CALDO 
PERCHE' LA MIA PAZIENZA NON 
NE RISENTISSE. ALZA/ L'ARCO. STA/ BENE, 
VECCHIOP 


VOPREI 
BERE UN Po' 
D'ACQUA. 


INDIFFERENTE, IL VIANDANTE S/ 
ERA SEDUTO IN UN ANGOLO. 
SENZA VA ESSERSI SCORDATO 


DOVE SEI 
DIRETTO, 


Ò 
VECCHIO: COLLE 4 


DUE GIORNI 
DA'DH LE COLLINE? 
NON C'E MENTE LA” 
TRANNE STORIE TRI 
STI. CHE CI VAI A 
FARE? 


SORRISE STANCAMENTE, MA CON DOLCEZZA, COME 
CHI FA LN SOGNO MERAVIGLIOSO E IMPOSSIBILE. 


PERCHE 
C'E LINA VECCHIA 
CASA DI PIETRA TRÀ LE 
COLLINE. E' VUOTA, MA PER 
ME £' PIENA DI RICORDI. E' 
LA MIA CASA. VOGLIO 
MORIRE LA'. 


ANDIAMO. T7 
ACCOMPAGNO. 


PERCHE 
TI ODIANO, 
VECCHIO? 


L0U/ SORRISE. SEMBRAVA CHE LA SUA UNICA RISPO- 


STA ALLA FOLLIA UMANA FOSSE QUEL SORRISO. 


A SUD DEL- 
LE COLLINE C'E' /L 

TEMPIO DI SAMAS, IL DIO SOLE. 
£' TERRA SACRA. LA' VIVEVA LA SA- 
CERDOTESSA. LA’ PORTAVAMO LE 
OFFERTE... QUI ERA TUTTO VERDE, 

C'ERANO RUSCELLI... QUESTO 

DESERTO PIETROSO ERA 
TERRA FERTILE, 


LA SACERDO= 
TESSA ERA GIOVANE E 
BELLA. E VIRTUOSA. LUN GIOR- 
NO MIO FIGLIO AKHRON LA VIDE... 
LUI ERA VIOLENTO E NON TE- 
MEVA NESSUNO. LA VIDE E 
LA PASSIONE LO 
ACCECO”. 


DA ALLORA 
NON CONOBBE PACE. 
PERSE L'APPETITO E Il SOR- 
£/50. E LUNA NOTTE, TORTURA- 
TO DA/ SUO/ DEMONI, ENTRO’, 
NEL TEMPIO. 
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LEI S/ DIFESE. 
£ LUI IMPAZZI. TROVAMMO 
IL CORPO DELLA SACERDOTESSA 
SETTIMANE PIU' TARDI, QUANDO POR- 
TAMMO LE OFFERTE PER INVOCARE 
LA PIOGGIA. IN UN BURRONE TRO- 
VAMMO ANCHE IL CADAVERE DI 
AKHRON, GlA' ATTACCATO DAGLI 4 
AWOLTOI. 


LA NOSTRA 
INTERA FAMIGLIA FU 
MALEDETTA. LIN'ORDA FU- 
ZIOSA ENTRO' IN CASA NOSTRA E 
TUTTI | MIEI FURONO MASSACRATI, 
ECCETTO QUELLI CHE S/I TROVA- 
VANO NEI CAMPI. | SOPRAV- 
VISSUTI DOVETTERO 
FUGGIRE. 


MA TUTTI 
FURONO BRACCATI 
E UCCISI UNO A UNO COME 
CAM... SA/P NELLA NOSTRA 
FAMIGLIA TATUAVANO UN LIC- 
CELLO SUL PETTO AD OGNI 
NATO. IL NOSTRO STEM 
MA, COME PORTA= 
FORTUNA 


FORTUNA...! 

GRAZIE A QUEL TATUAG 
GIO, | MIEI FIGLI, | MIEI NIPO= 
T4 TUTTI FURONO PICONOSCHI 
TI E LAPIDATI. FU LA LO- 
RO CONDANNA A 

IORTE. 


10 FUGGI AT- 
TRAVERSO LE MONTA 


GNE, LE VALLI, | DESERTI. 
ATTRAVERSO LA MALINCONIA 
£ L'ODIO... HO UCCISO. MI SO- 

NO DIFESO. M/ SONO NA- 


SCOSTO... VOLEVO SAL- 
VARE Il NOSTRO 
SEME. 


PO/_UN GIOR- 

NO, HO SCOPERTO CHE 
ERO TROPPO VECCHIO PER 
DARE LA VITA, CHE LA MIA 

FUGA ERA INUTILE... E 

SONO TORNATO. 


SONO TORNA= 
TO DA/ MIEI. ALLA 
MIA MORTE. SONO 

TORNATO. 


MA L'ODIO 
MI SEGUE. DALLA NOTTE DEL 
DELITTO SU QUESTA TERRA NON 
£' PI PIOVUTO. | RUSCELLI SI SONO 
SECCATI E GLI ANIMALI SONO MORTI. 
TUTTO E' DIVENTATO PIE 
TRA E POLVERE. 


/ SACERDOTI 
DICONO CHE. QUANDO 
L'ULTIMO DEI MIEI SARA! MOR- 
TO, GL/ DEI SARANNO SOD- 
DISFATTI E DARANNO 
LA PIOGGIA. 


FORSE ORA 
77 LASCERANNO 
STARE. 
PER UN VOMO 
DELLA TUA ETA' E CON 
L'ARIA DI CONOSCERE IL PROS- 
SIMO COME L'HAI TU... MI 


SEMBRA UN'IDEA 
INGENUA. 


GUARDA 
LA'. CHE COSA 
VEDI? 


INFATTI. 
NON HANNO PAZIENZA. 
NON POSSONO ASPETTARE 
CHE SIA LA MORTE A RAG 
GIINGERMI. VOGLIONO 
PORTARMELA 
LORO. 


SENTWO /L RUMORE DELLA MOL- 
TITUDINE CHE AVANZAVA. POTE- 

VO QUASI AVVERTIRE /L RUMORE 
DEI PASSI SULLA POLVERE. 


Î 


PRENDIAMOLO! 


UN CREPITIO IMPROVVISO E GLI 
ARBUSTI SECCHI DIVAMPARONO. 


INDIETRO! 
INDIETRO! 


IL MIO ERA UN BUON CAVALLO DA x N 
GUERRA, CAPACE DI MANTENERE UN \ 

SAGGIO GALOPPO PER UN'INTERA a { 
GIORNATA. ED ERA QUASI SERA 
QUANDO LO FERMA! IN CIMA ALLA 
COLLINA. INTORNO IL CIELO, PUI 
CHE SCURO, S/ ERA FATTO NERO. 


HAM... 
S/ DIREBBE 
CHE VOGLIA 
PIOVERE. 


bt 


n VIE RA BASS 


IN ALTO, A SQUARCIARE LE NUBI, 


UN LAMPO VIOLETTO. 
re NON C'E ODIO Ù 
FORSE, AMICO... INTE VEECHIOR 

FORSE, QUANDO SARO” n “ 


MORTO... GLI DEI AVRANNO 4 
PIETA' DI QUESTA TERRA 
SVENTURATA. 


= 
PT _ ODIO? NO. 
7 _ NON AGISCO COME 
LORO. NO/ VEDIAMO L'IN- 
GIUSTIZIA SOLO QUANDO 
NE SIAMO VITTIME... O 
CERCO DI VEDERLA 
SEMPRE. 


GL/ DE/ SONO 
IMMPAZIENTI. 


ECCOLA 
ECCO LA MIA 
CASA 


GLI INDICA! LE TORCE CHE 
AVANZAVANO COME LUCCIOLE 
SUI FIANCHI DELLA COLLINA. 


NON SANNO 

ASPETTARE. VOGLIO 

NO FINIRE IN 
7TA. 


E' LAY 
UECIDIAMOLO! 


Sl... COS” 
AVREMO LA 
PIOGGIA! 


FERMI! 


LA SECONDA VOCE VENNE DAL 
MIO FIANCO. 


£ Il TEMPO PARVE FERMARSI. A 
LUNGO CI FISSAMMO IN SILENZIO. 
LA FOLLA, IL VIANDANTE E /O. 


/ESTO 
NON E' COMPITO 
VOSTRO, AMICI. NON 
TOCCA A_ VO, AN- 
DATEVENE. 


NEL CIELO | LAMPI SEMBRAVANO 
IMPAZZITI. 


NON SPRECHE- 
RO’ PAROLE. SE NON 
VE NE ANDATE, LA MIA 

FRECCIA. 
CW 


fo di 


UN GESTO DI DISPERAZIONE: UNO 
SCATTO ESASPERATO, NON IL 


UN NUOVO LAMPO. UNO SOLO. 
B/ANCHISSIMO. 


FRUTTO DI UNA PREMEDITAZIONE. 


FATTI 
DA PARTE! 
VOGLIAMO LA 
PIOGGIA! 


POI, UN TUONO FRAGOROSO, 
CHÉ FECE TREMARE LE VISCERE 
DELLA TERRA. 


NESSUNO MI FERMO' MENTRE MI AVVICINAVO AL VIANDANTE. 


"l 
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S/ TOCCO! INCREDULO IL VISO, Sl. UNA PIOGGIA CALMA, CHE SI 
Po/ ALZO! GLI OCCHI VERSO IL INFITTIVA PIAN PIANO, CHE IMBE- 
CIELO, DA CUI | LAMPI ERANO VEVA DOLCEMENTE LA TERRA, 
SPARITI. 


SENZA GRAFFIARLA. 


PICCOLI RUSCELLI. E UNO, QUEL- ERA POSSO. E RAGGIUNSE | PIE MA LA PIOGGIA AVEVA LAVATO 
10 FORMATOSI SOTTO IL CADU- DI DELLA FOLLA VIA ANCHE L'ODIO. AVEVA LA= 
TO, ERA POSSO. SCIATO SOLO LA VERGOGNA. 


AVETE 
LA PIOGGIA. ORA 
ANDATEVENE. 
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£ RESTAMMO SOLI VICINO ALLE COLLINE. 
M VECCHIO SI ALZO' A F; 4, 


PERCHE' 9 
NOVE? (O SONO È 
ANCORA VO... _, 


FISSO! A LUNGO, INCREDULO, /L 
FG) UP PO IN MEZZO 


e —_ von ERA 
MORTO. IL CADAVERE 
CHE TROVAMMO NON ERA IL 


DA/ SUO! DEMOMI. 


SUO. PER TUTTI QUESTI DD 
LU) HA VAGATO INSEGUITO 


MA PERCHE' E° 
TORNATO? COME HA SA- 
PUTO CHE STAVO VENEN- 

DO QUI? QUALE STRA- 
NO DISEGNO CI HA 
RIUNITI? 


NON AVEVO RISPOSTE DA DARGLI. ME 
NE ANDAI. SENZA FRETTA, EVITANDO 

LE POZZE DI FANGO CHE LA PIOGGIA 
AVEVA GIA' CREATO, SICURO CHE QUEL- | 
LO CHE ERA UN DESERTO SAREBBE 
PRESTO TORNATO A ESSERE VERDE. 
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SOSPIRO. DI FRONTE A_ME, LA 
TORCIA VACILLA UN PO'. QUASI 
VOLESSE RIPRENDERE FIATO 
PRIMA DI AGGREDIRMI CON AL- 
TRE IMMAGINI. 


pe — 


. CON ALTRI RICORDI. \ 
n d 


CHI SEI 
FORESTIERO? 


PIGIRA! LA CARNE SUL FUOCO, 

C/ SONO MOLTI MODI DI PORRE 
UNA DOMANDA. E QUEL SINISTRO 
CAVALIERE NON MI PIACEVA. 


‘O SONO 10. 
PADRONE DEI MIEI 
SANDALI E DEL SUOLO 
CHE CALPESTANO. 
E TU? 


‘O SONO IL 
PADRONE DI TUTTO 
CIO’ CHE VEDI IN- 
TORNO A TE. 


RISI. MA ERO PIU IRRITATO CHE 
DIVERTITO. 


INTORNO 
VEDO ALBERI DIECI 
VOLTE PIU' VECCHI DI TE 
PIETRE CHE NESSUNO VOR- 
PEBBE... LUN CIELO CHE 
DICONO, APPARTIENE AGLI 
DEI E UNA PRATERIA CHE 
NON PUO' SERVIRTI A 
MENTE. 


L0/ MEDITO! PER UN LUNGO ISTAN- 
TE. EVIDENTEMENTE NON ERA LIO- 
MO DALLA COLLERA FACILE. 


CERCHI 
LA LOTTA, FORE- 
STIEROP 


CERCO 
DI FINIRE /L_ MIO 
PASTO CON CALMA. 
PO/ LASCERO' LE TUE 
PREZIOSE PIETRE, | TUO/ 
PREZIOSI ALBERI, LA 
TUA PREZIOSA PRATE- 
RIA E ME NE 


E SE T7 
ORDINASSI DI 
ANDARTENE 
SUBITO? 


PER TUTTA 
LA VITA HO SOFFER- 
TO DI GRANDE SORDITA' 
£ DI PICCOLA PAZIENZA. 
SOMMA LE DUE COSE E IL 
RISULTATO TI CONSIGLIE> 
RA' DI LASCIARMI 
IN PACE. 


MI FISSO! DI NUOVO A LUNGO, MEDITANDO. POI 
DIEDE DI SPRONE. 
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STRANO. 
AVREI SCOMMESSO 
CHE L'INCONTRO NON 
SAREBBE FINITO PA- 
CIFICAMENTE. 


MA NE ERO FELICE. E STAN Ha Mn, DI TUT- 
TI | GIORNI. UN CAMMINO CHE ORTA DA NES- 
SUNA PARTE... COME LA VITA, (7A PESTO, 


MENTRE CADEVO, AFFERRA! 
ISTINTIVAMENTE IL PUGNALE. 


LA MIA 
TESTA... A MO- STRAND. 
MENTI ME LA TRA- HA ABITI RICCHI E 
PASSA. BRACCIALI D'ORO... NON 
RS £' UN VOLGARE 
(>) 


BANDITO. 
d 


77 INCONTRO 
D/ NUOVO, FORESTIE- 
RO. PRIMA CALPESTAVI 
LINA TERRA CHE NON TI 
APPARTIENE... 


SORRISE FREDDO. INDICO' IL CA- 
DAVERE. 


76 57 4 MORTE CHE 
PURE NON TI AP- 
PARTENEVA. 


PRENDI. 
£' /L PREMIO CHE 
AVEVO OFFERTO PER LA 
TESTA DI QUESTO POVE- 
RO DIAVOLO. 


RESTA/ VICINO AL CADAVERE 
DELLO SCONOSCIUTO, SENZA 
CAPIRE. 


CHI ERAP. 
E CHI SARA! QUEL YI 
CAVALIERE? LN 


SI. MI HA 
AGGRED/TO. 
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POVERO INAS. 

HA SEMPRE COMMESSO 
ERRORI. DA BAMBINO, PICCOLI 
COME GOCCE... DA GRANDE, COME 
TOPRENTI. PERFINO Il SUO MO- 
DO DI MORIRE E' STA- 

TO STUPIDO. 


NON VOLEVO 
UCCIDERLO. 


LO SO. 
ERA IMPAZZITO 
DAL TERRORE E VOLEVA 
IL TUO CAVALLO PER FUG- 
GIRE. PER QUESTO TI 
HA ATTACCATO. 


FUGGIRE? 
DA CHIP DA CHE 
COSAP 


DALLA MORTE, 
FORESTIERO. DOMANI 
AVREBBE DOVUTO LOTTARE 
PER LA CORONA DI ADDAH, 
LA CITTÀ! DALLE SETTE 
PORTE. 


SUO PADRE ERA 
RE E... FATTOSI VECCHIO, 
DOVETTE CEDERE /L POTERE. 
SIAMO RAZIONALI E SAPPIAMO 
CHE UNA CORONA NON STA BE- 
NE A UN VECCHIO... CHE UNA 
CITTA! HA BISOGNO DI UN 
RE FORTE. 


MIO MARITO 
DOVEVA ESSERE PE 
AMA ERÀ NATO SENZA CO- 
RAGGIO. ACCETTO! LA CORO- 
NA PERCHE' NESSUNO GLIELA 
DISPUTAVA. MA PO/ COM- 
PARVE QUELL'UOMO 
CALMO. 


UN CAVALIERE 
PENSIEROSOP 


LU 
£' UN GENERA= 
LE CHE NESSUNO 
AVEVA MA/ NOTATO... 
COME NON S/ NOTA JL 
SERPENTE CHE S/ 
CONFONDE COL 
TERRENO... 


MIO MARITO 
DOVEVA LOTTARE CON 
LUI DOMANI, MA HA AVUTO 

PAURA E HA DECISO DI FUG- 
GIRE. ALLORA Il GENERALE 
GLI HA SCATENATO DIETRO 
1 PROPRI SICARI. 


SFORTUNA- 
TAMENTE NON C'E' 


MI SPIA= 
CE, NOBILE 
SIGNORA. 


DOMANI 
PRENDERO' | MIEI 
FIGLI E MI AVVIERO' 
VERSO L'ESILIO. 
ECCO TUTTO. 


NON LO FA- 
PE SIGNORA. 


CHE ALTRO 
MI RESTA? 


DR 


LA PIAZZA S/ ERA RIEMPITÀ DI GENTE. 
EPPURE IL SILENZIO ERA ASSOLUTO. 


ZI 


Dar 


COS) LOT- 
TERA/ CON ME, 
FORESTIEROP, 


UN VECCHIO SACERDOTE S/ 
ALZO’ DAL SUO TRONO DI 
LEGNO. ERÀ CIECO. FORSE 
L'AVEVANO VOLUTO COS” 
PERCHE' NON FOSSE CO- 
STRETTO A VEDERE LA MOR- 
TE SOTTO Il SOLE. 


GL/ DE/ NON 
HANNO PARLATO. NON 
HO UDITO NIENTE. PERCIO' IL 
DESTINO DI ADDAH E' NEL- 
LE VOSTRE MANI. GLI DEI 
SONO GIUSTI. 


DA 
HO UN DEBITO 
DA PAGARE. 


LOTTAMMO, MENTRE TUTTO SPARNA INTORNO A ME. 
FOLLA, SOLE, TUTTO. SOLO QUELL'UOMO ERA REALE. 


DU 


£ A UN TRATTO LO SENTII. ERA COME UN SOFFIO STRANO, 
SENTIVO NASCERE LA SUA DEBOLEZZA. CAPIVO CHE LE SUE 
FORZE S/ STAVANO ESAURENDO, CHE STAVO PER VINCERE. 


E MENTRE LO ALZAVO NEL SOLE, MI 
SENTIVO GlA' UBRIACO DI VITTORIA. 
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INTORNO, NEPPURE UNA VOCE. 
IL SILENZIO SEGUITAVA A RE- 
GNARE SULLA PIAZZA. IL SILEN- 
ZIO E QUEGLI SGUARDI SPENTI. 


PO/ TUTTI S/ VOLSERO E TORNA- 
RONO ALLE LORO CASE. 


£' UN ANIMALE. CHE 
NON SEMBRANO ‘ IMPORTANZA HA CIO' 


MOLTO FELICI 


IL POPOLO 


CHE PENSA? 


CHE IMPORTAN= 
ZAP HAI MAI VISTO UNA 
TESTA VNERE SENZA /L 

CORPO, SIGNORA? 


MAH... 
INIMAGIMI. TI 
LASCIO, ORA. HO 
DA FARE. 


STRANO. 
HA CAMBIATO 
ESPRESSIONE... DOVE ) 
ANDRA'P 
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MA, 
CHE FAP. 
PARLA CONTRO 
IL MURO? 


CY SIAMO 
PIUSCITI, INAS! LO 
STRAMERO HA UCCISO IL 

GENERALE E MI HA DATO LA 
CORONA. ORA ASPETTEREMO 
UN PO', POI POTRA! RIAPPA- 
RIRE... COSÌ IL MIRACOLO 
57 AGGIUNGERÀ! ALLA 
NOSTRA VITTORIA. 


E COS” 
NON ERI VEDOVA, 
SIGNORA. 


MI GUARDO! PER UN ISTANTE IN- 
DECISA. PO/ SORPISE. ORMAI! LA 
CORONA ERA SUA 


NO, FORESTIERO. 
NON LO SONO. DA MOLTO 
AVEVAMO LINO SCHIAVO CHE 
ASSOMIGLIAVA IN MODO IN- 
CREDIBILE A_MIO MARITO. 
£' BENE AVERE UNA PER- 
SOMA COSI 


SAPEVANO CHE 
MIO MARITO NON AVREB- 
BE POTUTO AFFRONTARE IL 
GENERALE, COS/' ABBIAMO DECI- 
SO DI USARE UN'ALTRA ARMA 

AVREMMO VESTITO LO SCHIAVO 
CON GLI ABITI DI MIO MARITO E 
PO/ LO AVREMMO ASSASSINA= 
TO... CHI CREDI AVREBBE 
RO ACCUSATO? 


6l 


27 DISGRAZIATA- 
II MENTE, LO SCHIAVO 
| / 


| ( PRENDERTI IL CAVALLO. IL 


| SIGLIO SOLO DI LASCHA- 
\ RE SUBITO LE MIE 


FUGGI E T/ ATTACCO’ PER 
| |\ RESTO LO SAI... ORA TI CON- 
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£ TUO MARI 
TO E' NASCOSTO 
QU? 


CA 
C'E UNA STAN- 
ZA SOTTERRANEA CHE S/ 
PUO! APRIRE SOLO SE SE 
NE CONOSCE L'ESISTEN- 
ZA... CON QUELLA 


£' SUCCESSO 
QUALCOSA... E' POT E' INUTILE, 
TA/ ALITAMI, FORESTIE- SIGNORA. CHI PUO' 
P0!.. DEVO APRIRLA! NON MUOVERE QUESTE PIE- 
C'E' MOLTA ARIA, LA’ TRE? IL MECCANISMO CHE 
SOTTO! LE FACEVA GIRARE E' UN 
SEGRETO DEI SACERDOTI E 
NON C'E' FORZA UMANA 
CHE POSSA SOSTI- 
TURLO. 


Il SACERDOTE CIECO ERA SEDUTO AL SOLE. 
LO GUARDA! A LUNGO, PRIMA DI PARLARE. 


HAI LE MANI 
INSANGUINATE, 

VECCHIO. TI SEI 
FERITO... 
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FORSE... 
TOCCANDO UN CERTO 
MECCANISMO... 

NON CI S/ 

PUO' BURLARE DEGLI 
VOMINI E DEGLI DEI, NIPPUR 
DI LAGASH. E' PERICOLOSO. 

IL CASTIGO PUO' ESSERE 
TERRIBILE. 


COME CONOSCI 
Il MIO MOME? 


SA/ CHI E 
UN CIECO, N/PPURP 
A VOLTE E' UN VOMO CHE 
VEDE TANTO DA NON AVER 
BISOGNO DEGLI OCCHI. 
VATTENE, ORA. 


£ ADESSO 
SONO QUI, UBRIACO, 

DAVANTI A UNA TORCIA 
£ AI MIEI FANTASMI... Sl. 
Ì MOLTI FANTASMI CHE MI 
Ì VOLANO INTORNO CO 
(l ME UECELLI NOT= 

UPNI. 


RICORDI. MALEDETTI RICORDI. MI 
HANNO FATTO MALE. 


MA /O NON 
L/ TEMO... SONO NIPPUR... 
VOMO E GUERRIERO. 
SONO NIPPUR... 


EINE 
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COME LUNA GRANDE SPADA DI LE- 
GNO E VELE, LA NOSTRA NAVE TA- 
GLIA IL MARE GRIGIO. L VENTO 
FAVOREVOLE CI SPINGE VERSO 
QUELL'ORIZZONTE SEMPRE TANTO 
VICINO EPPURE TANTO LONTANO. 


LA COSTA BRUNO VERDASTRA 
DELL'ATTICA SI PROFILA ALLA 
NOSTRA DESTRA. DI TANTO IN 
TANTO SCORGIAMO LA MACCHIA 
BIANCASTRA DI UN VILLAGGIO, 
Il PALLIDO SEGNO DELLA PRE- 
SENZA UMANA, 


CERCHIAMO TESEO. FESEO CHE 
E' PARTITO IMPROVVISAMENTE E 
NON E' PI TORNATO. CERCHIA- 
MO IL NOSTRO AMICO. LO CER- 
CHIAMO DA GIORNI, SUGLI /S0- 
LOTTI E NELLE PICCOLE BAIE. 


ABBIAMO INTERROGATO PESCA- 
TORI, PIRATI, MARINAI. QUALCL= 
NO, DUI O LA’, HA VISTO LA SUA 
NA ta, MA SEMPRE MOLTO TEM= 


DOV'E' TESEO? UNA SCURA NOT- 
TE D/ MISTERO E' CALATA SU DI 
40, SULLA SUA NAVE. DOV'E' TE> 


EA, L'AMAZZONE, OLIA L'ARCO, 
| SEDUTA A POPPA, GUARDANDO CON 
OSTILITÀ' Il MARE. UN'AMAZZONE 
| OD/A SEMPRE IL MARE E SOGNA LE 
i PUETATA NE, SU CUI CORRONO | 


HATTUSIL, /lL GOBBO, ABBRACCIA 
ZA SPADA. HA IL VOLTO SERIO, 
INESPRESSIVO, QUASI FOSSE DI 
BRONZO. QUASI... S/, IL SUO 
VOLTO E' COME LA SUA SPADA. 


PERCHE' 
L'HO LASCIATO 
VENIRE CON NO/? NON 


LO SO. FORSE PERCHE', 
NONOSTANTE | MIEI SO- 
SPETTI, C'E' IN LUI 
QUALCOSA CHE MI 
PIACE. 


PIRITOOS E UR EL STUDIANO PER 
LÀ MILLESINA VOLTA LE TAVO- 
LETTE D'ARGILLA, SU CUI SONO 
ANALIZZATE LE POSSIBILI ROTTE 
DEL NOSTRO AMICO. HANNO CO- 
MINCIATO QUESTO VIAGGIO P/- 
DENDO, MA ORA NON RIDOMO 
PIU. 


RE COMOSCIUTE, NIPPUR. 
DAVANTI A NOI C'E' IL MON- 
DO DELL'IGNOTO. DOB- 
BIAMO PROSE 


PERFINO PYLENOR HA PERSO LA 
SUA ENERGIA. A VOLTE SOSPET> 
TO CHE QUESTO GIOVANE VALO 
ROSO, DA/ LIMPIDI OCCHI DA FA 
NATICO, SIA LINA SPIA. UN INVIA= 
TO D/ MENESTEO, Il NEMICO DI 
TESEO. 


MA PRIMA 
FAREMO UNA SOSTA. 
ABBIAMO BISOGNO DI ACQUA 
£ DI RIPARARE LA NAVE. E POS 
NON CI FARA' MALE CALPE- 
STARE UN PO' LA TER- 
RAFERMA. 


PUO/ GIURARCI 
CHE NON CI FARA! MALE. 
NON RICORDO NEMMENO CO- 
ME S/ FA A STARE IN PIEDI 
SENZA DOVERSI BILANCIA= 
RE COME VITELLI AP- 
PENA NATI. 


HATTUSIL 
£ PYLENOR S/ OC- 
CUPERANNO DELL'AC- 
CAMPAMENTO, D'AC- 
CORPO? 


AHI NON POSSO 
CREDERE A TANTA 
FELICITÀ'. AA 


ANDIAMO 
A CACCIA, 
NIPPURP 


SP. 

CY SERVE CARNE 
FRESCA. AMOREMO TU, 
PIRITOOS, UR EL 
ED JO... 


NON E' LN BEL PANORAMA QUEL 
LO CHE C| ACCOGLIE. NON SEM- 
BRA ESSERCI NIENTE DI VIVO IN- 
TORNO A NOI. PRESTO | BOSCHI 
LASCIANO IL PASSO A GRANDI 
PRATERIE DELIMITATE DA MONTA 
GNE SCURE. 


GUARDA LA', 
NIPPUR. 


HMm... 
CREDO D/ SAPERE ) 
DOVE S/AMO. 


NELLA TERRA DEI 
CENTAURI... GLI 
VOMINI- CAVALLO. 


Ab. 
HO SENTITO LE 
LEGGENDE. DICONO SI 
CIBINO DI CARNE UMANA. 
SARA' MEGLIO PRO- 
SEGUIRE CON PRL- 
DENZA. 


IL VILLAGGIO E' PICCOLO, SPOR- 
ENTO, CO. E SEMBRA ABITATO SOLO DA 
MIPPUR... NOI CANI INCREDIBILMENTE MAGRI. 
AMAZZOMI SAPPIA 
MO CHE NON SI DEVE 
SCHERZARE CON / 
CENTAURI. 


CE 
ODORE DI 
CAVALLI, 
STARO' 
ATTENTO, 
KARIEN. NON 
TEMERE. 


VIENI, FAN- 
CIULLA, NON TEMERE. 
S£E/ TANTO BRUTTA E TAN- 
TO SPORCA CHE NON 
PUO/ TENTARMI. 


PIETÀ. 
SIGNORE. 


IL CAPO?. 
ANDATEVENE, QU COM'ERA? 
PER FAVORE. SE } CONTRO GLI VOMINI 
CENTAURI VI VEDONO, D/ BRONZO VENUTI DAL 
PAGHEREMO TUTTI NOI. MARE. IL LORO CAPO, DA 
CI HANNO PROIBITO DI SOLO, HA PROVOCATO UN 
ACCOGLIERE STRANIE- MASSACRO TRA / 
Pl, DOPO LA BAT- CENTAURI. 
TAGLIA. 


LA 
BATTAGLIA? 


BIONDO... 
CAPELLI LUNGHI E 
BARBA BIONDA. S/ E' MES- 
SO DAVANTI Al CENTAURI CO- 
ME UN DIO E QUANDO LORO HAN- 
NO ATTACCATO, S/ E' SCATENA- 
TO. ERA UN FULMINE, CON 
UNA SPADA PER MANO... 
PLGGIVA COME 
UN LEONE. 


CHE E' 
SUCCESSO DOPO? 
L'HANNO UCCISO? 

CATTURATO? 


CI GUARDIANO. ABBIAMO CAPITO. 


PER GLI DEI S 
ECCOL/ 


NON LO SO. 
CI SIAMO RIFUGIA= 
7 SUBITO NELLE 
CAPANNi a 


£' DIFFICILE DIRE DOVE FINISCE 
L'UOMO 


COLI, MA HANNO UN'ARIA DURA, 
MASSICCIA. €! GUARDANO. 


SONO L0- 
RO, NIPPUE. | 
/ CENTAU ;| 


I 


E' KARIEN LA PRIMA A REAGIRE. LINA FRECCIA 
TIRA | DENTI, L'ALTRA GlA' INCOCCATA. 


UN GRIDO SELVAGGIO, E / PIC: 
COLI, PELOSI CAVALLI S/ LANE 
CIANO VERSO D/ NOI. 


GLI RISPONDONO UNA RISATA 
E UN FENDENTE TERRIBILE. 


SONO VELOCI, I; ge 
NO DAVVERO TUTT" 

CAVALLI MA NOI Into iii 
ESPERTI. 


KARIEN.. 
C/ SERVE UN PRI 
GIOMIERO. 


MOLTO BENE, 
AMICO SEMIEQUINO. 
ORA VED/ DI PISPON- 
DERE IN FRETTA, O PRO- 
VERO' LA TENTAZIONE 
D/ LIBERARE IL MON- 
DO DELLA TUA 


LO TRATTE- 
MAMO. VOGLIAMO 
CHE CI INSEGNI IL SE- 
GRETO DEL BRONZO. LE 
NOSTRE ARMI SONO DI 
PIETRA E LEGNO. VO- 
GLIAMO ARMI COME 

LE VOSTRE. 


CHE E' STATO 
DEGLI VOMINI DI SCAPPATI... 
BRONZO VENUTI TUTTI MENO UNO... 
DAL MARE? L'ABBIAMO CATTURATO 
PRIMA CHE POTESSE 
MBARCARSI. 


HE TY, PIRITOOS, 
FACCIAMO, TORNA ALLA NAVE 
MPPUR? £ PORTA CON TE QUE- 
$710 PUZZOLENTE INDI: 

VIDUO. SE DOMANI NON 
QUEL LESTE o, SAREMO TORNATI, LU/ 
POSSIAMO DE GUDERA' TUTTI | NO- 
BERARLO. S7/ UOMINI SULLE 
NOSTRE TRACCE: 
D'ACCORDO? 


E C/ LANCIAMO SULLE ORME DEI 
CENTAURI. MA NON ACCELERIA- 
MO LA NOSTRA ANDATURA. PRE- 
FERIAMO RAGGIUNGERE Il LORO 
VILLAGGIO SENZA LA LUCE DEL 
SOL 


NIPPUR. 
VEDO RIFLESSI 
DI FUOCHI. 


STIAMO 
MOLTO ATTENTI. 
POTREBBERO ESSER- 
CI SENTINELLE. 
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ECCO IL 
VILLAGGIO. 


PUR LONTAMI, SIAMO SOPRAF- 
FATTI DALL'ODORE DI STALLA. 
NOTIAMO CHE, A TERRA, | CEN 
TAURI SONO RIDICOLI, CON LE 
GAMBE STORTE E L'ANDATURA 
VACILLANTE. 


Sl. DEV'ESSERE LUI. E' VESTITO 
COME LORO, MA Il FUOCO S/ RI 
FLETTE NEI SUO! CAPELLI CHIARI. 


L'ELLENO HA ALZATO LA SPADA 
CHE STA FORGIANDO. INTORNO A 
LUI CI SONO ESCLAMAZIONI, RI 

SATE, PERSINO UN APPLAUSO. 


CERTO CHE NO. 
NON AVREBBERO 
MA! CATTURATO 
VNO TESEO. 


LA, 
NIPPUR... 
GUARDA... 
IL PRIGIO- 
MIERO. 


COMUNQUE 
DOBBIAMO LIBERARLO. 
L0U/ DEVE SAPERE DOVE 
£' ANDATO TESEO. 


E LA LUNA E' ALTA QUANDO A- 
VANZIAMO, ATTENTI A NON FARE 
IL MINIMO RUMORE: 


SS 
ha E rà AS 


DONNA NELLA SUA 
CAPANNA... 


NON GRIDARE. 
S/AMO VOMINI DI ATE 
NE. SEGUICI SENZA 
FAR RUMORE. 


ACCIDENTI! 
SEGUICI O TI 
ANMAZZO 
SUBITO! 


PASSI PRUDENTI. E FINALMENTE 
SIAMO ABBASTANZA LONTANI. 


E AL 
E CHE 
S/ SVEGLINO. 


UNA CORSA LEGGERA, CONTROL= 
LANDO LA RESPIRAZIONE, COME 
FANNO | CACCIATORI CHE INSE- 
GUONO LUNA PREDA FERITÀ. 


CONTINUA, 
MALEDETTO! 


CY SIAMO! 
LA NAVET 


GRANDISSIMO 
PAZZO! MA CHE 
DIAVOLO STA 

CERCANDO? 


SO SOLO CHE 
DOBBIAMO PROSE- 
GUIRE, DOVESSIMO 
SCENDERE ALL'IN- 
FERNO PER CER- 

CARLO. 


MIPPURI 
MI STAVO PRE- N 
|| PARANDO PER VE- 
NIRTI À CER- 
CARE. 


IMBARCHIA= 
/ MOCI... PRESTO! 
/ CENTAURI NON TAR- 
DERANNO AD AR- 
PRIVARE. 


CI GUARDIAMO E SENTIAMO UN 
BRIVIDO. 


PER GLI DEI 
CHE CI E' ANDATO 
A FARE LA', QUEL 

PAZZOP 


S/ E' MESSO 
4N TESTA DI ESPLO- 
RARE LE MONTAGNE 
VUOTE CHE PORTANO 
Al MONDO SOT- 
TERRANEO. 


PREPARIAMOCI 
A SALPARE. 


1 Non 10 SÒ 
| { ESATTAMENTE, 


L'ENTRATA ALL'ADE 
il MONDO DEI 
MORTI. 


GRAZIE 
AGLI DEI, SIAMO 
ORMAI! FUORI 

TIRO. 


SORRIDE, TIMIDO. NON OSA F/S- 
SARMI. 


/O NON ERO 
CHE UN SERVO, AD 
ATENE. MI OCCUPA- 
VO DI PULIZIE... 
NON ERO NES- 
S 


CI GUARDIAMO STUPITI, POI /O MI| 
STRINGO NELLE SPALLE. 


COME VUOI. 
SALTA IN ACQUA... 
E PORTATI VIA QUEL 
TIPO CHE APPESTA LA 
NAVE COL SUO ODO- 


PE DI STALLA. 


CHE NE PEN- 
54, NIPPUR? 


CHE POSSO 
PENSARE? OGNI 
UOMO CERCA LA 
SUA PORZIONE DI 
SOLE, AMORE E 

GLORIA. 


GRAZIE, 
NOBILE S/ 
GNORE. 


QU... 
QUI INSEGNO Al 
CENTAURI A LAVORARE IL 
BRONZO... MI RISPETTANO E 
CHIEDONO | MIEI CONSIGLI... 
QUANDO CACCIANO, IL Mi 
GLIOR PEZZO DI CARNE 
PER Mi 


HO ANCHE 
UNA DONNA... 
£ UN FIGLIO IN 
ARRIVO. 


NON SE L'E' FATTO P/PETERE. 
SENTIAMO LE GRIDA DI GIIBILO 
DEI CENTAURI. 


BENE QUEL PO- 

VERO DIAVOLO IN 
ACQUA. E' LIN UOMO 
FORTUNATO. HA 
TROVATO TUTTE 
E TRE. 


LANCIO UN GRIDO ALLA CIURMA 
E SUBITO LA VELA S/ SPIEGA. 
CONTINUA IL VIAGGIO... MA ORA 
SAPPIAMO DOVE ANDARE. ABBIA- 
MO UNA METÀ. 


E AVANZIAMO, TRA ISOLE E ISOLETTE. FINO A QUELLA BONACEHA, 
COL MARE IMMOBILE COME YUNO SPECCHIO, SOFFOCATO DAL CALDO 
DEL LOMEREOIO, BOTTO SOLO DALLE STRIDA LONTANE, STANCHE, 
DEI GAB: J 


£E' MATTUSIL IL PRIMO AD AL- 


£D 
ZARE Il CAPO. 


C/ LEVIAMO IN PIED/. CONOSCO BENE HATTUSIL 
£ SO CHE POSSO FIDARMI DEL SUO /STINTO. 


N C'E 
VENTO. E' CALA- 
TO COMPLETA- 

MENTE. 


GUARDIAMO. E' SOLO UNA LINEA 
DI ROCCE NERE CHE EMERGE DAL 
MARE, SINISTRA, INQUIETANTE. 


Sy. 
27) 5 E L'/50° Ò 
TsLonTa”> bea LEI CANTA SUL- 
QUELL'ISOLA, SIRENA. VOCE STREGA GLI VO- 
e MINI... LEI DIVORÀ 
ZE VITE. 


eZ 


NON MI PIACE. GLI SCIOCCHI PI Sl". ORA LA SENTIAMO PERFET= 
DONO DELLE LEGGENDE, MA /0 MA... TAMENTE, CHIARA E LIMPIDÀ. E 
SO CHE OGNI STORIA HÀ UN NON SENTITE NEL CALDO SPAVENTOSO DEL 
PUNTO DI PARTENZA. A VOLTE QUALCOSA? POMERIGGIO PROVIAMO UN Ber 
MORTALE. VIDO DI FREDDO. 


IL/AA 
IL MARE COMINCIA 
AD AGITARSI SEMBRA 
UNA TEMPESTA! 


SVELTI... 
CERCHIAMO UN 
POSTO RIPARATO 
£ BUTTIAMO 
L'ANCORA! 
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/ MARINAI SI SONO RAGGRUPPATI 
LUNGO LA MURATA, COME IPNO- 
TIZZATI DA QUELLA VOCE. 


E LA TORMENTA S/ SCATENA SU 
D/ NO/. SE SOLO AVESSIMO TEN- 
TATO DI FUGGIRE, ORA FINIREM- 
MO SUGLI SCOGLI. 


VW LasciAMI 


SE NON. 
TI MUUOVI, ASCOL- 
TERA! LE TUE STES, 
SE GRIDA. 


MIPPUR.. 
GUARDA LA‘! 


SENTI? 
LA DONNA 
CONTINUA A 

CANTARE. 


LAGGIL 
C'E LINA PICCO 
LA CALA TRAN- 


ALLE NOSTRE SPALLE, IL MONDO 
INTERO SEMBRA ESSERE IMPAZ= 
ZITO. SULL'ISOLA S/ E' ABBAT= 
TUTA UN'OSCURITA' NERA, POT- 
TA SOLO DA/ LAMPI. 


QUI SIAMO 
IN SALVO. 


LA SPIAGGIA E' SEMINATA DA/ PE- 
STI DI INNUMEREVOLI NAUFRAGI 
£ DALLE OSSA COPERTE DI SALE. 


LEGGENDA 
SIA VERA, DO- 
POTUTTO? 


CHE FAI? 
DOVE VAI? 


VOGLIO 
VEDERE QUELLA 
DONNA. | MISTERI MI 
PIACCIONO QUANDO 
CESSANO DI ESSE- 
RE TALI. 


HATTUSIL REAGISCE IN FRETTA. 
NON PRENDE LA LANCIA PERCHE'! 
£' UNA CATTIVA COMPAGNA, SU/ 
SENTIERI ROCCIOSI. 


ASPETTATE 
QUI E STATE ATTEN- 
71. ALCUNI DI QUEGLI SCHE- 
LETR/ NON SONO VITTIME 


DEL MARE. IL MARE NON 8 


USA FRECCE. 


ORA DAL CIELO NERO CADE UNA PIOG- 
N 44 SOTTILE, GELIDA. TORRENTELLI DI 
IN FANGO CI PASSANO TRA / PIEDI. 
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QUA E LA‘, MUCCHI DI OSSA 
SEGNATI DAL LUGUBRE SIM- 
BOLO DE/ TESCHI CONFICCA= 
TI SULLE LANCE. 


MIPPUR... 
CHE ISOLA £E' 
IZ 


SEMPLICE> 
MENTE IL GIARDI 
NO DELLA MORTE, 

HATTUSIL Ù 


Uli 


£' LA'. PALLIDA, DELICATA. VOLTA 
VERSO Il BUIO DELLA TEMPESTA 
COME CERTI FIORI SI VOLGONO 
VERSO LA LUCE DEL SOLE. 


E A UN TRATTO CI VEDE. 


SIAMO GIUNTI, 
ECCO TITO. SIA- 
MO UOMINI DI SPADA, 
DOANA. NON FUa- 
GIAMO MAI. 


PO/ COMPAIONO QUELLE OMBRE NERE, 
COME DAL NULLA. SONO TUTTI ALTI E 
SEMBRANO MOLTO FORTI. 


PORTATELI 
VIA. 


PRENDETELI! 
PRENDETELI! 


TI AVEVO 
DETTO CHE AN- 
CHE LA MIA SPADA 
FA FIORIRE LA 

MORTE. 


SPUNTANO DA OGN/ PAR- 
TE, COME RAGNI, COME 
FORMICHE, COME STRA- 
MI, MORTALI INSETTI. 


SONO FORTI E DAL 
MISTERO DEI LORO 
ABITI NERI ESCONO 
MANI PODEROSE E 
L'ODORE DELLA 
MORTE. 


PALAZZO? 
CHE PALAZZO CI 
PUO! ESSERE TRA 
QUESTE ROCCE 
NUDE? 


LA RISPOSTA CI ARRIVA PRESTO. DAVANTI 
A NO, ALTRE OMBRE SCURE CI ATTENDO- 
NO CON LE TORCE ALL'IMBOCCATURA DI 
UN'IMMENSA CAVERNA. 


SEMPLICE... 
IL PALAZZO 
£' SOTTO 

TERRA 


NON SO PER QUANTO TEMPO CAMMINIA 
MO PER QUE! CORRIDO/ BUI, PIENI DEL- 
L'ODORE DEL SALE E DEL FANGO, DA/ 
CUI MURI UN'INFINITÀ! DI VUOTE ORBI- 
TE NEI CRANI CONSUNTI €/ FISSANO. 


POI, FINALMENTE, GIINGIAMO LA SIRENA CI FISSA, CALMA, QUA- 
NELLA GRANDE SALA /PREGOLA= S/ INDIFFERENTE. INTORNO, VE- 
RE, AL CUI CENTRO ARDE L'OC- DIAMO ALTRE DONNE, TUTTE CO/ 
CHIO ROSSO DI UN IMMENSO CAPELLI LUNGHISSIMI, IL VOLTO 


SI, 
CONOSCO / vo- 
STRI NOMI. CONOSCO 


Vv Ò 
FUOCO. PIETRIFICATO IN UN GELO SENZA AAT Batto, 
TTT 7 ETA'. DICE ANCHE CHE DEVO FEE- 
| | MIPPUR, SJ MARVI, IMPEDIRVI DI 
I n 
l 


Il 


PROSEGUIRE. 


LA RISATA DI HATTUSIL SI ALZA 
IMPROVVISA, PINIBOMBANTE. 


RSA. 
OVOCARE 
«NICO LA MIA IRA, 
CO SACRO VI 
RECLAMA, SMETTILA 
È CON QUELL'ARIA 
GRAVE, DONNA. LA TUA CHIAMAMI 
MAGNILOQUENZA E' CO- COS), SE VUOI, 
MICA. CRED/ CHE | TUO/ È DOMA HO ALTRE 
DEI DI FUOCO CI IM- IRTY E ALTRI NO- 
PRESSIONINO? CI MI... CHE VUO/ 
CONOSCI MALE. 


\\ 


LA SIRENA, MES- 
SAGGERA DI POSIDONE. 
/0 SONO LA VISIONE NERA 
CHE FA FIMIRE TUTTO. TI 
HO GIA' DETTO CHE IL 
FUOCO SACRO VI 
RECLAMA. 


IT PIGUONA IL GRIL 
7, 


GLI VOMINI INCAPPUCCIA MI GIRO PER PRENDERNE UNA. E 
O UN PASSO IN AV; 7] DO. 
E L'IRA LAN 


L/ HO FERMATI. MA SAPPIAMO TUTTI 
CHE SARA' SOLO PER POCHI ISTANTI. 


DOVREMO 
FUGGIRE, NIPPUR. 

LINA VOLTA CHE CI STAC- 

CHIAMO DAL FUOCO E CHE 


LO SO. 


ED E' TROPPO TARD/ PERCHE' /O0 POSSA DIRE QUALCOSA. CHE 
COSA, POI? HATTUSIL E' TANTO REALISTA DA ESSERE SPIETATO. 
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QUELLA MASSA SCURA br) 
Tolonbafo Il FUOCO IN 
SILENZIO TOTALE. 


Der 


£ ALLORA UN GRIDO TURA. 
S/ALZA DALLA MASSA: TE VA 
S/ LEVANO MINACCIOSE. 


CORRIAMO PER QUE/ CORRIDO/ 
DA INCUBO. CORRIAMO SOTTO 
GLI SGUARDI VUOTI DEI TESCHI. 


£ USCIAMO NELLA NOTTE ILLUMI 
NATA ANCORA DAI LAMPI. 


NIPPUR 
E HATTUSIL R/- 
TORNANO! 


RACCONTERE- 
MO... SALPIAMO, 


NON FANNO ALTRE DOMANDE. 
TUTTI SENTONO Il PESO DI 
QUELL'ATMOSFERA INCREDIBILE. 
È NONOSTANTE LA TORMENTA, 
USCIAMO DALLA PICCOLA CALA. 


MIPPUR. 
GUARDA! 


£' SULLA ROCCIA, STAGLIATA 
CONTRO IL CIELO ACCESO DI 
LAMPI. E SOPRA /l FRAGORE 
DELLA TEMPESTA SENTIAMO LA 
SUA VOCE. LA SUA BELLA VOCE 
CHE CHIAMA GLI UOMINI DEL MA- 
RE PER ATTIRARLI CONTRO LE 
NERE ROCCE. 


HATTUSIL S/ E' MESSO IN PIEDI 
A POPPA ED HA ALZATO UN 
BRACCIO. 


CANTA, SIRENA! N 
CANTA LA GLORIA DI 
NIPPUR E HATTUSILI CAN- 
TA LA GLORIA CHE TI 
HA VINTO! 


LO RAGGIUNGO E PESTO LA' CON LUI SOTTO 
LA PIOGGIA. | VECCHI CANTI DELLA SIMERIA 
DICONO CHE GLI VOMINI DAGLI ELMI LUCENTI 
SONO PROTETTI DAGLI DE/. ORÀ LO CREDO. 
ORA SO CHE SOPRA DI ME QUALCUNO HA 
VEGLIATO. 


PO, UNA NUOV, A 
METTIAMO IN MARCIA PER ESPLORARLA. 
TUTTI INSIEME. 


ALTRI GIORNI DI MARE. ALTRE TEMPESTE. 
i JOVA TERRA. E ANCORA CI 


UN VENTO VIOLENTISSIMO 
C/ PERCUOTE SENZA FARCI 
SMETTERE DI MARCIARE. 
STIAMO IN SILENZIO, IN 
QUEL PAESAGGIO DESOLA- 


70, ASPRO, DURO. IN QUEL 
ANCHE PYLENOR, CERTO. QUELLO MONDO GRIGIO E NERO, 
CHE, ORMA/ NE SIAMO SICURI, E' È DA OSTILE. 
STATO INVIATO DA/ NEMICI DI TE- 5 
SEO PER UCCIDERLO. PYLENOR 
NON E' UN ASSASSINO, PERO'. E' 
PEGGIO. E' UN PATRIOTA. 


SALIAMO. RAGGIUNGIAMO LA 
VETTA DI QUELLA COLLINA 
BRULLA E IN OGNUNO DI 
) NO/ C'£' LA SPERANZA CHE 
f /L NOSTRO VIAGGIO S/ AVVI- 
CINI ALLA FINE. 


(25 
QUESTA VALLE. 
CHE BELLEZZA! 


GIA 
£ CI VNE QUAL- 
CUNO. VEDO LINA CA 
PANNA E DEL FUMO. 
BEATO LUI... 


S/. E' COME UN DONO DEGLI DEI, QUELLA VALLE AVANZIAMO. CI FERMIAMO 
PIENA DEL VERDE DELL'ERBA E DEI COLORI DEI 
FIORI. UN DONO CHE SOLTANTO L'UOMO IN PIEDI 
SUL CAMPO SEMINATO SEMBRA GUSTARE. 


SOLO DAVANTI ALLA CA- 
PANNA. 


NON CI HA SENTITI. C/ DA' LE SPALLE E LAVORA LA 
TERRA CON AMORE CANTICCHIANDO TRA SE' 
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SIVAMO 
VENUTI A CERCAR= 
T7. ABBIAMO GIRATO 
MEZZO MONDO. 


PERCHE' P CREDEVA= 
CHE VOLETE MO TI FOSSE 
SUCCESSO QUAL= 

COSA. 


“LA MIA NAVE E' NAUFRAGATA ED 
ABBIAMO CONTINUATO LA SPE- 
DIZIONE A PIEDI. HO PERSO VIA 
VIA | MIEI VOMINI E SONO RPIMA- 
STO SOLO... PO/ SONO ARRINA 
TO IN QUESTA VALLE. Ml SONO 
NUTRITO DI CACCIA E PESCA, ED 
Il. TEMPO E' PASSATO... MI SO- 
NO COSTRUITO LA CAPANNA..." 


"PO! UN GIORNO HO PIANTATO 
UN SEME E L'HO VISTO GERMO- 
GLIARE... /O, CHE AVEVO VISTO 
NASCERE SOLO TRAGEDIE E 
GUERRA... HO PRESO LE MIE AR- 
MI E LE HO DONATE A UN (IDIOTA. 
£ HO DECISO D/ SCORDARE 
TUTTO.! 


LA MIA CORO- 
NA E' LN CARICO PE- 
SANTE E ATENE E' UNA 
SPOSA EGO/STA. HO FATTO 
MOLTO PER ATENE. HO UCCI 
SO, INCENDIATO, SACCHEGGIA 
TO, SEMINATO TERRORE. TOR- 
NARE?P PERCHE'P_MIO FI 
GLIO HIPOLITO E' MOR- 
TO, MIA MOGLIE AN- 
CHE... 


QUI... % 
QUI HO TROVA- 
TO LA PACE. BASTA 


E PROPRIO QUANDO NESSUNO SE LO 
ASPETTA, PYLENOR CADE IN GINOCCHIO. 


INTRIGHI, BASTA 
CRIMINI. SOLO 
PACE. 


Bir. 


PERDONO... 
PERDOMO, Mo 
SIGMORE. 


SIGNORE... 

‘0 NON SONO VE- 
NUTO A CERCARTI CON 
CUORE PURO. 10 TI CER- 
CAVO NASCONDENDO IN 
MANO PUGNALE E 
VELENO. 


S/. MA JO TI 


TESEO LO HA FISSATO PER UN LUNGO /ISTANTE, CO- 
ME SOPPESANDO LE PROPRIE PAROLE. 


CAPISCO. 

I MIEI NEMICI TI 
HANNO MANDATO PER 
ASSICURARSI CHE /O 

NON TORNASSI, 


HO CERCATO PER MARI 
£ MONTI E TUTTI | GIOR- VIENI, 


NON S/ VOLTA A GUARDARE LA 
SUA VALLE NE' LA CAPANNA. 57 


DA TUTTE LE PARTI, HO UDI- 
TO NARRARE LE TUE AVVENTU= 
RE, IL TUO AMORE PER ATENE, 

LE TUE AMAREZZE E LE TUE 
GIOIE... E ORA VEDO Il TUO 
DOLORE, LA TUA SOLITEH- 
DINE DI RE... SIGNORE... 
LASCIA CHE /O DIVENTI 
TUO SERVO! 


PYLENOR. OGGI HO, 
PERSO IL PARADISO 
DELLA MIA SOLITUDINE... 
SEGLIMI. AVRO' BISOGNO 

DI UN CUORE FORTE ) 


CHE Mi SORREGGA. 


ALLONTANA E BASTA, APPOG= 
G/ANDOSI A PYLENOR. 


ABBIAMO TROVATO TESEO. 
S/, CI SIAMO RIUSCITI. E AL 
LORA, IN SILENZIO COME CI 
S/AMO RIUNITI, CI SEPARIAMO. 
OGNUNO PER LA PROPRIA 
STRADA. FORSE UN GIORNO 
CI INCONTREREMO DI NUOVO, 
MA ORA DESIDERO STARE 


J £D E' DOPO UNA SETTIMANA DI La) 
7 DURO VIAGGIO CHE ARRIVO IN 
3 QUESTO PICCOLO PAESE DI 


leg] CAPANNE TUTTE CHIUSE. COME 
Pet] SE / SUO/ ABITANTI VOLESSERO 
FARS/ DIMENTICARE DA TUTTI. 


CI STO ENTRANDO, QUANDO SEN- LO SEGUONO VOMINI PIEGATI IN 
TO /L_GRIDO. LN GRIDO DI TER- 7 DUE DALLE RISATE. 

RORE CHE SCUOTE ANCHE Il MIO PIE! tiri 
CAVALLO. PIET a 


MI Hi 
PUNTO! 


NON COR- 
PERE... TANTO, 
HAI POCO 


SONO UOMINI FORTI, DUP/. PORTANO LE SPADE CO- 
ME CHI VUOLE ESSERE SEMPRE PRONTO A SERVIR- 
SENE. 


CORPI... 
CORPI, INVECE! 
IL VELENO, PERO', 
COPRERÀ' Pit 
FORTE DI TE! 


PIETA', x 
SIGNORE! LIN 
COLTELLO! 


UN'INPLORAZIONE CHE S/ PERDE IN UN RANTOLO 
GORGOGLIANTE, MENTRE LA SUA MANO TENTA IN- 
VANO DI AGGRAPPARSI A ME. 


POI IL SILENZIO. UN COLPO D/ VENTO PI FREDDO | 
DEGLI ALTRI GLI RIEMPIE | CAPELLI DI POLVERE. 
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ALLORA L'UOMO S/ 
AVVICINA A GRANDI 
PASSI. E CONTINUA 
A RIDERE. 


NUTO, FORE> 
STIERO... SONO 
VARAMIN. MI SPIA- 
CE CHE TU SIA 
GIUNTO TARDI. 

TI SEI PERSO IL 
VERO DIVERTE 

MENTO. 


NESSUNO 
HA QUESTO 
DIRITTO, AMICO. 

NESSUNO. 


CHIAMI 
DINERTIMENTO LA 
MORTE DI UN POVERO 
DIAVOLOP 


BAH... ERA UN 
VIGLIACCO. NON HA 
SAPUTO AFFRONTARE 
LA MORTE CON 
CORAGGIO. 


£' FACILE 
CRITICARE IL CO- 
RAGGIO DEGLI ALTRI 
QUANDO SONO LORO A 
DOVER VARCARE LA POR- 
TA DEL PAESE DEL- 
LE TENEBRE. 


‘10 SONO 
PASSATO MOLTE 
VOLTE DAVANTI A QUEL= 
LA PORTA, AMICO, E MI SO- 
NO GUADAGNATO IL DIRIT- 
TO DI GIUDICARE 
GLI ALTRI. 


CHI SEI TUP 
NON MI PIACE IL 
TUO MODO DI 
PARLARE. 
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AD AVVICINARGLISI E’ QUELLO 
DALL'ARIA MALATA. 


CHE MI DIVER- 
TA CON LU, 
VARAMIN® 


S/ GUARDANO PER UN PO! 
VARAMIN SCOPPIA A CIERE 


reo: "SCEN- 


10 FERMO 
CON LA FIONDA, 
VARAMIN? 


NO. ASPET- 
TA... VOGLIO VE- 
DERE CHE CO- 

SA FA. 


£ LO VEDE. S/'. TUTTI VEDONO 
QUEL PALO APPUNTITO CHE 
SPORGE DALLO STECCATO. 


E ORA SARA’ 
MEGLIO ANDARE, 
PRIMA CHE... 


NELLA NEBBIA DOLOROSA, SEN- 
TO LA RISATA DI VARAMIN. E SO 
D/ ODIARLO. 


LEGALO! 
MI HA DIVERTITO, 
MA HA UECISO UNO 
DEI NOSTRI E DO- 
VRA' PAGARE. 


GUARDA 
CHE COSA STA 


PER SUCCEDERE, 
STRANIERO... 


» GUARDA. 


VARAMIN... 
ARRIVA UN CA- 
VALIERE. 


UN 
CAVALIERE? 
FORSE... 


% 


TE A i 


£' UN GIOVANE DALL'ARIA GEN- 
TILE, FRAGILE. SCOMMETTO CHE 
HA PASSATO MOLTO TEMPO IM- LA TUA VARAMIN... 
MERSO NEGLI STUDI. PROMESSA...2 SO CHE L'HAI RA- 
PENSO SIA A CASA SUA, PITA. SONO VENUTO 

IW INTENTA AD APPRENDERE PERCHE’ NON VOGLIO LE 
VARAMIN.. LA SOTTILE ARTE DELLA SIA FATTO DEL MALE... 
DOVE LA MIA CUCINA PER RENDERE QUAL E' IL TUO PREZ- 

PROMESSA FELICE IL SUO NOBILE N ZO? CHE VUO/ IN 

SPOSA? FUTURO MARITO. CAMBIO DI LEI? 


71 FACCIO 
LINA PROPOSTA, AMICO. HO UDITO 
NOI ABBIAMO UN GIOCO... UN PARLARE DEL 
PASSATEMPO A CUI CI DEDICHIA- TUO GIOCO. 
MO SPESSO. GIOCHERA/ CON ME. 
SE VINCI, TI PORTERA! VIA LA 
RAGAZZA... ALTRIMENTI NO. 
CHIARO? 


LEGATO LINO SCORPIONE. 


| SONO SEDUTI FACCIA A FACCIA. POLUN VOMO HA POSTO DUE 
NG TRA LORO, UNA ROCCIA PIATTA. PIETRE ACCANTO ALLE LORO 
GIOCHERO'. BRACCIA E AD OGNI PIETRA E' 


PRONTO? 
e La 


IL GIOVANE S/ E' GUARDATO INTORNO. E IL SUO £' STUPIDO! 
UNO SGUARDO D'ADD/O. PERCHE' HAI ACCET= 
TATO? MA CERTO... SEI 
GIOVANE E CREDEVI FOSSE 
TUO DOVERE... UN DOVE- 
RE CHE TI COSTERA' 
VITA. 


ORA TUTTA LA BANDA RIDE. E' TROPPO FORTE Upi 
LA DIFFERENZA TRA | DUE VOMINI PERCHE' QUE> cHe PAURA! 
STA SIA UNA LOTTA. TROPPO FORTE PERCHE' ALZA NL BRAC- 
NON SIA INVECE UN INUTILE, SELVAGGIO GIOCO. ° 


HAI PAURA 
DELLA MORTE, 
AMICOP 


LA MASCELLA DEL GIOVANE TRE- 
MA CONVULSAMENTE. /L SUO 
VOLTO E' BAGNATO DAL SUDORE 
£ DA LACRIME DI IMPOTENZA. MA 
10U/ SCUOTE IL CAPO. 


£ VARAMIN HA DECISO DI CON- 
CLUDERE /L GIOCO. 


SILENZIO. VARAMIN SI E' ALZA- 
TO E OSSERVA CON OCCHI AT- 
TENTI IL GIOVANE, CHE E' PI 
MASTO SEDUTO, {l BRACCIO AB- 
BANDONATO ACCANTO ALLO 
SCORPIONE IMPAZZITO. 


4 d Nar 
VA 
esc ? 


LU/ VORREBBE RISPONDERE, MA 
NON PUO'. E FORSE NON CE 
N'E' BISOGNO. NEI SUO/ OCCHI 
BRUCIANO ODIO E DISPREZZO. 
MA NON C'E' PAURA. 


NON E' 
STATO MOLTO 
DIVERTENTE: POR- 
TALO VIA DI 

DU 


£ L'AL- 
TRO PRIGIO- 


DOMAM 
CI OCCUPEREMO DI 
LUI. HA UCCISO MORTE”, 
COS/ LO LEGHEREMO 4 
1U/ E METTEREMO EN- 
TRAMBI AL SOLE. SA- 


UN CORO DI RISATE E GL/ UOMI 
MI SONO SCOMPARSI DENTRO LA 
CASA. SENTO IL RUMORE DEL VI- 
NO VERSATO NEI VASI. 


BASTARDI. 


RETTO? A CHE TI E 
SERVITO Il CORAGGIO? 
AVRESTI DOVUTO NASCON- 
DERTI, VECIDERLI UNO AD UNO 
ALLE SPALLE. ER! CORAGGIO- 
SO, MA TI MANCAVA L'ASTUZIA 
PER VINCERLI. HA] VOLUTO 
LOTTARE FACCIA A FAC- 

CIA E HA/ PERSO... 


LE MANI SU! MIEI POLSI. 
ESCHE. 


NON POSSO ASPET> 
TARE CHE SPUNTI IL NUO- 
VO GIORNO E M/ CONDAN- 
NINO ALL'ORRORE. DEVO 

FARE QUALCOSA. 


SE/ FORSE LA 
PROMESSA SPOSA 
DEL GIOVANE CHE 
GIACE LI'P 


S/, SIGNORE. 
SONO PRIGIONIERA 


DI QUESTI CANI E TI L/BE- 
RO PERCHE' TU MI AIUTI A 


FUGGIRE. HO VISTO MORIRE 
NANAMIR E VOGLIO TORNARE 
QUI CON SOLDATI CHE PL 
MISCANO QUESTO 
CRIMINE. 


AIUTAMI A 
FUGGIRE. 


MO UNIALTRA 
COSA. 


QUALCOSA HA SVEGLIATO VARA- 
MIN. FORSE UN SESTO SENSO. 
UN ISTANTE ED E' COMPLETA- 
MENTE SVEGLIO. PRONTO. 


Ji 
£' TARDI... 


ED ECCO 
IEMAS... E ULFURAMIN, 
SGOZZATO... E Il GUERCIO... QUALCUNO 
MA... CHI...P LI HA SORPRESI UNO DOPO 
O L'ALTRO DI NOTTE... 
(©) 


Sf. 10. 

/O LI HO SORPRESI 
NEL SONNO E LI HO MAN- 
DATI NEL PAESE SENZA RI- 
TORNO. SONO SILENZIOSO 
COME LA VIPERA, QUAN- 
DO LA SITUAZIONE LO 

RICHIEDE... 


I STATO 10, S 
VARAMIN. dl 


MA TU 
DOVRA/ SENTIEMI, 
VARAMIN. 


IL VOLTO DI VARAMIN SI E' FAT= 
TO GIALLASTRO. GL/ SCORPION 
S/ SONO GIAÀ' INNERVOSITI. 


LA MANO, 
VARAMIN. E NON 
TENTARE TRUCCHI. 
ANCH'/O SONO 


HO DEL- 
L'ORO... MOL- 
TO... SOTTER= 
PRATO. 


COMINCIA A SPINGERE, D/GRIGNAN= 
DO / DENTI. £' FORTE. MOLTO 


FERMO Il SUO BRACCIO QUAN- 
DO GlA' LA CODA DELLO SCORP- 
PIONE SFIORA IL MIO. 


PO/ COMINCIO LENTAMENTE AD 
ALZARLO. SENTO | MUSCOLI CHE 
5/ TENDONO QUASI DOVESSERO 
STRAPPARSI DA UN MOMENTO 
ALL'ALTRO. 


TREMIAMO ENTRAMBI COME AVESSIMO LA FEBBRE. LO SCORPIONE ORA £' "Il 
£ SUDIAMO. SUDIAMO TERRIBILMENTE. PIL RE SONOZO 


BASTARDO... 
MOSTRAMI IL TUO 
CORAGGIO DAVANTI 
ALL'ULTIMA 
PORTA. 


MI HA PUNTO!.. \ 
DAMMI UN COLTELLO, 
PER FAVORE! 
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PIETÀ... UN 
COLTELLO! 


4 


fol ‘M GF © 


I I i (4, PZA 


if ‘ È GLIATO. QUESTO 
H wi MI RIPETO MEN- 
ce n 06) TRE MJ ALLON= 
o | ZAMO PER CER 


SEGA, pr tek 
GENTI. PI SE- 
RENE. 


£ QUI C'E' DAVVERO ALLEGRIA. | GUER- 
IERI CAMMINANO QUA E LA' A GRUPPI, | 
BIDENDO, SCHERZANDO, SCRUTANDOSI, 

TENTANDO DI MISURARSI A VICENDA. GLI 

VOMINI D'ARMI SANNO ESSERE GELOSI 

A ara FAMA COME DELLE 


l 
[( 
\, E NELLA CALDA VALLE CI SO- C'E’ ADARIM, L'ITTITÀ, IL GUER- C'E’ KAMARAS, DI UR, QUELLO 
A NO / CAP/ PIL FAMOSI DELLE | | RIEPO DALLE DUE SPADE, 16- CHE VA ALLA GUERRA CANTANDO, 
TERRE SUMERE. UOMINI DI GUBRE ED APPARTATO, CIe- BELLO COME UN DIO E FATALE 


MILLE BATTAGLIE E DI MILLE CONDATO DAL MISTERO. COME Il DESTINO. LUNA SPLEND/= 
MORTI. DA SCHIAVA LO SEGUE, SEMPRE 


PORTANDO LA SUA SPADA DALLA 
GUAINA D'ORO. 


C'E GAORMENTIS, Il SELVAGGIO, 
L'UOMO DELLE MONTAGNE, CON 
GL/ ABITI DI PELLE E LA MAZZA. 
APPESA AL COLLO HA LA MANO 
MUMMIFICATA DEL PRIMO OMO 
CHE HA UCCISO. 


C'E' OH, IL NEGRO, DALLA PELLE 
COLOR DELLA NOTTE E / MUSCO= 
4/ DI BRONZO. OH, CHE COMBAT- 
TE RIDENDO E PIANGE DI FELICI 

TA' QUANDO UCCIDE. 


E MOLTI ALTRI. VOMINI DEI MON- 
TI E DEI FIUMI), DELLE PIANURE E 
DELLE PALUDI. VOMINI DAL 
CORPO GIGANTESCO E DALLE 
MAMI VELOCI. 


£ DA PARTE, SILENZIOSO, ONNI- 
POTENTE, BAR AM BAR, IL RE 
D'ORO, ll MONARCA LE CUI TER- 
RE SEMBRANO SEMPRE BENE- 
DETTE DALLA RICCHEZZA. 


UNO DEI SUO/ CONSIGLIERI SI 
£' CHINATO AL SUO ORECCHIO. 
INDOVINO LA CONVERSAZIONE, 


QUELLO 
£' NIPPUR DI 
LAGASH, NOBILE 


SIMNORE ZI INCORRUT- 
TIBILE QUIP QUE 
STANNO IL MIO TOR- 
NEO ENTRERA' NELLA 
LEGGENDA! 


E... 
ECCO, SIGNORE... 
L'INCORRUTTIBILE NON 
PARTECIPERA' AL TORNEO. 
DICE CHE E' VENUTO SO- 
LO COME SPETTA=- 
TORE. 


IDIOZIE! 
CONOSCE IL 
VALORE DEI 


SI’, SIGNORE, 
MA AFFERMA DI ES- 
SERE UN VOMO SEM- 
PLICE. DICE CHE NON 
SAPREBBE CHE FA- 
RE CON TAN- 
TO ORO. 


SEDUTO A/ PIEDI DELL'ALBERO, 
SORRIDO. POSSO IMMAGINARE LE 
PAROLE DI BAR AM BAR. CONO- 
SCO LA SUA FAMA E L'ORGOGLIO 
CON CUI CONSIDERA QUESTO 
TORNEO QUASI UN ASSURDO MO- 
NUMENTO ALLA SUA VANITA'. 


£' LIN RAGAZZO CORTESE. MI 
PIACE. 
TU” SEI 
GIOVANE, NURHAS, 
£ CERCHI QUALCOSA CHE 
PER ME HA GIA' PERSO IL FA- 
SCINO. LE GRIDA DI GUERRA NON 
MI ENTUSIASMANO PI E PREFE= 
RISCO PINFRESCARMI | PIEDI IN 
UN RUSCELLO CHE AFFATI- 
CARLI SIL CAMPO DI 
BATTAGLIA. 


MI RALLEGRA VE- 
DERE CHE HO FATTO 
BENE A NON CREDERE 
MAL A_QUELLA CANZONE. 
£ CREDERE A UN NIPPUR 
SORRIDENTE. NON 

SBAGLIAVO. 


SONO MIPPUR. 


MI CHIAMO 
NURHAS E VENGO 
DAL PAESE DELLE GRAN 
DI MONTAGNE. SARA' UN ONO- 
RE PER ME SE M/ PERMET- 
TERA! DI COMBATTE- 
RE CON TE NEL 
TORNEO. 


MI LUSINGHI, 
NURHAS, MA SFOR- 
TUNATAMENTE NON PO- 
TRO' ACCONTENTARTI 
PERCHE' NON PAR- 
TECIPERO' A_QUE- 

STO TORNEO. 


NON Tr 
INMAGINAVO 
COS/, VOMO DI 
LAGASH. 


MI SPIACE 
DELUDERTI. 


UN RAGAZZO 
ALLEGRO... UNA 
VOLTA ERO ANCH' 

‘O COSP... 


NO. AL CON- 
TRARIO. SONO GIO- 
VANE, COME HAI DETTO. 
FINO A POCO TEMPO FA 
ERO UN FANCIULLO. E TUT- 
TA LA MIA FANCIULEZZA E' 
STATA PIENA DELLE TUE LEG= 
GENDE. NEL NOSTRO PAESE 
C'ERA UNA STUPIDA CANZO- 
NE, SECONDO CUI NIPPUR 
MANGIAVA | BAMBINI CHE 
NON VOLEVANO 
DORMIRE. 


DUNQUE 
NON COMBATTI, 
MPPURP SEI TANTO 
VECCHIOP 


KAMARAS, QUELLO CHE COMBAT- 
TE CANTANDO, MI SORRIDE. DIE- 
TRO DI LUI, LA SCHIAVA NON 
PORTA SPADA. LA SPADA ORA E' 
ALLA CINTURA DI KAMARAS. 


SEI TANTO 
VECCHIO, 
POVERINOP 


SI, KAMARAS. 


SORRIDE, MA NON CE' ML MINI 
MO CALORE IN QUEL SORRISO. 
£ SENTO PRURITO ALLE MANI. 


TANTO DA 


IN EFFETTI, 
HAMARAS, GLAR- 
DERO' SOLO LO SPET- 
TACOLO. SONO 
VECCHIO. 


SOPPORTARE 
QUESTO 


P 


TANTO VECCHIO 
DA SOPPORTARE 


LASCIA STARE 
MPPUR, VOMO DI UR. 
NON ÈE' BELLO SFIDARE 
CHI NON VUOLE BATTERSI. 
LASCIALO... NON TI MAN- 
CHERANNO GUERRIERI 
CON CUI MISURARE IL 
TUO VALORE. 


£ COS/' IL 
CUCCIOLO DIFENDE 


ll CANE VECCHIO, EH? )I 


MOLTO BENE... LA 
VEDREMO. / 


S/ £E' ALLONTANATO SEGUITO 
DALLA SCHIAVA. NELL'ACCAMPA= 
MENTO SI E' FATTO UN GRANDE 
SILENZIO. 


sl 
NON CREDO TY 
SERVISSE AIUTO, MA 
HO PENSATO CHÉ NON 
DOVEVI SCOMODARTI 
PER LUI. NON VALE 
TANTO. 


HAI VISTO, 
KALPOSP VOGLIO CHE 
MIPPUR PARTECIPI, 
IN QUALUNQUE MODO 
£D A QUALUNQUE 


AMA_NON FRAIN- 
uu TENDERE. SO CHE IN- 
| / SEGUIRE L'ORO E UN MA- 
LE, MA NON LO FACCIO PER 


PERCHE 
PARTECIPI A QUE- 


STO TORNEO, 
À HE: SONO ANNI CHE HO LA- 
NECHASF, SCIATO Ii MIO VILLAGGIO 


PER L'ORO, È PROMETTENDO CHE 
NIPPUR. \ SARE! TORNATO 
PICCO. 


Ri 
RAI A VEDERMI 
LOTTARE, NIP- 


BENEDIZIONE PER IL 
VILLAGGIO. 


/ UNA BEL- 
LA VANITA', 
NURHAS... 


UNA BELLA 
VANITA?. _/) 


CI PENSO 10, cl 


SIGNORE. CREDO CHE 
MOLTI SARANNO DISPOSTI 
AD AIUTARMI. IL NOME DI NIP- 
PUR SARA! UN PREMIO PUN 
PREZIOSO DI UN CARRO 
D'ORO PER CHI LO 
VINCERA'. 


NON, 
ANCORA MANTENUTO 
LA MIA PROMESSA... POI, 
RECENTEMENTE, Mi S/ E' AC- 
CESO IN PETTO UNO STRANO 

DESIDERIO DI TORNARE. A 
UN TRATTO LA MIA SPADA 
£' DNENTATA MOLTO 

PESANTE. 


SI. 
SARÀ’ MOTNO 
D'ORGOGLIO PER TUT- 

TA LA MIA VITA POTER DIRE 
AGLI AMICI DEL VILLAGGIO CHE 
I GRANDE NIPPUR HA ASSI 
STITO PER AMICIZIA A 
LUN MIO COMBATTI= 

MENTO. 


DIMMI, 
ADARIM... TI 
PIACEREBBE M/SU- 
RARTI CON L'UOMO 
C. DI LAGASH? 


NO/ ITTITI, 
DOBBIAMO MOLTO 7 2 = 
A NIPPUR. MOLTE DELLE z MI BASTA 
MOSTRE DONNE DORMONO / ASCOLTAMI 
SOLE E MOLTI DEI NOSTRI 
BAMBINI NON HANNO CONO- 
SCIUTO Il PADRE GRAZIE 
A LUI. TI BASTA COME 
RISPOSTA? 


VEDI QUESTA 
MANO? MI PIACEREB= 


GAORMENTIS, BE METTERCI ACCANTO 
TI PIACEREBBE SE- LA DESTRA DELL'IN- Il GIORNO SEGUENTE VEDO NU 
GNARE Il NOME DI NIPPUR CORPUTTIBILE. RHAS COMBATTERE NELL'ANFI- 
SUL TUO SCUDOP ESSE- È 


TEATRO D/ LEGNO CHE BAR AM 


RE CONOSCIUTO COME BAR HA FATTO COSTRUIRE. 


COLUI CHE LO HA 


COMBATTE. 
BENE... HA IL FUO- 
CO DENTRO. 
n «—» 


HAI PERS 
SUMERO. 


NO. 
SONO IL_VINCITO- 
RE DI QUESTO COMBAT- 
TIMENTO. NON MI INTE- 
PRESSA ESSERE IL 
CARNEFICE. 


SEI UN BUON 
GUERRIERO, MA NON 
NERE, pi £' PER QUESTO CHE TI 
IAALA , AMMIRO. £' PERCHE' HAI 
( STABILITO DEI CONFINI 
NELLA TUA ANIMA E LI 
SA/ RISPETTARE. 


UN COMPLI È VEDO COM- 
MENTO CHE VIENE BATTERE / 
DA TE E' UN ONO- GRANDI DEL 
RE, MPPUR. TORNEO, / 


CHIODARE 
CORP) AL TER- 
RENO CON 

UN ESPRES- 
SIONE INFA- 
STIDITA. 


N 
îî 
3 
$ 
x 
ì 

== 


VEDO GAORMENTIS METTERE 
NELL'ANGOLO GL/ AVVERSARI, 
TAGLIARE LORO OGM VIA DI FU- 
GA PER POI FIMIRLI CON LA 


£ ADARIM, CHE COMBATTE CON 
LA SCHIUMA ALLA BOCCA, PAB- 


MAZZA... 


B/OSO, CIECO AD OGNI PIETA'. 


[Wow 50 cHe 11 CERCHIO SI STA 
CHIUDENDO. 


SEI D'AC- 
CORDO CON NOI, 
OH? CON QUESTO 
OLO, PASSERA! IL PE- 
STO DEY TUO! GIOR- 
M DA 


PE. 


UNA 


PERFETTO, 
ORA DOBBIAMO 
RISOLVERE SOLO 


COSA, 


PICCOLA 


HANNO FAT- 
TO LINA SPECIE DI 
LOTTERIA, IL CU) PER- 
DENTE AVREBBE AVUTO 
UN COMBATTIMENTO SPE- 
CIALE. E SONO STA- 
TO SCELTO /0. 
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HAI SENTE 
TO LA NOTIZIA, 
MIPPURP 


NON MI PIA- 
CE... CHE CI SARA' 
SOTTO? 


ED ORA... 
IL CULMINE DEL 
TORNEO. Il GUERRIERO 
NURHAS SOSTERRÀ' UN 
COMBATTIMENTO IN CUI | 
POTRA' ESSERE AMWTATO 
DA CHIUNQUE LO _/ 
DESIDERI. 


/ SUO! AV- 
VERSARI SARAN- 


Ml_GRANDE 
GAORMENTIS... E 
OA, DELLE TERRE 

DEL DRAGO. 


UNA TRAPPOLA BEN 
TESA. E GIA' LE 
QUATTRO FIGURE SI 
APPRESTANO A CHIW- 
DERE NURHAS IN UN 
CERCHIO DI MORTE. 


CHI ASUTE= 
RA' IL GIOVANE 
NUPHASP 


NESSUNO S/ MUOVE. FORSE QUAL- 
CUNO POTREBBE ANCHE TENTARE] 
CONTRO UNO DI QUEI GUERRIERI. 
MA CONTRO TUTTI E QUATTRO £' 
UN DELIRIO. 


VEDO Il VOLTO PALLIDO DI N 
RHAS DIVORATO DAL SUDORE E 
DALLA PAURA. NON E' PIU' UN 

GUERRIERO, ORÀ. E' UN BAMBI 
NO CHE VEDE LA MORTE RIDERE 
SGANGHERATAMENTE DAVANTI A 


LUI, 


IMPUGNO UNA MAZZA. NON IN- 
TENDO SCHERZARE. E' UNA FU 
RIA TERRIBILE QUELLA CHE M/ 
DOMINA. /L SORRISO SODDISFAT= 
TO DI BAR AM BAR MI FA BRU- 
CIARE LE VISCERE. 


LORO AVANZANO PIANO VERSO DI PER UN ISTANTE RESTIAMO 
NO/. SENTO L'ODORE DELL'OLIO TUTTI COME PIETRIFICATI, NEL 
BALSAMICO CON CU) SI SONO UNTI. GRANDE SILENZIO SENZA OM 
BRE. 


£ DIETRO DI LUI GLI ALTRI. E 
IN UN ATTIMO L'ARIA E' PIENA 
DI BRONZO E DI PIETRA. TUT- 
TO INTORNO A_NOI E' UNA 


BARRIERA DI COLPI VIOLENTI, 
CRUDELI. 


MI LASCIO CADERE MENTRE COL- 
PISCO A SEMICERCHIO. 


UNA SPADA MI FERISCE LA SPAL 
LA. UN'ALTRA MI SFIORA LE CO- 
TOLE. 


|£ ANCORA DEVO GETTAR- 
MI À TERRÀ PER EVITARE 
LA LANCIA CHE MI CERCA. 


ABBANDONO LA MAZZA E LAN- 
CIO UN PUGNO DI SABBIA. 


Il RESTO E' FACILE. 
BASTA SAPER USARE 
BENE Il COLTELLO. 


C/ FER 
DEI 


ADARIM IMPUGNA L'ARMA CON LA SINISTRA, PALLI 
DO, Il BRACCIO DESTRO ABBANDONATO LUNGO IL 
CORPO. 


GAORMENTIS E' IMMOBILE. A TRATTI ACCAREZZA 
QUAS/ SENZA PENSARCI LA MANO MUMMIFICATA. 


API 
i 


NURHAS BARCOLLA. E' COPERTO DI FERITE. DUBI- 
TO CHE POSSA REGGERSI A LUNGO. 
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PER QUESTO AFFERRO LA LANCIA DI OH E MIBO A LUI TENTA DI SCHIVARLA, MA IL SUO BRUSCO MOVI- 
GAORMENTIS. MENTO FA NUOVERE LA MANO MUMMIFICATA, CHE 

ca 7 =) GLI FASSA, DAVANTI AL VOLTO. E' UN LAMPO, MA 
LO DISTRAE. 


£ CIO' £' SUFFICIENTE. S/ AFFLOSCIA PIANO, COME UNA £ LA MANO MUNIMIFICATA GLI 
MONTAGNA CHE SI SGONFI. COPRE IL VOLTO, QUASI IN UN 
INATTESO, ASSURDO GESTO DI 
SCHERNO. QUASI IN UNA STRA- 
NA, PITARDATA VENDETTA. 


BENE! 
RESTO 10. 


BE'... g 
HO Pll' FERITE 
DI UN SETACCIO, 
MPPUR. 


NON PREOCCL 
PARTI. NESSUNA E' MOR- 
TALE. DOVRAI SOLO PIPOSA- 
PE UN PO' PRIMA DI TORNARE 
Al VILLAGGIO PER PAVO- 


L'ORO 
£' IMPORTANTE. MA 
ANCORA DI PIL LO SARA' 
Il. RICORDO DEL GIORNO IN 
CUI L'INCORRUTTIBILE ED /O 


NEGGIARTI COL 
TUO ORO. 


ABBIANO COMBATTUTO 
SPALLA A SPALLA. 


APRI BENE 
GLI OCCHI E TI 
DARO' UN ALTRO 
ANEDDOTO DA 

RICORDARE, 


NON CREDERAI/ MA.. 
CHE BAR AM BAR NON MON PUO! 
RICEVERÀ! LA SUA PARTE, BASTONARE 
VERO? VOLEVA UN TOR- UN REI Mes 
NEO DI CUI SI PARLAS- È 
ASPETTA E 
SE A LUNGO E pre 
LO AVRA". DRAI. 


CHE FAI 
CON QUEL RAN- 
DELLOP 


PER GLI DEI! 
INTENDE FAR 
LO DAVVE- 
RO.. 
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£ QUANDO LA TERZA BASTONA- 

TA RISUONA SECCA NELL'ANFI- 

TE NURHA: 3 O- 
SUL SU 


SORRISI. 
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AVVISTA LA CAROVANA ALL'ALBA, LUNGO LA 
PISTA CHE PORTA ALLE TERRE DEL PAPIRO. 
PER UN ISTANTE NON C/ FA CASO. SONO 
MOLTE LE CAROVANE CHE PASSANO DI LI. 


MA QUESTA E' DIVERSA. E' COM- 
POSTA DI POCA GENTE. E IN UNA 
REGIONE CHE, PROPR/O PER ES- 
SERE FREQUENTATA DA CAROVA- 
NE, PULLULA DI RAPINATORI E 

ASSASSINI, | MERCANTI TENDONO 
A RIUNIRSI IN GRUPPI POTENTI. 


UN CAVALIERE 
SARA' UN AM, 
UN NEMICO? 


AMICO. 
UN NEMICO NON 
VERREBBE DA 


STRANO... C/ 4 PRIMO A FARSI AVANTI E' QUEL- 
SONO DONNE E L'UOMO CORPULENTO, CORDIALE. 
BAMBINI. NON SEM £ PERSINO LA SUA VOCE DI TUONO 

BRANO MERCANTI... £' GRADEVOLE. 


PIUTTOSTO FAMI- 
GLIE DI EMI- 
GRANTI. 


LE DONNE LO FISSANO INDECISE. | BAM- 
BINI GUARDANO LA SUA SPADA. UNO, IL 

PI CORAGGIOSO, S/ FA PERFINO AVAN- 
TI, A TOCCARLA. 


BENENUTO, FO- 
RESTIERO. M/ CHIAMO N 
MELROS... E C'E' SEMPRE 
ACQUA E FORMAGGIO PER 
CHI RAGGIUNGE LA NO- 


> STRA CAROVANA. 
è; ; i 
10 


_F 


LA PIANURA? 
£ CHE VUO/ FARE, IN 


QUELL'INFERNO? 
/O_ SONO $ 
NIPPUR. VAI 


LONTANO? VNERCI, 


AMICO. COL- 
TIVARCI LA 
NO, AMICO. i 
solo, FINO ALLA 
INURA. 


SCE MENTE NELLA PIA 
NURA. CI SONO SOLO 
SCORPIONI E ACQUA 

AVVELENATA, 


NOI CI VI 
VREMO, NIPPUR. 
E LA TRASFORME- 
PREMO IN UN MA- 
RE VERDE. 


MIPPUR DI LAGASH LO HA 
GUARDATO A LUNGO, PRIMA 
D/ RITROVARE LA VOCE. 
GLI DEI? 


7A 
SOLO DIO, MP- 
PUR. UN DIO CHE CI 
ACCOMPAGNA DAP- 
PERTUTTO. 


SAI MELROSP 


RESTA SORPRESO. S/ ASPETTAVA DI TUT- ‘O DEVO Gi - 
TO, TRANNE QUESTO. ACCAREZZA LE FO- TRAVERSA, 79% (i pù 
GLIE DI UN VERDE BRILLANTE. E PIP _DIE- NURA. TI SPIACE SE 
TRO VEDE VASI DI TERRA NERA E ATTREZ- CAVALCO CON 


Z/ DA LAVORO. VOI? 
LA PAZZI 

SOGMATORI. RE- 

DENTORI DELLA 


SARA!’ UN 
PIACERE. VIENI 
A MANGIARE 


QUALCOSA. 


1 DUE UOMINI OSSERVANO DA LON- 
TANO, NASCOSTI TRA LE ROCCE, IN- 
DIFFERENTI AL CALORE INFERNALE. 


REI 


PENSI, GA- 
BARMP 


3 NON CREDO 
PORTINO NIENTE DI VA- 
LORE. SONO CONTADINI, NON 
\ MERCANTI. NON MERITANO 

UN COLPO DI SPADA 


Il VENTO DEL DESERTO SEMBRA RENDERE 
ANCORA PI SPLENDENTE QUEL VOLTO. 


CREDO... 


CREDO CHE 
CI SIA DA: A db 


IL RAGAZZINO CHE HA TOCCATO LA 
SUA SPADA GLI SÌ E' MESSO AL FIAN- 
CO. E' TACITURNO E HA GLI OCCHI 
TIMIDI. 


CHI E' 
QUESTO BAM- 
BINO, MEL- 
ROSP 


£' MOHAR. LUI 
£ LA SORELLA SONO RI 
MASTI ORFANI DA POCO. IL PA- 
DRE £E' STATO MORSO DA UNA 
VIPERÀ. E LA TRIBLU' SI OC- 
CUPA DI LORO. 


QUELLA E 
LAR/S, SUA SO- 


SORRIDE DEL MISTERO DELLA NOTTE 
CHE LA CIRCONDA. E AL CONTATTO 

CON LA SUA PELLE ANCHE IL VENTO 
DEL DESERTO SEMBRA FIORIRE. 


ARRIVANO ALLA PIANURA. UNA DISTESA 
DI ROCCE BRUCIATE DAL SOLE E ATTRA- 
VERSATE DA UN FIUME DI ACQUA VELE> 
NOSA. EPPURE LA TRIBL' SEMBRA {IM 


PAZZITÀ DI GIOIA 


COME 
FOSSE IL Pil 
BEL POSTO DEL 
È MONDO. 


PREMO LE NO- 
STRE TENDE E CO- 
MINCEREMO A PURI= 
FICARE L'ACQUA. POI 
CERCHEREMO PEZZI DI 
TERRA PULITI E SEMINE- 
REMO. SARA' UNA BELLA 
AVVENTURA PISCATTA= 
RE QUESTA TERRA... UN 
GIORNO / FIGLI DEI | 
MIEI FIGLI COGLIE> 
PANNO LA FRUT- 
TA DAGLI AL 


PIANTE- 


BERI. 


AIUTARTI. 


CONOSCO Il VOLTO “ DITA PALLIDE, RESE RIWIDE DAI LAVORI, EPPURE INCRE- 
/ TUITI, NEL NO. % CAO) DIBILMENTE LEGGERE SUL SUO VISO. £ IL CUORE DEL- 
1A NON HO Ac L'UOMO NAUFRAGA IN LIN MARE DI TENEREZZA. 


ORA LASCIA 
CHE TI GUARDI [0 
COME FAI TU. 


£° UN VECCHIO GUERRIERO CHE SI E' INDURI- 

TO AL VENTO DELLE BATTAGLIE E NELLO STE- 
PILE AMORE DELLE DONNE DI STRADA. PER 
QUESTO, FORSE, LA DOLCEZZA DETRUGGE LA 


MA NON C'E' TEMPO PER CERTI PENSIERI. 
/ PREDOM DEL DESERTO ATTACCANO Al- 
L'IMPROVVISO. E BISOGNA RESPINGERLI 
CON LE FRECCE. 


SUA SICUREZZA. GLI UOMINI PI RUDI SONO 

A VOLTE COME BIMBI CIECHI CHE ANNASPANO 
NELLE TENEBRE. E SENTONO LA LUCE CHE 
PUO' SORGERE ANCHE DA UNA MISERA RAGAZ= 
ZA DAGLI OCCHI SPENTI. 


£' TRISTE P NON E' SO- 
DOVER VECIDE- LO CON L'ACQUA 
CHE FARA/ CRESCE 


RE NIPPUR. E È 
a RE | TUO! ALBERI. 
SARA! TRISTE, MA 


) £' INEVITABILE. 


HA! VISTO 
COME HA LOT- 
TATO L'UOMO 


7 
£' UN VERO 
GUERRIERO. FORSE 
(1) DOVREMMO DIMEN- 
TICARE QUELLA 
RAGAZZA 


P /0 NON LA 
DIMENTICHERO'. 

LA VOGLIO. PORTE- 
REMO QUI GLI ALTRI 
£ STUDIEREMO 
UN PIANO. 


ra 


TUTTO 
QUESTO PER 
UNA DON 
NAP 


— 
S/ E' SEDUTO SU UNA ROCCIA E BAR: De: £ C/ SONO SEMPRE LE FRE- 
ALZA VERSO IL CIELO IL VOLTO vaga PA SCHE MANI DI LARIS CHE GLI 
BRUTALE, ANIMALESCO. MIRA CAVALLO, PORGONO L'ACQUA, CHE GLI 
£ ACCAREZZANO IL VOLTO, CHE 
ae p= pre a GL/ FANNO SCORDARE ll CAL- 
e Ga DO CALCIWANTE DEL SOLE |> 


DICI FERMENTATE. 
A SPARGERE TER- 
RÀ NERA SOPRA 
LA SABBIA, A SE- 
MINARE SU QUE 
STA FERTILITÀ' AR- 
TIFICIALE. 
2 


LA" DON- 


LARIS NEL VENTO DEL SUD, NEL PRIMO 
GERMOGLIO CHE LI FA URLARE DI GIOIA, 
NELLA TENEREZZA DEGLI ANIMALI APPE- 
MA NATI, NELLE ALBE ROSSE, NEI TRA- 
MONTI VIOLA. LAR/S NEL DISCO DEL SOLE. 


T7 AMO, 
MIPPUR... TI 
AMO. 


T7 AMO, NIP- 
PUR... TI AMO. 


ARMATI CHE CI 
SPIANO... CHI SO- 
NOP CHE VO- 

DUE 
VOMINI 
HANNO SPIA 
TO Il NOSTRO 
ACCAMPAMENTO. 


SE APPOGGIA- 
TO A_UNA 
LANCIA... 


IL SOLE CUOCE LE ROCCE. 
MIPPUR SI MUOVE PIANO PER 
NON FAR ROTOLARE LE 


b. 
PIETRE. NE 


NON 
DEVONO ES- 
SERE LON- 


REAGISCONO TANTO IN FRET> 
TA DA SOPPRENDERLO. £' RA- 
RO TROVARE VOMINI PRONTI 
A UCCIDERE SENZA ESITARE. 


UCCIDERLO, 
NMIPPUR! 


NELL'ANSIA DEL- 


ESITA, ABBASSA GL/ OCCHI 
LA LOTTA NON 


E INCONTRA QUELLI DEL BAN- 
Z/ AVEVA SENTI fa DITO, PIENI SOLO DI ODIO. IL 
7/ ARRWARE: MA STA A REL, SUO ISTINTO GLI DICE DI NON 
SONO TUTTI LI LASCIARLO VIVO. 


TERRA... PORTEREB- 
E LO GUARDANO, BE / DEMONI DEL RI- 
- MORSO E DELLA 
VIOLENZA. LASCIA- 
LO ANDARE. CHE 
MALE PLO' 
FARCIO 


£ NIPPUR IMPRECA COL PENSIE> 
RO... CHE NE SA LEI DELLE RAZ- 
ZE MALEDETTE CHE VANNO STER- 
À MINATE? CHE NE SA DELL'ODIO 
VORE, NIPPUR. CHE CI DICE CHI DEVE MORIRE 


FALLO PER ) £ PERCHE'P 
MEI 


GUARDA CHI L'HA SCONFITTO. 1 
SUO/ OCCHI SONO F/SS/ SU LAPIS. 


DELLA DEBOLEZZA DI CHI 
L'HA RISPARMIATO. 


S/ ALZA PIANO, IL BANDITO. E NON | PO/ SORRIDE SARCASTICO. 


VATTENE! 


NON 
OGG/ RESTI VIVO.. SARÀ! UNA SE- 
MA NON CI SARÀ' CONA, VOL- 


UNA SECONDA 
VOLTA. 


COLOMBE DEVO- 
NO AVER ARTIGLI 
SE VOGLIONO 


NON PARLA- 
RE DI MORTE. POR- 
TAMI A VEDERE / NUO-, 
VI CAPRETTI. 


ANDRO' A 


fl 


CACCIA... C/ SER- 
VE UN PO' DI 


LO MOHAR. SOGNA 
SEMPRE DI ACCOM- 


NON DO- 


VEVO LASCIAR- 
10 VO. 


£ VIENE IL POMERIGGIO. 


PORTA 
MIO FRATEL- 


PAGNARTI. SEI IL 
SUO EROE. 


SI 


HANNO UCCISO UNA CAPRA DI MONTA= 
GNA DALLE LUNGHE CORNA. LA SCUOIE- 
PANNO E USERANNO LA PELLE PER AV- 
VOLGERNE | PEZZI DI CARNE. 


.. E STASERA 
IL L'ACCAMPAMEN= 
TO MANGEREMO 


FUMO. 
£ SEMBRA DAL 
NOSTRO _ACCAM- 
PAMENTO. 


COMINCIA A CORRERE, MENTRE UN 
RIMBONBO DI TRAGEDIA GLI SCUO- 
TE IL PETTO, LE GANBE COME IM- 
PAZZITE. 


CORRE, CORRE QUASI VOLANDO SOPRA 
LE ROCCE. CORRE, ANCHE SE Il CUORE 
SEMBRA SCOPPIARGLI IN PETTO. 


4A 


NON C'E' UNA SOLA TENDA 
IN PIEDI. E INTORNO, CORPI 
COSPARSI DI SANGUE, FUMO. 
10 SPETTACOLO DI UNA 
STRAGE TOTALE, INUTILE, 
STUPIDA. 


DI 
QUELL'UOMO. E' TOR- 
MATO CON ALTRI 
TRE. HA RAPITO 
LARIS... 


SONO \ 
STATO UN DE- NI 


DEBOLEZZA HA 
UCCISO TUTTI. } 


MA NON HANNO CALCOLATO 
IL SUO ODIO, LA SUA DISPE- 
RAZIONE. 


Il TERZO S/ E' BLOC- 
CATO, COME PIETRI- 
FICATO. NEI SUOI OC- 
CHI, Il TERRORE. 


NO: 


MA ORA NON C'E 
LARIS A FERMAR- 
O CON LA SU 


VOCE DOLCE. 


RIESCE SOLO AD 
ALZARE LA MANO 
D'ISTINTO, PER 
PROTEGGERSI. 


SONO QUI, 
SIMERO! 


ORA TOCCA 
A ME, SUMERO. 


MOHAR, IL BAMBINO, E' RIMA= 

STO STUPITO DEL PROPRIO 

STESSO GESTO. COME SE ES/ 

TASSE A ENTRARE NEL NUO 

I VO MONDO DI SANGUE CHE LÀ 
VITA GLI HA POSTO DAVANTI. 


2 £' A TERRA. SEMBRA DORMIRE, IN- 

3 DIFFERENTE AL SOLE E ALL'ODORE 
DELLA MORTE. NON OSA NEPPURE 
TOCCARLA CON LE MANI SPORCHE 
DI SANGUE. E /L DESERTO TORNA AD 
ESSERE SOLO UN DESERTO. 


Um, 
S 
201 non RESSE Sy 
PUN E LANCIA UN 
SELVAGGIO GRIDO 


‘, PERCHE' 
4 MONDO INTERO 


“Sl. S/ AVV 
CINANO. SEN- 
TO Il LORO 
ODORE RI 
BUTTANTE, 

Il LORO RE- 


*TIITO E' OSCURITA' INTORNO A ME. 
MA UN'OSCURITA' VIVA, PALPITANTE. 
SENTO STRANI ESSERI AGITARSI IN 
QUESTE TENEBRE. LI SENTO AVVICI= 
NARSI, PREPARARSI AD ASSALIRMI" 


“POI C'E' COME LN ESPLOSIONE BIANCA, AC- 
CECANTE. E DA UN CIELO CHE NON VEDO 
SCENDONO ASSURDE STALATTITI* 


MI E) 


“E IL NULLA. UN NULLA PERFETTO CHE S/ 


SOLID/FICA E DIVENTA OGGETTO. UN NUL- 


LA TANTO TOTALE CHE FINISCE PER PREN- 


RITA 5/ STIA INFET= 
TANDO E NON SO 
CHE FARE. 


DA 


\l 


y 
Ù 


CON LA REALTA! TOR- 
NA Il. DOLORE LANCI- 
NANTE AL VOLTO. 
NON OSA TOCCARSI. 
SENTE L'ORBITA VUO- 
TA PULSARE COME UN 
CUORE AGOMIZZANTE. 
GL/ COSTA FATICA AN- 
CHE USARE L'OCCHIO 
SANO. E BRUCIA DI 
FEBBRE. 


MPPUR.... 
DOBBIAMO LSCI- 
E FORSE QUEL RE DI DI. 
DOLORE E' UNA 
BENEDIZIONE. 
FORSE COS/ 


VER/ SOGNATORI 
MORTI PER LA 
SUA STUPIDITA', 
ALLA TRIBU'DI 


GAZZO, FEDELE 
COME UN CANE. 


N 5 à 
ni RARMI, | FANTASMI DEL 
VASO IRA 4 RICORDO M/ ASSALI- || 
DOBBIAMO PEBBERO. FORSE Al- 
ROVERS LORA COMINCERE/ 
CI. A SOFFRIRE 
7 DAVVERO... 


SI. C'E MOHAR. GLI HA 
TOLTO TUTTO CIO' CHE 
AVEVA. GLI DEVE ALMENO 
LA SLA PROTEZIONE. E S/ AVVIANO 
PRIMA CHE IL 
VA BENE. SOLE S/ ALZI. 


C/ METTEREMO MOHAR LO HA 
IN MARCIA AL- BENDATO DI 


BARCOLLANTE 
E CIECO. 


UNA MARCIA DA INCUBO, FAT- 
TA DEL DOLORE DEI PIEDI 
SANGUINANTI E DELLA VOCE 
D/ MOHAR CHE GLI SEGNALA 
GL/ OSTACOLI. E DELL'INFER- 
NO CHE SENTE DOVE UN 
TEMPO AVEVA IL VOLTO. 


MA LA LANCIA LO TIRA, OB- 
BLIGANDOLO A MUOVERSI. 
E LA VOCE DEL RAGAZZO E' 
MPERSONALE, MONOTONA. 


FA FREDDO, QUANDO SI FERMA o 57 SCOPRE L'OCCHIO SANO E 


Il VENTO ULULA TRA / RAMI. SOT- | CONFUSAMENTE VEDE QUEL= 
TO | PIEDI, SOLO PIETRA. DESO- sl LA MASSA NERA. IL DOLORE 


LATA, GELIDA PIETRA. 3 | di | £' TERRIBILE, LANCINANTE. 


C'E'UNA CASA N Li 
MIO SIGNORE. GRAN- 


(0 ZIGGLRAT.. MA DI 
> V/ETRE NERE. 


SETA E 


MIPPUR. 
SIGNORE. 


SER- 


7 77. 
VE AIUTO, RA- 


OVATTATA, MA 
NON C'E’ DOLO 


RE. SI TOCCA IL 
VOLTO. C'E' UNA 
BENDA E LA SEN- 
SAZIONE FRESCA 
DI UN IMPIASTRO. 


GLI CI VUOLE UN PO' PER SENTIRE 


DI FRONTE A LUI, QUEL 
QUELLA PRESENZA, PER GIRARSI. 


SORRPISO. MOSTRUOSO, 
EPPURE ASSURDAMEN= 
TE AMICHEVOLE. 


SEI 
CORTESE, SUMERO.> 
NON Ml OFFENDO DEL 
TUO SPAVENTO. £E' NA- 
TURALE... CONOSCO 
IL MIO ASPETTO. 


AMICHEVOLE COME LA SUA VOCE. 
PROFONDA, CALDA, RASSICURANTE. ALTRO. NON HO MAI 
CONOSCIUTO | MIEI GE- 
NITORI. QUALCUNO DICE | 
CHE SONO FIGLIO DEGLI ‘Sp, 


FORTUNA= 


NED TAMENTE ABBIAMO 
NNW VANTO LA FEBBRE. NON 
VD) CEEDEVO CHE SARESTI 


SE RAGGIUNTO iL 
CERVELLO. 


DEI, ALTRI DEL DEMOMO. 
MI HANNO CRESCIUTO | SA 
CERDOTI DI SAMAS E DA 


/ CONTADINI E 
GL/ ALTRI SACER- 
DOT HANNO TROPPA 
PAURA DI ME PER AV- 
VICINARSI. LE MIE CO- 


NO VENIRMI A CON- 
SULTARE NONO- 
STANTE IL TER-, 


TI HA 
ACCOMPAGNA 
TO UN BAMBINO 


LA'... C/ VOPRA' UN 
PO' PER RIPRENDER- 
TI, MA NON SARA! DO- 
LOROSO. HO POLVE- 
1 DI FIORI CHE AL- 
LEVIERANNO Il TUO 


 NUAAZI 


NEI GIORNI SEGUENTI IMPARA A 
CONOSCERLO MEGLIO, A CAPIRE 
Il SUO CARATTERE IRONICO E GE- 
NEROSO. A VEDERE GLI ANIMALI 
SELVATICI MANGIARE FIDUCIOSI 
DALLE SUE MANI. 


PIANTO VER- 
DURE. PRENDO IL 
LATTE DAGLI ANIMALI. 
FRUTTA... CHE AL- 
TRO SERVE A UN 
UOMO? 


S/, 
SFORTUNATAMENTE. 
C'E! UN SIGNORE DELLA 
GUERRA... FORSE NE HAI 
SENTITO PARLARE... 

OUR ARITAM. - 


€/ SONO 
UOMINI D'ARME 
NELLA RE> 
GIONE? 


IL SANGUP 


NARIO? BRUT= 
TA COSA 


S/, 
BRUTTA COSA. LU/ 
£' VOMO D'ARMI E LE ARMI 
SONO L'UNICO LINGUAGGIO CHE 
CONOSCE. PRENDE TUTTO 
CON ESSE... ORO, DON- 
2 


NS 


LO INTERROMPE UN GRIDO. 
UN RUMORE DI ZOCCOLI. 


ASILO AGLI DEI 
SACERDOTE! NON 
LASCIARE CHE MI 
e PORTINO VIAL, 

> 


4 DUE CAVALIERI SI SONO FERMATI. E' EVIDENTE 
CHE, NONOSTANTE LE ARMI, NON 57 SENTONO Sf 
CURI DAVANTI AL SACERDOTE. 


QUESTA 
DONNA APPARTIE- 


NON. 
LASCIARE CHE 
MI PRENDANO, SA- 
CERDOTE! ABBI 
PIETA' DI MEL 


TITO LA RAGAZ- FERIAMO INIMI 


AVETE SEN><ZT NO/ PRE 
ZA... LE/ E' SOT- CARCI SAMAS CHE 


TO LA PROTEZIO- Il GENERALE. E' 
è, NE DI SAMAS, MENO PERICO- 
OPA. 1050. 


|a us 


AVANZANO, MA 
Il SACERDOTE 
SOPPIDE E FA 
UN LIEVE GESTO 
VERSO Il FUO- 
CO. E C'E! ON 
LAMPO GIALLO, 
ACCECANTE. 


PER GLI DEI 
£' DAWERO UN 
DIAVOLO? 


NON ESSE- 

RE /GNORANTE COME 
LORO, NIPPUR. NON C'E MA- 
GIA IN QUESTO. SOLO LA POL- 
VERE DI UNA CERTA ROCCIA CHE 
FA BRUCIARE PIW IN FRETTA JL 
FUOCO E CON RUMORE. VIE- 
Mt... ANUTAMI A SOCCOR= 
PERE LA PAGAZZA. 
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DEVO 
FUGGIRE, SACERDOTE. 


SA/ CHE NESSUNO PUO! ANDA- 
RE CONTRO LA SUA VOLONTA’. 


PROMESSO SPOSO. 


5 ATTENTO, 
MPPUR... IL_SAN- 
GUINARIO FARA! 
CONTROLLARE 
LE STRADE. 


NON TI 


FORSE SARA” 
BENE DAWERO CHE 
TU ABBANDONI LA REGIO 
NE. QUI NON C'E' PROTE- 
ZIONE PER TE. /O POTREI 
FAR VENIRE Il TUO PRO- 
MESSO SPOSO PER 
FARLO FUGGIRE 
ON TE. 


£' PIACEVOLE CAMMINA= 
RE APPOGGIATO AL GROS- 
SO BASTONE DA PASTO- 
PRE. IL VENTO £' FRESCO, 
TOMIFICANTE. ORA NON 
HA PIO BENDE SUGLI OC- 
CHI. SOLO QUEL PEZZO 


PREOCCUPARE. DI CUOIO NERO CHE SE- 
#9. dae ORA AL )| FARANM GLI HA FATTO. 


SERBO. 


TROVA IL PASTO- 
RE DAVANTI AL 
SUO OVILE. SEM- 
BRA UN GIOVA= 
NE TIMIDO, FOR- 
SE UN PO' TAR- 
DO, MA NIPPUR 
SA GIA! CHE LE 
DONNE HANNO 
STRANI CRITERI 
D/ SCELTA. 


CHE HO DI VALO- 
RE E FUGGIREMO 
VERSO LE CIT> 


BENE... 3 
VEDO CHE LA PER" 
DITA DI QUALCOSA SER= 
VE SOLO A FARCI AP- 
PREZZARE MAGGIOR= 
MENTE CIO' CHE CI, (là 
"577 


£D £' SULLA STRADA DEL RITORNO CHE INCON- 
TRA QUELL'UOMO CIRCONDATO DI GUERRIERI. 


UA: caÀ 


£' OUR ARITAM, | SAMGIUINARIO. E' ALTO, MUSCOLOSO, 
VESTITO COME LIN PE È SUPERBO COME UN DEMONIO. 


PORTI MES Ch 
SAGGI DEL Mo- 
STRO, GUERCIOP MON 
MI SORPRENDE... LN 
DEFORME ANTA 8 
L'ALTRO. _- 9 


PEVO MANEGGIARE 
UNA SPADA QUAN- 
DO TU ANCORA 


BAGNAVI IL 
ero. 
ur 


Ea a 
Da 


i 


COLP/ VIOLENTI, RAPI- 
DI PRECISI. L'UOMO 
S/ £' AFFLOSCIATO AL 


SUOLO. 


£ ORA, 
GENERALE? VLUOÎ 
OCCUPARTI ANCORA 
DELLA MIA EDUCA= 
ZIONE, O_ POSSO 
PROSEGUIRE? 
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E A SERA LA RAGAZZA E IL 


VATTENE e 2 PASTORE S/ AVVIANO, FELF 
y SUMERO. MA NON NON CER- CI DI ALLONTANARSI DA OUR 
| E FTA. T7 INSE- I CARE DI INGOSA=, “| ARITAM. E FORSE ANCHE DAL- 
GNERO' AD ESSE- RE BOCCONI TROP- LA VISIONE DI SEFARANIM. 
PE CORTESE. PO GROSS/, GENE- 


RALE. POSSONO 
FARTI MALE. 


SPERO 
CHE LA SORTE) 
LI AIUTI. 


==" 
£ UR 
ARITAMP, | Pa SOLE PAS 
TERA! QUALCOSA SA VENE 4 
E' VENDICATVO E VANI ... SA 


REBBE BELLO 
TOSO. MA, NONOSTANTE TUT-\V| 
TO, DEVE STARE ATTENTO. 10 CREDERE CHE 
SONO PUR SEMPRE LN SA- ‘L, GENERALE 
CERDOTE. NON POTRA' 5, LI HA DIMENTI- 
INIMICARSI | SERVI CATI._MA NON 
TOR! DI SAMAS. £° POSSIBILE. 


EPPUTO 


SUCCESSO 
MENTE. 


£ TORNA LA NOTTE. UN 

BUO PIENO DI PRESAGI. GUAR- 

DA, NIPPURI 
TORCE! 


QUAL 
COSA _S/ AV- 
VICIN: 


— 


SONO CENTINAIA DI OMBRE CHE AVANZANO 
VERSO LO ZIGGURAT NERO, IN UN SILENZIO 
PIU' MINACCIOSO D/ MILLE GRIDA. 


\ STROFE SIA 
» PROSSIMA. 


CE DI 
PEGGIO, NIP- 
PUR. 


SEFARA= 
NIMI VOMO DEI 
DEMONI! VIENI 

FUORI 
FUORI! _L 


Ù 


A 
ESCI E SEXI 


RISPONDI DEI 
TUO/ CRIMINI, 


SEFARANIM NON SI E' IMPRESSIONATO. E 
SCESO DALLO ZIGGURAT CON CALMA, CO- 
ME LUN GRANDE RAGNO DEFORME. SOPRIDE. 


vi 


- 


Nin vi 


4 


du . 
N; Alfa diffe 


A FARSI AVANTI E' IL CAPO 
DEI SACERDOTI. 


VENDET= 


VITTIME E NOI ABBIA 
MO IWOCATO SU DI 
TE LA MAL 
ZIONE DI 

Me 


DI CHE 
PARLI, AN- 
ZIANOP 


TI FINGI 
STUPIDO? 
GUARDA... 


EDI 
SA- 


QUEI DUE POVERI CORPI. 
NIPPUR HA STENTATO A RI 
CONOSCERLI. 


NEGHI?_HANNO 
/ SEGNI FATTI DA 
GL/ ADORATORI 
DELLE FORZE 


OH, Sl... 
LA TUA CO- 
SCIENZA. 


LO NEGO. 


BUGIAR= 
DO! JO E | MIEI YOMI= 
N/ ABBIAMO SENTITO LE 
LORO GRIDA PASSANDO QUI 
VICINO, L'ALTRA NOTTE. NON 
SIAMO MRATI PERCHE' QUE- 
STO E' TERRENO CONSACRA 
TO. MA LA MIA COSCIENZA 
ME NE RIMPROVERE> 
° RA' FINCHE' 
VINRO', 


È 


RITIRO 
DA TE LA PRO- 
TEZIONE DEGLI 
DEI... CHE TU 
_S/A PUNITO? 


NO... 
LASCIATELO! 
£' UN LOMO 


AVANZANO VERSO D/ LUI COME UN 
TORRENTE NERO E RABBIOSO. LE 
TORCE ILLUMINANO | LORO VOLTI 
MISERABILI BESTIALI ECCITATI DAL BB 
POTERE DI VITA E DI MORTE DI CU | 
S/ SENTONO DEPOSITARI. 


£ LUI GIRA VERSO MIPPUR LA SUA ORRENDA FACCIA 
DAGLI OCCHI DOLCI E TRISTI. E GLI SOPRIDE. 


MO. NIPPUR 
NON SAPRA' 
MA! CHE CO- 
SA VOLEVA 


LA FOLLA S/ 
SCATENA. 


PAZZI... 
PAZZI AS- 
LE GINOCCHIA SASSIN/.. 
GLI CEDONO 
LENTAMENTE. 
ALZA LE MANI 
PER NON VE- 
DERE, MA AN- 
CHE ll SOLO 
FRASTUONO DI 
QUELLA MOLTI 
TUDINE £' A- 
TROCE. 


NON LO ASCOLTA. RIESCE SOLO 
A SINGHIOZZARE, STUFO DELL'E- 
TERNA PAZZIA CHE QUALCUNO 

CHIAMA UMANITÀ'. 


PAZZI... 
UVECIDERE 
UN VOMO 
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LUN PIMORE S/- 
NISTRO E LE 

GRANDI PIETRE 
NERE S/ STAC- 


VITA PROPRIA. 


PO/ TORNA IL SILENZIO. 


NON RIESCE. UNA GRANDE MASSA OSCL- 
RA TAGLIA L'ARIA. TUTTO CIO' CHE GLI 
RESTA E' Il TEMPO PER UN GRIDO. 


LA FOLLA 


LARGHE FES- 
SURE CHE 
PO! S/ Pf 
CHUIDONO. 
E' L'INCUBO. 


BENE? NO. LA SUA ANIMA E' 
CROLLATA CON QUELLO Z/IGGUY- 
RAT. E LUI E' MORTO CON QUEL 
MOSTRO PIENO DI BONTA', 

NON E' PI NIPPUR. NON VUOLE 
PIU' ESSERLO. NON PUO' Pill' ES- 
SERLO. GUARDA QUELLA CATA= 


MPPUR... 
MI SENTIP 


STROFE E S/ SENTE AGOMZZARE. 


NO. NON VUOLE SENTIRE. NON 
PUO'. VIOLE STARSENE IN PA- 
CE. NON VEDONO CHE E' STATO 
DISTRUTTO PER SEMPRE? PER- 
CHE' NON LO LASCIANO FUGGI=- 
RE DAGLI VOMINI E DALLA LO- 
RO PAZZIAP 


VIENI, 
MIPPUR... HO VISTO 
DELLE GROTTE, QUI VIEI- 
NO._C/ BIFUGEREMO LA 
£ TU SARAI AL SICURO... 
Al SICURO DA TUTTO 

E DA TUTTI. 
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“Al SICURO”. 


Il FALCONE SULLA SLA SPALLA SBATTE LE ALI, 
AD UN TRATTO, COME SCOSSO DALLA SUA VOCE. 


MI CHIAMO 
ULR'AMIDA. 
{ 

( ì 


/ PESCATORI SONO FUORI SUL MARE. NEL ViL= 
LAGGIO SONO RIMASTI SOLO | VECCHI E GLI IN- 
VALIDI. ED HANNO PAURA. UNA PAURA ATTONITÀ. 


40/ FORSE NON S/ £' NEMMENO ACCOR- 
TO DI AVERE UN'ARIA MINACCIOSA. 


IN UN ANGO- 
LO BUIO, UN 
FAGOTTO DI 
STRACCI HA 


TREMARE DI 
UN CANE, E 
IWMLRAMIDAS E' 
UN LEONE. 


QUAM 
LO VEDRETE... DIS 
g 7EGLI CHE LUGGAL 
ZAGGIZI MI MA _MAN- 
DATO PER PREN- 
DERE LA SUA 


N 
NWNOLA DI 
POLVERE, 
LAGGII 


C'£' UN VENTO TESO, FREDDO, NELL'ARIA. UN VEN- 
TO CHE DA GIORNI PARLA DI LUNA TEMPESTA CHE 
NON SI! DECIDE AD APPARE. 


UN CARRO... 
UN CARRO DA 
GUERRA, 


S/ AVVICINANO 
LENTAMENTE. 
SONO UNO 
STRANO GRUP- 
PO. L'UOMO 
SUL CARRO, 

1 DUE CAVA- 
LIERI E LA 
MULA CARICA 
D'ARMI, CHE 
4/ SEGUE. 
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L'UOMO SUL CARRO SEMBRA SCOL- 
PITO NELLA PIETRA. E' GIGANTESCO | 
£ BASTA GUARDARE IL SUO VOLTO, 
IL SUO NASO ADUNCO PER INDOVI- | 
NARNE L'ORIGINE. E' UNO DEI FIGLI 
DELLA GUERRA. E' UN ITTITÀ. 


SCENDE PRIMA ANCORA CHE LA 
POLVERE DEL CARRO S/ POSI E 
S/ FERMA DAVANTI AL GUERRIERO. 


4 DUE CAVALIERI HANNO SCA- 
RICATO LA MULA. PORTANO 
AVANTI A FATICA GLI IVOLTI 
DI PELLE CONCIATA. 


SI!. L'HA RICONOSCIUTA. TUTTI HAN- 
NO SENTITO PARLARE D/ QUELL'E- 
NORME ASCIA BIPENNE, ORNATA 
DAL TESCHIO D'ARGENTO. 


Ml MIO St 


NELL'INOLTO Pill’ GRANDE, 
QUELL'ASCIA, DI DIMENSIONI 
INCREDIBILI, DA GIGANTE. 


GNORE PESDENTAT £ DARA” 
RA BERE. ACQUA CENTO PEZZI D'ORO A 


TE, L'UOMO D/ LAGASH. SAPPIA- 


PULITA E FRE- 


MO CHE VIVE SULLE PRIVE DI 
QUESTO MIELE, IN QUESTA, 


Tr LO SO 

ANCH'IO. E ANCH'IO 
LO CERCO, ARAR... MI HAN- 
NO OFFERTO MOLTO ORO 


UNO DEGLI ACCOMPAGNA- 
TOR/ S/ £E' TOLTO DAL COL- 
LO LA BORSA IN PELLE DI 
LUPO. 


NE HA ESTRATTO UN TESCHIO LUCIDO, 
COME ULTERIORMENTE ARROTONDATO 
DAGLI ANNI. 


PER LUI. TU PERCHE' 
LO VUOI? 


CHE NE 
SAI DI NOI ITTITY 
UL RAMIDASP. 
9) ), 


UN PO! D'ACQUA DA UN'ANFORA NEL 
TESCHIO. C'E' UN GORGOGLIO CUPO. 


MA NON PLIO' ALLON= 
TANARSI DI MOLTO. 


ULRAMIDAS SI RIVOLGE AL- 
L'UOMO CHE ANCORA NON 
HÀ PARLATO. 


Il NOSTRO SIGNORE 
BEVE SOLO ACQUA E S! CIBA SO” 
LO DI FRUTTA E VERDURA. E' LUN PL 
RO. ED E' VENUTO FIN QUI PER CAM 
BIARE QUESTO CRAMO CON 
QUELLO DELL'ERPANTE. 


y 


ULRA= 
MIDASI... 


CIDILO, E AVRA! IL 
FILO DELLA MIA LENTAMEN= 
ASCIÀ. TE, COME 


COMPIENDO 
IN 


L'ASCIA. 


DALL'ANGOLO BUIO, /l FAGOTTO DI STRACCI S/ MUOVE. 
ABBANDONA LA TAVERNA CON FRETTA MAL DISSIMULATA. 


Sl. NIENTE. UN NIENTE CHE S/ ALLONTANA DI 
CORSA LUMGO LA SPIAGGIA, BARCOLLANDO. 


UN MENTE. 


EPPURE LUNA VOL- 
TA ERA NIPPUR. 


DUE GUERRIERI 
MI CERCA 
NO. 


SE 
TU, SIGNO- 
RE: 


a 


VAL AL VIL = 
LAGGIO E PRENDI CIBO 
PER MOLTI GIORNI... MA NES- 
SUNO DEVE SOSPETTARE 
CHE SIAMO QU, 
CHIAROP 


PARLA IN 


CHIO TREMA. 


5/ ALLONTANA A CAPO CHINO. CERTO, E' PESANTE 
ESSERE LEGATI A QUALCUNO CHE E' STATO UNA 
LEGGENDA ED ORA NON E' QUASI PI UN VOMO. 
MA IL CUORE E' STRANO. E À VOLTE E' PIV FACI- MIPPUR SÌ £' 


LE AMARE UN RUDERE CHE LN DIO. 


BUTTATO SUL 
GIACIGLIO, CER- 
CA DI DORMIRE. 
MÀ NON CI RIE- 
SCE. OGNI VOL- 
TA CHE CHIUDE 
Ml SUO UNICO 
OCCHIO, COM- 
PAIONO LORO: 
ULRAMIDAS, IL 
GUERRIERO AS- 
SETATO D'ORO, 
£ ARAR, L'ITTI 
TA, Il SIGNORE 
DELLA GUERRA, 
AVIDO DI GLO- 
PIA. LOMINI CHE 
NON CONOSCO- 
MO LA PALIRA 
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UOMINI COME LN TEMPO ERA LUI. 
UN TEMPO, QUASI IN UN'ALTRA, FAN- 
TASTICA DIMENSIONE. 


? Mic) 

i) 

GAMA A 
| 

N 


PO/ LA STANCHEZZA HA LA MEGLIO. CADE IN 
UN TORPORE STRANO, MALATO. 


£ SOGNA UN'A- 
SCIA_BIPENNE, 
UN SORRISO 
BRUTALE, UN 
CRANIO. ED UN 
ALTRO CRANIO. 
IL SUO. 


£ VEDE CAVALLI SELVAGGI CHE 
CORRONO VERSO DI LUI. ED HA 
PAURA. UNA PAURA FOLLE. 


Il CAVALIERE HA SORRISO. PO/ HA DATO 
IL VIA AL FALCONE. 


PO; 
MELO, PICCOLO. 
PORTAMI QUEL 
CANE. 


ULRAMIDAS. E NIP- 
PUR SEMBRA IM- 
PAZZITO. CORRE. 
CORRE DISPERA 
TAMENTE. 


UNO SBATTE- 
RE D'ALI. S/ 
£' LANCIATO 
COME UNA 
FRECCIA NEL 
CIELO. 


DDA 


I MIPPUR SE LO E' VISTO £'_ BEN ADDE- 
SOPRA ED HA CAPITO. 


COME MPE-" 
DIRGLI DI FUG- 


E Il CAVALIERE SI FERMA, QUA- INCREDIBILE. EPPL- 
5/ INCREDULO DI CIO' CHE PU RE, SOTTO QUEGLI hi, 
RE VEDE. E' QUELLO L'UOMO STRACCI, SOTTO LA / 
DI LAGASH? _L'INCORRIUTTIBI= PAURA CHE SEMBRA 
LE? L'EROE? QUELLO? AVVOLGERLO COME 


UNA NEBBIA, E' /M- 
VATTE- gr , POSSIBILE NON RI I 
NE, DEMOMO!) 7 \ 
VATTENE? 


CONOSCERLO. 


LASCIAMI 


GLIO PAPLARTI... LA= 
SCIAMI ANDARE... SO- 
NO LN POVERO 
VECCHIO. 


MON L 
SA/P FORSE CHE CON 
L'OCCHIO E Il CORAGGIO 
HA/ PERSO ANCHE IL 
CERVELLO? 


LA TUA 
TESTA VALE O- 
RO, VOMO DI LAGASH. 
£ SE NON FOSSE PER 


TIA TUTTI... IL GRAN 
DE MPA. MIO 
SCHIAVO! 
SIGNIFICAVA DUNQUE 


TANTO PER TE IL 
TUO OCCHIO? 


RAGGIUN- 
G/ GLI DEI, NIPPUR... 


RARE, E TU SEI 
G/à' MORTO. _ 


zi 


ULRAMIDASI, 


£' LI’, APPOGGIATO ALLA SUA ASCIA GIGANTESCA. A/ 
SUO/ LATI, | SERVI HANNO TESO / LORO ARCHI. 


LEGGERA LE MIE PA- 
OLE. 


PO/ C'E UN 
MOVIMENTO 
LIEVE. Il SO- 
LE SI RIFLET- || 


TRIANGOLARI 
DELLE FREC- 


E NIPPUR S/ RIALZA, FISSA Il CORPO 
DELL'UOMO A TERRA. 


GRAZIE 
SIGNORE... MI 
HA/ SALVATO 
LA VITA. 


MIPPUR HA LETTO NEGLI OC- 


PER TUTTA RISPOSTA, | SERVI BAI PAURA 
LO GETTANO A TERRÀ, GLI PUN SL ENO LA, E 
TANO CONTRO UNA LANCIA. ANIMO, STRANAMENTE; SI AC- 


CENDE UNA SCINTILLA DIVER- 
SA DA QUELLA PIETA' DI SE 

STESSO, CHE ORMAI E' L'UNI- 
CA COSA CHE PROVA. 


CHE 
VUOI FARGLI? 
LASCIALO... TI HA 


FATTO QUAL- 


DICONO 
CHE NON COM- 
BATTI Pit, NIPPUR. MA 
if /0 NON CI CREDO. COM- 
|{ GATTI PER QUESTO BAM 
8BINO. LUI ANCORA HA FI- | 
\\DUCIA IN TE. FORSE E' L' 
UNICO... COMBATTI, O 
À GUARDALO MORI 
RE, NIPPUR. 


CHE NON TI CO- 
/ STRINGO, NIPPUR. MA PO 
| TRA/ SOPPORTARE IL PI 
MORSO PER LA MORTE DI 
QUESTO CUCCIOLO? SEI 
ì ABBASTANZA 
FORTE? 


X o UG) 
UNO DEI \ \ . I sl ì ES) 
SERVI GLI î a? ea i a c d 
i PEe =) 


D 


COMBATTI, 
NIPPUR. O / DEMOMI 
7) RODERANNO LE VISCE- 
RE FINO ALLA TOMBA, O 
ANCHE OLTRE. COM- 
BATTI, RELITTO 

UMANO. 


SAMAS... LUI SA 
CHE NON POSSO 
FAR ALTRO... DEVO 


sd 


L'ITTITÀ AVANZA. E NEI SUO/ MOVI- 
MENTI C'E' QUALCOSA DI UN GATTO. 
D/ UN ENORME, INCREDIBILE GATTO. 


NELLA MANO 
DI NIPPUR, LA 
SPADA £E' PE- 
SANTE. QUASI 
SOPPORTA 


L'ASCIA. L'ASCIA E LA MORTE. 
£ QUEL SORRISO DNERTITO. 


TENTA UN FENDENTE CON LA SPA=|: 
DA. MA L'ASCIA LO INTERROMPE. 2 


L'ASCIA. L'ASCIA E LA MORTE. 
£ QUEL GHIGNO FEROCE. 


ARPETRA. 

E A UN TRAT- 
TO TOCCA LA 
LANCIA, AN- 
CORA CONFIC-| 
CATA NELLA 
SABBIA. 
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£ NON PUO! Pil FUGGIRE. ORA | n L'ASCIA CHE DISTRUGGE Il SUO SCUDO, 
DEVE AFFRONTARE QUELL'ASCIA. F LA_SUA NUOVA FERA: CHE LO RENDE 


MA _L'ITTITA NON COLPISCE. ASPETTA. 
£ STUDIA CON ATTENZIONE L'UOMO 
DI LAGASA. 


LE, 1 DUE 

SERVI SONO |Lei 
INIMOBILI IN- | 
DIFFERENTI. 


(N000! PER 
_ PIETA'! 


PERCHE'P 
PERCHE' NON ALZA LA 


CERCARLOP AMCHE TU LO SAI... SE 
LO UCCIDERÀ, SARA! RICORDATO 
SOLO COME L'UOMO CHE HA 
VECISO NIPPUR... LUI SARA' 
RICORDATO PER SE 
TESSO. 


HA ABBASSATO 
L'ASCIA PIANO. 


FORSE 
HAI RAGIONE. 
FORSE UCCI- 
DERLO SAREB- 


Il GIGANTE S/ E' FERMATO. E SEM 
BRA QUASI LIETO DI ESSERE ST 
TO BLOCCATO. 


SE/ STRA- 


TI 
TUA ULTIMA OC- 
CASIONE. CHE TI 

£' SUCCESSO, 
GUERRIERO? CHE 

COSA TI HA PIDOT= 
TO COS/"P NON CI 
SAREBBE GLORIA 


ABBIAMO 
LASCIATO CIBO 
£ VINO NELLA TUA 


SE NE VANNO. ORA IL VENTO SOFFIA 
Pl FORTE. MA E' UN VENTO SENZA 


SIGNIFICATO E SENZA MISTERO. 


IN ALTO, MOLTO IN ALTO, IL 
FALCONE CONTINUA A VOL= 
TEGGIARE: E GRIDA. MA NES- 
SUNO LO STA A SENTIRE. 


PIAN PIANO, COMINCIA A PIOVERE. ACQUA SUL 
LA SABBIA, SUL BAMBINO, SULL'UOMO, LONTA= 
NO, NELL'OCCHIO DELLA TEMPESTA, GLI DEI OS- 


SERVANO E MEDITANO. 


1 CACCHA- 
TORI NON TI FARAN- 
NO MALE, NIPPUR... MA TI 
HANNO LASCIATO UNA 
NUOVA COMPAGNA, 
VERO? 


TUA PAURA, SIGNO 
REP CHE SARA' 


S/. GLI DE/ MEDITANO. E HANNO STRANI MO- 
D/ PER PUNIRE GLI VOMINI. QUASI VOLESSE- 
RO ACCAMIRSI CONTRO DI LORO. QUELLO 
CHE SCENDE A VALLE ALL'INIZIO DELL'IN- 
VERNO NON E' UN SEMPLICE BRANCO. £' 

UN FIUME, LINA MAREA DI LUPI. E C'E' QUAL- 
COSA DI ANCORA PiI' AGGHIACCIANTE. 


4 
COMANDA 
COME UN GE- 
NERALE. 


SI. LO HANNO VISTO. IMMENSO E BIANCO COME LA 
SCHIUMA. IN PIEDI SU UNA ROCCIA, LE PUPILLE ROSSE 
A SEGUIRE LA MAREA URLANTE CHE SCENDE DAI FIAN- 
CHI DELLA MONTAGNA PER RIEMPIRE LA NOTTE DI 
TERRORE. 


SOMO INN 
MEREVOLI! VENGO-= 
NO DA TUTTE LE 
PARTI 


NE ARRIVANO ALTRI. ESCONO COME CHIAMA= E C'E! SEMPRE QUELLA FIGURA IMMA= 
TI DA OGM! TANA. LA NEVE SI SCIOGLIE SOT- COLATA, MONOIMENTALE. CI SONO 
TO LE LORO ZAMPE. LA TERRA TREMA. ) SEMPRE QUEGLI OCCHI DI FUOCO. 


£/ SOL- ( 1 GUERRIERI. 
DATIP | GUER- ) | SEIERCONO 
\ RIERIP (ELLA VALAN= 
GA DI ZANNE. 
SONO CIRCON- 
DATI, STERMI- 
MATI FINO AL- 
L'ULTIMO. E 
C'E' QUALCO- | 
SA DI MECCA= 
NICO NEL BRAN- 
CO. QUALCOSA 
D/ MILITARE E 
DI MATEMATI= 
CO. C'E UNA- 
STUZIA GUER= 
RESCA INCRE- 
DIBULE. 


Il GRANDE LUPO SENTE NELL'ARIA 
INCENDIAMO IL L'ODORE DEL FUMO. RAPIDO, DI 
BOSCO. QUESTO LI SCENDE VERSO Il BRANCO, COME 

FARA! FUGGIRE. UN FANTASMA. 
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CHE VI 

£ IL BRANCO LO SEGUE FINO AL i ({ PIEEVO? NOW 
TORRENTE. SENZA UN RUMORE, VEDREMO Pir 
SENZA IL MINIMO TENTATWO DI 


PIBELLARSI. 


Ni, 


Dia 


INUTILE LA FUGA. INUTILE LA LOTTA. 
GLI YOMINI SONO COME RELITTI DI 
UN NAUFRAGIO CHE IL MARE DIVORA. 


SCAPPIA= 
MO!... SONO 
MIGLIASA! 


AD INTERROMPERLI E' QUEL CON- 
CERTO IMPROVVISO DI SBUFFI RIN- 
GHIOSI, QUELL'ANSIMARE DI MILE 
BOCCHE. OLTRE Il FUMO RICOMPA- 
RE IL BRANCO. INTATTO. 


IL GRANDE LUPO BIANCO OSSER- PO/ ULULA. E LA SUA VOCE 
VA INMOBILE LA SCENA. E SOLO GIUNGE FINO ALLA SPIAGGIA. 
QUANDO TUTTO ÈE' FINITO, SBUFFA 
UN PO’, QUASI IN APPROVAZIONE. 


NON LI 
HANNO FERMATI... 
CONTINUANO AD 
AVANZARE. 


di 
ADESSO... 
CHE FACCIA 

Mo? 


LIN MOMEN= = 
TO... QU/ VICINO, NELLE 5 ARRNANO AL j 
CAVERNE, VIVE UN GUER- è TRAMONTO. CA- 7, MPPUR, IL 


da 


FIERO... DOPOTUTTO, LOT= DE UNA FRED- VR, GUERRIERO, Ja 
TARE CONTRO GLI Uomini |. o DA PIOGGIA VERO? 
O CONTRO | LUPI NON La AUTUNNALE. LE 
DEVE ESSERE DI —_ PARETI DELLA 
FASO: «7 A PROVARE N 
(NON CI PERDIA- 
\\ MO MENTE. 


GROTTA GROM- 
DANO UMIDITA'. 


GUERRIERO, HANNO DETTO. Sl', HA Il CORPO Gr ANCHE IL 

GANTESCO DELL'UOMO D'ARMI E IL VOLTO PO- BAMBINO A- 
TREBBE ESSERE DURO. MA E' NASCOSTO DA UN SCOLTA. DI 
MANTO SUDICIO E LACERO. E LA SUA VOCE £° TANTO IN 

TIMIDA, QUASI QUERULA TANTO LAN= 
CIA OCCHIA- 
«| 7E FURTNE 


TITO 1 LUPI, 
SIGNORE? 


ASPETTASSE 
DI VEDERLO 


ABBIAMO 
SOF [7 £ HANNO UN CAPO. E 
GLI arde DE 90, UN GRANDE LUPO BIANCO. PERCHE' LO 
SPECIALMENTE NEGLI INVEGNI PI GRANDE DI DUE GRANDI LU- DICI A MEP 
CATTIVI. MA QUESTA VOLTA E PI UNITI. LI COMANDA COME FOS- 
DIVERSO. NON CERCANO SO- SE UN GENERALE. £' LU/ CHE 
10 CIBO. FOGLIONO DI 7) PORTA LA CATASTRO- 
STRUGGERE TUTTO. 1) >> FE SU DI NOI. 


Il BAMBINO IMPAL= 
LIDISCE. | CONTADI/- 
NI SI SONO _SCAMBIA- 
TI OCCHIATE ESI- 
TANTI. 


SEI UN 
GUERRIERO. 
FORSE PUO! 
AIUTARCI. 


MENTE. CHE VI 
ASPETTATE DA 
MEP _SONO UN 
VECCHIO... LA= 
SCIATEMI 


%, %, 
IAA 
AAA 
LILAA 
NIPPUR. 
PERCHE' NON VUO/ 
AIUTARLI? 


ESITANO SO- 
LO UN ISTAN- 
TE. POI STAN- 
CAMENTE SI 
PIALZANO, SI 
AVVIANO AL- 
L'USCITA. IN 
S/LENZIO. 


MIPPUR. 
LARIS E' MORTA. E 
ANCHE GLI ALTRI, E FORSE 
SONO MORTI PER li TUO ER- 
BORE, MA NON PUO! DISTRUG- 7 
GERE TE STESSO PER QUESTO. 

DEVI SCUOTERTI. TL PUO! FER- PR LASCIAMI 
MARE {IL LUPO BIANCO. TU SEI TRANQUILLO. 
Ul GUERRIERO PIÙ' GRAN- 
DE CHE SIA MAI ES/- 


MA LA TRAGICA FIGURA SI 
RANNICCHIA ANCORA DI Pit 
ACCANTO AL FUOCO. 


IL BAMBINO HA SOFFOCATO A 
FATICA UN SINGHIOZZO. PO/ HA 
COMINCIATO A RACCOGLIERE IL 
SUO PICCOLO ARCO, LE FRECCE 
Il PUGNALE DA CACCIA 


1 BOSCA/OLI HANNO ERETTO UNA BARRIERA 
DI TRONCHI, ALTRI LEGNI, APPUNTITI, LI MAN= 
NO MESSI SUL FONDO DI UN GRANDE FOSSA- 
TO. E ASPETTANO ALDILA' DI QUELLE DIFE- 
SE CON GL/ ARCHI PRONTI. 


MA_1 LUPI HANNO 
RIEMPITO /L FOS- 
SATO CON | TRON- 
CHI E LO ATTRA- 
VERSANO. E PO/ S/ 
PRECIPITANO CO- 
ME DEMONI SUGLI 
VOMINI, 


DALL'ALTO DELLA COLLINA, 
I LUPO BIANCO, AL SOLITO, 
CONTEMPLA LA SCENA. 
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MA QUESTA VOLTA C'E' QUAL- 
CUNO CHE OSSERVA LU/. 


HA INCOCCATO LA FRECCIA CON MANO TRE MA E' COME SE UN SESTO SENSO AVVERTISSE L'ANF 
MULA, PO/ HÀ TESO LENTAMENTE L'ARCO. LA MALE. ALL'ULTIMO ISTANTE, SÌ E' MOSSO. E LA FREC- 
PUNTA TRIANGOLARE DIRETTA CONTRO QUEL- CIA AFFONDA NEL TERRENO. 

LA GRANDE FORMA BIANCA. 


INMEDIATAMENTE HA VISTO Il BAMBINO. 
E CON UN ULULATO ALLUCINANTE HA 
RICHIAMATO /lL BRANCO. 


INÙ Ì 
N'INSITS 


| CENTINAIA DI ZAMPE 
COMINCIANO A_SCAVA= 
RE SOTTO IL PICCOLO 
ALBERO, MOHAR LANCIA 
ALTRE FRECCE. UCCI- 
DE DEI LUPI, POCHI, 

N 704 LE MIGLIAIA. 


ii, SI A ELA 
dai 7 


L% (42 


£ QUEL MARE VIVENTE SI CHIUDE 


UNO SCOSSONE, DUE. IL SUL BAMBINO. 


PICCOLO ALBERO S/ PIE- 
GA. SCRICCHIOLA, CEDE. 


LA RAGAZZA ARRI- Il VOLTO DEL GIGANTE S/ E' FATTO BIANCO. 
VA DI NOTTE. £' UNA LA RAGAZZA S/ E' SEDUTA ACCANTO AL FUO- 
CONTADINA. HA LA CO £ S/ SCALDA LENTAMENTE LE MANI. 
BELLEZZA LN PO' 
CUPA DI UNA STA- 
TUA INCOMPLETA. 


NO. Si 
LUI HA TENTATO 
DI FERMARE IL LUPO 
BIANCO, MA NON CI 
£' RIUSCITO. 


HO SOT- 
TERRATO QUEL 
CHE RESTAVA DEL 
TUO PICCOLO AMI 
CO, GUERRIE- 
RO. 


UCCISO ANCHE 
LUI ‘GUARDATI. SEI , si 

UN RELITTO. E 

CERCHI DELLE VIZGIA 

COLPE CHÉ GU RIECO. 

STIFICHINO IL 


TUO DESIDERIO 
POTERE. IL DESTINO 
DEGLI ALTRI E' NEL- DI SCIVOLARE 


N SEMPRE PIÙ IN 
LE MANI DEGLI DEI. /\ BASSO. QUALCO- 


SA S/ E' BOT- 
TA DENTRO DI 


BOLEZZA..." 


s0L6 dA Con E LA CONTADI- 
TADINA IGNORANTE, CHE NA SI ALLONTA= 
HA SOTTERRATO UN BAM- 
BINO MORTO. L'HO SEPOLTO 
CON LE SUE FRECCE, SAI? 
PERCHE' E' MORTO DA 
GUERRIERO, NON DA 
BAMBINO. d 


£ ALLORA IL GUERRIE- 
RO SI ALZA E RADDRIZ= 
ZA LE SPALLE LA SUA 
FIGURA SEMBRA RIEM= 
PIRE LA CAVERNA. CON 
4UN GESTO SECCO S/ 


TOGLIE Il MANTELLO E 
LO GETTA NEL FUOCO. 


SONO ARRNATI AL MARE. MIGLIAIA E MIGLIAIA. COPRONO 
ZA SPIAGGIA FINO A DOVE GIUNGE LO SGUARDO. A TRAT- 
TI UNO ULULÀA, E UN ALTRO GLI RISPONDE... E LN ALTRO... 
£ UN ALTRO. LA NOTTE VIBRA DI QUEL SUONO CHE CAN- 
CELLA ANCHE IL PUGGITO DEL MARE. 


SOPRA LA POCCIA, IL GRANDE LUPO BIAN- 
CO SEMBRA MEDITARE. A POCO A POCO, 
TUTTO Il BRANCO HA CERCATO /L RIPOSO 
SULLA SABBIA. 


PO/ C'£' COME UN 
FREMITO NELL'ARIA. 


UN VOMO. HA 
UNA TORCIA Fa 


CUNO VUOLE AF- 
FRONTARE NIP-_À 


IL PELO CANDIDO DEL GRANDE LUPO SI 
£' RADDRIZZATO, COME FOSSE FATTO 
D'AGHI DI GHIACCIO. LUI HA DIGRIGNATO 1 
TERRIBILI DENTI. 


(LL 
RAP NON VE- 


UNO SCATTO. S/ E' LANCIATO DALLA ROCCIA, E 
G/A' L'INTERO BRANCO S/ APPRESTA A SEGUIRLO. 


MITE? __ 
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£' UNO DE- 
GLI ULTIMI 


HA ANNUSA= 
TO A LUN- 
GO IL TER- 
RENO. 


IL DEMONE HA OSSERVATO LA BARRIERA 
CHE LO DIVIDE DALL'ESTERNO. POI L'IN- 
TERNO BUIO DELLA CAVERNA, CHE SEM= 
BRA PERDERSI NELLE PROFONDITA! DEL- 
LA TERRA. 


UN BOATO. LA 
SEMPLICE CO- 
STRUZIONE DI 
LEGNO E PIE 


L'ALTRO, IL 
GRANDE BRAN- 


IA 
CO, SORPRESO, A dZlA 
SCONCERTATO. 6 aio 7 DN 


/ LUPI SONO ENTRATI NELLA PRIMA GALLERIA. E' FACI- g PANNO AD APRIRSI 
LE SENTIRLI. Il, PASSO. LE ROCCE CON 
CUI HO OSTRUITO IL PAS- 
SAGGIO ALLA SECOMDA 
GALLERIA SONO 


COS) PESTERA/ 
CONCENTRA 


Sl. | LUPI HANNO RAGGIUNTO LA BARRIERA E 
COMINCIANO AD AFFRONTARLA. ANCHE QUEL= 
LO BIANCO SCAVA FRENETICAMENTE. CON UNA 
RABBIA QUASI UMANA. 


IL GIGANTE 
CON UN SO- 


LA TORCIA. 
PO/ AFFER- 


SO LA QUAR- 
TA GALLE- 
RIA. 


DEVE STRISCIARE, PER PASSARE, E LA POCCIA 
GLI MORDE Il CORPO. MA PO/ GLI SARA' PIU' 
FACILE AGIRE. 


QUESTA VOLTA NON 
BLOCCA IL TUNNEL 
GUARDA CON ARIÀ 
SODDISFATTA LA LE- 
GNA SECCA E /L Rf 
VOLO D'OLIO CHE VA 
FINO ALL'ENTRATA 
DELLA QUINTA GAL- 


IL LUPO BIANCO PASSA PER PRIMO. NON PRESTA AT- 
TENZIONE ALLA LEGNA. E UN ISTANTE PiLl' TARDI IL 
FUOCO GU/ZZA IN AVANTI, GALLEGGIANDO SULL'OLIO. 


LA LEGNA SI TRASFORMA IN UNA MURAGLIA 
DI FIAMME. SOLO Il GRANDE LUPO BIANCO 
£ DUE GRIGI RIESCONO A PASSARE. GLI AL- 
TRI RESTANO SEPARATI. 


L'UOMO HA SENTITO IL PINGHIARE SELVAGGIO DIETRO 
DI SE'. Il GRANDE LUPO BIANCO LO VUOLE, ORA. E PER 
UN ISTANTE HA PAURA, MENTRE LE SUE GINOCCHIA E | 
SUOI GONITI SANGUINANO SULLA ROCCIA. 


td 


7; 


TANANDOSI. 


HA AFFERRATO UN CAPO DELLA CORDA FISSATA AL 
PALO NELLA VOLTA E LO PORTA CON SE, ALLON- 


MORTE DEI 
LUPI E PER 


UN ATTIMO 
TEME DI SVE- 
MRE. 


SBOCCA NELL'ULTIMA GALLERIA, ENOR- 
ME COME UNA NUOVA CAVERNA. E SEN- 
ZA USCITE. 


L'OCCHIO NERO DELLA GALLE> 
RIA ATTIRA IL SUO SGUARDO, 
LO CALAMITÀ CON LA FORZA 
DEL NULLA. 


PO/ DUE BRACI POSSE VI S/ AC- £ LA BESTIA E' LI, 
CENDOMO. CIECA DI RABBIA. 


MPPUR DI LAGASH SORRIDE. E' 
UN SOLLIEVO VEDERE Il PERICO- 
40, POTERLO QUASI TOCCARE, 
DOPO AVERLO SOLO IMMAGINATO. 


FORSE... SI". FORSE ANCHE Il GRAN- 
DE LUPO BIANCO £' CONTENTO, ORA 


gi 


NON ATTAC- 


NE. GIRA PIA- 
NO INTOR- 


NO ALL'UO- 
MO, STUDIAN- 
DOLO. 


AFFONDA / DENTI IL LUPO. AFFON- 
DA LA SPADA L 3 


PO/ BALZA. LA TORCIA GLI S/ FA INCONTRO, 
A UN PO' DI PELO. MA LUI NON SI 


SONO A TERRÀ. DUE COLOS- 
S/ CHE S/ AFFRONTANO. DUE 
VOLONTA! CHE TENDONO AD 
ANNULLARSI, SULLE ROCCE, 

Il SANGUE. 


57 STACCANO. L'UOMO ANSIMANDO, /lL LUPO 
REGGENDOSI SU TRE ZAMPE. ED È' IL MO- 
MENTO DELL'ULTIMO ASSALTO. 


SCATTA, Il 
GRANDE LUPO. 
CHE NON £E' 
PIÙ BIANCO. 
CHE E' NERO 
DI BRUCIATEY= 
RE E ROSSO 
DI SANGUE. 
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UN URLO. UNO SFOR- 
ZO TITANICO. E IL SAL- 
TO S/ INTERROMPE A 
META'. 


Il GIGANTE VACILLA, SOPPRESO. IL 
CORPO DELLA BELVA S/ CONTOR=- 
CE UN PO', POI RESTA IMMOBILE. 


Mi D/ 77 
GL/ SBAPRANO L'USCITA. 
= = ì 
007 10 vin- NI 
N 701 Ho vcci- 
N SO /L DEMO- 
b NIO! 


dA DONNA ARRIVA ALL'INDOMANI. ARRIVA E TRAT= o 10... 
TIENE A STENTO UN GRIDO DI SORPRESA, VEDEN- 10 VENIVO 
DO L'UOMO DAVANTI ALLA CAVERNA. È: Ù A SOTTERI 

— 74 
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i I LUPI 
SONO TORNA- 
TI SULLE MONTA- 


IL GIGANTE HA 
SORR/SO. ED 

A SUO VOLTO 
SEMBRA STRA 
NAMENTE Pi 
GIOVANE. 


NON SERVI 
RA'... PERO! PUO! 
CUCINARE PER ME... 
£ PO/ PORTARMI ALLA 
TOMBA DEL MIO AMICO. 
HO UNA PELLE DA BR 
CIARE LA' SOPRA. CRE- 
DO CHE IL SACRIFI- 
CIO SARA! GRA- 


LA DONNA PER QUESTO S/ LIMITA A FAR BOLLIRE L'ACQUA E A 
VORREBBE RACCOGLIERE DELLE FOGLIE CON CU/ MEDICARE IL 

GIGANTE. PO/ LO FARA' RIPOSARE E LO COSTRINGERA' 
A MANGIARE. A VOLTE GL/ ERO/ SI DIMENTICANO DEL= 
LO STOMACO. 


Mu 


H\\ À N° | 
RESSARSI DI & i Itri: 
STRANI MON- : 
VIAVAZIAZA 
VONO LUPI ) ) 
INFERNALIP \ 


Cai } SA 6 


SULLA PARETE C'E' UNA GRAN PELLE. LÀ 
VEDE, MA NON LE DEDICA UN SECONDO 
SGUARDO. IL DEMOMIO E' MORTO E LEI VE- 
DE SOLO INA PELLE SUDICIA E MALEODO= 
RANTE. {lL CHE, IN FONDO, E' UN MODO CO- 
ME UN ALTRO PER DEFINIRE IL DEMONIO. 
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S|& 


NQ 


\ 
(0 \ E' IN MEZZO ALL'IMMENSA PALUDE 
LN 


WIM CAL SENTO /L PUMORE DEI CAVALLI 
SONO VISSUTO NEL FRAGORE DEL- 
Wiltiygie| LE CA0/CHE, E SO PI/ICONOSCERE 


IL SUONO DELLA FURIA 


; Lo 

LA ) 
0”, GUI) 
71) DA Ù 


E QUELL'UOMO? 


PARE PROPRIO CHE CI SO- 
NO MOLTI PERSONAGGI 
STRANI DA QUESTE PARTI... 
MA UN TIPO PRUDENTE E 
CHE VOGLIA DIVENTARE 
VECCHIO NON S/ OCCUPA DI 
QUESTE COSE 


£' SOLO UNA VISIONE FUGACE. UN VOLTO INVIS/B1- 
LE E UN CORPO COPERTO DA STOFFÀ RUVIDA. IL 
BRILLARE DI UNA SPADA. E NIENT'ALTRO. 


DOV'E' LE/P R/SPON- 
DIMI, VECCHIO! 


SONO APR/- 
VATI ALLA LORO META, 
VEDO... MA NON Mi 
SEMBRANO SODD/- 
SFATTI. 


IV 


SE N'E' ANDATA POCO] 
PRIMA CHE TY GIUN- 
G£ESS/, SIGNORE... 


MALEDIZIONE ... SEMPRE CO- 


DOVRESTI DI- 
MENTICARLA, 
NAGON. 


SE/ PAZZO? SARA' MIA! BRU- 


\DREMO PER QUANTO CONTI- 
INUERANNO A PROTEGGERLA. 


CIA QUALCHE CASA E UCCIDI Y- 
INA DOZZINA DI ANIMALI!... VE- 


TP/ETA”, SIGNORE... 
SIAMO POVER/ E... 


2 I 


LI OCCHI DI QUEL GIGANTE] 
DALLA BARBA NERA, UNA LUCE 
CHE CONOSCO . LA LUCE DI CHI 
HA DECISO DI OTTENERE CIO' 
CHE VUOLE. 

PICORPDATE ... LA PROSSIMA 
VOLTA DISTRUGGERO' META' 
DEL VILLAGGIO! 

A 


MA PER CHI ME LA CON-| 
SEGNA HO VENTI 
PEZZI D'ORO IN QUE- 
STA BORSA. SCEGLIE- 
TE... L'ORO O LA MISE- 
LIA. NON DIMENTICATE! 
PY = al 


VATTENE, 
CAROGNA! 


PO/ | CAVALIER/ SE NE SO- 
NO ANDATI. E NEL VILLAG- 
GIO SONO SCOPPIATI 1 
\PAANTI E LE /MPRECAZIONI . 


ANCORA! QIANDO FINIRA' |. 
NOSTRO MARTIRIOP 
I£' COLPA DI INIM! PERCHE 
DOBBIAMO SOFFRIRE NO? 


LE/ NON HA COLPA. HA 
FORSE COLPA, IL FIORE, 
DEL PROPRIO PROFUMO?, 
IL SOLE, DELLA PRO- 


MA NON SI PUO' CHIEDERE PAZIENZA A 
CHI VEDE | PROPRI ANIMALI MORTI, LA 
PROPRIA CASA INCENDIATA. 


MANGIATI 

IL TUO 

SOLE E /L 
PROFUMO DEI 
FIORI, VECCHIO 
IDIOTA! CHI CI 
RESTI TUIRA' 
CIO' CHE 

ABB/ AMO 
PERSOP 


MI SPIACE... MI SPIA- 
CE DI AVERVI PORTA- 
TO LA SVENTURA... 


MA | CONTADINI NON 
HANNO OCCHI CHE 
PER / LORO ANIMALI 
MORTI. 
VATTENE, 
STREGA! ... PORTA 
LA TIA MALEDIZIONE 
A UN ALTRO VILLAG- 
G/0. 


5/1... ABBIA 
MO GIA' SOF- 
FERTO AB- 
N LBASTANZA. 


OPA CA- 
PISCO NA- 
GON. UNA 
BELLEZZA 
COS/' £' 
PIU' DI 
QUANTO UN 
UOMO POS- 
SA SOGNARE 


LASCIALI GR/- 


CONDURTI IN LUN LUOGO 
IN CUI NESSUNO TI 
MOLESTERA'. 


CAGNA! CHI TI CREDI DI ESSERE? HO SOP- 
PORTATO ABBASTANZA IL TUO ORGOGLIO 
£ /L TUO DISPREZZO! ORÀ BASTA! 


da 
VIZI 


LA FOLLA HA RUMOREGGIATO, 1 STERICA. 
51°... COSI”, DAFAS! 


LO COLPISCI ALLO STOMACO, DOVE DI SO- 
4/TO / MUSCOLI FORMANO UN NODO. MA 
SENTO SOLO DEL 


e 


UN ALTRO COLPO. AL NASO. E 
CON CIO' CREDO PROPLIO DI 
AVER MESSO FINE ALLA LOTTA. 


GRAZIE PER IL 
TUO AIUTO, 
STRANIERO. 


PER IL TUO SORRISO, 
NE VALEVA LA PENA. 


SCOPPIO A PIDERE. E LEI NE E' SOR- 
PRESA. 
SONO UN VOMO CHE AMMIRA LE DONNE 
BELLE, INIM. MA NON. PERDO LA TESTA 
PER LORO... NON DEVI DIFENDERTI DA 


ME. 


TEMO CHE TRA POCO AVPA/ PROBLEMI 
PIU' GRAVI DI QUANTO NON SIÀ LA TUA 
CONDOTTA CON ME, INIM... NAGON TOR 
NERÀ'. PERCHE' T/ CERCAP 
DICE CHE SONO BELLA... 
CHE GLI HO TOLTO IL 
SONNO ... CHE NON PUO' 
VIVERE SENZA DI ME. 


LA SUA BOCCA SI FÀ DURA. E NEI SUOI 
OCCHI COMPARE LA LUCE OSTILE DI CHI 
TROPPE VOLTE HA DOVUTO DIFENDERSI 
DA CERTE ATTENZIONI. 

NON ASPETTARTI Al- 

TRA RICOMPENSA. 


FORSE QUESTO NON LE E' PIACIUTO. 
IRPRITATA O NO, UNA DONNA PREFERI= 
SCE UN AMMIRATORE MOLESTO A UN 
VOMO INDIFFERENTE. 

HAI PARLATO CON DUREZZA INGIUSTA, 
INIM. LO STRANIERO TI HÀ AIUTATA. 


S/'.£ / SUO/ VERSI 

RIMANO CON MORTE 
£ DISTRUZIONE. DA- 
PEBBE UN BRACCIO 

PER AVERE INIM. 


£E' UN VERO PO£- 
TA, EH? 


MA C'E' QUALCUNO CHE VI AV VEDO CHE SEI ACUTO... 
S/'. ABBIAMO CHI VIGI- 


LA, NELLA PALUDE . 


VERTE DEL SUO 


FORSE UN VOMO VESTITO CON STOF- L'HO CURATO. E QUANDO HA PECUPE 7 
FA DA SOLDATO? PRATO LE FORZE, SI E' COSTRUITO 
TTWYWw=s TUTT VIVE NELLA PALU= UNA CAPANNA E S/ E' FATTO CACCIATO- 
DE... DEV'ESSERE o RE. NON HA PIU' LASCIATO LA PALUDE 
EED/ 5 Sg £ CI AVVERTE COL CORNO QUANDO 
FERITO GRAVEMENTE IN ARRIVA NAGON 


UNA BATTAGLIA... 1O 
L'HO TROVATO LA', MEZ- 
ZO MORTO... 


VIENI, TE LO 
FACCIO CO- 
NOSCERE. NON, 
PARLA CON 
NESSUNO, MA 
TU SEI UN 
GUERRIERO 
COME E' STA- 


VRE/ IMMAGINARE CIO' CHE STA ACCA- 
DENDO DA NAGON. 

E COS/' VOLEVI PORTAR- 

MI LA RAGAZZA, MA LO 

STRANIERO TE L'HA IM- 

PEDITO, EH? 

l'a 


(A IMMAGINARLO . ANZ/, FORSE DO- 


NON SARA CHE VOLEVI PRENDERLA PER NON IMPORTA. MI HAI SERVITO BE- 
TE... HA/ SUBITO UN'UMILI AZIONE E SEI NE. SUPPONGO TU VOGLIA L'ORO... 
VENUTO QUI PER VENDICARTI? TONFIDO NELLA TUA 

7 7 TS GENEROSI! TA', SIGNORE. 


OH, NO, NOBILE 
SIGNORE ... /O 
NON AVRE/ MAI .. 


E CHE GLI DEI 
Mi 7) ACCOLGANO. 


L'ORO £' PREZIOSO. £' 
UN PECCATO SPRECAR- 
LO CON UN MAIALE ... 
PORTATE | CAVALLI! 


LA PALUDE SEMBRA MORTA, INTORNO A 
NO! . SOTTO LA CUPOLA VERDE CHE IL 
SOLE NON PUO' FORARE, PISTAGNA CO- 
ME UNA NEBBIA ETERNA. 


STRANO. QUANDO VEN 
GO, COMPARE SEMPRE 
AL P/5' PRESTO. 


CHIARO... MI SEMBRA DI VEDERLO CUL- 
LARE IL SUO AMORE PER TE IN QUESTA 
PALUDE ... ASPETTANDO L'ECO DELLA TUA 
VOCE, VIVENDO SOLO PER 1 POCHI, FU- 
GAC/ ISTANTI CON TE. POVERO VOMO 
| PALUDE . 


NIPPUR ... CHE GRAN SILENZIO C'E' INTOR-| 
NO... E' QUASI DOLOROSO ... SENTO PERSI- 
NO IL BATTITO DEL MIO CUORE... E SE TI 
AVVICINI, LO SENTIRÀ! ANCHE TU . 


AE Il 
ESS 


CHI PUO' SAPERE CHI EP! PRIMA DI CA- 
DERE IN QUESTA TRAPPOLA D'AMORE? 
AVVENTURIEROP REP POVERO VOMO 
DELLA PALUDE . 


hi 
“uil 


TORNIAMO VERSO IL VILLAGGIO, PERSI 
IN PENSIERI DI FELICITA. 


VIENI NELLA MIA CAPANNA, NIPPUR ... T/ 
SERVIRO' DEL VINO. 


rc A... MIA PICCOLA INIM... QUESTA 
POI VEDIAMO QUEL LUGUBRE FRUTTO VOLTA NON HAI PREVISTO IL MIO) 


5 
PENDERE DAL'ALBESO: AGR/VO? £' SORPRENDENTE... E 
MOLTO PIACEVOLE, 


NIPPUR! E' /L VECCHIO... LO HANNO 
UCCISO! CHkx..? 


HO SENTITO PARLARE DI . QUINDI, LA COSA M/- 
TE... SEMBRI UN VOMO GL/ORE E... 

BATTAGLIERO ... UN VOMO 
CAPACE DI AFFRONTAPRMI... 


BENE... E' /L MOMENTO CHE ATTEN- 
DO DA QUANDO TI HO VISTA... 
VIENI CON ME. È 


LASCIATELA STARE... A SONO SEMPRE PIU” VIEI= 
PER GLI DEI... LA- d Y . NON CE LA FACCIO 
SCIATELA... 
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POI TUTTA LA DISPERAZIONE DEL MON- ASPETTI ANCORA AIUTO, PIECOLA MIA? 
DO LE SALE ALLE LABBRA, IN UN GRIDO SE/ SOLA IN QUESTA PALUDE ... SOLA CON 
CHE NON E' GIA' PIU' UMANO. ME E CON NESSUN ALTRO. 

( x TeGns NO... NO! PIALCEUNO 


Di 
LAU 
di Ti, 


VOMO DELLA PALUDE! PER- 
CHE' MI HAI TRADITA? PER- 
CHE' MI! HAI ABBANDONATAP 


NESSUNO! QUESTA VOL- 
TÀ SEI MIA! 


NON CAPISCO... CHE LE SUCCEDE? 


SEMBRA... 
MORTA. 


£' UN VOMO Sii APDOSSO! 
SOLO! UCCI- È HA AMMAZ- 
DI AMOLO! ZATO NA- 

b GONI 


PO? SI E' CHINATO CON UNA DOLCEZZA DI CUI NON LO 
AVRPE/ MAI FATTO CAPACE. 


E' MORTA? 


IL SUO CUORE NON HA 


SL 

FIESTA A TANTO ORRORE £E HÀ 
CEDUTO. LA SUA BELLEZZA £E' 
STATA UNA MALEDIZIONE, PO- 
eo AMORE MIO. 


ZA SEPPELLIRO” 
NELLA PALUDE, NEL 
LUOGO CHE HA A- 
MATO. PO/ VESTI- 
PO’ LA MIA ARMA- 
ME NE AN- 


OPRÀ LE/ E' MORTA. 
E QUESTA MIA VITA 
MAGICA E' FINITÀ.. 
IL SOGNO E' F1- 
NITO... E L'HO UE- 
CISO 10. QUANTO 
POSSIAMO ESSERE 
STUP/DI! 


TORNEPO' NELLA 
CITTA’ DI CUI SO- 
NO RE E PACCON- 
TERO' BUGIE SUL- 
LA MIA ASSENZA 


7U CI HAI VSI1'. PER QUESTO NON HO 
VISTI NEL- 


LA PALUDE. 


AVVERTITO DELL'ATTACCO... 
PER DISPETTO! 10 LÀ AMA- 
VO DALLA MIA PALUDE. L'A- 
MAVO TANTO CHE NON HO 
MAI OSATO CONF ESSAR- 

\ GL/ELO. L'AMAVO COME LA 
MIA VITA. 


LA MIA ANIMA... 


COME POTRE/I SPIEGA- 
PE CHE SONO STATO 
PRIGIONIERO DI UN 
SOGNO D'AMORE? 


CHE QUESTA ISOLA NEL 
LA PALUDE E' STATA L' 
UNICA OPPORTUNITA 
DI VITÀ PER MEP CHE 
AMAVO TANTO CHE NON 
MI IMPORTAVA DI ES- 
SERE AMATO? 


ADDIO, VIANDANTE. NC IN 
VEDRAI! MAI PIU' L'UO- 
MO DELLA PALUDE . 
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LO SO. SO CHE NON LO VEDRO' PIU". MA SO ANCHE CHE, OGNI VOLTA CHE IN- 
CONTRERO' UN POTENTE RE VESTITO 
D'ORO E DI GEMME, MI CHIEDERO! SE 
FORSE NON SIA LO STESSO VOMO CHE 
HO VISTO SPARIRE PORTANDO CON SE' 
UN FIORE SPEZZATO NELLA NEBBIA 
DELLA PALUDE. 


FORSE UNO DI LORO LO 
RA’. MA /O NON LO SAPRO' 
MOR/RO' E NON SAPRPO' SE GLI 
OCCHI REALI CHE MI HANNO 
FISSATO SONO STATI QUELLI 
DI CHI HA PACCOLTO LA SUA 
VENDETTA IN UN MONDO Di 
FANGO E D'AMORE. 


MÀ QUESTO AVVERRA'! Pil 
AVANTI, TRA MOLTO TEM- 
PO. ORA VOGLIO SOLO DiI- 
MENTICARE TANTA TRI- 
STEZZA, TANTA STUPIDA 
VIOLENZA. 


i WU 

\ il 

Li Ì 

ACQUA CRISTALLINA CHE Pl 

1/5 OGNI COSA. RITO AN- 

VISCIDI E SIBILANTI ig. |TLCO CHE PURIFICA TUTTO. 
III a Re Ar" 5, 5 E” 0) 

TENDONO DA SEMPRE SAMAS E' BUONO CON GLI 


VOMINI, SE OEERE. 
MENTI COS?'°. 


PER QUESTO, CAMMINO IGNORO, AL MOMENTO, CHE 


PER GIORNI, SENZA FE / SERPENTI ATTENDONO, 
MARMI . FINCHE' GIUNGO 
A QUELLO STAGNO. A 

QUELL'ANGOLO DI PARA- 


S/'. SAMAS E' BUONO CON 
GLI VYOMINI . MA L'UOMO 
NON LO £' CON / PROPRI 
FRATELLI. L'UOMO, SUBITO 
DOPO LA CREAZIONE 
SPIRATO SOLO "ag 

GL/ AROMI DEL- 

LA VIOLENZA 


Mi SPIACE DI AVER LASCIATO LONTANO LE AR- 
MI. NON HO NIENTE CON ME CHE POSSA SOL- 
LECITARE LA CUPIDIGIA. MA QUESTA NON E' 
UNA SICUREZZA TOTALE. PERCHE' L'VOMO E' 
UNA STRANA BELVA. 

CERCHI AMO LN GRUPPO 

DI PAGAZZE DAI CAPEL- 

LI BIANCHI. LE HAI VISTE? 


NON HO VISTO NIENTE, 
AMICO. SONO UN PACIFICO 
VIANDANTE CHE PREFERI - 
SCE /GNORARE TUTTO 
QUANTO NON E' AFFAR 


PACIFICO VIANDANTE, EHP! 
E QUESTAP LA PORTI CON 
TE PER COMBATTERE LÀ 


IN EFFETTI LA NOLA E' UN 
BRUTTO NEMICO... MA CE 
NE SONO Di PEGGIORI . 
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NUÀ COS/' E INVEC- 
CHIERA/ . E PICORDA.. 
SE /NCONTRI LE PA- 
GAZZE, ACCENDI UN 
FUOCO. NOI VEDREMO 


UN MOMENTO... E LE 


MIE ARMI? 


PUO/ ANNO/ABTI UN PO! 
VIANDANTE. O SONO UN 
VOMO PRUDENTE E NON 

MI PIACE AVERE DE/ DUB- 


BRUTTI TIPI... MI HAN- 
NO LASCIATO SENZA 
UNGHIE NE' DENTI... 


L 9 


PO/,A UN TRATTO, L'ACQUA 
CAMBIA COLORE. 


SANGUE . E L'OLEOSA 
TINTÀ CON CUI SI A- 
DORNANO LE DONNE. 


A PORTA LÀ 


MI PIACEREBBE VEDE- 
RE DI CHE S/ TRATTA. 
U 


/ SEPPENTI ASPETTANO, 
MUOVENDOSI A_ON- 
DATE. S/BILI COME /L 
MISTERIOSO RESPIRO 
DELLA MORTE PEP LE A- 
NINE PERDUTE. 


MERAVIGLIOSI CAPELLI COLOR DEL- 
LA NEVE. E A TERRÀ, MACCHIE DI 
SANGUE. UNA MANO DOLCE TENTA 
UN'ULTIMA, INUTILE CAREZZA. 


E' CADUTA... HA URTATO 
UNA PIETRA. NON SIAMO 
ABI TUATE A MARCIARE... 
SIAMO DEBOLI ... CI CON- 
SEGNERA!? 


LA MORTE HA DATO UN'ESPRESSIONE DISTE- 
SA ALLA RAGAZZA, DOVEVA ESSERE LÀ MAG- 
G/IORE DELLE QUATTRO. 


Li FAREMO ORPAP LE/ CI GUIDAVA... 
TUTTO QUESTO E' SUCCESSO 
PERCHE' ABBIAMO TENTATO DI 
SFUGGIRE Al CACCIATORI DEL 
GRANDE SERPENTE. 


i; 


bla ; Z 


GUARDO IL SUO VISO E 
RESTO SORPPESO. 


PUANDO GLI INVASORI 
HANNO (UCCISO NOSTRO 
PADRE, DEVENHIR HA 
PERSO LA VISTA, E DI- 
GNA £' DIVENTATA MU- 
TONSEGNAR- (TA. CI CON 
VIP A CHIP SEGNERA! P 


NON HANNO IL TEMPO DI 
LP/SPONDERMI . 


ECCOZLET TE ABBIA 

MO TROVATE! MR 
S/'.., SIAMO STATI FOR- 
TUNATI! E ORA SAREMO 
PICCHI! 


ONO 8 7 POTREMMO... \ |E TO, VIANDANTE? TI STAVI FORSE 
SIASLA COME SNO BELE PREPARANDO AD ACCENDERE /L FUOCO? 
NON LÀ TOCCARE. /L GRAN SACERDOTE 


£' STATO CHIARO AL PIGUARDO . NON À ; NO. IL FUMO PUO! AT- 
DEVONO ESSERE TOCCATE. | 


IDIOTA! NON EI SERVI PIU! ... NE' ns 
NE' LA TUA er A PIA QUINDI . 
lied È v na, A 


NON S/ ASPETTAVANO UNA SIMILE ESPERIENZA DI 
BATTAGLIA. SONO PIU' CAN! DA CACCIA CHE LEONI 


TI 


Ul 


MALEDETTO! ORA TI 
STRAPPO IL CUORE, £... 


NO! NON LO 
COLPIRE! 


/L GRAN SACERDOTE CI HA 
MANDATI À CERCARE QUAT- 
TRO VITTIME... MA UNA E' 
MOLTA. MEGLIO PORLTAR- 
LO VIVO. FORSE PRENDE- 
|PA' IL POSTO DI QUELLA 
CHE MANCA. 


r: 


I|P/GRPA 
gl //MENTANDO 11 
CON LE GLOR/IE 


PARLAMI DEL TUO \SIE 

PAESE E DEI TUOI 

NEMICI, RAGAZZA. 
DA 


WI7E £' /NDOLENTE, 
. VI VEVAMO 
NELLA MISERIÀ, A- 


fl VOSTRO ORGOGLIO fi 


NON PREOCCUPARTENE . 1 L 
NOSTRO COMPITO E' DI 
PORTARE CARNE VIVA. 
CHE ALTRI DI ALOGHINO 
CON GLI DEI. LEGALO E 
METTIAMOCI IN MARCIA! 
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QUANDO | KAMIDI CI INVA- 
SERO, SOLO MIO PADRE - /L 
GENERALE GANDALF - E PO- 
CHI ALTRI OPPOSERO RE- 
S/ISTENZA. CHI LOTTO' FO 
UCCISO. E LÀ GRANDE MAG- 
GIORANZA SI ADEGUO!' ALLE 
LEGGI DEGLI INVASORI . 


QUI RESTARONO /L GRAN- 
DE SACERDOTE E ALCUNI 
SOLDATI KAMIDI, CHE CI 
COSTRINSERO A LAVORA- 
RE DUPAMENTE LA TERRA, 
COME DA LUSTRI NON SI 


DI UNA GRAN PARTE DEI 
NOSTRI PRODOTTI. MA 
PIAN PIANO LA NOSTRA 
FAME DIMINOI'... NON STA- 
PEMMO MALE, ORA, SE NON 
FOSSE PER IL MALEDETTO, 
P/TO DEL SERPENTE. 
i; - 


,\N 


VR 


DOVEVAMO DARE AI KAMI= | 


GLI INVASORI, PER DOMI- 
INARE LA NOSTRA PAZZA, 
HANNO IMPOSTO 11 CULTO 
KAMIDA DEL SERPENTE DEL- 
LA MORTE. E QUANDO IL 
GRANDE SACERDOTE LO DI- 
CE... CI SONO SACRIFICI U- 
MANI! .I77 


ati 


TU SAI COM'E' LA GENTE. PREFERI- 
SCE CHE ALTRI MUOQIANO, PIUTTO- 
STO CHE AFFRONTARE LE PROPRIE 


£' ABBATTUTO SU DI NOI. 


DE L'OPRORE DEI SERPENTI SI 


IL GRANDE SACERDOTE 

SCENDE PERSONALMENTE 
NEL POZZO DEI SACRIFI- 
CI. DICE CHE SOLO A CHI 
CONOSCE LA VERITA! | SER 


SENTO LA PAURA IN - 
NO... MA QUI NON £ 
MISERIA. I KAMIDI LI 
STANNO OBBLIGANDO A 
LAVORARE. 


SA- 


ZA VOCE DEI GRAND. 
CERDOTE HA UN TIMBPO 
METALLICO . QUELLO CHE 
STUDIANO NELLE ISOLE 
ACHEE PER DARE MAGGIO- 
RE AUTORITA' 
A/ DISCORSI. 
AVVICINATI, 
STRANIERO 


MI DICONO CHE HAI TEN- 
TATO DI DIFENDERE LE 
DONNE PROMESSE AL DIO 
SERPENTE. QUESTO E' UN 
SACRILEGIO. 


NESSUN DIO SI! NUTRE DI 
SANGUE. SONO GLI VOMINI 
CHE SCARICANO |! PROPLEI 

CRIMINI SUGLI DEI . 


IMPARA IL PISPET- 
TO, SUMERO! 


QUELLA BORSA... NE HO Vi- 
STA UNA SIMILE IM EGIT= 

TO... | SACERDOTI DI SET 

CI TENEVANO UN POLLINE 
SPECIALE... 


HAI FATTO BENE A POR- 
TARLO QUI. QUATTRO VIT 
TIME SONO STATE PRO- 
MESSE AL DIO SERPENTE 
&£ QUATTRO NE OFFRIRE- 
MO . CHIUDE TE ANCHE LUI 
NELLA CELLA DEGLI ELETTI! 


FORSE SENTONO CHE | 
L'ORA S/ AVVICINA. S/ 
CONTORCONO FURIO- 
S/, ODORANDO LA MOR- 
ZE. 


MON C'E' SALVEZZA... NES- 
SUNO CI AMUTERA'. IL NO- 
STRO FUTURO £' SEGNATO. 
HO SENTITO MOLTE 
LEGGENDE SUI SERPEN 

TI. TUTTE LE NAZIO- 

N/ NE HANNO UNA. 


MI LASCIO ANDARE SUL PA- 
VIMENTO (MIDO. MI SLAC- 
CIO LÀ CINGHIA DI UNO 
DEI SANDALI . 


TENTO' LA DONNA E COSI 
IL MALE SCONFISSE L'UO- 
MO. MA ASS/CURANO CHE 


RICORDO CIOT CHE PAC- 
CONTA UN POPOLO SCHIA- 
[vo N EGI77O... 


UN'ALTRA DONNA SCHI AC- 
CERA' /L SERPENTE... 


DICONO CHE |L SERPENTE 


UNA STORIA MOLTO 
BELLA. MA DIMMI... 
CHE FA/ ORAP 
LO VEDRA! . PRESTAMI 
lA TUA SPILLA. 


LE HO. L'ODIO, L'IN- 
GOPDIGIA, LA COPLO- 
ZIONE DI QUESTI 
SCIACALLI SARANNO 


EHI... COS'E' CHE BRILLA, 
LA’ PER TERRAP 
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AVVICINATI, CANE. LASCIA 
TI VINCERE DALLA TENTA- 
ZIONE NON PESISTERE... 


£' D'ORO! DEV'ESSERE CA- 
DUTA A QUALCUNO! 
MAGNIFICA! CON QUESTA 
POTRO! 


ANDI AMO, PAGAZZE . POS- 
S/ AMO FUGGIRE SULLE COL-| 
LINE. QUESTA VOLTA SONO] 
ARMATO ... NON CI CATTU- 
PRERANNO FACILMENTE. 
a NO, NIPPUR. NON 
FUGGIRPEMO . 


L'INGORPO/GIÀ... COME 
UN'ARMA 


Tr ZA VOSTRA MORTE NON MA TU FUGGI, VOMO DI 
PERCHE' NOP FERMERA' NESSUNO LAGASAH ... E S//1 BENEDETTO 
[ABB/ AMO PARLATO A LUN-= ZO SO. MA DARA' TEM- | |PER /L TUO MERAVIGLIOSO 
GO D/ QUESTO... LA NO PO AGLI ALTRI. E FOR- 

STRA FUGA SERVIREBBE SE AVVERRA' UN MIRA- 
SOLO A CONDANNARE A COLO... / KAMIDI 
MORTE ALTRA GENTE DEL DOMINANO TUTTI # 
NOSTRO POPOLO. NON POPOLI DI QUESTA PE- 
£' UNA SOLUZIONE. GIONE. E FORSE UN 
GIORNO QUESTI S/ 
SOLLEVERANNO.. 
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SCIVOLO SI 
LENZIOSO 
PER LE 


TORTUOSE NUA, € 
GALLERIE . 
£ L'OMBRA 


FACCIARSI 
ALLA MIA 
MENTE 


SE LIBERO QUESTI INDOLENTI DAI 
LORO TIPANNI, TORNERANNO ALLA 
MISERIA... MA SE IL PITO CONTI- 


CREDO SIA MEGLIO 7 
OCCHIATA A QUESTO TEMPIO 
E RACCOGLIERE LE IDEE... A 
COMINCI ARE DAL PENSIERO 
DI QUALE POSSA ESSERE L'O 
SO DELLA BORSA DI POLLINE 
DEL GRAN SACERDOTE... 


ZE TORCE CREPITANO E LA 
FOLLA RESTA IMMOBILE SOT- 
TO | LORO RIFLESSI. E LA 
VOCE ACCURATAMENTE ALLE- 
NATA DEL GRANDE SACERDO- 


SONO CERTO EHE L'ODORE 
ERA L0 STESSO DI QUELLO 
CHE HO SENTITO PRESSO 


NON CESSANO UN 
SOLO ISTANTE DI 
MUOVERSI . SEN- 
TONO LA VICINAN- 
ZA DEL TERRORE. 


TE S/ ALZA DI NUOVO. 


UNA VITTIMA 
£E' FUGGITA... 


IMA /L DIO SERPENTE NON 
\PUO' ESSERE DEFRAUDATO! 
IL DIO SERPENTE ESIGE LA 
SUA QUOTA E QUESTA DO- 
VRA' ESSERE PAGATA, SE 
NON VOGLIAMO CHE CI DI- 
VORI TUTTI! 


VEDE ALLA MIA CINTURA 
LA BORSA COL POLLINE 
CHE HO SOTTRATTO DAL 
TEMPIO, ED HA COME UN 
BRIVIDO. 
WZ//... HA OSATO TOR 
Mn AL! PRENDETELO! 
Vi 


È I 
£ /O CAPISCO IL TRUCCO CHE | MENZOGNE, VECCHIO... 
TUTTE MENZOGNE! CIO' 


USA PER RENDERE RIMBOM- 9 
BANTE LA SUA VOCE. LA FA CHE HAI DETTO NON E 
ALTRO CHE UN MANTELLO, 


RIMBALZARE CONTRO !L RAME 
DEL SERPENTE E APPROFITTA|CON CUI COPRI IL TUO 
DEGLI ECHI DEL POZZO. ODIO E LA TUA PAZZIA! 


\ 


ALTRE VITTIME SARANNO 
SCELTE E INVIATE AL PO: 
ZO DEL DIO! HELÀ, DAVE- 
NHIR E DIGNA, LE TRE Fil- 
GL/E DI GANDALF, E... 


['AVANZ5 DI DA PASSO E ESITA. SUDA. SA CHE, SEN [72 MORMORIO E CRESCIZA 
SONO SUL BORDO DEL ZA QUEL POLLINE CHE TO DI VOLUME 
POZZO. ANCH'IO SO CO- PUO! ADDORMENTARE | Z07 ET SEMPRE STESO NEZ 
ME FAR RIMBALZARE LA SERPENTI, MORIREBBE, POZZO SENZA CHE GLI 
VOCE SUL GRANDE SER- SE SCENDESSE ACCADESSE NIENTE. LO 
PENTE DI LAME QUESTO E” PIDICOZO... STRANIERO £' PERDUTO. 
& (ELE 
70, NIPPUR, DEZZA CITTA . (O SONO L'ELETTO NON CONOSCE 11 RITO 
DI LAGASH, SFIDO IL { DE/ DIO SERPENTE 
GRANDE SACERDOTE A Aid: 
SCENDERE NELLE PROFON- 
DITA’ IN CYWI SI ANNIDA 
VEZAN2ZIO) 
SERPENTE. 


VUO/ LA MORTE, STRA- 
NIEROP NON TE LA FARO 
DESIDERARE A LUNGO. 


PARLO DI NUOVO FACENDO POPOLO ... 
RIMBOMBARE LA VOCE NEL 


MA E' UN BENE CHE AB- 
BIATE PERSO L'ANTICA 
SUPERBIA, CHE S/ AL/- 


SERPENTE, DELL'ODIO E 
DELLA CECITA'... QUESTI VO- 
MINI SONO STATI SOTTO- 
MESSI A UN FALLACE E INI- 
QUO RITO DI MORTE... 


SCORPDAVA IL PRE: 


VANIA E' MOR- 
TA, COM'E' MORTO IL VO- 
STRO ANTICO ORGOGLIO. 


MENTAVA DEL PASSATO E 
ENTE. 


LA DOMINAZIONE KAMIDA 
|\HA RESO MUTA LA VOSTRA 
DIGNITA’. COME MUTA £' 
|\P/MASTA UNA DELLE FI- 
GLIE DEL VOSTRO GRANDE 
GENERALE . E UN'ALTRA E' 
C/ECA, PER NON VEDERE 
\P/L' LA VITA CHE LA CIR- 
CONDA... 


à, 


TACT, STRANTEROT DAVE= NON LO ASCOLTATE? VER=- 
NHIR, HELA E DIGNA SONO] PA' L'ESERCITO KAMIDA E 
LE VITTIME CHE IL DIO |VI DISTRUGGERA'! UCCI- 
SERPENTE RECLAMA... DETELO! 

DI AMOGLI ELE, PRIMA CHE 5E, 273E: 
LA SUA [RA FACCIA TRE- pe EEA FUza 
MARE QUESTA TERRA SA- GUARDA, . LA GENTE E' 


INQUIETA... 


NO. TY SCENDERAI 
NEL POZZO CON ME. 


UOMINI DELLA REGIONE! SIETE 
DI FRONTE A UN FATTO PRPO- 
DIGIOSO! L'INUTILE SACRIFI- 
CIO CHE STAVATE PER COMPIE- 
RE VI PIO! RESTI TOIRE TUT- 
TA LA VOSTRA DIGNITA‘! 


£ LA FOLLA COMINESA A MUOVERSI. PRI- 
MA UN PASSO, POI UN ALTRO... SEMPRE 


SCENDI NEL POZZO, MENTI TO-N® 
PE! TY E / TUOI SEIACALLI! 


MENO LENTI, MENO ESITANTI. 


SONO TROPPI! COME 
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SCENDI ... S/', 
SCENDI! 


NO! ASCOL® 


PER UN INTERMINABILE 
ISTANTE NESSUNO PI £E- 
SCE A DISTOGLIERE GLI 
OCCHI DA QUELLA MASSA 
VERDASTRA, VISCIDA 


QUALCUNO 
COMINCIA 
A GRIDA- 
È 0£ /1 MIO 
NOME . POI 
UN ALTRO 
LO IMITA. 
LN BRE- 
VE E' TUT 
TA LA FOL- 
LA AD AC- 
CLAMARMI . 


L IPER TO UN NUO- 
VO ORGOGLIO! LA NAZIONE 
KAMIDA E' STATA VINTA 
SETTE LUNGHI GIORNI FA, 
IN UNA GRANDE BATTAGLIA 
OLTRE /L FIUME BALDEN, 
DA! POPOLI DELL'ALTO- 
PIANO 


\\ ) ;\ 

I 1 A = _Q 
NESSUNO VERRA' A VENDI 
CARE | TIRANNI CHE AVE- 
TE VECISO. 


PIAN PIANO, DALLA FOLLA 
S/ LEVA UN CANTO. UN 

VECEHIO CANTO MILITARE. 
£ S/ FA SEMPRE PI U' FOR 


UNA VECCHIA CANZONE 
CON | NOMI DI TUTTI 
GLI EROI DI QUESTO 
POPOLO . E ORA CI HAN- 


TE, DECISO. 
777 


GRAZIE, NIPPUR . CREDO CHEI 
TUTTA LA MIA GENTE TI AB 
BIA CAPITO. FORSE AVREMO 


UN NUOVO FUTURO. 


NO MESSO ANCH: 


| PECUPERERA/ LA TOA VI- 


STA. E TU LA PAROLA. O- 
PA C'E' UN FUTURO... 
PICORDERETE COME UN 
VECCHIO INCUBO IL 


MA SIATE 
PRE. 


VIGILI ... SEM- 


£ MI ALLONTANO SUBITO. 
PREFERISCO COSI’. E' BEL-| 
LO ALLONTANARSI QUAN- 
00 LA GENTE E' PIENA DI 
G/IO/A. TI GARANTISCE 


#P/TO DEL SERPENTE. 


DE/ BEI RICORDI . 
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PICORDI CHE SONO ANCORA CON ME DOPO TANTI GIOR- 
NI, QUANDO VEDO IL PAGAZZO . TAGLIA IL LEGNO ALL'OM- 
BRA DI UN ALBERO, SORDO E CIECO A TUTTO CIO' CHE 
NON SIA IL RITMICO MOVIMENTO DEL SUO COLTELLO E 
LA PIOGGIA DI PICCOLE SCHEGGE CHE PROVOCA. 

n val 


MA NON C'E' PIACERE SUL SUO 
VOLTO. SOLO CNA CONCENTRA- 
ZIONE DURA, OSSESSIVA. E NEI 
SUO! OCCHI C'E' UNA LUCE VI- 
TREA, UN'ARIA QUASI DI SPE- 


£' UN BUON LEGNO, RAGAZZO 
NE VERRA' UN BELL'ARCO. 


Alp p 


1 SUO! OCEHI! MI VALUTANO SENZA AMICIZIA: E 
/L COLTELLO CESSA DI ESSERE UN UTENSILE 
PER DIVENTARE UN'ARMA 

YU! SI VEDONO POCHI 

STPANIERI. CHI SEIP 

MI CHIAMO NIP- \ 

PUR, DELLA CIT- pe 


IL COLTELLO HA TREMATO 
UN PO'. NEL VOLTO DA 
BAMBINO, GLI OCCHI SO- 
NO QUELLI DI CHI HA VI- 
STO SCENE CHE DISTRUG- 
GONO L'INNOCENZA. 


L'EPPANTE?... HO SENTI- 
TO PARLARE DI TE. TI 1M4Y 
MAGINAVO DI VERSO. 


VIENI. E' ORA DI PRANZO 
E POTREMO DIVIDERE 
CIO! CHE ABBIAMO. 
[7 GL; DEI BENEDICONO 
/ GENEROSI . 


ALLORA BENEDICO- 
NO POCA GENTE. 


I 


PIENO DI PABBIA. UN 
VECCHIO COL CORPO 
DI UN BAMBINO. 


NON AVRE/ MAI PENSATO A 
UN SIMILE ONORE PER LÀ MIA 
CASA. L'EPPANTE ... L'INCOR- 


PIL VIANDANTE AF- 


FAMATO, DONNA 
/L RESTO SONO 
CHI ACCHI ERE . 


DAVVEROP E' FOR- 
SE UNA BUGIA 
CHE TY HA/ PR1- 
FIUTATO IL TRO- 
NO D'EGITTO? 


|B/ ANO OFFERTO, DON 
NA. PER DI PIU',l 
TRONI SONO SEDIE 
TROPPO SCOMODE ... 


LE TERI 


SA/ CHE QUESTE SONO 
DI UMMAP LUG- 
GAL ZAGGIZI NON TI HA 

CO CHE 
DIMENTICATO. C'E' SEM- SEE i co. 
PRE UNA CESTA D'ORO 
PER LA TUA TESTA. 


LUGGAL ZAG- 
GIZI HA PIL' 


TUTTO CIO' 
CHE /O DESI- 


PACEP HAI FORSE SCORDA- 
TO CHE LUI HA DISTRUTTO 
LA TUA CITTA! E MASSACRA- 
TO / TUO/P FORSE LA TUA 
ANIMA SI! £' IMPIGRITAP 


LA VENDETTA E' UN CIBO CHE DIVENTA 
PRANCIDO COL TEMPO, RAGAZZO . QUALI 
MORTI RESUSCITANO GRAZIE AD ESSAP 
QUALE ANIMA PITROVA LA SERENITA' 
DOPO AVERLA CONSUMATA? NO. LA VEN- 
DETTA E' UN VELENO CHE DISTRUGGE 
TUTTO... ANCHE CHI LA SOGNA. 


FIGLIO... PER 
FAVORE e 


VEDO CHE NIPPUR DI LA- 
GASH £' DIVENTATO FILO- 
SOFO £ CHI ACCHI ERONE . 
FORSE / TUO! AMICI DO- 
VREBBERO DAVVERO DIMEN- 
TICARTI. 


FIGLIO! TOR- 
NA PULL 


DEVI PERDONARE LE 


LO IMMAGINAVO £ 
HO VISTO OCCHI 
COME /! SUO/ Al- 
TRE VOLTE. PAC- 


SUE PAROLE . HAI TOC- 


STATO LOKR/S, L'UOMO DEI FALCHI, 
CATO UNA FERITA 


IL GUERRIERO CHE CAMMINA. E' UNA 
CREATURA CHE VIVE FUORI DELLE LEG 
G/ DEGLI VOMINI E DEGLI DEI. PREN- 
DE C/IO' CHE VUOLE... ANCHE QUELLO 
CHE GLI VIENE NEGATO. 
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(GUARDO. SEMBRANO LANCI A- 
PE UN MUTO IWLUILATO SOT- 
TO /L SOLE INCANDESCENTE | 


“gip. 
1 Ns 


L'ARCO CHE STA- 
VA FACENDO... 


EHI! SONO... 
ERANOP 


ANZI, CHI 


(A... PERCHE' LI HAI 
LASCIATI LI'? 


MIO MARITO E MIO FI- 
GLIO MAGGIORE. S/ SO-| 
NO OPPOSTI A LOKRIS 
CHE VOLEVA PRENDERE 
PO_BESTIAME 


NON PUO! FERMARLO? 


MIO FIGLIO NON MI 
HA PERMESSO DI SEP- 
PELLIPLI . 


VIVE CON L0RO DAVAN- 
T/ AGLI OCCHI E PENSA 
SOLO A LOKR/S. 


}{E7 PER QUESTO. STAMO &- 
NA STIRPE DI CACCIATO- 

PI. NASCI AMO TRA LE 
FRECCE . LUI VUOLE CER- 
CARE LOKR/S. 


NO ... ED E' SOLO UN 

BAMBINO. L'ATTESA MI 
FA AMMALARE, MA NON 
POSSO FAR NIENTE. E' 
DIVENTATO UN ESTRA 
NEO, PER ME. ED E' AL 
LUCINATO DALLA VI- 

\SZA DI QUEI TESCHI 
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CEPCHERA' LOKP/S. E DO- 
PO, FORSE, | TESCHI SA- 


QUANDO LA LASCIO, IL 
PAGAZZO NON £E' ANCO- 
PA PICOMPARSO . QUEL- 
LE ORBITE VUOTE SE- 
GUONO PER UN PO' IL 
UO) CAMMINO. 

Tr 


APRPIVO A DARMAR AL TRAMON- 
TO. E' UNA CITTA' PICCOLA, MA 
IMPORTANTE PER IL FATTO DI 


ESSERE ALL'INCROCIO DI MOLTE 


PISTE CAROVANIERE. A DARMAR 
S/ VENDE DI TUTTO. ANCHE / 
PEGGIORI GUEPPIERI HANNO 
BISOGNO DI UN POSTO IN CUI 
VENDERE /L BOTTINO. 


/0 NON HO NIENTE DA 
VENDERE NE' DA COM- 
PRAPE . IL TEMPO £E* 
TUTTO MIO. POSSO VE-| 
DER PASSARE IL FIUME 
DI GENTE TRANQDUILLA- 
MENTE, SENZA BAGNAR-| 
MICI | PIEDI . 


IN FONDO, DARMAR 
NON E' DIVERSA DAL- 
LE ALTRE CITTA'... 


To n 
E, 


RIPETIMI IL TUO PREZZO, AMICO. MIEI 
FALCHI GRIDAVANO TANTO CHE NON Ti 


HO SENTITO BENE. RIPETILO. 


IL GUEPPI ERO E' GIGAN- 
TESCO. TUTTO IN LUI E- 
SPPIME UNA FORZA CO- 
LOSSALE, TERRIBILE, E 
GLI OCCHI DEI SUOI! FAL- 
CHI HANNO LN LAMPO D' 
OPO MALIGNO. 

NIENTE. PER TE, NIENTE.. 
PERMETTIMI DI FARTI 
UN OMAGGIO. 


PRIDE. MA E' PIU' IL PUG- LOKR/S... CHI ALTRI PUO” 
G/TO DI UNA BELVA CHE ESSERE L'UOMO DEI FAL- 

UNA PISATA. E I FALCHI CH/ 92... E NON HA BISOGNO 
S/ MUIOVONO INQUIETI DI LORO PER ESSERE PE- 
SULLE SUE SPALLE. 


ACCETTO, AMICO... MA SO- 
LO PER FARTI CONTENTO. 


LE TRE TESTE 5S/ GIRANO INSIEME. ED E' QUASI LA TUA VI- 


IMPOSSIBILE TROVARE UNA DIFFERENZA TRA TA, ASSAS- 
GL/ OCCHI DEI PAPACI E QUELLI DELL'IOMO. SINO. E LÀ 


TUA TESTA 


CHE VO! DA ME, 
PAGAZZINOP? 


PER MET- 
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ED E' CHE, QUANDO VUO?! 
UCCIDERE ... DEVI VECIDE- 
PE, SENZA PERDERE TEM- 


TUP... DAVVERO UN CUC- 
CIOLO SENZA BARBA VUO: 
LE UCCIDERMI? BENE! TI 
DARO' LA PRIMA LEZIONE 
SULL'ARTE DELLA MORTE..| 


UN GRP/DO AGGHIAC= 

C/ANTE. E NELL'ARIÀ 
COME UNA PIOGGIA 

DI SANGUE. 


GL1/ DE/ MI GUIDANO LA MANO 


iN \ 


PER UN LUNGO, MORTO ISTANTE, LA 
SCENA S/ IMMOB/LIZZA. IL GIGANTE 
SEMBRA VOLERMI ASSASSINARE CON 


(LO SGUARDO. 


HA/ UCCISO IL MIO 
FALCO. LA MIA CREATU- 


5/'. CREDO PRO- 
PRIO DI S/'. 


NON MI! CHIEDE SPIEGAZIONI . E' UN FIGLIO 
DELLA MORTE. E NON GLI SERVONO. SULLA SUA 
SPALLA, IL SECONDO FALCO STRIDE, SELVAGGIO | 
° VOGLIO SAPERE UNA 
SOLA COSA... IL TUO 


[IT N/PPUR DI ) 
LAGASH . 


mp... L'INCORRUTTI= N 
BILE, EHP HO SENTITO 
PARLARE DI TE E NON 

HO MA! CREDUTO A UNA 
PAROLA DI CIO' CHE 


AVEVO PAGIONE . CIN UYO= 
MO CHE MUORE PER DI- 


PANDE 
PO. 


ANNUI! SCE LIEVEMENTE, 
CON /L CAPO. IL FALCO 
CONTINUA A GRIDARE. 


ET GIA MORTO, 
NON LO SAI. 


NON E' UN G 
de 


OZ, 577... 
SOLTANT 
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PO/ SCOMPARE COME UN 
FANTASMA NELLA FOLLA. 
ED /O HO ALTRE COSE 
DI CUI PREOCCUPARMI . 


VIENI, PAGAZ- 
ZO. 


LA DONNA NON S/ E' 
LASCIATA PRENDERE 
DAL NERVOSISMO . 


NON SONO FERITE GRA” 
VI. SE/ INTERVENUTO 
IN TEMPO. 


QIESTA 
VOLTA SIL 


IMÀ FORSE LA PROSSIMA VOLTA NON CI 
SARO‘. DEVI EVITARE CHE TORNI A CER- 
CARE L'UOMO DEI FALCHI. E' TROPPO 
\PER_LU/... LO UCCIDERA', 


a DS 
dI 


VIVO, MIO FIGLIO 
CONTINUERA' A 
CERCARLO . NESSU- 


LASCIAMO TUTTO NELLE MANI DEGLI 
DEI, UOMO DI LAGASH. VA‘, ORA... È 
CHE /L CIELO BENEDICA /L TUO 
CAMMINO. OBÀ SO CHE DAVVERO NON 
DR HAI VOLUTO | TRO- 
BAIN / 27 7) PagLa- 


AREZN NO, NON TI SER- 


NON LE HO PISPOSTO. Mi SEMBRA 
CHE LE PAROLE SAREBBERO SENZA Da 
SENSO, ORA. 


ADDIO, DONNA... E CHE 
TU POSSA SEPPELLIRE 
QUEI TESCHI . 


| f di, È 


BW DOVLE/ FARE DUALCOSAP? STO 
FORSE SBAGLI ANDO NELL'AB- 
BANDONARLI ?. NON 


UNO STRP/DIO Mi BLOCCA. 
SO GIÀ' C1O' CHE VEDRO' 
PRIMA ANCORA DI ALZARE! 
IL CAPO. 


TRACCIA LYN LENTO ANEL- 
LO NERO NEL CIELO, SO- 

PRÀ LA MIA OMBRA. E DI 

TANTO IN TANTO LANCIA 
UN GRIDO 


LOKP/S!... DEV'ESSERE... 


ERO. TI HO DETTO CHE AVRESTI PAGATO PER 
10/1 . QUEL FALCO ERA PARTE DELLA MIA ANIMA 
E NON LASCERO! IMPUNITAÀ LA SUA MORTE. 


£ POI DELLA GENTE DI UM- 
IMA MI HA OFFERTO MOLTO 
ORO PER LA TUA TESTA. 
SEMBRA CHE QUALCUNO NO 
\DORMA BENE QUANDO SEN- 
TE /L TUO NOME. 
7 
; 


LASCIA VIVERE /L PAGAZZO 


OH, NO. BAMBINI CRESCO- 
NO E IMPARANO | TRUCCHI . 
IMPARANO AD UCCIDERE E 
UNA VOLTA O L'ALTRA POS- 
SONO AVER FORTUNA... NO. 
SONO PRUDENTE. MI LA- 
SC/O ALLE SPALLE SOLO NE- 
MICI MORTI. 
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PO! IL SORPISO SARCA- 
ST/CO GlI SCOMPARE DI 
COLPO DAL VISO. 


DIVINA 


ARIA IH INTINNTATANAANNI 


\ 
NY 


REGNI 
AU 
RAI 


RIESCO A SALVARE /L MIO 
OCCHIO SOLO ALL'ULTIMO 
ISTANTE. L'ANIMALE CA- 

RICA CON UNA FORZA MAI 


BECCO E ARTIGLI SCAVANO] 
SOLCH/ NELLE MIE MANI. 


UCCIDI! AVANTI... UCCIDI! 


NON RES/- 
STO PIU"... 
GIUNGERÀ' 
AL MIO OC- 


!PO/ IL GRIDO DELL'UCCEL-! 
LO S/ FA STROZZATO, 


LU/ PEAGISCE ALLO STES- 
SO MODO . PER UN MOMEN: 
TO /L SUO /ISTINTO DI 


NELL'ARIA, COME UN 5/BI- 
LO LIEVE. E UN PICCOLO 
TONFO SOFFOCATO. 


ASSASSINO LO TRADISCE. 


PER GLI DE/? MI Sf 
HANNO 
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NON CONCLUDE LA FRASE. | 


NS 


CADE. CREDO SIA GIAÀ' MORTO PRIMA 
DI TOCCARE TERRA. 


SOLO ALLORA LA DONNA 
ABBASSA L'ARCO. 


Mi HAI SOPPRESO, E HAI 
SORPRESO ANCHE LUI . 


OPA POTRAI! SEPPELLI= 
RE | TESCHI, DONNA. 


T/ HO DETTO CHE SIÀ® 
MO UNA PAZZA DI CAC- 
CIATORI. HO VISTO DA 
CASÀ MIÀ IL FALCO CHE 
VOLAVA E HO IMMAGI- 
NATO. PER FORTUNA 
SONO APPIVA- 
TA IN TEMPO. 


CA 


ICRED/ LO ABBIA FATTO 
| PE QUESTOP T/ SBAGLI, 
COME HAI! DETTO TU, 
NON C'E' NULLA CHE LI 
RIPORTI IN VITÀ. AP- 
PARTENGONO Al PAESE 
DELLE OMBRE E NIENTE 
LI LIBERERÀA'. NON Mi 
SONO FATTA VINCERE 


L'HO FATTO PER 
MIO FIGLIO. LUI E 
VIVO ED E' LA SUA 


£' FREDDA. TEPP/BI/ L- 
MENTE FREDDA. 


TY SAI, NIPPUR, 


C'E' ANIMALE P/L' FEROCE 
DELLA LEONESSA CHE PRO- 
TEGGE /L SUO PICCOLO. U- 
NA LEONESSA PUO' UCCIDE- 
RE ANCHE UN FALCO. 

Tara 


VITA CHE VOLEVO 
PROTEGGERE. E PO- 
TEVO FARLO SOLO 
DISTRUGGENDO 
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IL VENTO S/ ALZA, FACENDO VOLARE 

QUALCHE PIUMA. E SEMBRA RIPETERE 

UN CONSIGLIO... "ATTENTI ALLA LEO- 
n ATZENTA 3% 


Ù 
IAANIWTI(TI 
sil MN], 


i Il 
Uno, 5 
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£ SONO DI NUOVO IN CAMMINO. E ATTRAVERSO DI NUOVO 
DESERTI E VALLI. ARRIVO ALLA CITTA' MENTRE /L SOLE CO- 
MINCIÀ A SCENDERE, INCENDI ANDO LE MURA, DISTRUTTE DA 
CHISSA' QUALE GUEPRPÀ DEL PASSATO. 


£ ANCHE LE CASE RECANO | SEGNI DI 
UNA PESANTE PUNIZIONE. MA DA O- 
GN/ PARTE VEDO VIANDANTI, COM- 

MERCIANTI, VOMINI DELLE CAROVANE 


CITTA” DI COMPRAVENDITA... FORSE UN GIORNO 
HA CREDUTO DI POTER DIVENTARE UNA CITTA" 
DI SPADA, MA E' STATA SCONFITTÀ ED E' TOR- 
NATA AI SUO, COMMERCI. 


ISTE 1 L'UOMO GENEROSO TROVA SEM- 


PRE UN CAMMINO PIANO SOTTO | PIEDI . 
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MI GUARDA CON L'ARIA PIE-! 
TOSA D/ CHI E' ESPERTO 
NEL CHIEDERE . PER UN AT- 
TIMO HO VOGLIA Di PIC- 
CHI ARLO . NON SI PUO! MA; 
G/IARE TRANQUILLI CON U- 
NA FACCIA SUPPLICANTE 
DAVANTI AGLI OCCHI . 


ACCIDENTI! ... DI VIDERE- 
MO. NON SONO MOLTO 
PIU' PICCO DI TE E NON 
POSSO PERMETTERMI LA 
rn TA' TOTALE. 


|S£E/ GENEROSO LO STESSO. 
\M/ SPIACE CHE TU NON 
SIA PIU' PICCO. LO FOSSI 
STATO, NON DOVRPE/ CER- 
CARE UN ALTRO OBOLO. 


MA NON TI PIMPROVERO. 
LA POVERTA' E' UN CANE 


PER /L TUO MEZZO PANE 
TI DARO' UN CONSIGLIO. 


CATTIVO CHE CI SEGUE AN- 
CHE SE NON VOGLIAMO... E 


L'ULTIMA PENNELLATA Di 
SOLE COLPISCE IL SUO 

VOLTO. PER UN ISTANTE 
/ SUO! OCCHI SEMBRANO 


SE/ MOLTO MISTERIOSO. 
CHE VUO! DIREP 
CIO” CHE HO DETTO. MI 
HA! DATO DEL PANE ED 
IO TI HO DATO LN CON- 
SIGLIO. SIAMO PARI, E. 


Ls 
LX 


CONTINUI A MOLESTARE | 
FORESTIER/? CREDEVO DI 
ESSERE STATO CHIARO CON 
TE, MA VEDO CHE NON LO 
SONO STATO ABBASTANZA.. 


SETA 


PIETA', SIGNORE. TO 
| NON VOLEVO... 


SCAGLIATE CON FORZA. 


| SONO PIETRE GRANDI . E 


PRENDI! 
PRENDI 1 


NO, GUERRIERO . POSSO 
\|\APR/27/ IN DUE... LASCIA 


SPINGO UN PO' IL 
COLTELLO, TANTO 
PER _PUNGERLO 
CALMA... NON GLI 
AVREMMO FATTO 
MOLTO MALE . 


40 SO. CREDO CHE 


GRAZIE... GRAZIE. 
NON VOLEVO OF- 
FENDERE. SONO UN 
CHI ACCHIEPONE, EC- 
CO TUTTO. UN PO- 
VER'UVOMO COL CER- 
VELLO ROVINATO 
DALLA MISERIA E 
DALLA FAME. 


GL/ DEI VI BENEDICANO. GRAZIE DELLA 
VOSTRA MAGNANIMI TA'. SONO UN PO- 
LEGILONO ... 


( [POSSA BASTARE. 


| 


5/ E° PERSO BALBETTANDO 
NELL'OSCURITA' NASCENTE. 
(ED /O PESTO SOLO CON GLI 
AEMATI. 


(NON SCORDEROT CIO CHE 
HA/ FATTO, FORESTIERO. 


MI SEMBRA GIUSTO. FOP- 
SE NE TRAPRÀ/ DEGLI | 
SEGNAMENTI . Agg 


E IL PRIMO E' DI STARE 

ATTENTO Al FATTO CHE 
CHI TI MINACCIA COL COL- 
TELLO NON TI METTA LE MAY 
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MOLTI VIANDANTI... MA 
NON Mi PARE DI VEDERE 
ABITANTI DELLA CITTA'. 
£' STRANO... AVRANNO 
PAURA DI WQUIALCOSAP 


IL TUO VINO, GRAZIE LE STRADE SONO DESERTE, EPPURE CI 
FORESTIERO . MU: DI SONO TORCE ACCESE DAPPERTUTTO. 
S/'.£E' STRANO. 


ln @ 
WAN 


NO... C'ERA QUALCOSA 
DENTRO... QUAL... 


FERMI TUTTI! EHI TENTA DI REAGI- Att... IL SUMERO ... OTTIMO LAVORO, PA- 
RE MORIRA'. hl , A GAZZA. COS/' EVITIAMO PROBLEMI ... 
x LUI E' (N COMBATTENTE CI SAPREBBE] 
COSTATO UNA BELLA LOTTA... PORTA- 
TELO VIA! 


MI SVEGLIA IL TINTINNIO 
DELLE CATENE. SENTO LA 
CATASTROFE PRIMA DI A- 
PRIRE GLI OCCHI. NE HO 
VISSUTE TROPPE. 


MALEDIZIONE ... 


EHI, TW! CHE DIAVOLO S/ 
GNIFICA TUTTO QUESTO? 
E LA PRIMA LUNA DEL ME 
SE DI GORH... MA SUPPON 
GO CHE QUESTO NON StI- 
GNIFICHI MOLTO PER TE... 


DUE VOLTE L'ANNO GLI VO-| 
MINI DI AMURABAN SCEN- 
DONO DALLE MONTAGNE E 
VENGONO A ESIGERE /L LO 
\RO TRIBUTO DA QUESTA 
IC/TTA'. L'HANNO VINTA AN- 
IN/ FÀ... HANNO DISTRUTTO 
ILE SUE MURA E DUE VOLTE 
L'ANNO VENGONO A PREN- 
DERE DEGLI SCHIAVI PER 
LE LORO MINIERE. 


IL TRIBUTO NON SPECIFICA 
SE GLI SCHIAVI DEVONO ES- 
SEPE STRANIERI O CITTADI = 
NI. PER QUESTO DUE VOLTE 
L'ANNO TUTTI 1 VIANDANTI 
CHE PASSANO DI QUI SONO 
CATTURATI E CONSEGNATI 
|H0_AMURPABAN. 


“Mn 


IMA TU SEI DI QUI... PER 
E/ STATO PRESO? 


Ji 


PERCHE'P PERCHE HA UNA 
BELLA MOGLIE E IL PE NON 
£' CIECO. IL TRIBUTO SERVE) 
\ANCHE PER DISFARSI DI CHI 
DA' FASTIDIO. 
Of... SEI TU, MENDICANTE? 
VEDO CHE /L MIO PANE NO; 


TI HA PORTATO FORTUNA. 


L'ALBA HA SFORNATO UNA 
LUCE FREDDA CHE FÀ MALE 
AGLI OCCHI . CI FANNO U- 
SC/RE COME UN ESERCITO 
DI SPETTRI. 

FUORI, BASTARDI... 
IN MARCIA! 


STRANI GUERRIERI... AN- 
CHE LE LORO ARMI SONO 
MERE, E DI UN METALLO 
SCONOSCIUTO . SI". SONO 
ESSERI STRANI... 


E A UN TRATTO LO VEDO, 
AVVOLTO NEL SUO MANTEL- 
LO NERO. E CAPISCO CHE 
TIPO E'. HO VISTO VOMINI 
COME LUI IN MILLE PAESI E 
TUTTI HANNO COME LN SE- 
GNO DI FUOCO EHE LI REN- 
DE INCONFONDI/ BI LI . 


73 VS/'. 11 PE STREGONE, IL SIGNORE DEL 
QUELLO E° AMPPABAN? |'FLOCO, SL SOLITARIO DELLE MONTAGNE. 
IL SUO E' UN PEGNO DI MINIERE /MMEN- 
SE E DI FUOCHI! ETEPNI. NON E' UN VO- 
MO. E' IL SIGNORE DELL'INFERNO. 


ae 
RATA 
as 


S/ VOLTA, COME SE A DI- 

SPETTO DELLA DISTANZA 
AVESSE SENTITO. PER UN 
ATTIMO INCONTRO QUE- 

GL/ OCCHI SCUPI COME LA 
MORTE E PROVO UN BRI- 
VIDO. 


POI PARTIAMO. ED E' UNA 
MARCIA ALLUEINANTE, FAT= 
TA DI SUONO DI CATENE, 
DI POLVERE E DI SANGUE. 
UNA MARCIÀ CHE SPEZZAÀ 


SUBITO / PIU' DEBOLI. 


LA POLVERE TERMINA. E 
SOTTO / PIEDI ABBIAMO 
COME LUN METALLO GELIDO | 
& PERSINO /L CIELO SEM- 
BLA OSCURLARSI, IN LUN'ARIÀ 
|CAR/CA DI CUPI TUONI . 


nil 


VEDIAMO LA BOCCA E 1 MIL- 
LE OCCHI POSSI DEL RE- 
GNO DELL'INFERNO. E IL 
VENTO FREDDO CI DA' UN 
BENVENUTO D'ORRPORE 

Ta 


\ 


LO SONO ANCO- 
LA, AMURABAN. 


INON C'E' NIENTE IN QUE- 
GLI OCCHI. IL SUO SGUAP- 
DO £' VUOTO NELLA MA- 
SCHERA PALLIDA DEL SUO 
VOLTO. 

NO. NEL MIO CROGIOLO S/ 
FONDE TUTTO. LO VEDRA? , 


LO VEDO. VEDO QUELL'IM- 


IMENSO LAGO CHE BOLLE E 
LE GALLERIE CHE S/ DI- 
PARTONO DAL CRATERE. 
VISCERE DI FUOCO DEL- 
(SA19] DI AMUCABAN . 


VEDO STRANI CROGIOLI 
FONDERE METALLI CHE NON 
CONOSCO . VEDO IL FUOCO 
DELLE COLATE ILLUMINARE 
MOLTI! TUDINI SCHELETRI- 
e. AGONIZZANTI . 


VEDO GLI VOMINI DI AMU- 
RABAN SCAVARE ALLA P/CERT 
CA DI PIETRE PREZIOSE, 

DI PEZZI LUCENTI E MINE- 
CAL ELesZAta 


HAI VISTO, GUEPRPIEROP TI 
STO FONDENDO NEI MIEI 
CROGIOLI . TI TRASFOPMO 
IN METALLO . E CON UN ME- 
TALLO FATTO DA ESSER; 
COME TE, CREERO' UNA A-| 
DA COLOSSALE CHE DISTRIG 
GERA' IL MONDO. 


VEDO IL METALLO NERO 
CORRERE GORGOGLIAN- 
DO IN CANALI DI PIE- 
TRA, VOMI TANDO UN 
FUMO DENSO, CHE BRUY- 
CLA L POLMONI 


E! CORPI MORTI A CUI NE: 
SUNO PRESTA ATTENZIONE. 
£ GLI VOMINI NERI SEMPRE 
ALL'ERTA. E SENTO IL GEMI= 
TO DE/ DEBOLI, PERCHE' O- 
RA NON CI SONO PIU' FOR- 
TI CHE /MPRECHINO 


DEPCHE' FAI 
QUESTOP__ 
SOMO MATO IN UN POPOLO 
DI GUEPRIEP/ E SONO STA- 
TO /L LORO CAPO. CON LO- 
RO HO CONDUISTATO LE 
MONTAGNE E LE PIANURE. 
IMA OGNI GUEPRÀ EPA LA 
RIPETIZIONE DELLE PRE- 
CEDENTI . NESSUNA CON- 
QUISTA VALEVA LO SFOR- 


PERO! QUELLO CHE NON C'E' 
NELLA CORTECCIA, C'E' DA 
UN'ALTRA PARTE. NEL CUO- 
RE DELL'INFERNO... QUALE 
CONQUISTA PIU' GLANDE: IA 


SEN- 
TO FORSE. 


AL CENTRO DEL NOSTRO 
MONDO C'E' UN ALTRO 
MONDO SEGRETO, GUER 
RIERO. £ LA' SO MI DIPI- 
GO. QUESTE GALLEP/E, 
QUESTI SENTIERI POR- 
TANO AL CUORE DELLA 
TERRA. QUESTO E' IL PE- 
GNO CHE VOGLIO CON- 


SE/ PAZZO. NON SEI PIu' 
UMANO . NON SERVE CHE 
CERCHI IL PEGNO DELL'IN- 
\FERNO, AMURABAN . L'HAI 

LO VEDO 
ARDERE ATTRAVERSO / 
TUO! EG s 


SCAVA GALLERIE... AVANTI! 
STA/ SACCHEGGIANDO LA 
MADRE TERRÀ PER INSE- 
GUIRE LA TUA PAZZIA. LA 
DISTRUGGI, LÀ FEPISCI 
LE/ E' PAZIENTE. 


IMA UN GIORNO S7 APPAB= 
BIERA'. E ALLORA... 


£ TU TORNA AL LAVO F 
SCAVA PER ME, NIPPUR. 
CERCA LA STRADA PER |i 
REGNO DELL'INFERNO 
SBRPIGATI, NIPPUR 


NEPPURE YUN GRIDO. SO- 
LO IL PUMORE SORDO, 
PAGGELANTE DELLE OS- 
SA SPEZZATE 


GIONE 

TPO DI LUI... DEVO FUG- 

G/k PRIMA CHE LA SUA 

PAZZIA Mi DISTRUGGA. 
4 N 


IL MENDICANTE AVEVA PA- 
L'INFERNO £' DEN- 


FATTO, NIPPOR. QUESTA MI= 
SERÀ CREATURA HA COMPILUY= 
TO ILL SUO PASSAGGIO NEL 


ALL'INIZIO NON COMPREN- 
DO. OSSERVO /L LIQUIDO 
DENSO, PESANTE, CHE E- 
SCE DALLA CREPA E MENTRE 
L'ISTINTO MI URLA IL SUO 
11 MIO TORPPIDO 
VELLO SI RIFIUTA DI 


FUGGI TE! IL VULCA= 
NO _S/ E' SVEGLIATO/ 


IM/ GUARDANO PASSARE CON 
\OCCH/ VUOTI, SENZA CAPI- 
\PE. ALCUNI NON SMETTONO 


NEPPURE DI SCAVARE . 


LE GUARDIE NERE COPPONO 
VERSO DI ME.MA AD UN 
TRATTO C'E' UN TUONO 1 Me 
MENSO, CHE SALE DAL PPO- 
FONDO DELLE GALLERI. 


PO! CAPISCO. 
IL VULEANO ... ABBIAMO 
PERFORATO LA PARETE 
DEL VULCANO ... LO AB- 
EGLIATOL 


BIAMO £ 


COME IL MUOVERSI LENTO, 
MINACCIOSO, TEPRPIBILE DI 
UNA 7/GRE. 


CORRETE? 


I/O NON Mi FERMO. 1 MIEI 
POLMONI BRUCIANO . CA- 
DO, SENTO IL SANGUE SUL- 
LE GINOCCHIA, MA MI RIAL- 
ZO 


ANCORA UN PO'... ANCORA 


UN PO'.. 


E TUTTO COMINCIA A E- 
SPLODERE. TORRENTI DI 
FUOCO S/ LANCIANO PER 
LE GALLERIE. L'ARIA SEM- 
BRA FOSFORESCENTE. 


x 


COMINCIANO LE GRIDA. 
SPAVENTOSE . IMPOSS/BILI 
DA IMMAGINARE. 


FIUMI DI LAVA INFUOCA- 
TA AVANZANO FRAGORO- 
SAMENTE, DISTRUGGENDO 
OGNI COSA. UN MARE DI 
FUOCO SOLIDO, DEVASTA- 
TORE. LA MADRE TERRA 


IN FRETTA... \ 
IN FRETTA! 


MI SEMBRA DI BRUCIA- 
RE. MI SEMBRA CHE O- 


GNI MIA FIBRA STIA 
PER 1. 


SONO... SONO AR= 
PIVATO. E... 
To, 


speso 


CAVALLI ... SI'... DEVO FUG- 
GIRE... IL VULCANO CON- 
TINVERA'. NON C'E' TEM- 
LPO_DA PERDERE 


POI LO VEDO. PITTO SUL- 

L'ORLO DEL CRATERE PUG- 
GENTE. ED ORA |! SUO! OC 
CHI HANNO VITA. L'INFER- 
NO LI HA ACCESI 


NON PUO! VINCERMI! NON 
SE/ CHE UNA MASSA SENZA 
VITA, SENZA POTERE! SO- 
INO SO QUELLO CHE TI DO- 
MINERA'. E' INUTILE CHE 
M/ ATTACCHI. TORNERO' 
|E SCAVERO' NUOVE GALLE- 
IE FINO A GIUNGERE Al 
ENTRO STESSO 


C'E' COME LN FREMITO 

NEL LAGO DI FUOCO. POS- 
SO VEDERE ARABESCHI AL- 
LUCINANTI DI LUCE SALI- 
RE AL CIELO 


POI, A UN TRATTO, TUTTO 
S/ CALMA. IL LAGO DI FUO- MATA. COM'E' POSS/BI- CANTE AVEVA RAGIONE. FOR- 
CO S/ PLACA. LA SUA SUPER- SE LA MADRE TERRA S/ E' A- 
FICIE SI FA PIU' SCURA, SO ?. È DIRATA ED E' ANDATA INCON 
LIDIFICA RAPIDAMENTE. î TRO AL SUO NEMICO. FORSE. 


L'ERUZIONE S/ E' FER- 


S/'. FORSE /L MENDICANTE 
AVEVA DAVVERO PAGIONE. 


g'.. 


Pa 
g7. 
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NON BISOGNA FAR APPAB- 
BIARE LA MADRE TERRA. LES 
SA ESSERE TEPRIBILE 
CONSERVARTI /L PANCORE, 
PRESENTANDOSI SECCA, AR/- 
DA, BRUCIATA DAL SOLE 


= 


£ IO, SFORTUNATO VIANDAN-| 
TE ESPERTO IN ERRORI, 

SCOPRO DI AVERNE COMMES- 
SO UN ALTRO. 


EVIDENTEMENTE HO SBA- 
GLIATO PISTA... IN QUESTO 
MOMENTO DOVREI ESSERE 
VICINO AL BUPANUM, A GO- 
DERE DELLA SUA FRESCHEZ- 
DEI SOI FRUTTETI.. 


£ INVECE SONO DUI ... UNA 
BRACE IN PIL' IN QWVESTA 
FORNACE. 


SA, SPERANZOSO . 


DA UNA ROCCIA, UN AVVOLTOIO MI FIS- 


. VEDO EHE IL MESSAG= 
O TI HA RAGGIUNTO. 


INON SPRECARE IL TEMPO, MIO BRUTTO 
FRATELLO. SCOPPIO DI SALUTE, HO UNA 


E UN PUMORE DI TERRA SMOSSA A FARÀ 
MI CAPIRE CHE NON E' COSI' 


PIETA' 


SCORSO A ILLUMINARLO 
AVVICINA pus 


I) 


NO. NON E' STATO IL MIO SAGGIO Di- 
QUALCOSA S/ 
Lia 


ES hi 
Vagag° 
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. PIETA'... NON VOGLIO MORIRE! 


AMINA 
INRLILO vel 


(fo: 


PO/ MI VEDE E L'ESPRESSIONE DEI SUOI 
OCCHI E' INDESCRI VIBILE. LEGGO MILLE 
MORTI IN ESSI. 


4, NO... SONO 
PERDUTO... 


I ti 


SONO PERDUTO. 


CALMATI, VOMO . CHE TI |RER FAVORE... LIBERAMI |{ LA SUA CALMA E IL SUO PANICO 
SUCCEDE? DOVE SONO 1 |PAL POZZO DEI DEMONI! || NON /MPORTANO, STRANIERO. 
TUO! SANDALIP HAI / E' UN CRIMINALE A CUI TOC- 
PIEDI ROVINATI... 


PARLI. FORSE SE TI 


NON VOGLIO 

MORIRE... NON CALMISEL 
MORMORERO! 

PIU' CONTRO 

L'EGIZIO. 


SIETE SOLDATI DI NOM E' AFFAR MIO, MA 
PUALCHE ESERCI TOP SE NON MI IMM! SCHIAS- 
TI HO GIA DATO UNA S/, NON SARE! CHI SO- 


NO E NON Mi TROVE- 
SPIEGAZIONE, AMICO . ù 
NON CHIEDERE Al- RE/ DOVE MI TROVO. 


TRO. VATTENES! 


E L'UOMO SI £E' FATTO SU- 
BITO MINACCIOSO. 


NON SAI! ASCOLTARE | CON- 
S/GLI ... EH, SUMEROP 


£E' CHIARO CHE HA PRESO TROPPO SOLE, ORA CAPIRA/ CHE | SAGGI TENGONO LA 
HA FATTO TROPPA STRADA, HA /MPRECA- BOCCA CHIUSA! 


SU CUI SCARICARSI . 


TO TROPPO A LUNGO E CERCA QUALCUNO \ 


10 /MPARERO' LA LEZIONE 
£ TERRO' LA BOCCA CHIY- 
SA. MA TU RICORDERAI! DI 
TENER FERME LE MANI 


TRA / SUO! VOMINI C'E' 
UN MORMORIO DI PABBIA, 
MA JO SGUAINO VELOCE LA 
SPADA. 


FERMI! NON SO QUANTO Al 
MIATE /L VOSTRO CAPO, 
MA VI ASSICURO CHE... SE 
FATE UN PASSO, LO PERDE] 


7 


UN ALTRO EPRORE. NON HO 
TENUTO D'OCCHIO L'ELAMI- 
TA ALLE MIE SPALLE. 


BEN FATTO, MAZAIOSIM. | [ZO PORTIAMO CON NOT. 
PER QUESTO AVRA! UN L'EGIZIO DECIDERA'. 
COLLARE D'ORO. 77 RIFERISCI AL SU- 
IL GENEROSO £' SEMPRE BLIME PEGGENTE, S/- 
BEN SERVITO, SIGNORE. GNORE? 
CHE FACCIAMO DI 101? 


10... S/'... VOLEVO DIRE QUE- 
... IL PEGGENTE... 


EMERGO DOLOROSAMENTE DA | |E VUEL POZZOP... NE E- 
UNA GALLERIA DI OMBRE. E SCONO DEI RUMORI ... CO- 
SUBITO LUN ODORE NOTO MI | |ME Cc! FOSSERO DELLE 


PRIGIONIERO 
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LA MIA PRESENZA SCATENA UN 
CORO DI UPLA AGGHIACEIANTI, 
DI SUONI INUMANI, SPEZZATI, 
ANSIMANTI. E LA BOCCA DEL 
POZZO MI GETTA IN FACCIA 
TUTTO /L SUO FETORE 


DOVE SIAMOP CHE 
SUCCEDE QUIP IN 
UN CERTO SENSO 
£' PER TE CHE MI 
CI TROVO SP/E- 
GAM. 


[E PEREHE NOP 


FATTI INDIETRO, 
AMICO. TI HANNO 
PRESO PER UNA 
NUOVA VITTIMA 

ICH ... CHI SONO? 


PE, PRIMA CHE € 
\CH/AMINO. 


NON DIRMI ALTRO 
RE E' MORTO, VERO? 
G ET UNO DI 
QUELLI CHE SONO 
NEL POZZO 


IL 


GIZIO HAN: 


A NOMINE 


CONCESSO 
SUA FIGLI # 


INON EI SARA' MOL 
|7O ALTRO DA FA- 


NO DIE 
LA SUA VOLONTA! 
ATO L'EGIZIO 
GGENTE, 


QUESTA E’ VALAAMM, 
LA CITTA! AL BOR- 
IDO DEL DESERTO. 
TUTTE LE CAROVA- 
NE PASSANO DI QUI 
|£ C/O0' CI PENDE 
|\P/CCHI , ABBI AMO 
UN PICCOLO ESER- 
C/TO CHE CI PRO- 
TEGGE DAI BANDI = 
rata IL SUO GENE- 
PALE E' ASTESIA- 
MES, YOMO ONESTO, 
£ BUON GUERRIE- 


AVEVAMO UN BUON 
E DEDITO AL VINO) 
FORSE, MA DI CUO- 

RE... UN GIORNO 

S/I AMMALO'. S/ CER- 
CARONO MEDICI PER 
CURARLO, E COMPAR- 
VE L'EGIZIO. 


"A 


2a 


Z'ELAMITA ST MUOVE COME | 
UN GATTO. £' SOLO LA SUA 
VOCE AD ANNUNESARCI LA 
SUA PRESENZA. 
PARLI MOLTO, FRATEL= 
LO... MA NON TI SPAVEN- 
TARE. ORMAI! NON RISCHI 
PIU' NIENTE. 
è / 


IL RE 


E GLI HA 
MANO DI 


4 


£ HA INDICATO CON UN G£E- 
STO TRANQUILLO LA FOSSA. 


NO! PIETA'... NON VO- 
GLIO MORIRE! 


E' ORA CHE TU RENDA 
VISITA ALLA CORTE. 


DESIDERIO LOGICO, MA 
SFORTUNATAMENTE IM- 
POSSIBILE DA ESAUDIRE. 


L'ELAMITA MI SOR- 
PIDE. E' MOLTO 
GIOVANE . 


PASSA. /L SUBLI- 


NON ERA PI5' FACI=| ME TI ASPETTA. 
LE VECIDERLOP 


NON HAI MAI VISTO 
UNA CORTE COME 

QUESTA 
NIEROP 


VERTENTE. E 
DI TANTO IN 


EH, STRA-| 


LE VEDERE /L 


L'EGIZIO. PICONOSCO | 
TRATTI PALLIDI, IL NASO 
DIRITTO DEI TEBANI. E 
P/CONOSCO ALTRE COSE 
CHE NON APPARTENGONO 
A NESSUNA RAZZA E AP- 
\PARTENGONO A TUTTE. LA 
CRUDELTA'... L'ODIO... 


DI 
‘CAN 
tl 


MI CONOSE 22) 


FORSE. MA NON 
ALTRETTANTO DI- 


TO IL POPOLO VUO 


ALLORA LO LAVIA- 
MO, LO INGIOLEL= 
L/ AMO E GLIELO MOT] 
VU 


POI LO RI- 
METTIAMO 
NEL POZZO . 


PO/ 
TAN- 


PE. 


OH, ST. TI HO VISTO 
QUANDO PORTASTI L'E- 


SERCITO DI NOFRETAMON | 


CONTRO GLI ITTITI. ERO, 
UNO DEI SACERDOTI DI 
AMON, CHE BENEDISSERO 
LA PIRAMIDE D'ORO SU 
CUI FJ SCOLPITO IL TUO 
NOME. G IC 


PERCHE' HAI ABBANDONA- 
TO /L TUO PAESE? 


BAH... CI FO UN AVVE- 
LENAMENTO ... E DELLE 
VOCI CHE INDICAVANO 
ME. FUGGII/ DA TEBE IN 
CERCA DI NUOVA FOR- 
. E GIUNSI DUI . 


FESTE] 


PRESI IL POTERE 
CON /L CERVELLO, 
L'IMPEGNO, LA PRY- 
DENZA. PORTAI/ 
GUERRIERI FEDELI 
CHE CONTROLLAS- 
SERO /L PALAZZO E 
GETTÀA/ IL RE E 1 
SUO/ MINISTRI, PAZ 
Z/ 


PUANTO A TE, NIPPUR... 
COME GUERRIERO, AP- 
PREZZERA/! LA COMPA- 


GNIA DI ASTESIAMES 


TRETE PARLARE DELLE 
VOSTRE BATTAGLIE VIN- 
TE E PERSE... E MORIRE 


INSIEME . 


E L'ESERCITO? 


NON SANNO COSA 
FARE PERCHE' HO 
IN MIO POTERE /L 
LORO CAPO, ASTE- 
S/AMES. ANCORÀ 
UN PO' E AVRO' VO- 
MINI SUFFICIENTI 
PER BATTERLI. 


. PO- 


I/O SONO ASTESIAMES.. 
CIO' CHE RESTA DI LUI. 


DEVO SOPPORTA= 
RE | TUO/ INSUL- 
T1, OLTRE Al TUO! 
CRIMINI? 


IE /0 DEVO SOPPORT 
TARE LA TUA FAC- 
CIA. QUIND/, LE NO- 
STRE SOFFERENZE 
S/ EQUIVALGONO. 


GIA"... PO/ MI SPO- 
SERÀ/, E CON IL MIO 
SANGUE PEALE PO- 
TRA/ CINGERE LA 
CORONA. 

NON ME LO RPICOPÀ 
DARE. E' L'UNICA 
PARTE SGRADITA 
DEL MIO PIANO. SE 
ALMENO TUO PA- 
DRPE AVESSE AVUTO] 
UNA FIGLIA BEL- 
LA ... 


ci . €1BO E BEVANDE? 


CERTO... MANGIA E 
BEVI £ POTRAI FAL 


COMPAGNIA AL RE 
NEL POZZO. LE DRO- 


GHE DELL'EGIZIO SO- 
NO MOL do 40/0 Pi 


CAPISCO. 
I 


MA NATURALMENTE 
NON MANGIANLO 
SCEGLI AMO SOLO UN 
PIU’ LENTO CAMMI- 
NO VERSO LA MOR- 
TE... LENTO E DIGNI 
TOSO. ED /O SPERO 


PO! NON PARLI AMO) 
PIU! . CI LIMI TIAMO 
MD ASCOLTARE RU- 
MOR/ LONTANI, A 
TENTARE DI REN- 
DERCI CONTO DEL 
PASSARE DEL TEM- 


PO. 


CERCO DI MUOVE 
MI IL MENO POSSI 
BILE PER SALVARE 
UN PO' D'ENERGIA 
MA IL MIO CER|VEL- 
LO NON PIPOSA. 


SARA' GIORNO O 
NOTTE? 
®UI E' SEMPRE 
NOTTE, NIPPUR 


PE... SONO MURA- 
TEA FONDO 
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|E SONO TROPPO 
|IGRPOSSE PER PIE- 


|ESSERE QUI DA 
TRE O QUATTRO 
GIORNI. MI STO 


PENSI DI FUGGIRE, 
SUMERO? PROVACI ... 
GARLE. MAH... DEVO|\SPEZZERA/ LA MO- 
NOTONIA DI QUE- 
STO NOIOSO PALAL- 
ZO. MA, INTANTO, 


MANGIA E BEVI/. 


DI TANTO IN TANTO EI 
GIUNGE UN GRIDO ORRI- 
BILE, SEGUITO DA MUGO- 
LI/ DISUMANI 

UN ALTRO CORTIGIANO 
SGRADITO ALL'EGIZIO. 
E USA 1 SUOI PAZZI 
CARNEF ICI ... POVERI 
INFELICI ... 


i “ 


( 


IA 


If 


AH, NIPPUR PESISTI 
ANCORAP AMMIREVOLE . 


| 
MI RALLEGRO DI VEDERTI 


DI BUON UMORE . COME 
VANNO LE COSE À PALAZZO? 


£ QUANDO LO A- 
VRA/ FATTO, PO- 
TRA/ UNIRTI AL 
RE E AI SVOI 
CORTIGIANI. 


NIPPUR ... NON NE 
POSSO PIL'... DE- 
VO MANGIARE. 
NO. FA’ UNO 
SFORZO. FORSE 
LA NOSTRA SOR- 
TE CAMBIERA'. 


ai 


L'EGIZIO SI PREPARA AL 
SUO COMPITO PIU' INGRA- 
TO... /L MATRIMONIO CON 
QUELLO SPAVENTAPASSERI 
DI PRINCIPESSA. 


NON HO MAI VISTO UN ODIO 
TANTO BRUCIANTE COME 
QUELLO EHE BRILLA NEGLI 
OCCHI DI QUEL VOLTO SEN- 
ZA GRAZIA 
VA 
A 


IL TUO ULTIMO SAR- 
CASMO, ELAMI TA. NOA 
RIDERA! PIU' DI ME. 
ED 10 NON DOVRO' 
PIU' SOPPORTARTI . 


£ SAI UNA COSAP 
IN QUESTO MOMEN-| 
TO SE/ BRUTTO 


NON HO UIASI MAI! VISTO 
MIO PADRE 
NA SAPEVO DI ESSERE 
BRUTTA, MA NESSUNO LO 
DICEVA... PIDEVANO ALLE 
MIE SPALLE, FORSE, MA 


LODAVANO LA MIA BELLEZZA. 


« FIN DA BAMMBI- 


ANEH'IO TI MUTERO' 
A VENDICARE L'USUR- 
PAZIONE DEL TRONO 
DI TOI PADRE, PRIN- 
CIPESSA 
NON ESSERE INGE- 
NUO. NON L'HO FAT- 
TO PER PUESTO 


PRENDI ... HO POR- 
TATO CIBO E ACQUA. 
MA RICORDA CHE 
('E' POCO TEMPO. 


GENERALE . DEVI 
PADUNARE 1 
TUO! SOLDATI È 
ATTACCARE IL 
PALAZZO . L'EGI- 
Z/O ASPETTA Al- 
TRI VOMINI TRA 
DIECI GIORNI 


MA ABBIAMO PARLATO 
TROPPO. HAI UN CONTO 
APERTO CON L'EGIZIOP 
VA' A SALDARLO . SO HO 
GIA' SALDATO 1. 


INVECE L'EGIZIO E QUEL CA- 
NE ELAMI TA NON SI! SENTI- 
VANO OBBLIGATI £ SI BUR- 
LAVANO DI ME. MI HANNO L= 
MILIATA COSTRINGENDOMI 
AMD AFFRONTARE LA REALTA’ 
DELLO «HECHIO . HO PI AN- 
TO LACRIME DI SANGUE NE- 


|GL/ ANGOLI DEL PALAZZO. 
TI 


PZZOAO 


DEA dn 


ASTESIAMES DEVE ESSERE 
GIA' 


ARRIVATO TRA LE 


SUE TRUPPE. MI a 


QUANTO CI METIERA' 


TE LE USCITE... CHE NES-| 


AVANTI! BLOCCATE TUT- 
SUNO SFUGGAL 


MENO DI QUANTO MI A- 
SPETTASS/. EVIDENTE- 
MENTE E' UN BUON GE- 
NERALE DAVVERO. 


C7 S7 PIVEDE, EGIZIO... 
MA STAVOL 7A 
DALLA PARTE SBAGLIA- 
TÀ DELLA SA DA 


ld Î 

Pi Ni 
ASCOLTA... LASCIAMI AN- 
DARE ... VON GUADAGNE= 
PA/ NIENTE CON LA MIA 
MORTE, MA PUOI GUA- 
DAGNARE MOLTO DALLA 
MIA VITÀ. 


CAMMINA, EGIZIO . HAI UN AP. 
PUNTAMENTO IMPORTANTE. 


HO ORO! POSSO FARTI 
PICCO... PIU' DI QUAN- 
TO TU POSSA SOGNA, 


ECCOCI . QIESTA E' UNA 
TUA CREAZIONE, EGL- 
Z/0... CERTO NON | MMA- 


GINAVI CHE UN GIORNO 
S/ SAREBBE APERTA PER 
TE, VERO? 


PERECHE'P PERCHE' HO FALLI TOPI 
AVEVO /L CERVELLO, LE OCCA- 
SIONI, LA FORZA... FORSE GLI 
\DE/_M/_ ERANO CONTROP 
NIENTE DI TANTO PROFON- 
DO NE' DI TANTO MISTERIO-| 
SO... PER LÀ VERITA', LA RA- 
GIONE DEL TUO EROLLO £' 
MOT BANALE 


NON BISOGNA MAI BURLARIÌ 
S/ DI UNA DONNA BRUTTA 
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CON LA SPADA. 


DISTINGUO NEMMENO LA VOCE DELL'EGIZIO. E 
NON MI INTERESSA. 


Mi BASTA UN PICCOLO TOCCO ] £ SUBITO QUEL FIORIRE DI GRIDA UMANE. NON 


LENTAMENTE, COMINCIO A SALI= 
RE LE SCALE UMIDE, ASCOLTAN= 
DO IN ALTO IL FRAGORE DELLA 
BATTAGLIA. LENTAMENTE. SO 
CHE FUORI! CI SARA! SANGUE £ 


NON HO VOGLIA DI VEDERLO. 
‘I o) sa x 7 


} 


ORA LA FOSSA £' SILENZIOSA. 
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ROBIN WOOD 


Quasi mai chi scrive di avventura ha avuto una vita avventurosa. Una delle rare eccezioni è rappresen- 
tata da Robin Wood, della cui gioventù troviamo, per sua stessa ammissione, numerosi cenni autobio- 
grafici in alcuni dei suoi fumetti, primo fra tutti «Mojado». 

Robin Wood è nato nel 1944 a Nuova Australia, una specie di colonia fondata nella giungla del Para- 
guay da un gruppo di australiani di origine irlandese. Trasferitosi a Buenos Aires ancora ragazzo, ha fatto 
moltissimi lavori, cimentandosi tra l'altro nel pugilato (ed ecco uno dei riferimenti a «Mojado»), prima 
di avvicinarsi al mondo del fumetto. 

Qui il suo debutto è avvenuto dapprima come disegnatore («un disegnatore mediocre», stando alle sue 
stesse dichiarazioni) e quindi, nel 1965, come sceneggiatore di numerosi liberi, prevalentemente a ca- 
rattere storico. Viene quindi «Nippur di Lagash», la sua prima serie ad ampio respiro e quella a cui si 
dichiarerà sempre affezionatissimo, tanto da continuare a crearla fino a oggi. 

E il successo di «Nippur» è solo l'inizio di una sequenza incredibile di lavori che hanno segnato la sto- 
ria del fumetto di questi ultimi decenni. Impossibile tentarne un seppure sommario elenco. Basti la ci- 
tazione delle sue serie attualmente in produzione: dal citato «Nippur» a «Dago», dall’eccezionale «Mar- 
tin Hel» a «Mojado», «Dracula», «Chaco», «Munro», «Merlino», alle serie in preparazione con diversi au- 
tori, tra cui spicca «Starlight», con disegni di Juan Zanotto. 


ENRIQUE VILLAGRAN 


La carriera artistica di Enrique Villagran è — almeno per quanto riguarda gli inizi — speculare rispetto 
a quella di Robin Wood. Se questi, infatti, aveva esordito come disegnatore per poi approdare alla sce- 
neggiatura, Villagran ha seguito la strada inversa. 

Nato nel 1940 a Buenos Aires, Enrique ha affrontato in gioventù la carriera militare, giungendo al grado 
di tenente. Congedatosi, è approdato al fumetto in qualità di sceneggiatore, scoprendosi in seguito quella 
vena grafica che ne avrebbe fatto in breve uno degli artisti più personali e riconoscibili. L'incontro con 
«Nippur» avviene dopo esperienze di notevole valore, come «Argon» e «Brigada Madelaine», su testi del 
grande Hector G. Oesterheld, e segna profondamente la sua carriera. Proprio con la grande saga dell’e- 
roe sumero, Villagran si fa apprezzare dal grande pubblico sia in Italia (grazie all’«Eura») che all'estero. 
Attualmente, dopo aver realizzato — sempre con Robin Wood e sempre per l'«Eura» — la serie fanta- 
scientifica «Danske», sta studiando nuove proposte di vari sceneggiatori, mentre lavora intensamente per 
il mercato statunitense. 
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E' SOLO UNO STAGNO FANGOSO, LE CUI 
ACQUE NON MI AVREBBERO TENTATO 

IN UNA SITUAZIONE NORMALE, MA QUI, 
SULLA PISTA DEGLI SCORPIONI, E' UNA 
BENEDIZIONE INSPERATA. 


ì 


\ \ \ (| 


NIPPUR, CHE TUTTI CREDONO 
DI CONOSCERE, MA CHE NON 
CONOSCE SE STESSO. NIPPUR, 
DALLA RISATA GIOVANE E DAL 
CORPO INVECCHIATO. E DAL- 
; IMA ANCORA CURIOSA. 
z5 


RAGGIUNGERE UN VILLAGGIO. 
COME SE FOSSE DAVVERO UN 
TRAGUARDO. COME ‘C) FOS- 
SERO METE NELLA VITA DI UN 
VAGABONDO. 


POI, CON UN GESTO SEMPLICE, 
CANCELLO LA SUA EFFIMERA 
ESISTENZA E | MIEI PENSIERI 
INUTILI. 


PIU' IN LA' CI SONO VARI VIL- 
LAGGI... MEGLIO RAGGIUNGER- 


fr 


Ri > 3) "I TI 
STAN tre za 


UN POLVEROSO CAOS DI GRIDA, DI 
PASSI NERVOSI. IL FUGGITIVO NON 
HA SCAMPO, CON QUELLE CATENE. 


SBARRATEGLI 
LA STRADA! 
NL 7 


MI PASSA ACCANTO, E LEGGO NEI 
SUOI OCCHI UNA RABBIA CUPA, DI 
SPERATA. QUELLA DI CHI SA SOLO 
ODIARE. 


NON IMPARERAI MAI, BRUT- 
TA BESTIA? 


SO CHE NON DOVREI IMMI- NON TI PIACE? OH, SCUSAMI, 
SCHIARMI. MA NATURALMEN- NOBILE SIGNORE DELLA STRA} 
TE LO FACCIO. NON CREDE- DA... FORSE DOVEVO CHIEDE- 


DEVI PROPRIO AMARE LA FRU- 
STA, SE LA VUOI PROVARE 
TANTO SPESSO, SCHIAVO. VO- 


GLIO ACCONTENTARTI... QUE- TE A_CHI VI DICE CHE L'ETA' || RE IL TUO PERMESSO, RE DE- 
STA VOLTA TI SODDISFO. EDUCA L'UOMO. GLI ASINI? DOVEVO CHIEDERTI 


DI BENEDIRE LA MIA LUMILE 


ASPETTA. NoN Mi Piace — | | \ FRUSTA? 


|| CIO' CHE FAI. 


UNO SPIRITO STUPIDO, DI CLI SI CER ZZZ RAVE TEe ra Bre TI 
STANCA PRESTO PER TORNARE CO MMSciNATO: ENSURE 
ALLA PROPRIA NATURA. c 

_ } RICEVERE UN COLPO COME 
QUELLO CHE GLI POSSO DARE 


© VUOI CHE LA FACCIA PROVARE 
A TE, CAROGNA? 


NON TE LO CONSIGLIO. NONO- 
STANTE LA TUA GRANDE PAN- 
CIA, CREDO FATICHERESTI A 
MANGIARLA. 


LO SCOSTO CON UN CALCIO. E FINALMENTE 
NOTO IL GUERRIERO. MI HA OSSERVATO DI. 
VERTITO PER TUTTO IL TEMPO. 


ECCELLENTE. IO STESSO 
[NON AVREI FATTO DI ME- 


E ORA RICORDA... NON PRO- 
NUNCIARE MAI MINACCE CHE 
NON PUOI MANTENERE. PO- 
TRESTI FINIRE STRANGOLATO 
DALLA TUA STESSA LINGUA. 


CERCHI FORSE LAVORO, STRANIERO? IO COMAN- 
PO LA SCORTA DI SAMANIDES, IL COMMERCIAN- 

TE, E CERCO UOMINI CHE SAPPIANO USARE UNA 
SPADA COME QUELLA CHE PORTI TU. 


BE'.... POTRE\ ANCHE... LA 
PAGA E' BUONA? 


A_RISPONDERMI E' UN UOMO GRASSO, DALLE 
VESTI DI TELA FINE SEGNATA DAL SOLE DEL 
DESERTO. Cio' CHE GLI MANCA IN FORZA NEL 


CORPO, LO HA IN 
DUREZZA NEGLI 
OCCHI, 


PAGO BENE, GUERRIERO. 

BUON ORO PER UN BREVE 

LAVORO DI SCORTA ATTRA- 
| VERSO IL DESERTO FINO 


LU) SI E' STRETTO NELLE SPALLE. E' UN UO- 
MO PRATICO, 


E VA BENE, HAI RAGIONE. E' PE- 
| RICOLOSO... MA LA PAGA E' BUO- 
NA. VEDO CHE SAI COMBATTERE, 
| E QUESTA E' UN'OTTIMA MER- 
CANZIA. QUANTO VUOI? 


E QUESTA BUONA PAGA NON HA NIENTE A 
CHE VEDERE COL FATTO CHE ARKO, IL BAN- 
DITO, HA TRASFORMATO IL DESERTO IN UNA 
TRAPPOLA MORTALE, EHP 


|FA\ UN CATTIVO AFFARE. NON 


DAMMI LO SCHIAVO E TI 
SCORTERO' FINO A E- 
LAM. 


AFFARE FATTO. E GLI DEI MI 
SONO TESTIMONI CHE E' LA 
PRIMA VOLTA CHE TRUFFO 
SENZA VOLERLO. 


IN MEZZO AL DESERTO SAREB- 
BE STUPIDO. SE ASPETTI _FINO 
A ELAM, POTRAI ANDARTENE 
LIBERAMENTE. 


EHP MI PRENDI IN 


ASPETTA E VEDRAI. E ORA 
VA' A TOGLIERTI QUELLE 
CATENE E TORNA A CAM- 
MINARE DIRITTO, 


TU... ALZATI! E CERCA QUAL- 
CUNO CHE TI TOLGA QUEL- 
LE CATENE. 


TI RINGRAZIO, MA DEVO AV- 
VERTIRTI CHE TENTERO' LA 
FUGA ALLA PRIMA OCCA- 
SIONE. 


SAMANIDES E' UNA LEGGENDA 
NEL DESERTO. ASTUTO, AUDA- 
CE, BUGIARDO, SENZA SCRUPO- 
LI E A VOLTE PERSINO ONESTO. 
NON HA MAI PERSO UNA CARO- 
VANA E TUTTI | BANDITI SOGNA- 
NO IL SUO ORO E LA SUA PELLE. 


E' MOLTO CHE LAVORI 
PER LUI? 


KARAM, INVECE, E' UN UOMO 

DI GUERRA, DURO COME QUEL 
DESERTO CHE HA IMPARATO 
A DOMARE. 


SONO ANMI... MI PIACE, E' IL 
RE DELLE FISTE. TANTO RIC- 
CO CHE HA DIMENTICATO IL 
SUO ORO. CIO' CHE AMA E' IL 
PERICOLO, ANCHE SE NON 
LO AMMETTE, Sl', MI PIACE. 


SEI UNO STRANO GUER- 
RIERO, KARAM. 


MI SORRIDE CON ARIA IRONICA.| 


STRANO COME UN UOMO CHE 
SI GIOCA LA VITA PER UNO 
SCHIAVOP 


HO SEMPRE AMATO IL RITMO 
DELLE CAROVANE, LA POL- 
VERE NELL'ARIA, L'ODORE 
DELLE BESTIE, IL GRIDO DEI 
CAMMELLIERI. 


ZAR, LO SCHIAVO, CAMMINA AL MIO Ù 


FIANCO, ANCORA INCREDULO DI ES- 
SERE SENZA CATENE. E OGNI TAN- LIBERTA' A ELAMP 
TO MI LANCIA UN'OCCHIATA DIFFI- 


DAVVERO MI DARAI LA 


PERCHE' DOVREI VOLE- 
RE UNO SCHIAVO? E PER 
GIUNTA COME TE? 


MA SE NON PENSI DI 


CHIESTO? 


CERTO CHE NO. SO- 
UNA VOLTA SONO NO PAROLE CHE DI- 
STATO SCHIAVO. HO CONO TROPPO POCO. 
PROVATO CATENE E |FORSE VUOI SOLO 
FRUSTA. TI BASTA VENDERMI. MA IO STA- 
COME RISPOSTA? RO'ATTENTO. 


TENERMI NE' DI VeN- [NON HA ESITATO NEM- 
DERMI, PERCHE' MI HAI [MENO UN ISTANTE. 


LA CAROVANA. 


POI SI FA INSINUANTE., 


E TU FARAI BENE A 
GUARDARTI DAL- UNO SCIACALLO, ME. 
L'UOMO CON LA FRU- 
STA. NON CREDO DI. 
MENTICHERA' CHE LO 
HAI FATTO SUPPLICA- 
RE DAVANTI A TUTTA 


GIA'... NON CREDO AB- 
BIA DIMENTICATO. MI 
GIRA INTORNO COME 


GLIO NON PERDERLO 
DI VISTA. 


NOTTE, | FUOCHI, L'ODORE 
DEL CIBO. | RACCONTI FAN- 
TASTICI A CLI NESSUNO 
CREDE. 


E GLI UOMINI SONO ALTI 

<OME IL MIO MIGNOLO E POS- 
SONO VOLARE COME UCCEL- 
Uh 


CHI FINISCE PER IRRITARMI E' 
ZAR, CHE SEMBRA ANNUSARE 
L'ARIA E CONTINUA A GIRARE 
TRA LE ROCCE. 


CHE CERCHIP NON PUOI STA- 
RE TRANQUILLO? 


7 NON MENTRE LA MORTE 
MI GIRA INTORNO. 


DI CHE PARLI? 


IO VENGO DA UNA TERRA 
IN CUI SI SANNO ASCOL- 
TARE LE VOCI DEGLI ANI- 
MALI, E QUELLI DELLA CA- 
ROVANA SONO INQUIETI 
C'E' QUALCOSA NELL'O- 
SCURITA', NIPPUR. QUAL- 
COSA DI MALIGNO. 

1) 


NIPPUR... IO VOGLIO TORNARE 
A CASA. HO LASCIATO AL 
PAESE IL MIO BAMBINO E MIA 
MOGLIE... LEV E' MOLTO BELLA. 
GRASSA COME DEV'ESSERE 
UNA PONNA CHE SI RISPET- 
TI, VOGLIO TORNARE DA LEI. 


E DI GIORNO NOTO CHE ANCHE 
XARAM E' NERVOSO. A TRATTI 
SCATTA IN AVANTI, CON GALOP- 
PI IMPROVVISI, PER ESPLORARE 
TRACCE, PER VEDERE DIETRO 
GRUPPI DI ROCCE. 


NIENTE. DOVREI CALMARMI, 
MA E' IL CONTRARIO. E' 
COME LA CALMA CHE PRE- 
CEDE LA TEMPESTA. 


E PER QUESTO DEVO STARE 
ATTENTO, C'E' QUALCOSA DI 
MALIGNO NELLE TENEBRE. 


TI FIDI DELLA TUA GUIDAP... 
PARLO DELL'UOMO CON LA 
FRUSTA. 


ATHYRP_1O SONO UN 
GUERRIERO, NIPPUR. E 
| SONO ARRIVATO ALLA 
| MiA ETA' PERCHE' NON 
| M\ FIDO DI NESSUNO... 
PENSO CHE ANCHE LUI 
ABBIA UN PREZZO, CO- 
ME TUTTI. 


\ CAMMELLI SI VOLGONO VER- 
SO \L SUD E SBUFFANO SCO- 
PRENDO | DENTI. €' UN ANI. 
MALE STUPIDO, IL CAMMELLO, 
DICONO | CAROVANIERI. MA SA 
ANNUSARE LA MORTE. 


ED E' COME SE LE NOSTRE PA- 
ROLE LO AVESSERO RICHIAMA- 

TO, ARRIVA A CAVALLO, CON LA 
PESANTEZZA DI UN ORSO. EVI. 

TA DI GUARDARMI. 


C\ ACCAMPEREMO ALL'INGRESSO 
DELLA GOLA, KARAM. CI SONO 
DEGLI ARBUSTI CHE C| DARAN.- 
NO BUONI FUOCHI. 


NON E' BENE FERMARSI DA- 
VANTI A_UNA GOLA. NON SAP- 


PIAMO SE QUALCUNO C| TEN- 
DE UN'IMBOSCATA. 


E' UNA BRUTTA GOLA. 
NESSUNO ZI ENTRERA' 
COL BUIO. 


VORREI SENTIRMI PIU' SICU- 
RO. 


| E \O VORREI AVERE UN BA- 
RILE D'ORO. MA SIA TU CHE 
\O RESTEREMO DELUSI. 


SI ALLONTANA, E SENTO, PIU' 
CHE VEDERE, CHE ZAR LO 
FISSA, SENTO CHE NON SI FI. 
DA DI LUI. 


NIPPUR... SIGNORE... TI AVEVO 
PETTO CHE NON SAREI MAI 
STATO SCHIAVO... MA ORA SO 
CHE NON SONO SCHIAVO DI 
CATENE O DI MINACCE, MA LO 
SONO DI TE. 


BAH... TI HO LIBERATO. 


NO. IO SAREI COMUNQUE FUG- 
GITO UN GIORNO. 10... IO NON 
HO IL PONO DELLA PAROLA... 
NON SO ESPRIMERMI. MA TU 
HAI RISCHIATO LA VITA PER LA 
MIA LIBERTA'. SAPEVI CHE C'E- 
RA PERICOLO IN QUESTO DE- 
SERTO, FORSE MORTE, E LI 
HAI AFFRONTATI SOLO PER 
LIBERARMI. 


NON ESSERE TRAGICO... 
PARLIAMO D'ALTRO. 


IO HO LA LINGUA PIGRA PER 
RINGRAZIARE... TU, LE O- 
RECCHIE CHE NON VOGLIO- 
NO UDIRE. STA BENE. BA- 
STA PAROLE. UN GIORNO 
PARLERANNO | FATTI. 


SOPRA LA GOLA C'E' UN FIL- 
ME DI STELLE. DOVREBBERO 
ESSERE PIACEVOLI DA GUAR- 
DARE, MA HANNO UN CHE DI 
SINISTRO. 


NON RIESCO A DORMIRE... C'E' 
QUALCOSA NELL'ARIA CHE MI 
DA' FREDDO. 


| 


PIA VIA 


POI, NELL'ARIA IMMOBILE, UN 

LAMENTO SOFFOCATO. FORSE 
IL BRONTOLIO DI UN CAMMEL- 
LO, 


ME FIAMME G = 
PUNTE DELLE ARMI. 


VEDO QUEL CERCHIO DI FUO- 
CO E MI ALZO. PENSO A MILLE 
SOLUZIONI DIVERSE, MA NES- 
SUNA MI SODDISFA. 


UN SEGNALE... MA A CHIP PUO" 
ESSERE SOLO PER... 


A INTERROMPERMI E' UN 
GRIDO. 


{I NOSTRI ARCHI! TUTTE LE 
CORDE TAGLIATE! 


E LE FRECCE SONO 
STATE SPEZZATE! 


ET 


SVEGLIATEVI TUTTI! ALLE AR- 
MI... IN FRETTA! 


CHE SUCCEDE, NIPPUR?P 


FORSE MI SBAGLIO, MA 
NON VOGLIO RISCHIARE DI 
PENTIRMI, SAMANIDES,. 
CREDO CHE STIANO PER 
ATTACCARCI. 


E FINALMENTE SENTIAMO IL RIM- 
BOMBARE DEI PASSI NELL'OSCU- 
RITA', IL TINTINNIO DEL METALLO] 


E LE PRIME GRIDA DI GUERRA. 
ED E' IMPRESSIONANTE UDIRE | 
[RUMORI SENZA VEDERE | CORPI 
[CHE LI CAUSANO, 


E' CHIARO. UN TRADITORE CI 
HA VENDUTI. 


fjE GLI SCUDI... MALEDIZIO- 
NE! CHE E' SUCCESSO, 


SUE FAUCI SU DI NOI. 


UN ISTANTE, POI LA NOTTE VOMITA LE 
BELVE. GOLE URLANTI, RIFLESSI DI BRON- 
ZO, PELLI D'ANIMALI. L'INFERNO APRE LE 


| GUARDIANI DELLA CA- 
ROVANA NON HANNO 
IL TEMPO DI REAGIRE, 
STORDITI, DISORIENTA- 
TI E DISARMATI, NON 


E NELLA NOTTE, PIU' 
CHE LUNA LOTTA, C'E' 
UN MASSACRO. 


VIVO! 


CHE NON RESTI NESSUNO 


POSSONO NEMMENO 
TENTARE UN GESTO DI 


il 


L'UOMO MI SI LANCIA 


TE SCORGO PERSINO 
TI 


POI MI MUOVO E LUI 


CONTRO URLANDO IN- SCOPRE LA DIFFE- 
GIURIE. PER UN ISTAN-| | RENZA TRA UN GUER- 
RIERO VECCHIO E U- 


\ SUO\ DENTI ANNERI- NO ESPERTO. 


MI VOLTO VERSO IL MIO SALVA- 
TORE E PER UN ISTANTE RE- 
STO STUPEFATTO. 


ATHYRP TU... 


IEFUARDATI LE SPALLE! QUI 
€' TUTTO PERDUTO. DOB- 
BIAMO FUGGIRE... SONO RIU- 
SCITO A SALVARE SAMANI. 
DES DA QUESTI SCIACALLI, 


POI E' IL MIO TURNO. A- 

SPETTO BEN FERMO L'AT- 
TACCO DI QUELLA SPECIE 
DI PELOSO GIGANTE. 


NELL'ARIA. 


NON FINISCE LA SUA FRASE. 
SENTO IL SIBILO DEL BRONZO 


ARKO UCCIDE SEM- 
PRE IL MIGLIORE DEI 
SUOI NEMICI... 


ORA! UCCIDETELO! 


E SAMANIDES DIMOSTRA CHE 
LA PUREZZA DEI SUOI OCCHI 
NON ERA FALSA. RIESCE A 
PUGNALARE UN BANDITO, 
PRIMA DI CADERE, TRAFITTO. 


GLI TAGLIO LE PAROLE IN 
GOLA CON UN COLPO SOLO 
FACILE, E' ABITUATO AD AS- 
SASSINARE, NON A LOTTARE. 


POI GL\ ALTRI MI SONO AD. 
DOSSO. 


MALEDETTO!... HA UCCISO 


ARKO! 


MA C\ PENSATE? ARKO AVE- 
VA DETTO CHE QUESTO 
ERA IL SUO ULTIMO ASSAL- 
TO E LO E' STATO... BEL- 


LO SCHERZO! 


CHE ASPETTI? COLPI- 
SCILO A MORTE! 


SENZA DIVERTIRMI UN Po'P 
NON C'E' STATO PIACERE 
IN QUESTO ATTACCO. TUT- 
TI SONO MORTI IN FRETTA, 
QUESTO MERITA UN PO' 

DI TORTURA... 


NO. NON LA MERITA. DEVE MO- 


RIRE SENZA DOLORE, CARO- 
GNA. | GUERRIERI NON SER- 
VONO DA DIVERTIMENTO AI 
CANI COME TE. VIA. 


NON MI SORPRENDO. 
NIENTE PUO' SOR- 
PRENDERMI, ORMAI. 
DAVANTI A ME, ATHYR 
E' UN CADAVERE IM- 
MERSO NEL SANGUE, 


STRANO... LO SCIA- 
CALLO SI E' RIVELA- 
TO UNA TIGRE... E 
LA TIGRE ERA UNA 
JENA... 


LE TENDE BRUCIANO, 
ORMAI. MI GILINGONO 
LE GRIDA ECCITATE 


DEI BANDITI CHE HAN- 


NO TROVATO IL BOT- 
TINO. 


NON L'HO FATTO PER 
ODIO. NON AVEVO 
NIENTE CONTRO SA- 
MANIDES, MA IL TEMPO 
CORRE SENZA PIETA' 
E IL MIO CORPO NON 
SOPPORTA PIL' LE CA- 
VALCATE E IL DESER- 
TO COME PRIMA. INVEC- 
CHIO E NON VOGLIO 
MORIRE MISERO, MEN- 
DICANDO IL CIBO... 


HAI VENDUTO LA TUA 
ANIMA PER UN PO' D'O-| 
RO? CATTIVO AFFARE, 


PAROLE, NIPPUR. 
PRONUNCIALE PURE, 
SE VUOI, MA L'UNICA 
REALTA' PER TE SA- 
RA' 


URTATO DA UN ARIETE. 


IL COLPO E' D'UNA VIOLENZA 
INCREDIBILE. LO FA BARCOL- 
LARE, POI ARRETRARE COME 


QUALCUNO HA UCCISO KA- 
RAM! PRESTO! UCCIDETE IL 


SUMERO E... 


E GLI ALTRI SI BLOCCANO, NI- ANCHE ARKO E' 
TIDI, VISIBILISSIMI NELLA LUCE 
DELLE FIAMME. 


MORTO... 


NON PIANGERO' PER LUI. 
SI PRENDEVA SEMPRE LA 
PARTE PIU' GROSSA DEL 
| BOTTINO. 


E' TRA LE ROCCE. SARA' \M- 
POSSIBILE SNIDARLO. 


SAREBBE DA STUPIDI MO- 
RIRE ADESSO CHE ABBIA- 
MO L'ORO. 


RESTO SOLO, PER UN AT- 
TIMO ASCOLTO IL CREPITA- 
RE DEL FUOCO NEL SILEN- 
\O ASSOLUTO. 


E ARRETRANO FINO A SCOMPA- 
RIRE NEL FUMO, COME AVVOL- 
TOI DALLO STOMACO PIENO. 


AVANZA PIANO, NEL RIFLES- 
SO DELLE FIAMME. 


AVVICINATI, ZAR... ORA SEI UN 
LOMO LIBERO. 


Sì SIEDE STANCAMENTE QUESTO E' IL DESTINO. NON GLI RISPONDO, CHE POTREI DIR- 
ACCANTO A ME. MI HAI DATO LA VITA E GLIP LA NOTTE E' FREDDA E IL VEN- 
SENZA SAPERLO HAL TO CHE COMINCIA A SIBILARE LA 
9 - RENDE ANCORA PIU' GELIDA. INTOR- 
ORA SONO |O AD AVERE UN ZA SAPERLO, CERTO. NO, CI SONO SOLO 
O, » ) MORTI. 
DEBITO CON TE. TUTTO TESSUTO DAGLI 


IDIOZIE... QUESTO NON. | DEI LORO NE CONOSCO- 


E' UN COMMERCIO IN E RARO, LA RAGIONE. nieni 
CUI CN SI SCAMBIA IL 


SANGUE O LA VITA... 


A VOLTE... A VOLTE PENSO 
CHE QUESTA TERRA NON 

SIA FATTA PER GLI UOMINI... 
Sl', A VOLTE LO PENSO... 


E FORSE LO PENSA ANCHE L'EGIZIO CHE A- 
VANZA A POCHI GIORNI DI CAMMINO DA ME. 
NO. NON LO VEDO, NATURALMENTE. NON SO 
NULLA DI LUI. MA POI LUI MI RACCONTERA' E 
lo POTRO' RICOSTRUIRE TUTTO. 


NE' LUCERTOLE, NE' SERPENTI. LOGICO. NEP- 
PURE LORO POSSONO VIVERE QUI ... SPERO DI 
NON ESSERMI SBAGLIATO SCEGLIENDO QUESTA 
PISTA... 


E' UNA PAZZIA, NET PAHT. | TAC MIRNHUE. 


NON USCIREMO VIVI DI QUI. | NASA 


“ PROTESTARE. VOLEVI LASCIARE 
TEBE PERCHE' TI CI ANNOIAVI, NOP 
VOLEVI VIVERE QUALCHE AVVENTU-| 
RA, VERO?... BENE, DI CHE TI LA- 
MENTI, ORA? NON TI DIVERTI? 


SE GLI RESTASSE SALIVA, FORSE MIRNHUE 
SPUTEREBBE, MA E' UN LUSSO CHE NON PUO' 
PERMETTERSI. E' UN VETERANO PIL' DURO DEL 
FERRO, MA ANCHE LUI E' ALLO STREMO. 


NON VOLEVO DIVER- 
ITIRMI TANTO, NET 
PAHT. HAI ESAGERATO 


LA TULA INSOLENZA MI INFA- 
STIDISCE... DIMENTICHI CHE 
SONO IL TUO GENERALE? 


GIA\ RICONOSCO CHE A VOLTE 

MI CAPITA, E' DIFFICILE RICOR- 

PARLO QUANDO PENSO ALLE 

VOLTE IN CUI TI Ho PULITO IL 

NASO O IN CUI MI HAI BAGNATO 

LE GINOCCHIA MENTRE TI TENE- 
VO IN BRACCIO. 


— 

E' VERO. MIRNHUE HA SEMPRE BADATO A LUI, 
DA QUANDO HA VISTO SUO PADRE CADERE 
SOTTO L'ASCIA DI UN GUERRIERO ITTITA, IN 
BATTAGLIA, E ADESSO IL SUO TITOLO DI GENE- 
RALE NON LO IMPRESSIONA. 


RICORDAMI DI DARTI % 
UNA BUONA DOSE 

DI FRUSTATE AL 
RITORNO. 


ANCORA? TI RIEMPI 
DI PROMESSE. SE NE 
MANTENESSI SOLO 
UNA DECIMA PARTE, 
NON AVREI PIU' LA 


E RIPRENDONO A MARCIARE IN UN SILENZIO 
ROTTO SOLO DAI PASSI DEI SOLDATI CHE LI 
SEGUONO E, DI TANTO IN TANTO, DA UNO 
SCUDO CHE CADE A TERRA. 


CREDI CHE LO 
TROVEREMO? 


LE TUE PAROLE PUZZANO DI 
TRADIMENTO. 


IN QUESTO MOMENTO SENTO 
PUZZA DI GUAI PEGGIORI, NON 
COMPORTARTI DA BAMBINO 
SENZA CERVELLO. QUANTO 
PENSI DI CONTINUARE QUE - 


IL FARAONE CE 
L'HA ORDINATO. 


STA ASSURDA RICERCA? 
QUELL'UOMO PROBABILMENTE 
NON ESISTE PIÙU'. 


IL FARAONE SE NE STA AL 
FRESCO A TEBE. E' FACILE 
DARE ORDINI MENTRE LE 
DONNE TI INUMIDISCONO LA 
FRONTE. FORSE, SE CI AVES- 
SE ACCOMPAGNATI, SAREB- 
BE UN PO' MENO CATEGORI- 
Co, 


MOLTO BENE, 
NET_PAHT. MA 
CHI TORNERA' 
COl NOSTRI? 


IN TAL CASO, TOR- 
NEREMO COL SUO CA- 
DAVERE. 


A IMPEDIRGLI DI RISPONDERE E' UN GRIPO 
IMPROVVISO, DI GIOIA. 


GENERALE... GUARDA! ACQUA! 


E A UN TRATTO QUELLE FIGURE IMPOLVERATE 
RIPRENDONO VITA. GLI SCUDI E LE LANCE 
VENGONO GETTATI AL SUOLO PER POTER COR-| 


RERE MEGLIO. 
ACQUA... ACQUA... 


MIRNHUE SI LECCA CON UN SORRISO IRONICO 
LE LABBRA SCREPOLATE., L'ARIA E' DI PIOM- 
BO FUSO. 


CHE FACCIAMO, GENERALE? 
MARCIAMO CON DIGNITA", 
O CORRIAMO COME PAZZI? 


AL DIAVOLO LA 
DIGNITA"! COR- 
RIAMO COME 

PAZZI... HO SE- 
TE! 


GUARDA, ARAK. COME SEMPRE. SCORDANO 
OGNI PRECAUZIONE QUANDO ANNUSANO 
L'ACQUA... RENDONO TUTTO TANTO FACILE 
CHE NON MI DIVERTO NEMMENO. 


LASCIA PERDERE 

LE IDIOZIE. HANNO 
TANTO ORO, ADDOS- 
SO... SARA' UN BUON 
BOTTINO, 


BEVONO DISPERATAMENTE, IL VOLTO AFFONDA- 
TO NELL'ACQUA, TROPPO FELICI PER POTERSI 
CONTROLLARE. 


SOLO MIRNHUE E' RIUSCITO A 
TRATTENERSI. HA BEVUTO PO- 
CO. Sì E' RINFRESCATO IL VOL- 
TO. POI SI E' GUARDATO IN- 
TORNO. 


CH\ AVREBBE MAI PENSATO 
DI TROVARE ACQUA QUI... 
DOBBIAMO ESSERE VICINO A 
DELLE TERRE FERTILI... 


UN MOMENTO! 
GUARDA, GENE- 
RALE... TRACCE 


UMANE! E SEGNO | E ALLORA? 
DI LANCE APPOG+ 
G\ATE AL SUOLO. | GLI UNICI 


NO. NON LO SIAMO. MA... 
SE INVECE DI VIAGGIA- 
TORI, FOSSERO KAVAN- 


NON SIAMO 
VIAGGIATORI. 


E A UN TRATTO L'ACQUA HA . [E MIRNHUE, IL MAGNIFICO, IN- 
PERSO LA SUA FRESCHEZZA. SOLENTE, LEALE VETERANO, 
CORRONO VOCI ORRIBILI SUL COLUI CHE HA FATTO DEL 


CONTO DEGLI INUMANI PRE- CORAGGIO UN MODO DI VIVE- 
DONI DEL DESERTO. AI TERMINA IL SUO SERVI. 
ZIO. 


AVANTI! CHE NON NE 
RESTI UNO SOLO! 


FACILE, PER LORO. TROP-| 
PO FACILE, CONTRO LO- 
MINI DISARMATI. E IN UNA 
SORPRESA TOTALE. 


NET PAHT URLA ORDINI INU- 
TILI, MENTRE INTORNO A LUI 
DANZANO QUELLE OMBRE 
SELVAGGE. 


SANGUE CHE 
SCORRE A FIUMI, 
ASSORDANTI 
GRIDA BESTIALI, 


POI, UN LAMPO. 


E UN SUONO CU- 
PO CHE CANCEL- 
LA TUTTI GLI AL- 
TRI. 


E NET PAHT VEDE IL 
VOLTO PALLIDO E 


| MALIGNO DEL FA- 
DEVI TROVARLO, RAONE, IL GESTO 
NET PAHT. LA DSL di 
TUA TESTA E 
L'EGITTO DIPEN- 
DONO DA CIO 


«| VISI DEI SACERDOTI ARROCZATI NEL LORO 
SILENZIO PIENO DI PRESAGI, QUEGLI OCCHI IN 
CLI NON SI PUO' LE RE 
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+ MIRNHUE CON LA BOCCA PIENA DI TERRA. 
MIRNHUE CHE NON Sì MUOVE. 


) POI, LENTAMENTE, 
NET PAHT ESCE 
DA QUELL'INCUBO. 


TUTTI... TUTTI MORTI, 
TO MORTO ANCHE ME... SI SONO PORTATI VIA 
OGNI COSA... ANCHE L'ANELLO, SAREBBE 


STATO MEGLIO SE MI AVESSERO UCCISO... 
= x 


MA CI DEVONO ESSERE TERRE FERTILI 
QUI VICINO. E DOVE CI SONO TERRE 
FERTILI CI SONO CONTADINI... CITTA"... 


“ma 
DEVONO AVER CREDU- 


PAROLE. SOLO PAROLE, ANCHE IMMERSO NEL 
DOLORE, IL SUO CORPO GRIDA DI FELICITA', E' 
VIVO. VIVO. VIVO. 


MA NON SARA 
PER MOLTO, 
SE NON TRO- 
VO AIUTO. LA 
MIA FERITA E' 
& TERRIBILE... 


CAMMINA A FATICA, NELLA 
RAGNATELA DEL DELIRIO, 
LANCIANDO ORDINI A UN 
ESERCITO DI OMBRE E 
PREGHIERE AGLI DEI ETER- 
NI E SORDI, DAL CUORE DI 
PIETRA. 
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A SVEGLIARLO E' IL CALORE DEL FUOCO. CRE- 
DO GLI CI VOGLIA UN PO' PER CAPIRE CHE HA 

LA TESTA FASCIATA. MA SICURAMENTE SENTE 

L'ODORE DELLA CARNE ARROSTITA. 


FINCHE' LA NOTTE TORNA SU DI LUI. 


ORA MANGIA, DOMANI TI PORTE= 
GL) PORGO LA CIOTOLA, LUI MI |[RO A CASA DI ALCUNI CONTA- 
GSISTOLI [DINI MIEI AMICI. LA MADRE SI IN- 
FISSA CON UN'ESPRESSIONE i 
Feo i Senecio! TENDE DI MEDICINE E POTRA 
E i a è FARE UN LAVORO MIGLIORE DEL 
IO 


RESTA FERMO, EGIZIO. HAI 
UNA FERITA TERRIBILE AL 
CAPO. NON CAPISCO COME 
TU NON NE SIA MORTO. HAI 
AVUTO FORTUNA PERCH 
KAVANTES PENSANO A SAC 
CHEGGIARE E NON A CON- 
TROLLARE CHE GLI AGGREDÌ- 
TI SIANO MORTI. 


UMANO, 


VIVI... DA QUESTE 
PARTI? 


HAI PARLATO NEL DELIRIO, E 
PER DI PIU' CONOSCO | KAVAN- 
SO COME AGISCONO 


SONO STATO PER QUALCHE IL SUO NOME E' NIPPUR... DEL 
TEMPO CON LORO, LI HO AIU- LA CITTA' DI LAGASH, MA LO 


TATI NELLA SEMINA PER UN CHIA Ù OTT 
POTNELLA SEMINA FER IAMANO L'INCORRÙTTIBILE... 


CIO' NON IMPORTA. HAI 
SENTITO PARLARE DI LUI? 


O L'ERRANTE. 


SI'. HO SENTITO QUALCOSA.) 
HO SENTITO CHE QUEL 
SUMERO HA MOLTI NEMICI E 
CHE QUEI NEMICI PAGHE- 
REBBERO TANTO ORO PER 
LA SUA TESTA. E' QUESTA 
LA RAGIONE PER CUI LO 
CERCHI? 


VEDO CHE SEI UN VIAN- 
DANTE... FORSE PUOI 
AIUTARMI... CERCO UN LO- 
MO... 


MOLTI NOMI PER UN DVOMO 
SOLO. MI SEMBRA ECCES- 
SIVO. 
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NON TI RIGUARDA. | KAVANTES 
NON MI HANNO LASCIATO ORO 
IPER PAGARTI, MA SE MI AIUTI A 
TROVARLO, TI ASSICURO CHE LA] 
TUA FORTUNA SARA' FATTA. 


UN'OFFERTA TENTATRICE... 
MA DORMI, ORA. HAI BISO- 
GNO DI RIPOSO. 


HA UNA FIBRA FORTE. E L'HO 
BENDATO BENE. ALL'ALBA 
RIESCE PERSINO A CAM. 
MINARE, 


DI CHE MI OCCUPOP DI NIENTE, 
SONO UN FANNULLONE SENZA 
AMBIZIONI. MI BASTANO DEL CI. 
BO E UNA BELLA DONNA DI 
TANTO IN TANTO... BE', ANCHE 
NON MOLTO BELLA. 


SEI STATO GUERRIE- 
RO... 


CONTRO | MIEI DESIDERI. PREFERISCO PAR 
LARE CHE LOTTARE, MA CI SONO TROPPI 
UOMINI PIGRI DI LINGUA E VELOCI CON LA 
SPADA. LA PAROLA E' UN' ARTE TRASCU- 
RATA. DOVREMMO DEDICARLE PIL' TEMPO. 


VIT, 


{Non MI HAI ANCORA DETTO SE 
MI AIDTERAI A_ TROVARE L'IN- 
CORRUTTIBILE. 


NON TI SEI ANCORA CURA- 
TO E NELLO STATO IN CUI 
SEI NON POTRESTI TRO- 
VARE NEMMENO LE DITA 
DELLA TUA MANO. SII PA- 


NON FINISCO LA FRASE, QUAL- 


COSA MI HA COLPITO. ASPETTA. 


AVVOLTOI... LAGGIU'... FU- 
MO... 
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POI NET PAHT VEDE C 
LA CAPANNA STA ANCORA BRUCIANDO. | |IL CORPO. Lr 


* TORNATO QUI. EVIDEN- 
EMENTE PER CERCARE 


E LA DONNA FIANGE DISPERATA. = l ALTRE DONNE. MA LA 
E'UN KAVANTES... LE SUE » 
ARMI, | SUOI GICIELLI... SONO | PONNA AVEVA UNA VAN. 


HANNO RAPITO SILGEN! L'HANNO 
SORPRESA SOLA E L'HANNO PORTA- 


GA ED ERA DISPERATA... 


BRUTTA COSA. | KAVAN- 
TES LO ASPETTERANNO, 
POI CAPIRANNO Clo' CHE 
E' SUCCESSO E ALLORA 


CURA QUESTO EGIZIO. _ | |O ANDPRO' A LIBERARE | ASPETTA... TORNA QUI/ 
E. SILGEN. NON Posso [HO BISOGNO DI TE... A- 
LASCIARE CHE LA FI- |SCOLTA... 
GLIA DEI MIEI AMICI FI. 
NISCA COSÌ", 


MALEDETTA LA MIA 
SFORTUNA... L'UNICO 
CHE SA COME TROVARE 
NIPPUR... E SE NE VA... 


SEI PAZZO, EGIZIO? DOVE VAIP | KAVANTES TORNANO AL DE- 
OS: CORRERE 
NRE NON Reno CO) NON PUOI FAR NIENTE CON SERTO, LA' SARANNO AL SICU- 
QUELLA FERITA! RISCHI DI PEG- RO... E IL GUERRIERO NON LI 
TI GIORARLA! SEGUE. MI CHIEDO SE HA UN 


LASCIAMI, DONNA. ci sono FIANO... 
IN GIOCO' COSE PIU' IMPOR- 

TANTI DI QUANTO TU IMMAGI- 

NI... DEVO ANDARE! 


SO CHE PROVA UN DOLORE 


LANCINANTE, CHE IL CRANIO 
SEMBRA SCOPPIARGLI. 


NON POSSO FERMARMI ORA... 
DEVO PROSEGUIRE... NIPPUR... 


QUESTI DEVONO ESSERE TOR. LUI PUO' GUIDARMI DA NIPPUR! 
NATI A CERCARE IL LORO COM- ——_ O] = 
PAGNO E LUI LI HA ASPETTATI. 

E' ASTUTO. 


E VEDE ORME SEMPRE PIU POI E' IL PIANTO DELLA RA- n 
CHIARE. E TRA UN'ESPLOSIONE || GAZZA A FERMARLO, A IMPE- || Ex SUA MENTE SI FA PID 
DI DOLORE E L'ALTRA COMIN- ||DIRGLI DI CADERE ADDOSSO CORK PI''EPAVENTOSO 
CIA A CAPIRE. Al PREDONI. A A ); 


T KAVANTES CAMMINANO PIU' ; 
LENTAMENTE... ASPETTANO FERRI PERCHE' SI SONO | HANNO DECISO DI GODERSI LA 
QUELLI CHE SONO RIMASTI IN- PREDA... E' MOLTO BELLA. 
DIETRO. È LUI LI PRECEDE PER U ] sia 
O = i Pani 
e =d 


ATTACCARLI DI FRONTE MENTRE 
LORO VIGILANO ALLE SPALLE. 


LA RAGAZZA E' TERRORIZZATA. FORSE HA 
UNA SUPPLICA SULLE LABBRA. 


ALZATI... ALZATI E DANZA LA FRECCIA NON GLI LA- 
PER NOI, E' MOLTO CHE NON SCIA FINIRE LA RISATA. 
VEDIAMO QUALCOSA DI SI. FACCI DI- | 
BELLO. VERTIRE... A- 
VANTI. 


E QUESTO FACILI. 
NE APPROFITTO PER TA IL MIO COMPITO, 


SCATTARE IN AVANTI. 
GL\ ALTRI NON SI A- 
SPETTANO DI VEDERMI. 


DO AL COMBATTIMENTO UN RITMO ALLUCI- 
NANTE. VOGLIO FINIRE IN FRETTA. DISPREZ- 
ZO TROPPO QUESTI LOMINI. 


LA TUA FOR- 
TUNA E' FINI- 
TA, BASTAR- 
DO 


NON... NON C'E' TEMPO... 
PERQUISISCI QUESTI CANI... 
UNO DI LORO HA UN ANEL 
LO. 


STENTO A CRE- 
DERLO... TU QUIP... 
COME HAI FATTO? 
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HA IL VOLTO CONTRATTO DA UN DOLORE 
CHE DEVE ESSERE INDESCRIVIBILE. STEN- 
TA QUASI AD ARTICOLARE LE PAROLE. 


MS A 
CERCALO... DEVI DARLO A 
NIPPUR. DIGLI CHE CHI GLIE- 
LO MANDA HA BISOGNO DI 


LUI... DIGLI CHE VADA A 
TEBE... 


LO GUARDO. E NELLA MIA MENTE 
PASSA UN TURBINE DI RICORDI 
LONTANI. 


IL SIGILLO DI 
NOFRETAMON... 


QUESTO E"... 


IL DESTINO E' STATO FINALMENTE GENEROSO 
CON TE, EGIZIO. LA TUA RICERCA E' FINITA, HAI 
TROVATO NIPPUR. TORNEREMO INSIEME IN EGIT- 


NO. NON MI SENTE. FINALMENTE DISTESO, IL 
SUO VOLTO NON HA PIÙU' | SEGNI ORRIBILI 
DELLA SOFFERENZA. 


È ij " | 


ÎÒ 


NET PAHT, L'EGIZIO, | 


[| E' MORTO. 
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LE TENEBRE HANNO COMINCIA + 
TO A_INVADERE LENTAMENTE 
L'IMMENSA SALA, SCIVOLANDO 
INSIDIOSE DALLE GRANDI FI. 


E IO NEL GUARDARLO NON 


SCENA CHE VI SI SVOLGE... 


RAJHOTEP, IL GENERALE, OS- 
SERVA IL FARAONE, E ClO' CHE 
VEDE SCAVA SOLCHI DISPERA- 
TI NELLA SUA ANIMA. 


NESTRE, PORTANDO CON LO- 
RO UNA DISPERATA ATMOSFE- 
RA DI SOLITUDINE , DI FREDDO. 
GLI SCHIAVI HANNO ACCESO 
TORCE CHE NON RIESCONO A 
SCIOGLIERE LE OMBRE. 


E' FINITO. E' UN ANIMALE RIN- 
TANATO SU QUEL TRONO A 
SUDARE DI PAURA E DI INDE- 
CI\SIONE... LA CORONA CHE 
PORTA GLI PESA FINO A 
SCHIACCIARLO E LUI NON SA 
COME DIFENDERLA. 


POSSO FARE A MENO DI RIPEN- 
SARE A QUEL PAESE LONTANO, 
ALLE SUE PIRAMIDI, ALLA SUA 
GENTE... AL SUO FARAONE. MI 
SEMBRA QUASI DI RIVEDERE IL 
PALAZZO. DI ASSISTERE ALLA 


E | SUOI CORTIGIANI COMPLOT - 
TANO, MORMORANO, ADULANO 
PER AVERE LA SUA APPROVA- 
ZIONE. NESSUNO CAPISCE 
CHE L'EGITTO VACILLA. NON 
VEDONO ALDILA' DELLE LO- 
RO MISERABILI AMBIZIONI... 


SJ 
4 NN 


S\ E' ACCAREZZATO LENTAMENTE 
IL VOLTO CON L'UNICA MANO CHE 
GLI RESTA. E' IL PIU' GIOVANE GE- 


A RIPORTARLO ALLA REALTA' 
E' QUELLA VOCE STRIDULA, 
CHE LA PAURA ORA RENDE 
SIMILE AL GRACCHIARE DI UN 
CORVO. 


DORMI, GENERALE? SOGNI? 
PERCHE' NON MI PARLI DI CIO'| 
CHE ACCADE FUORI DEL MIO 


PERCHE' SERVONO Al CORTIGIA- 
NI DEL PALAZZO. | MIEI... 


DAL GRUPPO DEI CORTIGIANI, 
UN MORMORIO INDIGNATO, 
SORPRESO. 


INCREDIBILE! COME OSAP 


DEV'ESSERE CASTIGATO! LA 
SUA TESTA! LA SUA TESTA! 


AH, NAFER HARAT... MIO CARO 
COLLEGA... GENERALE DALLA 
SPADA D'ORO... HAI UN MAGNI- 
FICO ASPETTO. INGIOIELLATO, 
TRUCCATO, BEN NUTRITO. TI 
MANCA SOLO DI VEDERE UN 


PAL AZZO? 


HO TENTATO DI FARLO PER 
ANNI, SIGNORE, MA LA TUA 
CORTE SI INTERESSAVA SOLO 
ALLA MODA, Al GIOIELLI, ALLE 
ADULAZIONI, AI PETTEGOLEZZI. 
NON C'ERA ORO PER L'ESER- 
CITO, NE' OCCHI PER LA REAL- 
AI 


CHE | SUOI SOLDATI STANNO 
ACCAREZZANDO LE SPADE, 
SORRIDE STANCAMENTE. 


VOLETE LA MIA TESTA? NON 
ORMAI UN CRIMINE, A_TEBE, 


MI SONO STANCATO DI GRI- 
DARLA... 


UN RUMORE DI BRONZO ALLE 
SPALLE, RAJHOTEP HA CAPITO 


MI SORPRENDE. LA VERITA' E' 


HA INSULTATO IL FARAONE! E' 
UN DELITTO SENZA PERDONO! 


IL CORO SCANDALIZZATO SI E' 
FATTO ISTERICO. 


VA PUNITO! SI'!.., DEVE IMPARA- 
RE IL RISPETTO. 


CAMPO DI BATTAGLIA NELLA 
TUA VITA PERCHE' T\ PRENDA- 
IO SUL 


ARRESTATELO! TOGLIETE - 
il GLI LE INSEGNE! 


LUI HA SOSPIRATO DI NOIA, 
NON NE PUO' PIL' DI QUEL 
GIOCO AL PI FUORI DELLA 
REALTA'. 


MA QUESTE IDIOZIE DEVONO 
PROPRIO CONTINUARE P NON 
E' ORA DI AFFRONTARE LA 
REALTA'P 


L'EGITTO AFFONDA E NE' 1° 
NE' | MIEI SOLDATI CREDIAMO 
PIU' NELLA TUA CORTE COR- 
ROTTA. IL NEMICO CI STA DI. 
STRUGGENDO, MA IL VERO RE- 
SPONSABILE SEI TU... TU E 


NON PARE NEMMENO SENTIRE 
LE VOCI INORRIDITE. HA OREC- 
CHIE SOLO PER IL MORMORIO 

SODDISFATTO DEI SUOI DOMINI. 


LA FIGURA RO NON SI E 
MOSSA. ORA LA SUA VOCE E 
SIBILANTE. 


QUEL VAGABOND: QUELLO 
SPAVENTAPASSERI SUMERO... 


QUEST'ORDA DI PARASSITI. 


PER QUESTO. PER | TUOI ERRO- 
RI... LA CORRUZIONE DEI TUOI 
CONSIGLIERI, L'INUTILE MASSA- 
CRO DI TANTI SOLDATI DIRETTI 
DAI TUOI INCOMPETENTI CORTI. 
GIANI... NOI RIFIUTIAMO DI SE- 
GUIRTI A MENO CHE TU NON Cl 
DIA UN CAPO DEGNO. 


NO. QUEL GRANDE GUERRIE 
RO... NIPPUR. 


TUTTO E' DESOLAZIONE. TERRA BRUCIATA, 
ROVINE, FUMO. 


PER GLI DEI... DOVE SONO LE ARMATE 
DEL FARAONE? COM'E' POSSIBILE 
CHE | SUOI NEMICI SIANO ENTRATI 
TANTO PROFONDAMENTE IN EGITTO? 
PERCHE' NON LI HANNO FERMATI? 


LA VECCHIA MI VEDE AVVICI. 
NARMÌ E RESTA IMMOBILE, SE- 
DUTA SULLA TOMBA. 


BENEDIRMI? OH, Sl', VIANDAI 
TE. LO HANNO GIA' FATTO, Mae L'ESEREITODEL FÀ 
ECCO PERCHE' SONO QUI, sur-| BAONE? 


LA TOMBA IN CUI HANNO SE- 
POLTO | MIEI FIGLI E | MIEI NI- 
POTI. E PIU' IN LA' PUOI VEDE- 
RE LE CENERI DELLA MIA CA- 


BUONA DOMANDA. ANCH'IO 
ME LA SONO POSTA QUANDO 
| BARBARI CI HANNO INVASO. 
HO VISTO HYCSOS E ITTITI E 
PERFINO SUMERI ED ELAMITI, 
MA NON HO VISTO EGIZI. NES 
ia E' VENUTO A DIFENDER- 


E GL\ ALTRI SONO ANCORA QUI. 
A MIGLIAIA, PIU' NUMEROSI DI 
QUANTO PUOI IMMAGINARE. MAR- 
C\ANO VERSO TEBE E ALLE 
SPALLE SÌ LASCIANO UN DESER- 
TO DI MORTE E DI FUOCO. NO. 
NON HO VISTO L'ESERCITO DEL 
FARAONE, SIAMO STATI ORFA- 


ED ECCO GLI AVVOLTO! 
CERCANO ALTRA MORTE... 
ALTRO BOTTINO. 


NI... ABBANDONATI... ASSASSI 
NATI. 


LA SUA VOCE MI MUOVE QUAL- 
COSA NEL PETTO. E' UNA VO- 
CE SUMERA. SENTO IL SUONO 
DOLCE DELLA MIA LINGUA, MA 
SULLE LABBRA DI QUESTO 
MERCENARIO MI RIEMPIE DI 
RABBIA. 


DOVE VAI, AMICO? 
E DA DOVE VIENI? 


SONO UN VIANDANTE, UN SU- 
MERO CHE E' STATO MOLTO 
TEMPO LONTANO DA TERRE 
CIVILIZZATE, NON SAPEVO CI 
FOS N, AL 


TANTO GRAVI. PER UNA 
GUERRA CI VOGLIONO DUE 
ESERCITI. E QUI CE N'E' 


GUERRA? NON USARE NOMI 


NOI SIAMO DI ARAR. SOLDA-| 
TI DELLA REGINA ANELEH. 
LEI E LUGGAL ZAGGIZI SI 
SONO ALLEATI CON IL 
GRANDE RAPHAT, DEGLI 


ESITO, STUPEFATTO. LA MEMO- 
RIA MI RIPORTA UN VOLTO 
BELLO E PURO. DUE OCCHI 


CH) DI NESSUN LOMO. 


ANELEH ALLEATA DI LUGGAL 
ZAGGIZIA 


PERCHE' NOP IL BOTTINO 
SARA' GRANDE. E POI CI 
OCCUPEREMO DI UMMA. 


EHI! ASPETTA UN MOMENTO, 
CAPITANO... ORA LO RICONO- 
SCO. E' NIPPUR DI LAGASHI 


E COSÌ' E' VERO... IL FARAONE TI 
HA FATTO CHIAMARE E TU SEI 
VENUTO... RAPHAT NON SBA- 
GLIAVA. SAPEVA CHE LO AVRE- 
STI FATTO E CI HA DATO DEGLI 
ORDINI AL RIGUARDO. 


CHIERE. IO NO. 


HA PERSO TROPPO TEMPO IN CHIAC- 


MI LANCIO IN MEZZO AL GRUPPO, IN MODO CHE LORO 
SI DISTURBINO A VICENDA. COLPISCO COL COLTELLO. 
E' PIU' COMODO DELLA SPADA O DELLA LANCIA, NEL 
CORPO A CORPO. 


POCHI ISTANTI, E MI 
ALLONTANO, STUPITO 
DALL'INCAPACITA' DEI 


DI CUI ANELEH DISPO- 
NE ORAP 


INSEGLIAMOLO! 


INUTILE. GUARDA 
COME CAVALCA. 
NON LO PRENDE- 
REMO MAI. 
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CHE DIRA' LA REGINA |[NARMI A TEBE. E NON 


ICONTINULO AD AVVICI- 


SMETTO DI CHIEDERMI 
PERCHE. 


COSA RESTA LAGGIL' 
CHE POSSA SIGNIFICA- 
RE QUALCOSA PER MEP 
UNA TOMBA AMATA... 
ECCO TUTTO... EPPURE 
CI VADO... 


i ce ig e e —— 


AKHENAMON NON E' PIU' \L BAMBI- 
NO CHE SALTAVA SULLE Mie GINOC- snc 
CHIA. E' DIVENTATO UN SOVRANO 7 
CORROTTO E CRUDELE, SENZA NO- SALVE; NIPPUR, 
BILTA E... NO. MA MIO PADRE HA COMBAT- 
TUTO AL TUO FIANCO. LUI MI HA 
DETTO CHE SARESTI VENUTO 
NON APPENA L'EGITTO AVESSE 
AVUTO BISOGNO DI TE. TÙ SEI 
PARTE DI NOI. 


E' QUESTA LA RISPOSTAP SO- 
NO TORNATO PER Clo' CHE 
QUESTA GENTE CONSERVA DI 


ME NEL CUORE? E' IL LORO 
LORO RITORNO DALLA GUER- 
SMERE:SHEMI STURA RA... MA SONO TUTTI MORTI. LA- 


o) 974 y/ Li SCIA CHE LI OFFRA A TE. 


PRENDI, INCORRUTTIBILE, LI HO 
COLTIVATI PER MIO MARITO E | 
MIEI FIGLI, PER FESTEGGIARE IL 


( / ib (0) O 


TI RICORDI DI ME, GENERALE? E CAPISCO, NON SONO IO CHE 
NON SO COME SI SPARGA LA st ' 
HO LOTTATO ACCANTO A TE NOTIZIA, MA LA STRADA SI VADO A TEBE. E' TEBE CHE 


AD HACHA E HO CONTINUATO VIENE DA ME. OVUNQUE GUAR- 
_ || RIEMPIE ‘DI LOMINI E Donne. È 
TANDOTI. SE TU Ci DIRICI, COM.” | Mi SALUTANO, Mi GRIDANO No. |[2S: YEDO TESTE E BRACCIA 


CHE MI CIRCONDANO, ALL'IN- 
\ MI CHE NON RICORDO, MI GET- ' 
PATTEROSE TANO FIORI... E SONO SEMPRE || FINITO. 
DI PIÙ'... SEMPRE DI PIÙ'... 
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SENTI? CREDO SIA 
ARRIVATO. 


NON CAPISCO... E' UN UOMO 
E BASTA. UN VAGABONDO... 
PERCHE' LO SEGUONO CO- 
SI' FIDUCIOSI? 


SUPPONGO... 


fr 
L'EGITTO DI NOFRETAMON È 
DEI MIEI SOLDATI... MA TÙ 
NON PUOI CAPIRLO, NAFER. 


NETTI 
DAN 


E | SUOI CORTIGIANI SONO 
IL RIFLESSO DELLA SUA 
PERSONALITÀ". 


FATTO CHIAMARE? 


MENTI. LA MIA PRESENZA NON 
TI E' GRADITA. PERCHE' MI HAI 


NON LO RICONOSCO. SCRUTO 

A LUNGO QUEL VOLTO, MA NON 
CI TROVO NIENTE DI FAMILIARE, 
E' IL VOLTO DI UN GIOVANE MI. 

SERABILE, ODIOSO, 


NON LO SO. IGNORANZA, 


NO, NAFER. E' PERCHE' NIPPUR 
LI AMA... AMA QUESTA GENTE. E 
LA GENTE LO ADORA. SANNO 
CHE PROTEGGERA' LE LORO 
VITE, CHE | LORO MORTI GLI FA- 
RANNO MALE COME FERITE SUE 
E CHE TENTERA' DI EVITARLI A O- 
GNI COSTO. SANNO CHE NIPPUR 
LOTTA PER L'EGITTO CHE LORO 
RAPPRESENTANO... 


NON E' LUI A RISPONDERMI. LO 
FA UN GIOVANE MONCO, DAL 
VOLTO APERTO, DECISO. 


PERCHE' NOI L'ABBIAMO PRE- 
TESO, NIPPUR. NOI... SOLDATI, 
GENERALI E POPOLO. L'EGITTO 
VACILLA DAVANTI AI NEMICI 

i |CHE SI SONO COALIZZATI. 


NAFER HARAT CI HA DIRETTO 
IN MOLTE BATTAGLIE E CI HA 
PROCURATO UN NUMERO INFI. 
NITO DI TOMBE E DI SCONFIT- 
TE. IO E | MIEI VOMINI SIAMO DI. 
SPOSTI A MORIRE PER L'EGIT- 
TO... MA NON DA IDIOTI CHE 
OBBEDISCONO A UN IDIOTA. 


ZITTO, E' ORA CHE IN 
QUESTO PALAZZO SI PAR- 
LI DI REALTA'. ABBIAMO 
BISOGNO DELL'UOMO DI 
LAGASH, E QUEL CHE CON- 
TA E' solo CIO' CHE LUI 
\DIRA'. 


OLTRE LA FINESTRA VEDO 
LA MOLTITUDINE CHE GUAR- 
DA IN SU. CHE MI SCORGE. 


E IN SILENZIO ASSOLUTO, AL- 


CIO' CHE IO DIRO'P UNA VOLTA 
HO COMBATTUTO PER L'EGIT- 
TO... PER AMORE DELLA SUA 
REGINA E DEL SUO POPOLO. 
MA ORA C'E' UNA CORTE CHE 
MI TEME E UN FARAONE CHE 
M\ ODIA. VALE LA PENA? 


ZANO LE BRACCIA, COME BA- 
STASSE QUEL GESTO A DIRE 


DALL'ALTRA PARTE CI SONO 
SUMERI... GENTE DELLA MIA 
RAZZA... CHE DEVO FAREP A 
CHI VA LA MIA LEALTA'P 


BENE, AKHENAMON, ACCETTO, 
RAJHOTEP SARA' IL MIO SE. 
CONDO E NESSUNO AVRA' AU- 
TORITA' SU DI ME, 


Y QUESTA E' INSOLEN- 
Hi ZA, GUERCIO... |O 3 
NON... 


TE 


: È 
@ 
SQ 


NI ALLA RAZZA MISERABILE 
DEGLI ESSERI SENZA GRAN- 
DEZZA. LE TUE MESCHINE vA- 
NITA' SONO PILU' IMPORTANTI 
PER TE DI TUTTO IL RESTO. E 
CIO' TI HA CONDANNATO A 
MORTE. 


CHE VUOI DIRE? 


DOMATTINA L'ESERCITO E- 
GIZIANO SFILERA' DAVANTI 
ALLA TUA TESTA. 


UN MOMENTO, NIPPUR. ORA 
ESAGERI... TU... 


CALMA, FARAONE. PARLE- 
REMO DI QUESTO DA SOLI. 


SIAMO ENTRAMBI IN TRAPPO- 
LA, AKHENAMON. TU SEI UN 
RE LA CUI AUTORITA' NON VA 
PIU' IN LA' DELLA CORTE E 
CON QUESTA NON POTRAI 
FERMARE | NEMICI. HAI BISO- 
GNO DI ME. 


HO BISOGNO, El 


ED E' COSÌ". RESTO SOLO CON 
QUEL GIOVANE RABBIOSO, 
COPERTO D'ORO DA TESTA 

A PIEDI, CHE MI ODIA PER RA- 
GIONI CHE NON RIESCO A IN- 
DOVINARE. 

NON PERMETTERO' CHE TU SU- 
PERI LA MIA ALTORITA'! SONO 
L'UNTO DAGLI DEI, IL... 


\O SONO STUFO DI TE! LA TUA 
OMBRA MI PERSEGUITA DA UNA 
VITA! SONO STUFO CHE TUTTI 
DICANO QUANTO SAREBBE 
STATO GRANDE L'EGITTO SE 
TÙ AVESSI PRESO LA CORONA! 
NON PERMETTERO' CHE TU 
GILUSTIZI UN FEDELE SUDDITO 
COME NAFER HARAT... TI AV- 
VERTO! 


MOLTO BENE, IO L'HO CONDAN.- 
NATO A MORTE, TU PREPARA UN 
EDITTO CON CLI GLI FAI GRAZIA 

DELLA VITA. LO LEGGEREMO DO- 
MATTINA DAVANTI ALL'INTERO E. 


SÌ SIEDE DI NUOVO SUL TRO- 
NO. E' SOLLEVATO E SI VEDE. 


TOMINZI A RAGIONARE, NIP- 
PUR. CONTINUA COSÌ' È TUTTO 
ANDRA' BENE. vA', ORA... DE- 
VO PREPARARE L'EDITTO. 


RAJHOTEP HA SCOSSO IL 
CAPO, SCONSOLATO. 


C\SAMENTE IL COMANDO, O | 
MIEI UOMINI TI CREDERANNO 
UN ALTRO BURATTINO DEL FA- 


lòz—___®__—_u=_usnsnal 
BRUTTO INIZIO. O PRENDI DE- 


LASCIA PERDERE E PREPARA 
MESSAGGERI. DOVRANNO POR- 
TARE LA MIA PAROLA A VARI 
RE E GUERRIERI, C| SERVONO 
ALLEATI PER AFFRONTARE 
L'ESERCITO DI RAPHAT. 


QUALI AL- 
LEATIP? 


UR EL, RE DI MEREM. 
HATTUSIL, IL GOBBO... KA- 
RIEN, L'AMAZZONE DELLE 
MONTAGNE. DI' LORO CHE 
L'EGITTO HA ORO PER | 
SUOI ALLEATI... E CHE | 
NOSTRI NEMICI DI OGGI 
POSSONO ESSERE | LORO 
NEMICI DI DOMANI. 


CREDI CHE VERRAN- 
NOP 


SPERIAMO. | MIRACOLI 

NON SONO IMPOSSIBILI. 
FORSE CHE IO NON SO- 
NO QUIP 


TUTTI GLI OCCHI SONO FISSI SULLA MIA FIGURA. TUTTE 
LE ORECCHIE ASPETTANO LE MIE PAROLE. 


VE DALLE ACCUSE, 


POI UN MORMORIO IMPROVVISO 
E CRESCENTE MI INTERROMPE, 
MI SPINGE A GIRARMI. NAFER 

HARAT E' DAVANTI A ME. SOR- 
RIDE, SICURO DI SE'. 


ECCOMI, NIPPUR. PRONTO AL 
CASTIGO. 


E QUI HO UN EDITTO DEL 
FARAONE CHE MI ASSOL- 


ECCO IL TUO EDITTO, NAFER 
HARAT. IL FARAONE HA PROI- 
BITO LA TUA ESECUZIONE, VE- 
ROP BENE... NON SARAI GIUSTI- 
ZIATO. HAI UNA SPADA ALLA 
CINTURA... LOTTERAI CON ME. 


E VOI RICORDATE CIO' CHE VvE- 
DRETE OGGI! CAPIRETE CHE 
NON SOPPORTERO' DEBOLEZ- 
ZA E TRADIMENTO! CAPIRETE 
CHE SIAMO IN GUERRA! 


UN RICHIAMO SUPERFLUO, CO- 
NOSCO CERTI UOMINI, E ME LO 
ASPETTAVO. 
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E IN GUERRA SI COM- 
BATTE. E SI VINCE. 
(0) 


\ATTENTO, NIPPURI 


GL\ UOMINI MI GUARDANO IN SI- 
LENZIO. SO CHE HANNO COM- 
PRESO IL MIO MESSAGGIO. 


ED E' RAJHOTEP IL PRIMO A 
REAGIRE 


TI SEGUIREMO TUTTI, NIPPUR! 
FINO IN CAPO AL MONDO, SE 
NECESSARIO! 


EGITTO... SONO TORNATO. 


IN ALTO, IL FARAONE SI E' 
TIRATO INDIETRO, POSSO IN- 
DPOVINARE | SUOI PENSIERI, 


MALEDETTO... MA ASPETTE- 
RO'... VINCI PRIMA LA MIA 
GUERRA... POI VEDREMO... 
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EGITTO, SONO TORNATO PER 
RAGIONI ANCORA OSCURE A 
ME STESSO. PER AMORE DI 
UNA REGINA MORTA, DI UN Po- 
POLO CHE CREDE IN ME. FOR- 
SE PER LA TENTAZIONE DELLA 
GLORIA. Si'. CI SONO MOLTE 
RAGIONI OSCURE... MA UNA SO- 
LA REALTA'. 


er 
Pe 


/ 


VER GISLRIRZISA 


E' BELLO ESSERE QUI, 


ally, 


(03 
450 
Vi 
MA NON PER ME. L'EGITTO DOR- 
ME NELLA NOTTE SENZA STEL- || PER DI PIL' E' SCOPPIATA LA 
LE... MA 10, CHE SONO IL SUO PESTE IN ALCUNI QUARTIERI, 


GUARDIANO, NON POSSO PER- SI DEVONO PRENDERE URGENTI 
METTERMI QUESTO LUSSO. MISURE PER BLOCCARLA... 


MOMENTO DI PACE PER OGNI |T ANALIZZIAMO IL MOMENTO, L'E- 


SERCITO EGIZIO E' IN UNA SI- 
TUAZIONE ATROCE, DA CUI U- 
SCIRA' SOLO CON IL TEMPO. 
QUEL TEMPO CHE NON ABBIA- 
MO... 


DA EST ARRIVANO GLI 
ESERCITI DI LUGGAL 
ZAGGIZI E DI ANELEH. 
COME AL SOLITO, IL 
MAIALE DI UMMA STA 
INDIETRO E LASCIA 
CHE SIA LEI A_PRE- 
CEDERLO. COSÌ' SARA' 
ANELEH A SUBIRE LE 
PERDITE MAGGIORI... 


ANELEH... LA MIA VECCHIA AMICA... 
QUANTO E' STRANO IL DESTINO, 
REGINA SENZA LOMO! OGGI SIA- 
MO NEMICI, E CONOSCENDO LA 
PASSIONE CHE NUTRI PER LA TUA 
CITTA', SO CHE NON TI FERMERAI 
DI FRONTE A ME... 


DA NORD SCENDE RAPHAT 
CON | SUOI ITTITI. E' IL PIU' 
TERRIBILE DI TUTTI, MA E' 
ANCORA LONTANO. DEVO 
OTTENERE UNA VITTORIA 
CHE ALZI IL MORALE DEGLI 
EGIZI E RENDA PRUDENTE 
IL NEMICO. 


SORRIDO TRA ME. A VOLTE LA VITA E' 
IRONICA. AMARAMENTE IRONICA. 


E PER QUESTO DOVRO" SCEGLIE - 
RE IL NEMICO PILU' VICINO. 


E IL MIO CUORE SEMBRA 
FERMARSI. 


PER UN ISTANTE LA LUNA 
RIAPPARE E DANZA SULL'AC- 
QUA DELLA FONTE, 


TIR 
= 
i) 


40/9 


NO! NON PUO' ESSERE... 
NOFRETAMON! 


c'€' UN PROFUMO FORTE NELL'ARIA. MAGICO. INCRE- 
DIBILE. 
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SIGNORE... CHE TI SUCCEDEP... || SORRIDE DOLCEMENTE. E AS- 
7 M| SCOSTO, ANCORA TREMAN.- 
TI CONFONDI, IO MI CHIAMO SOMIGLIA ANCORA DI PIU' AL - TE, QUASI NON VOLESSI CRE- 


MEHEMET, LINE RT AMA 0° | DERE CHE LA MORTE NON FA 
PER GLI DEI... NON POS- || IRETALCIA CONCESSIONI. 


SO CREDERLO... TU... 


CONOSCO LA TUA STORIA. DA |! FARAONE MI HA MANDATO DA 

QUANDO ERO UNA BAMBINA TE. HAI BISOGNO DI QUALCUNO 

NE HO SENTITO PARLARE A CHE SI OCCUPI DELLA TUA CA- 

CORTE... E DICONO CHE SEM- SA E DEI TUOI SCHIAVI. DEVI 

BRO LA REINCARNAZIONE DI PENSARE A COSE IMPORTANTI 

NOFRETAMON... E NON AVRAI TEMPO PER LE 
PICCOLEZZE. 


POI TACE E FISSA CON FREDDEZZA 
LA RAGAZZA. IL SUO VOLTO SE. 
GNATO DALLE CICATRICI SEMBRA 
UNA MASCHERA D'ARGENTO SOT- 
TO LA LUNA, 


RUMORE DI PASSI, TINTIN- 
NIO D'ARMI, E LE TENEBRE 
DELLA NOTTE SI APRONO 

COME UN SIPARIO, 


\O BADERO' AI TUOI ABITI, 
ALLE TUE ARMI, DARO' OR- 9) TL ReRro Nemo, 
DINI AGLI SCHIAVI PERCHE" DEI 
TUTTO FUNZIONI. TU PENSA 

ALL'EGITTO. IO PENSERO! 

A NIPPUR. 


NON HO BISOGNO DI QUESTI 
CONSIGLI, GENERALE. SO STA- VEDO CHE SEI UN FILOSOFO, RA- 


RE AL MIO POSTO. JHOTEP., MA CREDO Sla TEMPO 
DI SMETTERLA CON LE STORIE 
SI'...P SEI L'UNICA, IN QUE- fi TO DA UNA PULCE, NON DI CANI E DI PULCI E DI SPIEGAR- 
STA CORTE. È fidi DA' LA COLPA A QUELLA MI COSA TI PORTA QUI. 
fil SOLA PULCE. SA CHE TUT. 


ANELEH GIUNGERA' 
SUL NILO TRA DUE 

GIORNI. ALLE COLLI 
NE DI AFRARAT. 


CAPISCO. ABBIAMO 
DIFESE LA'P 


UNA LINEA DI FOR- 


) TEZZA CON CLI 
ff NON ABBIAMO CON.-| 


TATTI DA TEMPO. 

IL TUO ILLUSTRE 
PREDECESSORE 
NON VEDEVA LA 
NECESSITA' DI MAN.| 
DARE RINFORZI O 
VIVERI. 


SE AFFRONTEREMO A 
NELEH... IN CHE SVAN. 
TAGGIO Cl TROVERE- 
Mor 


DUE A UNO, SE 
LUGEGAL ZAGGIZI 
NON INTERVER- 
RA' 


NON INTERVERRA'. A LUI 
INTERESSA RACCOGLIERE 
IL BOTTINO, NON LOTTA- 
RE. SVELTO! FAI PREPA- 
RARE LE NOSTRE TRUP- 
PE! PARTIAMO IMMEDIA- 
TAMENTE. 


EVIDENTEMENTE NON MI SONO SBA- 
GLIATO NEL PREVEDERE LE TUE 
REAZIONI, NIPPUR., LE TRUPPE SONO 


GIA' PRONTE, 


NO, NON SONO PRESENTE, MA POSSO IMMAGI. 
NARE, IN FONDO, UNA CORTE CORROTTA E' U- 
GUALE A TUTTE LE ALTRE. 


LUI SI FIDA DI TE? 


VOGLIO CHE LO CONTROL: | [SI POSSO IMMAGINARLO, IL 


E' PRESTO PER DIRLO, MA LA 
MIA SOMIGLIANZA CON LA RE- 
GINA NOFRETAMON LO HA 
SLOSSO, SE E' VERO CHE NU- 
TRE ANCORA DEI SENTIMENTI 
PER LEI, QUESTO SARA' DI 
GRANDE AIUTO. 


LI, MEHEMET., MI INFORME- 
RAI DELLE SUE PAROLE, 
DEI SUOI! PIANI, DEI SUOI 
AMICI, NON LO PERDERAI 
DI VISTA, QUANDO SARA' 
IN CASA, RICORDALO, E 
RICORDA CHE... 


MUORE MILLE VOLTE. 


FARAONE E' TIPO DA AMARE 
LA CATTIVERIA PER LA CAT- 
TIVERIA. 


+ CHI TRADISCE IL FARAONE 


O FORSE PENSA SOLO CHE IL 
DOLORE, L'UMILIAZIONE, LA 
DISPERAZIONE SPEZZANO 
L'ORGOGLIO. 


LO... RICORDERO'... 
SIGNORE... 


IL FARAONE NON SI E' 
FATTO VEDERE. 


MEGLIO COSI', NIPPUR. 
I NOSTRI NEMICI NON 
SONO SOLO FUORI DI 
TEBE, MA ANCHE AL 
SUO INTERNO. 


NIPPUR... HO SENTITO UNA 
STORIA SU TE E ANELEH. 
CHE C'E' DI VERO? 


NON LO SO NEANCH'O. E' 


PASSATO MOLTO TEMPO 
DA ALLORA. LEI SI E' IN- 
PURITA, HA TRASFORMA- 
TO IN FORTEZZA LA SUA 
CITTA', L'HA RESA RICCA 
E TERRIBILE. 


DAI SUOI LOMINI. 


DI PORTARE LE PROPRIE RA- 

ZIONI. COSÌ' EVITEREMO DI 

ESSERE RALLENTATI DAI 

CARRI E DAGLI SCHIAVI. 
pera” 


CREDI CHE AKHENAMON POSSA 

TRADIRCIP 
AKHENAMON TEME TE PIU' DI 
TUTTI | SUOI NEMICI. E' UN UO- 
MO MESCHINO, E ANCHE IL SUO 
copio Lo E'. E' cieco E PUO' 
VEDERE SOLO | PERICOLI ALLA 
PORTATA DELLA SUA PICCOLA 
ANIMA. SE POTESSE, SI AC- 
CORDEREBBE CON RAPHAT, E 
RAPHAT E' TANTO ASTUTO DA 
APPROFITTARNE. 


LA CHIAMANO "REGINA SENZA 
UOMO". 


LO E'. ANELEH E' TROPPO 
FORTE. NON C'E' UOMO CHE 
POSSA COMANDARLA. E LEI 
NON NE HA BISOGNO. LA 
SUA CITTA" E' IL SUO AMO- 
RE. ARAR NON ERA NIEN.- 
TE, QUANDO LEI E' SALITA 
AL TRONO. LEI L'HA RESA 
GRANDE. 


OGNI GIORNO CHE PASSA, APPREZZO MAGGIORMENTE RAJHO- 
TEP, QUEL GUERRIERO EFFICIENTE, ABILE, NEMICO DELLA 
GLORIA INSULSA DELLA CORTE, AMATO FINO AL FANATISMO 


HO DETTO A OGNI SOLDATO |} 0 


E' BELLO PARTIRE DI NUOVO 
ALLA TESTA DI UN ESERCITO, 
UDIRE IL RIMBOMBO METALLI. 
CO DELLE LEGIONI IN MARCIA, 

\ CANTI CHE PASSANO DA BAT- 
TAGLIONE A BATTAGLIONE. 


BEVI. E' VINO. L'HO MESSO IN 
UN OTRE DA ACQUA PER NON 
DARE IL CATTIVO ESEMPIO, 


NATURALMENTE. E NON SAI 
QUANTO MI DISPIACCIA CHE 
SIA DI FRONTE A NOI E NON 
AL NOSTRO FIANCO. 


GUARDA! ECCO LA NOSTRA FOR- 
TEZZA! 


NON SI VEDE FUMO... MA CI SONO DEGLI AV- 


VOLTOI:... 


L'ODORE CE LO DICE PRIMA 
CHE ARRIVIAMO. E' L'ODORE 
GRASSO, INSOPPORTABILE 
DELLA PUTREFAZIONE. 


PORTA TUTTE LE TRUPPE 
NELLA FORTEZZA. CHE AC- 
CENDANO FUOCHI E SEPPEL- 
LISCANO | MORTI. 


NELLA FORTEZZA?... MA... 
IL NEMICO CI ASSEDIERA'. 


SENZA VIVERI... SENZA _RIN- 
FORZI... SENZA FRECCE NE' 
CAVALLI... CHE POTEVANO FA- 
REP LE AVANGUARDIE DI A- 
NELEH HANNO AVUTO LUN 
COMPITO FACILE, 


GIA'. ED ECCO | SUOI ESPLORA- 
TORI. DOPO IL MASSACRO DE- 
VONO AVERNE LASCIATI QUI 
PER AVVERTIRE IL GROSSO 
DELL'ESERCITO. 


ORA SANNO CHE SIAMO 
ARRIVATI, E AVANZERAN. 
NO IN MASSA. 


FA' CIO' CHE DICO, RAJHO- 
TEP, O NON TI FIDI DI ME? 


MI FIDO, GENERALE, E 
SPERO CHE TU NON MI 
DELUDA. 


DELUDERTIP COME SONO FACILI 
DA PRONUNCIARE QUESTE PA- 
ROLE! E CHE PESO IMMENSO MI 
GETTANO SULLE SPALLE! MA AL 
DIAVOLO TUTTO... AL LAVORO! 


ANELEH HA CORRUGATO LA 

FRONTE, ED E' IL PRIMO SEGNO 
DI EMOZIONE CHE DA TEMPO SI 
VEDE SU QUEL VOLTO GELIDO, 
DI UNA SOVRUMANA BELLEZZA. 


NIPPUR AD AFRA- 
RATP 


ORDOC HA ASSENTITO. E COME 
SEMPRE NON RIESCE A TOGLIE- 
RE GLI OCCHI DA QUEL vISO CHE 
GL\ APPARE PERFINO IN TUTTI | 


ATI E Pila: 


Si'. QUELL'IPIOTA SI E' CHIU- 
50 NELLA FORTEZZA. TUTTO 
CIO' CHE DOVREMO FARE SA- 
RA' CIRCONDARLO, DISTRUG- 
A TEBE. 


DIN LUG 
I wi 


Il “a 


NON MI PIACE... NON E' DA NIP- 
PUR COMMETTERE UNA SIMILE 
SCIOCCHEZZA. 


FORSE NON E' Lo STESSO 
NIPPUR CHE TU RICORDI, 
O FORSE LA TUA MEMORIA 
E' TROPPO DOLCE, 


NON TEME, NIENTE NELLA VITA, 


TRANNE L'IDEA DI ESSERE ALLON- 


E IL SORRISO SI GELA. NEGLI 
OCCHI VERDI C'E' UN PO' DI 
FURIA... 


NON OSARE RIPETERE UNA SI. 
MILE INSOLENZA, ORDOC... O 
TI FARO' RIEMPIRE LA BOCCA 
DI ORO FUSO. NON SCORDARE 
CON CHI PARLI, CANE! 


E' NOTTE FONDA, GENERA- 


MA ANELEH NON LO ASCOLTA 
PIU'. E LA RUGA TORNA A IN- 
CRESPARLE LA FRONTE, 


LE. DIRO' AI SOLDATI DI RI- 
POSARE E... 


NO, RAJHOTEP., AL CON- 
TRARIO... SOLO GLI AR- 
CIERI RESTERANNO 
NELLA FORTEZZA, NOI 
LA ABBANDONEREMO 
NEL SILENZIO ASSOLU- 
TO. CAPITO? 


TANATO DA QUELLA DONNA, DA 
QUELLA MALATTIA CHE LO CON- 
SUMA. PER RESTARE ACCANTO A 
LEI ACCETTEREBBE OGNI COSA. 


PERCHE' NIPPUR SI E' CHIU- 
50 NELLA FORTEZZAP CHE 
COSA STA TRAMANDOP 


PERDONAMI... NON VOLEVO OFFEN- 
DERTI, PER PROVARTELO, TI POR- 
TERO' LA TESTA DI NIPPUR, 


CREDO... CREDO DI Sl'. VUOI... 


GUARDA IL TERRENO IN- 

| TORNO ALLA FORTEZZA. 
L'ALLUVIONE DEL NILO 
L'HA TRASFORMATO IN UN 
PANTANO. | CARRI DI ANE- 
LEH VI SI FERMERANNO. E 
STAVOLTA NON AVRANNO 
CONTRO UNA GUARNIGIO- 
NE MORTA DI FAME. 


ASPETTERAI IL MIO SEGNALE, E 
QUANDO ATTACCHEREMO, LO 


A FREC. 
DAI LE FRECCE FARANNO | EREMO SENZA PIETRA! 


DANNI SPAVENTOSI. NOI IN- 
TANTO CI SAREMO NASCOSTI 
TRA GLI ARBUSTI SOPRA LA 


NON TEMERE, 
PIANA... 


GENERALE. 


PRESTO SARA' L'ALBA. E PER 
LA PRIMA VOLTA DOVRO' LOT- 
TARE CONTRO DI TE, ANELEH... 


EPPURE NON SONO TRAN- 
QUILLA... POSSIBILE TANTA 
INCOMPETENZA DA PARTE 
SUAP PUO' ESSERE CAMBIA- 
TO, CERTO... MA FINO A TAL 
PUNTO? 


SCUDI DI LEGNO, LANCE E UN 
CANTO PER SENTIRSI ANCORA 
PIU' SICURI DI UNA VITTORIA 
EHE NON POTRA' SFUGGIRE, 


E' UN VALOROSO, ORDOC, E 
DAVANTI AGLI OCCHI DI 
QUELLA DONNA NON PUO' 
NON DESIDERARE DI CO- 
PRIRSÌ DI GLORIA, 


DIETRO DI LORO, LA FANTERIA. 


PRESTO SARA' L'ALBA, NIP- 
PUR... DAVVERO QUESTA VOL- 
TA SARAI SCONFITTO? NON 
POSSO CREDERLO... ANCHE SE 
CONTRASTA CON LA MIA GLO- 
RIA, LA TUA LEGGENDA MI 
SPAVENTA. 


POI LA CARICA SI BLOCCA, 
QUALCHE CARRO NON SI 
MUOVE PIU'. ALTRI SI SONO 
ADDIRITTURA ROVESCIATI, 


IL TERRENO... E' TUT- 
TO FANGOSO! 


i 
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GUARDA, SIGNORA... FUMO! 
GLI EGIZI SONO SEMPRE 
NELLA FORTEZZA! 


E' VERO... NIPPUR E' 
PERDUTO. 


UN GRIDO CHE SI RIPERCUOTE NEL- 
LA PIANA. E | CARRI SI LANCIANO 
IN AVANTI, IN UN ROMBO CHE PAR- 
LA DI MORTE. 


CHE SUCCEDE? IL CARRO SI 
E' IMPANTANATO. 


DALLA FORTEZZA, UN CORO 
DI GIOIA. E SUBITO DOPO LA 
PIOGGIA DELLE FRECCE. 


ATTENTI! SIAMO SOTTO 
TIRO! 


IUNA PIOGGIA CHE NON CESSA. 
ILE FORMAZIONI DI ARAR SBAN 
IDANO. ALCUNI CARRI COMIN- 
CIANO GIA' A INDIETREGGIARE 
IA FATICA. 


AVANTI! DOBBIAMO ARRIVARE 
ALLE MURA! 


E' IMPOSSIBILE AVANZARE | 
| CARRI SPROFONDANO! 


IMMAGINI CHE ANELEH HA 
SCORTO CON UN BRIVIDO, 


E LEI HA ANNUITO, COME SI RI. 
VOLGESSE A SE STESSA. COME 
SE AVESSE FINALMENTE TRO- 
VATO LA RISPOSTA AL DUBBIO 
CHE LA TORTURAVA. 


CHE SUCCEDE P SONO 
AFFONDATI NEL FANGO! 


\ CARRI SI SONO IMPANTANATI... 
POBBIAMO FARE QUALCOSA PRI-| 


IMA CHE CIO' SI TRASFORMI IN UN 
MASSACRO. 


AVANTI, FANTI! ALLA FORTEZ- 
ZA! DISTRUGGIAMO QUEI CANI! 


SUONATE LA TROMBA! 
CARICA! 


SO CHE IL SUONO DELLA TROM- 
BA SARA' IL SEGNALE CHE RAJI- 
HOTEP ATTENDE DA SEMPRE. 
QUALCOSA CHE GLI SEMBRERA' 
NASCERE DALL'ANIMA. 


DALLA FORTEZZA. UNA FREC- 
CIA INCOCCATA, L'ALTRA TRA 
| DENTI, SILENZIOSI SEMINA- 
[TORI DI MORTE. 


Y MIEI UOMINI SORGONO DAGLI 
ARBUSTI. E AVANZANO COR- 
RENDO, GRIDANDO PER AS- 
SORDARE | NEMICI E LA PAURA. 
PER NON AVERE PRUDENZA, 


IE PIOMBANO SUI FIANCHI DELI 
NEMICO, SI CHIUDONO SUGLI 
UOMINI E SUI CARRI IMMOBI- 
LIZZATI DAL FANGO, 


PER SODDISFARE LA RABBIA 


DELLA BATTAGLIA, NIPPUR! NIPPUR! 


FUGGIAMO! SIAMO PER- 


LANCIARE IL GRIDO DELLA CA- {BUTI 


TASTROFE. 


FUGGIAMO! SI SAL 


NON TENTIAMO DI FERMARLI. CI 
ACCONTENTIAMO DI UCCIDERE 
TUTTI QUELLI CHE POSSIAMO. | 
MUCCHI DI CADAVERI SI FANNO 
ENORMI. 


POI VEDO QUEL GUERRIERO CHE AVANZA 
COPERTO DI FANGO. E MI COSTA FATICA 
CAPIRE CHE IL SUO RUGGITO E' IN REAL- 
TA' UN PIANTO, 
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MI VEDE. IL SUO ASPETTO E' 
GROTTESCO, QUASI COMICO, E 
TRAGICO INSIEME. 


TU... TU MI HAI UMILIATO DAVAN- 
TI A LEI. IO VOLEVO UCCIDERE 
IL TUO FANTASMA. POI LEI MI 
AVREBBE GUARDATO CON AL- 
TRI OCCHI. 


TÙ DEVI MORIRE! 


Free] 


HO FATTO BENE, GENERA 
LEP TÙ VALI TROPPO PER- 
CHE' NOI TI PERDIAMO... 


HAI FATTO BENE, 
SOLDATO, 


ICI GUARDIAMO PER UN LUN.| 
IGO ISTANTE, AL DI SOPRA 
DI QUELLA PIANA D'ORRO- 


NO. NON MI FA PENA QUEL 
POVERETTO PIENO D'AMORE. 
MA LO CAPISCO. 


FORSE CHE IO NON SONO 
QUI A COMBATTERE PER IL 
RICORDO DI UNA DONNA A- 
MATA? UNA CHE ADDIRITTURA 
NON VIVE PIÙU' 


RICAMBIO IL SALUTO, NON C'E' 


ODIO TRA NOI. SIAMO SOLO DA 


PARTI OPPOSTE, 


CREDI CHE SI RITIRERA'7 


ANELEH?P... MAI! RIORGANIZ- 
ZERA' | SUOI UOMINI, PRE- 
PARERA' UN ALTRO ESER- 
C\TO E TORNERA'. NESSU- 
NO SCONFIGGE ANELEH. 


IMA OGGI LO ABBIAMO FATTO... NON SONG PACS MA LO |[NON SONO PRESENTE, MA IM- 
r IMMAGINO. Ai VO! MAGINO L'ALTRO VOLTO, A 
NON BASTERA'. MA ALMENO || TO DI ANELEH. LA SUA DECI TEBE, LO VEDO LIVIDO, MEN- 
ABBIAMO DATO UNA VITTO- | Sio TRE ODE LE GRIDA DELLA 
RIA ALL'EGITTO, FERMATO 


GLI AGGRESSORI E PRESO |[T rornero'. [= 
UN BUON BOTTINO, MOLTI 

POPOLI SI UNIRANNO A_NOI 

QUANDO SAPRANNO, VE- 


SULLA FIANA DI AFRARAT GLI EGIZI GRI- 
DANO IL MIO NOME, NERI DI FANGO, ROS-| 
SI DI SANGUE, APPESANTITI DAI GIOIELLI 
STRAPPATI Al MORTI. DA LONTANO SI 
VEDONO ARRIVARE GLI AVVOLTOI, E IL 
MOMENTO DELLA GLORIA E' GlA' PASSA- 
TO. 


PERCHE' DOPO LA GLORIA VIENE SEM- 


PRE IL MOMENTO DELLA POLITICA. E 


ANCORA UNA VOLTA NON MI E' DIFFI- 


CILE IMMAGINARE TUTTO QUELLO CHE 


ACCADRA' POI. COME SE VI ASSISTES- 


SI, NON VISTO. 


SI GUARDANO L'UN L'ALTRO... 


SACERDOTI, MINISTRI, GUERRIE -| 
RI. OGNUNO INDOVINA | PENSIE- 
RI DELL'ALTRO... OGNUNO A- 


ED E' AKHENAMON A PARLARE, 
ICON LA SUA VOCE STRIDULA, 
INFASTIDITA , COL SUO VOLTO 
IGELIPO, MORTO COME L'ORO 
CHE IL SUO CORPO INDOSSA. 
re‘ i 
BASTA CON GLI INCHINI, No- 
BILI DI TEBE. PERCHE' NON 
MI DATE LE NOTIZIE DEL 


SPETTA CHE SIA L'ALTRO A 
PRENDERE L'INIZIATIVA, 


ZZZ IITYNÀ 


IUN NUOVO SEAMBIO DI SEUARI 
DI, UN LIEVE TOSSICCHIARE. 
POI HANUAR, IL GRAN SACER- 
POTE DI RA, IL DIO SOLE, 
TROVA IL CORAGGIO. 


SONO GIUNTI MESSI DI NIP- 
PUR, FIGLIO DEL CIELO, C'E' 
STATA UNA GRANDE BATTA- 

GLIA CONTRO LE FORZE DEL- 
LA REGINA ANELEH. QUESTE 

SUPERAVANO LE NOSTRE PER 
CINQUE A UNO. 


C'E' UN FREMITO, ORA, NELLA 
VOCE DEL FARAONE. UN FRE- 
MITO MALATO. 


FUGGIRE? NO, SIGNORE. NIPPUR 
HA SCONFITTO IL NEMICO, LO 
HA DISTRUTTO, UCCIDENDO 
QUASI TUTTI | SUOI CAPI E CAT- 
TURANDO UN BOTTINO IMMENSO. 
LA REGINA ANELEH E' IN FUGA, 


E NIPPUR? E' MORTO... O E' 
RIUSCITO A FUGGIRE? 


MALEDETTO! CHE NESSUNO 
LA | SOLO! | TUT-][RUMORE DI PASSI, SCALPICCIO i 
LASCIATEMI SOLO! FUORI TUT-|( RIESI MPAURITÌ. et È' Solo] | POSSA DISTRUGGERLO? 


COME CI E' RIUSCITO? COM'E' 
POSSIBILE? DOVEVA ESSERE 
MORTO E INVECE VINCE E SI 

COPRE DI GLORIA! 


\ 


i 


Piaiptoa 
LT n 


\ I) Adi : 
\YA III 2 2 
POI SI FERMA DAVANTI ALLA STATUA, SIBILA, E ANCHE ORA E' STATO IL TUO 


FANTASMA A RICHIAMARLO, ASCOL- 
TA... LA CITTA' SI SVEGLIA... E' GIUN- 
TA LA NOTIZIA DELLA VITTORIA. 
CIRCSTO GRIDERANNO IL SUO NO- 


NOFRETAMON... SORELLA MIA. 
IN QUESTO MOMENTO, NEL TUO 
REGNO D'OMBRA, DEVI RIDE- 
RE. RICORDIÌP TU LO AMAVI E 
LUI SALVO' L'EGITTO PER TE. 
TI OFFRI' LA VITTORIA E GET- 
TO' Al TUOI PIEDI LE CORONE 
DI HATTI. 
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DEVO DISTRUGGERLO. QUAN- || MEHEMET HA RISO STRINGEN- 

DO È' VICINO, NON MI BASTA È 

TUTT. L'ARIA DEL NDO LE FEROCI ZAMPATE DEL CUC- 
UTTA MO | CIOLO FANNO AUMENTARE. 


PER RESPIRARE... 
ANCHE TU SEI UN GUERRIERO, 


MIO PICCOLO LEONE? ANCHE 
TU VUOI IL SANGUE P 


Mali 
/ 


10 AVREI PREFERITO UNA 


\ 


Sì SENTE TURBATA DA RAJHOTEP, DALLA SUA GIO- 
i Z VENT! SEGNATA DA CICATRICI, CHE LO HANNO TRA- 
HEMET. F. FORMATO IN UNA LEGGENDA DI CU PARLANO TUTTE 
SEL cOnat Li LE FANCIULLE DI TEBE. 
TO CONTAGIATO DAL- ; È HO SENTITO CHE SEI TORNATO CON LA 
L'AMBIENTE DELLA STEN DI 3 I [NOTIZIA DELLA VITTORIA, TU E NIPPUR 
î% AVETE COPERTO D'ONORE L'EGITTO. 


dr 


NON USIAMO PAROLE TROPPO BELLE, MEHEMET, AB- 
BIAMO SOLO COPERTO DI CADAVERI LE RIVE DEL NI- 
LO. E L'ABBIAMO FATTO PERCHE' ERA NECESSARIO 
PER LA VITA DEL NOSTRO PAESE, NOI ABBIAMO LOT- 
O MENTRE IN QUESTO PALAZZO SI GIOCA LOI 

A A 


NON CAPISCO GENERALE!... MI FAI MALE... 
COSA... 7 pe 
Til FARAONE TI HA ORDINATO DI BADARE A HO UN BRUTTO SOSPETTO SU TE E IL 
NIPPUR, VERO? DI DIRIGERE LA SUA CASA, | i FARAONE, PER QUESTO VOLEVO PAR- 
SUOI SCHIAVI, DI PROCURARGLI CIO' CHE GLI ) | LARTI DA SOLO, PER AVVISARTI CHE TI 
OCCORRE... CONTROLLERO' SEMPRE E CHE SE DO- 
VESSE SUCCEDERE QUALCOSA A NIP- 
PUR, TU LO ACCOMPAGNERESTI NELLA 
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GUARDA QUELLA FIGURA CHE 
MEINSOLTI; ESNTTOOLEGS SI ALLONTANA E A UN TRAT- | vORREI PROVARE CIO' CHE TU 
È TO SI SENTE PICCOLA, DISPE- | PROVI... MA NON POSSO. 
RATA, SPORCA. 


\A PERDERE, IO NON TI INVIDIO, RAJHOTEP. BEATO 
CERCO bi FARMI DEGLI A- TE, CHE HAI UN CAPO DA AMA- 
MICI, MA DI PROTEGGERE RE TANTO... IO SONO SOLO 
L'UNICO DOMO DEGNO DI SCHIAVA DI UN MISERABILE... 
QUESTO NOME DEL NO- 
STRO INFELICE PAESE. BA- 
DA A NON FARE DEL MA- 
LE A NIPPUR, DONNA. 


LA VITTORIA E' STATA UNA SOR-|| IL BOTTINO CATTURATO +. E LA RICCHEZZA MAGGIORE... 
PRESA PER GLI EGIZIANI. HANNO | | E' IMMENSO. MONTAGNE LA SICUREZZA DI DOMINI CHE 

MARCIATO VERSO LA SCONFITTA D'ARMI, MIGLIAIA DI CA- FINALMENTE HANNO AVUTO L- 
E SI RITROVANO VINCITORI DI UN|| VALLI, BESTIAME, CARRI NA VITTORIA. QUELLA SICURE2- 


ESERCITO CHE CREDEVANO IM- DA GUERRA, PROVVISTE, || ZA CHE RICHIAMA ALTRI AD AR- 
SERRATO. SH TENDE. RUOLARSI, CHE NON LI FA PIÙ 


FUGGIRE DI FRONTE AGLI UFFI. 
CIALI RECLUTATORI. 


UN PAESE INTERO S| DESTA DAL E | MESSAGGERI ATTRAVERSANO FIUMI, PIANURE , MONTA- 
LETARGO, LE FUCINE LAVORANO GNE. RAGGIUNGENDO | PAESI PIU' LONTANI, 
GIORNO E NOTTE, LE DONNE PRE- "I 
ARANO FRECCE. NON CI SONO \ DICE NIPPUR... "GUARDA QUEST'ORO. CE 
PIU' GIOVANI NELLE STRADE. si N'E'MOLTO ALTRO. ALZA LE TUE GRASSE 
= == \\\N NATICHE E VIENI A COMBATTERE". 


Si... E' LUI! QUEL MALEDETTO 
GUERCIO SA COME PARLARMI... 
E SA CHE UN PO' DI QUELL'O- 
RO NON MI DISPIACEREBBE, 


LA VOCE CORRE PER LE NA- 
ZIONI. NESSUN ALLEATO E' 
DA SCARTARE. ARRIVANO MES- 
SAGGERI AGLI UOMINI SILEN- 

(I DEL DESERTO. 


E PER OGNUNO IL MESSAGGIO E' DIVERSO, DI 
OGNUNO TOCCA CORDE PARTICOLARI, 


LA TUA FRONTIERA CON L'EGITTO E' SEMPRE 


STATA RISPETTATA... LO SARA' ANCORA SE RA-| 
PHAT SIEDERA' SUL TRONO DI TEBE? LUI E' 


UN CONQUISTATORE... 


«x AI PASTORI DELLE MONTA- 

GNE CHE ODONO SOLO DA 

LONTANO IL FRAGORE DI IM- 
O. 


e! VERO, SIGNORE. SE OSA ATTACCARE IL RE- 
GNO PILU' GRANDE, CHE FARA' CON NOI CHE 
SIAMO UN GRANELLO DI SABBIA IN CONFRON.- 
TO ALL'EGITTO? 


+» CREDO CHE NIPPUR AB- 
BIA RAGIONE. 


GIUNGONO RECLUTE DA OGNI TERRA CONOSCIUTA, UO- 
MINI DEL FIUME, COI CAPELLI INTRECCIATI NEL FANGO 
E LA LISCA DI PESCE NEL NASO. ARRIVANO CON LE Lo- 
RO BARCHE DIPINTE COL SANGUE. 


UOMINI DEL DESERTO ROSSO, 
CHE INDOSSANO PELLI DI SCIA- 
GALLO E QUASI PARLANO PER 
LATRATI. MANGIANO CARNE 
CRUDA E USANO MONETE DI 
CUOIO, 


\IRSUTI MONTANARI, ABITUATI 
A LOTTARE CON GL\ ORSI, VA- 
GANO CON LA BOCCA APERTA 
PER TEBE, SCOPRONO IL VINO, 
SI UBRIACANO E DIVENTANO 
VIOLENTI. 


ARRIVANO... A GRUPPI, A ESER- 
CITI, DA SOLI. A PIEDI, A_CA- 
VALLO, IN BARCA, SUI CAMMEL- 
LI. ARRIVANO DA OGNI PARTE, 
ATTRATTI DAL FRAGORE DEL- 
LA GUERRA, DALLA SETE DI 
AVVENTURA, DAL RICHIAMO DEL 
BOTTINO. ARRIVANO. ARRIVA- 
NO. ARRIVANO. 


L'UOMO E' CADUTO VIOLENTE- 


MENTE, MA NON PROVA DOLO- 


RE. TROPPE FERITE gia' LO SAI CHI SONO, MESSAGGERO? 


SU. CANE EGIZIO! FACCIA 
il 


SI. 10, RE DI CENTO NAZIONI E 
ALLEATO DI MILLE. E VOGLIO 
SEDERMI SUL TRONO DI TEBE, 


RAPHAT SORRIDE COMPIACIO- 
TO, E SUO MALGRADO L'EGIZIO] 
E' AFFASCINATO DA QUESTO 
GIGANTE, IL CUI PUGNO FA 
NON CI RIUSCIRAI, RA- TREMARE Il MONDO, 
PHAT. ABBIAMO NIPPUR, E 


[TU NON PUOI VINCERLO. 


NON CREDERLO, ENTRERO' A 
TEBE E MI SIEDERO' SUL TRO- 
NO DEI FARAONI. E AVRO' LA 
TESTA DI NIPPUR Al MIEI PIEDI, 


pr8 TI 


E A UN TRATTO RIDE. UN RI- 
SO CUPO, BRONTOLANTE. IL 
RISO DI UN MALVAGIO. 


E' STRANO, MA IL MESSAGGERO 
HA FIL' PAURA ORA DI QUESTA 
RISATA... CHE PRIMA DELLA 
MORTE. CHE PURE CREDEVA 


INEVITABILE. 
LASCIALO ANDARE! LO UCCIDE- 


RO' A TEBE E LA' GLI RICORDE- 
RO' QUESTA CONVERSAZIONE. 


CHE FACCIAMO DI LUI, SIENORE? 
COME VUOI CHE LO LUCCIDIAMOP 


RAPHAT... IL GRANDE... 


N 


NELLA VOCE DI RAIHOTEP, 
UNA TENSIONE CHIARA, PAL- 
PABILE. 


MI PREOCCUPANO LE TRIBU' 
DI KISLER, 


KISLERP... AH, SI... 

GANTE BUFFONE... HA COM- 
BATTUTO AL MIO FIANCO 
CONTRO GLI ITTITI. LA SUA 
GENTE CONTROLLA LA PIA- 
NURA DEGLI SCHELETRI E 
LE FONTI SEGRETE, 
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NO. UNA SCORTA RICHIAMA L'AT- 
TENZIONE E PER DI PIL' AGLI LO-| 
MINI DI KISLER NON PIACCIONO 

GLI EGIZI ARMATI. POSSONO COM-| 
BATTERE PER LORO, MA NON 
TROVARLI SIMPATICI, 


‘e: 
GIA'. SE LORO SONO DALLA HAI RAGIONE... E NON C'E' CHE 


NOSTRA PARTE, IL NOSTRO UNA SOLUZIONE... ANDRO' DA 
FIANCO DESTRO SANA PRO- KISLER PERSONALMENTE PER 
TETTO. ALTRIMENTI DOVREMO CONVINCERLO A SCHIERARSI 
COMBATTERE SÙ DUE FRONTI... | [CON NOI. 


E NON SIAMO IN CONDIZIONE " ; 
TI PREPARERO' U- 
cero. NA SCORTA. 


ALLORA ANDREMO TU E 
10... 


—— [i 
NEMMENO, SI PUO' RISCHIARE UN )(E POI SONO STUFO DI FORMA- 
GENERALE, NON DUE. TU RESTE- |LITA', SALUTI, INCHINI! Mi ME- | | SOI RSA PUO PORI TORNA 
RAI QUI A CONTROLLARE QUESTA [RITO QUALCHE GIORNO DI RI- MALEDETTO TESTONE! = 
GABBIA DI MATTI. IO BASTO E A- SI 
VANZO PER SOPPORTARE LE BAT- ” Si. )/ ="; 
TUTE E IL CATTIVO VINO DI KISLER, d 


LA PIANURA DEGLI SCHELETRI MERITA QUESTO NOME, UNA 
TERRA CATTIVA, MA RICCA DI ORO E DI ALTRI METALLI, E LE 
TRIBU' CHE LA ABITANO LA DIFENDONO CON UNA FERO- 
GRAN SENSO DELL'UMORISMO. TRA || CIA INCREDIBILE, PER DI PIL' SOLO LORO CONOSCONO LE 
VENT'ANNI SARA' PIU' DIVERTENTE, || FONTI SEGRETE, SENZA CUI NESSUNO PUO' SOPRAVVIVERE 
IN QUEL MONDO DA INCUBO. 


TÙ SEI NIPPUR, VERO? x 
VUOI RAGGIUNGERE SI", SIAMO VECCHI A- 
KISLERP MICI E... 


| SEI UOMINI MI _FISSANO SEN. 
ZA SMETTERE DI MANGIARE. 
SOLO UNO MI SI AVVICINA, 


TI RICORDI DI ME, INCOR- 
IRUTTIBILE? 


CPI 


PRESTO... LEGATELO AL CAVAL- 
LO E COPRITEGLI IL CAPO! NES- 


EMERGO PIANO DA QUELLE TENEBRE DOLOROSE, 
QUASI USCISSI STRISCIANDO DA UNA MASSA DENSA, 


è |MALEDIZIONE,.. [ll 
Po] ch 


NO. DOVREI? 


l DOVRESTI. HO COMBATTUTO 


N) G 

, ino A 
RICORDI, ORA, INCORRUT- |.., 
TIBILE? 

x 


SOTTO DI TE CONTRO GLI IT. 
TITI. HO LOTTATO BENE, 
POICHE' SONO UN GRANDE 
GUERRIERO... E MI PIACE ES- 
SERE PREMIATO PER IL MIO 
VALORE. MA C'E' STATO PO- 
CO ORO IN QUELLA VITTORIA, 


DIMMI UNA COSA... COME 
SAPEVI CHE IO ARRIVAVO? 


FORSE... E |O DECISI DI RIPA- 
'GARMI DELLA MIA FATICA 
CON UN PO' DI ORO Egizio. 


RO CHE LA MANO CHE COM- 
METTE IL CRIMINE VA CASTI- 


VEDO CHE SEI SEM- 
PRE ASTUTO, NIP- 
PUR. 


QUALCUNO MI HA INFORMATO 
E MI HA PAGATO PERCHE' TU 
NON ESCA VIVO DA QUESTA 
TERRA. E' INCREDIBILE QUAN- 
TO VALE UN UOMO CHE DI- 
SPREZZA L'ORO, INCORRUTTI- 
BILE. 


HO PERSO LA MANO, MA GRA- \ RACCOMANDATI AGLI DEI, NIP- 
ZIE ALLA TUA TESTA ME NE PUR. PRESTO ARRIVERA' UN 
FARO' UNA D'ORO E QUANDO TESTIMONE CHE DEVE ASSI- 
LA GUARDERO'... PENSERO' A STERE ALLA TUA MORTE E AL- 
TE. SARA' IL MASSIMO PIACERE | [LORA SARA' IL MOMENTO, 
DELLA MIA VITA. CONGEDATI DALLA VITA, 


MA COME FUGGIRE? QUESTE 
BANNAZIONE... RAPHAT_MI HA .BELVE Mi CONTROLLANO COME 
BATTUTO. DEVE AVER PREVI. [CE DA CIO'NE ANDASSE DELLA 
STO CHE SAREI ANDATO PA [LORO VITA, IL CHE PROBABIL- 
KISLER... SONO STATO SCIOC- [VENTE E' VERO. 

CO, MA NON INTENDO MORIRE 
COSÌ"... 


GL ALTRI HANNO CONTINUATO 
A MANGIARE IN SILENZIO. SEN- 
ZA PIACERE. 


UN MOMENTO... FORSE C'E' FUORI, RUMORE DI ZOCCOLI, 
UNA POSSIBILITA'. DENTRO LA TENDA, TUTTE LE 


erre TESTE SI SONO VOLTATE, 
Ole) 


FUMO. FUMO E CAOS. E NEL 
CAOS, GLI VOMINI CERCANO 
QUEL PRIGIONIERO SPINTO 
DA UN DESIDERIO DI VIVERE 
CHE LI HA SORPRESI. 


ISLER... 
MA NON HO IL TEMPO DI RE- || COMICO. DOVRESTI veDER- S 
SPIRARE A FONDO IL SOL- LA R. RIDERESTI AN- Ù 
LIEVO DELL'ARIA FRESCA, CHE TU... QUELLO SCHELETRO IN-PERSONA. EI VECCHIO, 
PIL' GRASSO, MA SEMPRE LO 
DEL FARAONE MI MANDA t 
Ù STESSO KISLER DAL RISO 
MESSAGGERI SEMPRE PIL FACILE E DALLA MANO PE- 
DIVERTENTI. 
SANTE. IL TUO GENERALE, 
QUELLO PIENO DI CICATRICI, 
MI HA AVVISATO DEI TUOI 
PROBLEMI È SONO VENÙ- 
TO A RISOLVERLI. 


TU MI HAI SI'. CONTI TROPPO PER L'EGITTO, 
SEGUITO PER CONSENTIRTI DEI CAPRIC- 
RAJHOTEPP] Cl, GENERALE. TI HO SEGUITO, HO 

VISTO CIO' CHE TI ERA SUCCES- 
SO, E SONO ANDATO AD AVVER- 
TIRE KISLER. 


Ve 


} da 


CA ll 


III 
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SPLENDIDO! NIPPUR E' TOR- 
NATO ED HA PORTATO LA 
SUERRA CON SE'... D'ACCOR- 
DO! HO BISOGNO DI GUADA- 
GNARE ORO E DI PERDERE 
QUALCHE LIBBRA. C'E' UNA 
GUERRA? ANDIAMO ALLA 
GUERRA! 


SR 


STENTO AD AFFERRARE IL 
SENSO DI QUELLE PAROLE, 


SI'. LUI VOLEVA FARTI UC- 
CIDERE, LA VITTORIA 
DELL'EGITTO NON GLI IN- 
TERESSA. A LUI IMPORTA 
SOLO LA SUA VITTORIA 
PERSONALE. 
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E' STATO UN BENE CHE TU MI 
ABBIA SEGUITO, RAJHOTEP, SE 
NON L'AVESSI FATTO, RA- 
PHAT AVREBBE RAGGIUNTO | 
SUOI SCOPI, 


NON DIRE SCIOCCHEZZE, 
NIPPUR. RAPHAT NON 


COME SAREBBEP CHE VUOI 
DIRE! 


f[VEDI QUELLA COLLINA? 
ALDILA' C'E' L'INVIATO 
CHE DOVEVA ASSISTERE 
ALLA TUA MORTE. E VENI- 
VA DA TEBE. 

\\ 


MA _ ALLORA, 
TOP PERCHE'P 


PERCHE' COMBAT- 


NON GLI RISPONDO. FORSE DO- 
MANI GLI DARO' RAGIONE, MA 
OGGI NO, OGGI TUTTO SA D'A- 


\ CETO, DI CENERE, DI FALLIMEN- 
PER L'EGITTO, NIPPUR. PER\TO. 


GLI UOMINI E LE DONNE CHE 
CREDONO IN TE, PER ME, 
PER | TUOI SOLDATI, PER 
IL FANTASMA DI NOFRE- 
TAMON, PER | VIVI E PER \ 
MORTI... E PER TE STESSO, 
PERCIÌ QUESTA GUERRA 
VA OLTRE LE SEMPLICI RA- 
GIONI UMANE... NOI STIAMO 
LOTTANDO ANCHE PER LA 
NOSTRA ANIMA. 


GODIAMOCI QUESTA GUERRA... ORO! 
E MORTE! CHE SI PUO' VOLERE DI 
? 
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FOLLA. FOLLA NEI CAMPI DI 
TEBE. E' STRANO, LA GUER- 
RA DOVREBBE FAR SCAPPA 

RE GLI VOMINI E INVECE PI- 
CHIAMA LA FOLLA. 


SOLO /L PALAZZO E' VUOTO E 
SILENZIOSO. NELLA PENOMBRA 
S/ ODE /L TOSS/CCHI ARE LON- 
TANO DI UN VECCHIO SCHIAVO 
IL FARAONE D'EGITTO LO SEN- 
TE E S/ AGGRAPPA A QUELL'UY- 
NICO PUMORE COME ALL'UNICO 
SEGNO DI PRESENZA UMANA. 


5/', AKHENAMON, IL FARAONE, E* 
SPAVENTATO, AVVELENATO DAL= 
L'ODIO E DALL'IMPOTENZA, 
SCHI ACCIATO DALLA PROPRIA 
STESSA PICCOLEZZA. SOGNA UN| 
POTERE MAGICO, CHE GLI PER- 
METTA DI TRASFORMARE IN 
CENERE L'UOMO CHE ODIA. 


la 
fo 
e 
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MA NON POSSIEDE IL POTERE 
MAGICO E NEMMENO IL CO- 
RAGGIO PER AGIRE CON LE 
PROPRIE MANI. SOTTO LA CO- 
RONA D'EGITTO C'E' UN O- 
MUNCOLO MALIGNO E IMPO- 
TENTE, CHE ASCOLTA /L TOS- 
SIRE DI UNO SCHIAVO. 


|-r_———____ [ 


CONTINUANO AD ARRIVARE, 
GENERALE! LI STIAMO FACEN- 
LO ALCAMPARE OLTRE IL FIU- 


TI (li 
| Il ni) 
“i I Î 


LA VOCE DI PASHOTEP TREMA 
D'ECCITAZIONE. PIU' CHE UN 
\GENEPALE, SEMBRA UN RAGAZ= 
‘ZO DAL VOLTO SEGNATO. OL- 
TRE LE FINESTRE VEDO UN'IM- 
MENSA CORTINA DI POLVERE, 
CHE NASCONDE L'ORIZZONTE. 


APRI VANO. DAL NORD, DAL 
SUD, DALLE MONTAGNE E DAL 
DESERTO. CORPI DI FANTERIA 
DI ESERCITI SCOMPARSI, AV- 
VENTURIERI, SOLDATI IN CER- 
CA DI UNA GUERRA E SOGNA- 
TORI IN CERCA DI UNA CAUSA. 


SPLENDIDO. ABBIAMO BI- 
SOGNO DI TUTTI. 


S/ GETTANO IN QUESTO COLOS- 
SALE FALO'. ED /O SONO IL 
GRAN SACERDOTE CHE CELEBRE- 
RA' IL SACRIFICIO DEGLI ERO! 
IN BATTAGLIA. 


TUTTI VENGONO A TEBE. TUTTI 


MA ANCORA NON BASTA. 
MOLTI VENGONO QUI, MA 
MOLTI DI PIU' VANNO DA 
RAPHAT ... DAL NOSTRO NE- 


S/'. PAPHAT E' IN AGGUATO Al= 
DILA' DELLE FRONTIERE E PIU- 
NISCE UNA MASSA DI GUERRIERI 
COME MAI SI E' VISTO, UNA MAL- 
CHINA DA GUERRA DEGNA DEL 
GENIO CHE E'. 


PROBABILMENTE IL MASSIMO 
GENIO MILITARE MAI SORTO 
IN QUESTE TERRE... 


£ HA RADUNATO ALLEATI PO- 
TENTI. LA MIA VECCHIA AMICA 
ANELEH, LGGAL ZAGGIZI, MIR- 
MIDAN, IL VECCHIO KORANTES, 
CHE FINALMENTE PUO' SALDA- 
RE | CONTI CON L'EGITTO 


[E LGGIUP... 
GRUPFO DI CAVALIERI ... E 
QUELLO IN TESTA E°... 


\ 
5/ AVVICINA UN 


5S/'. E' L0I . SAPEVO CHE 
NON SAREBBE MANCATO... 


CI SONO PUGHE SUL SUO VOLTO, SEGNI BIAN- 
CHI NEI SUO! CAPELLI, MA NON C'E' TRACCIA 
DELL'ETA' SULLE SUE BRACCIA INCREDIBILI, SUI 


SUO! MUSCOLI LEGGENDARI . 


SE VINCE, NON SI ACCON- 
| TENTERA' DELL'EGITTO. 


RIA E LA TRASFORMERA' 
IN UN DESERTO. MEGLIO 
DISTRUGGERLO PRIMA 
CHE GIUNGA À TANTO. 
PER QUESTO SONO QUI. 


HATTUSIL. 


CREDEVO CHE LE 
GUERRE AVESSERO 
PERSO TUTTO IL 
FASCINO PER TE, 


£ COSI' E'. NON 
LOTTO PIU' PER 
PIACERE. ORA LO 
FACCIO PER NE- 
CESSITA'. 


| [MA GUARDA | MIEI FIGLI ... 
| VENGONO AL LORO BATTE- 
|| S/MO DEL CAMPO. NE HO Al- 


TRI TRE A CASA, MA DOVRAN= 
NO ASPETTARE LA PROSSI- 


VEDIP... SONO DARGUN, 
INAMIN, BULGAR... E DEVI 
RICORDARE /L MAGGIORE. 
S/ CHIAMA NIPPUR, 


|/ S/'. LO RICORDO. MA ALLORA 
| AVEVA UNA SPADA DI LEGNO 

E MI ARRIVAVA SOLO Al G/- 
\ VOCCHIO. 


MI SORRIDE, AFFAMATO DI 
GLORIA E D'AVVENTURA, E' 
PIENO DI VITA, DI CUPIOSI= 
TA', DI SANGUE CALDO. UN 
PO' BAMBINO E UN PO' 
VOMO. 


MA ORA HO UNA SPADA DI 
BPONZO E POSSO ARPI VA- 
RE ALLA GOLA DI PAPHAT . 
PORTO /L TUO NOME E GIY- 
BO CHE NON TE NE VERGO- 
GNERAI . GIURO CHE NE SA- 
BAI ORGOGLIOSO. 


/ 


BASTA CHIACCHIERE, POR-  \ 
TATE / CAVALLI A RIPOSARE \ 
£ SISTEMATE L'ACCAMPAMEN- } 


| Mi PREOCCUPA 11 PEN- \ 
SIERO CHE DOVRANNO 
COMBATTERE ... 


ANCHE A ME, NIP- 
PUR. MA NON POS- 
SO NEGARGLIELO . 
SONO GIOVANI E 
VALOROSI E VOGLIO- 
\ NO LA LORO POR- 
\Z/ONE DI GLORIA. 


PENSAVI T/ AVESSI 


| SCORDATO? NO/ DONNE 
SIAMO TENACI NELL'AMO- 
RE. HO ASPETTATO CON 
PAZIENZA, PERCHE' SA- 


\ PEVO CHE UN GIORNO 


L'AMAZZONE CI OSSERVA SORPRPIDENDO 
CON MALIZIA, AVVOLTA IN QUEI LUNGHI 
CAPELLI ROSSI, CHE TRA! SUOI MONTI 
LONTANI E INACCESSIBILI SONO UNA 


MIO MAGNIFICO SUMERO... 
CHE TI HA FATTO LA VITAP 
SEI INDURI TO, PIENO DI SE- 
GNI ... L'E' POCO IN TE DEL 
MIO AMATO EROE... MA FOR- 
SE... T/ PREFERISCO COSI... 
SEI _PI6' BELLO. 


O SEI CIECA, O VUOI DI- 

VERTIRTI ALLE SPALLE DI 
QUESTO POVERO VECCHIO 
CHE DOVRESTI RISPETTA- 


EHI... E' COSI' CHE S/ 
\ COMINCIA UNA GUEPRAP 


Mi HANNO DETTO 
CHE QUI C'E' ORO 
PER CHI VUOLE 
GUADAGNARLO ... 
COSI’ SONO VE- 
NOTA. 


£ UNA RISATA COLOSSALE CI 


SCUOTE. 


VO SEMPRE NEI GUAI E CON UNA 
DONNA AVVINGHIATA Al COLLO. 


LA BARBA E' NUOVA. E 
NUOVO /L VOLUME DEL SUO] 
VENTRE, MA ATTRAVERSO 
GLI ABITI DA RE SCORGO 
ANCORA IL SELVAGGIO 
MONTANARO DELL'ELAM, 
CHE HA PERCORSO TUTTI 1 
SENTIERI DEL MONDO PRI- 
IMA DI NAUFRAGARE IN UN 


PUR EL... VEDO CHE 7 FAW= \ 
TASMI DELLA MIA VITA SI 
PRESENTANO 


PERCHE' NOP A MEREM SO- 

NO INUTILE. DO FASTIDIO 
A CHIUNQUE, PERSINO GLI 

SCHIAVI MI FANNO USCIRE 
DAL PALAZZO QUANDO DE- 

VONO PULIRLO . DOPOTUT= 
TO SONO SOLO /L RE... PO/ 
£' ARRIVATA LA TUA CHIA- 

MATA, HO PRESO IL MIO E- 
SERCITO, ANNOIATO COME 
ME, E SONO VENUTO. 


UN ATTIMO, POI LA LO SO. RAPHAT SI E 
SUA VOCE SCHERZO- | | PREPARATO PER DIE- 
SA CAMBIA TONO. | CI ANNI E IL SUO E 
SUO/ OCCHI SI FANNO| | SERCITO E' MAGNIFI- 
SERI, CALCOLATORI . CO. HA UNA RETE DI LUNA PIENA. 
RIFORNIMENTI PER- 

[LA TUA POSIZIO- FETTAMENTE ORGA- 
NE NON E' BUONA. \| NIZZATA ED HA ALLEA- 
T/ VALIDI. CI SONO 
SEI ESERCITI CHE A- 
VANZANO VERSO TE- 
BE ED 10 DEVO CERTO, GLI HO DO SI TRATTA 
CREARNE UNO DAL PFOMESSO OFO.. DELLA PAGA. A LO- 
NULLA PER AFFRON- 


10 HO PORTATO \ 
DUEMILA AMAZZONI . GNUNO DEI NOSTRI 
£ ALTRETTANTE AR- SOLDATI TORNERA' 
PIVERANNO CON LA PICCO AL PROPRIO 


SE VINCEREMO, O- 


PAESE. PAPHAT HA 
MOLTO ORO. NO/ 


10 HO PORTATO DOBBIAMO PREN- 
TUTTE LE MILI- 
ZIE DELLA MIA 


TERRA. SANNO "| AMAZZONI SONO 
COMBATTERE. 


VERE AGPIE QUAN: 


PO LA PROPOSTA 


|{ MIO SIGNORE... HO PREPARATO IL TUO 
BAGNO E... 


AVERE SU QUESTO RUDERE 
D'UOMO, MA TI CONSIGLIO DI 
STALCARTI DA LUI . LA PROS- 
SIMA VOLTA TI TAGLIERO' 


SORELLA... NON SO CHI SEI 
NE' CHE DIRITTO CREDI DI 
LA FACCIA. 


\ 


N 


_AMSI 
ZAN 


E TU, NIPPUR, OCCUPATI 
DELLA GUERRA E NON DELLE 
DEBOLI DONNE DI CORTE. 
NON HO FATTO TANTA STRA- 
DA PER SOPPORTARE LE TUE 
SCIOCCHEZZE... 


E SE VUOI BAGNARTI, 
FALLO NEL SANGUE DEI 
TUO/ NEMICI ... O IO MI 
BAGNERO' NEL TUO! 


TI HANNO ALLONTANATA \ 
DA LOI, EH? 


NON E' COLPA MIA, SI- 
GNORE. E' QUELL'AMAZ= 
ZONE... TUTTI SANNO 
CHI E'... MI UCCIDERA' 
SE RIPROVO AD AVVI= 
CINMARMI. LEI NON PRO- 
METTE INVANO. 


INON LO SAPRA/ MAI ... TU 
CHE SE/ CRESCIUTO ALLA 
SUA OMBRA E NON NE SEI 
MAI STATO TOCCATO. LA ME- 
SCHINITA' DELLA THA ANIMA 
T/ HA CORAZZATO CONTRO 
LA SUA GLORIA E L'INVIDIA 
TI HA SPINTO AD ODIARLO. 
LLJI E' TROPPO GRANDE PERÙ 


[GUARDALI... BASTA !L NOME 
| DI NIPPUR PERCHE' VENGANO 
DA TUTTE LE PARTI. QUAL E' 
IL SUO POTERE? COME LI AT- 
TIRAP NON E' RE, NE' PICCO, 
NE' NIENTE... OFFRE LORO 

UN'AVVENTURA PAZZA E LO- 
PO NON ESITANO... CHI E'P 


LUI NON SA CHE /L NEMICO 
| NON E' SOLTANTO DALL'AL- 
TRA PARTE DEL FIUME... TU 
SARESTI CAPACE DI SACRIFI- 
CARE /L TUO IMPERO PUR 
DI DISTRUGGERLO, DI L1BE- 
RARTI DI LII ... IL TUO O- ] 
DIO E' DIVENTATO PAZZIA 


LES 


\ E 7U NON VEDI ALDILA' DI 
ESSO 


ATTENTO, NIPPUR ... { NE- 


MICI SONO PIU! DI QUAN- 


da di dante 


CREDI CHE CI PROVERA'P 


S/'. III SA CHE SEN-| 
ZA VIVERI UN ESER- 
CITO SI DISTRUGGE 
CENTO VOLTE PIL' 
IN FRETTA CHE CON 
DIECI SCONFITTE. 
LUI E' UN GRANDE 
GENERALE, NON 


FIN DALL'INIZIO IL GIOVANE 
NIPPUR SI E' MESSO Al MIEI 
TALLONI BEVENDO | MIEI GE- 
ST/ E LE MIE PAROLE. LA SUA 
SPADA NON CANCELLA |L RA- 

GAZZO CHE E' IN LUI. E /L RA- 


GAZZO CERCA IL 


vez STIAMO ACCUMULANDO 

|| GRANO E ARMI. L'ESERCI TO 
SARA' ENORME E PIFORNIR- 
LO SARA' LYN COMPITO IN- 
FERNALE . TU, HAT TUSIL... 
PREPARERA! SQUADRE VOLAN- 
TI DI CAVALLERIA PER EVITA- 
RE CHE RPAPHAT DISTRUGGA 

/ MAGAZZINI . 


QUANTO A TE, KARIEN, VOGLIO 
CHE LANCI LE TUE AMAZZONI 
IN PICCOLI GRUPPI CONTRO 
GLI ESERCITI DI RAPHAT. NON 
DATEGLI RESPIRO, MA NIENTE 
GRANDI BATTAGLIE. ATTACCA, 
UCCIDI UN PO' E FUGGI . PO/ 
ATTACCA DI NUOVO. FALLI IM- 
PAZZIRE... NON DARGLI P/- 
ISO. 


UR EL E RASHOTEP SI OCEW- 
PERANNO DI ORGANIZZARE L' 
ESERCITO. E' UN COMPITO IM- 
MANE E SAREBBE /MPOSS/B/- 
LE USANDO 11 BUONSENSO... 
MA IN QUESTI MOMENTI IL 
BUONSENSO E' UN LUSSO 
FUOP/ DELLA NOSTRA PORTA- 


.» VOGLIO QUESTO ESER- 
CITO PRONTO 


Mo AVRAI ... ANCHE SE DOVES- 
S/ FAR MARCIARE TUTTI A 
PEDATE NELLE CHIAPPE! 


NIPPOUR ... COM'E' PAPHATP 


E' UNA DI QUELLE CREA-| 
TURE PERICOLOSE CHE 
APPAIONO MOLTO DI 
RADO SULLA TERRA. UN 
UOMO NATO PER CON- 
QVUISTARE MONDI . NON 
HA SENTIMENTI ... SOLO 
AMBIZIONI E NON TE- 
ME LA MORTE, COME 
NON TEME DI DISTRI- 
BUIRLA. 


UNO SQUADRONE DI CAVALLE= 
RIA PASSA AL GALOPPO, SOL- 

LEVANDO UNA NUBE DI POL- 

VERE. 


SE MORISSE, NON CI SAREBBE 
PIU! GUERRA. PAPHAT E' IL 
CUORE È /L CERVELLO DI TUT= 
TO. 


SE PAPHAT MO- 
PISSE... 


E SE LUI MOR/ISSE... COSA 
SUCCEDEREBBE? 


L'ESERCITO DI NIPPUR CRESCE, 
EH?P... MALE... LA VECCHIA VOLPE 
£' UN NEMICO DA PISPETTARE. 
DOBBIAMO FARE QUALLOSA IN 

FRETTA. 


CERCHEREMO DI DI- 
STRUGGERE LE SUE 
BAS/ DI APPROVVI- 


E TU ANDRAI! A TE- 
BE A PARLARE COL 
FARAONE. 


PIBÀ/ DELL'INTE- 
RESSE CON CUI TI 


PERCHE' E' UN VO- 
MO MINUSCOLO 
CIRCONDATO DA 
VEDRAI 


ASCOLTERA'. GLI OF- 
FRIRAI! IL SUO TRO- 
NO IN CAMBIO DEL- 
LA MORTE DI NIP- 
PUR E DEI SUOI 
LIVOGOTENENTI . 


ERO! ... 
CHE NON SBA- 
GLIO... 


E SE ACCET- 
ZA... GLI LA- 


GIONAMENTO . UN E- 
SERCITO SENZA VI- 
VERI E' UN CORPO 
MORTO. USEREMO 
FANTERIA LEGGERA 
£ CARRI. UNA FOR- 
ZA CHE SI MUOVA A 
GRANDE VELOCITA. 
(O STESSO LA CO- 


EH? SIGNORE... 
MI CONDANNI 
A MORTE... 


| CHE' DOVRES- 
BE ACCETTA- 
RE UN PATTO 


CHI TRADISCE UNA VOL- VA', ORA. VA' DAL FARAO- L'AMAZZONE E' ARRIVATA A GA- 
TA, TRADISCE DUE. NO. NE E PARLAGLI . C'E UNA LOPPO SFRENATO. 

/ TRADITORI SI ELIMI- STORIA DA SCRIVERE... RAPHAT AVANZA VERSO 7 MAGAZ= 
NANO COME IMMONDI= £ /O VOGLIO SCRIVERLA ZINI! NON C'E' TEMPO DA PERDE- 
ZIA, ANCHE SE IL LORO ì RE SE VOGLI AMO FERMARLO! LO 
TEVOUMENTO. CI E' STA- STIAMO TRATTENENDO A FATI- 

TO UTILE. 


TUTTI A CAVALLO! NIENTE CA- | RAPHAT ... LUI COMANDA L' 
RICHI ... DOBBIAMO CORRERE ATTACCO... QUESTA E' LA 
= MIA GRANDE OCCASIONE! 


LA NOTTE S/ RIEMPIE DEL PIM- 
BOMBO DELLA MARCIA, DELLE 
GRIDA, DELLA CONFUSIONE... AL 
CLUNI SOLDATI SONO TRAVOLTI 
DAI CAVALIERI, GLI UFFICIALI 
SEMBRANO IMPAZZITI. GLI ORDI- 
NI SI INCROCIANO. 


mr 


‘Du 


E LA PRINCIPESSA MEHEMET 
NON PUO' TRATTENERE UN 
BRIVIDO, ALLA VISTA DI QUE- 
GL/ UOMINI ... O FORSE AL 
PENSIERO DI QUELL'UOMO 
PRIVO DI UN OCCHIO CHE VA 
A FORGIARE LA STORIA DELL' 
EGITTO. 


VANNO... A LOTTARE... A SAL= 
VARE LA NOSTRA TERRA. 


VORRE/ ESSERE UNO DI LO- 
PRO. VORREI! CONDI VIDERE 
IL LORO ORGOGLIO. O. 


illimitati 
ANATRA 
VA NTERAINNNI 


IMA... C'E' QUALCUNO COL FA- 
PAONE. STRANO... NON L'HO 
MAI VISTO A CORTE... DI 
CHE PARLANO? 


NO! NON E' POSSIBILE! LI 
NON PUO' ACCETTARE UN 
SIMILE TRADIMENTO... 


E RAPHAT Mi GARANTISCE (IL 
TRONO IN CAMBIO DELLA TE- 
STA DI NIPPUR E DEI SUOIP 


IRAPHAT VUOLE LA SUME- 
RIA, FARAONE, NON LA 
GUERRA INUTILE. ALLEA- 
TI A LI E T/ LIBERERA/ 
DEGLI VOMINI CHE T/ CIR- 
CONDANO. COME SA/ CHE 
NON SARA' UNO DI LORO 
A RUBARTI /L TRONOP 
T TM 


EPPURE ODE QUELLE PARO= 
LE INCREDIBILI . 


VA BENE, DI' AL TUO PA- 
DPONE CHE AECETTO. CHE 
MANDI UN GRUPPO DI E- 
SPERTI. (O LI FARO! ARRI- 
VARE FINO A NIPPUR E Al 
SUO! . IL PESTO TOCCHERA' 
A LORO. 


IL MIO PADRONE 
APPREZZERA' LA 
TUA SAGGEZZA, 
FIGLIO DEL SO- 


LE, 


NO... NON LO PERMETTERO'!\® | LI VEDIAMO CHIUDERSI A TE- 
QUESTA NOTTE MIGLIAIA DI NA | NAGLIA INTORNO ALL'IMMEN- 
VOMINI MOPIRANNO PER L' | SO DEPOSITO DI PROVVISTE, 
EGITTO! NON E' IL MOMEN- | | COME UN'INVASIONE DI FOR- 
TO DI AVER PAURA. NON £' | MCHE CARNIVORE. 

FOSSIBILE ORA! 


AVANTI! 


LE AMAZZONI LI HANNO TRAT- 
TENUTI CON UN FANATISMO 
INCRED/ BILE, MORENDO A DE- 
CINE PER DARCI IL TEMPO DI 
ARRIVARE. E LEI E' LA', FU- 
RIOSA, COPERTA DI SANGUE... 


£' NIPPUR! E' APRI- 


AVANTI, ORA, SORELLE! BA- 
STA CON LA DIFESA! VENDI- 
CHIAMO CHI E' MORTO! 


= pi 


£ /L GRIDO DELLE AMAZZONI SI MESCOLA A 
QUELLO DEGLI ELAMITI DI UR EL, DEGLI EGI- 
Z1 DI PASHOTEP, DEGLI ITTITI E SUMERI DI 
HATTUSIL, COME IN UN CORO DI MILLE DE- 


AVANTI! 


CANO | CARRI. 


LOTTANO COME PAZZI, CE- 
DENDO DI UN PALMO SOLO 
A COSTO DI MASSACRI . | 
MORTI SI AMMUCCHIANO IN 
PILE ORPENDE, CHE BLOC- 


VOANNAZIONE! Mi DOLGONO 
LE BRACCIA A FURIA DI UC- 


NON FERMARTI 
ORA! NON E' IL 
MOMENTO! 


BORE DELLA BATTAGLIA. TERRIBILE. 


E A UN TRATTO LO VEDO. IMMOBILE, INDIFFERENTE AL FU- 


LO VEDO. E NELLO STESSO ISTAN- 
TE SENTO IL SANGUE GELARMISI 


IN PETTO. 


RAPHATI CANE ASSASSINO! QUI 
C'E' NIPPUR! 


£ SARA' NIPPUR UN MOVIMENTO IMPROVVISO, VE- NIPPUR, EH? BENE... MI 

A LOCISSIMO, E IL GRIDO GLI MUO- ACCONTENTERO' DEL 
RE IN GOLA. MA RAPHAT NON SI CUCCIOLO, IN ATTESA 
SCOMPONE. COME AVESSE SCHIAC= DEL LEONE VECEHIO... E 
CIATO UN INSETTO. SPERO CHE /IL LEONE 
VECCHIO SIA MENO NOIO- 
SO DA UCCIDERE. 


BASTARDO! 
ECCOMI! 


E' FUGGITO! QUEL MALE- 
MA GIA! /L NEMICO RETROCE= î 445, 
DE. G/A' LE SUE LINEE SI SONO| | LETTO E' FUGGITO! 
SPEZZATE. GIA' E' DIFFICILE 
COLPIRLO. 


NON FUGGIRE! 


MI COSTA PARLARE . LE LACRIME 
pi MI SOFFOCANO È IL SUO SAN- 
GUE Mi SCORRE VISCHIOSO TRA 
LE DITA. 


UN GUERRIERO NON MENTE A 
LUN ALTRO, NIPPUR. 


NO. IL MIO NOME E' PO- 
CO PER TE, PAGAZZO. 
/O VOLEVO... RICORDI... OGGI LO HAI ONORATO 
VOLEVO DIMOSTRARTI CHE COME NESSUNO AVEVA 
MERITAVO IL TUO NOME... MAI FATTO... PER QUE- 
MA CREDO DI ESSERMI SB, STO T/ RINGRAZIO, 
GLIATO... CREDO DI AVER A- GUERRIERO. 
VLITO TRA LE MANI ANCORA 
LUNA SPADA DI LEGNO. 


TO... E' ANDA- 
TO BENE. 


MUORE DI COLPO, CO- 
ME UN RAMO CHE SI 
SPEZZA. UN MORTO 


MORTO CHIAMATO 
NIPPUR. E LA SUA 
MORTE HA SPEZZATO 
UN ALTRO NIPPUR. 


piva 
SATA 


NON CI SARANNO MESSAGGI 
PER RAPHAT. E' GIUNTA L'O- 
RA DI SGUAINARE TUTTI | 
COLTELLI... E (O HO SGUAI= 
NATO IL MIO... 


LA LUNA E' COME AP- 
PESA SUI GIARDINI . 
FREDDA E MUTA. E 
TRA TANTI MORTI. UN CRUDELE. 


BENE... DEVO CORP- 
RERE DA PAPHAT . 
DEVO DIRELI ... 


EPPURE ORA TI GIURO CHE TI 

DISTRUGGERO'. TE, IL TUO NO- 

ME, IL TUO SEME, LA TUA ESSEN- 
ZA. ORA L'EGITTO NON CONTA 
ORA T/ UCCIDERO! PER VENDI- 
CARE QUESTO CORPO 


|UN ATTIMO. SOLO UN 
ATTIMO. E CAPISCE 
CHE NON VEDRA' ALTRE 
LUNE. CHE IL SUO GIO- 
CO £' FINITO. 


GUARDA, RPAPHAT ... MAI UCES= 
SO QUESTO COK DUASI 
NIENTE, QUASI UN BAMBI= 
NO... UN MORTO DI PIU'. EP- 


PREPARATI, PAPHAT ... IL TUO 
DESTINO E' SEGNATO! PRE- 


E LA GUERRA CONTINUA. LA 
GUERRA. NON C'E' UNA PARO- 
LA NELLA LINGUA DEGLI VOMI- 
NI CHE DICA TANTO CON TAN- 
TO POCO. CHE RACEHI DA 
TANTO ORRORE IN UN SEMPLI- 
CE SUONO. E' COME UN SER- 
PENTE COS/' LUNGO CHE NON 
PUO/ VEDERNE LA FINE... 
GUERRA. 


GUERRA SIGNIFICA FAME, MI- 
SERIA, DESOLAZIONE, PESTI- SIGNIFICA GENTE SILENZIO 
LENZE, SACCHEGGI , GRIDA DI SA, CASE VUOTE DI OGNI SUO- 
DONNE E FRAGORE D/ CARRI NO. UN CANE SOLITARIO CHE 
IN MEZZO A UNA POLVERE RASPA UNA PORTA DA CUI 
CHE ACCECA. NON USCIRA' NESSUNO . 


LE MOSCHE SUGLI OCCHI DI UN CADAVERE, 
FIUMI DI SANGUE SECCO, CIELO NERO DI 
AVVOLTO! LO SGUARDO SPENTO DEGLI OR- 
FANI, GRIDA DI VITTORIA SU MONTAGNE 


DI CARNE STRAZIATA. 


TUTTO QUESTO ABBIAMO ORA IN EGITTO. TUTTO 
QUESTO, IN UN GROTTESCO CARNEVALE DI STEN- 
DARDI E DI LUGUBRI TROMBE DI BATTAGLIA. 


PETROCEDONO! 


AVANTI 


IL FREDDO CALCOLO DEL- 
LA LOTTA. LA BILANCIA 
DEL RAGIONAMENTO, IL 
SACRIFICIO DI ALCUNI 
PER LA VITTORIA DEGLI 
ALTRI. 


LE AMAZZONI STANNO SOP- BENE... QUESTO E' IL MO- 
PORTANDO L'ATTACCO DELLA / CHE HATTUSIL 
FANTERIA DI PAPHAT! NON LANCI TUTTE LE RISERVE 
POTRANNO PEGGERE A LUN- SU QUEL FIANCO... PRESTO! 
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MASSE CORAZZATE CHE SI INFRANGONO UNA 
CONTRO L'ALTRA PER DISTRUGGERSI, PER SVE- 
NARSI, INDIFFERENTI A TUTTO, ANCHE ALLA 
MORTE, NEL MEZZO DI UN CAOS CHE NON Sf 
PUO' DESCRIVERE. 


| AeRETRANO?... HATTUSIL LI \ 
| HA DIVISI IN DUE! GUARDA! 
| NESSUNO D/ QUEI CANI PO- \ 
\ 7RA' FUGGIRE... LAGGIU' AT- ] 


VITTORIA. CADAVERI AL SOLE A PERDITA i ED ECCO 1 
D'OCCHIO. SGUARDI SPENTI CHE FISSA VINCITORI. 
NO IL CIELO. SPADE SPEZZATE, ELMI 
SFONDATI. SANGUE... ECCO GLI SCON- 
FITTI is. 


CACCIATO ALDILA' DELLA FRONTIERA. 


QUESTA £E' LA PIU' GRANDE DISFATTA CHE 
ABBIAMO INFLITTO A RAPHAT, NIPPUR. 
CI E' COSTATA MOLTO, MA LO ABBIAMO PI- 


HO UDITO DELLE VOCI ... ANELEH E 
TORNATA CON UN ALTRO ESERCITO. 


S/'... AVREMO LN PO' 
DI RESPIRO. 


QUESTO SIGNIFICA CHE 
CI ATTACCHERÀA' DAL 
NOPBD. UNO DI NOI! DO- 
VRA' ANDARE A FER- 
MARLA... CHIP 


10. PORTERO' LE MIE AMAZ- 
ZONI E LA FANTERIA ELA- 
MITA. PAPHAT AVRA' BISO- 
GNO DI TEMPO PER RIOR- 
GANIZZARE LE PROPRIE 
FORZE E GLI ELAMITI SO- 
NO / MIGLIORI GUERRIERI 
CHE ABBIAMO. 


TU SEI STATA SUA MICA. 


TUTTI LO SIAMO 
STATI, NIPPUR . E 
IO VI CONOSCO 
BENE . ES/ TERE- 
STE, DI FRONTE 

A LEI. PICORDERE- 
STE L'AMICA E LA 
BELLA DONNA. 10 


/O LA COMBATTERO' SEN- \0 


ZA PIETA'. A MORTE. VO/ 
CERCHERESTE DI VINCER= 
LA E DI SALVARLA NELLO 
STESSO TEMPO. E QUE 
STO NON PUO! ESSERE 
ANELEH NON TORNERA' 
PUU' ALLA SUA CITTA'. O 


\LE SCAVERO' LA TOMBA. 


IL FUOCO SI RIFLETTE SUL SUO VOLTO, CHE E' SUCCESSO, MIA DOLCE AMICAP IN QUALE 
DANDOGLI LUN'ESPRESSIONE DURISSIMA, MOMENTO 5/ E' DISTRUTTO TUTTO? COM'E' 
INVINCIBILE, TRAGICA. POSSIBILE CHE /O OGGI PARLI DELLA TUA MOR- 
TEP PERCHE' /L MIO DESTINO E' TANTO GROT- 


UN PO' PILU' IN LA', HATTUSIL RIPOSA. LO CIRCON- 
DANO | SUO/ TRE FIGLI LA VITTORIA NON LI HA 
ECCITATI. SONO CUPI, COPERTI DI SANGUE E DI 
POLVERE . E SU LORO ALEGGIA IL FANTASMA DEL Fi- 
GLIO E FRATELLO MORTO. 

7 Tr 


KARIEN MI F1S- 
SA. E LA SUA E> 
SPRESSIONE E' 
ANCORA PIU' IM 
PENETRABILE 
DEL SOLITO. 


Vuar AVVISATO S/'... A QUEST'ORA LE? 
INIMP A... E CONFESSO DI 
ESSERE SOLLEVATO PER 
NON ESSERE LA'. ERA 
IL NOSTRO PRIMOGENI= 
TO, NIPPUR ... IL PRIMO 


NON RISCHIARE GLI Al= INO, NIPPUR . NON SO- ] 

TRI, MATTUSIL. NE HAI NO P/' BAMBINI 

G/A' PERSO UNO. FALLI HANNO LOTTATO. O- 

TORNARE A CASA E... RA SONO VOMINI E 
COME TALI HANNO DI- 
PITTO ALLE PROPRIE 
DECISIONI . NON POS- 
SO UMILI ARLI COSI"... 
£ CREDO CHE NON ME 
LO PERMETTEREBBE- 
LO. 


I 
n 


HO PAURA PER 
LORO. 


PO/ MI PRESENTO DAVANTI AD AKHENA= 
MON E NON Mi E' DIFFICILE LEGGERE 
LA DELUSIONE SUL SUO VISO. IL FARAO= 
NE SEMBRA SEMPRE PIU' UNA SENA AF- 
FAMATA, ! CUI OCCHI GIALLI SOGNANO 
LA MIA MORTE. 


PESPINTIP E' TUTTO CIO' CHE 
HAI DA DIREP 


ANCH'IO... SPERIAMO 
CHE GLI BEI SIANO 
GENEROSI 


TUTTO. ED E' PIU' DI QUANTO SPERASSI | MIGLIAIA 
DI VOMINI SONO MORTI OGGI PER L'EGITTO E LE 
LORO VEDOVE PIANGONO AMARAMENTE, BENEDICIA- 
MO LA LORO MEMORIA. 


BENEDICILÀ TY, SUMERO! 
/O NON PERLO TEMPO CON 
LE CAROGNE IN ARMATURA! 
HAI PROMESSO LA VITTO=- 
RIA E ANCORA NON HAI 
MANTENUTO . SEI UN IN- 
COMPETENTE! 


PENSO AL CAMPO DI BATTAGLIA. PENSO AL Î 
VOLTO DI HATTUSIL E DEI SUOI FIGLI. 
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| come 0s:2; TACI O TI FACCIO TACE- 
PE 1/0. PORTI LA DOPPIA 
CORONA, 51’, MA LA ME- 
RITI QUANTO LA MERI= 
TA UN CANE. AMI SOLO 
LA MESCHINITA' E NON 
VEDI ALTRO CHE IL TUO 
PUTRIDUME, LA TUA VIL= 
TA'. 


TRA | CORTIGIANI C'E' UN MORMORIO D'ORRORE. 


£ T/ AVVERTO CHE TUTTI 
QUELLI CHE TI CIRCONDANO, 
{ TUOI PARASSITI, ENTRERAN- 
NO OGGI STESSO NELL'ESERCI- 
TO. STIAMO FACENDO UNA 
GUEPRA DI STERMINIO E 
NESSUNO PUO' STARE A GUAR- 


BESTEMMIE! SONO £ 10 IL SUO ASSAG- 
L'ASTROLOGO DEL GIATORE! UN FARAO- 
FARAONE! NE DEVE AVERE UN 
ASSAGGIATORE! 


/O SONO 11 GRAN 
CIAMBELLANO ... LUII 
NON PERMETTERA' 
CHE... 


NON CI SONO TITOLI CHE VALGANO! 
ORA TUTTI DEVONO AFFRONTARE LA 
POLVERE E LA MORTE. LEGGERA! IL 
FUTURO NELLE SPADE, ASTROLOGO. 
ASSAGGERA/ IL SANGUE, ASSAGGI ATO- 
RE. TUTTI DEVONO LOTTARE, SE VO- 
GLIONO VIVERE! / 


IL SUO VOLTO E' LIVIDO. UN MUSCOLO Vi 
BRA SULLA SUA GUANCIA. PIU' CHE PARLA 
RE, SIBILA, 


STAI ANDANDO MOLTO 


LONTANO, NIPPUR 


LA PRINCIPESSA MEHEMET MI! HA PREPARATO IL BA- 
IGNO E PER LA PRIMA VOLTA MI SEMBRA ALLEGRA, 
VIVACE. C'E' QUALCOSA DI CAMBIATO /N LEI. QUAL= 
COSA CHE LA FA RIDERE, 
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SEI CAMBIATA... E' SUCCES- 
SO QUALCOSA? 


151’, GENERALE. HO SCEL- 
TO CON CHI STARE. HO 
SCELTO TE E CIO' MI HA 
TOLTO UN PESO TERRI- 
BILE, CHE MI SOFFOCAVA. 


IL FARAONE TI AVEVA MES- 
SO AL MIO SERVIZIO PER- 
\ CHE' M/ SPIASSI, VEROP 


SI... MA E' GIUNTO 
IL MOMENTO IN CUI 
HO DOVUTO SCE- 
GLIERE TRA L'EGIT- 
TO E LUI . HO SCEL- 
TO L'EGITTO. E OG- 
G/ L'EGITTO SEI TU, 


PO/ FA UN GESTO COMICO. 


Vrovevo ANCHE SEDURTI, MA 
NON CREDO AVREI AVUTO 
MOLTO SUCCESSO. 


BE'... CONOSCO 
QUALCUNO CHE 
NE SARA' MOLTO 
CONTENTO... 


LA VEDO ARROSSIRE FINO 
ALLA RADICE DEI CAPELLI . 


1/0... NON CAPISCO... 


NOP STRANO... CRE- 
DEVO FOSSE EVI- 
DENTE CHE TU E 
QUEL POVERO TON- 
TO DI PASHOTEP 
V/ SCAMBIATE CON- 
TINVAMENTE LUUN- 
GHI SGUARDI . 


NIPPURI! SEI UN PORCO! 
UN FICCANASO, UN VEC- 
ECHIO LAIDO CHE... 


EHI ... TANTA FU- 
RIAP SEI PIU' 
COTTA DI LUI 
DI QUANTO ERE- 
DESSI ... 


Al 


A INTERROMPERCI E' UN 
TOSSICCHI ARE /MBARAZ= 
ZATO. 


10... HIM... 
GENERALE ... 


MI NASCONDO SOTT'ACQUA PER 
NON SCOPPIARE A RIDERE. LO 
SPETTACOLO DI QUESTO GE- 
NERALE, VALOROSO COME NES- 
SUNO, CHE BALBETTA E DELLA 
PRINCIPESSA POSSA DI FURIA 
£E'.TROPPO PER ME. 


ALLORA DA- 
GLIELO! 


ADESSO OPIGLI DIETRO LE 
PORTE, PASHOTEPP SPERO 
71 SIA DIVERTITO! 


NO... PORTAVO 
UN MESSAGGIO... 


DANNAZIONE, GENERALE! NON POSSO... E' 
SMETTI DI RIDERE! TROPPO DI VER- 
TENTE... 


MA OBA DIMMI. KARIEN, L'AMAZZONE, HA 


QUAL E' /L MES- | CATTURATO UNO DEI CA- 
tà PI DI PAPHAT E TRA LE S/'. QUESTO L'HA INCURIOSITA, 


SUE VESTI HA TROVATO COS/' HA INTERROGATO L'UOMO. 
UN SIGILLO REALE EGI- £ CIO! CHE LUI MA CONFESSATO 
ZIANO. £' DIFFICILE DA CREDERE... MA 

a /O NON DUBITO DELL'ABILITA' 
DELLE AMAZZONI NELLO SCIO- 
GL/ERE LE LINGUE. 
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PENSO A QUELLE CREATURE INCREDIBILI QUESTO E' DIFFICILE E NON E' TUTTO. L' 
E NON TRATTENGO LN BRIVIDO. DA CREDERE. VOMO HA FATTO DI- 


PROSEGUI . 


NEANEH'/O ... 


VERSI NOMI, TRA 
CUI ANCHE /|L PILU' 
IMPORTANTE... 


CI STANNO TRADEN- 
DO, NIPPUR. C'E' 
GENTE A TEBE CHE 
HA STRETTO PATTI 
CON RAPHAT. 


IL TREMITO DELLE SUE MANI E' TALE CHE IL VINO 
GLI SCORRE SUL MENTO, SULLE VESTI 


DE 


x Pn 
i %4 i» 


DEVO AGIRE IN 
FRETTA, ATHERAPI 
NIPPUR SI E' SPIN- 
TO TROPPO OLTRE!, 


FALLO APRE FARLO ARRESTARE? E DA CHIP 
STARE. CRED/ CHE UNA SOLA GUARDIA 


Mi OBBEDIREBBE?... CHE OSE- 
REBBE ALZARE UNA MANO 
SUL GRANDE NIPPURP 
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E SE UNO LO FACESSE. 
PUO! IMMAGINARE LA PEA- 
ZIONE DELL'ORDA BARBARA 
CHE CIRCONDA TEBEP Di- 
STRUGGEREBBERO TUTTO 
SENZA ESITARE. 


TIMMMas 


NO. QUESTO NON E' /L MOLO DI ELIMINARE !L 
GRANDE GUERCIO. CIO' CHE DOBBIAMO FARE E' 
PARLARE CON RAPHAT . CHE LUI CI TOLGA DAI 
PIEDI QUELL'INCORRUTTIBILE BASTARDO. 


VOPRA' QUALCOSA 
IN CAMBIO... 


L'ALLEANZA DELL'EGITTOP GLIELA DAREMO. 

OROP CE NE AVANZA. 51’... DOBBIAMO PAR- 
ANDRAI TY A PRENDERE 

ACCORDI , IN SEGRETO, NATURALMEN 

CON CIO! DI VERRA! PIU' BICCO DI QUANTO 

TU ABBIA MAI SOGNATO. 


S/'. SARA' LA FINE DI TUTTI | FANTA- 
SMI. LA FINE DEL GUERCIO, DELLA SUA 
GLORIA, DELLA SUA PEDANTERIA, DE 
LA SUA INCORRUTTIBILITÀ . S/'1 S/'1 


Lao Oz 


TANO Ms fi 


IL VENTO AGITÀ LE FIAMME DEI FUOCHI CHE 
COPRONO L'ORIZZONTE. APPOGGIATI ALLE 
LANCE, SOLDATI STANCHI VEGLI ANO NELLA 
NOTTE. 


L'UOMO HA GLAR= | 
DATO L'OPRENDO 
SPETTACOLO E 

HA GRUGNITO. 


RAPHAT. SONO | CAPI CHE SI 
SONO RITIRATI 


LO SO, ERA NECESSARIO 
MA ALLO STESSO TEMPO 
HO PERSO UNA CINQUAN= 
TINA DI OTTIMI CAPI, 
CHI NON FUGGE, UNA 

\ VOLTA O L'ALTRA? 


MA NON POTEVO PERDONAR- 
LI. L'ORDA EHE MI SEGUE NON 
AVREBBE COMPRESO LE MIE 
RAGIONI . PER QUESTO L'HO 
FATTO... 


C'E' UN VOMO CHE 
VUOLE VEDERTI E GIURA CHE 
NON PARLERA' CON ALTRI. 
DOVREBBE ESSERE SINCERO, 
PERCHE' L'ABBI AMO STRAP, 
ZATO UN PO' E, ANCHE SE HA 
GRIDATO FINO AD ASSORDAR 
C/, NON HA DETTO ALTRO ) 


SALVE, CONQUISTATORE DEL 
MONDO, SPECCHIO DEI GUEPRIE- 
PR! BENEDETTA LA TERRA CHE 

CALPESTI . CHE GLI DEI VERSINO 
SUL TUO CAPO... 


PIANTALA CON QUESTE /- 
UOZIE, O TI VERSO 10 
SUL CAPO UNA RPANDEL= 
LATA. PERCHE' VOLEVI 
VEDERMI? 


PORTO... UN 
MESSAGGIO 


L'EGIZIO E' ATTEPRITO. NON HA 
MAI VISTO UN ASSASSINO S/M/= 
LE E LA FORZA ANIMALE CHE E 
MANA DA LUI GLI GELA IL SAN= 
IGUE NELLE VEN: 


UN MESSAGGIO DEL 
FARAONE 


VIA, 


IL GIGANTE SOPRIDE. MA NON 
C'E' SORPRESA NEL SUO VOL= 
TO. SOLO UNA LUCE SARCASTI= 
CA DANZA NEI SUO! OCCHI. 
INTERESSANTE. E CHE VUO- 
LE DA ME IL FARAONE D'E- 


IL PALAZZO E' SILENZIOSO. 
QUASI TUTTI | SUOI ABITAN- 
T/ ORA DORMONO. SOLO L'OM- 
BRA DI QUALCHE SCHIAVO SUS- 
SURRANTE SPEZZA L'IMMOBI- 
LITA'. 


7 \ 
V SEMBRA UNA TOMBA... GRECO \ 
CHE TORNERO' A 


NIPPUR! E' SUCCESSA UNA 
COSA STRANA! 


STRANA? CHE 
INTENDI? 


NATO 11 PALAZZO. IO L'HO 
VISTO. ERA CON SOLI TRE 
UOMINI E SI COPRIVA CON 
UN MANTELLO. SONO ANDA- 
\7/ VERSO NORD 


\d 


TÉ FARAONE HA ABBANDO- 


Mi CI VUOLE UN MOMENTO PER 
ANALIZZARE LA NOTIZIA. POI, 
A UN TRATTO, UNA LUCE ACCE- 
CANTE M/ SI ACCENDE NELLA 
MENTE, 


5/ INCONTRANO VICINO AL FIU- 
ME. NELL'ARIA, L'OLORE DEL 
FANGO E DEL PESCE MORTO S/ 
MESCOLA A QUALCOSA DI INDE- 
FINIBILE, ACRE 


MALEDIZIONE! 


VU 


MALANNI VI 
VAIANO 


L'ODORE DELLA PAURA. 


FINALMENTE CI INCONTRIA= 

MO, FARAONE D'EGITTO. F1- 

NALMENTE POSSIAMO PARLA 
PE SENZA LANCE TRA NOI. 


5/'... (O NON VOLEVO 
QUESTA GUERRA... LO- 
PO MI HANNO COSTRET- 
FO... 


£ /L GIGANTE SORRIDE MEN- 
TRE ASCOLTA IL PATETICO 
LAMENTO DELL'OMUNCOLO 


NON DEVI TEMERMI, FARAO- 
NE. CIO' EHE BISOGNA FARE 
£E' TROVARE IL MOLO DI LI- 
BERARTI DAI TUO! SCOMO- 
DI ALLEATI. 


5/'/ S/'1 SPECIAL= 
MENTE NIPPUR... 


CERTO... SPECIALMENTE NIP- 
PUR. MA DIMMI ... NON PUOI 
FARLO UCESDERE DAI TUOI! 
VOMINIP 


INON HO VOMINI . AN- 
CHE L'ULTIMO SCHIAVO 
DEL PALAZZO OBBED/- 
SCE A NIPPUR E A NES- 
SUN ALTRO. | MIEI 
CORTIGIANI SONO STA- 
TI RECLUTATI. NON HO 
NESSUNO. 


POTRESTI PAGARE DEGLI AS- 
SASSINI. IL TUO ORO... 


L'ORO E' VIGILATO DAL SA- 
CERDOTI PER ORDINE DI 
NIPPUR. VUOLE USARLO PER 
COMPRARE ARMI E VIVERI E 
PER RECLUTARE NUOVE 
TRUPPE. NON POSSO TOC- 
\CARLO . 


IL GIGANTE HA ASSENTITO, 
PENSOSO . 


QUINDI NON HAI VOMINI, NE' 
ORO, NE' POTERE. NESSUNO T1 
OBBED/ISCE E NESSUNO T/ SE- 
GUWIRA'. IL VERO PADRONE DEL- 
L'EGITTO E' NIPPUR E TU SEI 
SOLO UNA MASCHERA SU UN 
TRONO. NESSUNO T/ PRESTA 
ATTENZIONE. IN QUESTO CA- 


CHE HAI DA OFFRIREP 


IL PANICO PARALIZZA AKHENA- 
MON. A UN TRATTO ODORA IL FAN- 
GO, / PESCI MARC! E LEGGE QUAL= 
COSA DI ORRIBILE IN QUEL VOLTO 
ILLUMINATO DALLA LUNA. 


MI HAI FATTO PERDERE TEM- 
PO, FARAONE. MA ALMENO MI 
SERVIRA! PER MANDARE UN 
MESSAGGIO. 


IL GIGANTE LO HA GUARDATO, SORPRESO. 


PIETA'P STRANA PAROLA... 
CHE COSA SIGNIFICA? 


/ 


LI TROVIAMO ALL'ALBA, QUANDO 
LA NEBBIA DEL NILO S/ DIS- 
SOLVE. 


PER GLI DEI! CHE MAS- 
SACRO! 


GUARDA... PAPHAT CI HA LA 
SCIATO QUALCOSA. 


S/'. DEVE AVER RI- 
SO, QUANDO LO HA 
FATTO. 


SI. DEVE AVER RISO. ORA L'E- 
GITTO NON HA UN RE. ANCHE 
SE IL PRECEDENTE NON VALE- 
VA MOLTO, ERÀ UN SIMBOLO E 
OLA NON C'E' PIU. 


GIA"... CREDO SIA GIUNTO | LL 
MOMENTO DI PRENDERE UNA 
DECISIONE, DI CREARE UN 
NUOVO SANGUE REALE... L'E- 
G/ITTO HA BISOGNO DI UN FA- 
RAONE. E /O GLIELO DARO'. 


E NON RESTA NESSU= 
NO DELLA FAMIGLIA 


HO PRESO LA CORONA TRA LE 
MANI . E' PESANTE, PIU' DI 
QUANTO IMMAGINASSI . DAL FIO- 
ME GIUNGE UN GRACCHIARE DI 
RANE. 


UN NUOVO FARAONE... SI. 
UNO DEGNO... UNO CHE £ 
PIA LOTTARE PER IL SUO PO- | 


SALUTO... 


S/'. NON C'E' NESSUN ALTRO. 
QUESTO NON E' UN REGALO, MA 
UN PESO. T/ CONSEGNO UN E- 
GITTO SCONVOLTO E MORIBON- 
DO PERCHE' TL LO FACCIA TOR- 
NARE IN VITA. 


MI SUPPLICA CON GLI 
OCCHI, SPAVENTATO. 
MA NESSUNO PARLA. 
CONTEMPLA CON FA- 
SCINO TERRORIZZA- 
TO LA CORONA. 


STA BENE... MA GLI 
NO. MA ORA DEVI DEI MI SONO TESTIMO> 
PRENDERLA. NON PER || V/. QUESTO £' VELENO, 
3 ‘EGITTO. | PER ME. LA PRENDERO' 
CEGMER ESA £ SARO' FARAONE PER- 
CHE' TU ME L'ORDINI, 
NIPPUR. TU CHE SEI MA VEGLIARE SUL 
IL PIU' SAGGIO. SUO POPOLO. IL MIO 
/O NON L'HO MAI NOME MORIRA', PER- 
DESIDERATA... 2 CHE' RAISHOTEP NON, 
ESISTE PIU'. 


TAGLIERO! TUTTI / 
LEGAMI CON LA MIA 
VITA PASSATA. SCOP- 
DERO' | MIEI SOGNI 
PERCHE' UN FARAONE 
NON DEVE SOGNARE, 


ZE RANE TACCIONO MENTRE 
DA ORA, MI CHI AMERO' RAMSE- \|COMPARE /L SOLE. /O M/ AVvi- | | LE LEGGENDE NE PARLERANNO 
TE E SARO' CONOSCIUTO SOLO \|C/NO A QUEL GIOVANE COMBAT | A LUNGO. POEMI E CANTI PI- 
CON QUESTO NOME. E CON QUE-|| F.TO TRA LA GLORIA E L'AN- PORTERANNO LA STORIA DI 

STO NOME LOTTERO' £ VIVRO' || GOSCIA PER UN DESTINO EHE QUEST'ALBA DI SANGUE E DI 
PER L'EGITTO. NON HA CERCATO. RANE GRACIDANTI . DI QUANDO 
UN VAGABONDO SUMERO HA 
REGALATO LA CORONA D'EGIT= 
TO COS/' COME S/ PUO' DONA- 
RE UN PUGNO DI DATTERI . DI 
QUANDO 10, NIPPUR, HO EREA= 
TO UNA NUOVA STIRPE DI RE 
CHE VIVRA' CENTINAIA D'ANNI . 


SALVE, RAMSETE, FA- 
PAONE D'EGITTO. 


S/'. A VOLTE BASTA UN VAGABON= 1° 
DO PER CAMBIARE LA STORIA. E 

OGGI, VICINO AL NILO, IO SONO 

STATO QUEL VAGABONDO. 
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A QUESTO PENSO MEN- 
TRE GLI LANCIO L'ULTIMO 
SALUTO PRIMA DI TORNA- 
RE AL CAMPO, TRA |! MIEI 
VOMINI. 


TI SALUTO, FA- 
RAONE . 


E POSSO IMMAGINARE ANCHE 
IL CAMPO DEI MIEI NEMICI 
SI’. ANCHE LA' UNA SENTINEL- 
LA LANCIA UN GRIDO. E UN'AL- 
TRA LE RISPONDE. POI UN'AL- 
TRÀ E COSI' VIA. E' IL GRIDO 
DI ALLERTA, CHE PERCORRE LA 
NOTTE FINO A SPEGNERSI 
PIANO TRA ! FUOCHI DEL CAM- 


"ALLERTA", DICE LA VOCE. 
"DORMI CON L'OCCHIO APER- 
TO, SOLDATO. C'E' LA GUEPRA. 
C/ SONO | NEMICI . ALLERTÀ. 
L'IMPRUDENZA SCAVA PIL' 
TOMBE DI MILLE BATTAGLIE. 
ALLERTA. DIFFIDA DELLA NOT= 
TE. DIFFIDA DEL GIORNO. AL 
LERTÀA, SOLDATO." 


il 
474 li, 
LUNI 


ANELEH, LÀ REGINA SENZA VO- 
MINI, NON DORME. IL SONNO 
SEMBRA FUGGI TO PER SEMPRE 
DAL SUO CORPO CHE, TESO CO- 
ME UNA FRUSTA, DISDEGNA LE 
DEBOLEZZE UMANE 


1 SUOI GENERALI DORMONO, 
STANCHI . LEI NON NE HA BI- 
SOGNO. ! SUO! LANCIERI CUCI- 
NANO /L CIBO. LE/ NON NE HA 
BISOGNO. UN CANTO MALINCO- 
NICO INVOCA L'AMORE. LEI NON] 
NE HA BISOGNO. LA NOTTE £' 
CALMA, MA LEI NON DESIDERA 
LA CALMA. E SE NE STA IMMO- 
BILE A MASTICARE UN NUTRI= 
MENTO FATTO SOLO Di RAB- 


SONO TORNATA. MI HANNO 
SCONFITTA UNA VOLTA, MA NON 
SUCCEDERA' PIU'. ORA NIPPUR 
£ 1 SUOI SARANNO DISTRUT=- 


QUELL'IMMAGINE OSCURA E 
GRANDIOSA LA PERSEGUITA. L' 
ECO DELLA SUA RISATA. IL SUO 
MODO DI STRINGERSI NELLE 
SPALLE. TUTTO 


MOLTI DICONO CHE L'HO AMA- 
TO £ CHE LO AMO ANCORA, MA 
LUI E /O SAPPIAMO CHE NON 


£' VERO. ALMENO, NON COME GLI 


ALTRI CREDONO. 


LE NOSTRE STRADE 5/1 SONO 
INCROCIATE MOLTE VOLTE. C'E' 
TANTO IN LUI CHE HO AMMIRA- 
TO. INSIEME, AVREMMO POTUY- 
TO CREARE UN IMPERO. 


MA LUI NON HA AMBIZIONE. 
PIFIUTA POTERE E RICCHEZ- 
ZA ED E' FELICE DI VIVERE 
DA MENDICANTE. DISPREZZA 
TUTTO CIO' CHE PER ME E' 
/MPORTANTE 


£ SOLO IL SUO ROMANTICISMO 
LO HA SPINTO A LOTTARE Al- 
LA TESTA DELL'EGITTO, IN ME- 
MORIÀ DI UN FANTASMA CHE 
NON ESISTE PIU' NEMMENO 
NEI RICORDI ... COSI' L'HO IN- 
CONTRATTO Di NUOVO E MI HA 


MA QUESTO ERRORE NON S/ 
PIPETERA'. QUESTA VOLTA 
LO DISTRUGGERO' E NELLO 
STESSO TEMPO DISTRUGGE- 
PO' QUALCOSA DI ME... LO SO, 
MA NON MI /MPORTA... 


SIGNORA... SONO RIENTRATE 
LE NOSTRE PATTUGLIE. HANNO 
VISTO DELLA CAVALLERIA CHE 
STA GUADANDO 11 FIUME 


NO, SIGNORA... AMAZZONI . 
MIGLIAIA. 


AMAZZONI P ALLORA E' 
KARIEN EHE VIENE AD 
AFFRONTARCI . PER- 
FETTO. LÀ COSA CI 


IL GENERALE E' IN IMBARAZ- 
ZO. SENTE LA PABBIÀ CHE 
CONSUMA LA SUA REGINA E HA 
PAURA. E' UN VOMO CALMO, 
CALCOLATORE E SA CHE | SEN- 
TIMENTI SPINGONO ALL'ER- 
PORE. 


PERCHE' CI AVVANTAG= 
GIAP 


PERCHE' E' GENTE CHE VIVE E 
PENSA A CAVALLO, GENERALE. 
PER QUESTO. PERCHE' POSSI A- 
MO PREVEDERE CIO' CHE FA- 
PANNO E GRAZIE A CIO' DI- 
STRUGGERLE. 


£ /L GENERALE SI TRANQUILLI Z- 
ZA. L'E' PABBIA, IN LEI . S1', MA 


£' LUNA RABBIA CHE BRUCIA COME 


UN FUOCO GELATO. NOM AECECA 
NON SPEGNE LA PAGIONE 


ASPETTIAMO 1 
TUO! ORDINI, 
S/GNORA. 


UR EL HA CONTEM- 
PLATO LA SCODELLA 
CON ARIA SCHIFATA 
E HA IMPRECATO TRA 
1 DENTI. 


V/M 


T/ FARA BENE, OR EL 

GRASSO COME LUN MAIALE 
NON PUOI CAMMINARE MEZZ' 
ORA SENZA AFFOGARE NEL 
TUO STESSO LARDO. 


CREDI CHE KARIEN ABBIA 
PRESO CONTATTO CON ANE- 
LEH, NIPPURP 


SPERO DI SI'. E SPERO 
CHE SIA CAUTA. LÀ NOSTRA 
AMATA AMICA NON E' TIPO 
DA PRENDERE ALLA LEG- 


£ QUESTO LO CHIA- 
MANO £1B0OP 


PAMSETE, NUOVO FARAONE D' 
EGITTO. FINO À POCO FA, SEM-| 
PLICE GENERALE. NESSUNO HA 
DISCUSSO LA SUA NOMINA. 
NESSUNO HA OBIETTATO ALLA 
SCELTA DI NIPPUR, DOPO LA 
MORTE DI AKHENAMON. 


£' CIO' CHE TEMO... A VOLTE 
KARIEN E' MOLTO IMPULSIVA. 


NON S/ E' MAI VISTO UN FARAONE CO- 
SI’. NON PORTA ORO. VESTE IL CIOIO 
GREZZO DEI SOLDATI E L'UNICO ORNA- 
MENTO £' UNA SPADA DA COMBATTI- 
MENTO. HA IL VOLTO SEGNATO DI CI- 
CATRICI E BRUCIATO DAL SOLE. 


FORSE SARA' MEGLIO MAN- 
DARE RINFORZI . 


BI £ DOVE L/ PRENDI? DAGLI ALBERI? DA 


SOTTO TERRA? SEI UNA PERSONA CAPA- 
CE, PAMSETE, MA {| MIRACOLI SONO DIF- 
EICILI DA FARE, 


ABBIAMO IL BATTAGLIONE 
SACRO . MILLE VOMINI BEN 
ARMATI E ADDESTRATI . 


CERTO. E QUALE 
MODO MIGLIORE 
DI PROTEGGERLI 
CHE DISTRUGGERE 
/ LORO NEMICI? 


CHE HO DETTO 


PACOLI . 


AMM... RITIRO CIO 
SEI 
CAPACE DI FARE Mi- 


IA... /£L COMPITO DEL 
BATTAGLIONE SACRO £' 
DI PROTEGGERE /! TEM- 
PLI . 


DIGLI DI TRA- 
SFORMARE QUESTO 
SCHIFO IN QUAL- 
COSA DI COMME- 


ara (i NET 


QU Kid) 
Mii 


\KAR/EN SENTE LA FEBBRE DELLA 
BATTAGLIA. LE CORRE NELLE VENE, 
LE BRUCIA IL SANGUE. LA GALVA- 
NIZZA, LA INFURIA 


CERCATE TRACCE! DA QUAL- 
CHE PARTE C'E' QUELL' 
APPIA CON 1 SUOL! 
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DI QUA, KARIEN! UNA GRANDE 
FORZA HA MARCIATO PARAL- 
LELA AL FIUME 


SEGUIAMOLI! QUESTA VOL- 
TA NON SFUGGIRANNO 


IMA ANELEH NON INTENDE FUG- 
IG/RE. AL CONTRARIO. 


SONO CADUTE NELLA TRAP- 
FOLA, SIGNORA. COME AVEVI 
IMMAGINATO . 

GENTE DI CA- 

VALLO . LO SA- 


GUARDA, KARIEN! TRUP- 
ALLE NOSTRE SPALLE! 


AR- || DELLE AMAZZONI CHE SI MUO- 


LA SORPRESA. GLI SQUADRON! 
VONO CON LENTEZZA 


CERCARLI 


PERFETTO! NON DOVREMO 
+. SONO NOSTRI! 


IL TERRENO 
PANTANO... 


I 


E UN ) 


1 CAVALLI NON POTRANNO 
GALOPPARE QUI . 


GUARDA... SOLDATI ANCHE DI 
LA‘! SIAMO CIRCONDATE! 


Î 


ALTRI ARCIERI! MALEDIZIONE ... 
CREDO DI AVER COMMESSO UN 
TERRIBILE ERRORE! 
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ED E' TROPPO TARDI . L'ARIA 
S/ FA SUBITO NERA 


£ LÀ VEDE, IN PIEDI SUL 
SUO CARRO DA BATTAGLIA, 
CUPA E IMMOBILE 


NUBI DI FRECCE AT- 
TRAVERSANO /L CIELO 
UNA DIETRO L'ALTRA, 
SENZA FERMARSI . CA- 
DONO SIBILANDO, CON 
|UN TONFO E UN GRI- 
DO. CADONO DA TUT- 
TE LE PARTI, FORMAN- 
DO UNA RAGNATELA 
DI MORTE SOPRA LE 
AMAZZONI . 


AL FIUME! TENTIAMO 
DI ATTRAVERSARLO! £' 
L'UNICA POSSIBILI TA' 
CHE CI RESTA! 


GUARDA LA', KA- 
PIENI 


LINA! PORTA LE 
SULL'ALTRA RIVA DEL FIUME 
‘O MI OCCUPO DI LEIL 


SUPERSTITI 


MA L'AMAZZONE L' GIA' ALDI = 
LA' DEL PAGIONAMENTO . AVAN= 
ZA BARCOLLANDO NEL FANGO, 
IMPRECANDO, ACCECATA DALLA 
RABBIÀ 


ARRIVO, ANELEHI 
APRI VOI 


£ LÀ REGINA DI ARAR LA GUAB= 
DA CON INDIFFERENZA. L. 
FRECCE CONTINUANO A MASSA= 
CRARE AMAZZONI, MA NESSUNA 
CERCA QUELLA FIGURA CHE A- 
VANZA DISPERATA VERSO (IL 
CAPPO DA BATTAGLIA. 


A FATICA. IL FANGO 
DE . 1 SUO! POLMONI 
NANO. CADE DUE VOLTE. 


IL CARRO £' VICINO. MA ORA 
LA FATICA LA FA CADERE QUA- 
S/ A OGNI PASSO. E LA SPA- 
DA PESA TROPPO. 


LE SUPERSTITI HANNO GUA- 
DATO IL FIUME, SIGNORA. 


MOLTO BENE. PRENDI LA 
PRIGIONIERA E PORTA- 
LÀ NELLA MIA TENDA, 


POI, A UN TRATTO, SENTE IL 
SUOLO SOLIDO SOTTO / PIEDI 
£ CON UN ULTIMO SFORZO 
RIESCE A VENIR FUORI DAL 


ED £' TUTTO. CADE IN GINOC- 
CHIO, STREMATA, ANSIMANTE. 
UNA PENOSA FIGURA DISTROUT- 
TÀ, SENZA FORZE. 


| MA PRIMA LAVALA, O INFAN= 


GHERA' | MIEI! TAPPETI. 


OCCHI CHE SFUGGONO, PIENI 
DI VERGOGNA. 


£ FINALMENTE UNA PARLA. 


LE TROVIAMO VICINO AL FIUME, 
UNA MOLTITUDINE DI FANTASMI 
INFANGATI, SILENZIOSI, SENZA 
NEPPURE LE FORZE PER ACCEN- 
DERE UN FUOCO O AFFRONTARE 
LA PEALTA' DELLA SCONFITTA. 


PISPONDETE! DOV'E' LA 
VOSTRA REGINA? 


SULL'ALTRA RIVA DEL FIUME 
FORSE VIVA... FORSE NO. 


NON LE HA PRESTATO ATTENZIONE. HA 
ASCOLTATO | RAPPORTI EUFORICI DEI 
SUO! GENERALI . 


SI PIU' DI CINQUECENTO CAVALLI IN 


POI RESTANO 
CAMPO RUGGI: 
GIAMENTI 


E NEI FESTEG"|| TINA. NON POSSO RISCHIARE. 


TI FARO! GIUSTIZIARE DOMAT- 


S/ GUARDANO PER UN LUNGO 1- 
STANTE, SENZA ODIO E SENZA 
AFFETTO. DUE DONNE NATE 


ni 


£' GIUSTO. JO FARE! LO 
STESSO CON TE. QUESTA 
GUERRA SARA' VINTA DA 
CHI SOPRAVVIVRA'. 


BENE, KARIEN. CI INCONTRI A- 
MO DI NUOVO, MA QUESTA VOL= 
TÀ SU SPONDE OPPOSTE. 


PER ESSERE ECCEZIONALI 


MI SPIACE CHE TU E NIPPUR 
SIATE CONTRO DI ME. NON DO- 
VEVA ESSERE COSI'. 


I SBAGLI. PAPHAT E' UN DIVO- 
RATORE. LA SUA FAME NON 
S/ PLACHERA'! CON L'EGITTO. 
UOMINI COME LUI NON SONO 
MAI SODDISFATTI . 


ALLEATA A LOI, CONQUISTERO' 
TUTTA LA SUMERIA. 


NON SARAI SUA ALLEATA, MA 
SUA SEHI AVA. RAPHAT NON 
DIVIDERA' IL POTERE CON 
NESSUNO. £' TROPPO FORTE 
PER FARLO. QUANDO NON GLI 
SERVIRA! PIU', TI POLVERIZ- 
ZERA' E LA TUA EITTA' SARA 
UNA GOCCIA DI PIU' NEL MA- 
LE DELLA SUA AMBIZIONE. 
LG, 


10, 


PER UN ISTANTE GLI OCCHI 
VERDI DI ANELEA ESITANO. 
MA E' SOLO UN ISTANTE. 


CHIEDI CIO CHE VOO?, KA- 
RIEN. E' LA TUA ULTIMA 
NOTTE E CIO' CHE DESIDERI 
T/ SARA' DATO. 

E7 
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MI VOLTO STUPITO, INCREDULO 
SONO SICURO DI AVER CAPITO 
MALE. 


CHE HAI DETTO? 


EHE ANDREMO A LIBERARE KA- MA NELLO STESSO TEMPO iL / 7À 
MIO CUORE SUPPLICA... "PER SOERLE LMESTITO: 


FAVORE, S/'. COMMETTI QUE- 


SEI PAZZO! NON PUO! RiI- 
SCHIARE UN INTERO ESERCI= 
TO PER LA VITÀ DI UNA SOLA 
PERSONA. NEANCHE SE S/ 

TRATTA DI KARIEN. 


STA PAZZIA. COSTRINGIMI .* LOPOTUTTO, SONO IL FARAO- 
- || NE. LA Piu ALTA AUTORITA 
SALVA KARIEN. SALVA LA MIA A A i 
MATA AMAZZONE. NON BADARE || DELL'EGITTO. E DO ORDINE DI 
i LIBERARLA. HAI QUALLOSA DA 
DIRE? 


ALLE MIE PAROLE". 
NON E' INTELLIGENTE. MI 


SCOPDI UNA COSA, 
NIPPUR... 


UNA SOLA COSA.. QUANTO A VO/, CREDO VI SIA-\|NON RISPONDONO, MA C'E' COME 
GRAZIE, TE TOLTO DI DOSSO IL FAN- \|UN IMMENSO SOSPIRO £ LE MANI 
GO £ LA VERGOGNA. LA VO- S/ CHIUDONO RPABB/IOSAMENTE 
STRA REGINA E' STATA VINTA ||SULLE ARMI. 
E UMILIATA. VOLE 
QUALCOSA PER LE/? 


QUALCOSA LA INQUIETA, VUALLOSA RICORDATE... INCENDIATE SU- 
NELL'ARIA MORMORA SUONI DI NO. NON E' COSI' BITO LE TENDE. SPAVENTATE 
SANGUE. IN UNI ANGOLO DELLA / CAVALLI E SPINGETELI VERSO 
TENDA, L'AMAZZONE SE NE STA L'ACCAMPAMENTO . SEMINATE 
MUTA E /MMOBILE COME UNA STA- CONFUSIONE. E' LA NOSTRA U= 
TUA NICA POSSIBILITÀ! DI VITTO- 
STO ME DOMI 7 A 

IN TESTA IDIOZI. 


AVANZIAMO IN SILENZIO. NERE 
COLONNE D'OMBRA. /L BATTA- 
GLIONE SACRO SI APRE À TENA- 
GLIA. LE AMAZZONI SI INFIL- 
TRANO FELINE TRA LE TENDE. 


PO! LE TROMBE DELL'ATTACCO 
SPEZZANO LA NOTTE. 


BOMBARE DI PASSI PESANTI 
LANCIATI ALL'ASSALTO. 


7 N 


la 


LE GR 


QUELLE GRIDA CHE GIUNGONO 
ALLA TENDA 


NON PUO' £ 


NANTE NELL'OSCURITA' 
CONO: 
CHIA, 


/ LOTTA CON FEROCIA ALLUCI= 
S/ PI- 
SCONO AMICI E NEMICI Al 
DORE DELLE FIAMME. /L 
SANGUE BAGNA COPIOSO IL 
TERRENO. 


UN CAOS CHE VA OLTRE L'IMMAGINAZIONE. TENDE 
CHE BRUCIANO CON FUK 
CALPESTANO OGNI © 
SPADA, IL FRAGORE DELLA MORTE DI BRONZO È 
DA ULILANTI DELLE AMAZZONI . 


39 


1, CAVALLI IMPAZZITI 
—ISA. COLPI D'ASCIA, DI 


LE AMAZZONI SI FANNO UCCI-= 
DERE SENZA CEDERE DI UN PAS- 
SO, LAVANDO LA VERGOGNA E LA 
SCONFITTA CON CORAGGIO E 
TENACIA 


£ /L BATTAGLIONE SACRO AVAN- 
ZA, SERRATO. BRONZO E ORO, 
LUNGHE LANCE, DISCIPLINA 
FERREA. ED E' L'INCREDIBILE. 


IL CAOS DIVENTA PAZZIA, IL 
BATTAGLIONE SACRO CONSER- 
VA LA DISCIPLINA, MA LE AMAZ= 
ZONI SI LANCIANO COME DEMO-| 
NI SUI FUGGITIVI . 


CALANO ALLE LORO SPALLE, LI 
FANNO A PEZZI. STANNO PiI- 
SCUOTENDO UN CREDITO E 

NON C'£E' FORZA UMANA CHE 
POSSA FERMARLE, 


VIET 


NOA SERVONO PAROLE. SONO 

ENTRAMBE ESPERTE NEI PU- 

MORI DELLA GUERRA E SANNO 
CIO' CHE E' SUCCESSO. 


LA TUA GENTE E' STATA 
VINTA, ANELEA. 


S/'. QUESTA E' LA FINE DELLA 
MIÀ CITTA'. L'AMBIZIONE MI HA 
PORTATA ALLA DISTRUZIONE. VO- 
LEVO CHE LA MIA NAZIONE FOSSE 
PEGINA DI SUMERIA E INVECE L' 
HO AFFONDATA 


UN TONO CHE HA GELATO ?1 
SANGUE DELL'AMAZZONE. 
CHE LE HA FATTO RICORDA 
PE ALTRI TEMPI 


MA QUEL VOLTO LEGGENDARI fi 
MENT 'ELLO SI MANTIENE GELI<| 
DAMENTE CALMO. 


ANELEH... ARRENDI TI! NIP- 
PUR NON TI FARA' DEL MA- 
LEI! PER FAVORE... NON COM- 
METTERE PAZZIE! 
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AODIO, MIA CARISSIMA AMICA. BA- 
DA AL NOSTRO COMUNE AMORE . 
BADA A NIPPUR. AVRA' BISOGNO 
DI TE, QUANDO TUTTO QUESTO 
SARA' FINITO. 


ANELEH! NO... NO! 


LA TROVIAMO NELL'ALBA GRIGIA 
DI FUMO, AL CENTRO DI QUELL' 
ORRORE NERO E ROSSO SU CUI 
GIA' VOLTEGGIANO GLI AVVOL= 


MIA REGINA... PERCHE' TANTO 
OLPGOGLIOP PERCHE' NON HAI 
AVUTO UN PO' DI PIETA' PER TE 
STESSA? PERCHE' CI HAI DATO 
QUESTO DOLOK COME POTRE- 
MO CONSOLAR 

ME DI TANTA 


COME POTRA' ESSERE LO STES- 
SO IL MONDO, SENZA DI TEP 
COME POTREMO TORNARE A 
SORRIDERE? OH, PEGINA... MIA 
PEGINA... MIA POVERA, AMATA, 
MERAVIGLIOSA PEGINA 


AMATA REGINA. AMATA ANELEH 
BESTA SOLO IL RICORDO. LA ADDIO. 
TUA LEGGENDA CHE SOPRAVVI= 
VE ALLA THA CITTA', ALLA TUA 
EPOCA. E Ni NO TI TOGLIE- 
RA' DAL MIO CUORE. 
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£ GLI EVENTI PRECIPITANO. E L'EGITTO INTERO 
TREMA SOTTO L'URTO DEGLI ESERCITI CHE SI 

SCONTRANO. E 10, NIPPUR, YVOMO SEMPLICE, DE- 
VO ANCORA DECIDERE / DESTINI DI UN [MPERO. 


OGGI /L SOLE NON SI MOSTRA, 
QUASI LA VISIONE SPAVENTO- 
SA CHE S/ STENDE SULLE RIVE 
DEL NILO FOSSE TROPPO OP- 
PENDA DA AFFRONTARE UN VOLTO! , E L'ODORE DELLA DE- 
MARE DI PESANTI NUVOLE NE- COMPOSIZIONE. DELLA MOR=- 
PE SOFFOCA LA LUCE, AVVOL= TE 


|£ ATTRAVERSO LE TENEBRE, 
L'IMMENSO ORIZZONTE DI CA- 
\DAVERI, DI CARRI BRUCIATI, 

\MPMI SPEZZATE, MOSCHE, AV- 


GENDO TUTTO NELLE TENEBRE, 


ABBIAMO FATTO A PEZZI L'E- 
SERCITO DI PAPHAT. 


S/', MA CI E' COSTATO TROP 
PO. ABBIAMO PERSO PIL' DI 
META' DEI NOSTRI VOMINI. 


SE NON AVESSIMO DATO BAT- 
TAGLIA, AVREBBERO PRESO 


TEBE. 


| 


LO SO. NON DISCUTO LA NE- 
CESSITA' DELLA BATTAGLIA, 
MA NON ERAVAMO PRONTI. 1 
NOSTRI SOLDATI AVEVANO 
BISOGNO DI ALTRO ADDE- 
STRAMENTO. 


KARIEN PARLA SENZA ALZARE 
LA TESTA. LUNGHI CAPELLI 
COSPARSI DI POLVERE. 


POI LA VOCE LE SI SPEZZA. 


LE MIE AMAZZONI . NE HO 
PERSE CENTINAIA. LE PECLU-= 
TE TEBANE SI SONO SBANDA- 
TE E NOI ABBIAMO DOVUTO 
CONTENERE DA SOLE TUTTO 
L'ESERCITO DI PAPHAT . 


LE MIE BELLE AMAZZONI ... 
SCHI ACCIATE COME ACINI 
D'UVA. 


HATTUSILP 


LA MIA CAVALLERIA E' STA- 
TA TERRIBILMENTE DECI- 

MATA. MOLTISSIMI CAVAL= 

LI MORTI. 


4 LANCIERI SONO STATI 
STERMINATI, MA FANTE- 
BIA E CARRI! HANNO AVU- 
TO POCHE PERDITE. ALME- 
NO LORO SONO STATI PO- 
CO PUNITI. 


UNA NUOVA NUBE DI AVVOL- 
TO/ SI E' AGGIUNTA ALLE MI 
GLIAIA CHE GIA' CALANO SULLA 
ZONA. 


S/'. E' UNA BUONA /DEA. AN- 
DIAMOCENE DI QUI 


NOTIZIE DEL FARAONEP 


S/'. HA ATTACCATO GLI ELAMITI 
DI RAPHAT A NORD DI TEBE E LI 
HA DISTRUTTI COMPLETAMENTE. 
£E' ARRIVATO POCO FA UN ME: 
SAGGERO . CI VUOLE DA LUI , NEL 
SUO ACCAMPAMENTO., 


VIENI, KARIEN. LASCIA IN PA- 
CE LE TUE MORTE. NON PUO? 
FAR NIENTE PER LORO. 


LE MIE AMAZZONI .. 
LE MIE GUERPIERE... 


PE SVEGLIE. 


L'ACCAMPAMENTO DI PAMSETE £E' 
Z/0. SOLO UN PASO DI SENTINELLE PIESCONO A PESTA- 


PAMSETE CI RICEVE NELLA SUA TENDA 
SPOGLIA, | PIEDI SPORCHI DI SANGUE 
SECCO. STA BENDANDOSI UNA NUOVA 


AVVOLTO DAL SILEN- 


LA LOTTA DEV'ESSERE STA- 
TA TREMENDA. 


FERITA AL PETTO. 


HO DEL VINO E DEL CIBO. 
ACCOMODATE VI 


LI HO STRETTI VERSO IL DE- 
SERTO. NON AVEVANO ACQUA 
E NON POTEVANO FUGGIRE, 
LI ABBIAMO DISTRUTTI E 
ABBIAMO PRESO LE LORO 
PROVVISTE E LE LORO ARMI. 
UNA GRANDE VITTORIA 


MA IL MIO ESERCITO £E' STANCO. 
HO TROPPI FERITI E NON POS- 
SO RIMPIAZZARE ! MORTI. NON 
POSSO CONTINUARE A SPREMER- 
LI... NON HANNO PILU' FORZE. 
HANNO LOTTATO DA VALOROSI, 
MA SONO ES 


MEHEMET COMPARE DA UN AN- 
GOLO SCURO DELLA TENDA, 
SENZA PUMORE . VEDO KARIEN 
FARE UNA SMORFIA DI DI SGU- 
STO. 


VINO PER TE. 


È 


(€ VI, NIPPUR. HO DEL BUON 


SUPPONGO CHE SE CI HAI CHIA 
MATI E' PERCHE' HAI UN PIA 
NO 
NON £' LUN PIANO. E' SEM= 
PLICEMENTE L'UNICA COSA 
CHE CI PRESTA DA FARE. 
SFERRARE LA BATTAGLIA 
DECISIVA. 


L'HA DETTO. QUESTO VALORO- 
SO FARAONE IMPOLVERATO, FE 
RITO, INSANGUINATO, HA ME. 
SO IN PAROLE CIO' CHE OGNU- 
NO D/ NO/ PENSA 


DOBBIAMO GIOCARE IL TUTTO 
PER TUTTO IN UNA SOLA BAT- 
TAGLIA E CHIUDERE CON RA- 
PHAT. UNA GUERRA LUNGA LO 
FAVORIREBBE., 


A 


£ SE PERDIAMOP 


DOMANDA STUPIDA. SE PER- 
DI AMO NON DOVREMO 
PREOCCUPARCI D'ALTRO CHE 
DI SCEGLIERCI LE NOSTRE 
TOMBE 


/O HO UN PIANO, E SE FUN- 
ZIONA TENDEREMO A RAPHAT 
UNA TRAPPOLA CHE... 


QUI C'E' QUALCUNO DI EVI 
NON MI FIDO E 


CHE SI DISCUTANO |! NOSTRI 
PIANI DI BATTAGLIA... LEI £' 
STATA UNA SPIA DEL FARAO- 
DOVEVA TRA- 


NE MORTO. LEI 
IPEI. 


NON VOGLIO 


MEHEMET E' IMPALLIDITA E EI 
HA GUARDATI UNO AD UNO, CON 
OCCHI /IMPLORANTI . 


NON L'HO FATTO... NON L'HO 


PUD' ESSERE, MA POSSIAMO 

FIDARCI DI TEP IO NO. ESI- 
|| GO CHE TU ESCA DA QUESTA 
TENDA. 


ESAGERI, KARIEN. NON 
CREDO... 


ANDATE AL DIAVO- 
10, MISERABILI RO- 
MANTICII CENTINAIA 
DI MAZZONI SONO 
MORTE IN BATTA- 
GLIA E /O NON PER- 
METTERO' CHE QUAL 
COSA RENDA INUTI= 
LE LA LORO MORTE 


MI RITIRO 


\KARIEN CI SFIDA, CO 
SUO! OCCHI FIAMMEG- 
GIANTI. E' PIU' CHE 
MAI "LA BELLEZZA", LA 
LEONESSA DELLE MON- 
TAGNE, RABBIOSA E 
DOLENTE PER LA MOR- 
TE DELLE SUE GUER- 
RIERE. 


ORA PARLIAMO | QUAL 
£' IL PIANO? 


CIO' CHE NON SOSPET- 
TIAMO E' CHE PU È 

OMBRA S/ FERMI FUO- 
P/ DELLA NOSTRA TEN- 
DA. 


QUINDI QUESTO E' IL PIANO, 
EH? MOLTO BEN: DO SIA 
ORA CHE L'AMAZZONE RIMPIAN-= 
GA | SUOI INSULTI 


MA. 


NON ERA LA PRINCIPES- 
SA MEHEMETP.. 
SCIA L'ACCAMPAMENTO P 


PERCHE' LA 


NESSUNO DEGLI VFFICIALI HA 
OSATO PARLARE. £ IL GIGANTE= 
SCO BARBARO SI E' ALZATO. 


CHE DIAVOLO ME NE 
IMPORTAP VOGLIO 


SCONFITTI SU DUE FRONTI. LE 
PERDITE SONO STATE COLOS- 
SALI. MOLTI DEI NOSTRI ALLEA- 
TI CI ABBANDONANO. 


SUPERIAMO ANCORA GLI EGIZI 
PER DUE A UNO. 


Ver. ma 1020 Hanno nNIP- 
PUR, HATTUSIL, UR EL... E 
| ORA ANCHE RAMSETE. 


E STATO UN ERRORE UCCIDE 
RE AKHENAMON. ABBIAMO SO- 
STITUITO UN FARFONE SPA- 
VENTATO CON UN GUERRIERO 
GENIALE, CHE NON TEME NIEN- 
TE E NON S/ ABRENDERA' MAI . 
S/', E' STATO UN GRANDE ER- 


DOBBIAMO DISTRIKGGERLI . AS- 
SESTARGLI UN COLPO MORTA - 
LE. QUANDO SI SAPRA' DELLE 
LORO VITTORIE, TUTTI GLI 
INDECISI ANDRANNO CON LORO. 
DOBBIAMO FARE QUALCOSA! 


10 PORTO LA RISPOSTA A 
QUESTO, RAPHAT . {O TI POR- 
TO LA VITTORIA 


£ COME SAPRO' EHE NON E' UNA 
TRAPPOLAP 


SA D' 


| EGITTO. TU VUOI ELIMINA- 


PE RAMSETE È NMIPPUR, V 
POP IO T/ DIRO' IL MODO. 


) 


WUESTO £E' PROBLEMA TUO. 10 

HO UN CREDITO CON RAMSETE 
E 1 SUOI, NESSUNO Mi INSULTA 
SENZA PAGARE. TU AVRAI LA 


| U/77OCIA £ IO LA MIA VEN- 


MOLETTA. 


PAMSETE E NIPPUR 
CON LE TRUPPE 
SCELTE SARANNO 
NELLA VALLE DEI RE 
FRA TRE NOTTI. LA' 
POTRA! SORPREN- 
DERLI . 


NON CAPISCO. PERCHE' 
STARANNO LA‘? 


ORO REALE E 
QUELLO DEI TEM= 
PLI . LA FORTUNA 
DELL'EGITTO E' IN 
UNA DELLE PIREMI- 
DI . PORTERANNO 
TUTTO SU DELLE 
BARCHE, SUL NILO, 
£ DA LI' 2D AT 

NE. 


CONTANO SULL'AIUTO 
DEL PE TESEO, AMICO 
DI NIPPUR. LUI LI PK 
NA E CON QUELL' 
ANNO ASSOL= 
PCITI CHE TI 
FGERANNO . 


GENERALE! QUESTA SA- 
PEBBE LA NOSTRA RO- 


Veovea: convincermi che 
DICI LA VERITÀ', PRINCIPES- 
SA. SONO UN DIFFIDENTE, 
FORSE /L DOLORE CAMBI ERA' 
LE TUE PAROLE. 


NON SO SE CREDERTI . IL 
TUO UNICO MOVENTE E' 
LA VENDETTA? 


S/'. UNA PRINCIPES- 
SA REALE CHIEDE 
SANGUE PER UN'OF- 


SENTE L'AGUZZA PUNTA DEL 
COLTELLO ATTRAVERSO LA TU- 
NICA E SI SPAVENTA. PERLE 
DI SUDORE LE CORRONO SUL= 
LA FRONTE. 


Ci 


; ij 


STENTA A PARLARE. NEI 
SUO! OCCHI, TUTTO L'OR- 
PRORE DEL MONDO. IL COL- 
TELLO PENETRA UN PO' DI 
PIU'. 


C'E' UN SECCO PUMORE DI 
TELA LACERATA. E IL FUOCO 
NELLA CARNE. 


SEI SICURAP 


SARANNO NELLA VALLE 


UN'ALTRA SPINTA, ORA /L DOLO- 
BE E' ATROCE, ACCECANTE . IL 
SANGUE ESCE CON FORZA 


CONFESSA CHE E' UNA TRAPPO- 
LA. CHE HAI MENTITO. 


POI L'ULTIMO COLPO, VIO- 
LENTO. APRE LA BOCCA IN 
UN GRIDO CHE NON ESCE. 


E GLI OCCHI SI FANNO VITREI, 


LA PELLE GIALLASTRA. 
*) 


NON HO MENTITO. VOGLIO 
MIÀ VENDETTA. 


MENTI! CONFESSA CHE 
MENTI! 
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VA' ALLA VALLE ... VENDICA= 
MI... VENDICAMI ... 


|CADE QUASI SENZA RUMORE. 
COME S/ FOSSE DISSOLTA IN 


FUMO. 


CHE FACCIAMO ORA, PA- 
PHATP 
CI PESTA UNA SOLA 


CHE LA CAVALLERIA SI PREPA- 
PI. MARCIAMO SULLA VALLE DEI 
RE. ANDI AMO A DISTRUGGERE 
PAMSETE E 1! SUO? . 


VECCHIO EGITTO. LA VALLE 
CHE DORME SOTTO LA LU- 
NA. COLOSSI DI PIETRA 
CHE DA SECOLI CONSERVA- 
NO ALL'INTERNO IL MISTE- 
RO DELLA MORTE DI RE E 
SCHIAVI. 


MOLTO DA FARE 


SMONTIAMO ... ABBI AMO 


SI’. L'IDEA DELLA MORTE VI- 
CINA MI DA' UN BRIVIDO. 


NON Mi PIACE... SENTO 
ODORE DI SANGUE... 


NON TI SAPEVO SUPERSTIZIO- 
SO, NIPPUR . 
BENE. ORÀ HAI UNA NUO- 
VA GOCCIA DI CONOSCEN- 
ZA DA AGGIUNGERE AL 
TUO BAGAGLIO. 


E AUN TRATTO LA GRANDE 
OMBRA COMPARE SULLA E1- 
MA DI UN COLLE. LA LUNA 


SULLE SUE ARMI, NEI SUO? 
OCCHI. 


DANZA SULLA SUA CORAZZA, 


PRENDI MOLA, ALLORA... UCCI- 
DETE! VECIDETE! 


VA... CE LI HA CONSEGNATI. 


NOSTRA. 
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£' VERO... LEI... NON MENTI 


S/'. LA VITTORIA E' 


gn: 
SAI 


IE /L GPIDO DI GUERRA NATO DA MILLE GOLE 
FA TREMARE LA VALLE, POLVERIZZA IL PI- 
|CORDO DELLE ANTICHE MORTI . 


MORTE AGLI EGI- \Q TA 


SONO LORO! RA- 
PHAT CI STAVA 
ASPETTANDO! 


ALLORA... E' VERO! ME- 
HEMET E' ANDATA A 
PLARLARGLI! 


E' COME UN'INVOCAZIONE MA- 
GICA. LA VALLE INTERÀ SEM- 
BRA ENTRARE IN ERUZIONE. 
GL/ ARCIERI TEBANI SORGONO 
A MIGLIAIA SULLE COLLINE. 


1 CARRI SI SCATENANO SUL 
\IF/ANCEO NORD. SULLE PUO- 
TE, LAME AFFILATE CHE A- 
I\PRONO SOLCHI DI SANGUE 
FRA LE TRUPPE. 


E DIETRO, LA CAVALLERIA E 
I FANTI DELLE TERRE ALTE. 
ALLA LORO TESTA, HATTU- 
S/L SEMBRA VOLARE. 


AVANTI! CHE NON NE RESTI 
NESSUNO! 


MA... CHE SIGNIFICA QUESTOP 


UN'IMBOSCATA! SIAMO STA- 
TI TRADI TI! 


IL FIOR FIORE DELL'ESERCITO 
DI PAPHAT SI TROVA SEHIAC- 
CIATO CONTRO LE PIRAMIDI, 
STORD/ TO, DISORIENTATO, 
PRESSATO AL PUNTO DI NON 
POTERSI MUOVERE. LA PIOG= 
G/À DI FRECCE CADE INCESSAN- 
TEMENTE SU DI LORO. 


£ | NOSTRI VOMINI FANNO 
STRAGE. VECIBONO A CERCHI 
CONCENTRICI, COME FALCIAS- 
SERO. 


ASSE 


CE 


(7 


MA /O NON HO TEMFO DI PAR- 
TECIPARE ALLA LOTTA. O CERCO] 
UN'ALTRA COSA. 


MI LANCIO SUI GRADINI CHE 
GLI ANNI HANNO CREATO SUL 
FIANCO DELLA PIRAMIDE. SAL= 
GO VERSO QUELL'OMBRA NE- 
RA, ENORME SOTTO IL DISCO 
DI GHIACCIO DELLA LUNA. 


RAPHATI 


£ TU LO HA/ FATTO, PAPHAT 
LEI CI HA DIMOSTRATO /L PRO- 
PRIO VALORE E LA PROPRIA 
LEALTÀ‘, FA DOTI CADERE IN 
TRAPPOLA. E TU L'HAI AIUTA 
TA A DIMOSTRARCELO 


NON FUGGE. MI ASPETTA Bl- 
LANCI ANDO LA SPADA CON LA 
CALMA IMMENSA DI CHI HA D/I- 
MENTICATO IL SIGNIFICATO 
DELLA PAURA. 


AVVICINATI, INCORRUTTIBI- 
LE. HO SEMPRE DESIDERATO 
DI SCONTRARMI CON TE, FAC- 
CIA A FACCIA 


Att... LA PRINCIPESSA... ANCO- 


BA NON POSSO CREDERPLO... 


HA DATO LA VITA PER CON- 
VINCERMI A VENIRE QUI... HA 
DETTO CHE VOLEVA VENDET= 
TA. 


LO ATTACCO SUBITO, PER- 
CHE' TEMO CHE LE LACRIME 
POSSANO ACCECARMI ... ME= 
HEMET, LA PRINCIPESSA DEL 
NILO, DAL SORRISO TIMIDO 
£ DALLA SOFFERENZA IN- 
TERNA... 


MEHEMET, BAMBINA MORTA, CHE 
NON VEDRAI PIU' | PAPIRI ALL' 
ALBA, CHE NON DANZERAI! PIU' 
AL SUONO DEI FLAUTI ... MEHE= 
MET... MEHEMET ... 
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MA TANTI ALTRI MORTI ARMA- 
TI SI MESCOLANO Al SUO SAN- 
GUE. TUTTI CADUTI PER COL- 
PA DEL GIGANTE DEMONI ACO 
CHE HO DI FRONTE, CHE SEN- 
TO DI ODIARE. 


£' LA TUA FINE, NIPPUR. 
UVCCIDERPO'! 


UN ABBRACCIO MORTALE . CER- 
CO DI EVITARLO, MA NON Mi 
PIESCE. 


TI UCCIDERO', NIPPUR 


POI, FORSE PERCHE' £E' SCRITTO 
IN QUALCHE PAPIRO CELESTE, 
FORSE PERCHE' LO SPIRITO DEL 
VECCHIO EGITTO MI VUOLE Ali 
TARE, UNA PIETRA CEDE SOTTO 
1! NOSTRI PIEDI 


UA 


TE WI, 


Ù 
) 


CADI AMO A ROTOLONI , CER- 


CANDO DI SEPARARCI | DEI CA- 
E FOR- 


DAVERI Mi FERMANO 
SE M! SALVANO LA VITA. 


QUANDO PIPRENDO | SENSI, 
C'E' UNA PRESENZA ALCANTO 
A MÉ 


LA GUERRA E' FINITA 


ABBIA- 
MO VINTO 


£ PAPHATP... DOVE'P 


SENTO UN ODORE NAUSEA= 
BONDO 


LA PESTE MINACEIA LA 
VALLE... HANNO GIA' 
ACCESO | FUOCHI 


7/ HO TROVATO TRA | CADA 


VERI. SAMAS HA GIWIDATO l 
MIEI PASSI 


POI LA SUA VOCE DIVENTA UN 
SUSSUPRO. 


MEHEMET ... LE/ CI HA SALVATI. 


NON TE NE FARE 
UNA COLPA. ANCHE 
TU AVEVI PAGIO- 
NE DI DUBITARE. 
QUANDO E' GIUN- 
TO IL MESSAG- 
G/0. 


su AN CUI DICEVA CHE AVREBBE 
FATTO ARRIVARE QUI RAPHAT, 
NEPPURE /O LA CREDEVO CAPA 
(CE DI TANTO 


MA PAMSETE L'HA CREDUTO. 


SI'. Ul SI'.E HA AVUTO 
RAGIONE. LIJI VOLEVA AT- 
TIRARE RAPHAT NELLA VAL- 
LE, PER INTRAPPOLARPLO . 
LEI DEVE AVERCI ASCOLTA- 
TO FUORI! DALLA TENDA. 


da | 


E QUESTA PRINCIPESSA DI SE- 
TÀ, QUESTA BAMBINA CHE /O HO 
DISPREZZATO E MALTRATTATO, 
QUESTA POVERÀ RAGAZZA MOR- 
TA... CI HA REGALATO LA VIT- 


L'EGITTO HA VIN= 
TO! 


LA GUERRA E' FINITÀ. 
/L NEMICO E' STATO 


STERMINATO. 


Magi be È 
daimon 


LA VALLE DEI RE E' VIVA NELLA NOTTE. VIVA 
NELLE GRIDA DI VITTORIA E D'AGONIA. /M- 
POSSIBILE CAPIRE CIO' CHE ACCADE NELLE 
TENEBRE. Sl', LA GUERRA E' FINITA, MA LA 
TERRIBILE DANZA DELLA MORTE CONTINUA. 


merTr= 


ALLORA VEDO LA PIECOLA NUBE DI 
POLVERE LONTANA NEL DESERTO 
E CAPISCO CHE COS'E'. 


UN CARRO DI 
BATTAGLIA... 
PAPHAT E' 
RIUSCITO A 
FUGGIRE... 


E CONTINUERA' A LUNGO. LO SO, 
ANCHE SE CERCO DI VOLTARE LE 
SPALLE A QUELLE IMMAGINI DI 
MORTE. 


LA GUERRA HA DEVASTATO L'EGITTO. LE SUE 
PIANURE SONO ARIDE, BRUCIATE, IL SUO BE- 
STIAME E' MORTO, ! SUO! VOMINI MARCI SCONO 
SUI CAMPI DI BATTAGLIA ORMAI! SILENZIOSI 
PERSINO |! FIUMI, CHE TRASCINANO COPPI DI 


PRIVI DI PESCI. 


SOLDATI E CAROGNE DI CAVALLI, SEMBRANO 


LA GUERRA HA DEVASTATO L'E- 
G/TTO. NON SERVE PENSARE AL 
LA VITTORIA O ALLA GLORIA. 
TROPPI! MORTI POPOLANO LA 
MEMORIA DI OGNUNO... TROPPO 


SANGUE FA Sl' CHE /L TRIONFO 
ABBIA IL SAPORE DEL FUOCO, 
DELLA STANCHEZZA, DELLA 
TOMBA. 


PAMSETE E' ARRIVATO STA- 
MANE E PERSINO /O Mi SONO 
IMPRESSIONATO NEL VEDER- 
LO. LA GUERRA HA SELCATO 
IL SUO CORPO, FINO A TRA- 
SFORMARLO IN UNO SCHELE- 
TRO BRUNO, CONTRATTO, 
SOFFERENTE. E' /MPOLVERA= 
TO, CHINO SUL CAVALLO, UNA 
FERITA ANCORA FRESCA NEL 
COSTATO. 
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I SOLDATI LO HANNO CIRCONDA- 
TO SENZA GRIDA DI VITTORIA, 
CON SGUARDI CHE SONO SOL- 
TANTO DI INFINITO AMORE. ED 
£' UN VETERANO QUELLO CHE 
LO SALUTA. 


DEVI BADARE A TE, FARAONE... 
NO? VECIDI AMO |! NEMICI PER- 
CHE' NON TI NUOCCIANO... E 

GUARDA COSA FÀ/ A TE STES- 


DEVO COMBATTERE PER L' 
EGITTO. 


COSA INTENDI PER "EGIT- 


TO"P GLI ALBERI? L'ACQUAP 
/L VENTO? NO, FARAONE. 
L'EGITTO SEI TU. SE C'E 
RAMSETE, C'E' L'EGITTO. 
SE VUOI PROTEGGERE L 
G/TTO, PROTEGGI PAMSE- 


[NIPPUR CRITICANO IL MIO A- 
SPETTO, MA IL TUO NON E' Mi- 
GLIORE. 


RAMSETE SOPRIDE. HA UN 
TATTO MERAVIGLIOSO NEL 
TRATTARE CON | SUO/ SOL- 
DATI, FORSE PERCHE' NON 
HA MAI SMESSO DI CONSIDE- 
RARSI UNO DI LORO. LA CO- 
PONA PER LUI NON E' CHE 
UN PESO FATICOSO. 


D'ACCORDO, VECCHIO BRON- 

TOLONE. Mi CURERO'. 
GIUSTO. E MANGIA 
BENE. SEI PIU' MA- 
GRO DI UNA FREC- 


SI/EDITI, PAMSETE. DA 
DOVE VIENI? DALL'IN- 


QUASI ... HO CIRCONDATO | 
RESTI DELL'ESERCITO DI 
PAPHAT VICINO Al MARE E 
LI HO DISTRUTTI. 


MA SO COS'HA IN MENTE. QUESTO 
MISERABILE E' L'UNICO SOPRAV- 
VISSUTO E S/ E' GUADAGNATO LA 
VITA GRAZIE ALLE INFORMAZIONI 
CHE POTEVA OFFRIRE. DI' AL GE- 
NERALE NIPPUR CIO' CHE SAI, 


NO. ERA SCAPPA= 
TO IN TEMPO. 


IL MIO SIGNORE... VOGLIO Di 
PE, QUEL M/SERABILE VERME 
DI PAPHAT, HA MANDATO UNO 
DEI SUO! LIOGOTENENTI, KE- 
PBEBEDIR, L'ITTITÀ, DA HALVI- 
KADAR, IL RE D'EBANO 


NY \ LA SUA ALLEANZA. 


Mi VOLGO VERSO PAMSETE. 
LO INTEPROGO CON GLI OC 
CHI 


ZI VIKADAR E' UN GRANDE 


PE, NELLE TERRE STERILI. 
PUO' MIOVERE CENTINAIA DI 
MIGLIAIA DI GUERRIERI E HA 
VECCHI CONTI IN SOSPESO 
CON L'EGITTO. PAPHAT CERCA 


RAPHAT E' QUASI 
FINITO. CHE PUO' 
OFFRIRE Al PE 


LA CORONA D'EGITTO, LE TEPRE 
/ TESORI, LA GENTE DELL'EGIT- 
TO. QUESTO GLI HA OFFERTO 
£ S/ E' DICHIARATO SUO VAS- 
SALLO. 


COSAP! .., PAPHAT VASSAL= 
LO DI UN ALTRO! MI PREN- 
D/ IN GIROP 


NON E' TANTO ASSURLO, SE CI 
PENSI, SUMERO . RAPHAT LAN- 
CERA' QUEST'ORDA NERA SOPRA 
DI VOI. IL VOSTRO ESERCITO E' 
ESAUSTO. FORSE VI VINCERAN- 
NO. E INTANTO LUI SI OCCUPE- 
RA' DI PECUPERARE LE FORZE 
PER DISFARSI DI HALVIKADAR 

À TEMPO DEBITO. 


SE INVECE SCONFIGGETE HAL= 
VIKADAR, VI PITROVERETE 
ANCORA PIU' STANCHI E DECI= 
MATI DI ADESSO. E INTANTO 
RAPHAT AVRA' TROVATO NUO- 
VE ALLEANZE E VI PIOMBERA' 
APLOSSO COME UN URAGANO 
DI FUOCO. 


INQUIETANTE... CHE POSSIA- 
MO FARE? 


C'E' UN'UNICA SOLUZIONE... 
FAR SI' CHE HALVIKADAR SI 
ALLE! CON NOI E NON CON 


NON SABA' FACILE, NIPPUR . IL FARAONE PRECEDENTE 
NON HA SAPUTO TRATTARE CON HALVIKADAR . HA INSUL= 
TATO | SUO! AMBASCIATORI E PER UNO SCAMBIO DI PA- 
ROLE LI HA FATTI GIUSTIZIARE. E PO/ HA MANDATO SPE- 
DIZIONI PUNI TIVE CONTRO LE SUE TERRE... SPEDIZIO- 
NI CHE SI SONO DATE Al SACCHEGGIO 


INCREDIBILE! PERSINO DOPO MORTO 
QUELL'IDIOTA INCOMPETENTE CI CREA 
PROBLEMI ... CHE DI AVOLO FACCIAMO 
OLA? 


TRA GLI AMBASCIA- 


TORI C'ERA UNA GIO- 


VANE CHE NON E' 

STATA UCCISA. PER 
CASTIGARLA, IL FA- 
PAONE ORDINO! DI 


FARLA VIVERE NEL PE- 


CINTO DEI MAIALI DI 
PALAZZO. FORSE £' 
ANCORA VIVA... 


LA RAGAZZA E' L'UNICA F1- 
GLIA DI HALVIKADAR. SE LA 
PESTITUI AMO... FORSE IL 


SE/ PAZZO? QUELLA DONNA HA 
VISSUTO QUASI UN ANNO CON 

/ MAIALI ... COME CREDI GIUDI- 
CHI L'EGITTO £ GlI EGIZIANI? 
£ COME CREDI PEAGIRA' HALVI- 
KADAR QUANDO CONOSCERA' | 
DETTAGLI DELLA SUA PRIGIO- 
NIAP NON Mi SEMBRA UNA BUIO 
NA IDEA, LA TUA 


PAMSETE HA SORRISO CON L'E- 
SPRESSIONE CHE TUTTI NOS 
CONOSCIAMO. SAPPIAMO CHE HA 
PRESO LA SUA DECISIONE. 


QUALCUNO HA DA SUGGERIRE 


CI SCAMBIAMO LUNGHE OC- PORTA CON TE HIRAM. CONOSCE 
CHIATE. E CAPISCO CHE TOC- QUELLE TERRE, PARLA | LORO 
CA À ME. DIALETTI E SOPRATTUTTO QUI 


MI INFASTIDISCE. 
VA BENE. MI OLCUPERO' DI 
QUESTA PAZZIA. HIRAMP... IL TUO FRATEL- 
LO MINORE, SE NON RICOR- 


QUALCOS'ALTRO? 


DO MALE... CORAGGIOSO SE- 
CONDO / SOLDATI, BELLO 
SECONDO LE DONNE... E SE- 
CONDO H/IRAM, COM'E' H#1= 


HA IL TEMPO. 


HIRAM NON DICE NIENTE, NIPPUR. \|BATTAGLIA. 
LASCIA LE CHIACCHIERE A CHI NE 


LA RAGAZZA HA ALZATO IL VOLTO VERSO DI NO? . 
L'ODORE E' SPAVENTOSO, ANCHE PER VOMINI A- 
|B/TUATI ALLA PUTREFAZIONE DEI CAMP! DI 


S/'. SONO LA PRINCIPES- 
SA KHANA... E SPUTO SU 
DI VOI, PORCI EGIZIA- 
NII 


DISPOSTA AD AIUTARCI NELLA 


COEDO CHE LA PRINCIPESSA NON SIA MOLTO VE VELOCE, CINQUANTA GUERRIERI SCELTI E 


SALPIAMO !L GIORNO SEGUENTE, CON UNA NA= 
MISSIONE... 


UNA PRINCIPESSA FURENTE, LA CUI PELLE 
BRUCIA ANCORA PER IL LAVORO DELLE SPAZ- 


PARE ANCHE A ME... MA E' 
TARDI PER TORNARE INDIE- 
TRO. PORTALA A PALAZZO 

£ CHE LA LAVINO CON TUT 
TA L'ACQUA DEL NILO. 


ZOLE. 
MIO PADRE VI FARA' MANGIARE | VOSTRI STES- 


S/ INTESTINI! NON TENTATE DI ENTRARE NEL 
\SUO REGNO. 


IL PEGGIO E' CHE PENSO ABBIA 
RAGIONE, NIPPUR. NON TEMO 
ZA MORTE, CREDO, MA NON HO 
NEMMENO MOLTA VOGLIA DI IN- 


MAH... SAI CHE IL VECCHIO 
NIPPUR E' FORTUNATO... 
A VOLTE. 


£ SE LEI TENTA DI FUGGIRE? 


HO UN'IDEA IN PROPOSITO. 
GUARDA II ... IN OMAGGIO 
AL SUO RANGO DI PRINCI- 

PESSA, L'HO FATTA FONDE- 
RE IN ORO. 


£ ORA PERMETTI- 
MI DI... 


TY BADERA/! A LEI FINCHE' 
NON LA PICONSEGNEREMO SA- 
NA E SALVA A SUO PADRE... E 
NON RINGRAZIARMI PER L'O- 
HO CONCESSO 


MORIRETE TUTTI! MIO 
PADRE NON PERLONERA' 
MA! QUESTA VERGOGNA! 
VI BRUCERA' VIVII VI 
\/MPALERA'! VI APRIRA' 


(CHIUDI IL BECCO, ACCIDENTI! 


CREDI MI FACCIA PIACERE OC- 
CUPARMI DI TEP 10 SONO UN 
DANNATO GUERRIERO, NON 
UNA DANNATA BALLA! 


QUANDO MIO PADRE TI 


PRENDERA', SARAI UN 
DANNATO CADAVERE E 


PARTE. 


SBARCHI AMO SOTTO UN SOLE ASSASSINO | 
IN UN SILENZIO ALLUCINATO . NIENTE 


ALL'ORIZZONTE. NIENTE DA NESSUNA 


CHE RAZZA DI PAESE! E 
NO/ ABBIAMO COMBATTI- 
TO PER ESSO? 


COMBATTUTO Si'... 
CONQUISTATO MAI. 


IL VIAGGIO SI PRESENTA DAVVE- 
PO BENE... SE QUALCUNO DI NO? 
TORNERA' VIVO, SARA‘ UN MIRA- 
COLO! 
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SUPPONGO NON SIA TROPPO 
CHIEDERTI DI GIWIDARCI ALLE 
TERRE DI TUO PADRE. 


NO, VISTO CHE SONO 1M-\ 


PAZIENTE DI VEDERVI 
MORIRE... MA DOBBIAMO 
STARE IN GUARDIA. 


PERCHE'P 


NELLE TERRE CHE CIR- 
CONDANO IL NOSTRO PAE- 
SE PUO! IMBATTERTI NEI 
BENGHAZI 1 SACCHEGGI A- 
TORI. SONO GLI SCIACALLI 
DEL DESERTO, ASSASSINI , 
BESTIE. NON INVIDIO CHI 
CADE NELLE LORO MANI ... 


Ea 

£ VOPRE/ CHE CAP/ITASSE 
AI PORCI EGIZIANI, SE /O 
NON FOSSI CON LORO. 


HAI L'ANIMA NERA COME LA PEL- 
LE. IL EHE NON MI STUPISCE, 
VEDENDO IL PARADISO DI PIE- 
TRE E SCORPIONI DA CWI VIENI . 


71 MIO PAESE E COSI PER- 
CHE' E' UN PAESE PER VO- 
| ANI, NON PER EGIZI CON 
\\GL/ OCCHI DIPINTI... TI 
TINGI ANCHE ! CAPELLI, E- 


NON C'E' POSS/BILITA' DI 
SOLLIEVO, IN QUESTA MARCIA 
/NFERNALE , LA PELLE SI PIEM= 
\P/E DI VESCIEHE. PERSINO 
|\PESP/RARE E' FATICOSO. 


POI, FINALMENTE, DECIDI AMO 
DI RIPOSARE ALL'OMBRA DI 
UN GRUPPO DI ROCCE. 


VOMINI EGIZI ... BAHI 
UN PO' DI CALDO E 
PIAGNUCOLANO . 


1 BENGHAZI, AVEVA DETTO LA RA- 
GAZZA. MA IL CALDO CE LI HA 
FATTI SCORDARE. 


PRESENZA. 


SONO LORO STESSI A PAMMENTARCI LA LORO 


ADDOSSO! C'E' 
BOTTINO! 


CI SCUOTIAMO SUBITO DAL TORPORE. DA OGNI 
PARTE SPUNTANO OMBRE SCURE, CHE AGI TANO 
STRANE ARMI D'OSSO. 
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INUTILE CERCARE DI IMPOSTA= 
\PE UNA TECNICA DI BATTAGLIA. 
|\POSSIAMO SOLO DIFENDERCI . 


POCCEI! 


TW! METTITI TRA QUESTE . 


Î HAI PAURA DI COMBATTE- 
| CE, EGIZIO? SAI FARE LA 
GUERRA SOLO DAL PALAZ= 


E ORA SEI MIA! VIENI, BEL- 
LEZZA! 


E' UN VETERANO DI MOLTE 
BATTAGLIE, HIRAM. E LA SUA 
REAZIONE E' IMMEDIATA. 


VIENI ... DEVO PORTARTI VIA DI 
QUI... CORPI! 


SE/ PAZZO! NON PIDI 
NEMMENO CAMMINARE! 


CREDI DI FUGGIRE, EGIZIOP 


PORTALA VIA, HIRAM! PENSERE> 
MO NOI A COMBATTERE! METTI-) 
ZA IN SALVO! 


LA TRASCINA TRA LE ROCCE, 
INSENSIBILE Al GEMITI CHE 
OGNI STRAPPO DELLA CATENA 
D'ORO LE FA EMETTERE. 


DEVO METTER- 
TI IN SALVO... 


FORSE NON HAI TENUTO CON- 
ZQ DI ME... 

HAI RAGIONE. NON NE 
HO TENUTO CONTO... 
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E NONOSTANTE LA TERRIBILE 
FERITA, SCHIVA IL FEROCE AT- 
TACCO E COLPISCE A FONDO. 


PEREHE' AVREI DOVUTO? NON 
VALI NULLA. 


"nen 


MALEDIZIONE! HA\ ) 


«. TI METTERO' IN SAL- 
TRA QUELLE ROCCE... 

FINCHE' TERMINERA' LA BAT= 
TAGLIA. 


NON PUO! PROSEGUIRE 
TI STAI DISSANGUANDO! 


UN ALTRO STRAPPO ALLA CA- 
TENA D'ORO. MA NON C'£' 
QUASI PI' FORZA IN LUI ... 
HIRAM FARFUGLIA, 
SOFFOCATO DAL PROPRIO 
STESSO SANGUE 


E PER NOI E' L'ULTIMO ATTACCO. 
SENTO CHE L'ORDA VACILLA, SI A- 
SPETTAVANO UNA VITTORIA FACI= 
LE E SONO STATI SCONFITTI. 

NON SONO ALLA NOSTRA ALTEZ- 
ZA, LI COLPIAMO SENZA PIETA'. 


FUGGONO... CI HANNO MESSO 
UN PO' A CAPIRE DI AVER COM- 
MESSO UN ERRORE. 


LASCIA PERDERE LE BATTU- 
| TE... CERCHIAMO HIRAM E LA 
PRINCIPESSA... LI HO VISTI 

\\ ANDARE DI LA! 


GUARDA... DEV'ESSERE STATO 
FERITO! E LEI LO STA CUW- 
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NIPPUR! ... NON CREDO POSSIA- 
MO FAR NIENTE PER LUI, SE 
NON ABBREVIARE LA SUA AGO- 
NIÀ 


NO! NON OSARE TOCCARLO, MI- 
SERABILE! /O LO CURERO'... 10 
NON SONO VIGLIACCA COME TESI 
/O NON LO LASCERO' MORIRE! 


LEI HA RAGIONE, HORAFAT . 
DOBBIAMO FARE TUTTO IL 
POSSIBILE PER HIRAM. PRE- 
PARIAMO DELLE BENDE... E 
METTIAMO INSIEME L'ACQUA. 
PASSEREMO LA NOTTE QUI ... 


ba N 

O 
NARLO A MORTE. DOBBIAMO 
CONTINUARE LA MARCIA. IN 
DUE GIORNI POSSIAMO ARRI= 
VARE ALLA MIA CITTA' E LA' A- 
VREMO MEDICINE E VOMINI 
SAGGI EHE LO CURERANNO. 
\QU/ MORIREBBE E BASTA. 


TAGLIERO' LA CATENA \|E A UN 


PERCHE' TY POSSA... 


CONFUSA. GUARDA CO- 
ME STORDITA IL 
BRACLIALE D'ORO AL 
PROPRIO POLSO. 


TRATTO £' 
ARMI CHE NAVI 


LORO. 


NON LA TOCCARE... 


BEVI, MIPHIE. 


NON HO SETE. 
CONSERVALA 
PER HIRAM. 


Da 


S| 


NON LA TOCCARE 


CAMMINI AMO COME 
PAZZI . COMPAGNI D' 


IN UN MARE DI FUOCO 
PER SALVARE UNO DEI 


FORSE VEDI GIUSTO, KHANA... A- 
VANTI! FATE UNA BARELLA CON 
LE LANCE PER TRASPORTARLO ... 
D'ORA IN AVANTI NON CI FER- 
MEREMO PIU'. 


\I 


-; 


CAMMINI AMO SOTTO 

ZA LUNA. E L'UMIDITA' 
TORTURA LE PIAGHE 
DELLA NOSTRA PELLE, | 
\SASS/ PUNTUTI TRA- 
SFORMANO |! NOSTRI 
P/ED/ IN AMMASSI SAN- 
GU/NOLENTI. 


GANO 


I\PO/ LE LABBRA CI SI SECCA 
INO, SI RPIEMPIONA DI VESCI- 
CHE ... LE NOSTRE PALPEBRE 
|S/ ABBASSANO FINO QUASI 

\AD ALCECARCI . MA SEGUITIA= 
IMO A MARCIARE... 


£ QUANDO LEI NON NE PUO' 
PIUJ', FACCIAMO UN'ALTRA BA- 
RELLA. E LA TRASPORTIAMO U- 
NITA AD HIRAM DALLA TINTIN- 
NANTE CATENA D'ORO. E CAM- 
MINIAMO ... CAMMINIAMO..... 


dC 


PO/, A UN TRATTO, QUALLO- 
SA MI BLOCCA... UN SORDO 
RUMORE DI VOCI. CAPISCO 
CHE DA UN PO' MARCIAVO 
COME CIECO... 


CAPISCO EHE SIAMO ARRIVATI. 


Lo 


h LU 


£' SOLO DOPO ALCUNI GIORNI! 
CHE CI PORTANO DAVANTI BD 
HALVIKADAR, IL GIGANTE. CI 

RICEVE NEL SUO PALAZZO DI 
FANGO E LEGNO PIENO D'O- 

PO, DI CRANI DEI NEMICI, DI 
GUERRIERI COPERTI DI PELLI 
DI LEONE . 


V7£ GRANDE NIPPUR, EH?... 3) 


ANCHE NELLA MIA TERRA HO 
SENTITO PARLARE DI TE... E 
TU VIENI A IMPLORARE PER 
QUELLA CAROGNA PUTRIDA 
Hz £' L'EGITTO? 

VAGA 


ACCANTO A LUI, GLI AMBASCIA= 
TORI! DI RPAPHAT. CAPISCO DA 
DOVE VENGONO QUELLE PARO- 
LE. PIDO. 


CHIEDI A LORO QUANTO £E' PLU- 
TRIDO L'EGITTO, RE, LORO LO 
SANNO BENE. QUEL PUTRIDUME 
GLI HA SPEZZATO LA SCHIENA, 
LI HA FATTI AFFOGARE NEL 
SANGUE ... 


£' UN GUERRIERO, NON UN D/- 
\PLOMATICO . E IL SUO ISTINTO 
LO FA PEAGIRE., 


R/CONOSCO KEREBEDIR, L'1T- 
TITA. E INDOVINO E1O' CHE 
D/RA', PRIMA CHE APRA BOCCA. 
POSSO DIMOSTRARTI LA DEBO= 
LEZZA DEGLI EGIZI, HALVIKA= 
DAR. POSSO LOTTARE CON 
CHIUNQUE DI LORO... ANEHE 
CON DUE O TRE 


|/ 


1 MIEI EGIZI SCOPPIANO A 
PIDERE E FANNO GROTTE- 
SCHE SMORFIE D'ORPORE. E 
TUTTA LA CORTE COMINCIA A 
PIDERE CON NO? . 


POVERO KEPEBEDIR... CHE Al= 
TRA SOLUZIONE POTEVA CER- 
CAREP A RAPHAT NON RESTA 
ALTRO. FANFARONATE STUPI- 
DE, VUOTE. 


NON MI SPRECO A ESTRARRE 
ZA SPADA. MI STA OFFRENDO 


UN BERSAGLIO TROPPO INVI- 


SEI UN IDIOTA, KEREBEDIR 
OGGI HAI PERSO | TUO! DEN- 
TI. DOMANI PERDERAI LA VI- 
TA... VOMINI COME TE FINI- 
SCONO MALE... 
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HALVIKADAR MI GUAR- 
(DA, PENSIEROSO. £ LA 
SUA VOCE SI FA PIU' 
BASSA. 

IL FARAONE D'EGITTO 
ERA UNA CREATURA MI- 


SERABILE. 
(7ovesTO E' STATO 
TEMPO FA, HALVI= 
KADAR . RAMSETE, 


[RAPHAT MI OFFRE 
RICCHEZZE E CORONE. 


£ TRADIMENTI, MEN- 
ZOGNE, CONGIURE, 
NUOVE GUERRE. PAM- 
SETE NON PUO' DAR- 
T/ ORO PERCHE’ NON 
GLIENE RESTA. NE' 
CORONE, PERCHE” NE 
HA UNA SOLA... PUO! 


IL NUOVO FARAO- 
NE, E' UN UOMO 
COME POCHI. E' UN 
GUERRIERO ... UN 
VOMO LA CUI PA- 
ROLA NON SARA" 
\\MA/ SPEZZATA. 


OFFRIRTI! SOLO LA 


|£ S/ IMMERGE IN U- 
INA SILENZIOSA ME- 
|DI TAZIONE CHE 
NESSUNO OSA POM- 
\PERE . DALL'ESTER- 
INO IL CANTO SORLO 
|DE/ GUERRIERI. 


AMBASCIATORI DI RA- 
PHAT... 


\VZZ6 


T/ MIE! GUERRIERI VI PORTE- 


RANNO ALLE VOSTRE BARCHE 
VI RESTITUWISCO | VOSTRI DO- 
NI E VE NE DARO' DEGLI ALTRI. 
SALUTATE PAPHAT E DITEGLI 
CHE HALVIKADAR E' SPIACEN= 
TE DI NON POTERSI UNIRE A 


QUANTO A TE, NIPPUR, ACCET- 
TO L'ALLEANZA CON L'EGITTO 
PER IL RISPETTO DI UNA FA- 

MA... LA TUA. SE SARO! TRADI- 
TO, CHE LA MIA MALEDIZIONE 

PICADA SULLA TUA TESTA. 


DI TEGLI ANCHE CHE, A PARTI= 
RE DAL MOMENTO IN CUI LA 
VOSTRA BARCA SALPERA', 

MIE TERRE NON SARANNO PIU' 
CALPESTATE DA LUI NE' DAL 
SUO ESERCITO. GUA/ SE TEN- 
TERA' DI ENTRARVI! 


FANTASTICO! CI 
SIAMO PIUSCITII! 


SI... QUASI NON 
RIESCO A CRE- 
DERLO.. 


UN MOMENTO! C'E' UN'ALTRA 
CONDIZIONE... JO MANDERO' 1 
MIEI GUERRIERI A COMBATTE- 
RE PER L'EGITTO, MA VOGLIO 
UN GENERALE EGIZIO CHE LI 
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NON C'E' PROBLEMA, PER QUE- 
STO... PAMSETE SCEGLIERA' IL 
MIGLIORE E TE LO. 


\ OH, NO. PREFERISCO, 
| SCEGLIERLO /0...0 
MEGLIO, LASCI ARE CHE 
LO FACCIA UN'ALTRA 
PERSONA. 


pi 


AVANTI, FI- 


PISPLENDE D'ORO £ DI DIA- 
MANTI, BIANCA DI SETA, &- 

NA VERA DEA D'EBANO... AL 

POLSO PORTA UNA CATENA 

D'ORO. 


AS 


(I) 


QUANTO E' BELLA, NIPPUR 


MI PALLEGRO CHE TI PIAC- 
CIA... PERCHE' COMINCIO A 
INTUIRE CIO' CHE STA PER 
SUCCEDERE. 


5/ FERMA DAVANTI A LI E 
SORRIDE DOLCEMENTE. NEI 
SUO/ OCCHI, IL SORRISO AE- 
CENDE COME UNA POLVERE 
D'ORO. 


HIRAM... L'ALTRA ESTREMITÀ 
DELLA MIA CATENA E' VUOTA... 
ED IO VOGLIO CHE TORNI A 
PIEMPIRSI ... LO CHIEDE IL MIO 


CUOR: 


MA... NIPPUR ... DO- 
VE SEI, NIPPURP 


© copyright Euracomix 94 


(UNI YVOMO CHE CONOSCE IL MONDO DEVE SAPERE QUAND'E' IL MOMEN- 
TO DI SPARIRE. GUADAGNARSI DEGLI ALLEATI, MUTARE LA STORIA 
|D/ UNA NAZIONE NON E' DIFFICILE. MA ATTRAVERSARE LA STRADA 
DI UNA DONNA INNAMORATA E' UN RISCHIO EHE SI DEVE EVITARE. 
TY CHE ASCOLTI, DA' RETTA ALLE PAROLE DEL VECCHIO NIPPUR. 
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LEG 


L'ORDA RETRPOCEDE. NON C'E' PIL! RICERCA DI OR- 
DINE, NON C'E' PIU' NEPPURE L'APPARENZA DI UN 
ESERCITO. QUESTO E' UN PUGNO DI FUGGIASCHI 
PABBIOSI/, VIOLENTI, A CACCIA DI VITTIME 


MA IL DESTINO SI E' BEFFATO 
|D/ LORO. GLI HA OFFERTO SOLO 
MORTE E SCONFITTA. E LORO 
HANNO SEMINATO IL DESERTO 


DI SCHELETRI ORA GLI UFFI- 


SOLO PAPHAT IGNORA TUTTI 
AVANZA PESANTEMENTE SUL MA- 
GNIFICO CAVALLO, STANCO, PER= 
SO NEI PROPRI PENSIERI 


A 


ANO VENUTI A CONQUISTA= 
PE UN IMPERO, A [MPOSSES 
SARS/ DI TESORI MAI IMMAGI= 
NATI, A IMPADRONIRSI DI DON 
NE INCOMPARABI LI . PORTAVA= 
NO SOGNI DI VITTORIA, GLO- 
RIA E BOTTINO E HANNO LOT- 
TATO SELVAGGI AMENTE PER 
TRADURLI IN REALTA"... 


£' STATO LUI, IL MALEDETTO 
VERCIO ... QUEL VAGABONDO 
CAPACE DI MIRACOLI ... UN VO- 
MO SOLO... E TUTTI | MIEI SO- 
GNI SONO FINITI IN PEZZI 


COM'E' SUCCESSOP COM'E' POSSI* 
BILEP LI AVEVO VINTI... SCHI AC- 
CIATI ... NON AVEVANO PIL ESER 
EITO.. 


CIALI SI TOLGONO LE INSEGNE 
PER NON ESSERE PICONOSCIUTI 


NON SONO SERVITE LE ALLEAN= 
ZE £ 1 MASSACRI ... NIPPUR ERA 
SEMPRE LI 


ERA LI' E MI HA VINTO... 
NON SONO STATI RPAMSETE, 
L'EGITTO E | SUOI ALLEATI 
NO... NEANCHE GLI DEI O IL 
DESTINO. SOLO NIPPUR. LUI 
SOLO... 


BEVI, GENERALE! NON 
C'E' PIU' ESERCITO, NE' 
FUTURO... NIENTE? BE- 
VI ALLA NOSTRA SCON- 
FITTA! 


GUARDALO, QUESTO MISERABILE ... NON HO 
MAI BEVUTO UNA GOCCIA, NON MI SONO 
CONCESSO DEBOLEZZE. HO SACRIFICATO 
IL MIO SOGNO DI DIVENTARE IL RE PIU 
POTENTE DELLA TERRA... UN TEMPO AVREI 
MA ORA... CREDO 


UCCISO QUESTO VERME 
CHE BERRO' 


£ D'ALLEGRIA 


LL'ESTERNO, IL RUMO- 
|\PE DELLA FOLLA IN DELI= 
|P/0. DOMANI SI R/COR- 
\DERANNO | MORTI E LE 
\M/SERIE. OGGI £' GIOR- 
WO DI VITTORIA E DI 
OBLIO. £ DI ADDII. 


£' STRANO... MI ERO A- 
BITUATO A QUESTA 
GUERRA. SARA! DIFFICI= 
LE TORNARE ALLA VITA 
NOPMALE 


z MAST THE AI 


TE, TO E INIMP DI RIPOPOLARE 
TUTTA LA SUMERIA? HAI GIA" LA 
PIO' FIGLI DI QUANTI NE SAPPIA 


QUASI NON ABBIAMO TOCCATO CIBO 
£ GLI SCHIAVI EI GIRANO INTORNO 
ALLARMATI, PREOCCUPATI PER QUE- 
STA STRANA MANCANZA DI APPETITO 


RAMSETE, FARHONE D' 
EGITTO, GIOCHE 

COL BICCHIERE E COS 
RICORDO 

PARTENZA LO LAS: 

SOLO, SUL SUO TRONO 
GELIDO, CIRCONDATO 

DA FANTASMI. 
DER WE NON CT SARA VI° 
TA NORMALE. VINCERE LA 
GUERRA E' STATO FACI- 
LE. ORA DEVO TOGLIERE 
IL MIO PAESE DALLA MI= 
SERIA... E QUESTA SARA' 
LA PARTE PIL DIFFICILE 


£ TY, UR ELP 


MIA MOGLIE PRETEN= 
DE IL MIO RITORNO 
MI HA DETTO ANCHE 
DI COPPIRMI BENE 
LA NOTTE... CHE | 
RAFFREDDORI ALLA 
MIA ETA' SONO PERI- 


RIDI AMO FORTE. FOR- 
SE TROPPO FORTE. 


£ TU, HAT- 
TUSILP 


DEVO TORNA- 
RE... INIM HA 
PARTORITO 

QUESTA VOLTA 
ABBIAMO AVU- 

TO DUE GEMEL= 
LI 


. QUELLO DEL 


LA MADRE . 


E TUTTI RESTIAMO ZITTI. UN 
FANTASMA E' ENTRATO NELLA SAT 


PUR, FIGLIO DI HATTUSIL, LE 


CUI CENERI, IN UN COFANO D'O- 
0, STANNO PER TORNARE DAL= 


LASCIA ST; 


GIOVANE NIP- 


NIPPO; 


|\KAR/IEN HA SCANSATO IL PIATTO 
CON UN GESTO BRUSCO. SONO 
IMOLTI GIORNI CHE ACCUÉ 
NI MALESSERI 


NON NE HAI COLPA. SONO 
PADRE DI GUERRIERI E 
MIO FIGLIO E' MORTO DA 
GUERRIERO. IL MIO CUO- 
PRE SANGUINA PER LUI, MA 
IL DESTINO E' UNA DONNA 

NICHE NON SI PUO' INGAN- 

ZISIA 


STRA-| 


S/'. E' ANCORA VIVO. 
POTREBBE ARMARE 
UN ALTRO ESERCITO 
NEL FUTURO. E PEN- 
SO Al TANTI MORTI 
PER COLPA SUA... AL 
GIOVANE NIPPUR, A 
MEHEMET, AD ANELEH. 


ALLE CENTINAIA DI MI 
GLIAIA | CUI NOMI 
NON CONOSCIAMO E 1 
CUI CORPI HANNO NU 
TRITO AVVOLTO! £ 
LENE ... TANTI MORTI 
PER UN SOLO VOMO 


PENSI DI INSEGUIRLO?| 


S/'. GLI RESTA SOLO 
UN PUGNO DI VOMI= 
NI E SI RITIRA VER= 
SO HATTI. ALL'ALBA 


r 
MIPPUR 
FAVORE 
ZONI 
DETTA 
NO Gi 

(N 


VOGLIO CHI EDEI 

| PORTA LE MIE AMAZ= 
NO ASSETATE DI VEN- 
TU SAI è 


NO. NON POSSO Ri- 
SCHIARE DI LASCIAR- 
LO IN VITA. LE MIE 
NOTTI SAREBBERO 
INQIIETE SAPENDO 
CHE RAPHAT £E' VIVO 
E TUTTI QUE! MORTI 
BUSSEREBBERO SEN- 
ZA SOSTA ALLA POR- 
TA DEL MIO RICORDO 


MI PREOCCUPI | FORSE 
HAI LA FEBBRE, O... 


MI LANCERO' DIETRO 
DI LUI . PORTERO! L- 


NO SQUADRONE DI 
TEBANI E 


LASCIALA STARE. NON CREDO SIA 
(GRAVE... SE PENSIAMO DI LAN- 
(C/ARCI SULLE TRACCE DI RAPHAT, 
ISARA' MEGLIO CHE PIPOSIAMO 


ORA POSSO DIRTELO... NON HO 
MAI PENSATO DI TORNARE A CA- 
SA SENZA AVER VENDICATO IL 
GIOVANE NIPPUR. STENDERO' 
LA SUA TOMBA LA PELLE DI 
AT 


LO SO... E SARA" 
UN ONORE PER 
ME. VERRA! AN- 
CHE TUP 


ANEH'IO VOGLIO DOR- 
\ENZA SOPRASSALTI . 


MMMRABARETI IT 
SIL ni sà Li 


Nadia N 
IS LL 


NON DIMENTICARE LE MIE A- 
MAZZONI. BONA LE COMANDE= 
RA'. NON L'E’ NESSUNO ME- 
GLIO DI LEI ... DOPO DI ME. 


£ TU SMETTILA DI SOR- 
RIDERE, IMBECILLE. 


NON POSSO EVITARLO... £' 
10 SCHERZO PIU' |NCREDI- 
BILE CHE AVREI POTUTO 


IMMAGINARE . 


PARLATE? 


DI NIENTE 


NON CAPISCO... DI CHE 


CHEZZA TRA HATTUSIL E 
NON CI PENSARE. 


TEBL 


.. UNA SCIOC= 


SEMBRANO FANTASMI; 
RO MANTELLI BIANCA 


PARTIAMO IN UN'ALBA LATTI- 
GINOSA CHE INGANNA | SENSI 
DORME E LE AMAZZONI 


(EI LO- 


ALL'ULTIMO MOMENTO 
LA VEDO. IN CIMA ALLE 
MURA. E SENZA SAPERE 
PERCHE’, PICORDO IN 
UN ATTIMO TUTTO CIO' 
CHE MI HA UNITO A 

LEI ... A KARIEN, LA RE 
GINA DELLE MONTAGNE 
DAGLI OCCHI DI GHIAC= 
CIO £ DAL CUORE CHE 
NON ESITA 


TO ANCHE QUAL- 
COSA CHE NON SO SP/E- 
GARE 

GUARDA, HATTUSILI KA- 
RIEN INDOSSA UNA VE- 

STEI NON L'HO MAI VI- 

STA COSI!. 


MI SALUTA. NOW E° IL 
NOSTRO PRIMO ADDIO, 
MA C'E' QUALCOSA DI 
STRANO NEL SUO GE- 
STO, QUALCOSA CHE MI 
E LA GOLA £ M/ 
DERARE DI COR- 


SOPDANT 


PUGGIRE DEL FUC 


MORTE 


UBRIACHI, DI SACL 


MA ORMAI! 1 CAVALLI 
S/ MUOVONO NELLA 
NEBBIA SPETTRALE 
CHE COPRE LA CITTA! 
APPORMENTA 


4 SOPR: 
0. GRIDA DI 
HEGGIO . DI 


GRIDA DI BESTIL 


IMPORTAP 
sN 
CAI 


« UCEIDI AMO GENTE 
INDIFESA... PERCHE' NO? LA DI-| 
SCIPLINA NON SERVE A NIEN- 
TE... NON CI RESTA CHE 
FONDARE NEL FANGO, DI VEN- 
TARNE PARTE. 


QUINDI, DEDICHI AMOCI 
A QUESTO 


iglizloraion uliee 


|\PAPHATI! GUARDA COSA TI POR- 
TIAMO ... E' PER TE! PER CON- 
SOLARTI DELLA SCONFITTA 


S/'1 E STACCARTI UN 


IT PIENI DI PAU 

SOGNATO Un 1M- 

DANDEZZA DELLE 
PAGINE D'ORO DELLA STORIA 

E N 

GHIOZZANTE CREATURA DI 
WI HA DISTRUTTO IL MONDO 
SENZA NEPPURE VOLERIO ._ 


P... SCHERZIP PERDERE 
TA PERLA? /1 VINO TI FA 
ALE, GENERALE! 


TU NON LÀ VUOI, 
E LA TENGO 10 


SENTE LA PROPRIA STESSA 
SPORCIZIA, LA PROPRIA DECA= 
DENZA. IL VINO GLI BRUCIA 
NELLO STOMACO, TUTTO £' F/- 
NITO. Sl', PERO' 


QUI NON PARLA RAPHAT 11 


GENERALE. QUESTO £' RP, 
L'UOMO . SO LASCIO LIBERA 
QUESTA DONNA E UECIDERO' 
CHIUNQUE LA TOCCHI ... QUA 
CUNO SI OPPOMEP 


DAVANTI A LUI UNA RAPIDA 
RITIRATA 


CIO' EHE £ 
MA IO SONO & 
UNA VOLTA 


SALI ... QUESTO CAVAL- 


O NON MI SERVE PIU 
PRENDI TELO. 


MA E' COPERTO 
D'ORO E DI DIA- 
MANTI ... SOLO LE 
BPIGLIE VALGO- 
NO IL PISCATTO 
DI UN PE 


TROVERAI ALTRO ORO 
NELLE TASEHE DELLA 
SELLA. 


PERPCHE' FAI 
QUESTO, S/- 
GNOREP 


NOME OGNI GIORNO 


OA, SIGNORE! BENEDIRO! 1L TUO 


£ ORA VA 


GRAZIE... CONSERVAMI CON 
TENEREZZA NEL TUO PICOR- 
20... E' L'ULTIMO REGNO A 


CUI ASPIRO 


SOLDATI CHE TI 


TROVERAI DEI 


NO A PAGGIUNGERE 


SOLDATIP... 
SA/ CHE SONO LA"? 


IMPROVVISA, NEGLI OC- 
EHI DEL GIGANTE, UNA 

LUCE CHE SEMBRA SUP- 
PLICARE 


ASCOLTA... SI PARLERA' 
MOLTO DI ME E IL MIO 
NOME SARA' ESECRATO, 
DISPREZZATO. SI PAR- 
LERA' DEI MIEI CRIMINI 
E S/ MALEDIRA' PERSI- 
NO IL VENTRE DI MIA 
MADRE... 


MA TE MI VENDICHE= 
|PA/. TU CONSERVERAI 
// PIEORDO DI STA- 
SERA. TU SAPRA/ CHE 
IL RAPHAT DI CUI PAR- 
|LANO NON E' QUELLO 
CHE HAI CONOSCIUTO 
TL DIRA/I A CHI TI A- 
ISCOLTERA' CHE PA- 
\PHAT NON £' IL MO- 
STRO DI CAI TUTTI 

| PARLANO. 


NO; 
AIlUTERAN- 3344 


TEBE 


CI SONO. NÉ 
SONO LA' E SI AVVICIN: 


FUGGIRE 


SONO SICURO 
Ve) 
MI LASCERANNO MAI 


OME 


LA INCONTRIAMO ALL'ALBA. UNA 


HA GUARDATO SPAVENTATA LE | 


HAI SENTITO? PUO' ESSERE LO 
STESSO RAPHAT CHE INSEGUIA- 
MOP 


GIOVANE LACERA E STORDITA, À 
META' STRADA TRA L'OPRORE E 
LA MERAVIGLIA. 


NO... NON SONO MOLTO LONTA- 
MI... DEVONO ESSERE ANCORA 
UBRIACHI . HANNO MASSACRATO 
TUTTO IL MIO VILLAGGIO. 


GELIDE AMAZZONI 
E VERO CHE UCCIDERÀ?! IL BUON 
GIGANTE? QUESTO E' CIO' CHÉ 

HA DETTO 
FA I VAI CON LA RETROGUAR=- 
DIA, RAGAZZA. POI TI 


PERCHE' NOP NON EI 
SONO PIU' BATTAGLIE 
NE' REGNI DA CONQU: 
STARE. /L GENERALE E 
MORTO E RESTA SOLO 
L'UOMO. LEI HA VISTO 
L'UOMO. NO/ NO. 


A INTERROMPERMI E' IL GRI- 
DO IMPROVVISO DI LUN'AMAZ- 


ZONE. 


NON SERVONO ORDINI . LE SEL- 
VAGGE GRIDA DI GUERRA AVVOL- 
GONO OGNI COSA. NON SONO 
DONNE. SONO UNA VALANGA CHE 


ECCO / MAI ALI, SORELLE! PI- 
CORDIAMO LE NOSTRE COM- 
PAGNE UCCISE! 


SCENDE FURIOSA DAL FIANCO 
DELLA MONTAGNA 


[rr - ADDOSSO! 


LI FARANNO A 
PEZZI. 


SI. QUESTA E' 
LA VERA FINE 
DELLA GUERRA. 


AMAZZONI! .. 


. NO? 


LA LANCIA DALLA PUNTA DI BRONZO LO 
TRAPASSA SOFFOCANDO IL SUO GRIDO 
E' IL PRIMO MORTO 


E SUBITO LO SEGUONO GLi 
ALTRI 


MUOIONO SOTTO | COLP) FERO- 
(C/ E LE GRIDA ACUTE DI QUESTE 
FURIE. SONO SCHIACCIATI, FAT= 
TI A PEZZI. 


POI VEDIAMO UN GIGANTE 
SPORCO E LACERO CHE PIDE 
SGANGHERATO ACCANTO A UN 
BARILE DI VINO 


EHI1... STANOTTE ERAVATE TAN= 
TO CORAGGIOSI! CHE VI PREN- 


AH... LO SAPEVO. SAPEVO CHE 
ERI TU, SUMERO. ERAVAMO 
DESTINATI L'UNO ALL'ALTRO. 
£ /L NOSTRO DESTINO S/ 
COMPIRA' QUI! 


POTRE/ ASPETTARE LA MORTE 
SENZA SCOMODARMI A COMBAT- 
TERE, MA SO CHE ALLORA NON MI 
TOCCHERESTI, QUINDI LOTTERO' ... 
PER DI PIU' VOGLIO UNA MORTE 
DA GUERRIERO. VIENI, NIPPUR 


IL MORTO ERA 
MIO FIGLIO. LUI 
£' MIO. 


WO . PISPETTA IL 
SUO CORAGGIO. HA 
CHIAMATO ME. TOC- 
(CA A ME 


CI AFFRONTI AMO TRA LE ROVI- 
NE, LA POLVERE £ LE GRIDA DI 
AGONIA CHE SORGONO DA OGNI 
PARTE. LII HA UN SORRISO 
STRANO. 


PREPARATI, NIPPUR. NON TI 
REGALERO' NIENTE. NON MI 
DISPIACEREBBE PORTARTI 

CON ME NEL PAESE DELLE 


NON MI DISPIACE- 
REBBE PER NIEN 


ED E' TUTTO. CROLLA 
VOLO PESANTE= 
MENTE, COME UN Al 
BERO TAGLIATO. 


BARCOLLA, STUPITO, E LA SUA 
MERAVIGLIA E' GRANDE COME 
LA MIA 


PO! MI GUARDA MENTRE GIA" 
L'AGONIA CANCELLA LA VITA DAL 
SUO VOLTO 


NON CREDEVO CHE 
CHE. 


£' MORTO. E' INCREDI= 
BILE. IL GRANDE PA- 
PHAT E' MORTO 


DI' CHE PREN- 
DANO IL SUO 
CORPO E.. 


© 


DALLO A ME, NOBILE S/- 
GNORE . LASCIA CHE GLI 
DIA SEPOLTURA IN UN 
LUOGO CHE CONOSCO 

£' CALMO E BELLO E PO-| 
TRO' Ti ARCI PER 
SACRIFICARE AL SUO 
SPIRITO 


SAI CHI ERAP 


NON SO NIENTE DI 
GUERRE NE' DI NOMI. 
ME E' IL GIGAN= 
BUONO CHE MI HA 


ORO... CHE ALTRO 
PUO' INTERESSARMIP 


STACCO 1 MIEI OCCHI DA LEI. 
UN YOMO E' DAVVERO UN ESSE- 
RE COMPLESSO, CON MILLE VITE 
SOTTO LA PELLE. 


= 


UN'ALTRA COSA 


E OPA DEVO OCCUPARMI DI 


MONA MI GUARDA SENZA UN GE- 
STO. SUL BRACCIO HA 11 TA- 
TWAGGIO AZZURRO DI CHI HA 
UCCISO PIU' DI CENTO NEMICI 


£' TUO. DARO' ORDINE 
CHE LO PORTINO DOVE 
VUOI 


S/ STRINGE NELLE SPAL 
LE. E' UN'AMAZZONE ... E 


PER LEI LA DIGNITÀ! DI 
UN VOMO VALE MENO DI 
QUELLA DI UN TOPO. 


HO ESEGUITO GLI OR- 
DINI DELLA MIA REGINA 
Mi HA ORDINATO DI 
PROTEGGERE LA TUA 
WTA E L'HO FATTO. 
NON POTEVO CORRERE 
IL RISCHIO CHE LUI A- 
VESSE FORTUNA 


RICORDI QUANDO HAI 
MESCOLATO /L TUO 

SANGUE COL SUO E HAI 
BRUCIATO UNA CIOCCA 
DEI TUO! CAPELLI E U- 
NA DEI SUOI INSIEMEP 


DA ALLORA SEI L'UNICO 
«|UOMO ACCETTATO NEL- 
LA NOSTRA NAZIONE. 
PER NOI SEI IL CON- 
SORTE DELLA REGINA. 


A 
PER DARE QUESTI OPDI- 
NI? E' PAZZA, INVEC- 
CHIATA... O CHE COSAP 


BRILLA NEGLI OCCHI 
DELL'AMAZZONE . 


PER UN UOMO DELLA 

TUA ASTUZIA E SAG- 
GEZZA, SEI STRANA- 

MENTE OTTUSO, NIP- 
PUR 


DAVVEROP ALLORA 
ILLUMINAMI COL 
TUO GENIO, SAG- 
GIÀ SORELLA DEL= 
LA BESTIA CHE 
MONT. 


E ORA LA TUA VITA E' 
PIU' PREZIOSA CHE MAI 


MA PERCHE'P QUAL 
£' /L SEGRETO CHE 
TUTTI SEMBRANO 
CONOSCERE TRAN- 


HATTUSIL SORRIDE 
HATTUSIL, L'ETERNO 
PADRE DI INFINITI FI- 
GLI ... RICORDO LE SUE 
ENIGMATICHE BATTUTE 
CONTRO LUNA KARIEN 
(PRI TABILE E IMBARAZ- 
ZATA 


BONA... 
L'HAI FATTO? 

MERI TAVA UNA 
MORTE DA YOMO . 


LA TUA VITA E' PREZIO= 
SA. KAP/EN VUOLE CHE 
TU POSSA VEDERE LA 


PERCHE' 


VEUANDO FU SEI VENÙS 


TO TRA LE NOSTRE 
MONTAGNE, KAR/EN HA 
CAMBIATO LA LEGGE 
DELLE AMAZZONI . LEI 
|E' LA PIU' GRANDE PE- 
GINA CHE ABBIAMO A- 
VUTO E LO ABBIAMO 
ACCETTATO. PER DI 
PIO TU AVEVI SALVA= 
TO MOLTE VOLTE LA 
NOSTRA NAZIONE... 


PER QUESTO ABBIA- 
MO PERMESSO CHE SI 
SPOSASSE CON TE. 


BAMBINA 


BAMBINA? PER- 
CHE' BAMBINA? 
POTREBBE ESSE- 
PRE UN MASCHIO... 
ANZI, SARA' UN 
MASCHIO! 


MASCHIO? SARA! UN' 
AMAZZONE, COME SUA 
MADRE . E UN GIORNO 
CI GUIDERA' IN BAT- 
TAGLIA. 


£ IN MEZZO A QUESTA 
INCREDIBILE PAFFICA DI 
FRASI ASSURDE, GRIDA 
TE A PIENI POLMONI, 
FINALMENTE RIESCO A 


ipa sa 


IL MIO CAVALLO! DEVO 
ANDARE DA LEIS 


£' INUTILE. KA- 


BALBETTARE 


KARIEN ASPETTA UN FI- 
GLIOP MIO FIGLIO? 


CI SONO G/A' ABBA- 
STANZA ARPIE SUL- 
LE TUE MONTAGNE! 
SARA' UN GUERRIE- 
PO INSUPERABI LE 
COME SUO PADRE E 
IL SUO PADRINO. 


VEDO CHE FINAL= 
M MENTE HAI CAPITO 


FRASE DA UOMO. EHE NE SAI 
TU DI DONNE COME NO! E 
DEL NOSTRO ORGOGLIO? AD- 
DIO, NIPPUR. OPA NON CI SO- 
NO PIl' PERICOLI CHE TI MI- 
NACCIANO, POSSO UNIRMI Al- 
LA MIA REGINA 


Bù 


piene a 


Mis 


UN FIGLIO... MIO FI- 
GLIO... IL FIGLIO DI 
NIPPUR DI LAGASHI! 


IL VINO ASPRO MI PIANI- 
MA. INTORNO A NOI, UN 
SILENZIO POLVEROSO 


E ORÀ, HATTUSIL, CHE 
DEVO FARE? 


ASPETTARE FINCHE' 
LEI TI CHIAMERA'. A0- 
NA TE L'HA DETTO 
SONO AMAZZONI . PIE- 
NE D'ORGOGLIO 
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RIEN NON E' A 
TEBE. E NON LA 
RIVEDRAI FIN- 
CHE' NON SARA 
TUTTO FINITO. 


N NON PUO! CAPIRE UN'A- 
MAZZONE. LEI E' LA MI- 
GLIORE GUERRIERA, LA 
PIU’ VELOCE, LA PIO' A- 
GILE, TRA NOI EHE SIA 
MO LE MIGLIORI DEL 
MONDO . CREDI CHE SI 
LASCERA' VEDERE DA TE 
GROSSA E PESANTE? 


PRENDI, NIPPUR ... BEVI . CRE- 
DO TU NE ABBIA BISOGNO. 


E NON MI TRATTENGO PIU". GRIDO. GRI- 
DO LA MIA GIOLA. E SO GIA' COME FE- 
STEGGERO'. SO G/A' QUALI STRADE PER- 
CORRERE IN ATTESA DI QUEL GIORNO 


SVEGLIATI, UMANITA"... MIO FI- 
GLIO APRIVA! SVEGLIATI E ASCOL- 
TÀ... MIO FIGLIO ABPIVA! 


£' BELLO TORNARE {N SUMERIA. E' BEL- 
LO PITROVARE /L SAPORE INCONFONDI= 
BILE DI QUESTA TERRÀ ASPRA. TUTTO E 
INTORNO A ME SEMBRA GRIDARMI IL 
BENVENUTO. L'ACQUA VELOCE DEI TOR- 
PRENTI, IL CALORE BENEFICO DEL SOLE, 
LO SFRECCIARE DI UN'ADUILA NEL CIELO 


LA SUMERIA MORMORA SOTTO | MIEI 
PIEDI, NEL PULSARE DEL MIO SANGUE, 
NEL CANTO GIOIOSO DEL MIO CUORE. 
NIENTE POTRA! MAI SOSTITUIRE NEL 
MIO PETTO L'AMORE APPASSIONATO 
PER QUESTA TERRÀ UNICA TRA TUT- 
TE LE TERRE. SUMERIA, AMORE MIO. 
SUMERIA, MIA PASSIONE. 


£ LAGGIU' SONO LE TERRE DI 
SHABAT E DI KOR.... PERCHE’ 
NON ANDARE A TROVARLI? SO- 
NO ANNI CHE NON LI VEDO... 
SU... E' UNA BUONA IDEA. 


LA MEMORIA MI PORTA UN'ONDATA 
D/ VISIONI . TRE GIOVANI GUER- 
PIERI CHE GRIDANO NELLE BATTA- 
GLIE, PIDONO NELLE FESTE, AMANO 
LO SPLENDORE DELLE DONNE E LA 
PROPRIA INVINCIBILE GIOVENTU! . 
SONO BEI RICORDI E QUESTO E' 
UN BUON GIORNO PER AVERLI . 


SHABAT E' SALITO AL TRONO 
ALLA MORTE DEL PADRE... E 
LE VOCI MI DICONO CHE E' 


UN BUON RE. 
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P 
£ KOR HA SPOSATO ISLENE, ì 


LA FIGLIA DELL'ITTITA ISTAR, 
LA DONNA PIU' BELLA DI HATTI. 
UNA STRANA COPPIA, VISTO 
CHE 11 BUON KOR E' PIU' BRUT- 
7O DI UN ROSPO... MA GUSTI 
DELLE DONNE SONO INCOM= 
PRENSIBILI ... 


PER QUESTO... 


EHI, TW! FERMATI SUBITO! 


NON SONO / NORMALI SOLDATI 
DELLA GUARNIGIONE, TOLLERAN= 
TI COME CHIUNQUE VOGLIA EVI- 
TARE | GUAI. SONO TIP! DURI, 
CON ARMATURE LEGGERE E 1M- 
POLVERATE . PROFESSIONISTI . 


CHE SUCCEDE, GUEPRIE- 
POP PERCHE' MI FERMIP 


PERCHE VAI IN DIREZIONE 
DELLE TERRE DI KOR E QUESTO 
SIGNIFICA UNA SOLA COSA... 
CHE SEI UN NEMICO. 


AMMIRO /L TUO TALENTO 
PER SEMPLIFICARE, MÀ 
NON CAPISCO MOLTO BE- 
NE. IN EFFETTI VADO 
VERSO LE TERRE DI KOR 


£ ALL'IMPROVVISO MI ALTERO. 
IL GUERRIERO HA GLI OCCHI 
CHI ARISSIMI. E DENTRO CI LEG= 
GO QUALCOSA DI NOTO. 


SONO LIETO CHE NON NEGHI . 
COS/' EVI TEREMO PERDITE DI 


E! ABILE. /L SUO COLPO E' VE- 
LOCE E SENZA INCERTEZZE... 
MA ANCH'IO SONO ABILE 


COLPISCO DURO E VEDO UNA 
SMORFIÀ DI DOLORE SUL SUO 
VOLTO. HO UN GRAN PUGNO E 
CHI L'HA PROVATO EVITA DI 
P/PETERE L'ESPERIENZA. 


UN SECONDO DOPO, GLI ALTRI 
GUERRIERI MI SONO ADDOSSO. 
NON Mi LASCIO SOPPRENDERI 
SONO DEI VETERANI E /O SO CO- 
ME PEAGISCE UN VETERANO. 


TAPULTATA DALLE POCCE 


CORAGGIO, NIP- 
PURI ARRIVA 
POBUTI 


|S/ P/EMPIONO DI LACRIME. LO CA 
|P/SCO. NEL SEMPLICE MONDO DI 


LO DA BAMBINO, KOR ERA LUCE E 
GUIDA, L'UNICO CHE NON SI SIA 
MAI BURLATO DI LUI, CHE L'AB- 
|B/A PROTETTO, ADOTTATO COME 
|S/ ADOTTA UN ANIMALE FEDELE. 


MORTOP COM' 
POSSIBILE? 


UN SOLO ISTANTE, PO/ UNA SPECIE DI PUGGI TO CI SEUO- 
TE, MENTRE UNA FORMA GIGANTESCA SEMBRA ESSERE CA- 


QUESTO GIGANTE CON /L CERVEL- 


£ FINALMENTE 11 MIO GRILO 
SEMBRA GIUNGERE AL SUO TOR- 
PIDO CERVELLO. LUI SI FERMA, 
CONFUSO, 


POBUT TI AIUTA, NIPPUR 


SEI 
AEPABBIATO CON MEP HO FAT- 
TO QUALCOSA DI MALE? 


SHABAT LO MA UCCISO. L'HA FAT= 

TO ASSASSINARE NEL SUO LETTO 

DURANTE /L SONNO... NON HA PO- 
TUTO NEPPURE MORIPE LOTTAN= 
DO; COME DESIDERAVA... 


SHABAT LN ASSASS/NO?| 
NON POSSO CREDERPLO . 


E ROBUT VINCE! & 


UN ASSALTO SELVAGGIO, INCONTENI!BI- 
LE. L'ENORME PANDELLO GIRA VORTICO- 
SAMENTE, SI ABBATTE CON VIOLENZA 
SU/ GUERRIERI. 


CIDERLI TUTTI. LASCIALI ANDA- 
PE... A ME INTERESSA SOLO SA 
PERE /L PERCHE' DI QUESTO 
ATTACCO. E ANCHE A KOR INTE 
PESSERA'.. 


NO. NON LO INTERESSE- 
RA'. KOR E' MORTO, NIP- 


|L/ P/CORPDO, STUPITO. KOR, IL 

\BRUTTO, BURLONE E ALLEGRO... 
|E SHABAT, BELLO COME UN DIO, 
/MBEVUTO DI PIGIDE NOZIONI 
|D/ ONORE E DI VALORE. DUE A- 
|\M/CI UNITI COME CARNE E SAN- 
IGUE... SHABAT_LUN_ASSASSINOP 


NON POSSO 
CREDERLO. 


VIENI CON ME. ISLENE TI RAG 
CONTERA' ... MA PRIMA UCEIDE- 
RO' QUESTO. 


NIENTE MORTI. EHI E' 
PERCHE' TU POSSA O- 
DIARLO TANTOP 


LE LEGGENDE CHE HO SENTITO SULLA 


E” ASKIM, IL CAPO DEGLI VOMINI 
DI SHABAT. MOLTI SONO MORTI 
PER COLPA SUA. ERA UN UOMO DI 
I/KOP, MA L'HA TRADITO ED E' PAS- 
SATO A SHABAT PRIMA CHE COMIN- 
CLASSE SA_GUERLA 


LO PORTEREMO 
CON NOI 


IL VOLTO CUFO DEL GUERRIE- 
IPO NON SI E' SCOMPOSTO. 
NON C'E' PAURA IN LUI . SOLO 
DISPREZZO. LE SUE BRACCIA 
SONO POSSENTI E LE CICA- 
TRICI SUL SUO CORPO PAR- 
LANO DI MOLTE GUERRE 


STUPIDO RITARDATO... 


ALEZZA DI ISLEN: 


NON SONO FANTASIE. E' DIFFICILE CREDERE CHE TANTA Pi 
FEZIONE SIA PEALE. MA { SUO! OCCHI SONO DI GHIACCIO 


40. SPERO CHE MI AUTERAI! À 
VENDICARE LA SUA MORTE 


| SUO! OCCHI SI FANNO, 
[ANCORA PIL' FREDDI 


VUO/. SEI IL 
BENVENUTO. 


SONO LIETA CHE TL SIA QUI, NIP- 
PUR. KOB MI HA PARLATO MOLTO 
D/ TE E DELLA TUA AMICIZIA PER 


PORTATE QUESTO MI- 
SERABILE IN CELLA. 

POI DECIDERO' IL SUO 
DESTINO 


/L GUERRIERO DAL 


NO, COME QUELLI DI 
UN GATTO. 
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/ SUO! OCCHI BRILLA 


LA VERITA' E' CIO' CHE HAI 
UDITO 

PUO” DARSI, MA 10 SONO 
VECCHIO, SCETTICO E 
PRUDENTE. VOGLIO AVEPL 
SOLIDE PAGIONI, PRIMA 
DI USARE LA MIA SPALA. 


SD 
te 
TIR 


(NON MI PIACE TUTTO QUE- 


VOLTO GUPO NON SEM-|STO... C'E’ COME UN VELENO 
BRA INTERESSATO. S/ 


MELL'ARIA ... TUTTI PARLANO 
[MASSACRI ... MA... COM'E' CO- 
MINCIATA QUESTA FOLLIA? 
CHI DICE LA VERITA? C4 

WA COSA CHE DEVO FARE... 


ALLORA, NIPPUR ... HAI 
PENSATO BENE A CIO' 
CHE FARAI? SARAI AL 
MIO FIANCO IN QUE- 
STA GUERRA? 


(ASCOLTAMI, NIPPUR ... TOY SEI FA- 


MOSO E TI CHI AMANO INCOGCO7= 
FVELE. | GUERRIERI DI SHABAT 
NON VORRANNO LOTTARE CONTRO 
DI TE. LO SCHIACCEREMO IN FRET- 
TA ED /O AVRO’ LA SUA TESTA Al 
MIEI PIEDI. 


E TI DIMOSTRERO' LA MIA 
GRATITUDINE IN MOLTI MODI . 


MI FA PAURA. 1 SUOI OCCHI 
MORTI CONTRADDICONO LA DOLY 
\CEZZA DELLE SUE PAROLE. PI- 
CORDA L'APPARENTE CALMA DI 
[UN SERPENTE 

NON POSSO PROMETTERTI 
QUESTO, ISLENE , DOMANI AN= 
DRO' A PARLARE A SHABAT. 
GL/ELO DEVO. 


PERCHE'P TI RIEMPIRA' LE OPEC-| 
CHIE DI MENZOGNE! AIUTAMI À 
DISTRUGGERLO E AVRAI CIO' CHE 
VUOL 
NON TENTARE DI COM- 
\PRARMI . IL TITOLO DI (4 
COBRRO771BILE E' MOLTO 
POMPOSO, MA MI PIACE E 
\A VOLTE FACCIO QUALCO- 
SA PER MERITARLO. 


COMMETTI UN GRAVE ERRORE, 
NIPPUR . PIU' GRANDE DI QUAN- 
TO TU CREDA. LO CAPIRAI, MA 
ALLORA SARA"... 


S/ VOLTA DOLCEMENTE VERSO DI 
ME. LA SUA VOCE NON HA PERSO IL 
GELILO TONO DI PRIMA, MA OPA 
HA LUNI CHE DI PIO' VELENOSO. 


1845 
IL TUO AMICO * 
QUANDO IL TRADIMENTO COMINCIA] 
A FIORIRE, E' MEGLIO ALLONTANA 


FARAI MEGLIO A RAGGIUNGERE] 
UABAT, NI PPUR 
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CHE” HA DETTO QUESTO, 
NIPPURP TU SEI NOSTRO AMICO, 
VERO? TL MI MUTERÀ! A VEN- 
DICARE KOPR, IL MIO SIGNORE... 
VERO?. 


MA... CHI E' L'ASSASSINOP IL CA-||QUESTA VOLTA STO ATTENTO A E FINALMENTE ARRIVO. 
DAVERE DI KOP MI SEMBRA UN ||EVITARE LE PATTUGLIE ARMATE 


OSSO CONTESO DA TROPPI CA- CHE PULLIMANO SUL TERRITORIO. 
Ni. MI CHIEDO COSA DIRA' SHA- | |/1 FERMENTO DELLA GUERRA VI- 
BAT DI TUTTO QUESTO... BRA NELLA PEGIONE A CLI SONO 
TORNATO CON TANTO PIACERE. 


WON E' CAMBIATO. IL TEMPO HA | |MA CANTO Al SUO TRONO DI 
COLO eee nia TA Ga| |E6n0, 1 FOSFORESCENTI occHI 3 
di Suo soe- | |A GATTO Mr GUAELANO NE DICONO ANCHE CHET 
CS ; SPRESSIVI. BAMBINI NASCONO SOT= 
MI CONO- 


IN/PPUR ... GLI DÈ! SANNO LA GIO 

VA CHE PROVO NEL VEDERTI . HAI SCORDATO | TEMPI 
IN CUI LUI, TY E SO DI- 
VIDEVAMO IL CAMPO DI 
BATTAGLIA? 


AU 


CHE SUCCEDE, ALLO- 
RAP PEREHE' QUESTA 
STUPIDA GUERRA PER 
UN DELITTO CHE TUT- 
TI NEGANOP PERCHE' 
NESSUNO £' DISPO- 
STO AD ASCOLTARE, 

A RAGIONARE? 


10 NON L'HO UCCISO, 
IN/PPUR . NEPPURE CON 
/ NEMICI MI ABBASSO 

\A USARE IL DELITTO... 
\POTREI FARLO CON L' 
AMICO PIO CARO? PEN- 


SI. UN ARMISTIZIO E 
UN INCONTRO CON 1S- 
y LENE. E' ORA DI USA- 
AA a: ved RE PIL' PAROLE E ME- 
DOVE DI CUI SEMINE- NO SPADE. 
\RA/ LA REGIONE. 


SONO STATO AC- 


VO TOLLERARE... 
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LEI NON ACCETTERA' 


10 LO SO 


\SE/ PAZZO! LEI VUOLE LA GUEP- 
IRA E LA MIA TESTA SULLA PUN- 
TA DI UNA LANCIA! 


POSSIAMO PROVARCI, NON 
EREDI? NON CI PERDERAI 
NIENTE E FORSE POTRAI 

EVITARE UNA STRAGE. 


(ASCOLTA... SONO STUFO DI TEN?| 
TARE DI INDOVINARE EIO' CHE 

(M/ S/ TIENE NASCOSTO. PER- 
HE' NON MI DIEI TUTTOP SO 
(HE C'E' QUALCOSA CHE MI TAEIÌ 


NON MI PIACE QUELL'UOMO. 
PERCHE' LO TIENI CON TEP 
È UN GUERRIERO ECCELLENTE 
£ MANTIENE IL MIO ESERCITO 
IN OTTIME CONDIZIONI. PAR- 
LA POCO E NON S/ MESCOLA 
CON NESSUNO. NON HO DI CHL 


TI DARO' RETTA COME 
SEMPRE. MANDERO' Ar 
SKIM CON UNA BANDI E- 
RA DA PARLAMENTARE A 
PORTARE IL MESSAGGIO 


MI GUARDA ENIGMATICO E SI 
LIMITA A SORRIDERE 


KOR ERA MIO AMICO. 


DA QUALCHE PARTE, SINISTRO, 
PISUONA IL GRACCHI ARE DI UN 
AVVOLTOIO 


NON MI PIALE 
QUELL'UOMO 


ZA RISPOSTA GIUNGE IL GIOR- 
NO LOPO. 


ISLENE ACCETTA E CIO! MI 
SORPRENDE ... FORSE AVEVI 
PAGIONE TU. 


SOLO DIECI VOMINI DI SCORTA 


NI ALLE ROCCE DI SANGUE 


DELLA SAGGEZZA 

OSARE IL SANGUE, 
C'E' MIRACOLO CHE LO 
FACCIA TORNARE NELLE VENE 


MI PALLEGRA VEDERE CHE A 
SCINTILLE DI INTELLIGENZA 
COMINESANO A ILLUMINARE 
IL TUO CERVELLO. QUALI 
SONO LE MODALITA"? 


Ale 


C/ INCONTREPEMO FRA TRE GIOR- 


NEI MANTELLI, NAVFRAGHI IN 
UN MARE DI NEBBIA, IN CHI SI 
ODE SOLO IL PUMORE DEGLI 
ZOCCOLI E IL TINTINNIO DEL- 
LE 4A2MI 
IO AVPEI PREFERITO CHE A- 
SKIM NON FACESSE PARTE DEL 
GRUPPO 


VI/ 
|, 


|AT TRAVERSI AMO IN UN 
SILENZIO POLVEPOSO, 
SPETTRALE, LE PIANU= 
\PE VUOTE. SHABAT 


LOI ASKIM ALZA UN 
BRACCIO E FA PISUO- 
NARE LA SUA VOCE A 
TONA, SPENTA. 


ICONDATA DA UNA PIE= 
|COLA SELVA DI LANCE, 
|GEL/DA E BELLA. PI- 


|S/'. ASLENE £' LA", CIR- 


£ C'E' ANCHE POBUT . SE NE 
STA APPARTATO, IL VOLTO 
EBETE PIENO DI RANCORE. 


SEMBRA PERSO IN PEN: 
|S/ERI LONTANI, INAC- 
|\CESSIBILI A CHI LO 
|C/RCONDA. 


£ COSI’ FINALMENTE SIAMO DI 
NUOVO DI FRONTE, SHABAT 


S/'. E SPERO CHE DA 
QUESTO INCONTRO 
NASCA LA PALE. NIB- 
PUR MI HA CONVINTO 
CHE £' POSSIBILE E.. 


TU E IL TUO ONOR! 

LA TUA AMICIZIA TENACE 

HO PIANTO GIORNO E NOTTE 
HO GRIDATO GRAFFIANDOMI 
IL VOLTO AL PENSIERO DI 
TE... E A POCO A POCO L'AMO- 
PE E' DIVENTATO ODIO E MI 
HA CHIESTO VENDETTA 


SERPENTE 


SUL VOLTO 
DONNA L'ODIO HA TRACCIATO 
UNA RUGA PROFONDA 


ZA PACE... A CHI INTERESSA LA 
TUA MISERABILE PACE, SHABATP 
NON A ME. FORSE NON RICORDI 
CIO! EHE E' SUCCESSO NEL NO- 
STRO ULTIMO !INCONTROP 


NEL SUO TONO MI DA 
UN BRIVIDO. | PEZZI DEL POM- 
PIEAPO SI UNISCONO FPAGORO- 


MEA 
ASPETTA... FORSE LA MOK 
TE DI KOR..P 


SONO STATA 10... CER- 
TO! 10 HO DISTRUTTO 
IL TUO GRANDE AMICO 
DALLA FACCIA DI PO- 
SPO! E QUELLO E' STA- 
TO SOLO L'INIZIO! 


ICORDO DI NUOVO 11 


STA PENSANDO A KOR.. 


QUESTO C'ENTRA! HO STRPISCIA- 
TO AI TUO! PIEDI! TI HO SUP- 


| PLICATO PER QUALCHE BRICIO- 


LA D'AMOPLI TI HO IMPLORATO 
COME UNA MENDICANTE... 


ERI LA MOGLIE DEL MIO Mi- 
GLIORE AMICO! COME POTE: 
VI IMMAGINARE CHE AVREI 
FALTO UNA COSA SIMILEP 


NON E' SOLO IL MOMENTO DELLA VUOI DIRE CHE TUP. 
SUA VENDETTA, NIPPUR . E' ANCHE 


/ O HO UCLISO KOR E FOT 
/L MOMENTO DELLA MIA. Mia SONO ZITO A EI 


£' STATA ISLENE A FARMI 
FUGGIRE QUANDO SONO 
STATO CATTURATO. AB- 
BIAMO PROGETTATO TUT- 
TO LEI ED 10. MI SONO 
UNITO ATE IN ATTESA 
|D/ UN'OCCASIONE. £ L'OE-| 
CASIONE E' ARRIVATA 


£ SHABAT TENTA UN'ULTI- || ma sOLDATI RESTANO | {yo vosevi vivo, is1£- | [70 NOW cowOSEI ZA 
MA DIFESA. INMOBILI Un SORRISO || wr. eccoreio. © © ||FORZA pELL'ODIO CHE 
CATTIVO SULLE LABBRA NASCE DALL'AMORE, 


S7 | |SHABAT. 7U comoseI 
E INUTILE, SHABAT Sla. FINALMEN (4 È 


NOTIL TE È MIO... F/- SOLO STUPIDAGGINI 
QUESTI SONO UOMINI VAI FE) COME LE REGOLE DEL- 
SCELTI DA ME E OBBE- L'ONORE £ DELLA 


DISCONO SOLO A ME. FYLRRA 
SEI PERDUTO de 


MA OGGI SCOPLIRAI TUTTO L BACIO LE TUE LABBRA 
QUESTO... CAP/RA/ CHE COS'HAI COSI! ... COME HO SOGNATO NOTTE 
FATTO Al MIO CUORE. FINALMENTE POS- 
SO DIRTI CHE TI AMO... 


FATICO A RENDERMI CONTO DI | 
TANTA PAZZIA. TENTO DI EHIL-| 
DERE GLI OCCHI, MA QUEL SAN- 
GUE VERSATO ME LO IMPEDISCE, 
TUONA NELLA MIA MENTE COME 
UN TORPENTE IN PIENA 


NO... NO... PERCHE'P 


fe ni 


£ ORA TOCCA ATE, NIPPUR ... 
£ ME NE OCCUPERO' 10. 


IL PESTO SI PERDE IN UN'E- 
SPLOSIONE POSSA. 


ARI / 


ASSASSINI ... TUTTI ASSASSI= 
NI! KOR.... IL MIO SIGNORE... 
ASSASSINI! 


ILA SUA ENORME CLAVA APRE 
GALLERIE DI MORTE TRA GLI 
VOMINI, MENTRE LA SUA VOCE 
URLA FRASI SCONNESSE E GE- 
MITI E PIANTI PER IL DOLORE 
INCONTENIBILE CHE LO SVUAR-| 
CIA DENTRO. 


ASSASSINI ... 
ASSASSINI! 


UNA LANCIA GLI PENETRA NEL CO- 
STATO, MA LUI SE LA STRAPPA VIA) 
INDIFFERENTE . UNA SPADA GLI 
SEGNA DI POSSO IL PETTO... NON 
S/ FERMA 


£ PER TUTTI E' IL PANICO. IL 
CAOS DA QUELLE URLA, DAL PY- 
MORE MACABRO DELLE OSSA 
SPEZZATE. 


FUGGI AMO! CI VE- 
[C/DERA' TUTTI! 


[LE S/ AVVICINA BARCOLLANDO, PER= 
|DENDO SANGUE. LEI NON SI MUO- 
VE.E NON TOGLIE GLI OCCHI DAL 
\CADAVERE DI SHABAT. 


NON LO ASCOLTA, NON LO VE- 
DE. E' SOLA IN UN LUNI VERSO 
\PIENO SOLTANTO DEL CADAVE- 
PE CHE GIACE Ai SUO! PIEDI . 


TO... TU HAI UECISO! 
TOTTI... TUTTI! 


IL GIGANTE HA RACCOLTO LE ULTIME 
FORZE PER QUEL COLPO FINALE ... £ 
QUASI NOW C'E' PUMORE ... SOLO 
QUALCOSA DI SIMILE AL SINGHIOZZO 


DI UN CANE MORIBONDO. 


ZL 


MUORE SENZA TERMINARE 
QUELLA FRASE DI SCUSE PER 
IL SUO SIGNORE... POVERO 
ROBUTI 


| 
(POVERO SHABAT... POVERO KOR... 
E, PERCHE' NOP, POVERÀ /SLENE, 
[COL SUO AMORE CONTORTO E AVA 
VELENATO, CHE LE CRESCEVA NEL 
PETTO COME UNA MALA PIANTA 
POVERE CREATURE UMANE .. 


POI ANEHE LI CADE. 


KOR ... MIO SIGNORE! HO 
TENTATO DI ... HO TENTA 
TO DI 


LA SUMERIA MORMORA SOTTO 
/ MIEI PIEDI E NEL PULSARE 
DEL MIO SANGUE... PERSINO 
NEL GRIDO DISPERATO, AGO- 
NICO, DELLA MIA ANIMA ANGO- 
SCIATA... POVERA SUMERIA, 
BAGNATA DI SANGUE. 


as La 


5/', POVERA SIMERIA SEGNATA DAL 
G/. DAI VOLTI ATTONITI DI CHI è 
ZIONE DI TUTTO CIO' CHE AVEVA 


GLI VOMINI SI VOLTANO VERSO /L CADA- 
VERE. ANCHE NELLA MORTE E' IMPRESSIO- 
NANTE ... / MUSCOLI POSSENTI SOTTO LA 
PELLE TATUATA, LA MANO CHE ARTIGLIA LA) 
TERRÀ ACCANTO ALLA SPADA SPEZZATA. 


SOLO LA GIOVANE SE NE STA OPAP NIENTE... PICOSTRUIRE= IMMONDI ZIA... ECCO CIO' CHE 
IN DISPARTE, DRITTA COME L IL VILLAGGIO... FORTUNATA SIAMO! CI VECIDONO COME PE- 
NA LANCIA, IL VOLTO INESPRE TE NON HANNO BPUCIATO 1| |CORE £ CE LO MEBRITIAMO. CI 
SIVO. HA GLI ABITI! SPORCHI, SEMINATI LASCI AMO CALPESTARE, DI STRUG 
STRAPPATI, LE MANI MACCHIA GERE, LUMI LI ARE E NON PENSIA= 


DI SANGUE SECCO 


(UTURANIM FARINA TI SA/ 7 7 NO... NON MI BASTA! NON VO- 
IST/TUIRA' TEA MOGLIE? E 7 47 SANGUE? DI Fi GLIO PIANGERE NE' DIMENTIGA- 
IKEDARA/T... METTER! 11 GRA-| [CO 7 pi PE! VOGLIO RICORDARE E VEN- 


INO NEL LUOGO IN CI PIPOSA paris ITA) 7 PIGAPHLL. 


VA TUA FIGLIAP IL PAC sog HAI UCCISO UNO DI 
|C/ FAPA! DIMENTICARE COL nererra p LOCO, H/B4 
|PO CHE ABBIAMO PERDUTO? i 


S/'. MA VOGLIO CHE TUTTI LORO MUO 
SANO. VOGLIO CERCAPLI UNO PER L- 

NO, STANAPLI COME TOPI, FARGLI VE- 
DERE LA LUEE DEL SOLE E SCHIACCIAR-| 
LI PER SEMPRE. VOGLIO CHE PAGHINO 


VOGLIO SEGUIRE QUEGLI ASSASSINI 
NOM DEVONO RESTARE IMPUNITI 
MI SEGUE? CHI HA IL CORAGGIOP EHI 
VUOLE GIUSTIZIAP 


CHI 


SANGUE PER SANGUE. 


Y} 
. 
/ 
/ 
| 


10 ASPETTERO” /L 
PAECOLTO 


PIERI... COME AF- 
FRONTARLIP 


ISSUPDO 
!{/4 PACCOLTO 


HANNO UCCISO /L MIO BAMBI- 
NO... (O VENGO CON TE, HI BAR 


GUARDA /L MIO VISO. 
UN MOSTRO PER IL RESTO 
DELLA VITÀ... TI SEGUO 


IMAVO FINCHE' ERÀ UN UOMO 
\LOMANDAMI. 


SARO‘ 


SIETE PAZZE! NON POTRETE 


MO COMMETTERE UNA 


FARE NIENTE! NON VI LASCERE- 


TOGLI TI DI MEZ- 
E3 (AHI |] 


[DOVEVI USARE TANTA DECISIO= 
NE CON CHI TI HA DISTRUTTO 
LA CASA E LA FAMIGLIA, UTURA- 
NIM. MA SUPPONGO SIA PIL' 

FACILE GRIDARE DAVANTI A L- 
NA DONNA CHE DAVANTI ALLE 

SPADE. NON MI ATTRAVERSARE 


|E A UN TRATTO ODONO | MIEI 
|P ASS/ CHE FANNO SCRICCHIOLA- 

LA GHIAIA. UN RUMORE NITI= 
DO ANCHE SOPRA IL CREPITIO 
DEGLI INCENDI 


VOLTANO /L CAPO PIANO, l- 
NO DOPO L'ALTRO, COME F/O-| 
RI ATTRATTI DA (N SOLE DI 
TERRORE 


£ /O ESCO COL BAMBINO IN BRACCIO DA QUESTA 
CASA IN EUI, MENTRE TUTTI PENSAVANO A PIAN- 
GERSI ADLOSSO, SONO PRIVATO TROPFO TARDI 


MI FERMO DAVANTI AL CADAVERE E LO 
TOCCO CON UN PIEDE. PO! PARLO, À 
VOCE BASSA. 


Mi GUARDO INTORNO. IL BAM 
BINO HA DETTO QUALCOSA 
NEL SONNO 


DA QUANTO TEMPO SÉ 
NE SONO ANDATIP 


DA STAMANE ... SONO GLI UOMI= 

N/ DEL CLAN DEL SERPENTE. VI- 
'ONO TRA LE MONTAGNE CHE 

CHIUDONO LE TERRE FERTILI 

E NESSUNO OSA AFFRONTARLI 

NON VENGONO SPESSO QUI 

DOUESTA VOLTA LO HAN- 
FATTO 


Il PADRE DEL BAMBINO E 

MO COMBATTUTO INSIEME IN PAS 
VOLTE HO DORMITO SOTTO 11 Sl 
RA SONO TUTTI MORTI. NON POS: 


TE PER LO MA VOGLIO FARE QUALCOSA PER 
IL BAMBINO. PERCHE' SAPPIA, CRESCENDO, CHE 


GL/_ ASSASSINI DEI SUO! SI SONO 


7 za 


a SETS SE TASCA" 
TI CHIEDO UN FAVORE. LASCE 


RO' QUESTO BAMBINO A TE. LA 
SUA FAMIGLIA E' STATA ASSAS 
SINATA E LA SOA CASA BRUCIA= 
TA DAGLI STESSI UOMINI CHE 
HANNO DISTRUTTO IL TUO VIL- 
LAGGIO. T/ PAGHERO! BENE 


NON SERVE. LO CUPE- 
RO' CON PIACERE... MA 
TU DOVE VAIP 


IMICO. A 
SATO E N 
D TETTO 
D FARE NIEN- 


MA... LORO SONO 
INVINCIBILI! 


CONDANNATI... 


CONOSCO MOLTI MORTI 
CHE AVEVANO LA STESSA 
FAMA. BADA AL BAMBINO. 
TORNERO' A PRENDERLO. 


ASPETTA, GUERRIERO. NOI BIAMO DEI MORTI DA VENDICARE 
VENIAMO CON TE. 


£ NON GI DIRE CHE E' UNA PAZZIA 
LO SAPPIAMO GIA" 


[ PER LA TUA STESSA RAGIONE. AB- 


VOGLIONO DISTRUGGERE IL CLAN 
DEL SERPENTE... PAZZIA 


L'UOMO HA TENTATO DI RIDERE, MA E' PIU 5/ CONTOPCE DISPERATAMENTE, MA LA SUA VOCE NON 
SCITO SOLTANTO A EMETTERE UNA SPECIE DI | | FPEMA 
GROTTESCO PANTOLO 


£' LOGICO CHE ADOPIATE LE 

VIPERE, IMMONDE CREATURE 

CHE STRISCIANO NELLA POL- 

VERE E UCCIDONO A TRADI- 
o) 


E' LOGICO CHE ABBIATE 
DEGLI DÈI CHE VIVONO /M 
CAVERNE SENZA LUCE E SÌ) 
CONTORCONO NELL'IM- 
MONDIZIA ... DEI CHE SI 
SCHI ACCIANO SOTTO | 

PIEDI ... DEI IGNOBILI 

(CER GENTE IGNOBILE 


1 TRE UOMINI SI SONO 
SCAMBIATI UN'OCCHIATA 
INDIFFERENTE, POI UNO 
HA FATTO UN SEGNO COL 
CAPQ. 


UCCIDILO . CI STA FACEN- 
DO PERDERE TEMPO. 


UN SIBILO, UN TONFO 
SECCO. E ANCHE LÀ SE- 
CONDA FRECCIA GIUNGE 
A_ SEGNO, 


151°... UCEIDIMI ... SONO LIETO 
CHE TU LO FACCIA. ALMENO TI 
\AVV/CINERA/! TANTO DA PERMET-| 
TERMI DI SPUTARTI IN FACCIA... 


|PO/ LE DONNE SEMBRANO EMER- PA SALVE, CHIUNODE TU SIA... MI 
GERE DAL NULLA, LE BRACCIA Al. sa dn CHIAMO ARAMANTIN E HO Abu- 
\ZATE A COLPIRE, LIAN È TO UNO SPIACEVOLE INCON- 
TE IN GRIDA DA STREGHE WO CESSATE CONTINUANO A TRO CON QUESTI ADORATORI 
LUNGO A COLPIRE, COME SE NOM | DI GLEPENTI, COME VEDI 
ERO FERMARSI. cl SI È 


LO VEDO. SONO NIPPUR DI LA 
GASH E CERCHERO! DI TOGLI ER 
TI DA LI' CAUSANDOTI IL MIN(I= 
MO DOLORE POSSIBILE... MA 


MRO : IL SACERDOTE HA SCOSTATO CON UN PIEDE |L SERPENTE MORTO 
PREPACANDOSI A LOTTA DAVANTI A LUI, GLI UOMINI ASPETTA 
CONTRO LE PROPEK e 

ce 5 NE E MORTO UN ALTRO 

TRE, IN TOTALE... CIO' SIGNIFICA 
CHE TRE / MOSTRI FRATELLI 
SONO MORTI! 
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OGNUNA DI QUESTE SACRE CREA- 
TURE £' LA VITA DI UNO DI NOI . 


SIAMO POCHI ... SIAMO 


ANDATE A CERCARE 
QUESTO NEMICO E DI- 


TTI. STRUGGETELO! 


L'UOMO HA PIEGATO DUE 
O TRE VOLTE LE BRAC- 
CSA MUSCOLOSE . SEMBRA 


ILA NOSTRA VITA HA UN VALORE 
INFINITO PERCHE' NOI PROLUN- 
IGHIAMO 1L POTERE DEL GRANDE 
SERPENTE SULLA TERRA. E ORA 
C'E’ UN NEMICO CHE CI MINACCIA) 


SODDISFATTO. 


| CREDEVO MI AVESSERO PO- 
VINATO DI PIL. EVIDENTE- 
MENTE SONO TROPPO DLr- 
PO... MA DIMMI ... DAVVERO 
PENSI DI AFFRONTARE 
QUE/ DEMONI DA SOLOP 


INON SONO SOLO . 


ALLORA BENVENUTO 
NELL'IMPRESA DEI 


DI CHE PARLI? QUA- 
LE VAGABONDOP 


IL SACERDOTE SI E' FATTO 
ANCORA PIU CURO. 


INCREDIBILE, NIPPUR. 
HO UDI TO LEGGENDE 
SULLA TUA GLORIA E LA 
TUA TESTA DURA, MA 
NON CREDEVO FOSSE- 
RO TANTO AUTENTI- 
CHE... CHI PUO! PENSA- 
RE DI AFFRONTARE Lr 
NA SETTA DI ASSASSI- 
NI CON QUATTRO DON- 


BAH. NON PENSE- 
RAI DI ESSERE L'W- 
NICO PAZZO IN GI- 
PO, EHP PER DI PIL 
QUE! BASTARDI 
HANNO UN DEBITO 
CON ME... E 10 SO- 
NO MOLTO ABILE 
NELL'ARTE DI COM- 


PAZZI, ARAMANTIN. 


INSIEME 
CEREMO QUEGLI 
ASSASSINI, NIP- 
PUR. E ANCHE LE 
DONNE AVRANNO 
LA LORO VENDET- 
7A 


SCAI AC- 


UN ALTRO... DA QUALCHE 
PARTE QUALCUNO DEI 
NOSTRI E' MORTO 


NE E UN VAGABONDO 
COME ESERCI TOP 


VISTOP NON MI HA NEMMENO 
SENTITO... NON SONO IN GAM- 
|BA COME SI CREDONO... NON IN 
GAMBA QUANTO ME, ALMENO. 


SEI UN CHI ACCHIERONE 
CHE AVEVA IN QUELLA SAC 
CA DI CUOIO? 


VELENO DI SERPENTE. IL SUO TA- 
LISMANO. IL SUO PATTO CON GLI 
CERE DELLA TEPRA 
TO MI DA' UN'IDEA 


72 GRIDO HA FATTO TREMARE 
LE TENEBRE DEL VECCHIO TEM- 
PIO. 

NON PUO! ESSERE! GUARDA! 
SEI... NE SONO MORTI SELL 


SE/ DEI NOSTRI? CHI OSE- 
PEBBE E COME POTREBBE? 


|E' CINA VOCE SPEZZATA A INTER-| 
|\POMPERPLI . LA VOCE DI QUELL'UO-| 
IMO CHE SEMBRA SUL PUNTO DI 
|CPOLLARE A TEPPA. 


COME?... AVVELENANDO LE SOR- 
GENTI D'ACQUA... CHI L'AVREBBE 
IMMAGINATO? | MIEI COMPAGNI 
SONO MORTI .. 


MA... CHI E'P CHI E' QUESTO 
NEMICO CHE CI PERSEGUITA? 


si 
VO LI HO VISTI... MI SONO 

NASCOSTO TRA LE ROCCE 
QUANDO | MIEI COMPAGNI 
ISONO MORTI... LI HO VISTA. 


DUE VOMINI E QUATTRO 
DONNE. UNA COL VOLTO 


BPUCIATO 
Go 
i 


LO UN 


7/ STAI BURLANDO DI MEP SO- 
ERCITO OSEREBBE AT- 
TACCARE /L CLAN DEL SERPEN- 

TE! DEVI MOTI SBAGLIATO! 


NO... NON HO VISTO Al- 
TRI... UNO DEGLI VOMINI 
IMANGI AVA OLIVE... NON 
HANNO NEMMENO CORAZ- 
ZE... VESTONO DI STRACCI. 


IL SERPENTE S/ E' MOSSO D/ 
SCATTO, CONTORCENDOSI . { 
TRE UOMINI LO OSSERVANO, 
IMPROVVISAMENTE GELATI 


£' QUESTIONE DI ISTANTI . 
UN ULTIMO SPASIMO E (L 
SERPENTE E' MORTO 


PER UN ATTIMO HO CREDUTO 
DI ESSERE ALLA FINE 


E SAREBBE STATO COS/' 
SE NON FOSS/! GIUNTO IN 
TEMPO . POBBI AMO ESSERE 
VICINI AL SANTUARIO... LE 
SENTINELLE ABBONDANO 
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QUANTI CREDI NE SIANO 
RIMASTI? 


NON MOLTI. NON SONO 
MAI STATI NUMEROSI E 
IN QUESTE ULTIME SET- 
TIMANE NE ABBIAMO UC 
CIS! UN BEL PO' 


LE DONNE ASCOLTANO) 
IN SILENZIO. SONO 
INDURITE, LACERE, 
SPORCHE . HI BAR HA 
UNA CICATRICE FR. 
SCA SU UNA GUANCIA. 


£ OPA CHE FACCIA- 
MOP SIAMO MOLTO 


(61'. DEVONO ESSERE 
SPAVENTATI . ABBIAMO 
UECISO | LORO VOMI- 
IN/ UN PO' DAPPEI 
TUTTO, SENZA MAI AF-| 
| FRONTALI, MA TEN- 
|\DENDO IMBOSCATE A 
UNO O ALL'ALTRO. NON 
SANNO CHI SIAMO, NE' 


VICINI E LORO DE- 
VONO SAPERE CHE 
STIAMO APRIVANDO. 


QUANTI ... E STARANA 
ALL'ERTA 


DALLO AME. NESSUN VOMO Mi 
GUARDERA' PIL' ED IO POTRO' 

DARGLI TUTTO L'AMORE DI / CAIC 
CUI HA BISOGNO. PER DI PIL L 

£' PICCOLO... CRESCERÀ! ABI 

TUATO AL MIO VISO... NON GLI 

FARO! OPPORE . PER FAVOPI 

DALLO A ME 


yo) 


UN MOMENTO! DI CHE PARI 
/O NON T/ HO PROPOSTO |L 
MATRIMONIO! NON TI HO 
NEMMENO SFIORATA CON UNA 
MENO. 
TO FARAI. SEI INNAMORA- 
TO DI ME.MI SEGUI CON 
GLI OCCHI TUTTO IL TEM 
PO, MA SEI TROPPO ORC 
GLIOSO PER DIRMELO ... £ 
ALLORA TE LO 010 
ANCH'IO TI AMO 


MA CREDO DI SAPERE 
COME GIUNGERE Al 
CUORE DI QUEL NIDO 
DI RETTILI... E EI 
PROVERO' DOMANI 
STANOTTE PIPOSERE- 
MO QUI 


HANNO 


IROSO ... £ 


CI SEDIAMO ATTORNO AL 
MISERO FUOCO. RESTIAMO 
A LUNGO IN SILENZIO. POI 
£' LA DONNA DAL VOLTO 
BRUCIATO A PARLARE. 


CHE FARAI DEL BAMBI= 
NO, NIPPYURP 


NON LO SO. CERCHERO' 
QUALCUNO A CHI AFFI= 
DARLO PER SEMPRE 


OLPA SÉ 
FENDER 


NON SAN 
MA ABA= 


MANTIN GLI INSEGNERÀ' 


TRO BAMBINO 
D' /L NOME DI QUELLO 
VNO VECISO, COSI 
DOPPIAMENTE FORTE £ 
DOPPI# 


£ TO, NIPPUR? CH 


QUANDO TUTTO QUESTO 
SARA 


NO. NON STO DOPMENDO. 
CHI SOCCHIUSI, GUARDO LE È 
LE LONTANO E SOGNO LE MONT 
DEL NORD, DOVE UN BIMBO 
ENDO NEL GREMBO MA- 
UN BIMBO CHE E' MIO 


Ni 
CRE 
TERNO 


TOTTI T SERPENTI 


57 SONO 
FATTI IMMOBILI A UN TRATTO, 


GUARDA... ABBI AMO CAT 


QUELL'ADORABILE SELVAGGIA 
£' /MPREVED/BILE... MIO FI- 

GLIO STA VIVENDO IN QUALCHE 
PUNTO TRA LE MONTAGNE DEL 


ILE AMAZZONI ... CHE GLI DEI 10) 
PO TEGGANO 


DI 


TURATO 
TESTE TRIANGOLARI PIVOL= 


E VERSO L'ENTRATA DEL TEM 
PIO 


PUEST'UOMO! ERA UNO 
(1 CHE STAVANO VECIDEI 
NOSTRI TELLI 


NO/ UCCIDI AMO 
DE NEL GRANDE 


CANI HANNO PX : 
TURARMI PERCHE' ERO £ 
TO STORDITO L 

TRA. ALTRIMENTI 
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PREPARATI A PENDERE CON- TUTTO BENE... ORA £E' QUE- NON SONO MOLTI, 1 SERPENTI. 
TO Al GRANDE SERPENTE STIONE DI ASPETTARE... CER- \AVANZANO VISCIDI, FRUSTANI 

E TU MANDA ALCUNI DEI FRA-| |TO NOW SARA' GRADEVOLE... L'ARIA CON LA LINGUA BIFIDA... 
TELLI A CERCARE | CADAVERI 
DEI SUO! COMPAGNI! ... VO- 
GLIO OFFRIRLI AGLI DÉI 


IMA... NON CAPISCO... E' MORTO 


(E VOSTRO, MIEI PICCOLI. PU- | |PO/ UNO DEI SERPENTI SI ST#-| 
wi, UN ALTRO... UN 


TE | SUO/ PECCATI... PUNI= | |PA, SI IPPIGIDISCE. MUORE 
TE LA SUA INSOLENZA .. 


QUESTO SIGNIFICA... CHE SONO 
QU? . CHE SONO GIUNTI AL SAN- 
TUAPIO ... STANNO UCCIDENDO 
GLI ULTIMI FRATELLI 


E' UNO STUPORE CHE DURA UN ALTRO SERPENTE £E' LIMA= 
POCO STO IMMOPULE 


UNA TRAPPOLA ... { TUO! COM- \B eg N PA, 
PAGNI NON SONO MORTI .. Vg YM EL Yi Ai = 
QUELLI CHE SONO ANDATI A È G AE 
CERCARLI SONO CADUTI IN UN fi 2° 


% a 7 
IMBOSCATA . RAMA 4) UK} 3 
x 5 y CA, 4 


COME PUO! ESSERE? UN PU 
GNO DI UOMINI E DONNE 
COME HANNO POTUTO VIN- 
CERCIP E' STATA UNA MAGIA? 
STREGONERIA? 


NIENTE DI TUTTO QUE- 
VOSTRI CRIMINI 


STATO IL NOSTRO DES/| 
\DERIO DI GIUSTIZIA. 


A UN TRATTO LA SICUK 
SPARITÀ. NON CI SONC 


ERLO . E' SOLO Uni OMO Di DEBOLE 
FRSO CUI SI ALZANO LE SPADE 


NON UCCIDERE TROPPE PECO; 
|O LUN GIORNO UCCIDERANNO FT. 


UN SOLO SERPENTE SI MUOVE 
SUL PAVIMENTO. UNA LAMA DI 
SOLE ILLUMINA LA SUA PELLE 
UMIDA 
E QUESTO GIORNO £' 
ARRIVATO PER TE. 


NESSUNO PARLA. 5 
SIONE CHE £ 
PE CHE E' TUTTO 


O LA TEN 
COMPARE DAI VOL- 


/N UN ANGOLO, L'ULTI= 
IMO SERPENTE E' MORTO. 


33 


E SO PIPRENDO 11 MIO VAGABONDA- 
PRE IN QUESTA TERRA APPARENTE- 
MENTE ADDORMENTATA, MA SEMPRE 
CAPACE DI SORPRENDERTI . 


IL BANDITO BALZA FUORI! A LUN TRATTO DALLE POCCE \PUZZA COME UN CAPRONE, E' SPORCO 
£' UN'APPARIZIONE P COME UN MAIALE, SI MUOVE COME UN 
TENZIONE SIA QUELLA DI CAUSARE T BUE E SEMBRA INTELLIGENTE COME UN 
ALTRO PROVOC ISO DI SCHIF ASINO. E IL PISULTATO DI QUESTO Mi- 
SCUGLIO DI QUALITA ANIMALI E' DAVVE- 
|\PO SQUALLIDO 


(PERCHE'P STO BENE WII . 
QUESTO £' UN BUON CAVAL- 
LO. FORSE UN PO' VECCHIO, 
IMA PROPRIO PER CIO' PIL" 
COMODO. HO PERSO 11 GL- 


COPPUGA LA FRONTE, CERCANDO 
DI FARSI! LARGO NEL TORRENTE 
DI ELOQUENZA CHE Gli HO DEDI- 
CATO. POI RINUNCIA 


STO DEI PULEDRI! SELVAGGI 
CHE POSSONO LASCI ARTI DA 
UN MOMENTO ALL'ALTRO CON 
LE CHIAPPE PER TERRÀ. 


DAMMI TUTTO IL 


QUESTA VOLTA SI SFORZA UN £' UNA BUONA SPADA... 
\PO' DI PIO' E PIESCE A CAPIRE. 


ALLORA DAMMI LA TUA SPADA 
£' BELLA. ME LA PAGHERANNO 
BENE 


AH... QUE 


CHE ASPETTIP PERCHE' NON 


71 MUOVI? 


[E PERCHE” DOVREI? SENZA 


UN PO' PESANTE, COME 
PUO! VEDERE. 


POVERO AMICO MIO... 51 PUO' SCUOTERMI E' LUNA RISATA CO- 
SAPERE CHI T/ HA MESSO IN SE LINA RISATA DI CUI NON 
TESTA L'IDEA BALORDA DI ES- | |POSSO SBAGLIARE L'AUTORE 

SERE TAGLIATO PER QUESTO 


MESTIERE? BRAVO, NIPPURI VEDO 
s CHE NON HAI PERSO LÀ 
MANO! 
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INTORNO A LUI, FIGURE CO- 
PERTE DI STRACCI . E LA SUA 
RISATA CONTINUA A FAR TRE 
MARE LE POCCE. 


70, MIO VECEHIO COMPAGNO D' 
ARMI ... SONO MESILIM, L'UOMO 


CHE NON MI DIVERTIVO COSI'... 
BENVENUTO NEL MIO REGNO. 

MI SEMBRA UN POVERO 
PEGNO. 


DALLA SPADA FOLGORANTE EF DAL 
GUSTO PER IL VINO... ERA MOLTO] 


L'ULTIMA VOLTA 


GIA'. MA | PE COME SARGON TI 
CHIEDONO DI LOTTARE COME 
UN LEONE, MORIRE COME UN 
EROE E PRENDERE UN COMPEN- 
SO DA MENDICANTE. MI SONO 
STANCATO E HO DECISO DI 
COMBATTERE SOLO PER ME E DI 
ACCOGLIERE /L MIO BOTTINO. 


CHE TI HO VISTO, STAVI 
UN PO' MEGLIO... COMAN- 
DAVI MILLE VOMINI NEL 


NON Mi PARE CH 
COLTO SIA BUONO. 


L'ESERCITO DI SARGON. 


VEDERE CIN VECCHIO AMICO. E 
PER LUI CI SARANNO SEMPRE 
DELLA CARNE, DEL VINO E UN 


SONO BRUTTI TEMPI. LA 
SUMERIA E' DIVENTATA 
UNA TERRA POVERÀ. PE- 
RPO' UN GIORNO TUTTO 
MIGLIORERA' 


BAH... NON TEMO LA MORTE 
DESIDERO SOLO CHE MI COL- 
GA CON LA SPADA IN MANO E 
LA FACCIA AL NEMICO. VOGLIO 
MOPIRE DA GUERRIERO, NON 
DA SCHIAVO 


LETTO SENZA PIDOCCHI ... O 
QUASI. VIENI AL MIO ACCAMPA- 
MENTO 


GUARDA, MESILIM... SI AVVICI- 
NA UNA CAPOVANA! 


£E' VERO! TUTTI Al- 
LE ROCCE! 
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HO SENTITO PARLARE DELLA TUA 
VITTORIA SU PAPHAT . NON PEN- 
\SAVO S/ POTESSE BATTERLO. 


|\RPAPHAT CREDEVA LA STESSA 
|COSA E QUESTO L'HA PERDU:| 
TO. ATTENTO CHE NON T/ 
SUCCEDA ALTRETTANTO 


E TU STA' FERMO, NIPPUR ... SO 
CHE SEI (N IMPREVEDIBILE PO- 
\MANTICO E POTRESTI AVERE LÀ 
PAZZA IDEA DI AIUTARLI ... PA- 
\BALA T/ CONTROLLERA' E NON 
\ES/TEREBBE A UCCIDERTI. GLI 
DUOLE ANCORÀ LA TESTA 


OTTO 
N 


ANCH'IO PESTO /MPRESSIONATO DAL LUSSO 4 CAVALIERI NON SANNO NIENTE DI GUERRE E 
MAI VISTO DELLA CAROVANA. LE GUARDIE HAN- IMBOSCATE. ENTRANO NEL CANALONE SENZA E- 
NO TUNICHE Di SQUAME D'ORO. /L CARRO, SITARE. E IL SOLE TRAE SCINTILLE DALLE LORO 


BUOTE D'ARGENTO. CORAZZE DORATE. 


POI, UN SECONDO DOPO, E' LA SONO PERDUTI ... NON HANNO 
MORTE A CANTARE. IDEA DI COME AFFRONTARE 
UN ATTACCO COSI'... SONO 
GUARDIE D'ONORE, NON GUER:| 
PIERI VERI 


|\PESTANO A TERRÀ COME SCA- 
ABELE! DORATI, SU CUI SI AB- 
|BATTE LA FURIA DEI BANDITI) 


|S/ FANNO UCCIDERE CON TRA- 
IG/CA FACILI TA', LEGATI COME 
SONO DALLE LOPO ARMATURE, 
|DA/ LORO GIOIELLI, DALLE LORO 
|\A@M/ DI FANTASIA 


\PO/ MESILIM SI TOGLIE IL SU- 
DORE DALLA FRONTE CON UN 
GESTO INSIEME FELICE E DE- 
LUSSO. 


IDIOZIE... SAREBBE STATO 
PIU' DIFFICILE PRENDERE A 
CALCI UN CANE, E ORA VEDIA- 
MO IL TESORO CHE QUEGLI IN- 
CAPACI CUSTODI VANO. 


PIU' CHE UNA DONNA, SEMBPA 
UNA STATUA. NON C'E’ ANGOLO 
DELLA SUA PELLE CHE NON 
BRILLI PER LA POLVERE D'OPO, 
PER | GIOIELLI, PER LE GEMME 


SONO DAGALA, LA VOCE DELLA 
DEA DELLA LUNA NANNA E DELLA 
DEA DEL'AMORE INNANA. CHI Al- 
ZASSE LA SUA MANO SU DI ME 
SAREBBE MALEDETTO NEL SUO 
SANGUE E NEL SUO SEME 


/ BANDITI TREMANO. NON TE- MA MESILIM NON LI ASCOL- 
MONO LA MORTE, MA TEMONO /L 
MISTERO CHE LI ATTENDE OL 1 GIOIELLI. 1 SUO! OCCHI 
TRE QUEL CONFINE 
£' UNA CONSACRATA. ME- VOLTO DELLA DONNA 
GLIO NON TOCCARLA. 


S/'. ACCONTENTI AMO- DO 10. LA PORTEREMO VIA 
C/ DEL BOTTINO 


TÀ. NON GUARDA L'ORO NE' 


SONO FI, SUL GELIDO 


TUTTI ZITTI! QUI DECI- 


SEI PAZZO, MESILIMP 
PERCHE' FAR_ABPAB- 
B/ARE GLI DÈ/P. 


LO UCCIDE SENZA QUASI GUARDARLO . E L'ODORE 
DEL SUO SANGUE SI UNISCE A QUELLO CHE GIA' 
APPESTA L'ARIA 
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HO DATO | MIEI OR- 
DINI. PORTATELA Al- 
L'ACCAMPAMENTO! 


ANCHE. NIPPUR E' UN 
VECCHIO AMICO. SARA' 
PIACEVOLE PARLARGLI 
UN PO! 


LA DONNA-DEA LO GUARDA. E 

1 SUO! OCCHI SONO NERI SOT- 
TO IL LAMPO D'ORO DELLE PAL- 
PEBRE 


L'ACCAMPAMENTO E' MISE 

LE, INVASO DA CANI SEHE 
TRICI E DA DONNE SPORCHI. 
[CON L'ASPETTO DI STREGH! 
DECISAMENTE LA PROFESSIO- 
£ DI BANDITO DA QUESTE 
PARTI NON E' MOLTO BEMLI- 
INERATIVA 


Vl PRESENTIMENTO MI ASSALE AL-| 
|L'IMPROVVISO, AGGHI ACEIANTE 


A SERA E' COMPLETAMENTE, DI- 
SASTROSAMENTE UBRIACO . NON 


MESILIM 


LASCIALA ANDARE 


NON Mi INFASTIDIRE 
ANCHE TU, NIPPUR. VA 
A PIFPOSARE 


P/FOSA, ORA, NIPPUR 
TASERA FESTEGGEREMO 
LA VITTORIA. 


S/ PENDE NEPPURE CONTO DEL 
LO STRANO SILENZIO EHE HA 
AVVOLTO L'ACCAMPAMENTO 


[BEV/, NIPPUR... RICORDIAMO 
LE BATTAGLIE, LE FORTEZZE 
EHE SI SONO ARRESE E LE 
DONNE CHE NON L'HANNO FAT- 
TO... E 1 COMPAGNI MORTI 


CHE PENSI DI FARE DI LEIP 


TI PREOCCUPA TANTOP ME 
LA TERPO'. E' PIO' BELLA 
DI QUANTO ABBIA MAI CRE 
DUTO EHE UNA DONNA PO- 
TESSE ESSERE 


CONSACRATA. TUTTE LE CITTA? 
/ ALZERANNO CONTRO DI TE 


MAL DIAVOLO! SI ALZI IL MONDO 
INTERO, SE VUOLE! NON IN- 

TENDO RESTITWNRLA. NEPPL- 
|\PE SE GLI DÈ! IN PERSONA SI 
LANCI ASSERO CONTRO DI MEI 


> 


PPER TUTTA LA VITÀ HO LOT- 
TATO PER LA GLORIA DI PE 
E CITTA'. POI HO LOTTATO 
PER LA MIA E CHE COSA HO 
OTTENUTO? ANNI, CICATRICI 
E BPICIOLE D'AMORE TRA 
DUE BATTAGLIE. QUESTA VOL- 
TÀ HO QUALCOSA CHE GIUSTI- 
FICA LA MIA VITA E NON CI 
PINUNCERO! PER NIENTE. 
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E 7/ TERRO' CON ME PER SEM. | [E PASSAVO 7 GIORNI. 7 MORMO] 
BEL... PERCHE SONO DISPOSTO | |P// DI MALCONTENTO S/ FANNO] 
A PAGARE UN PREZZO CHE NES- | |P/W' CHIARI, AGGRESSIVI 
SUNO OSEBEBBE OFFRIRE... LA 
I a A [SONO USCITI SOLDATI DA UM 
) [MA, DA AKKAD E DA MEREM 
TUTTI CERCANO LA DONNA-DEA | 


SONO UNA SACERDOTESSA.. 


ISE/ YUNA DONNA E COME 

DONNA TI VEDO. AL DIA- 
VOLO 1 TUOI DÈI Di PIE 
TRA! SEI MIA. 


RS 


VL/IM NON SENTE, HA P/- [LASCIAMI ANDARE... Ti CON- YI 


INUNCIATO ALLA SUA PARTE DI |DANN! A MORTE, PAZZO. 
BOTTINO PER INGRAZIARSI GLI, 

\UOMINI, MA NON GLI E' Sì \gess: MORTE? LASCIA CHE 
TO. ED ORA S/ DIBATTE IN UNA WEBB VENGA. PIDERO' DI L 
\PAGNATELA DI PASSIONE \ 


UN BASTONE, COME UN 
7/ PREFERISCO COSI. NON HA/\P CANE... E COME UN CANE 


BISOGNO D'ORO NE' DI GIO! EL-||E SCAPPERA' 
LI ... LA THA BELLEZZA BASTA. 


E COMINCIA L'EPO- 
SIONE 


- | [CWUPALA E LA SUA FA- 
SCIENZA DEL PERICO-| | MIGLIA SONO SPAGI= 
STRINGE SU TUTTI, ||Tf STANOTTE 


TENDE / NERVI COME n VD 
CORDE D'ARCO. Ei 


NON VALEVA- 
\HANNO VISTO ALTRI NO MOLTO 


CAVALIERI. VENGO- 
NO DA LAGASH E DA 
\VOUK 
E LUI NON VE- 
DE E NON SEM- 
TE NIENTE 


L'ESEMPIO PUO' AT- | [LA BANDA 57 DISINTEGRA 
TECCHIRE LENTAMENTE, PRIMA | 
PIU TIMOROSI , QUELLI 
AL DIAVOLO! NON | [CON MOGLIE E E ves) 3 
VOGLIO PIÙ' SEN-||SCOMPAIONO DI NOTTE E 
TIRNE PARLARE! ||, LORO NOMI SI MORMO- 
I\RANO ALL'ALBA 


|EBBATAM E | SUOI... SI 
SONO PORTATI VIA POCO 


PERO' ORÀ SONO LON-| 
TANI DAL PERICOLO E 
DALLA MALEDIZIONE 


QUALCUNO VIENE SCOPERTO 
£ PUNITO. E SOLO ALLORA 
MESI LIM EMERGE COME UNA 
TIGRE INFURIATÀ DALLA SUA 
NEBBIA DI PASSIONE. 


CHE QUESTO SERVA D'E- 
SEMPIO PER CHI VUOLE 
FUGGIRE! 


E° INUTILE... C'E' UNA SOLA CO- 
SA CHE POTREBBE FERMARE L'E- 
IMOPRAGIA, MA LUI NON LA FA- 
RA... E' PERDUTO... 


\OGN/ MATTINA NE PRESTANO DI 
MENO . LE SENTINELLE VOLTA- 
NO LE SPALLE QUANDO VEDONO 
1 DISERTORI . SANNO CHE PRE- 
STO SARANNO LORO AD AVER 
(B/SOGNO DELLE OMBRE E DEL- 
LA COMPLICITA' ALTRUI . 


E ARRIVA ANCHE QUEL GIORP- 
NO... QUEL GIORNO DI UNA 
FOSCHIA AZZURRA, CHE SI 
SFILACCIA SUI FIANCHI DELLE 
MONTAGNE. 


EHI... NON SI E'INON C'E' NES- 
INCORA ALZA- |SUNO CHE 

TO NESSUNOP |POSSA ALZAR- 
S/, MESILIM 


CHE VUO?|QUI RESTIAMO 5010) 
\DIREP TU, SO E LEI, SONO 
|\FUGGITI TUTTI... E 
TL) SARA! FURBO SE 
|\FARA/ LÀ STESSA CO-| 
|SA. DALLE POCCE HO 
VISTO SQUADRONI DI 
GUERRIERI CHE AP- 
|\R/VANO DA TUTTE LE 
LART: 


PS 
ee Sii 


Ue 


BARCOLLA UN ISTANTE DI 
FRONTE ALL'ASSURDA PEALTA' 
€HE GLI FIORISCE SOTTO GLI 
OCCHI. TENTA DI NON CREDER- 
CI, MA NON E' UN (DIOTA 


VIGLI ACCHI 


WO. NON LO SO- 


INO. NON VOGLIO: 
NO MORIRE PER 
LA TIA PAZZIA 
LASCIA LA SACE 
DO TESSA E FUG- 
NG/. (N FRETTA! 


FUGGIRO'. MA CON LEI 


POTRA" CAMMINARE AB- 
BASTANZA IN FRETTA 
SVEGLIATI! 


7; 


ZAELI 
Ul 


n 
MISTI 


MI PISPONDE STRINGENDOSI 
WELLE SPALLE, POI COMINCIA A 
PREPARARSI UNA BORSA DI VI- 
ER! . LEI LO GUARDA. NEGLI OC- 
CHI, UNA STRANA ESITAZIONE 


NON CAPISCO ... PERCHE' SI O- 
STIMA A TENERMIP VUOLE SFI- 
DARE GLI DÉIP 


NO. E' SOLO UN VOMO 
INNAMORATO . 


MA... (O SONO UNA 
\SACERDOTESSA 


NO. PER LI SEI SOL- 
TANTO UNA DONNA 


L'ESITAZIONE AUMENTA, MEN- 
TRE ASSAPORA QUELLA PARO- 
LA, COME FOSSE STRANA, SPE- 
CIALE, SORPRENDENTE. 


LI VEDO ALLONTANARSI SU QUEL 
SENTIERO DA CAPRE, VERSO LE 
MONTAGNE GRIGIE. 


POCHE ORE PIL' TARDI Mi 
PAGGIUNGE LYN DRAPPELLO 
DI CAVALIERI DI URUK. CO- 


UNA DONNA... UNA DONNA .. 


NON CI SONO SEGRE- 
T/ DÀ MANTENERE 
GLI VOMINI STANNO 
G/A' SCOPRENDO LE 
TRACCE. 


INDICO IL SENTIERO. 


NOSCO IL LORO CAPO 


BENVENUTO, AGTUARIM . 
COME Hi FATTO AD ARRI- 
VARE COSI! PRESTO? 


N [16 VE, NIPPUR . ABBIA- 


MO CATTURATO UNO 
DEI BANDITI E LI CI HA) 
GUIDATO. CI HA ANCHE 
DETTO CHE TU ERI PRI- 
G/IONIERO.... DOVE SONO 
GLI ALTRI? 


MANDA 1 SUOI ABEIE- 
PI E SI SIEDE ACCAN- 
TO A ME. E' UN VETE- 
RANO CALMO ED EFFI- 
CIENTE 


|D/ LA"... MA NON AN- 
|DRANNO LONTANO 


en 
CONOSCO MESIZIM. M) 


SPIACE, MA HA COM- 
MESSO UN CRIMINE, 
UN SACRPILEGIO. SPE- 
PRO CHE SI FACESA UC-| 
CIDE PER LUI SA- 
MEGLIO 


NON GLI RISPONDO 
HO LA BOCCA AMARA 


ANDRO' A VRUK . QUI NON 
\HO NIENTE DA FARE 


IG/A'. QUESTA £' CO-| 
SA MIA. CI VEDRE- 
MO LA’ 


|HA/ L'ASPETTO CUPO... 
S/!. E' TERRIBILE 


VEDERE LUNI LYOMO 
DISTRUTTO PER 


/AMONE PIU'. 


LO VEDO LA SERA STESSA E LA 


SCUOTE INCREDULO 11 CAPO, 


NC 


SUA ESPRESSIONE £' STRANA 
SONO /O A DOVER ROMPERE IL 
SILENZIO 


L'HAI PRESOP 


S/'. NON E' STATO DI 
CILE. NON SI E' DIF E 


PRIMA DI PROSEGUIRE 


SIA PRESO 


MW CAPISCO COSA GLI 
£' PAZZOP 


LE/ NON PIUSCIVA PIU' A CAMMI- 
WARE E LUI LE SI E' FERMATO AC- 
(CANTO... SI £' FERMATO INVECE 
|D/ FUGGIRE! ... QUANDO LO ABBIA- 
IMO PRESO, LE STAVA MEDICANDO 
/_P/EDI... NON S/ E' DIFESO 
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S/'. E' PAZZO. LO SA 
£ NON GLI IMPORTA 


ALL'ALBA LA POPOLAZIONE DI 
UBUK AFFOLLA LE STRADE, S/ 
AMMIICCHI A SUI TERRAZZI, IN- 
VADE | TETTI, OCCUPA OGNI 
ILIOGO CHE CONSENTA DI AS- 
SISTERE ALLO SPETTACOLO 
EHE SI PREPARA. VENDITORI 
DI DOLCI E DI VINO FANNO 
OTTIMI AFFARI. 


SUL GRANDE ZIUGGIUPAT ASPET- 
TANO / SACERDOTI | IL RE E NU- 
MEROSI DIGNITARI ... E LEI, 


SPLENDENTE Di ORO E GIOIELLI, 
DI NUOVO DEA UMANA, 
GELIDA E DISTACCATA. 


FATURA 


IL GRIDO SCOPPIA A UN TRAT- 
TO. VOLA DI BOCCA IN BOCCA 
FINO A DIVENTARE LN PUGGI= 
TO DI FURIA... E SENTO LO 
SCHIOCCARE DELLE FPUSTE 


E LUI AVANZA... CADE OGNI 
TANTO, LASCIANDO POZZE DI 
SANGUE, MA LE FRUSTE LO 
FANNO PIALZARE ... C'E' CHI 
GLI TIRÀ PIETRE, CHI FRUT- 
TÀ MARCIA... 


dl 


AVANZA BARCOLLANDO, COPER- 
TO DAL SANGUE CHE LE FROY- 
STE GLI FANNO ZAMPILLARE 


UPUK ESPLODE. MILLE BOC- 
CHE URLANO INGIURIE, MALE- 
DIZIONI, OPPOR! INCONCEPI= 
BILI ... LE TORTURE CHE NON 
POSSONO COMPIERE CON LE 
MANI LE GRIDANO... INSULTA- 
NO IL NEMICO DEGLI DEI 


CADE DI NUOVO ACCANTO AL 
MERCATO. BOCCHEGGIA, ANSIMA 
IN CERCA D'ARIA. E LE FRUSTE 
NON HANNO PIETÀ 


TIA 
ITALIANI 

1, IIITPIIZNA 
COGI 


Wap 
‘(4 


PO7 Mi VED ET UNA COSA 
MISTERIOSA... IN MEZZO A 
QUELLA FOLLA, 1 SUO! OCCHI 
S/ FERMANO SU DI ME... NON 
FA ALTRO. MI GUARDA PER 
UN MOMENTO ETERNO... E' 
(UNI ADDIO A ME E A TUTTO 
CIO' CHE SO SIGNIFICO. AD- 
D/O ALLA VITA 
VA 


E S/ RIALZA BRUSCAMENTE. 
RIPRENDE NEL RUGGITO DEI- 
LA FOLLA LA SUA MARCIA DA 
INCUBO 


ZIEGURAT £' 11. DUECENTO VESILIM GUARDA IN ALTO E 
AE Paine ee TO | LA VEDE, CONFUSA CONTRO 12 
FUOCO SACCO, PEE TROVARSI ISOLE. UN GRIDO D'AGONIA GLI 
TRA ! SACERDOTI. SCE DAL PETTO MENTRE AF- 
FRONTA IL PRIMO GRADONE 


E SALE... CADE... MORMORA FRA= 
S/ INCOERENTI ... SALE ... CADE, 

£ LA FOLLA TACE, SORPRESA... DA 
|DOVE NASCE QUESTA FORZA IN- 
|CRED/BILEP PERCHE' NON MUO- 
|\PE ANCORA? COSA CERCA? 


Pa 
A 1,554, Da 
PREZIOSI HIUIIRLI VOOR 


DIVANI 
ANNO 
to4 


LEI LO VEDE AVVICINARSI . UNA | [E AZLORA SI AL 
CREATURA DA INCUBO, UN'OM- ||PERE PERCHE. | 

IRA INSANGUINATA SENZA Al- ||SCENDERE VERSO DI LUI. NON 
ICUN ASPETTO UMANO SE NON (ESISTE MIENTE INTORNO, SE 
PER QUEGLI OCCHI CHE LA CER-| | NON QUEGLI OCEHI CHE LA 
CANO, LE PARLANO... LA CHI AMA-| |\CHI AMANO 
INO DISPERATAMENTE 


TENDONO VER: 
10. DI QUELL' 

LA QUALCO: 
ALE PARO: 


UN FANTASMA L / 
TRA LE 


CHE LE HA OFFER 
MONTAGNE 


LA DONNA-DEA A UN TRATTO 
CAPISCE CHE VORREBBE RPISPON= 
DERGLI MOLTE COSE. COSE CHE LE 
SONO STATE INCOMPRENSIBILI, 
P/MA. COSE PIL' MISTERIOSE 
PER LEI DI TUTTI 1 MISTERIOSI 
PIT! DEGLI DEI ... COSE CHE 


MESILIM 


/ SACERDOTI ACCORRONO, 
SCANDALIZZATI, MENTRE UN 
SILENZIO STUPEFATTO SOF- 
FOCA URUK . 


SIGNORA... CHE FAI?.. 
LA GENTE POTREBBE 
CREDERE CHE .. 


COSI’ £' MORTO MESILIM. CO- 
SI' £' MORTA LA DONNA-D 
LA LEGGENDA ATTRIBWRA' 
CONTORNI ALLUCINANTI ALLA 
LORO FINE, MA 10 SO QUANTO 
SIA STATA SEMPLICE... £ 
PLICE E DOLOROSA... DIRANNO 
CHE LEI E' MORTA PER AVER 
SMESSO DI ESSERE DEA ED 
ESSERE DI VENTATA DONNA.. 

£ IN QUESTO FORSE C'E' UN 
PO' DI VERITA'. ED £' A QUE- 
STA VERITÀ' CHE MI AGGRAP- 
PO MENTRE PIPRENDO IL 
|CAMMI NO . 


NON CAPITA SPESSO DI TROVARE UN VOMO SEDUTO SOTTO LA 
PIOGGIA TORRENZI ALE DELL'AYTUNNO DI KUSH. E ANCORA PIL' 
PARO £' CHE QUESTI SIA IN MEZZO A UNA MOLTI TUDINE DI CA- 
DAVERI, A UNA QUANTITA! DI ARMI SPEZZATE, A UN RIVOLO DEL 
SUO STESSO SANGUE, CHE IL DILUVIO FA SCOPPERE 


FORSE POTREI FARE DELLA FI- 
LOSOF/A, MA NON SONO IN VE- 
NA. NELL'ULTIMO VILLAGGIO 
CHE HO ATTRAVERSATO HO PI 
CEVUTO UN MESSAGGIO URGEN=| 
TE. COS/' MI LIMITO A VALUTA- 
LE LA SITUAZIONE 

(BANDITI... DEVONO AVER VISTÀ 
IL CAVALIERE SOLITARIO E SI 
SONO FATTI TENTARE DAL SUO 
CAVALLO E DALLE SUE ARMI 
SENZA CALCOLARE EHE LE SAPE-| 
VA USARE TANTO BEN: 


|M/ FISSA CON OCCHI PRIVI D' 
|\ESPRESSIONE, INDIFFERENTI 


(B/ONZO... E CON UN'ACMATU= 
PA ORNATA D'ORO E AMBRA 


AMICO... MI CHIAMO NIPPUR 
£ VEDO CHE HAI FATTO UN 
BRUTTO INCONTRO... TI SEN- 


LA PIOGGIA HA LAVATO LA TER- 
\P/BILE FERITA. PER QUESTO DA 
LONTANO NON HO POTUTO VE- 
\DERLA BENE. MA ORA SI' E MI 
PREOCCUPO 


|\PER GLI DEI! HAI PICEVU= 
TO UN COLPO TREMENDO. 


VIENI CON ME... QUI VICINO 
C'E' UNA GROTTA IN CUI STA- 
REMO AL COPERTO E POTRO! 


ISC/A, PIPETENDO PIANO QUEL= 
ILE PAROLE, QUASI # PCARVI 
UNA SOSTANZA SEGRETA 


QUALCHE VIANDANTE PASSATO 
|PR/MA DI NOI HA LASCIATO A. 
BONDANTE LEGNA ALL'INTERNO 
POSSO ACCENDERE UN BEL FLO: 
[CO PER ASCIUGARCI 


4 ER 141 MOMENTO 
BASTA E NON CI SO- 
NO OSSA ROTTE, ANDK 
TUTTO BENE... SPERO 


MA DIMMI 


COME TI CHIAMI? 


NON LO SO... MON SO 
CHIAMO, NE' CHI 
SONO ... MON 


COME Mi 
SONO, NE' £ 
SO NIÉ 


40 CALMO SENZA SFORZO. GLI 
DO DEL VINO CALDO E LO LA- 

/O DORMIRE. IL FUOCO P/- 

SCALDA LA CAVERNA ED IO MI 

SENTO FURIOSO 


PROPRIO ADESSO DOVEVA CAPI- 
TARE... CHE PO: 


NON POSSO FERMARMI ... AN- 


CHE IL MINIMO PITARDO PUO 


CONTARE... MA NON POSSO 
NEPPURE ABBANDONARLO 
CHE RAZZA DI SITUAZIONE! 


MI RESTA UNA SOLA, CRUDELE 


LICCIO DI LEGNO EHE LO SOR- 


SOLUZIONE. PREPARO UN TRA- 


POI PIMPIAZZO LA LEGNA CHE 
|HO USATO PER ALTRI EVENTUA-| 
LI VIANDANTI E MI ALLONTANO 


SCUSAMI, AMICO. MA NON 
POSSO FARE ALTRO. T/ 


PREGGA SUL CAVALLO . 
EE TERO' CON ME. 


DEVE AVERE LUNA PESISTENZA 
FISICA INERED/BILE. A SERA 
NON SOLO E' ANCORA VIVO, Mi 
SEMBRA ANCHE MIGLIORATO, 


MI SPIACE DARTI QUESTO 
DISTURBO, NIPPUR 


WLASCIA STARE. HO SMES- 
SO DI CONTARE |! DEBITI 
CHE HO CON GLI ALTRI E 
NON VOGLIO CHE GLI Al- 


ESINFEZIONE. PUO! GIA 
RC / NGLAZ 1 AK LI DEI 


TRI CONTINO |! LORO... CI 
VOPRA' LUN PO' PERCHE' LA 
TUA FERITÀ GUARISCA, MA 


NELLA NEBBIA CHE SALE DALLA 
TERRA MOLLE, UMIDA. ACCANTO 
1A ME, L'UOMO SENZA NOME 
|BARCOLLA PENOSAMENTE . 


L'UNICO PROBLEMA 
LÀ TUA MEMORIA. NON 


Al [C/CORPD/ NIENTE? 


NIENTE... RICORDO LA 
PIOGGIA, St', E LA TUA 
VOCE CHE MI FACEVA 
DOMANDE... MA NON SO 
CHE COSA C'E' DIETRO 
D/ ME... SONO Ni 


E VENGO DA NESSUNA 


SUNO |. 


MOMENTO. FORSE IL TEMPO TI 
MUTERA'. E' STATO IL COLPO 
L'UNICO PROBLEMA CHE DOB- 


VERSO LE PI ANURE PERCHE' 
SONO STATO CHIAMATO DA UN 
AMICO IN PERICOLO... MA FOR 
SE TL PREFERISCI PRENDI 
UN'ALTRA STRADA 


ra 


NEI SUO! OCCHI C'E' COME 
UN LAMPO DI TERRORE. 


NO, PER FAVORE... NON M/ 

LASCIARE SOLO... HO PAURA 
DELLA NEBBIA EHE MI CIR- 
CONDA... PANPA 


(22 QUESTO CASO, TI CHI AME- 
RO’ MUPADIN... PERCHE' UN 
NOME T/ SERVE... E ORA PRE 
PARATI A METTERTI {N MAB- 
CIA. IL TEMPO STRINGE 


E NON LO E”. SEMBRA NATO A 
CAVALLO E LA SUA RESISTENZA 
|\F/SICA E' SEMPRE PIL' PRODI- 
IG/OSA. LA FERITA GLI GUARI= 
SCE IN FRETTA. MA IL VELO 
SOPRA LA SUA MEMORIA NON 
S/_SQUARCIA 


CHI E' L'AMICO CHE T/ 
HA CHI AMATO, NI PPURP 


(E UNA VECCHIA 
STORIA... UNA 
VOLTA SONO STA- 
TO FERITO E AB- 
IBANDONATO . LA 
GENTE DI UN ViL- 
LAGGIO MI HA 
TROVATO E CURA 
TO. COSI" HO PRO- 
MESSO LORO 11 
\|M/0 A/UTO IN CA- 
\\SO D/ BISOGNO. 


% 


E ORA HANNO SI". 1L MESSAGGIO MI E' GIUN- 

BISOGNO? TO GIORNI FA E MI SONO MES- 
SO SUBITO IN MARCIA... UN VO- 
MO DEVE RISPONDERE A CERTE 
RICHIESTE. 


GUARDA... UN VILLAGGIO. ici 


E QUELLO CHE MI HA 
CHIAMATO ... FIMALMEN- 
TE SIAMO ARRIVATI 


IN MOMENTO, AMICI... NON EN | ASSUME UN'ARIA DI GROTTE- 
FRATE IN QUESTO VILLAGGIO...| |SC0 TERRORE. 
TA PESTE... CHI AVREBBE IM 
IMAGINATO UNA SIMILE MALED/= 
IZ/ONEP GLI DÈ/ S/ SONO DIMO- 
STRATI! MOLTO CRUDELI ... 

6/°.E NO/ DOBBIAMO E- 
VITARE CHE FACCIA AL> 
TRE VITTIME... PER QUE- 
STO NESSUNO PUO' EN= 
TRARE NEL VILLAGGIO 


LI HO SOTTOVALUTATI. NON 
PERDONO TEMPO IN INUTILI 
MINACCE . SENTO IL FRUSCIO 
DEL BRONZO SUL CUOIO. 
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COME SCHERZO PUO' BASTARE 
SPPONO IL MIO CAVALLO. 


EHI! DOVE VAIP 


Al VILLAGGIO. SONO CU- 
PIOSO DI VEDERE QUE- 
STA STRANA PESTE CHE 
VIENE ANNUNCIATA DA 
FARABUTTI COME VO? 


DUE COLPI COME PARAMEN- 
TE HO VISTO. PER UN 1° 
STANTE RESTO MUTO. E' CO- 
ME SE /L VELO CHE COPRE LA 
MEMORIA DEL MIO AMICO A- 
VESSE LASCIATO FILTRARE 
UN'IMMAGINE 


(PERO... CHUNOUE TU FOSSI 
PRIMA, E' CHIARO CHE SEI 
VISSUTO CON LA SPADA IN MA- 
MO... E ORA VEDIAMO QUAL E' 
[LA STRANA PESTE CHE SI E' 
MIEI AMICI 


EHI! ... GUARDATE! E' NIP- 
PUR! SAPEVO CHE SAREBBE 
VENUTO! E' NIPPUR! 


DUBADABUR, VECCHIO AMICO... 
£' UN PIACERE RIVEDERTI . 


TEMO CHE /L PIACERE Fi- 
\N/IRA' PRESTO... LA TRA- 
|GEDIA S/ E' ABBATTUTA 
SU DI NOI. VIENI A MAN- 
|G/ARE E T/ PACCONTERO' . 


E TUA FIGLIA KABURAP DOV'E' 
LA PICCINA? LE HO PORTATO 
DE/ LOLCI ... LE PIACEVANO 


SEI UN DISTRATTO CHE 


KABURÀ E' 
Al TUO FIANCO 


(UNA TERRIBILE DISGRAZIA CI 
HA COLPITI, NIPPUR . LA BAN- 
DA DI KUSARIM, IL BARBARO 
DELLA COSTA, HA INVASO LA 
NOSTRA REGIONE. MA NON £E' 
(UNA SEMPLICE SPEDIZIONE DI 
SACCHEGGIO . QUESTA VOLTA 
LOI MA DECISO DI FONDARE IL 
SUO REGNO ®UI. E UN REGNO 
\HA BISOGNO DI SCHIAVI . 


« NON PUO' ESSERE... 


SEI UN OMO AFFASCI- 
NANTE, NIPPUR ... GRA- 
ZIE PER 1 DOLCI. MI 
PIACCIONO ANCOLÀ. 


RR 


[E GLI SEHIAVI STAMO NOT. NON 
IS/AMO GUEPRIEPI, NON POSSIÀA- 
MO AFFRONTARLI ... NON SAPPIA- 
MO CHE COSA FARE. PER QUESTO] 
TI HO CHIAMATO... NON ABBIAMO] 
NESSUNO SU CHI CONTA 


POI VEDE MURADIN E CAPISCO 
CHE DAVVERO NON E' PI' UNA 
} SUE GUANCE S/ 
FANNO POSSE. Sf ACCOMODA i 
NA CIOCCA DI CAPELLI. 


E ANCHE IL TUO AMICO 
£' BENVENUTO 


C'E' UNA SOLA VIA, NIP- 
PUR. I TUOI AMICI PO- 
TREBBERO ASSOLDARE 
|DE/ GUERRIERI, MA CO- 
STEREBBE MOLTO E UNA 
VOLTA FINITÀ LÀ LOTTA 
SAREBBERO DIFFICILI 
DA CONTROLLARE 


SE NON VOGLIONO ESSERE SCHIAVI, DE- 
VONO PREPARARSI A LOTTARE. SE NON 
SONO GUERRIERI, IMPARERANNO A ES- 
|ISERLO ... DOVRANNO FABBRICARE ARMI 


S/'. E DURANTE QUESTO TEMPO | BANDITI NON 
DEVONO SOSPETTARE CIO' CHE TRAMIAMO . L'ALLE- 
NAMENTO SARA' SEGRETO, FORSE NOTTURNO... E 
QUANDO GIUNGERA' IL MOMENTO, DOVREMO AT- 
Le TACCARE {N MANIERA FULMINANTE, DEFINITIVA. 


UN INCROCIARSI DI SGUARDI 
INDECISI . POSSO LEGGERE 
NEGLI OCCHI CIO' CHE PASSA 
NELLE MENTI E NEI CUORI. E' 
GENTE CHE SEMINA E RACCO- 
GLIE. DIFFICILE PARLARLE Di 
SANGUE E DI BATTAGLIE 


NON SO CHE DIRE... 10 


IO LO SO! E TUTTE LE DONNE 
IMI FARANNO CORO! DI FENDE- 
PEMO / NOSTRI BAMBINI E IL 
LOR 5 
SARIO, IMPUGNEREMO NOI LE 

ARMI ... SE 1 NOSTRI VOMINI 

HANNO PAURA, CI TRASFORME- 
PEMO NO/ IN VOMINIL! è 


N ASINI. LÀ LOTTA E' NECE: 
FUTURO! SE SARA' NEI | 
TEREMO TUTTO CIO' CHE NIP- 
PUR E /L 
NO. QUINDI ORA CHIUDI LA BOC- 


?/ AP BENE, LOT TEREMO . ASCOL 
SUO AMICO CI DIRAN- 


A E CUCINA QUALEOSA 


E° CHIARO CHE MURADIN £' 
STATO UN GRANDE GUERRI!E- 
PO NELLA VITA CHE HA DI- 
IMENTILATO ... SARA! INTERES 
SANTE LN GIORNO SCOPRIRE 
CHI E' IN REALTA’ 


FORGANO LUN'ENER- 


PASSATO S 
PA ECCEZIONALI 


| SO7TTERFEREMO ZE ACMI DI 
GIORNO E CI ALLENEREMO Di 
NOTTE. CI MOSTREREMO UMILI 
£ OBBED/ENTI . LASCIAMO CHE 
S/ FIDINO E IN- 


3ANDI TY 


È LUI SI FA CARICO DI TUTTO 
CON UN'EFFIEIENZA INCREDI- 
BILE, DALLE TENEBRE DEL SUO 
GIÀ, UN'ESPERIENZA DI GUER- 
GPASSINO. 


E GLI UOMINI CHE 
HAI VECISOP 


HO MANDATO A SEPPEL- 
LIPLI . NASCONDERANNO 
ANCHE | CAVALLI . KUSA- 
RIM CREDERA' A UNA DI- 
SERZIONE 
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TI CURERO' 10, MURADIN... E 
VOLEVO ANCHE DIRTI CHE KUY- 
SAR/M E' ARRIVATO. HA POR- 
TATO ALTRI VOMINI E HA 
STABILITO /L QUARTIER GE- 
NERALE NEL VILLAGGIO. 


|MA NON TARDIAMO A SCOPRIRE 


£ NOI? COME FAREMO A 
CHE L'AGRICOLTURA NON DEVE 


PASSARE INOSSERVATIP 


SERE DUE CONTADI- 
IN/ COME GLI ALTRI... 
CHISSA"... FORSE SO 
ANCHE LAVORARE LA 
TERRÀ... 


MANO LE MANI. 
GIA. 1 CALLI DELLA SPADA 
NON SONO GLI STESSI ... 
DI QUELLI DELLA ZAPPÀ 


PERFETTO. LASCIA CHE 
RPIPOS?!, ORA... CHE MANGI 
£ BEVA... CHE SI SENTA 
SICURO 


NON CAPISCO, NIPPUR ... PER- 
CHE' S/ E' MESSA A PIANGERE? 


MA DIMMI... QUANDO TUTTO 
QUESTO SARA' FINITO... TE 
NE ANDRAI? 


MA... ASPETTA! CHE 
TI PRENDE? 


S/'... DEVO SCOPPIRE CHI 
SONO. NON POSSO VIVE- 
RE /L RESTO DELLA MIÀ 
VITA IGNORANDO. 


L'ALLENAMENTO E' LENTO, ME-| [NON P/ESCE A STACCARE GLI OC- 
|CH/ DA QUELL'IMMAGINE DI VITA | 


TOD/ICO, APRIVA LA STAGIO- 
NE DEI GERMOGLI E TROVO 
IMUPADIN MERAVIGLIATO, LO 
SGUARDO FISSO AL SUOLO 


GUARDA, NIPPUR ... LE HO 
PIANTATE 10... UN PO' MA- 
LE, FORSE, PERO' SONO 
CRESCIUTE. 1 MIEI SEMI 
SONO GERMOGLIATI! 


/ MIEI SEMI SONO CRE- 
SCIUTI... CRESCIUTI .. 


51 


VAa' A SAPERE... LE DONNE 
SONO TANTO STRANE. 

A VOLTE GIUNGONO A IN- 
NAMORARSI 


SSN 
7 BANDITI 57 SONO ACCAMPA= 
TI VICINO Al PAESE E PER /L 
MOMENTO S/ ACCONTENTANO 
DI MANGIARE E BERE E DI Fl- 
SCHIARE GROSSOLANAMENTE 
QUANDO PASSA UNA DONNA 


E TRA LORO SPICLA KUSARIM 
NON C'E' BISOGNO CHE QUAL- 
CUNO CE LO INDICHI . L'AURA 
DI BRUTALITÀ' LO AVVOLGE 
COME UNA NUBE TEMPESTO- 
SA... SE NE STA IN DISPARTE, 


APATICO... MA 1 SUO! OCEHI 
NON SONO MAI TRANQUILLI 


[DOBBIAMO GUARDARET DA ZUT, 
IMUR'ADIN. CONOSCO GLI UOMINI 
COS/'... E' UNA BELVA... UNA 
BELVA ASTUTA. STA IN GUARDIA 
SENZA INTERRUZIONI ... 


CHE COSA CREDI 
CHE FARA'P 


ASSICURARSI CHE NON 
(CI SIANO PISEHI NE' VOMINI 
PERICOLOSI ... FORSE FARA' 
UNA PROVA... 


NON MI SONO SBAGLIATO . DIETRO | SUO! OCCHI 
DA SERPENTE, KUSARIM STA MACCHINANDO QUAL: 
COSA. SA CHE GLI UOMINI PESISTONO A TUTTO... 


VIENI QUI. KUSARIM E' 


£ PER ME E' /L MOMENTO DEL= 
LA SORPRESA. NON MI SAREI 
MAI ASPETTATO CHE REAGIS- 
SE PROPRIO LUI 


ANNOIATO E HA VOGLIA 
DI DIVERTIRSI 


FERMI TUTTI 
DETELO! QUI C'E' QUALCO- 
SA DI INTERESSANTE E 10 
VOGLIO INDAGARE. 


NON UCEL- 


TU NON SEI UN CONTADINO, EH? E' INUTI 
LE CHE T/ SPORCHI DI TERRA... GUARDA... 
HAI CICATRICI DAPPERTUTTO. E NOM HAI 
OTTENUTO QUEI MUSCOLI SEMINANDO... 
TU SEI UN GUERRIERO... CHE FAI QUIP 


MUPADIN NON GLI HA RISPOSTO. ORA HA CAPITO 
DI ESSERE CADUTO IN UNA STUPIDA TRAPPOLA. KU 
ISARIM VOLEVA SCOPRIRE SE C'ERANO VOMINI VIO- 
LENTI NEL VILLAGGIO E NE HA TROVATO UNO. 


NON RISPONDI, EH? BENE... TU, VAI NELLA 
CAPANNA IN CLI IL NOSTRO AMICO DORME E 
PORTAMI LE SUE COSE. CREDO CI TROVERE- 
MO QUALCOSA DI INTERESSANTE... 


PRESTO ... CHE TUTTI GLI IGUABDA, GUARDA... BELLA AEMA=| (GL/ UYOMINI SONO PRON- 
UOMINI PRENDANO LE ARMI! | |TURA, AMICO MIO... DEGNA DI 71, NIPPUR ... CERTO 

IL MOMENTO E' GIUNTO UN RE... OSSIA DI ME. MI HAI MOLTI HANNO PAURA 
|FATTO UNO SPLENDIDO PEGA- SONO LETO DI SAPE- 
LO. E MENTRE TU SCOPLPILAI PE DI NON ESSERE /L 
\LA CONVENIENZA DI PARLARE SOLO 

KI FRETTA, (O LA INDOSSERO!...| tera 


ANCHE GLI VOMINI PIU GRANDI 
POSSONO SOFFRIRE DI PIECOLA 
VANI TA'. KUSARIM SEMBRA UN 
BAMBINO, DA QUANDO HA AVUTO 
L'ARMATURA 


ME VEUOI ... VECI DI LO E AP 
\PENDETE IL SUO CORPO IN MEZ- 
ZO Al PAESE, COME MONITO 


CA, EH?P.... ORA S/', 
SONO UN PE... E TUYP SEI 
DECISO A PARLARE? 


NON HO NIENTE DA DIP- 
TI, CAROGNA. FALLA F/= 
NITA IN FRETTA 


AVANTI! ORMAI NON Ci POS- 

SIAMO PIL' RITIRARE... O LI 

UCCIDI AMO ... OPPURE MORI A- 
MO TUTTII 


DITO SEMBRA FINIRE TON 
UNA VELOCI TA' ALLUCINANTE 
A UN TRATTO CI SONO CADA- 
VERI DA OGNI Pi 4 
INSANGUINATE EHE TRA 

/O_ARABESCHI NELL'ARIA 


Ù 


È] 


A GROTTESCA FIGURA SI E' 
AT TUTA SUL COLLO DEL CA- 
LO, CHE SI E' LANCIATO Al 
OPPO 


BASTA, MISERABILE! 
OPA BASTA! 


|E' QUESTA FRASE A DECIDERLI 
/ CONTADINI HANNO TROPPO 
|DA PERDERE 


0 C'E' QUEL GRIDO, LANESATO 


DALL'UOMO CON L'ARMATURA 
I|COSPALSA D'ORO E AMBRA 


MALEDETTI! NON VI PERMETTE- 
|80' DI DISTRUGGERE IL MIO 


CE L'ABBIAMO FATTA, NIP- 
PUR... ABBIAMO SCACEIATO 
QUELLE CAROGNE DALLA MO- 
STRA TERRA! E' STATO FA- 
CILE COME SCACCIARE UNO 
STORMO DI CORVI 


GIA"... ! CORVI HANNO UN 
ASPETTO SINISTRO, MA 
NON SONO ALTRO CHE MAN- 
G/ATORI/ DI CARNE MORTA 


MURADIN ... TL HAI PISCHIA- 
TO LA VITA PER DIFENDER- 
MI... PERCHE'P 


QUESTA... E' UNA DO- 
MANDA DIFFICILE. 
FORSE 


SCOPPIRE CHI 
DOVE VENGO 


nl 


FORSE PERCHE' TI AMO... PER- 
CHE' IN QUALEHE MOMENTO MI 
SONO INNAMORATO DI TE 


L/SS/IMA PAGIONE 
10 HO SPERATO CHE] 
TL) ME LO DICESSI 
DA QUANDO SEI AR 


VE OLTRE CIO' CHE HAI QUI? 
LASCIA IL TUO PASSATO E LA 


TA DI ESSERE FELICE... LASCIA 
NELLE TOMBE | FANTASMI . PI- 
PORTARLI IN VITA POTREBBE 
ESSERE TERRIBILE 
NO. DEVO SAPERE 
TORPNERO' 


MA 


SMONTA FORESTIERIT OGGI 
| GIORNO DI GIOIA... TUTTO £' 


TIS! E TUTTI SONO 1 BEM- 


TUA ARMATURA D'ORO E ACEET=|L 


IL NOSTRO AMORE FARA" CRPE- 
SCERE TUTTO, MUPADIN ... SE- 
Mi E BAMBINI .. 


ASPETTA... MON PARLI A- 
MO ANCORA DI QUESTO 
HO QUALCOSA DA FARE 


O TRISTISSIMO 
GGERE NEL VOLTO TOR- 
IMENTATO DI MURADIN IL SUO 
S/IDERIO DI TORNARE, MA SO 
ANCHE CHE CI SONO COSE CHE 
UN VOMO DEVE DECIDERE DA SOK 
LO E PER QUESTO TACCIO 


ERE UN GRANDE AVVE- 


/ UNA BENEDIZIONE CHE 


CADUTA SULLE NOSTRE TER- 
RE. DELLA FINE £ 


PE £ DELLA TRAG. 


|sxazaracon, IL PE SANGUI- 
INARIO, E' MORTO. NON EI SA- 
|\PANNO PIL PAURA, NE' ASSAS- 
SINII, NE' ATROCI TA'. NON PIL! 
GUERRE INSENSATE, MASSACRI 
|\FOLLI E DEVASTAZIONI . IL FI- 
|\GL/O DEL DEMONIO £' TORNA- 


TO NEL SUO VERO REGNO! 


TACI, NIPPUR . NON DI- 
RE NIENTE. NON VO- 
GLIO SENTIRE. NON SO 
CHI SIÀ IL MORTO DI 
CUI PARLANO... E' QUAL- 
CUNO EHE STA OLTRE 
IL VELO DELLA MIA ME- 
MOLPIA 


TANTO MALVAGIO EPAP 


LA LINGUA UMANA NON HA 
PAROLE PEP DESCRI VER- 
LO . ERA LNA CREATURA 
SENZA SENTIMENTI UMA- 
NI.UNO SCIACALLO CHE 
HA SOMMERSO KUSH IN 
UN MARE DI SANGUE. PER 
QUESTO FESTEGGIAMO . £' 
LA FINE DELL'INCUBO 


UN CAVALLO CI HA 
PORTATO IL SUO 
CORPO PUTREFAT- 
TO E DECAPITATO 
L'ABBIAMO PICO- 
NOSCIUTO DALL' 
ARMATURA ORNATA 
D'ORO E D'AMBRA. 
£' UN MISTERO... 
MA UN MISTERO 
BENEDETTO 


MORTO? 


NON VOGLIO ALZARE IL VE 
NON VOGLIO AFFRONTARE 

CHE C'E' DIETRO. SO SONO ML 
|\PADIN E NON HO ALTRA VITÀ 
CHE QUES 


[LAGGIU!, AL VILLAGGIO, MI 
ASPETTANO... E HANNO BI- 
SOGNO DI ME. ED IO TOR- 
WO... QUELLA E' LA TE 

DI MURADIN. LONTAM 
QUEL RE ODIATO 


LO SEGUO CON LO SGUARDO FIN- 
CHE' NON E' ALTRO CHE UN PUN- 
TO SEURO IN UNA NUVOLA DI 
|\POLVERE. MURADIN TORNA AI 
ISYUO/ SEMI, ALLA SUA DONNA, AL 
SUO VILLAGGIO... AL SUO MONDO. 


DIETRO DI ME, LA FOLLA URLA 
LA PPOPEIA GIOIA. NE AP- 
|\PROF/TTO PER ANDARMENE 
IWON_AMO GLI ADDII 


TL 


e 
La 


ho 
CI 


=IN1} 


ENTRO MELLA CITTADINA AL TRAMON= 
TO. UN PAIO DI CANI MI ACCOLGONO Di 
CON UN CONCERTO DI LATRATI ; bi 

Ù iù 


BEVO DAL VASO E DAI SUO! OC- 
CHI. E NON SO PERCHE' PENSO 
A KARIEN, L'AMAZZONE 


CHE GLI DEI TI SIANO PRPO- £' BELLA NONOSTANTE LA VITA 
PIZI, DONNA. COME PUOI VE- | | DI PRIVAZIONI EHE DEVE CON- 
SONO UN VIANDANTE. DUPRPE . MI STUDIA CON INDIF- 

OLPO DI SVENTURA, FERENZA 
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POI SENTO QUEL FLAUTO ASTI e SMETTE DI SUONARE, POI GUARDA IL MIO CORPO 
MALINCONICO LE CICATRICI, LA MIA SPADA 
£' UNA MUSICA ù x 2 
È “ MOLTO DOLLE E OS É 3 
CIN 
TE 
; NN 
za 4 7 STUPIRESTI A CONOSCER. 
Pi , i VIANDANTE NEI MOMENTI IN CUI 
7 >, ISARE | PIEDI, AMICO 
2 SS 
> 
Tia] 
£ VEDO IL BAMBINO NON SO DI QUALE GARA PARLI IL PASTORE POSA IL SUO FLAU= 
E HO UNA SOLA PK CUPAZIO-| |TO E PER LA PRIMA VOLTA 
NON FARGLI CASO, UT NE... IL MIO STOMACO CHE S/ LEGGO UN LAMPO DI SIMPATIA 
LUI VIENE COME GLI Al- LAMENTA PER LA FAME NEI SUO! OCEHI . 
TRI, PER LA GARA 


POI TENTO DI FARE LO ST. 
CON LA MIÀ CUPIOSITA' 


NON ME LO FACCIO RIPETE 
RE. SAZIO LA MIA FAME SEN- 
ZA PENSARE AD ALTRO 


DI CHE SI TRATTA? DI 


PARLAMI Di UN GREGGE DI PECOREP 


LLA GARA 


£ SUBITO VORREI! M 
LI, 1, DI FR 


IL PREMIO E' MIA 
MADRE 


A INTERRPOMPERE |! MIEI PEN- 
S/ERI/ E' IL LUGUBRE LAMEN- 
TO DI UN CORNO 


COSA CREDEVI, VEC- 
FOSSI QUI PER AM- 
SCHELETRO? 


LA RISPOSTA DEL GIGANTE HA 
SUSCITATO L'ILARITA' DEI SUOI 
SEGUACI . ED E' LUI STESSO A AFFRONTE- 


BLOCCARE LE PISATE CON UN SAMP 
GESTO 


T 

BASTA. SONO VENUTO 
PER NALEH E PER LE 
SUE GRASSE GREGGI 


SO LO SGUAPL 


VOLTI V: 


SOY) TUTTI | | ANCHE SU QUELLE DI CHI STA 
1 IN UN GREG= APPARTATO 
A 2. 5) 


INTORNO, UN MO; 


STUPITO 


E COS/' IL SUONATORE } ISS, 
CUORE, EHP DI QUESTA |A LA MOGLIE DI 
DA AN KAR, 1L NO- 
= APO, IL 
VO PICCO DEI 
PASTORI... CH£ 
3, AMO TRO- 


£ LE SUE GREGGI E IL 
EHP 


UT E' SOLO UN PAGAZZO 

£ LA NOSTRA GENTE HA 

BISOGNO DI UN CAPO. È 
IL è 

MO NON SARA' A 
MORTE, MA NON 
CREDO EHE QUE- 
STO PREOCCUPI 
MOLTO LASHUM 


COMINCIANO A DISPORSI A 

CERCHIO. /O MANGIO UN MOR- DI ALZA ANSIMANDO . LA 

SO DI MELA BUONA TAVOLA E L'ABBON- 
VZA SONO NEMICI DEL FI- 


UT E' Vi 


VELO FIORIRE TIMIOI PESTA PALLIDA COME £ A LN TRATTO | SORRISI 
OLI A. COME EHI NON SCOMPAIONO 
SIONI 


LA LEGGE 


BASTA! 


COME UN TUONO. / SUOI Si 
O, MA REST. 
MOBILI 
IL SUMER 
RAGIONE 
VINTO, Lé 


IL MIO GRIDO £' PISUONATO | IL FILO DELLA MIA 
CI SI 


TA NON £' A 
I HAI VIN 


til. 


PO/ IL VECCHIO SI FA AVAN- 
TI PER FORMULARE LA DO- 
MANDA RITUALE 


C'E' QUALCUN 
AFFRONTI LAS 


IRA CHE 
UM? 
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PO! UCCIDEK 
TUTTI E DUI 


ASPETTARE. UN GIORNO Di 


POVERTA' IN PIU' NON MI 
SPAVENTA 


NOA HO OBIEZIONI . POSSO | 


0A DOMANI 
AT TERETE 


PERPCHE' LO CHIEDI? 
NON SEI BRUTTA, 

DONNA. E SE CI AG- 
GIUNGIAMO EHE HAI 
DELLE PIECHEZZE... 


NON CERCARE 
DI INGANNARMI 
I/O SO CHI SEI 
TI HO VISTO 
UNA VOLTA 
QUANDO ERO 
PAGAZZA. NON 
E' UNA DONNA 
O UN GREGGE 


COLUI CHE SALVO' 
L'EGITTO. QUALI SO- 
NO | TUO! MOTIVI? 


NON LO SO AN- 
CORA. VA A CON- 
SOLARE TUO Fi- 
GLIO E QUELL'I- 
DIOTA DI FLAU- 
TISTA, CHE SI 


VA", DONNA. NIPPUR 
DEVE PENSARE 


A QUEL PORCO DI LASHU) 


AL FATTO CHE NON 
RA' SICURAMENTE 
RE CON LÉ 
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TOR! 
PIEK 


MATE, VALOROS 


/ € 


MI GUARDA. E NEGLI OCEHI HA MA NON POSSO EVITARE DI 
ODIARTI 


LA Di IZIONE DELL'ANIMA- 


SE HAI FORTUNA, NALEH SARA" 
VA. E' SE DE MEGLIO CHE AP- 
A UN ANIMALE CO- 


£' SEMPRE L'ANZIANO HA ALZATO /L BRACT [ casHon E IL SUMERO COM- 
COMPLICATA, |C/O E IL GESTO £' BASTATO BATTERANNO PER NALE 
ZA VITA A FAR SI! CHE TUTTI TRATTE- 


CHE COMINCI LA LOTTA 
NESSERO /1 RESPIRO 


MALEDETTO! SI E' COSPARSO 
D'OLIO 


TI VECIDERO', SUMERO ... VUE= 
STA ORMAI! E' UNA QUESTIONE 
PERSONALE, PER ME. 


DI COLPO, 1L SUO CORPO 
POSSENTE S/ LANCIA VERSO 
DI ME. VEDO LE SUE MANI 
TESE COME ARTIGLI 


SMETTILA DI GRU- 
GNIRE E COMBAT- 


AVANTI, LASHUM... PENSI DI RE- 
STARE LI' A RIPOSARE TUTTO 
IL GIORNO? 


Ta : 


Li 


SONO RAP/DISSIMO. CI SONO 
UOMINI A CEI NON SI PE 
DARE UNA SECONDA OPPOR- 
TUNITA'. 


RIESCE AD AFFERRARMI IL 
COLLO E SI ACCINE 
GOLAREMI CON ENTUSIAS 


LA SCHIUMA C'E' UN'ACCUSA 


IN MI LASCIO 


DE ‘ENEL RE 


HO ESAMINATO LE 
FRECCE DI LASHUM... 
QUESTA E' LÀ FREC- 
CIA CHE HA WECISO 
MIO PADRE 


== 3; DI COLPO VEDO LA PAURA NE- 
€ QUESTA E! UNA FRECCIA DI | | GL) OCCHI DI LASHUM. SI GUAR- 


LASHENI SONO ALIALL DA INTORNO STORDITO, SENZA 


CAPIRE 
EHE HAI DA DIRE, 
LASHU/MP 


PORTANO AVANTI A SPINTO- 
NI UNO DEI SUOI SEGUACI 


S/'1 S1'... E' STATO LUI! AVE- 
VA PROGETTATO TUTTO... 
LUI HA UCCISO MUKARI 


TRIBUNALE DEGLI ANZIANI 
S/ OCCUPERA' DI TE, LASHUM 


£ TU, SUMERO, SEI IL NO- 
STRO CAPO. ORA SPOSERÀI/ 
NALEA E... 


UN MOMENTO! 
IO COMBAT TE- 
PO' CONTRO 
IL SUMERO 


MOBMOPI 1. VUAL- 
CHE PISATA 


CHIEDERE 
VA. SEI 5 


EURAGOMIX" 
TUTTOCOLORE 


AE 


.94 


UTO 


AZZURRO CIELO [minati 


SUMERO DI MORTE 
} ca S fe 


CAPITOLO PRIMO 


Testo di WOOD 
Disegno di VILLAGRAN 


AZZURRO CIELO . © 


SU 


UMIERO DI MORTE © 


ILTAMBURO FUNEBRE RISUONA A 
INTERVALLI REGOLARI E IL SUO 
LUGUBRE RIMBOMBO PERCUOTE 
LE STRADE BIANCHE, DESERTE. 
L'ARIA E' INVASA DAL FUMO DEI 
FUOCHI SU CUI BRUCIANO FIORI E 
CAPELLI TAGLIATI. 


IL FORESTIERO HA RICONOSCIUTO | 
SEGNI, HA OSSERVATO CON CURIO- 
SITA' IL GRUPPO DI DONNE SIN- 
GHIOZZANTI CHE HA INCROCIATO. 


E' MORTO QUALCUNO 
MOLTO IMPORTANTE 


I SACERDOTI SONO NELLO ZIG- 
GURAT A OFFRIRE SACRIFICI. E 
TUTTI | FIORI SONO STATI 

TAGLIATI. CHI SARA' IL MORTO? 
CHIEDERO' A QUALCUNO... 


IL MORTO? AH, GLI DEI CI HAN- A NIPPUR, L'UOMO DI LAGASH. 

NO MALEDETTI, STRANIERO. DA QUELLO CHE CHIAMAVANO «L'IN- 
OGGI LA NOSTRA CITTA' AVRA' CORRUTTIBILE», «L'ERRANTE» E IN 
IL TRISTE PRIVILEGIO DI AVER ALTRI MODI... A SECONDA CHE 
VISTO LA MORTE DI UN GRANDE FOSSE AMICO O NEMICO. 


<| «IL VAGABONDO»? GIURAVA- 
TSI FIFERE NO FOSSE QUASI IMMORTALE. 


QUEL «QUASI? SI E' COMPIUTO... 
E LA SUA MORTE E' STATA STRA- 
NA. C'E' ODORE DI TRADIMENTO 
IN ESSA. 


UOMO. 


VOGLIO ALZARE LA MIA MANO 


VERSO DI LUI. SENTIRE IL SOLE 4 
ARDENTE DELL'ESTATE. IL BUON || UN MOMENTO! PERCHE! NON POSr 


SO MUOVERMI? E DOVE SONO? IL 
GOLE DELLA SUMERIA BUON MIO CORPO SEMBRA DI PIETRA... 
E NON HA CALORE... COSIE! QUE- 
STO FREDDO CHE MI CONGELA? 


NON CAPISCO... CHI PARLA E' UR 
MESKAL, IL VECCHIO SACERDO- 
E' STATO UN UOMO GRANDE E, PIU' I TE... E TUTTI PORTANO | SEGNI DEL 
IMFORTANTE ANCORA, UN UOMO LUTTO. QUALCUNO E' MORTO. CHI? 


SAMAS... ACCOGLI QUE- 
STO SUBLIME GUERRIERO... POR- FORSE CHE... NO... NO! NON PUO' 


ESSERE! 


DICIAMO ADDIO A NIPPUR, 10 NON POSSO ESSERE MORTO! LO SO? E COME? COME 50 
PRINCIPE TRA I PRINCIPI, SDE- \l | QUESTA NON PUO' ESSERE LA MOR- | | CHE COS'E' LA MORTE? COME 
GNOSO DI POTERE E RICCHEZ- TE! SONO VIVO! LO SO! SO CHE L'ORRORE CHE STO 
ZE, POETA ED EROE... A UN AFFRONTANDO NON E' LA 
BUON AMICO... REALTA!? 


CHE IL NOSTRO AMICO RIPOSI E TVOLTI COMINCIANO A SFILARE SOPRA DI ME. ODO IN- 
QUI, ALL'ALBA LO PORTEREMO ALLA VOCAZIONI, BENEDIZIONI, GROTTESCHI ELOGI... VEDO 
Ò SUA ULTIMA DIMORA, OGGI TUTTI PO- || VOLTI NOTI. LA DOLCE ENNINGAL, | BEGLI OCCHI GONFI 
TRANNO DARGLI IL LORO ADDIO DI LACRIME 


PNIPPUR... CA= 


AANAPADA SI 
MA 
NON C'E' DOLORE IN 
LUI, UNA LUCE DI GIOIA 
DA' VITA Al SUOI OC 
CHI QUASI FEMMINEI, 


LI 


ya) Wo 


RICORDO QUALCOSA E SENTO] 
IL PETTO CHE MI SI SQUARCIA. 


E MIO FIGLIO?... MIO FIGLIO 
CHE DEVE ANCORA NASCE- 
RE? QUEL FIGLIO CHE NON VE- 
DRO' MAI. PERCHE'? AVREI 
DATO TUTTE LE CORONE DEL 
MONDO PER STRINGERLO UN 
ISTANTE TRA LE BRACCIA! 


BASTA CON | VIAGGI, COL SOLE, 
LE BATTAGLIE, | REGNI, GLI AMICI E 
LA GLORIA MILITARE... BASTA CON 
L'AMORE E L'ODIO, E COL VINO E 
L'ALLEGRIA... TUTTO ClO' CHE ERO 
IO E' FINITO 


ALLORA... SONO MORTO? QUE- 
STA PRIGIONIA ORRENDA NEL 
MIO STESSO CORPO E' LA MOR- 
TE?... Sl'. PERCHE' DUBITARE DI 
clo' CHE NON CONOSCIAMO? 


|ICOME AVREI POTUTO IMMAGINARE 
ICIO' CHE MI ASPETTAVA QUANDO 
[SONO ARRIVATO? COME? 


| 


AIN 


DAMNCIA 


SEI TU! 


BE', PER ESSERE /0, SONO [0] 


FANCIULLA... MA TU CHI SEI? 


TWrAMATTMAR 
iN i \ 
MI 


NIPPUR! 


SEI UN MISERABILE! MI HAI Di- 
MENTICATA! [O TI ADORAVO E TU MI 
HAI DIMENTICATA! DOVREI CAVARTY 

GLI OCCHI! LO MERITERESTI! 


IN EFFETTI, MERITO MOLTE 
COSE, MA IN GENERALE MI PIA- 
CE CONOSCERE LE RAGIONI 


E QUEL VECCHIO BALORDO 
DI TUO PADRE DoVv'E'? 


PURTROPPO SEI AR- _ 
RIVATO IN UN BRUTTO 
MOMENTO, NIPPUR. 


MIO PADRE E' ANDATO AL NORD 
COI SUOI UOMINI. ENNADU', L'ACA- 
DIO, E' SCESO DALLE SUE TERRE 
CON UN ESERCITO IMMENSO PER 
SACCHEGGIARCI E MIO PADRE E' 
ANDATO AD AFFRONTARLO 


ALLORA NON TI PREOCCU- 
PARE, TUO PADRE LO FA- 
RA'A PEZZI 


SONO ENNINGAL... Sl', UOMO DAL 
CUORE FREDDO E DALLA ME- 
MORIA CORTAL 


ENNINGAL? ALLORA NON AC- 
CUSARMI, PERCHE' L'ULTIMA 
VOLTA CHE TI HO TENUTA IN 
BRACCIO PESAVI COME UN 
PASSEROTTO E MI HAI BA- 


NVAVSVATAA 


LIV 


N'ATITAVAD 


«LA RISATINA MI SPINSE A 
VOLTARMI...»> 


FARLO A PEZZI? E CON 
CHE COSA? ENNADU' HA UN 
ESERCITO DIECI VOLTE PIU' NU- 
MEROSO. HA GUERRIERI ELAMITI 
ED EGIZI. HA TANTI CARRI CHE 
TI STANCHERESTI DI CONTARLI. 
HA.. 


SMETTILA DI ELENCARE CIO' CHE 


ENNADU' HA. NON SONO BRAVO 
COI NUMERI. E DIMMI CHI SEI, TU 
CHE SEMBRI PROVARE TANTO 
PIACERE NELLA SCONFITTA. 


SONO AANAPADA, LO 
SPOSO DI ENNINGAL. 


«ENNINGAL SI GIRO' VERSO DI LUI. 
POTEI VEDERE LA COLLERA NEI 
SUOI OCCHI.»> 


NON SI PARLA COSI" QUAN- 
DO IL RE-SACERDOTE COMBAT- 
TE PER LA NOSTRA CITTA'. 


Va To NON SONO UN ILLUSO. 


UO PADRE DOVEVA TRATTARE 


ICON ENNADU' E NON AGIRE DA 
QUEL SELVAGGIO IMPULSIVO 
CHE E'. 


ORA ANDRO' A VEDERE UR MEX 
SKAL... SONO PASSATI ANNI 
DALL'ULTIMA VOLTA. 


IL GRANDE NIPPUR, EH? PUZZA 
DA ANIMALE, 
NO. DA UOMO. MA TU NON 


CONOSCI QUESTO ODORE, E' 
CHIARO 


[7 Lo HAIVISTO... GUERRA 
ENNADU', QUELL'AMBIZIOSO AS- 
SASSINO, NON E' RIUSCITO A 
TRATTENERSI. HA UN ESERCITO 
IMMENSO E NON SO SE IL NO- 
STRO RE POTRA' FERMARLO. 
QUELLA VECCHIA 
VOLPE HA MILLE 
RISORSE 


ANCHE ENNADU', NIPPUR. DA TUT- 
TE LE PARTI C'E' GENTE PAGATA 
DA LUI CHE SPIA E ASSASSINA 

QUESTA E' UNA GUERRA TOTALE. 


«PARLAVA CON L'ELEGANTE 
DISTACCO DEI CORTIGIANI DI 
TEBE E [ SUOI ABITI AVEVANO 
PIU' ORO DI QUANTO MOLTI RE 
NE VEDANO IN UNA VITA.»> 


SAI UNA COSA, AMICO? 
MOLTI CHIAMANO CORAGGIO 
QUEL SELVAGGIO IMPULSO. 


«UR MESKAL NON ERA CAMBIA- 
TO. ERA VECCHIO QUANDO LO 
AVEVO LASCIATO E LO RITRO- 
VAVO VECCHIO.» 


QUASI NON RIESCO A CREDER 
CI. MA SUPPONGO CHE COMPA- 
RIRE COME UN FANTASMA SIA 
UNA TUA ABITUDINE. 


LASCIA PERDERE. CHE 
SUCCEDE QUI? 


AH, IL BELL'AANAPADA... E' AR- 
RIVATO QUI UN GIORNO CONI 
SUOI ABITI DA RE E IL SUO VOLTO 
DA DIO ED ENNINGAL HA PERSO 
LA TESTA E LO HA SPOSATO, NO- 
NOSTANTE GLI URLI DI SUO PA- 
DRE... E' FRIVOLO, CAPRICCIOSO, 
INFIDO. PASSATO L'INCANTO, EN- 
NINGAL HA AVUTO MOLTE OCCA- 
SIONI PER PENTIRSI. 


«NON FU PIACEVOLE. LO SPETTRO 
DELLA GUERRA LONTANA E DEGLI 
INTRIGHI VICINI AVVELENAVA L'AT- 
MOSFERA. IL TEBANO NON TOoCCO' 
ciBO.» x 


VEDO CHE BASTA AL- 

LONTANARSI PER QUALCHE AN- 

NO PER VEDER CROLLARE TUT- 
TO. 


LASCIA STARE LA 
FILOSOFIA E ANDIAMO A 
MANGIARE. 


CHE PENSI DI FA- 
RE, NIPPUR? 


IL CHE NON MI STUPI- 
SCE, VISTO CHE E' 
DEL MIGLIORE CHE 
ESISTA E 


SPLENDIDA IDEA, NIP- 
PUR. LA TUA PRESENZA 
ALZERA' IL MORALE 
DELL'ESERCITO. 

E ABBASSERA' IL Ì 
VELLO DEL VINO NI 
GLI OTRI DI TUO SUO- 


CERO. E 10 SO CHE 
ODIA SPARTIRLO. 


BE'... HO DEI DEBITI 


CON QUEL VECCHIO PAZZO DI 
TUO PADRE E CREDO CHE AN- 
DRO' A UNIRMI A LUI. NON AMO 

LE GUERRE, MA NON SEMPRE SI 


PUO' SCEGLIERE. 


NIPPUR... CO- 
SA SUCCEDE? 


E ORA SONO QUI, CHIUSO NEL MIO 
CORPO MORTO, E GUARDO IL CIE- 
LO STELLATO DELLA SUMERIA, 
ASPETTANDO CHE VENGA L'ALBA 
E CON ESSA LA TOMBA 


# 
NIPPUR! 


ALBEGGIA, UR MESKAL... E LA 
FOSSA E' APERTA. 


LA MIA TOMBA... NON RIESCO A 
CREDERCI... SONO MORTO... 


| 
I 
| 


RA tO 


MEN \ 
MO NU 
PREMSIFAINTINE RONN 


NO! NON PUO' ESSERE! 
ADDIO, NIPPUR, AMICO | { NON POSTO EESERE 
MIO. ADDIO. MORTO! 


PERCHE' NON PUOI 
ESSERE MORTO, NIPPUR? 
CHE COSA DOVREBBE 
RENDERTI DIVERSO DAI RE, 
DAGLI IMPERATORI O DAI 
MENDICANTI? ANCHE TU 
SEI MORTALE.. 


3 = _ | [GUARDA SEMBRA ' NIPPUR. A- 
NON CAPISCI... NON VOGLIO MO IE un SEMBRA N [ va, MIPPUR... PARLA 
RIRE... NON E' PER PAURA... MIO LAca ONE (UN BIN GLI. 
FIGLIO... LASCIA CHE LO VEDA.. E' FORSE?.. 


AH, QUESTO... LA VANITA' DEL- 
LA DISCENDENZA PERPETUA 
NON MI SARA' DIFFICILE AC- 
CONTENTARTI 


PICCOLO 


GUARDA, GUARDA... IMMAGINAVO 
CHE IL TUO RISVEGLIO SAREBBE 


STATO SPECIALE, MA NON CHE MI 


AVRESTI ROTTO | TIMPANI. 


NON SAREBBE STATO MALE? 


NON CAPISCO... CHE CI FAC- 
CIO QUI? NON SONO MORTO? 


Po' DI VINO? QUESTO PUOI 
BERLO CON FIDUCIA. 


ION CREDO. | MORTI NON FAN- 
NO DOMANDE STUPIDE. VUOI UN 


SEI... SEI STATO TU A DRO- 
GARMI? 


O, PER MEGLIO DIRE, 
HO SOSTITUITO IL TUO BIC- 
CHIERE. NEL TUO C'ERA UN 
VERO VELENO... E 10 HO 
PENSATO CHE NON SAREB- 
BE STATO MALE SE TI CRE- 
DEVANO MORTO. 


VECCHIO PAZZO! SAI CHE COSA 
HO PASSATO? 


NO, MA ASCOLTERO' CON MOL- 
TO PIACERE TUTTO NON APPE- 
NA IL PERICOLO SARA' STATO 
SCONGIURATO. 


HO LE ORECCHIE LUNGHE E SO 

ASCOLTARE, AMICO, E CI SONO 
UOMINI CHE SI CREDONO PIU' 
ASTUTI DI QUANTO NON SIANO. 
QUESTA NOTTE IL PALAZZO 
SARA' ATTACCATO DA GENTE 
AL SOLDO DI ENNADU' 


NO, SI SONO INFILTRATI POCO 
A POCO IN CITTA'. VESTITI DA 
PASTORI, DA COMMERCIANTI, 
DA VAGABONDI... UN PAIO DI 
CENTINAIA... E ASPETTANO... 


MA ANCH'IO HO UOMINI PRONTI E 


ATTENTI... SOLO CHE LA MIA 
SPECIALITA' NON E' LA BATTA- 


GLIA. SONO TROPPO VECCHIO. 
IN CAMBIO, TU.. 


MOLTO BENE. CHE COSA — 
ASPETTIAMO, ALLORA? 


OMBRE NELLA NOTTE. UN RI- 
FLESSO DI LUNA SUL BRONZO 
IL FRUSCIO DEL VENTO... 


COME Ci 


AVEVA DETTO... 
MENTE 


JARDIE 


e 


TU, PRENDI LA META' DEGLI UOMI- 
NI E VA' VERSO L'ALA SUD. RICOR- 


DA, NESSUNO DEVE RESTARE VI- 
VO. NEPPURE GLI SCHIAVI. 


NON TI PREOCCUPARE. 
CONOSCO GLI ORDINI 


fina 
Imi Li { 
i NA, [ Hi 


A 
si VMISOATT IAT 
e i 


E IL CAOS SI SCATENA IN UN VUL ) 
CANO DI GRIDA, DI RUMORI ME 
TALLICI, DI RANTOLI 


E NOI, ALL'ALA NORD. LA' C'E' LA 
FAMIGLIA DEL RE. NEANCHE DI LO- 
RO DEVE RESTARE VIVO QUALCU- 
NO. DOBBIAMO ESSERE ACCURATI 


MA... NON C'E' NES 
SUNO! 


QUESTA E' LA STANZA 
DELLA FIGLIA.. 


SBAGLI. E' SOLO CHE NON SIA- SI 
MO DOVE CI ASPETTAVI 


7 


UNA TRAPPOLA PERFETTA. LE 
GUARDIE DEL PALAZZO EMERGO 
NO DA MILLE NASCONDIGLI. A DIF 
FERENZA DEGLI ATTACCANTI, 
PORTANO ARMI PESANTI E SCUDI 


LI CIRCONDIAMO CON CURA, SALA 
PER SALA, E LI GIUSTIZIAMO. PRESTO 
LE GRIDA SI FANNO MENO FREQUEN- 
TI. C'E' TANTO SANGUE INTORNO. 


U 


E' FINITA, NIPPUR, E NON E' STATO DIFFICILE = = = =] 
PER MUOVERSI IN FRETTA, AVEVANO SOLO ED E' UN GRIDO D'ORRORE A BLOCCARCI TUTTI. 
PUGNALI E SPADE CORTE. NON NE E' RIMASTO, — — ai 
NESSUNO, 7 


aaa N N PUO' ESSERE! 
TTO. ORA LU 

PASSIAMO AL A 
CONDA PARTE 


IL SUO BEL VOLTO E' LIVIDO. IL 
TREMITO LO SCONVOLGE DAL- 
LA TESTA Al PIEDI, MENTRE | 
GUERRIERI COPERTI DI SANGUE 
LO OSSERVANO IN SILENZIO. 


TU SEIMORI. 


/ MORTO? NON CREDO, AANAPA- 7 LA TUAVANITA' TI HA 
DA. 10 NO, MA TU Sl' PORTATO TROPPO LONTANO, 
3 “i n AANAPADA. POSSO IMMAGINARE 
TUTTO. UOMINI COME TE SONO 
SCHIAVI DELLA VANITA' E DEL- 
L'INGORDIGIA. VOGLIONO SEM- 
PRE DI PIU'. ED ENNADU' HA SA- 
PUTO SFRUTTARTI... HA RAGIO- 
NE CHI DICE CHE E' ASTUTO 


NON OSARE TOCCARMI, N E AHH... COSI' ENNADU' ARRIVE- PADRE! QUANDO SEI ARRIVATO? 
07: PAGHERAI CON LA VITA! |( RA'IN QUESTA CITTA', EH? CREDO S RR 
LUI E' MIO ALLEATO E, NON AP- || CHE NEI TUOI CALCOLI ABBIA SCOR- DA POCHI ISTANTI. CON 
PENA AVRA' SCONFITTO IL RE, || DATO UN PICCOLO DETTAGLIO. E IL CAOS CHE C'ERA NON 
VERRA' QUI E SE MI AVRAI QUESTO DETTAGLIO SONO 10. CI AVETE SENTITI. IL MIO 


FATTO QUALCOSA... ESERCITO E' TORNATO. 


CIRO AIA PA r_ ENNADU'? POVERO SCIOC- 
IL SUO VOLTO SI E' FATTO CO. CREDEVA CHE IL SUO GRAN- 
GIALLASTRO MENTRE IL CER- DE ESERCITO BASTASSE. AVEVA 
CHIO DEI GUERRIERI GLI SI SCORDATO CHE UNA GUERRA NON 
STRINGE INTORNO SI VINCE COL NUMERO, MA CON 
CACTUZA Gli DALORE 10 ha LA 

' n IMA I MIEI SOL TI CI HANNO 

9: RM EVO EGSERE.. ENNA-)I |PiESso Il SECONDO 


GUARDA CIO' CHE RESTA DI ENNA- 
DU' E DEI SUOI SOGNI DI POTERE. 


p - È ESISTITA SNA 
NO! IO SONO TUO GENERO! E' STA- LUI SI LIMITA A STRINGERSI NELLE 
TO UN ERRORE! E' STATO... SPALLE E A VENIRMI VICINO, IN- 


CURANTE DEL GRIDO D'AGONIA. ai 


E TU? COME FAI AD AR- 
RIVARE SEMPRE QUANDO IL 
PERICOLO E' PASSATO? VIENI... 
BEVIAMO E PARLIAMO. 


PECCATO CHE NON POTRAI VE- 
DERE CIO' CHE RESTERA' DI TE. 


BERE? CREDO CHE NON POTRO' \l | RICORDO QUELLE ORRENDE IMMAGINI. RICORDO QUEL CIELO AZZUR- 
PIU' TOCCARE UN BOCCALE DI RO COME NON NE AVEVO MAI VISTO 
VINO SENZA SENTIRE | BRIVIDI. 
TRE e h È NO, VECCHIO AMICO. IL 
o a sr VINO PUO' NASCONDERE MOL- 
DI CHE PARLI? IL VINO E' VI- \ r 
ME RSI 10. TROPPO A VOLTE 
RESI 


ALLA LUCE DELLE TORCE SCORGO I DUE 
OCCHI VITREI DI UN CADAVERE... E A UN 
TRATTO MI CHIEDO CHE COSA STANNO VE 
DENDO IN QUESTO MOMENTO SULL'ALTRA 
SPONDA DELLA MORTE. MA NON MI DO UNA 
RISPOSTA. MI STO GIA' ALLONTANANDO 
VERSO IL DESERTO 


E VIAGGIO PER GIORNI, IN DI- 


MI PIACE IL DESERTO. MI PIACE 
QUESTO MONDO VUOTO IN CUI 
NAT GORIRETTO A SESUARE 
U ELLA MINIE. ROFONDA 
SOLE E HO IMMAGINATO LE SEN- Ò 

TINELLE FISSE SUL DESERTO DA CHELA SUA ANIMA MIFIACE 
Su GIUNGE OGNI RERICOLO: SIA 

UR 
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NON SONO ENTRATO NELLE CIT- 
TA'. SONO STREGATO DALL'INCAN- 
TO FEROCE DEL DESERTO, DAL 
SUO CALORE D'INFERNO POPOLA- 
TO DI SCORPIONI, DALLE SUE NOT 
TI GELIDE IN CUI LE SPERANZE 
TROVANO SOSTANZA NEI SOGNI. 


CAPITOLO 
SECONDO 


UN MOMENTO... MI E' PARSO 
DI SENTIRE QUALCOSA NIPPUR.. 


{ NON MI SORPRENDE. IL DESER- 
TO E' UN MONDO A SE', IN CUI 
ANCHE IL FANTASTICO DIVEN- 
TA TTD 


NON STI E LA 
PADA. SONO SO- 
vi NO DONNA. 


NELLA MIA VITA HO IMPARATO AW Poi cHiE DI CHE COSA N} DEL cOB 
; E COS EL GOBBO DI UM ARTERI, QUELLO 
RISPETTARE IL POTERE DI 4 Dos - ] ] 
STRUTTIVO DELLE DONNE. STAI PARLANDO CHE CHIAMANO HATTUSIL. LA MORT 
RISPARMIAMI IL TUO SPIRITO MALVAGIA DELLE TENEBRE. LA 
SONO VENUTA A DARTI UN AU- MORTE MALVAGIA DEL TRADIMENTO, 
VERTIMENTO, UN TUO AMICO , 
CORRE UN PERICOLO MORTALE 


DIGLI CHE SI GUARDI DA 
LAR ISEREK 


ODO LE GRIDA AL SOLO AUVICI- NO! NO, DANNATO SCAVATORE DI \ 
NARMI AL VILLAGGIO. RICONO- LETAME! QUESTA E' UNA LANCIA, 
SCO LA VOCE E NONRIESCO A NON UNA SPADA! SE ATTACCHI 


Clo' CHE MI INTERESSA E' FARE 
TRATTENERMI DAL RIDERE DA UN NEMICO COSl', LO FAI MORIRE 
SOLO. Si", MA DAL RIDERE! UN BUON RACCOLTO E SE 


CONTINUO A PERDERE TEMPO 
E' PROPRIO VERO CHE CERTA 


IN QUESTO MODO, NON CI RIU- 
GENTE NON SA VIVERE IN PACE... \, SCIRO' MAI. 


PERCHE' DOVREI VOLER \ 
UCCIDERE QUALCUNO? TUTTO 


CON QUESTO 
MALEDETTO RAGIONA- 
MENTO NON DIVENTERAI 
x UN GUERRIERO! 


SIGNORE... IO NON SONO UN ' 
GUERRIERO È NON VOGLIO ES- POI MI VEDE E CIO' PROBABILMENTE 


= | |SALVA IL SUO INTERLOCUTORE DA UNA 
FARLO £ NEPPURE | MIE( COM- | | BEDATA NEL SEDERE, HATTUSIL HA LA 
VOGLIAMO TORNARE Al CAMPI. PAZIENZA PICCOLA E | PIEDI GRANDI. 


NIPPUR! SIANO BE- 
NEDETTI GLI DEI! 


NON SAI QUANTO SONO LIETO DI 
VEDERTI. NON HO NESSUNO CON 
CUI PARLARE QUI. QUESTI MALE- 
DETTI ZAPPATERRA NON VOGLIO 
NO IMPARARE A DIFENDERSI. 


EH? DI NUOVO? CHE COSA DIA- 
VOLO PENSI DI FARE? DI RIPO- 
AHI; HATTUSIL... DEVI ANNOIARTI POLARE LA SUMERIAP QUANTI 


MOLTO, PER RAGIONARE COSÌ"... NE HAT GIA, - 
MA COME STA LA TUA SVENTURA- Î 


BE!'... IMPARARE NON FA MAI MALE... {INIM... BE'... ASPETTA UN BAMBINO. 
POTREBBE ESSERCI UNA GUERRA, 
UN GIORNO... 


E PERCHE' DOVREBBERO? 
NON HAI LASCIATO UN SOLO 
BANDITO VIVO DA QUI AL DE- 
SERTO NERO. 


TA SPOSA? 


HMM... SETTE... NO, CRE= _ 
Do OTTO. Sl'... Sl'' SONO OTTO, 
CALCOLANDO | GEMELLI. 


PER GLI DEI. VE- 
DO CHE LA MODERAZIO- 
NE NON SARA' MAI IL TUO 
\ FORTE. POVERA LL, 


E COME SE L'AVESSI CHIAMATA, LEI 
ARRIVA, ANCORA PIU' BELLA CHE 
NEL MIO RICORDO, GLI OCCHI PIENI 
DI LUCE, IL SORRISO SPLENDIDO. 


NIPPUR... OGGI E' UN GIORNO DI 
GIOIA PER ME. 


VEDO CHE SEI SEMPRE NEL TUO 
STATO NORMALE 


clo' CHE LEI MI PERMETTE DI ì 
SAPERE. DI TANTO IN TANTO 
COMPARE UN'AMAZZONE CHE 
MI INFORMA. STA BENE E IL 
BAMBINO NASCERA' IN PRIMA- 
VERA. NIENT'ALTRO. COME VE- 
DI, SONO UN PADRE INUTILE. 


LA MAGGIOR PARTE LO E'. 
HATTUSIL SARA' UN GRANDE 
GUERRIERO, MA OGNI VOLTA 
CHE SI AVVICINA IL PARTO 
LO FACCIO ALLONTANARE 


\\ PERCHE' NON DIA FASTIDIO, 


noti 
LAR ISEREK... VIVEVA NEL- 
LE TERRE DEI CAVALLI SELVAGGI 
E CONI SUOI RAZZIAVA LE REGIO- 
NI AGRICOLE... TRA CUI LA MIA. 
COSl', UN GIORNO HO DECISO DI 
PORRE FINE A QUESTA PIAGA 


SORRIDE CON DELIZIOSA MALI- 
IA. 


GIA'. MA HO SENTITO CHE ANCHE 
TU TI DAI AGLI STESSI GIOCHI. 
CHE COSA MI DICI DI KARIEN? 


POI A UN TRATTO RICORDO. E IL 
PIACERE, L'ALLEGRIA SCOMPAIO- 
NO COME FUMO AL VENTO 


HATTUSIL... CHE SIGNIFICA 
IL NOME DI LAR ISEREK? 


SONO ANDATO A CERCARLI DA SO- 
LO. MI SONO VENUTI CONTRO E AB- 
BIAMO LOTTATO. HO UCCISO | SUOI 
TRE FIGLI E CREDEVO DI AVER UC- 
CISO ANCHE LUI. SOLO PIU' TARDI 
HO SAPUTO CHE DEI CAROVANIERI 
LO AVEVANO TROVATO ANCORA VI- 
VO E LO AVEVANO PORTATO VIA 
POI HO SAPUTO CHE HA RAGGIUNTO 
L'ELAM E SI E' PRESO MOGLIE LA'. 
CCO TUTTO. PERCHE'? 


RICONOSCO IL LAMPO NEI SUOI 
OCCHI. L'HO VISTO IN MOLTE BAT- 
TAGLIE. ISTINTIVAMENTE LA SUA 
MANO SCENDE ALLA SPADA. 


“% 
STRANO... DOVE L'HAI voro?) | 


PRIMA PARLAMI DI LUI. 


PERCHE' MI HANNO DETTO CHE 
VIENE A CERCARE VENDETTA. 


IMPOSSIBILE, 
NIPPUR... 


PERCHE' IMPOSSIBILE? LA PER- 
SONA CHE ME L'HA DETTO SEM- 
BRAVA MOLTO SICURA DI... 


IMPOSSIBILE, NIPPUR. LE FE- 
RITE NON L'HANNO UCCISO, 
MA E' COME SE LO AVESSE- 
RO FATTO. 


LAR ISEREK E' CIECO. AVANZA CON CAUTELA, COME 
UN FANTASMA SOTTO LA LUCE 

DELLA LUNA. | SUOI PIEDI NON 

PROVOCANO IL MINIMO RUMORE. 


[GIUNTO ALLE ROCCE, NON 
ESITA. LE SUE MANI TOCCANO 
FENDITURÈ E SPORGENZE. 


si'. E' QUI. 


PERFETTO. ORA NON MI RESTA CHE 
ASPETTARE. L'ALBA NON TARDERA' 
E IL GIORNO NON E' BUONO PER ME 


INIM HA CONTEMPL ATO IL PAE- 
SAGGIO VERDE DAVANTI A NOI 
E HA SORRISO 


TUTTO CIo' E' OPERA DI HATTU 
SIL, NIPPUR. LUI HA STERMINATO 
BANDITI, PREDONI E LUPI. HA 
ALZATO DIGHE, CANALIZZATO 
FIUMI, APERTO MINIERE PER IL 
BRONZO, PORTATO BESTIE 
PREGIATE DALL'EGITTO PER MI- 
GLIORARE LE NOSTRE GREGGI 
HA ARRICCHITO LA REGIONE, 
L'HA FORTIFICATA, L'HA_TRA- 
SFORMATA IN UN PARADISO 


POI SOSPIRA COMICAMENTE. |] 


MA ORA SI ANNOIA. NON HA PIU 
NIENTE DA FARE 


SFOGARLA. IL MIO POLERO, IRRE- 
QUIETO MARITO 


E' LA', IN PIEDI SULLE ROCCE, IL NERO VESTITO 
CHE SI AGITA NEL VENTO. SEMBRA IL FANTASMA 
DELLA SVENTURA. 


INUTILE... E' TUTTO 
TERRENO ROCCIOSO 
KON TROVERO' TRAC- 


< 


C'E' QUALCOSA DI DI- 
VERSO NELL'ARIA, 
ORA. QUALCOSA DI 
VELENOSO E MALIGNO. 
COME LO SGUARDO DI 
UN GRANDE RAGNO 
NERO IN AGGUATO 


CHE ALTRO SAI DI LAR 
EREK, HATTUSIL® 
VEDO CHE 


L'ARGOMENTO TI 
OSSESSIONA 


NON TARDO A UDIRE LE SUE 
GRIDA, MA QUESTA VOLTA NON 
RIDO. IL RAGNO ASSASSINO 
STRISCIA TRA LE ROCCE. 


Sl"... QUALCOSA SI AVVICINA... 


DE SOPRAVVISSUTO. UN 


HA RICONOSCIUTO | RUMORI DEL- 
LA NOTTE CON UNA CHIAREZZA 
CHE NESSUN VEDENTE POSSIEDE 


E UN ISTANTE PIU' TARDI NON C'E' PIU' 


NIPPUR... CHI ERA? MI ) 


\ 


NON SO CHI FOS- 
SE, INIM... MA LA TUA 
PAURA E' GIUSTIFICATA. 
TORNA A CASA. IO AN- 

DRO' A INDAGARE. 


VIVE NELLE TERRE ALTE 
DELL'ELAM. SUPPONGO 
ABBIA VOLUTO CREAR- 
SI UNA FAMIGLIA NUOVA, 
MA DEVE ESSERE MALE- 
DETTO, PERCHE' | SUOI 
FIGLI SONO NATI MORTI, 
UNO DOPO L'ALTRO, 
TRANNE L'ULTIMO, CHE 
PERO' ERA TANTO MA 
LATO CHE NON SO SE 


DIMENTICALO, NIPPUR. NON 
PUO' FARMI NIENTE... E 
ORA TI LASCIO. CERCHE- 
RO' DI SPIEGARE Al MIEI 
STUPIDI CONTADINI COME 
SI USA LA SPADA 


UOMO COME LAR ISE- 
REK PUO' ATTRARRE SO- 
LO LA COLLERA DEGLI 


L'ORA DI PRENDERMI CIO' CHE 
HO ATTESO PER TANTO TEM- 
PO 


ECCO LA ROCCIA... PIU' IN LA' 
CI SARA' LA PALMA E POI IL 

VECCHIO POZZO... E CI SARA' 
UNA SENTINELLA... 


EHI, TU! CHI SEI E CHE CERCHI 


PERDONAMI, NON AVEVO CAPITO. 


NON IMPORTA 


SONO UN POVERO PELLEGRINO 
CIECO, AMICO. AIUTAMI A TRO- 
VARE UN PO' D'ACQUA. HO SETE. 


TION IMPORTA, AMICO MORTO, NON 
IMPORTA A TE E NON IMPORTA A ME, 
ca ; 


Lil 


RAPIDITA' PRODIGIOSA IL SUO RE- 
PERTORIO DI IMPRECAZIONI. 


E UNO DI LORO HA OSATO DIRMI 
CHE LE SPADE GLI SEMBRANO PO- 
CO PRATICHE... TROPPO GRANDI 
PER SBUCCIARE LA FRUTTA E 
TROPPO PICCOLE PER SCAVARE 

A TERRA. CHE NE DICI? 


THA PADRE! ABBIAMO TRO- 


DETTO DIMOSTRA UN VATO IL CADAVERE DI 
GRANDE SENSO PRA- ] URUMPIN! QUALCUNO LO 


TICO / HA PUGNALATO! 


177 NON COMIN 
CIARE ANCHE TU 


y7 si. E C'ERANO 
IMPRONTE VICINO AL 
SUO CORPO... IMPRONTE 
DI UN UOMO E DI UNA 
DONNA. SEMBREREBBE 
CHE LA DONNA ABBIA 


POI IL SUO VOLTO IMPALLI- 
DISCE E 10 INDOVINO CIO' 
CHE DIRA' ANCORA PRIMA 
CHE APRA LA BOCCA. 


CON QUESTE IDIOZI, 

ANCHE UN CONTADI- 

NO DEVE ESSERE 
CAPACE DI... 


FATTO RESISTENZA E 
L'UOMO SE LA SIA POR- 
TATA VIA A FORZA 


SEMPRE PIU' STRA-| 
NO... CHI PUO'?.. 


V ... E' GIUNTO FINO ALLA 
MIA CASA... CHI PUO' ESSERE 
STATO? 


FORSE COLUI DI CUI 
MI HA PARLATO LA DONNA 
VESTITA DI NERO... 


IMPOSSIBILE! E' CIECO E.. ) 
Di 


SIGNORE... TI PORTO UN MES- 
SAGGIO, MA TEMO CHE LA TUA 
FURIA TI FACCIA DIMENTICARE 
CHE IO MI LIMITO A RIPETERE 
DELLE PAROLE... 


RASSICURATI. NON TI FA- 
RO' NIENTE. QUAL E' IL 
MESSAGGIO? 


ILENZIOSA, NERA. E 


LAR ISEREK... TANTA FORZA HA IL 


suo ODIO? UNA TOMBA. NEPPURE 


IL CANTO DI UN GRILLO NE S 
L'AGGHIACCIANTE SUP 


IN PIACERE SENTIRTI, HATTU- 
GIACCHE' NON POSSO VE 
DERTI... MA QUESTA NON E' UNA 

GRANDE DISGRAZIA. 


2 HIAMO QUELLA CREA 


E ORA C 
NON DEVE 


RÀ DELLA NOTTE 


TU ARRIVI FIN QUI, NIPPUR... IL 
SSERE MOLTO 


RESTO DELLA STRADA LO FA 
RO'DA SOLO 
BUONA FORTU- 
NA, HATTUSIL 
ARRIVEDERCI, 
AMICO. 


TU... NON CREDEVO DI RIVEDERTI. 


CREDEVI MALE. IO SONO 
QUI. PRONTO A RISCUOTERE 
IL MIO VECCHIO CREDITO. 


MA ORA NON PENSARCI, 
GUERRIERO... PRENDI. METTITI 
QUESTO SUL VISO E PREPARA- 
TI A LOTTARE. COSl' SAREMO 
IN PARITA' DI CONDIZIONI 


MA... E SE TI UCCIDO? CHE 
SUCCEDERA' A INIM? 


MORIRA', CHIARO 
SIL. E NON 

NEMICO FA 
ALLA CEC 


SEI PAZ- JOH, NO. AL CONTRARIO. PER ANNI HO PREPARATO ANCHE IL 
MINIMO DETTAGLIO. HO MANDATO CENTINAIA DI SPIE CHE 
HANNO STUDIATO IL TERRENO E LA DISPOSIZIONE DELLA TUA 
CASA. CREDO DI CONOSCERLA MEGLIO DI TE, COME CONO- 
SCO LA DISLOCAZIONE DELLE GUARDIE E | LORO TURNI... Sl', 
SONO UN ESPERTO NELLE ABITUDINI DEL TUO MONDO. 


Z3Ò) 


ZE, 


LEI E' BEN NASCOSTA IN UNA CAVERNA 
CHE TU NON CONOSCI. SOLO IO POTRO! FARLA 
USCIRE, PERCHE' SOLO IO SO DOVE SI TROVA. 


SC. I, HATTU- 
‘REDERE CHE SARO' UN 
IO SONO ABITUATO 
T ARA' UNA 


ALMA... DEVO MANTENERMI 


MALEDIZIONE! SI MUOVE COME 

UN GATTO E | SONAGLI DENUN: 

CIANO | MIEI MOVIMENTI... E NON 
POSSO UCCIDERLO... 

Resi 


LMO... DEVO DISARMARLO E 
FARGLI DIRE DOV'E' INIM. 


A SO CHE COSA PENSI, 
HATTUSIL, E QUESTO AUMENTA 
IL MIO PIACERE!... PROVA A VIN 
CERMI SENZA UCCIDERMI... PRO- 
VACI, GOBBO! 


POSSO SENTIRTI... ED E' COME 
SE TI VEDESSI. RICORDO LA TUA 
ARROGANZA E LA TUA SPADA, 
GOBBO... CHE NE E' STAT 

DOVE SONO ORA? 


E A UN TRATTO, ATTRAVERSO LA 
IEBBIA DEL DOLORE, DELLA DI 


PERAZIONE, QUEL GRIDO 


— DIFENDITI, HATTUSILI NON 
| LASCIARE CHE TI UCCIDA! O 
SONO SALVA! TOGLITI LA MA 


PER GLI DEI... NON POSSO AF- 
FRONTARLO... SONO PERDUTO! 


MA IL GOBBO SI LIMITA A LAN- 


CIARE UN RUGGITO DI RABBIA E 
SOLLIEVO, 


TOGLIERMI LA MASCHERA? NO! 
NON SARO' UN VIGLIACCO. COM 
BATTEREMO COME LUI VUOLE. 


VIENI, ORA!... NON CI SIAMO CHE 
TU E IO NELLE TENEBRE! VIENI! 


REAGISCE D'ISTINTO. L'IMPATTO 
DEL COLPO GLI FA INDOVINARE 
LA POSIZIONE DEL SUO INVISIBI- 
LE AVVERSARIO 


ALLORA TU... SEI SUA MOGLIE. 


IO ERO LA SUA 
SCHIAVA. L'HO SENTITO AN- 
NO DOPO ANNO PREPARARE 
LA VENDETTA, PROGETTARE 
ASSASSINII, RIVOLTARSI NEI 
SUOI SOGNI SANGUINARI. 


E' MORTO? 


QUESTA VOLTA Sl'. DEFINITIVA=; 
MENTE. LAR ISEREK NON USCI- 


RA' PIU' DALLE TENEBRE 


MIEI FIGLI 
GLI DEI MALE 
ANO IL SUO SEME MALVAGIO 


C'ERA UN M 
SAGGIO. IL SUO ODIO AVEVA UCCI 
SO GLI ALTRI? FERMANDOLO, PO- 
TEVO SALVARE L'UNICO VIVO. 


GETTO LE BORSE SUL 
CAVALLO ED EVITO DI 
GUARDARE HATTUSIL 

LO SENTO INQUIETO, 

NERVOSO. 


"SEI CERTO DI 
NON VOLERTI FERMA- 
RE ANCORA? 


POI TACE. ED E' SOLO 
INIM, L'ALTRA MADRE, 
A RISPONDERLE. 


GLI DEI TI BENEDICA- 
NO, DONNA. GRAZIE. 


L'ABITUDINE DI 
RESTARE A LUNGO 
IN UN POSTO, LO 


BEATO TE.. 


I 


HO PERSO 


SOSPIRA IRRITATO._ 
QUASI UN GRUGNITO. 


TU, DONNA... CHI SEI? 
TROPPI SONO | MISTERI CHE MI 
CIRCONDANO... COME HAI POTU- 
TO LIBERARE INIM? 

IO SAPEVO DOV'ERA LA 
CAVERNA. LA CONOSCEVO 
SASSO PER SASSO... E SAPEVO 
ANCHE CHE DOVEVO FERMARE 

IL_CRIMINE 


PER QUESTO HO AVVERTITO 
IL TUO AMICO. PER QUESTO L'HO 
SEGUITO FIN QUI. PER QUESTO HO 
SALVATO TUA MOGLIE... ORA E' Fl- 
NITA E POTRO' TORNARE DA MIO FI- 
GLIO. NON CI SARANNO PIU' MALVA- 
GITA' E ODIO A DISTRUGGERLO 
ORA GLI DEI ALLONTANERANNO LA 
\ MALEDIZIONE DA LUI 


PERCHE' NON VAI CON 
LUI? NON TI FAREBBE MALE 
VIAGGIARE UN PO'. 


IO? IMPOSSIBILE. CHI ADDE- 
STRERA'| CONTADINI? E POI 
TU SEI INCINTA... 


A QUESTO SONO ABITUATA COME [ARRIVEDERCI AMICI, x mr T x 
AL PASSARE DELLE STAGIONI.E | NOTOENERO! AMICI. UN GIOR ao Mi LE ME BE 
MANCA ANCORA MOLTO... PER DI ni - 
PIU', TÙ NON SERVI GRANGHE' IN 
QUESTE CIRCOSTANZE E | CON- 
TADINI SARANNO FELICI DI NON N 
SENTIRE LE TUE URLA PER UN PO'. E POI... | RAGAZZI POSSONO] cYS 
PERDERE LA DISCIPLINA. |M." vp 


E MIE RESPONS ’ 
E U 


SI GUARDANO IN SILENZIO. E FINAL- 

i ENTATO: EINIM MENTE LUI SORRIDE. ASPETTA, NIPPURI VENGO AN- 
SORRISO PAZIENTE DI UNA 
MADRE DI TROPPI FIGLI, Uno —\LLAMO TANTO, LO SAI, 
DEI QUALI E' IL MARITO... LO SO. TORNA QUANDO IL 

TI HO FATTO PREPARARE IL BAMBINO STARA' PER NASCE- 

CAVALLO BIANCO... SO CHE RE E SII PRUDENTE 

E'IL TUO PREFERITO. 


MA... E LE TUE TREMENDE RE 
SPONSABILITA'? SCOPPIO A RIDERE E HATTUSIL NON PUO' 
FAR ALTRO CHE IMITARMI... IN DISTANZA, 
UN GRUPPO DI PASTORI CI OSSERVA ATTO- 
UNO DEI DUE VIVE BENISSIMO NT DI E RFOLO CROCRE GI NOE GINE 
ll É 
SENZA L'ALTRO... MA NON CHIE- M LEA ENEA VANTI 
DERMI CHI E' IL FORTUNATO IN 
QUESTO CASO... 


CAMBIO IDEA DOPO POCHI GIORNI. | LAMENTI 
NON SONO CESSATI PER UN SOLO ISTANTE. CO- 


INSOMMA, NON REGGO PIU'. 


MINCIO A SENTIRLI RIMBOMBARE NEL MIO CRA- 
NIO, FASTIDIOSI COME UN AGO CHE MI FORI IL 
CERVELLO. E A TUTTO SI AGGIUNGE IL CALDO 
ASFISSIANTE, LA POLVERE CHE | NOSTRI CA- 


VALLI ALZANO. 


IMM... QUI VICINO C'E' UR 
MARABAM E Ll' SI TROVA UN 
TEMPIO CON SACERDOTI CHE SI 
DEDICANO ALL'ARTE DI CURARE. 

FORSE LORO POSSONO... 


{ CHE ASPETTIA- 
MO? ANDIAMO! 


VA! ALL'INFER- 
NO. 
LAME, NON ATE 


IL DENTE DUOLE 


Sl'. QUESTA ROVINA GEMEBONDA 
E DISPERATA, CHE SI TRASCINA 
AL MIO FIANCO SULLA POLVERO- 
SA PISTA, E' HATTUSIL, IL FULMINE 
DI GUERRA. SEMBRA INCREDIBI- 
LE PERSINO A ME 
MI DUOLE, 
HAI CAPITO?... 
MI DUOLE! 


HO CAPITO, 
COME POTREI 
NON CAPIRE? 


SII 


E TACI, UNA 
BUONA VOLTA! NON 
TI SOPPORTO! 


FERMI, FORESTIERI. DOVE 
ANDATE? 


STA IN PIEDI, IN UNA POSIZIO- 
NE CHE VUOLE ESSERE IMPO- 
NENTE. CERCA DI BUTTARE IN 
FUORI IL PETTO, MA CIO' CHE 
VEDO E' SOLO PANCIA 
‘ANDIAMO MARABAM, — 
DAI SACER 

NO. ORATTI VOL- 
TI E TORNI AL 
TUO PAESE. 


ASCOLTA 
SOFFRE DI 


IL MIO AMICO 


NON MI INTERESSA 
SAPERE DI CHE COSA 
SOFFRE QUEL GOBBO. 
VATTENE O TI CACCIO A 

_PEDATE. 


SENTO UN GRUGNITO AL MIO 
FIANCO E CAPISCO CHE STA 
PER SCOPPIARE LA TEMPESTA. 


E SARAI TU A IMPEDIRCI DI 


RAGGIUNGERE UR MARABAM?, 


10. QUINDI SCAPPA, O... 


NO. NON VOGLIO GUARDARE. 


ALLORA FERMAMI, 
CHIACCHIERONE. 


HAI OSATO TOCCARLO? MORI- NY [Ma 10 NON RIDO, VERME! HO 
RAI PER QUESTO! TROPPO MALE! 


UN LAVORO COSCIENZIOSO VIENI. CREDO CHE ORA POTREMO 


GIUREREI CHE NON GLI HA LA- MA NAERGENZA VENGONO INCONTRO. 
SCIATO NEPPURE UN OSSO SA- _ 
NO if [DEVO RICONOSCERE CHE SAI OH, NO!... GIURO CHE, SE NON 


TROVARE SOLUZIONI EFFICACI. TROVO IN FRETTA QUEI SA- 
) CERDOTI, UCCIDERO' QUA- 
Rete SE FO rORASTISia: LUNQUE INDIVIDUO MI SI PARI 
a DAVANTI! 


AH... ADESSO MI FA PERSINO 
MENO MALE. 


QUESTI NON SONO GUERRIERI. 
INDOSSANO VESTI DA BATTA- 
GLIA, Sl', MA SPORCHE E 
STRACCIATE. SORRIDONO E 
CIO' MI TRANQUILLIZZA UN Po'. 


NO. E' STATO KARDUK, IL C C 
DEI GUERRIERI CHE IL VECCHIO 
«PATESI» AVEVA ASSOLDATO 
PER PROTEGGE 


IMPRIGIONATO HATASÙ E | SUOI 
SAGGI, OCCUPANDO LA CITTA' 
COI PROPRI UOMINI 


E LA CITTA'. ALLA \ NIERO E LE RE 
MORTE DEL SOVRANO, KARDUK HA 


ACCANTO A ME, HATTUSIL HA BOR- 
BOTTATO QUALCOSA CHE FORTUNA- 
TAMENTE LORO NON HANNO COLTO 


VI ABBIAMO VISTO COMBAT= 
TERE... SIETE ANCHE VOI PARTI- 
GIANI DI HATASU? 


SCUSACI... SIAMO STRANIERI 


CHI E' HATASU E PERCHE' HA 
DEI PARTIGIANI? 


Y 10 SONO JATAR IM 
NASC B 

COLORO CHE SONO Fi 
SU. NON CI ARRENDEREMO ALLO STRA 
TITUII 


MI SONO hi 


CAPISCO. E MI PARE GIU- 
sTO 


O IL TRONO. / 


C'E' UN ISTANTE DI CONFUSIONE. 
I! SORRISI SI FANNO ESITANTI. 


AH... CREDEVAMO FOSTE SUOI 
AMICI. HATASU E' LA FIGLIA 
DEL DEFUNTO «PATESI?> DI UR 
MARABAM. 


ED E' STATA LEI A CHIU- 
DERE LE ENTRATE DELLA 
CITTA'? 


MITO AGGHIACCIANTE 
ALLE MIE SPALLE MI DIC: 
E' MEGLIO RIPRENDERE 
TO LA MARCIA 


MA ORA DEVO LA- 
SCIARVI. IL MIO AMICO SOF- 
FRE E HA BISOGNO DI AIUTO 
IMMEDIATO, ALTRIMENTI PO- 
TREBBE DIVENTARE... VIO- 

TO 


E' UN PECCATO... CI SAREBBE 
RO SERVITI DUE GUERRIERI CO 
ME VOI, COMUNQUE 


LA CITTA' E' TRANQUILLA. TROP- 
PO. PER UN ISTANTE ESITIAMO DA- 
| ANTI ALLE SUE STRADE VUOTE 
NON HO MAI VISTO UN TALE DESER- 
HIEDERE NO- 


NON LO SO 
SBRIGATI! 


MA 


POTTN NOSTRO AIUTO ARRIVA IL 
LUGUBRE LAMENTO DI UNA 
IROMPA 
LAGGIU' C'E' 
QUALCUNO. AVVI- 
Ste CINAMOCI! 


L'UOMO GRASSO SEMBRA FURIOSO. SI 
GUARDA INTORNO NELLA PIAZZA DE- 
SERTA. STRILLA. 


Esa 
O ORDII O DI TII TI Li 
L'HO FATTO, SIGNO- 
CHE OGGI AVREI PARLATO. RE... FORSE NON Vo- 
GLIONO ASCOLTARTI. 


NRRS 

RR NU 
RAT N 
Db 


E IL GIGANTE COGLIE L'OCCASIONE 
PER DEVIARE L'ATTENZIONE DEL- 
L'UOMO GRASSO SU UN'ALTRA VI 
MA... OSSIA SU DI ME. 


COME OSI MENZIONARE IL NOME 
DEI TRADITORI DAVANTI AL NOBI- 


LE KARDUK, CAROGNA?! TI BURLI 
DI LUI? 


PER QUESTO C'E' SOLTANTO 
UN CASTIGO. LA | MORTE! 


SCUSACI, AMICO. CERCHIAMO 

I SACERDOTI CHE CURANO LE 

MALATTIE. FORSE PUOI INDI- 
nai DOVE... 


ASCOLTA.. 


IO... IO CERCAVO... 
o 


MA LUI ORMAI E' SCATENATO E ] FER LA VERITA' NON E' COSI" TERRI] 
SOGNA SOLO DI FARE CIO' CHE | {BILE COME SI CREDE. C'E' TROPPO 
DEVE SAPER FARE PIUTTOSTO GRASSO NEL SUO CORPACCIONE, 
BENE... ROMPERE LE OSSA TROPPI SEGNI DI GRANDI MANGIA- 
CHIEDERAI PERDONO PER LA TE E DI OTTIME BEVUTE. 

TUA INSOLENZA E LA TUA... 


tO) 
ALA 


I GUERRIERI SI SONO AVVICINA- 
TI AL SUO CORPO CADUTO. 
SEMBRANO AFFASCINATI DAL- 
LA SCENA 


EHI... QUESTA VOLTA IL 
PORCO HA TROVATO UNA 
SORPRESA. 


= © QUESTO TI SUO 
DEVI IMPARARE A i 
PARLARE, AMICO... GERERASFESSO, 


GLI STA BENE. OGGI BER- 
RO' UNA COPPA IN ONORE 
DEL SUMERO. 


L'UOMO GRASSO S GRATTATO 
LÀ 


A, INCREDULO, HAI RAGIONE! E' DAVVERO UNO 


STUPIDO! DA OGGI NON SARA' PIU' 
‘SSUNO POTEVA FARE a) IL MIO BRACCIO DESTRO. TU INV 
A 


E A UN TRATTO HO UN'IDEA. 


Si'... PENSANDOCI BENE, AC- 
CETTO. E QUESTO E' IL MIO 
AMICO HATTUSIL, IL PIU' FERO- 
CE, SANGUINARIO GUERRIERO 
DI HATTI 


SPLENDIDO! CON 
QUEL BASTARDO DI JA- 
TAR IM E DEI SUOI NEI BO- 
SCHI, MI SERVONO DEI 

BUO NI COMBATTENTI 


NE 
UNA COSA SIMILE... HETEP ER CE MI SEMBRI CAPACE... VUOI CO 
INVINCIBILE MANDARE | MIEI UOMINI? 


NESSUNO LO E', AMICO. 
TANTO MENO UNO STUPIDO BE'... E' UN GRAN 
SENZA CERVELLO COME LUI. E "i 


CHE IDIOZIE COMBINI, NIPPUR? / HO SENTITO DELLA TUA... RA LI. SONO TUTTI QUI E CI 
TUTTO Clo! CHE VOGLIAMO E' PIDA ASCESA AL POTERE. CI S STERANNO FINCHE' NON CA- 
\\ PRIGIONIERI DA CUSTODIRE PIRANNO CHE ORA HANNO UN 
TO. SIAMO TRA IDIOTI E NON PADRONE. NESSUNO PUO' AVUI- 
OTTERREMO NIENTE AGENDO 7 TO! VIENI E TE LI CINARLI O PARLARGLI 
SON IL RAZIOCINIO, z 


EPPURE... Ml PIACEREBBE 
FARE UNA DOMANDA, 


E' INUTILE. QUEI TESTARDI 


HANNO DECISO DI NON MANGIA- 
RE E DI NON PARLARE FINCHE' 
NON RESTITUIRO' IL TRONO ALLA 
LORO RIDICOLA PRINCIPESSA.. 
BAH... PER QUELLO CHE MI IMPOR- 
TA, POSSONO ANCHE MORIRE 


NIPPUR... SPIEGAM 
A_SIGNIFICA... 


SIAMO IN UNA SITUAZIONE MOL 
TO COMPLICATA E VEDO UN 
SOLO MODO PER FAR Sl' CHE 
IL TUO DENTE VE, CURATO 


E QUESTA E' LA PRINCIPESSA 


GLIO, MA PRESTO CAPIRA' CHE 
NON SI SCHERZA COI GRANDI 


DUK DI MANGIARE COME UN 
PORCO. NEPPURE UN PORCO SI 
COMPORTEREBBE COME LUI. 


ANDARE CONTRO I RIBELLI? 
PERCHE'? 


E' DIFFICILE ACCUSARE ta] 
s 


{FINCHE' LORO SONO NEI BOSCHI 
TUO POTERE NON SARA' COMPLE 
7 DPONFITTA 


RE, TU NO 
LA SOLUZIONE E' SEMPLICE 


Lilli È 


GUARDALA. ORA E' PIENA D'ORGO- 


DOBBIAMO FAR CROLLA- 
RE KARDUK, ALTRIMENTI | 
SACERDOTI NON MUOVE 
RANNO UN DITO PER TE. 


LA PRINCIPESSA HATASU HA 
SMESSO DI SUCCHIARSI IL POL- 
LICE E CI HA GUARDATI ALTEZ- 
ZOSA. POI LA SUA REAZIONE E' 
ASSAI POCO PRINCIPESCA 


PER UN ISTANTE MI GUARDA 
ATTONITO, QUASI SCORDANDO 
IL SUO FAMOSO DOLORE 


a 
ARMERO' | TUO! UOMINI E 
NGERO' DI PORTARLI NI 
REZIONE OPPOSTA A QUELLA DEI 
BOSCHI. FAREMO UN GIRO E PIOM- 
BI Rado ALLE RORO SPALLE... NON 
NE RI NESSUNO VIVO. E 
ALLORA POTRAI R SAI 


SEMBRA FACILE... MA... E 10? 


TEGGERA'? 


CHI MI PRO- 


E' FACILE. MI SER- 
VE SOLO IL TUO 
PERMESSO 


HATTUSIL RE- 
STERA' CON TE CON 
ALCUNI GUERRIERI, E' 
T O CIO' CHE TI 
OCCORRE. CHE CO- 
SA DECIDI? 


NIPPUR... NON RESI- 
STO PIU" 


IFA' UNO SFORZO. 
MANCA POCO. TUT- 
TO CIO' CHE DEVI 
FARE E' CORRERE 
NEL BOSCO STA- 
NOTTE E PORTARE 


D'ACCORDO... PORTAMI 
LE LORO TESTE. VOGLIO 
ESPORLE IN PIAZZA 


LA MIA MASSIMA FELI- 
CITA' E' ACCONTEN- 
TARTI, SIGNORE. 


NELL'ALBA AZZURRA | GUERRIE 
RI SI ALLINEANO PIANO, SVO 
GLIATI, TRA SBADIGLI E IMPRE 
CAZIONI SOTTOVOCE 


PIU' IN FRETTA, CANI! OGGI SARA' 
UN GIORNO DI GLORIA PER VOI! 


([L9N 
RAV 


CERTO! NOI ABBIAMO AVUTO 
UN PICCOLO... DISACCORDO, 


DEZZA, QUANDO LA VEDO... MA 
FORSE 'TI STO ANNOIANDO 


ANCHE L'ENORME HETEP E' AL 
MIO FIANCO, CUPO, DEI VUOTI 
FRESCHI TRA | DENTI 


HETEP, AMICO MIO,,. 
SIA ORA DI PARLARE 


MARCIAMO TUTTA LA MATTINA E 
TUTTO IL POMERIGGIO, SEMPRE 
ONDATI DALLE IMPRECA 
ONI DEI SOLDATI 


UN EROE DEL TUO STAMPO 


SERVIZIO DI UN GRASSONE 
ME KARDUK, INCAPACE DI IMPU 
PADA SENZATA 
I LE DITA 


VERO... A QUESTO 
NON HO MAI PENSATO 


UN MESSAGGIO... 
BEVI UN PO'. ATTE- 
NUERA' IL DOLORE 


TU SEI UN GRANDE GUERRIERO, 
HETEP, E COL TEMPO DIVERRAI UN 
EROE CHE TUTTI RICORDERANNO. 
GLI UOMINI CHE COMBATTONO Al 
TUOI ORDINI DIRANNO A CHI LI 
ASCOLTERA'... «IO SONO STATO 
UN UOMO DI HETEP®».. 


È OCCUPARE UR MARA- 
BAM... CHE IDEA! UN VILLAGGIO DI 
BIFOLCHI SENZA UN GRAMMO D'O- 


HIEDONO SOLO DI ESSERE 
E IL TUO CAPO SI ACCON- 


IN FONDO HAI RAGIO= 
SONO MESI CHÉ NON PA- 
GÀ IL NOSTRO SOLDO. 


(rd 


NE 


PERFETTO... E ORA LASCIAMO 
CHE IL PICCOLO CERVELLO DI 
HETEP FACCIA IL RESTO... IL 
SEME E' STATO GETTATO. 


LASCIAMO CHE OGNI COSA 
SEGUA IL SUO CORSO 


E STA GIA' GERMOGLIANDO. IL MIO 
SDENTATO EROE HA CONFABU-= 
LATO CON | SUOI LUOGOTENENTI 
PER TUTTA LA CENA... SI SONO 
PERSINO SCORDATI DI MANGIA- 


RE... BUON SEGNO 


SONO TRANQUILLO. IMMAGINO 


MARABAM. 


COSA STA SUCCEDENDO A UR 


CREDO SIA ORA DI ENTRA 
PIU'IL DOLORE.. 


RE IN AZIONE. NON SOPPORTO 


SUCCEDE CHE UN DENTE MI 
STA UCCIDENDO E SONO DI 
PESSIMO UMORE 


CHE SUCCE: 


EHI, VOI C 
DE, SIGNORE? 


TE QUI 


VENI 


VI GIURO CHE MI 
FA UN MALE 
DELLA MALORA! 


TUTTO IN ORDINE, 


E ORA APRIAMO QUESTA DAN- AMICO? TUTTO, TRAN- 


NATA PORTA... PER GLI DEI, CHE 
MALE! 


MI SVEGLIANO IL SOLE E IL SI- 
LENZIO, E A UN TRATTO SO 
CHE TUTTO E' ANDATO COME 
IO VOLEVO. 


TE. ENTRATE! 


SE LA SONO BATTI 
TA DURANTE LA NOTTE. 
PERFETTI 


SOLO UN ANZIANO VETERANO SE ( E TU? PERCHE! NON SEI [COME SAI CHE INTEN- 
NE STA LI' SEDUTO, MASTICANDO | ANDATO CON LORO? | DO TORNARE? 


CON CURA PANE E FORMAGGIO enna SONO VEGGIOE 
IO SONO STUFO. HO RISPARMIATO 
EHI... E | TUOI COMPAGNI? UN PO' D'ORO IN QUESTI ANNI E ASTUTO, NIPPUR, E CONO- 
— C'E' UNA SIMPATICA VEDOVA A UR \{{{ SCO LA TUA FAMA, SONO 
SONO PARTITI NELLA MARABAM CHE HA UN NEGOZIO CERTO CHE TORNANDO 
NOTTE PER CONQUISTARE DI VINO... E SARA' FELICE DI AVE- SCOPRIREMO CHE IL POVE- 
NON SO QUALI RICCHISSIMI IM- || | RE'UN NUOVO SOCIO LUN NUOTO RO KARDUK NON E' PIU' IL 
MARITO. ALLORA... TORNIAMO IN- PADRONE DELLA CITTA'. 
DIETRO, SUMERO? 


HANNO DECISO DI ESSERE 
D'ACCORDO 


RIDO. E IL VETERANO FA LO HA RAGIONE. KARDUK NON E' PIU' IL] V__BENVENUTO, NIPPURI IL 
STESSO, PADRONE DI UR MARABAM, ANCHE | ( POPOLO INTERO E' IN FESTA... E 
D'ACCORDO. VEDIAMO SE DEDE INFINITAMENTE PIO'UTI: PORPIAMAI TIRATE: 

HAI RAGIONE : LASCIA ANDARE... 


E LA PRINCIPESSA? E 
HATTUSIL? 


Vr LA PRINCIPESSA E' MOL- 

TO CONTENTA PERCHE' LE AB- 
BIAMO RIDATO LE BAMBOLE CHE] 
L'USURPATORE LE AVEVA TOLTO. 

E QUANTO AL TUO AMICO 


CHE NE E' STATO? HAI Ul 
SPRESSIONE STRANA. 


BE'... ECCO... HA SPIEGATO 
IL SUO PROBLEMA Al SACERDOTI E 
MARABALIM, L'ANZIANO, LO HA POR- 
TATO CON SE' PER CURARLO... 


E CHE C'E' DI 
MALE IN TUTTO ClO'? 
ABBIAMO LOTTATO 

PER QUESTO. 


NON C'E NIENTE DI MALE, 
BE'.. 


VuPEoa < SOLO CH 


SOMMA, MARABALI: L 

VECCHIO DEI SACERDOTI... NON 

CI VEDE MOLTO BENE E LE MA- 
NI GLI TREMAN: 


CONTINUO A NON 
CARPIRE... 


E' CHE FORSE MARABALIM NON E' 
PIU' ABILE COME IN PASSATO. ED E' 


MOLTO PROBABILE CHE IL TUO AMI- 
CO DEBBA VIVERE UN'ESPERIENZA 
DOLOROSA. COMPRENDI, ORA? 


UN ALTRO GRIDO, ANCORA 
PIU' SPAVENTOSO, DALL'IN- 
TERNO DEL TEMPIO. PROVO 
UN BRIVIDO 


VUOI RIUNIRTI AL TUO AMICO, 
GENERALE? O PREFERISCI VE- 
NIRE ALLA TAVERNA? TI OFFRO 
VINO, CARNE, FORMAGGIO... E 
FORSE CI SARA' ANCHE QUAL- 
CHE RAGAZZA DISPONIBILE... 


HMM... UN VERO AMICO NON 
DEVE ABBANDONARE IL 
COMPAGNO. 


UN NUOVO GRIDO. PAZZESCO. 


MA CREDO CHE SI POSSA ASPET- 
TARE UN PO'... MOSTRAMI LA STRA- 
DA PER LA TAVERNA. 


Sl'. IL VINO, IL FORMAGGIO E LA 
CARNE SONO BUONI. E TROVO 
ANCHE UNA RAGAZZA DOLCE, 
MORBIDA E UN PO' OCA... CER- 
CO DI NON PENSARE AL TEMPIO 
OSCURO INVASO DALLE GRIDA 
DEL MIO AMICO. E PER LA VERI- 
TA' CI RIESCO BENE. ANCHE 
PERCHE' SO CHE DOMANI PAR- 
TIREMO. CHE CI ASPETTANO 
NUOVE PISTE, NUOVI INCONTRI 


L'UOMO NON SI SPRECA IN GRI- 
DA. COLPISCE CON LA SPADA 
IMPUGNATA A DUE MANI, CHE 
COMPIE CERCHI PERFETTI, FE- 

| RENDO, TAGLIANDO, FALCIAN- 
DO I NEMICI. 


DI TANTO IN TANTO C'E' UNO 


COLPIRE. DIETRO A LUI, UNA DONNA 
INCINTA OSSERVA LA SCENA, TER- 
RORIZZATA. 


POI IL GIGANTE SEMBRA INFU 
RIARSI. E LA SUA VOCE PARA 
LIZZA PER UN ISTANTE TUTT 


CHE VI SUCCEDE, FINTI VOMI- 
NI? NON RIUSCITE A UCCIDERE 
ILE EGIZIO? 


MALEDETTI BASTARDI INCAPACI! 
VIA! COME SEMPRE DEVO ESSERE 
10 A FARE LE COSE!... VIA! 


IL GUERRIERO LO HA VISTO AVVICI- 
NARSI E CERCA DI RECUPERARE LO 
SCUDO. Sl'. E' UN COMBATTENTE IN- 


TELLIGENTE, MA IL GIGANTE LO HA 
CAPITO. 


NO, MIO BUON RANFIS. TENTA DI 
RACCOGLIERLO E TI SCHIACCE- 


RO'... AVANTI. PROVA A FERMARMI 


CON LA TUA PICCOLA SPADA. 


AH... HO ASPETTATO A LUNGO QUE- 
STO MOMENTO, AMICO EGIZIO. AVE- 
VO TANTO SENTITO DELLA TUA 
ABILITA' COME GUERRIERO CHE 
SONO QUASI DELUSO. CREDEVO MI 
AVRESTI DATO PIU' LAVORO. 


MA E' EVIDENTE CHE DEVO 
CONTINUARE AD ANNOIARMI 
CON MORTI FACILI 


LA PIETRA LO COLPISCE IN PIENO 
VISO. ED E' UNA PIETRA PESANTE. 
SI SENTE NITIDO IL RUMORE DEL 
SUO NASO CHE SI SPEZZA ASSIEME 


HATTUSIL MI HA LANCIATO UNO 
SGUARDO COLPEVOLE E SI E' 
STRETTO NELLE SPALLE. 


NON HO POTUTO EVITARLO, 
NIPPUR. OGNI VOLTA CHE VEDO 
UNA DOZZINA DI BASTARDI AT- 
TACCARE UN UOMO SOLO, MI 

SUCCEDE cCOSsl' 


UN GUERRIERO GLI SI E' FATTO IN- 
CONTRO. DEVE RICORDARE LA 

BRUTTA FIGURA FATTA COL FERI- 
TO E VUOLE RIPARARE. 


MISERABILE! COME OSI?! 


i Lo so. TI conosco ABBA- 
fg STANZA... VIENI. VEDIAMO DI 
(A CAPIRCI QUALCOSA. 


COME STA? 


HA UNA SPALLA SLOGA- 
TA... GLI CI VORRA' UN BEL 
PO' PER RIPRENDERSI 
QUELLA BESTIA DEVE 
VERE UNA GRAN FORZA. 


LA NOBILE HAMA... CHE NON 
LA TOCCHINO... 


GIA'... LA DONNA. L'AVEVA- 
MO DIMENTICATA... DOVE?. 


MA RIESCE SOLO A DIMOSTRA- 
RE DI NON SAPER VALUTARE IL 
VALORE DI UN AVVERSARIO. 


FERMI, STRANIERI. UN SOLO 
GESTO E VI DARO' LA SUA TE- 
STA PERCHE' CI GIOCHIATE 


CREDO CHE QUELLA SAS- 
SATA, OLTRE Al DENTI, GLI AB- 
BIA TOLTO LA VOGLIA DI GIOCA- 

RE PULITO. CHE FACCIAMO? 


NON MUOVERTI. E' 
TROPPO FURIOSO... 


SUI CARRI, STUPIDI INCAPACI! AN- 
DIAMOCENE! IN FRETTA! 


ABBIAMO UNA VISIONE FUGACE 
DI QUEL VOLTO PALLIDO E BEL- 
LO GIRATO VERSO DI NOI... TEN- 
DE UNA MANO, DISPERATA. 


NO... NO... IL MIO BAMBINO... 


OCCUPIAMOCI DEL 
NOSTRO PROTETTO. CREDO 
GLI SERVA UN AIUTO URGEN- 

TE. ACCENDI IL FUOCO. 


QUALCOSA NELLA SUA VOCE MI AL- 
LARMA. NON E' LA PRIMA VOLTA CHE 
TRATTO CON UNVALOROSO CHE HA 


PERSO LA SPERANZA. 


GANTE E DELLA SUA ORDA... 


E' ESATTAMENTE CIO' CHE DEVO 


FARE. NON HO SCELTA. 


LA MIA SIGNORA, HAMA, E' LA VE- 
DOVA DEL LETTORE DELLE STEL- 
LE, IL GRANDE MAGO. QUANDO 


UMUR ERATIM HA MASSACRATO LA 


GENTE DELLA PIANURA PER UNA 
QUESTIONE DI IMPOSTE, IL LETTO- 
RE DELLE STELLE HA LANCIATO 
UNA MALEDIZIONE SU DI LUI. NON 


GLI E' STATO FACILE, PERCHE' ERA| 


UN MITE SOGNATORE, MA UMUR 
ERATIM LO HA FATTO INFURIARE. 


MI AUGURO CHE TU NON STIA PEN" 
SANDO A PAZZIE COME QUELLA DI 
SEGUIRE LE TRACCE DI QUEL GI- 


NON E' UNA COSA FACILE. IL COL- 
PO HA FATTO DANNI SERI, MA L'EGI- 
ZIO NON SI E' LASCIATO SFUGGIRE 
UN SOLO GEMITO. 


ALLORA, NIENTE DA 
FARE... QUELLI SONO LUSSI 
CHE IN QUESTI MOMENTI NON; 

MI POSSO PERMETTERE. 


FATTO... CI VORRA' UN BEL PO' DI 
TEMPO, MA CON L'ATTENZIONE E IL 
RIPOSO... 


Sl' CHE L'HAI. NON ANDARE. 
IMPOSSIBILE. UMUR 


NON POSSO PERMETTERLO 

SENZA TENTARE QUALCO- 

SA... ANCHE SE MI COSTE- 
RA' LA VITA. 


SFORTUNATAMENTE, OLTRE CHE 
UN ASSASSINO, UMUR ERATIM E' UN 
IDIOTA SUPERSTIZIOSO. E | SUOI 
MAGHI GLI HANNO DETTO CHE LA 
MALEDIZIONE SAREBBE STATA 
VINTA SE IL SANGUE E IL SEME DEL 
LETTORE DELLE STELLE FOSSERO 
STATI UCCISI CON BRONZO RO- 
VENTE 


ERATIM UCCIDERA' LA MIA 


SIGNORA E IL SUO BAMBINO 


SEMPBRI MOLTO DE- 
CISO... PERCHE' NON CI 
RACCONTI TUTTO? E' UNA 
STORIA CHE CI INTERESSA. 
PUOI PARLARE MENTRE FI- 
NIAMO DI BENDARTI 


E' STATO UN DRAMMA 
TRISTE E MISERABILE. 


UNA MOSSA ASTUTA. DA 
MOLTO TEMPO | MAGHI VOLEVA- 
NO ELIMINARE L'IMMENSA IN- 
FELUENZA DEL LETTORE DELLE 
STELLE. «DUE UOMINI», IL GIGAN- 
TE BRACCIO DESTRO DI UMUR 
ERATIM, LO HA CATTURATO E LO 
HA GETTATO IN UNA CALDAIA DI 

BRONZO FUSO 


7 IO ERO AMICO DEL LET- 
TORE DELLE STELLE E GLI DO- 
VEVO ANCHE LA VITA. HO FATTO 


SI ALZA DOLOROSAMENTE E CI 
ORRIDE, LIVIDO E BARCOLLANTE 


ADDIO, SCONOSCIUTI. VADO A 
PAGARE IL MIO DEBITO. 


E' UN VALOROSO... E 
COME TUTTI | VALOROSI, UN 
PO' STUPIDO. VA A MORIRE DA 


AKKAD. MA «DUE UOMINI>> MI HA 
RAGGIUNTO... E IL RESTO LO 
AVETE VISTO. 


NO. NON NE SONO CONVINTO. HO SENTITO PAR- 
LARE DEL LETTORE DELLE STELLE, L'UOMO DALLA 
BONTA' INFINITA... E MI E' BASTATO VEDERE LE 
IENE CHE SERVONO UMUR ERATIM PER CAPIRE 
CHE RAZZA DI INDIVIDUO SIA. 


NON RIESCO A EVITARLO. IL MIO PENSIERO VOLA 
LLE LONTANE MONTAGNE TRA LE CUI CIME, VICINO 
\QUILE, SI STA FORMANDO UNA CREATURA... 


7 SE QUALCUNO _ N 
TENTASSE QUALCO 
SA CONTRO LA MIA 


EROE. CHIARO CHE NON E' AF- 
FAR NOSTRO 


EQUELLA 
DONNA ASPETTA 
UN BAMBINO... 


{1 
LARE) | 


PENSI DI TARDARE AN- ip "O- 
CORA MOLTO A DECI- CAT SI 
«DERTI, NIPPUR? = NE: 

TOAGGAGZAZIA ME 


Gy 


Di 


CIO' CHE PROVI... 

CHE UNA PAZZIA DI PIU' NEL: 

LE NOSTRE VITE NON FARA' 

DIFFERENZA. AIUTIAMO 

QUELLA DONNA E QUELLO 
STUPIDO EROE 


3 IAA 


SAI 
CHE COSA SEI? 


HATTUSIL. 


NON SONO SICURO. LE OPINIONI AL 
RIGUARDO SONO DIVISE. QUINDI 
NON FARE IL RETORICO E METTIA- 
MOCLIN AZIONE. 


ALZA LENTAMENTE LA SPADA, QUASI AF- 
FASCINATO DAL PROPRIO STESSO GESTO. 


VEDI, DONNA? E' CIO' CHE | MIEI MA- 
GHI HANNO ORDINATO. QUESTO AN- 
NULLERA' LA MALEDIZIONE CHE TUO 
MARITO MI HA LANCIATO. 


MIO MARITO HA MALEDETTO I 
TUO! CRIMINI. DONNE E BAMBINI 
SONO MORTI SENZA COLPA. NE' 
IL BRONZO ROVENTE, NE' GLI 
SCONGIURI DEI TUOI STRE 

TI SALVERANNO. 


PADRONE! ARDA COSA TI 
PORTO! Q TO CANE TENTAVA 
DI ENTRARE IN CITTA' PER LIBE- 
RARE LA DONNA 


TACI! TU E IL TUO SEME SIETE : 
1 FORSE. MA IO MI FIDO SOLO 
ALLE PORTE DELLA MORTE, DEI MORTI E NON INTENDO RI- 
PTC SCHIARE 
UCCIDI ANCHE 
IL BAMBINO, E 
LUI E' INNOCEN-, 


GUARD, SUARDA... TANTA 
LEALTA' VERSO UN MORTO? 


QUEL MORTO VALE PIU 
DI TE VIVO, ASSASSINO 


RANFIS... MO CARO AMICO... 
PERCHE' TI SEI CONDANNATO? 
AVEVI GIA' FATTO MOLTO 


NON BASTA... NON POSSO 
PIU' LOTTARE PER TE... MA 
POSSO MORIRE PER PRIMO 
E QUESTO TI DARA' UN Po' 
DI TEMPO. 


TEMPO?... TEMPO PER FAR CHE? 


NON LO SO... FOR- 
SE UN MIRACOLO... 


SIAMO CONTADINI, GUERRIE- SUEST sO 
RO. PORTIAMO LE NOSTRE Ei UESTO (CAPO NONGI 
FRUTTA PER VENDERLE AL = 


PORTATELE VIA 
MANGIATEVELE! NESSU: 
NO ENTRA. ORDINE DEL 

GRANDE UMUR ERATIM 


/BELLA IDEA, LA TUA... SE DOVEVA DOBBIAMO SOLO RAGGIUNGERE 
MO USARE LA FORZA NON ERA NE LA TANA DEL LEONE 

CESSARIO SPRECARE DUE PEZZI 

D'ORO NELL'ACQUISTO DELLA GUARDA QUELLA FINES' 
FRUTTA E DI QUESTI MANTELLI PUZ NON SONO GUARDIE 


ZITTO... ORA LA STRADA E' LIBERA 


GUARDA, RANFIS. GUARDA Clo' CHE 
STA PER SUCCEDERTI... NON VUOI 
RINNEGARE LA TUA LEALTA' PER IL 
LETTORE DELLE STELLE? FORSE, SE 


IL CALORE SI E' FATTO INSOP- 
PORTABILE. L'UOMO HA TENTATO 
DI MUOVERE IL CAPO, MA MANI DI 
FERRO LO HANNO BLOCCATO 


NON HAI SCAM- o 
PO, EGIZIO. PUOI SOLO 
MOSTRARMI QUANTO 

SEI CORAGGIOSO 


FERMI. DOVE ANDATE? OGGI 
NESSUNO ENTRA IN CITTA'. 


« ENTRARE CON LE CATTIVE. 


GLI DEI SI MOSTRANO GENE 
ROSI CON NOI, VIENI 


NO... MAI... UCCIDIMI E 
TI ASPETTERO' ALDILA' DEL- 
LE PORTE NERE 


IN QUESTO CASO, 


NON RIMANDIAMO Piu] | RA! UMUR ERATIM. 


TEMO INVECE CHE RIMANDE- NÉ SONO LORO, SIGNORE! | 


[BASTARDI SONO VENUTI A 
CERCARE LA MORTE. 


Sl’, ASSASSINO DI INDIFE- 
} BENE. ACCON- 

SI. OGGI UEDRENO QUAN- TENTIAMOLI... SCEGLINE 
TO VALI DA SOLO. UNO, «DUE UOMINI». 


LUI E' MIO, NIPPUR. LASCIA CHE | GOBBI SI BAT- 
TANO TRA LORO. 


D'ACCORDO... MA 
STA' ATTENTO. E' UN 
BRUTTO NEMICO. 


CI AUVICINIAMO CON CAUTELA. LA SPADA ROVEN- 
TE DISEGNA SEMICERCHI LUMINOSI DAVANTI A ME. 


Y VIENI, EROE... 
CHE ASPETTI? 


y 


INDIETREGGIO BARCOLLANDO, SEMACCECATO 
DAL FUMO ACRE... IL CALORE INFERNALE MI 
SOFFOCA PER UN ISTANTE. E LUI RIDE... 


NON SEMBRI PIU' TANTO SICURO, SU- 
MERO. HAI FORSE PAURA? 


IO NO. E TU? 


ANCH'IO HO LA GOBBA, MA 


NE SONO ORGOGLIOSO, PERCHE' 
NON MI HA FATTO MARCIRE L'ANI- 
MA. LA MIA E' UNA GOBBA DA UO- 
MO E LA GENTE LA BENEDICE. 


ASPETTA... ASPETTA... 
ARRIVO... 


SI SCONTRANO CON FURIA, ANSI- 
MANDO COME TORI IMBESTIALITI 
TORRENTI DI SANGUE TINGONO | 


IL GIGANTE HA CARICATO CO- 
ME UNA MONTAGNA IN MOVI- 
MENTO. MA IL SUO COLPO A 
VUOTO HA SOLO SCATENATO 
LA RISATA DI HATTUSIL. 


«DUE UOMINI>> TI CHIAMANO?P.N 
«DUE ASINI» SAREBBE PIU' 
ADEGUATO, IDIOTA! 


E CADE NELLA TRAPPOLA ASTU- 
TA DI QUEL MAESTRO DI GUER- 


RIERI, DI QUEL COMBATTENTE 
COME NON SE NE VEDRANNO MAI 


NON VOGLIO CHE TU MUOIA PER LA 
MIA SPADA, ASSASSINO. CON LEI HO 
UCCISO UOMINI VALOROSI E IL TUO 
SANGUE OFFENDEREBBE | LORO 
FANTASMI. NO. UN ASSASSINO SI UC- 
CIDE (A UN'ARMA DA ASSASSINI! 


EVITO UN ALTRO COLPO. ODO FEFROGEDE DI UN PASSO È 
L'URTO DEL METALLO SULLA PIE- NEL SUO VOLTO SUDATO POS- 
TRA E UNA PIOGGIA DI SCINTILLE SO LEGGERE, IMPROVVISA, LA 
MIINVESTE PAURA. E' SOLO DAVANTI AL 
PROPRIO DESTINO E LO HA 
CAPITO 
ASPETTA 
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COMBATTI, DANNAZIONE. 

COMBATTI! PRIMA DI Li 

TI DIRO' IL MIO NOME PERCHE ra 
LO PORTI ALL'ALTRO MONDO! ELIO NON VO: 


ASCOLTA IL MIO 
NOME! 


GLI ASSASSINI SONO 
SEGUITI SOLO DA UOMINI 
IN UN PREZZO. NON 
LOTTERANNO SE NESSU- 

NO LI PAGA. SCORDALI. 


IO SONO NIPPUR! NIPPUR! NIPPURI, 


MI STACCO DAL CADAVERE 
E SONO ANCORA ACCECATO 
DAL FURORE. 


CE L'ABBIAMO 
FATTA, NIPPUR.. 
CALMATI, ORA. 


POI LA DONNA CI SI AVVICINA. 
SEMBRA PIU' UNA CREATURA DI 
SOGNO CHE UN ESSERE REALE 


NON SO CHI SIATE NE' CHE' 
ABBIATE FATTO QUESTI © MA VI 
ASSICURO CHE NON MI BASTERA' 
LA VITA PER BENEDIRVI 


SORRIDE. E IO CAPISCO CHE ABBIAMO 
LOTTATO ANCHE PER QUESTO SORRISO 
ED E' UN'ALTRA RAGIONE MOLTO BELLA. 


NON HAI NIENTE DA BENEDI- 
RE, SIGNORA. SIAMO SOLO 
DUE VAGABONDI CHE HANNO 
LOTTATO PER LA MEMORIA DI 
UN MORTO, PER IL VALORE DI 
UN VIVO E PER LA VITA DI UNA 
CREATURA CHE NON E' AN- 
CORA NATA. SONO RAGIONI 
BELLE, NON CREDI? 


IN UN ANGOLO, LA SPADA FUMA. E' 
ANCORA INUTILMENTE ROVENTE, MA 
NOI SIAMO GIA' LONTANI. SPINTI DAL 
D DI DI NUOVI O 


ORIZZONTI CHE A VOLTE NON 
HANNO UN BELL'ASPETTO. IL VIL- 
LAGGIO IN CUI SIAMO ARRIVATI 
E' CUPO, LUGUBRE. LO RICOR- 
DAVO DIVERSO. SENZA LA SU- 
PERSTIZIONE CHE A QUANTO 


| CAPITO 


NON E' SOLO QUESTO, NIPPUR... SONO 
QUESTI VIGLIACCHI... E LA RAGAZZA... 


HATTUSIL NON HA QUASI TOCCATO 
CIBO. UN BRUTTO SEGNO, VISTO IL 
SUO LEGGENDARIO APPETITO. 


NON DOVEVAMO VENIRE QUI. C'E' 
ODORE DI TOMBA. 


NON SONO SOLO PAROLE. IL 
VENTO HA CAMBIATO DIREZIO- 
NE E UN INSOPPORTABILE ODO- 
RE DI PUTREFAZIONE FRUSTA IL 
VILLAGGIO. L'ARIA SI E' FATTA 
GRASSA, VISCHIOSA. 


IO I CADAVERI TRA LE 
ROCCE 


0) 


(07 


r — 
MI VOLTO LENTAMENTE. AMARNA E' SEDUTA, LIVIDA, 
MUTA. NON L'HANNO INCATENATA. 


PRENDI, AMARNA. MANGIA UN PO' DI. 


NO, NIPPUR. PREFERISCO NON AVERE 
TROPPE FORZE. TU SEI UN GUERRIERO 
ESPERTO. SE SI E' DEBOLI, SI MUORE PIU' 
IN FRETTA... NON VOGLIO SOFFRIRE A 
LUNGO SOTTO GLI AVVOLTO! 


PIU' FORTE 


LO SO, VECCHIO AMICO. MA CHE 
COSA RISOLVEREBBE QUESTO? 
UN'ALTRA RAGAZZA VERREBBE 
SCELTA, UNA DELLE MIE AMI- 
CHE... FORSE DELLE MIE SOREL- 
LE. COME VIVREI CON QUEL PESO] 
SULL'ANIMA? NO... LASCIA CHE IL 
MIO DESTINO SI COMPIA, SE TALE] 
E' LA VOLONTA' DEGLI DEI. 


SE LO FOSSE, L'ACCETTEREI. MA 
SE E' SOLO LA PAZZIA DI MOLOKA- 
GINA? COME ESSERE SICURI? 


QUANDO IL NOSTRO 

AMMALO', LUI DISSE CHE ERA 

PER LA COLLERA DI SAMAS. 

SACRIFICAMMO UNA SCHIAVA 
IL CAPO GUAI 


INTORNO A NOI L'ODORE RIPUGNANTE SI E' FATTO 


70 POSSO SALVARTI, LO SAI. BA- 
STA CHE TU LO CHIEDA. NESSUNO 
IN QUESTO VILLAGGIO PUO' IMPE- 


PIRCI DI PORTARTI CON NOI 


MA UN ANNO DOPO SI E' AM- 
MALATO UBEDARIM. 


Si'. E GLI DEI NONVOLEVANO 
UNA SCHIAVA, MA UNA FAN- 
CIULLA DELLA TRIBU'. UBE- 
DARIM ERA IL MIGLIOR CAC- 
CIATORE DELLA TRIBU' E DI- 
PENDEVAMO MOLTO DA LUI, 

TIRAMMO A SORTE. ILALINA 


LA PICCOLA ILALINA... 


Sl'. FU ORRIBILE. GLI AVVOL: 
TOI TARDARONO A UCCIDER- 
LA... GRIDO' PER DUE GIORNI... 
MA UBEDARIM GUARI'. E DA 
ALLORA NESSUNO HA CONTE- 
STATO MOLOKAGINA. 


ATTENTO A CiO' CHE DICI, NIP- 
PUR. IL VILLAGGIO HA IMPARATO 
CON DOLORE QUAL E' IL PREZ- 
ZO DELL'ERESIA. 


MA LE MALATTIE E | SACRIFICI 
SI FANNO SEMPRE PIU' FRE- 
QUENTI. TUTTO PUZZA DI CA- 
DAVERE. 


si'. MOLOKAGINA DICE CHE 
UNO DI NOI HA COMMESSO 
UN GRAVE CRIMINE CON- 
TRO GLI DEI E QUESTA E' 
LA LORO REAZIONE 


DIFFIDO DEGLI DEI CHE MOLOKA-| 
GINA CONOSCE TANTO BENE. DI- 
REI QUASI CHE... 


HA GLI OCCHI ACCESI, FIAMMEG- 
GIANTI. MI ODIA PERCHE' NON LO 
TEMO. 


LA TUA PRESENZA NON E' BUONA, 
QUI. 


NO? | TUOI DEI TI HANNO DET* | 


TO ANCHE QUESTO? CHIEDI 
LORO QUANTE DITA HA LA MA- 
NO DI UN MONCO, VISTO CHE TI 
INFORMANO TANTO BENE 


PERCHE' LO ATTACCHI, NIPPUR? 
LUI PROTEGGE IL VILLAGGIO. 


NE SEI SICURO, CRENO- 
NAHAG? A ME RICORDA 
TROPPO QUEGLI AVVOL- 
TOI CHE NUTRE CON 
CARNE VIVA 


SORRIDE SPREZZANTE, PUO' 
PERMETTERSELO, PERCHE' NON 
C'E' MODO IN CUI [O LO POSSA 
FERMARE, 


CONTINUA CON | TUOI SCHERÀ 
ZI, NIPPUR. ANCHE | CANI AB- 
BAIANO ALLA LUNA 


PERCHE! GLI HAI PERMES- 
50 DI ARRIVARE TANTO LONTA- 
NO? CHE VI E' SUCCESSO? LUI 
NON ERA ALTRO CHE UN MISERA- 
BILE RACCOGLITORE DI ERBE E 


| L'ANNUNCIATORE DI UN FUTURO 


CHE NON SI AVVERAVA MAI. 


Sl'. MA GLI DEI SONO 
SCESI SU DI LUI E... 


AL DIAVOLO QUESTE FAVOLE! | 


BASTA, NIPPUR! SEI UN AMICO 
DELLA NOSTRA TRIBU' E HAI 
SEMPRE GODUTO DELLA NO- 
STRA OSPITALITA', MA CIO' 
NON TI AUTORIZZA A IMMI- 
SCHIARTI. SE NON VUOI AC- 
CETTARE QUESTO, PRENDI IL 
CAVALLO E VATTENE 


EHI... PARE NON VOGLIA ASCOL- 
TARTI, EH? 


NEL SUO CASO E' LOGICO, IL MA- 
LATO E' IL SUO UNICO FIGLIO. E' 
CIECO PER LA PAURA E L'AMORE 


TI SBAGLI. CREDO ABBIA SAPU- 
TO E INTENDA FARE QUALCO- 
SA... GUARDA 


SI FERMA SOLO DAVANTI A LEI 
E LA SUA VOCE E' CALMA, 
CHIARISSIMA. 


ZARA 


MI AVEVI DETTO CHE LA RA- 
GAZZA AVEVA UN FIDANZATO 
CHE NON E' DI QUESTO VIL- 
LAGGIO, VERO? 


Sl'. SARKAHARAB, IL CACCIA- 
TORE. IL PADRE DELLE FREC- 
CE. VIVE TRA LE MONTAGNE E 
NON SA ANCORA CHE COSA 
STA SUCCEDENDO. 


AVANZA LENTAMENTE AL CENTRO DEL VILLAGGIO, LE BRACCIA AP- 
POGGIATE ALL'ARCO, SENZA GUARDARSI INTORNO. HA UN VOLTO DI 
PIETRA E GLI OCCHI ABITUATI ALLE GRANDI DISTANZE DELLE CIME. 


TORNA ALLA TUA MONTAGNA, AR- 
ERE, QUI NON 
E' UN PROBLEMA NOSTRO. 


Sl'. NON IMMISCHIARTI. NON 
LO PERMETTIAMO 


| 


NON SEMBRA NEPPURE AVERLI 
ASCOLTATI 


VIENI, AMARNA... 


CI PROVOCHI, MA- 
LEDETTO? ORA VEDRAI 
CHE COSA... 


SPLENDIDO COLPO. SOLO 10 
AVREI FATTO MEGLIO! 


ACCI 
ii 


E 


HIERONE 
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GLI SI GETTANO CONTRO IN 
MASSA, MA E' COME METTERE LE 
MANI SU UNO SCIAME D'API INFU- 
RIATE. 


POI SI SGANCIA. LI AFFRONTA 
CON UNA FRECCIA IN OGNI 


CERCATE LA MORTE? VE NE 
DARO' QUANTA NE VORRETE, 
BASTARDI VIGLIACCHI. 


I\ 
Ca 


NO! BASTA... FERMI! CHE QUE- 
STA PAZZIA «+ NON DEVE 
SCORRERE SANGUE PER ME! 
ABBASSATE LE ARMI! 


[AMARNA, 10. 


DEVI ASCOLTARMI CON CALMA 
NON VERRO' CON TE. NON PER 
MANCANZA D'AMORE, NO. AL CONT 
TRARIO. SE LO FACESSI, TU E [0 
SAREMMO MALEDETTI. | NOSTRI FI-| 
GLI SAREBBERO SCACCIATI DA 
TUTTI E AVREMMO LA MORTE DEI 
NOSTRI CARI SULLA COSCIENZA 
NON POSSIAMO FARLO. 


10 NON PERMETTERO' CHE. 


sl'. LO PERMETTERAI PERCHE! 
10 TE LO CHIEDO. PERCHE' 
NON C'E' VIA D'USCITA E PER- 
CHE' PREFERISCO LA MORTE 
ORRENDA CHE MI ASPETTA, 
PIUTTOSTO CHE DISTRUGGERE 
TE... E ME. UCCIDERANNO SO- 
LO IL MIO CORPO. NON IL MIO 


UN SOLA COSA TI CHIEDO... RI- 
CORDA IL NOSTRO GIURAMENTO 
NIENT'ALTRO. RICORDALO. 


BE', COME UCCISIONE MI SEM- 
BRA ABBASTANZA COMPLETA. 


UN GIORNO DOVRO' CUCI- 
RE LA TUA MALEDETTA 
BOCCACCIA, HATTUSIL. 


POI GUARDO QUEL GIOVANE, MA 
STENTO A SOPPORTARE LA DI- 
SPERAZIONE CHE LEGGO NEI SUOI 
OCCHI n 
MIPPUR... SONO ANNI CHE NON 
LTISIVEDE... 
AVREI PREFERITO INCONTRARTI 
IN UN'ALTRA OCCASIONE, AMI- 
CO. CHE FARALORA? 


INDOVINO UNA PRESENZA INFAME 
ALLE MIE SPALLE. PER UN ISTAN- 
TE MIVOLTO... 


ICHE FARO'? DISTRUGGEREI 
CON PIACERE QUESTO VILLAG- 
GIO DI VIGLIACCHI, MA LEI MI HA] 
LEGATO LE MANI, LA CONOSCO 
E SO CHE NON CAMBIERA' LA 
SUA DECISIONE. MI RESTA UNA 
SOLA COSA DA FARE. 


ACCAREZZA L'ARCO CON DI- 
SPERATA TENEREZZA 


NON LASCERO' CHE SOF- 
FRA SOTTO GLI AVVOLTOI!. 


Si'. E NON MI SORPRENDE. E' UN 
INNAMORATO E TU SAI COME 
SONO PAZZI GLI INNAMORATI 


GEME, SI CONTORCE NEL DELI- 
RIO, GRIDA 


NON MIGLIORA? 


NON ANCORA. MOLOKAGINA 
GLI HA DATO LE MEDICINE 
OGNI GIORNO, MA NON BA- 
STANO. SOLO IL SACRIFICIO 
PLACHERA' GLI SPIRITI MALI- 
GNI CHE LO TORMENTANO. 


QUANDO CI SARA' IL SACRIFI- 
(elleld 


ALL'ALBA. MIO FIGLIO NON 
PUO' PIU' ASPETTARE. SI 
DEBILITA SEMPRE PIU' 


% ida 
GANN 
# ty 


DA QUANDO TI INTERESSI TANTO 
DELLE MIE AZIONI, NIPPUR? VE- 
NENDO DA TE, E' SOSPETTO. 


MI INTERESSA SOLO LA VITA DEI 
MIEI AMICI, MOLOKAGINA 


NON PREOCCUPARTENE. E' 
TUTTO IN MANO MIA, ORA 


GLI FARO' BERE QUESTA Po- i ca? 
SONE TO MANTERRÀ IN FOR- ) |ECCO... COSI... TIRATELO SU, OZIONE... DOV'E'? 
ZE FINO AL SACRIFICIO 


LASCIATA QUI... 


BEVI. E LE FORZE DEL MONDO SE- E ORA VI LASCIO. DEVO POR- 
GRETO TI DARANNO L'ENERGIA NE- TARE AMARNA ALLA RUPE DE- 
CESSARIA PER SOPRAVVIVERE UN 

ALTRO GIORNO. 


PRENDILA... L'AVEVO MESSA DA 
PARTE PER NON ROVESCIARLA, 
UOMO MAGICO. 


MIO FIGLIO RESPIRA ME- ”" ssa 
pEOh. L'ODORE E' SPAVENTOSO. LA RA- 
elio LO SENTE GAZZA SI E' SENTITA SOFFOCARE 


SENTO. MA NON TI AR- 

RABBIARE SE NON NE SEI PRONTA PER IL S. 

GIOISCO TROPPO. À AVVOL- 
TOI VERRANNO ALL'A 


NON LASCIARE CHE ARRIVINO T NON ARRIVERANNO A TE, AMORE 
FINO A ME, AMORE MIO. 


MIO. MANTERRO' IL GIURAMENTO MORIRAI PER MANO MIA... E 10 
CHE CI SIAMO FATTI QUELLA VOL- MORIRO' CONTE. 
TA. NON CI SARANNO SOFFEREN- 


E' ENTRATO CON ARIA SOLEN- 
NE NELLA CAPANNA. E TUTTI SI 
SONO VOLTATI VERSO DI LUI. 


LA VITTIMA E' STATA 
PRESENTATA. QUANDO GLI 
AVVOLTOI SQUARCERANNO LE 
SUE CARNI, VEDRAI MIGLIO- 

RE TUO FIGLIO 


SAI UNA COSA, MOLOKAGINA? PERCHE' NO, MOLORAGINA? GLI 
LA FEBBRE E' GIA' SCOMPAR- DEI SONO ANCHE DEI DI BONTA', 
SA... GUARDALO. SEMBRA GUA- NO? PERCHE' NON POSSONO PRO- 
VARE PIETA'? 


EUNA RISATA A FARLI VOLTA- 


— VUOI SENTIR PARLARE DEGLI 
DEI CHE NON COMPRENDI, AMI- 
CO? [0 POSSO DIRTI TUTTO SU 


SUGLI STRANI DEI PIENI DI RAN- | | L'ULTIMA VOLTA CHE HAI FATTO BE-| | E STRANAMENTE IL MALATO MI- 
CORE CHE SI NASCONDONO RE IL MALATO... RICORDI?... 10 HO GLIORA... MA TU TORNI SON Al 
NELLE CIOTOLE DI MEDICINE PRESO LA CIOTOLA. MA DIFFIDAVO { | TRA MEDICINA PER SALVARE LA 
VELENOSE... DI TE. COSI' HO GETTATO LA MEDI- | | SUA VITA... MOLTO GENEROSO... 

CINA E CI HO MESSO DELL'ACQUA. 


E A UN TRATTO LA SUA VOCE CAMBI; 


SCHERZOS, 
E 0 DICO CHE ORA LA 
BEVI TU. 


LO VEDO IMPALLIDIRE. GLI OCCHI DI HATTUSIL SEM- 
BRANO BRACI. 


BEVI, MO- 
LOKAGINA. 


ALTRIMENTI TI ACCUSE 
MENZOGNA E DI ASSA 


LO SAPEVO. DIMMI, MOLOKAGI 
NA... CHE COSA TI HA SPINTO VANI MI DERIDEVANO. IO NON 
A QUESTI DELITTI? AVEVO NEPPURE ORO 


& 


ALLORA HO DECISO CHE TUTTO 


POI SI RENDE CONTO DI Clo' CHE 
HA DETTO. 


VIENI CON ME, MOLOKAGINA. HO 
IL POSTO IDEALE PER TE. C'E' 
UNA RUPE CON CATENE E AU- 
VOLTOI CHE TI ASPETTA. 


NO... UN MOMENTO! TI PROMET- 
TO... 


CHI NON HA NIENTE NON 
PUO' PROMETTERE, AMICO. 
E LA TUA MORTE PUOI TE- 
NERTELA. 


A UN TRATTO RICORDO. 


"SARKAHARAB, L'ARCIERE... MA- 
LEDIZIONE! DOBBIAMO FER- 
MARLO, PRIMA CHE.. 


ICCOLALLA'. CI METTERA' UN 
{Ro' A RIPRENDERSI PERCHE' 
ÉRO STUFO DI DISCUTERE TAN- 

O CON TUTTI E GLI Ho DATO 
Un PIEGÒLO COLPO.. 
i 


i GONOSCENDO 1 TUO! «PIe- 
li COLI COLPI», DEVE AVERE 
IL'CERVELLO NEI TALLONI. 


MI CREDI TANTO SCIOCCO, NIP- 
PUR? CREDI CHE NON CI ABBIA 
PENSATO? IL GRANDE HATTUSIL 
HA FATTO TUTTO CON CURA. 


HO PERQUISITO LA CAPANNA 
DI QUESTO BASTARDO, DOVE 
HO TROVATO MOLTI VELENI 
POI SONO ANDATO AL LUOGO 
DEL SACRIFICIO E NON MI CI 
E' VOLUTO MOLTO PER CAPI- 
RE DOVE SI SAREBBE PIAZ- 
ZATO SARKAHARAB... 


E ORA VIENI, MESSAGGERO DEGLI 


DEI. C'E' QUALCUNO CHE TI 
ASPETTA. 


Sl', INVECE. QUESTA STORIA 
DEVE AVERE UN LIETO FINE, IN 
CUI TUTTI SIANO SODDISFAT- 
TI... TUTTI. ANCHE GLI AVVOL- 
TOI. TUTTI ESCLUSO TE. 


Y \ 
LAVA [52] 


[E GLI AVVOLTO! SARAN= SCOMMETTO CHE ANCHE QUELLE 
NO FELICI. RAGAZZE HANNO IMPLORATO. HAI 


AVUTO PIETA', TU? NO... ERI ONNI- 
POTENTE ALLORA. 


TORNA INDIETRO! NON LA- 
SCIARMI QUI... TORNA! 


HAI AVUTO UN MOMENTO DI VIT- 
TORIA E ORA LO PAGHI. TI LA- 
SCIO AGLI AVVOLTOI. 


UN VECCHIO AVVOLTOIO GUARDA E 
ASPETTA. E' TROPPO VECCHIO PER LOT- 
TARE CON GLI ALTRI, MA SA CHE AL TER 


COSA ANCHE PER LUI di 


MINE DEL BANCHETTO RESTERA' QUAL- dI 


MA E' DESTINO CHE INCONTRIAMO LA MORTE. 
DOVEVA ESSERE UNA CAROVANA IMPORTANTE, 
CON UN GRANDE NUMERO DI UOMINI D'ARME CHE 
ORA GIACCIONO TRA | RESTI CARBONIZZATI DEI 
CARRI E GIA' AVVELENANO L'ARIA CON L'ODORE 
ORRENDO DELLA VIOLENZA. 
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BANDITI CHE HANNO ATTACCATO LA CAROVA-) 

NA DOVEVANO ESSERE SPECIALI. E IO NE SO 

STALCOSA: PERCHE' NE HO AVUTI NELLA MIA 
RRA 


(È CI SONO MOLTE COSE STRANE, NIPPUR.| 


E NON HANNO PENSATO A 
PRENDERE LE ARMI DEI MORTI, 
NONOSTANTE FOSSERO UN 
BOTTINO RISPETTABILE... E 
NEMMENO GLI ANIMALI... 


P LE TUE DEDUZIONI SONO INTE- 
RESSANTI, HATTUSIL, MA PREFE- 
RIREI PROSEGUIRE. QUESTO LUO- 
GO PUZZA E IL MIO STOMACO 
COMINCIA A NON PRENDERLA 


HATTUSIL HA FATTO UNA SMORFIA DI- 
SGUSTATA. 


UFF... CHE MASSACRO! NO! 
HANNO LASCIATO VIVI NEP- 
PURE GLI ANIMALI. 


CO 


NON OCCORRE CHE MI DICA ALTRO. RICORDO 
COME HATTUSIL SI E' LIBERATO DEI BANDITI. E 
SONO RICORDI CHE DANNO | BRIVIDI. 


IA! HANNO UCCISO TUTTI... ANCHE LE RA- 
GAZZE GIOVANI E GRAZIOSE, CHE PURE AVREB- 
BERO POTUTO VENDERE COME SCHIAVE. 


MA MENTRE CE NE ANDIAMO, 
LUI SI VOLTA DI NUOVO. 


CHE STRANO 


ALTRI DUE GIORNI, E SIAMO A MEERA, LA CITTA' IN CUI FINISCONO LE | | EN LUOGO PERICOLOSO TIFA, 
FIUMI UMANI Cl SI BUTTANO E LA 


TERRE DI ASSA E COMINCIANO QUELLE SENZA LEGGE DEGLI UOMINI 
VERDI. MAGGIORANZA DEGLI UOMINI CHE 
x LA ABITANO HA UN PASSATO DI 
SANGUE 


| COME OGNI CITTA! DI FRONTIERA, 


CONVENGA MAN MA APPENA ENTRIAMO NEL LO 
QUALCOSA CALE, L'APPETITO SEMBRA SPA- 
“ Se RIRE, DISTRUTTO D; TANFO DEI STENTE. 


A VOLTE DICI COSE RAGIO. CORPI NON LAVATI, DEL GRASSO, TANO 
NEVOLI. CHE ASPETTIAMO? DEL VINO RANCIDO E 


ACCIDENTI! SEMBRA DI STARE 
IN UN RECINTO DI MAIALI 


TU, BORS. 5 
DEL C. °HE DEGNO DI UN | OSSERVATO, VEDO UN O. 


LATTIGINOSO, MORTO. E L'AL- 


IERE UMANO SENZA METTERCI 
» HE SEMBRA MAN- 


SE, 
LE DITA DENTRO... E VINO CHE TRI 
MERITI QUESTO NOME! E FA' IN RI 
FRETTA, O ATTACCO CON LE PE- | 


El, GOPBO... CREDO CHE TU STIÀ\{L'UOMO E' UN IDIOTA, QUVIAMENTE UN ISTANTE E IL COLLOQUIO E' 
Shen QUALCUNO CHE TI IN- || UNO SGUARDO ALLE BRACCIA DI FINITO. INSIEME Al DENTI DELL'I- 
SEGNI A TENERE CHIUSA QUELLA ||HATTUSIL DOVREBBE BASTARE A | |DIOTA 
SUDICIA BOCCACCIA RISVEGLIARE IL BUON SENSO DI UN 

È TIPO RAGIONEVOLE. 


y DICI A ME, 
FANTOCCIO? 


ATE, STORPIO. 
LI 
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AAA 


MI SONO STUFATO. DECIDO DI IN- 
TERVENIRE, ED E' UN LAVORO RAPI- 
DO, EFFICACE 


SARAI CONTENTO, ORA. DOVEVI 
PROPRIO CERCARE LA RISSA 
COSl' IN FRETTA? 


PERCHE' NO? LA CENA NON 
ERA ANCORA PRONTA E NON 
SAPEVO COME PASSARE IL 
TEMPO 


POTRESTI PASSARE QUESTO 
TEMPO GUSTANDO IL VINO CHE 
IO TI OFFRO, AMICO... E PARLAN- 
DO DI COSE INTERESSANTI PER 


MI CHIAMANO OCCHIO SAGGIO. E' 
UN BUON NOME. SEMPLICE. E HO 
UNA BUONA OFFERTA PER VOI. 
BUONA E SEMPLICE COME IL MIO 
NOME. 


«Gi 


M So 


URAD, IL MINISTRO DI AMULALUMAN 


TORNAVA DALL'AVER INCASSATO 
LE IMPOSTE QUANDO E' STATO 
AGGREDITO DAI BANDITI. NESSUN 
SOPRAVVISSUTO E L'ORO SCOM- 
PARSO. 


CAPISCO. 
ABBIAMO INCONTRATO 


GIA'... E DIMMI, AMICO, CHE 
NE PENSA AMULALUMA? NON 
CERCA | BANDITI CHE SI SO- 
NO BURLATI DELLA SUA AU- 
TORITA'? 


LA CAROVANA CHE — 


MI SERVONO DUE UOMINI GHE 
SCORTINO FINO ALLE TERRE D 
ERBEN. SONO COMMERCIANTI 
E HO DELLA MERCE PREZIOSA» 
CON ME... E DOPO LA STORIA È 
DELLA CAROVANA... È 


AMULALUMA E' UNA STRANA 
PERSONA, SUMERO, E' GIQUA 


TRE DI SUA MADRE. E! DURO, 
ONESTO E IMPLACABILE E NI 
SUNO SA CHE COSA STIA FA&/ 
CENDO PER QUESTA STORIA 


ea 1 
MA PENSIAMO ALLE COSE PRATI-| 
CHE, COME QUESTA... IL COM- 
PENSO PER | VOSTRI SERVIGI... 


cz < 
È HMM... Cl TENTI... PER DI 
p PIU', CI SERVIREBBE 


IL NOSTRO DATORE DI LAVORO 
NON SEMBRA MOLTO TENERO DI 
> CUORE, EH?! 


GIA'. | MERCANTI 
NON SONO ROMAN- 
TICI, DI SOLITO. 


L'ALBA E... 


AMICI... NON AVETE UNIEL 
NA PER CHI NE HA BISOG 


VATTENE, CANE, O TI DAR 
ON'ELEMOSINA CHE TI LA= 


CARICO. VOGLIO PARTIRE AL- 


[SoNO ABILI. | LORO COLPI SONO DA 
PRO ONISTI È SOLO LA NOSTRA 
3 SPERIENZA CI SALVA 


ATTENTO, HATTUSIL! 


HO DETTO UNA SCIOCCHEZZA. || ANCHIO MI DO DA > 
NEPPURE VIVENDO MILLE VITE FARE 

POTREI MAI DIVENTARE LA META 
DEL GUERRIERO CHE E' IL MIO 
AMICO. E IL MIO GRIDO SI E' ME 
SCOLATO COL RANTOLO D'AGO 
NIA DI UNO DEGLI AGGRESSORI 


AZ- Nr E ; 
O NE ABBIANO AVUTO AB ZE E ARMI DA GUERRA CON LE ECCO LA MIA MERCE. COME 
TANZA INSEGNE DI AMULALUMA... NON ( POTETE IMMAGINARE, E' 


___an___u__n CONO BANDI MOLTO PREZIOSA 
BANDITI, SICURAMENTE. RAPI 


NATORI CHE 


7 COMUNQUE NON CI IMPOR- TORETO SULLA PARO» 
| TA CHI SONO. OCCUPIAMO- CALATA USI METE 
È O = TERTI IN MARCIA? 

| CIEL FATTI NOSTRI > 


LASCIAMO MEERA ALLE PRIME 
LUCI DEL GIORNO. ED E' L'UOMO 

CHE CI HA ASSUNTI A GUIDARE IL 
CARRO. 


CI GUARDA CON ARIA INDIFFE- NEI VICOLI SCURI, IL SILENZIO. 
RENTE. 


ALL'ALBA, L'HO GIA' DETTO 
QUESTA CITTA' NON E' ADATTA 
A UN Uomo RICCO. 


HA... QUALCOSA DI 
STRANO. 


SAI? IL NOSTRO AMICO Ci SONO MOLTE COSE 

MERCANTE PORTA LA STRANE, NIPPUR. CO- 

RESTO CON LEGGE- SE CHE... 

, COME CI FOS- E, 
SE ABITUATO. ; GUARDA... UN CA 


VALIERE... 
PERCHE! DICI CO- 
Sl'? TU NON PARLI 
MAI TANTO PER 
PARLARE... 


PUOI DIRLO. 


e - 7] [Porn CAVALLO CI SI AVVICINA | CHE NE DICI, OccHIO SAGGIO? 
E' SENZA TESTA CON IL SUO LUGUBRE CARICO E | NONTI SEMBRA MOLTO STRANO? 
i POSSIAMO OSSERVARE | DETTA- 

Va (IA ETA 10 NON MI INTENDO DI QUE- 

E' SORRETTO DA UN'ARMA- STE COSE. MI INTENDO SOLO 

TURA DI LEGNO... DI SOMME, DI INTERESSI SUI 
E PRESTITI... PROSEGUIAMO. 
Si. E HA CORAZZA E ARMI 


COME QUELLE DEI GUER- 
RIERI CHE CI HANNO AG- 
GREDITO A MEERA. 


CREDO CHE SEGUIRO' LE D'ACCORDO, MA 
TRACCE DEL CAVALLO. SONO STA'IN GUARDIA. 
MOLTO CURIOSO... MA NON AN- 

DRO' TROPPO LONTANO. 


LE IMPRONTE VANNO VERSO LI VEDO DI COLPO. E GLI AV- ALTRI GUERRIERI MORTI... E 


QUELLA ROCCIA VOLTO! SI ALZANO INVOLO AL TUTTI CON LE INSEGNE DI 
MIO APPARIRE. AMULALUMA. CHE SIGNIFICA 
7 TUTTO QUESTO? 


SEI... SEI STATO TU, VERO? TU HAI UCCISO | 
MIEI COMPAGNI... PERCHE'? CHI SEI? CHE 
COSA CERCHI? 


NON SONO STATO 
10. 


MENTI! STAVI CON IL TRADITO- 
RE A MEERA! [O TI HO VISTO!... 
TUE IL GOBBO... MA NON UC- 


CIDERAI PIU" 


LA FRECCIA GLI TRAPASSA LA È 
GOLA. PER UN ISTANTE BOG-  & 
CHEGGIA, COME NON VOLESSE & 
MORIRE, MA E' UNA RESISTENZA È; 
INUTILE. 


CANTE 


ALZO GLI OCCHI E VEDO LA FIGU- 
RA SCURA CONTRO IL CIELO. LA 
MISERABILE FIGURA DEL MENDI- 


E UN ATTIMO PIU' TARDI E! 
SCOMPARSA, COME NON 
FOSSE MAI ESISTITA. SOLO»L. 
FRECCE E LA MORTE RICOR-? 


DANO LA SUA SANGUINOSA 
REALTA' 


OCCHIO SAGGIO HA ASCOLTA- 


TO IN SILENZIO IL MIO RACCON- 
TO. 


E COSI' C'E- 
RANO SETTE 
MORTI... 


OTTO CON 
L'ULTIMO. 


FA UN VAGO CENNO D'ASSENSO, 
Doe METTE A CONTARE CON LE 
DITA. 


ALLORA CI SIAMO. 


DI CHE PARLI? CREDO 
CHE TU CI DEBBA UNA 
SPIEGAZIONE. 


NON C'E' TEMPO... 
LUI ORA VERRA'. 


SAPEVO CHE DOVEVI 


MA LA TUA INGORDIGIA TI HA 
PORTATO ANCORA PIU' LONTA- 
NO. HAI TRADITO ANCHE | TUO! 
COMPLICI E SEI FUGGITO COL 
TESORO. E SI E' FORMATA UNA 
CATENA... LORO SEGUIVANO TE 
E IO SEGUIVO LORO 


ESSERE \ Viu TI MI AVEVANO MESSO IN 


do, CSSdE LO HAI FATTO ){ GUARDIA CONTRO DI TE, URAD. 
OS" 


| MI AVEVANO DETTO DELLA TUA 
AVIDITA', MA [O ERO CIECO NEL- 
LA MIA AMICIZIA. HO CREDUTO 
ALLE TUE PAROLE E DISPREZZA- 
TO GLI ALTRI. E HO MESSO UN 
TESORO E MOLTE VITE NELLE 
TUE MANI 


[sono veNUTO SOLTANTO. N 


— E MI HAI TRADITO. HAI SCELTO | 
TUOI ACCOLITI PER SCORTARE 
LA CAROVANA. E QUANDO SEI 
STATO FUORI DELLA PORTATA 
DEL MIO ESERCITO, HAI UCCISO 
TUTTI... TUTTI... NON POTEVI LA- 
SCIARE TESTIMONI 


ù 


PERCHE' SONO L'UNICO RE- E ORA VEDREMO CHI E' MENO 
SPONSABILE. NESSUN ALTRO COLPEVOLE. DIFENDITI, 
MORIRA' PER COLPA MIA... O 
TI PUNISCO, O MORIRO' DA 
SOLO... TU SEI COLPEVOLE DI 


QUEL CRIMINE, IO DI CECITA' 
E STOLTEZZA / 


E' UNO SCONTRO SUBITO RAB- 
BIOSO. LE SPADE LANCIANO 
SCINTILLE. 


SONO ENTRAMBI ABILI. ENTRAMBI 
MOTIVATI, SIA PURE DA SITUAZIONI 
OPPOSTE. E IL SANGUE SCORRE. 


TI SEI SEMPRE CREDUTO supe- \ 


RIORE, AMULALUMA... IL GIUSTO, 
IL PURO, L'AMATO DALLE FOL- 
LE, IL DIO DELLA GUERRA... lO 
NON ERO CHE UN'OMBRA AC- 
CANTO ATE... 


SONO LIETO CHE TU MI ABBIA 
SEGUITO, L'ORO NON MI SAREB- 
BE BASTATO PER VIVERE IN PA- 
CE. IL TUO RICORDO MI AVREB- 
BE PERSEGUITATO... TÙ, IL BEL- 
LO... TU, IL SOGNO DELLE DON- 


7 
E L'OMBRA HA ASPETTATO 
ANNI LA SUA OPPORTUNITA'... 
FINCHE' E' ARRIVATA 


MA OGGI IL MOSTRO TRIONFE- | 
RA' SUL DIO. OGGI... 


HA PARLATO TROPPO. E SI E' DISTRATTO 
PER UN ISTANTE. 


BARCOLLA, GUARDANDO IL SANGUE CHE ESCE A 
FIOTTI. E SUBITO CAPISCE DI ESSERE MORTO. 


RIO. 


SI VOLTA VERSO DI NOI. Clo' CHE 
LEGGO NEI SUOI OCCHI MI FA 
PENSARE A UNA TERRA BRUCIA- 
TA. LA SUA VOCE E' UN MORMO- 


E VOI? NON VI HO TOCCATI PER- 
CHE' NON HO NIENTE CONTRO DI 
VOI, MA RIPORTERO' L'ORO NEL- 

LA MIA CITTA'. VI OPPORRETE? 


ERA UN AMI- 


NO, AMULALUMA. NON SIAMO AVI- 
DI. E' TUO. PUOI RIPRENDERLO. 


NON PARLA PIU'. SALE SUL CARRO 
E STA PER RIPARTIRE. MA SI VOLTA 
PER UN ULTIMO SGUARDO AL CA- 
DAVERE 


AMULALUMA 
NON TI PREOCCUPARE. 


LO SEPPELLIREMO 


NON LO CHIEDO PER LUI. 
SOLO PER IL RICORDO DI tisi 
CHE CREDEVO FOSSE.. 


VATTENE IN PACE, 


SI RACCONTERANNO MOLTE 
LEGGENDE SU AMULALUMA, IL 
GIUSTO RE D'ASSA, CHE NON 
SORRIDERA' MAI PIU'. DEDICHE- 
RA' LA VITA AI SUDDITI E SARA' 
BENEDETTO DA LORO. MA IL 
SUO PALAZZO DI PIETRA' SARA' 
PER SEMPRE UNA CRIPTA SI- 
LENZIOSA E LUGUPRE, IN CUI 
L'ALLEGRIA NON ENTRERA!. 


E NOI POSSIAMO PREVEDERLO OGGI, IN QUE- 
STO DESERTO, MENTRE SCAVIAMO LA TOM- 
BA. PERCHE' SAPPIAMO CHE INSIEME AL 
CADAVERE DI UN UOMO SOTTERREREMO 
L'ANIMA DI UN ALTRO 
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